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Acqui Terme. La vicenda
ultradecennale che ha con-
trapposto i casi dell’ammini-
strazione comunale a quelli
della dottoressa Elisabetta Pa-
van si sono conclusi con una
sentenza recente del Consiglio
di Stato, quindi definitiva, e
una pronuncia giuridica a fa-
vore della dottoressa acquese.
Si tratta dell’ultimo atto di un
interminabile caso, iniziato nel
1997 quando il Consiglio co-
munale, con i voti della mag-
gioranza, al tempo leghista,
aveva approvato la nuova
pianta organica e con tale de-
liberazione veniva disposta la
soppressione del settore “Poli-
zia urbana ed Annona” e l’in-
serimento delle unità operative
che lo componevano nel setto-
re “Segreteria ed Affari gene-
rali”, collocando in disponibili-
tà la dottoressa Pavan, diri-
gente del settore soppresso.

La dottoressa Pavan impu-
gnò la decisione comunale da-
vanti al TAR del Piemonte con
una serie di articolati motivi. Il
TAR del Piemonte, con sen-
tenza del marzo 2002, acco-
glieva il ricorso in quanto ne
aveva ritenuto la fondatezza
per le norme che aveva soste-
nuto che sancivano la totale
autonomia del corpo della po-
lizia municipale, il cui coman-
dante doveva essere sottopo-
sto solo al sindaco o all’asses-
sore delegato, con l’illegittimi-
tà di ogni interposizione di ter-
zi nell’ambito organizzativo di
tale rapporto. A maggio del
2002 il Comune impugnava in
Consiglio di Stato la sentenza
del TAR, tribunale amministra-
tivo che aveva annullato le de-
liberazioni n.250 e 296 del
1997.

Acqui Terme. Promette bat-
taglia il gruppo di opposizione
del centro sinistra nel Consi-
glio comunale che si riunisce
alle 21 di giovedì 27 settembre
per la seconda seduta straor-
dinaria dell’amministrazione
entrata in carica a giugno. Nel

loro intervento che pubblichia-
mo a lato il giudizio sintetico è
molto pesante “Il declino di Ac-
qui tra tasse e debiti”. All’ordi-
ne del giorno per la discussio-
ne ci sono sette punti.

Acqui Terme. Questo l’in-
tervento dei consiglieri del cen-
tro sinistra, Aureliano Galeaz-
zo, Patrizia Poggio e Vittorio
Rapetti, in vista del prossimo
consiglio comunale:

«Sono ampiamente passati
i fatidici 100 giorni dall’avvio
della nuova giunta, espressio-
ne della stessa maggioranza
che ci ha governato in prece-
denza. E al momento possia-
mo dire che - contrariamente a
quanto sostiene il sindaco - la
continuità con il passato c’è
tutta. E non si capisce tra l’al-
tro perché dovrebbe essere di-
versamente: stesse le perso-
ne, stessi gli interessi rappre-
sentati. Il nostro non vuol es-
sere un giudizio preconcetto, e
saremo ben lieti di cambiarlo,
di fronte a fatti e scelte diver-

se. La conferma che il nostro
non è un atteggiamento pre-
giudiziale viene ad esempio
dall’apprezzamento che la
scorsa settimana abbiamo ri-
volto al sindaco di Acqui per la
posizione assunta in merito al-
la discarica di Sezzadio-Pre-
dosa. Mentre non abbiamo af-
fatto condiviso la gestione del-
la “movida” estiva con regole
più blande e troppe deroghe al
rumore e ad un modello di di-
vertimento che non giova né
all’educazione dei giovani né
al turismo adulto.
Uno sviluppo mancato

Veniamo dunque al punto
chiave: lo sviluppo della città.
Acqui è una città in evidente
declino e la giunta non ha pro-
posto alcun progetto per fron-
teggiare questa tendenza.

Acqui Terme. Dopo gli ulti-
mi interventi da parte di espo-
nenti della politica acquese,
Roberto Molina, Presidente
delle Terme, prende la parola,
«preoccupato che il dibattito
che si sta innescando, dan-
neggi in modo irreparabile il fu-
turo della struttura termale».

«Le sterili polemiche - inizia
il presidente Molina - tutte vol-
te ad evidenziare aspetti pre-
testuosamente letti in chiave
negativa, altro non fanno che
annullare gli effetti dell’Azione
del Consiglio di Amministrazio-
ne che con fatica sta cercando
di assicurare un futuro alla
struttura acquese conscio che
le Terme siano ormai uno dei
pochi volani per lo sviluppo
economico del territorio.

Le Terme di Acqui nei secoli
hanno sicuramente avuto alter-
ne vicende e conosciuto perio-
di ben peggiori di questo, sal-
vandosi sempre per l’interven-
to dello Stato. Per adegua-
mento tecnologico sanitario, le
Terme di Acqui sono sicura-
mente uno dei poli curativi più
efficaci del nostro Paese. La
professionalità e la serietà de-
gli operatori, unita all’impegno
della Società contribuiscono
quotidianamente al manteni-
mento di questo livello. Termi-
nata la fase delle “Terme Inps”,
in cui l’utente riceveva cure,
ospitalità alberghiera e anche il
rimborso delle spese di viaggio
a carico dello Stato, le Terme di
Acqui avrebbero dovuto co-
struire un’azione di marketing
volta al mantenimento della
clientela ed all’acquisizione di
nuova, purtroppo questo non è
stato fatto e così oggi la clien-
tela delle Terme è il residuo dei
vecchi utenti, con calo fisiologi-
co per età ogni anno. La clien-
tela di Acqui, oggi è rappresen-

tata dagli ex Inps, che avendo
apprezzato la qualità dell’ac-
qua e l’efficacia termale conti-
nuano a venire ad Acqui pur
nell’attuale difficoltà economica
per la clientela di reddito medio
basso. Purtroppo, causa la cri-
si, le presenze sono in calo. Il
primo impegno è dunque quel-
lo di intercettare nuovi utenti,
intercettando anche quelle fa-
sce di reddito che non limitino
la cura alla prestazione di-
spensata dal Servizio Sanitario
Nazionale, ma utilizzino anche
i servizi a pagamento. L’anno
in corso vede una flessione di
circa il 13% del fatturato cure,
tuttavia l’attività del centro be-
nessere SPA “Lago delle Sor-
genti” sostiene il fatturato della
Società che sostanzialmente è
in linea con lo scorso anno.
Questi dati sono tra i migliori
del comparto termale su base
nazionale. Il contenimento del-
la spesa, il miglioramento della
redditività dei cespiti, lo svilup-
po della linea cosmetica, sono
gli obiettivi amministrativi della
Società che pur nella difficoltà
dovrebbero garantire un mi-
glioramento.

Acqui Terme. Giuseppe
Bianco (Asti), con la poesia “El
Cremonin”, è il vincitore nella
sezione A (poesie a carattere
enogastronomico) della venti-
cinquesima edizione del Con-
corso regionale di poesia dia-
lettale organizzato dalla Con-
fraternita dei Cavalieri di San
Guido D’Acquosana.

Al secondo posto si è classi-
ficato Piergiacomo Borio (Tori-
no) con la poesia “Eredià ‘d me
nono”, al terzo posto, Elda Ra-
sero (Portacomaro) con la poe-
sia “Boji e bagnet”. In questa
categoria il premio speciale
“Mario Merlo” se lo è aggiudi-
cato Antonio Tavella (Racconi-
gi) con la poesia “La tirà”. Nel-
la sezione B (poesia a tema li-
bero) si è classificata al primo
posto Tiziana Delsale (Novara)
con la poesia “Sciura granda”;
al secondo posto, Franco Giuf-
frida (Novara) con la poesia
“La Barguarda”, al terzo posto
Domenico Novaresio (Carma-
gnola) con la poesia “Coma
brasa a la fnestra”. Il premio
speciale “Mario Merlo” è stato
conferito a Pier Carlo Mascera
(Torino) con la poesia “La gine-
stra”. Per ciascuna sezione
erano in palio 300 euro al pri-
mo classificato, quindi meda-
glie d’oro, oggetti in argento,
targhe e diplomi. La cerimonia
di consegna dei premi è in ca-
lendario per domenica 7 otto-
bre, alle 10, presso l’Auditorio
San Guido in piazza Duomo.
La commissione giudicatrice,
riunitasi giovedì 13 settembre
a Palazzo Robellini per l’esa-
me delle poesie pervenute, era
composta dal professor Arturo
Vercellino, Carlo Prosperi e
Gianluigi Rapetti Bovio della
Torre e dal dottor Vincenzo
Roffredo.

Acqui Terme. Il nuovo Ricre
di via Nizza inizia a funzionare.
Non si è attesa un’inaugurazio-
ne globale della struttura, e si è
preferito iniziare con l’utilizzo
della sala “polifunzionale” rica-
vata nell’ex chiesa tra via Sca-
ti e via Cassino.

La sala, attrezzata per incon-
tri e conferenze a disposizione
della diocesi, del clero, e di quan-
ti richiederanno l’utilizzo, ha tro-
vato posto nella ex chiesa del
“Ricre” grazie ad un soppalco. A
piano terra della ex chiesa è sta-
ta realizzata “la mensa della fra-
ternità” dove potranno trovare
posto per pranzare 70-80 per-
sone. Al piano superiore, con in-
gresso indipendente e ascenso-
re, è stata realizzata appunto la
sala “polifunzionale”.

Il primo impiego della nuova
sala, con ingresso da via Cassi-
no e parcheggio nella vicina ex
caserma Battisti, è la tre giorni di
aggiornamento per sacerdoti da
martedì 2 ottobre. Seguirà do-
menica 14 l’appuntamento con il
Ministro Renato Balduzzi che ter-
rà una relazione sui servizi sani-
tari e socio assistenziali in un in-
contro rivolto agli amministratori
dei Comuni della diocesi.

Incontri nella sala polifunzionale

Nel nuovo Ricre
inizio attività
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Dopo l’approvazione del
verbale della riunione prece-
dente, i consiglieri sono chia-
mati ad approvare il bilancio
di previsione 2012, relativa-
mente all’attuazione dei pro-
grammi. Si tratta di un’ope-
razione che l’amministrazio-
ne deve effettuare entro fine
settembre.

Grande attesa per la di-
scussione sul punto riguar-
dante la rideterminazione del-
le aliquote IMU per il 2012.
Il consiglio comunale è chia-
mato a deliberare la deter-
minazione del tributo come
segue: aliquota di base,
1,025%; aliquota prevista per
l’abitazione principale e rela-
tive pertinenze, 0,57%; ali-
quota per i fabbricati rurali
ad uso strumentale, 0,20%;
aliquota prevista per l’abita-
zione e relative pertinenze
concessa in uso gratuito dal
proprietario a parenti entro il
secondo grado, purché risul-
ti da apposita autocertifica-
zione che l’occupante vi ab-
bia la propria residenza e di-
mora abituale e che il pro-
prietario presenti apposita di-
chiarazione, 0,90%. Aliquota
da applicarsi per i fabbricati
realizzati dalle imprese per
la vendita e rimasti invendu-
ti, per la durata massima di
tre anni, 0,90%; aliquota pre-
vista per i fabbricati non pro-
duttivi di reddito fondiario
(cioè quelli relativi ad impre-
se commerciali e quelli che
costituiscono beni strumen-
tali per l’esercizio di arti o
professioni, 0,90%; aliquota
prevista per le unità immobi-
liari e relative pertinenze ap-
partenenti alle cooperative
edilizie e proprietà indivise
adibite ad abitazione princi-
pale dei soci assegnatari e
per le unità immobiliari e re-
lative pertinenze possedute
dagli Istituti autonomi per le
case popolari regolarmente
assegnate, 0,57%. Per le de-
trazioni, 200,00 euro per
l’abitazione principale, mag-
giorata di 50,00 euro per ogni
figlio di età non superiore a
26 anni e sino ad un impor-
to massimo di 400,00 euro.

Il consiglio comunale deve
anche deliberare la permuta di
superfici di proprietà del Co-
mune relativamente all’inter-
vento sulla ex strada statale 30
in cui Pier Giorgio Benzi cede
al Comune 2.478,00 metri
quadrati di terreno mentre il
Comune trasferisce alla Imeb
1.715,00 metri quadri di terre-
no. Per la zona ciclabile è pre-
visto un trasferimento dalla
Società Immobiliare Prato Mo-
ro srl di 4.007 metri quadri con-
tro un trasferimento di superfi-
cie di 2.195,00 metri quadrati
alla società. Uno dei punti al-
l’ordine del giorno prevede la
presa d’atto di modifiche allo
statuto del Consorzio agenzia
di accoglienza e promozione
turistica locale Alexala. La se-
duta consiliare terminerà con
la presentazione e discussione
in merito a mozioni, interroga-
zioni ed interpellanze riguar-
dante il censimento del patri-
monio edilizio per la tutela del
paesaggio; scuola media e
scuola materna; quadro delle
società partecipate dal Comu-
ne con particolare riferimento
alla situazione Avim.

DALLA PRIMA

Il Centro sinistra
critica la giunta

Il settore turistico-termale re-
gistra difficoltà e la gestione del-
le Terme è in evidente crisi, ma
al momento la Giunta non ha
dato neppure informazione del-
lo stato della situazione, né si è
aperto un tavolo di confronto
per elaborare un progetto tra-
sparente. L’unico settore ope-
rativo pare essere quello im-
mobiliare, ma anche qui le pre-
occupazioni sono forti: chi ac-
quisterà tutti gli alloggi che si so-
no costruiti e si stanno ancora
costruendo e progettando? Già
il mercato risente di un forte ca-
lo del valore degli immobili, con
ovvi effetti negativi sui proprie-
tari e sullo stesso Comune. Non
a caso gli immobili di proprietà
comunali, che le giunte Rapet-
ti e Bertero hanno deciso di ven-
dere per fare cassa e pagare un
po’ di debiti, restano invenduti
ed il loro valore si deprezza. Un
evidente perdita per la colletti-
vità di un patrimonio pubblico,
frutto del lavoro e della genero-
sità degli acquesi che ci hanno
preceduto e che ora finiamo per
sperperare. E qui si apre un ul-
teriore problema costituito dal-
la situazione dell’AVIM, la so-
cietà partecipata del Comune
che gestisce la vendita dei be-
ni comunali: essa trova grande
difficoltà a collocare gli immobili
e a far fronte ai mutui contratti
con le banche, registrando per
contro costi e perdite conside-
revoli. Una questione ben poco
nota, ma che rischia a breve di
trasformarsi in un nuovo buco
nel bilancio comunale (visto che
la società è al 100% del Comu-
ne), e che speriamo il sindaco
sia in grado di chiarire.
Debiti e tasse

D’altra parte non vi sono in-
vestimenti per creare lavoro, la-
voro duraturo e stabile, la vera
priorità sociale di questo nostro
tempo e cruciale per una città
come Acqui, in cui molti giova-
ni (e meno giovani) sono co-
stretti ad andarsene per trova-
re una occupazione ed un red-
dito per sé e la propria famiglia. 

Il Comune non ha più margi-
ni, si obietterà. Vero. Però le
cause non sono solo la crisi na-
zionale e i tagli statali. Ci sono
responsabilità locali precise che
hanno condotto il comune di
Acqui ad un indebitamento
enorme, mettendoci nella con-
dizione di non poter più accen-
dere nessun mutuo, neppure

per opere indispensabili come la
scuola. E sono state per lo più
spese che non hanno orientato
investimenti produttivi, né crea-
to lavoro. E così non ci sono
soldi. È difficile da ammettere,
eppure questa è la realtà. An-
che se per cosette simpatiche
ma non proprio indispensabili
qualche spicciolo si trova sem-
pre, come per i fuochi artificiali
(17.000 per quelli di luglio, re-
plicati per la Feste delle feste),
per le notti bianche (16.000 a
volta), per la selezione di miss
Italia (3.800). Se ci aggiungiamo
le spese legali per “le cause
perse”, le cifre si gonfiano ben
oltre i 100.000 euro.

Berlusconi propone di aboli-
re l’IMU, dopo aver abolito l’ICI
con una operazione che negli
anni scorsi ha creato gravissimi
problemi ai bilanci dei Comuni.
Invece la giunta Bertero - sin-
daco PdL - deve ringraziare il
governo Monti: senza le norme
sull’IMU il Comune di Acqui non
si sarebbe salvato dal dissesto.
Ma le condizioni delle casse co-
munali sono tali da costringere
non solo ad applicare l’IMU, ma
ad alzare le aliquote. Così a lu-
glio gli acquesi si sono trovati di
fronte ad una prima rata molto
salata. Ora la giunta ha deciso
aumentare ancora le aliquote
che saliranno pressocché ai
massimi consentiti dalla legge.
Si tratta infatti di mantenere gli
equilibri di bilancio, per non ri-
schiare guai peggiori. Come
amministratori, seppure di mi-
noranza, condividiamo questo
obiettivo per il bene della città.
Quello che non condividiamo è
il metodo di applicazione del-
l’IMU, che ci pare frutto di una ri-
cetta molto semplice, pura-
mente contabile: mancano i sol-
di, aumentiamo in proporzione
le tasse ai cittadini, così da pa-
reggiare il bilancio. Non è chia-
ro se e come la Giunta abbia
operato un intervento sul ver-
sante dei risparmi possibili del-
le spese sostenute dal comune.
Tramite la riunione della com-
missione consiliare bilancio con-
vocata martedì scorso da Au-
reliano Galeazzo, abbiamo
chiesto chiarimenti e proposto
modalità diverse per applicare le
tasse. Ci auguriamo che la
Giunta sia in grado di fornire ri-
poste adeguate in consiglio co-
munale e rivedere le sue scel-
te».

DALLA PRIMA

Il duro giudizio

Con le citate deliberazioni ve-
niva disposto il collocamento in
disponibilità della dottoressa
Pavan e l’inserimento delle Uni-
tà operative “Polizia municipa-
le, Polizia amministrativa e com-
mercio”. Secondo il TAR, il Co-
mune avrebbe dovuto rimettere
tutto com’era nel 1997, ma non
ripristinò il posto della Pavan,
che aveva vinto un ricorso da-
vanti al Tar. Quindi, il Consiglio
di Stato ha accolto «il ricorso
della dirigente responsabile del
Settore “Polizia urbana ed An-
nona” Elisabetta Pavan, la qua-
le si doleva delle delibere di
soppressione del settore in pa-
rola e della sua riduzione in due
unità operative, inquadrando
quindi il Corpo di Polizia Muni-
cipale come struttura intermedia
a livello di sezione, in altro set-
tore amministrativo dell’ente: la
normativa di settore tanto sta-
tale, quanto regionale, non con-
sente la sottoposizione del Co-
mandante del Corpo della poli-
zia municipale ad un diverso
potere dirigenziale. L’Appello
del Comune di Acqui Terme è
infondato». Sempre nel dispo-
sitivo, si legge, tra l’altro: “È evi-
dente quindi che la dottoressa
Pavan, dirigente del Corpo, de-
ve averne la responsabilità e ri-
spondere direttamente al sin-
daco delle attività, senza l’in-
terposizione di un dirigente am-
ministrativo che non abbia lo
status di un appartenente al
Corpo di Polizia Municipale. Ciò
comporta, conseguentemente,
la conferma dell’illegittimità ri-
tenuta dal TAR dei provvedi-
menti con i quali sono state con-
ferite funzioni attinenti al Co-
mandante del Corpo a dirigen-
te di altro settore”. Il documen-
to del Consiglio di Stato termi-
na pronunciandosi definitiva-
mente sull’appello, lo respinge,
e per l’effetto, conferma la sen-
tenza impugnata. Quindi con-
danna il Comune di Acqui Ter-
me alle spese di giudizio liqui-
dandole complessivamente in
4.000,00 euro oltre agli acces-
sori di legge. La Sezione quin-
ta del Consiglio di Stato che ha
assunto la decisione era com-
posto dal presidente Stefano
Baccarini e dai consiglieri Car-
lo Saltelli, Nicola Gaviano, Fran-
co Franconiero e Raffaele Pro-
speri (consigliere ed estensore).

Finanziariamente, l’azienda
con gli investimenti effettuati dai
precedenti Consigli d’Ammini-
strazione ha esaurito tutte le ri-
sorse messe a disposizione del-
la Giunta Ghigo nel 2004, la-
sciando anzi da ultimare o me-
glio da pagare circa 800 mila
Euro al Consiglio di Ammini-
strazione subentrato lo scorso
anno. Nella prospettiva sempre
presente o sognata di una futu-
ra privatizzazione o cessione
poco ci si è preoccupati di un
corretto approvvigionamento di
fondi, facendo fronte agli inve-
stimenti con la liquidità corren-
te. Oggi l’Azienda è sicura-
mente in una fase di tensione fi-
nanziaria e nell’attuale fase di
condizione economica dell’Italia
la cosa non trova facile solu-
zione. Gli errori del passato gra-
vano pesantemente su questa
Azienda, un milione e 700mila
Euro buttati nel progetto di un
grattacielo che non potrà mai
vedere la realizzazione (Kenzo
Tange), 360 mila Euro circa spe-
si per una possibile privatizza-
zione (New.Co), mai realizzata,
pesantissimi investimenti quasi
11 milioni di Euro per la realiz-
zazione della SPA “Lago delle
Sorgenti”, 500 mila Euro circa
per la realizzazione e sistema-
zione dell’area dei campi da
tennis, oltre 3 milioni di Euro
per il Centro Fitness Regina,
10 milioni di Euro per la ristrut-
turazione del Grand Hotel Nuo-
ve Terme (su cui grava ancora
un mutuo di 5 milioni e 900 mi-
la Euro). Tutto questo è stato
realizzato con insufficienze
provvidenze pubbliche e/o ban-
carie a lungo termine, ed oggi
l’attuale Società si trova a do-
vere pagare. Buona parte di
questi cespiti, purtroppo non so-
no in grado neppure di soppe-
rire agli oneri finanziari dell’in-
debitamento. Ad esempio,la ge-
stione finanziaria del Grand Ho-
tel Nuove Terme genera con la
gestione ereditata una perdita fi-
nanziaria annuale di alcune
centinaia di migliaia di euro. A
tutto questo, l’attuale CdA sta
cercando di fare fronte, con
un’opera di razionalizzazione
delle entrate, d contenimento
delle spese, senza essere in
condizione di fare alcun inve-
stimento. L’estrema delicatezza
della situazione finanziaria, pur-
troppo, s’inserisce in un periodo
di grave crisi per tutte le attività
del Paese. Promozione, ricerca
e sensibilizzazione di nuovi
utenti, questo è l’impegno pri-
mario delle Terme di Acqui. A
questo riguardo il Presidente ri-
volge uno speciale appello a
tutti i cittadini del territorio, invi-
tandoli a venire a visitare le Ter-
me per conoscere i concreti be-
nefici sanitari delle cure. In que-
sta fase delicatissima, sicura-
mente una partnership con l’im-
prenditorialità privata potrebbe
portare nuova linfa e soluzione
al problema finanziario. La par-

tnership, in qualsiasi forma gli
azionisti decidano di realizzarla
deve prevedere importanti in-
vestimenti dei privati e non de-
ve essere solo un buon investi-
mento immobiliare per gli stes-
si. Le Terme infatti, sono forse il
più cospicuo patrimonio immo-
biliare della Città, che deve pe-
rò restare a servizio della strut-
tura termale e del suo impianto
turistico; solo così si potrà rea-
lizzare una ripresa della Città e
del territorio. Qualunque scelta
spetta comunque ai proprietari
delle quote azionarie, nella mas-
sima trasparenza e correttez-
za amministrativa, stiamo infat-
ti parlando di beni degli italiani.
La strada da percorrere è li-
neare. Qualora si decida di di-
smettere parte del patrimonio,
l’intera Società, di affittarla, di
darla in gestione, prima di fare
sterile demagogia ed inutili pro-
clami, in cui si annunciano in-
contri con possibili partner, l’as-
semblea dei soci e non il con-
siglio d’amministrazione deve
decidere cosa vuole fare, poi
avviare una corretta gestione a
mezzo di bando pubblico atto a
garantire la massima traspa-
renza e la migliore soluzione
per le Terme e per la Città. Le
offerte dovranno nascere dal
bando. In caso contrario ci sa-
rà sempre il dubbio che la ma-
lapolitica tutta italiana sia inter-
venuta. Sicuramente la Città nei
suoi vertici politici sociali e cul-
turali può e deve aprire un di-
battito per dare indicazioni agli
Azionisti che peraltro almeno
per quel che riguarda Finpie-
monte Partecipazioni S.p.A. è
più che mai attenta alla vita del-
l’Azienda e alle sue prospettive
di crescita, di sviluppo, di evo-
luzione». «Tuttavia - conclude il
presidente Molina - bisogna
avere presente che oltre alle
scelte riguardanti le Terme il fu-
turo di Acqui come città turisti-
ca/termale dipende anche da
scelte amministrative locali che
in linea con la progettualità del-
le Terme ne completino lo svi-
luppo; Acqui ed il territorio ac-
quese devono pensare a come
integrarsi e stimolare l’attività
turistico termale e non solo di-
battere a vuoto su cosa sarà
della Società. Il Presidente a tal
riguardo, nel limite delle proprie
mansioni, è a disposizione per
qualsiasi confronto costruttivo
e, così pure la Finpiemonte Par-
tecipazioni S.p.A. Con la serie-
tà e l’operatività di piccole for-
miche il Presidente ed il CdA
stanno oggi cercando di garan-
tire sopravvivenza e sviluppo
dell’attività termale ad Acqui,
non avendo loro alcuna titolari-
tà ad assumere iniziative per
privatizzazioni o altre cose si-
mili. Correttezza, trasparenza,
serietà amministrativa e non de-
magogia populista o proclami
da salvatori della patria. Di que-
sto oggi le Terme e la Città di
Acqui Terme hanno bisogno».

DALLA PRIMA

La dott.ssa Pavan
vince sul Comune

DALLA PRIMA

Concretezza

Tutti insieme appassionatamente
Acqui Terme. Domenica 30 settembre in piazza Italia, dalle

15 alle 19, si svolgerà un incontro per i ragazzi di Acqui, dai 6 ai
14 anni, proposto e organizzato dall’Azione Cattolica Ragazzi,
dagli Scout Acqui 1, dall’Oratorio don Bosco. “Tutti insieme ap-
passionatamente” è il titolo dell’incontro che proporrà ai ragazzi
acquesi tanti giochi in amicizia, un’occasione per conoscersi e
per incontrare la proposta che si svilupperà lungo l’anno. Si trat-
ta di un appuntamento inedito, che vede per la prima volta in-
sieme questi tre nuclei di educatori e animatori, per iniziare l’an-
no di attività. Da anni essi sono impegnati in modo volontario e
gratuito sul versante educativo in città, per offrire una proposta
di formazione spirituale, culturale, civile e ambientale ai ragazzi
e ai giovani, attraverso il gioco, l’attività, la riflessione, la pre-
ghiera. Durante l’anno si svolgeranno come di consueto gli in-
contri dei diversi gruppi: l’ACR interparrocchiale presso la sede
del Duomo (a cominciare da sabato 6 ottobre dalle 15 alle 17.30,
e da sabato 11 novembre anche presso la parrocchia Madonna
Pellegrina). Il cammino Scout prevede la prima uscita il 13-14 ot-
tobre e l’incontro al sabato a partire dal 20 ottobre (presso la se-
de di Strevi in via Roma 1), l’Oratorio si tiene presso l’Istituto
Santo Spirito dalle 14 alle 18 del sabato.

A ottobre riprenderà inoltre il cammino del gruppo giovanissi-
mi e del gruppo giovani interparrocchiale di AC presso la par-
rocchia di San Francesco.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

THAILANDIA DEL NORD
LAOS e mare a KHAO-LAKI

12 - 27 GENNAIO 2013

04-07/10 CAPRI - ISCHIA - PROCIDA
13-14/10 FERRARA - COMACCHIO

ED IL DELTA DEL PO
01-04/11 VALENCIA e PENISCOLA 

Week-end in terra di Spagna

Proposte Avvento e Mercatini
22-25/11 VIENNA E LA STIRIA
29/11-02/12 SALISBURGO - STEYR - LINZ
30/11-02/12 MONACO DI BAVIERA
01-02/12 GINEVRA E ANNECY
06-09/12 LA STRADA ROMANTICA DI GERMANIA

07-09/12 BAVIERA: LAGO DI CHIEMSEE
ROSENHEIM - KUFSTEIN

07-09/12 MARCHE: PESARO - UBINO - GRADARA

08-09/12 STRASBURGO E COLMAR

08-09/12 LINDAU E COSTANZA

13-16/12 NAPOLI ED I SUOI PRESEPI

14-16/12 STOCCARDA - LUDWINBURG
ESSLINGEN

ANTEPRIMA VIAGGI DI CAPODANNO
LONDRA • PARIGI • BERLINO

BUDAPEST • BARCELLONA • ROMA

LIONE - FRANCIA

“FESTA DELLE LUCI”
7 - 9 DICEMBRE

TUNISIA: GRAN TOUR DEL SUD
Tour in Fuoristrada dal Mediterraneo al Sahara

29 OTTOBRE - 5 NOVEMBRE

I VIAGGI DELL’AUTUNNO di uno o più giorni

ETIOPIA

“LA FESTA DEL TIMKAT”
14 - 25 GENNAIO 2013

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Nuovi nuvolo-
ni neri paiono addensarsi sul
Premio “Acqui Storia”: che, al
di là della ricercata (e conse-
guita) spettacolarizzazione,
pare manifestare più di un pro-
blema di credibilità. 

Molto del prestigio conse-
guito in tanti anni sembra sva-
porato: qualcuno dirà che que-
ste parole rientrano nel vizio,
tipico acquese dell’autolesioni-
smo, di una ingiustificata “iper-
critica”. 

Ma da parte nostra non fac-
ciamo altro che riportare i se-
veri giudizi espressi, e più vol-
te, dalle più autorevoli firme
del giornalismo culturale del
“La Stampa”, de “Tuttolibri” e
de “La Repubblica”.

Dopo le dimissioni del prof.
Guido Pescosolido dell’autun-
no ultimo scorso, e le sue con-
testazioni alla vittoria del sag-
gio sul Concilio di Roberto De
Mattei, la prossima ‘grana’ po-
trebbe venire dalla possibile
(probabile) vittoria del roman-
zo di Mauro Mazza L’albero
del mondo.

Il più votato dalla giuria po-
polare (e questo non vuol dire
tanto), ma che sappiamo es-
sere assai piaciuto ai membri
della commissione “togata” ro-
manzo storico, che con i loro
voti decideranno il vincitore
2012.

Il problema è sempre quello:
evitare che il Premio “Acqui
Storia” premi se stesso.

E, allora, vale la pena ricor-
dare che Mauro Mazza (nome
“pesante” per il suo lavoro diri-
genziale in RAI) è stato, sino al
2011, membro di giuria nella
sezione divulgativa “Acqui Sto-
ria” (presieduta da Giordano
Bruno Guerri). 

Vero: nel 2012 il suo posto è
stato occupato da Alzek Mi-
sheff, ma più di un motivo di
buon gusto e opportunità ci pa-
re potessero sconsigliare la
partecipazione de L’albero del
mondo all’edizione 2012 dell’
“Acqui Storia”. Poi l’opera è fi-
nita in finale… 
Un difetto 
che viene da lontano

Da non dimenticare che il
romanzo è stato presentato in
grande spolvero la primavera
scorsa alle Nuove Terme (giu-
sto poco prima della promo-
zione RAI/“Acqui Storia”). 

Il che riapre una vecchia
questione, che sappiamo con-
divisa anche da intellettuali ac-
quesi vicini al Comune (ma
ugualmente inascoltati): per-
ché alcune opere che concor-
rono ad una nuova edizione
dell’ “Acqui Storia” possono
godere di questa ribalta? E al-
tre no?

Innegabile che si possa pen-
sare a qualche favoritismo (e
all’occhio di riguardo per le ce-
lebrate firme). 

Ma un Premio dovrebbe,
tendenzialmente, gratificare
più i “giovani”, o i soliti nomi? 

Altra questione. 
Non si potrebbero, invitare,

negli eventi “Acqui Storia” dis-
seminati lungo tutto l’anno, au-
tori, egualmente meritevoli,
che i loro libri li hanno già pre-
sentati in concorso l’anno pri-
ma?

Qualcuno dirà che son solo
questioni di forma. 

Ma visto il complessivo pa-
norama italiano (i tanti scan-
dali, le collusioni, le pazze spe-
se della politica, un degrado
sempre più da basso impe-
ro…), anche il rigore della for-
ma diventa sostanziale. 

Per ora solo i nuvoloni. Se
L’alberò del mondo vincerà, da
scommettere su nuovi tempo-
rali.

G.Sa 

Chi è il protagonista di que-
sto interessantissimo libro?
Leggiamo nella premessa del-
l’autore, Giovanni Tassani, che
fu il figlio di Giacomo Paulucci
di Calboli Barone, a chiedergli
di scrivere la biografia del pa-
dre. Dalla piacevole lettura di
questa opera scopriamo che
dobbiamo essere grati a que-
sto figlio che ha voluto far co-
noscere quanto il proprio pa-
dre ha fatto per il bene dell’Ita-
lia perché, in questo modo, ci
ha dato l’opportunità di fare
maggior luce su un periodo
storico importante per la no-
stra Patria. Nel 1922 Mussolini
nominò Paulucci capo di gabi-
netto nel Ministero degli Este-
ri, ove svolse un difficile ruolo
di influenza moderatrice. Con
la fascistizzazione del ministe-
ro venne inviato come sottose-
gretario generale a Ginevra,
alla Società delle Nazioni, ove
rimase dal 1927 al 1932. Nel
1933 divenne Presidente e di-
rettore generale dell’Istituto
Luce, in un periodo difficile poi-
ché le condizioni del bilancio
erano tutt’altro che rosee. Non
si trattò di una scelta casuale,
né di secondo piano. Paulucci
aveva già avuto una respon-
sabilità manageriale a Ginevra
per diversi anni, come sottose-
gretario generale responsabile
dell’ amministrazione, in cui
diede ottima prova. Il 4 genna-
io 1940 venne nominato am-
basciatore d’Italia a Bruxelles.
Pochi mesi dopo Hitler iniziò
l’attacco a Belgio ed Olanda.
Nel febbraio 1943 venne no-
minato dal Duce ambasciatore
a Madrid, dove Franco stava
lavorando a una mediazione
per chiudere il conflitto. Infatti
la situazione era profonda-
mente cambiata da quando
l’Italia era entrata in guerra.
Dopo il 25 luglio 1943 Pauluc-
ci giocò un ruolo determinante
nel garantire all’estero la conti-
nuità dello Stato legittimo,
quello del Re e del governo
Badoglio, cui fornì un collega-
mento con le ambasciate e le
legazioni italiane nei paesi
neutrali. Finita la guerra, la sua
carriera venne ingiustamente
troncata. Giacomo Paulucci di
Calboli Barone mancò improv-
visamente in casa il 22 febbra-
io 1961 all’età di 73 anni. Dopo
questo doveroso curriculum
ufficiale parliamo anche della
sua personalità. Cattolico,uo-
mo di carattere e di principi, di
grande laboriosità, discreto, i
suoi interessi spaziavano an-
che nel campo del sociale. Il
problema dell’emigrazione dal
mezzogiorno d’Italia, lo sfrutta-
mento dei fanciulli costretti a
lavorare nelle zolfare, sono so-
lo alcune delle problematiche
che Giacomo portò all’atten-
zione della società di allora.
“L’ideale della pace universale
e la Lega delle Nazioni” è il ti-
tolo della relazione che scrisse
per il Ministero degli Affari
Esteri poco dopo la fine della

Prima Guerra Mondiale. Ne ri-
porto solo alcuni brani della
conclusione: “La Società delle
Nazioni è un’opera grandiosa.
Essa non poteva essere com-
piuta se non con l’unione di tut-
te le energie, aiutate da quella
fede in modo da conseguire un
risultato decisivo. Ma la fede,
e con essa la volontà di riusci-
re è mancata a molti plenipo-
tenziari, forse anche per l’am-
biente sfavorevole all’elabora-
zione di una costituzione inter-
nazionale, e troppo agitato dal-
le questioni territoriali.[...] Do-
mina ancora sovrano, come ha
dominato finora per il manteni-
mento della pace, il vecchio si-
stema delle alleanze, che la
volontà dei Governi non ha po-
tuto o saputo sostituire con al-
tro migliore. Forse, coll’andare
degli anni, i popoli più evoluti e
più consci della necessità di
evitare le guerre, completeran-
no ciò che i loro capi di ieri e di
oggi hanno saputo solo ab-
bozzare. Allora soltanto la So-
cietà delle Nazioni potrà esse-
re la realizzazione di quel-
l’ideale di pace, fondata sulla
giustizia, per conseguire il qua-
le tanto sangue è stato versa-
to”. Matteo Ravera

Aliénore, intelligente, voliti-
va, bellissima. E anche colta,
spregiudicata, imprevedibile.

Per il mondo: Eleonora
d’Aquitania. “La regina irrive-
rente” di Carla Maria Russo è
finalista per il romanzo storico.
L’autrice ha vinto importanti
premi letterari con opere pre-
cedenti tradotte in inglese, te-
desco, serbo. La scrittura è
chiara, approfondita l’indagine
psicologica dei personaggi e la
ricostruzione della corte fran-
cese del XII secolo.

Aliénore cresce amata dal
nonno, il duca Guglielmo il Tro-
vatore, dalla forte personalità.
Libertino e poeta.

La bimba gli assomiglia nel-
la precoce curiosità intellettua-
le che applica allo studio, e in
seguito alla gestione del suo
regno. “La poesia è un male di
famiglia” diceva mio padre. Le
strofe coronano di ghirlande le
serate alla corte d’Aquitania,
uno dei territori più ricchi d’Eu-
ropa. Altrettanto è prediletta la
musica degli archi, del flauto,
della ribeca, del tamburello. Ar-
te e opulenza vanno di pari
passo. Ma l’infanzia dorata fi-
nisce presto: il padre della gio-
vane muore all’improvviso. A
soli quattordici anni lei eredita
la corona di una terra più vasta
e potente di quella francese, di
cui è nominalmente feudataria.

Le ultime volontà paterne
sono tese alla protezione della
figlia e del regno: il matrimonio
con Luigi, secondogenito del
re di Francia, che ha occhi so-
lo per il primogenito Filippo, e
relega Luigi nell’ abbazia di
Saint-Denise. L’abate Sugero
ha per lui cure paterne, gli dà
affetto e cultura, oasi della
mente e del cuore.

Il ragazzo cresce severo, re-

ligiosissimo, suo unico deside-
rio prendere i voti, cercare nel
Padre Supremo l’accoglienza
negata dal padre terrestre.
Quando l’animo è lacerato dal
conflitto con un genitore, il bi-
sogno di compensazione può
prendere strade inaspettate.
Ma disporre della propria vita
è un lusso che neppure ai so-
vrani è concesso. La morte di
Filippo, caduto da cavallo, ren-
de inevitabile l’ascesa al trono
di Luigi VII. E l’obbligo di spo-
sare la giovanissima duchessa
per ingrandire i propri possedi-
menti.

“Opulenta Aquitania. Qui si
respira il benessere e la pro-
sperità. Le campagne sono flo-
ride, le città pulite e ordinate:
niente a che vedere con le no-
stre, puzzolenti, misere e affol-
late - scrive Sugero al re padre
- Aliénore è una fanciulla di
bellezza strepitosa. In modo
eccessivo, sconvolgente, peri-
coloso. Possiede una cultura
strabiliante. Legge e scrive
con assoluta padronanza non
solo nella sua lingua ma anche
nella nostra, e persino in lati-
no. Discute non solo d’arte e di
poesia . i soggetti preferiti a
corte, ma perfino di filosofia”.

Luigi è conquistato, sedotto
dalla straordinaria giovane mo-
glie, che muta il suo nome in
Eléonore, alla francese. Per
molti anni la sua volontà sarà
legge. Ma non può durare a
lungo il rapporto tra caratteri
opposti, inevitabilmente per-
meato di autoinganno.

L’illusione è come il sale:
una piccola dose insaporisce il
presente; una quantità ecces-
siva fa venire una gran sete di
verità. E non è il marito il gran-
de amore di Eleonora. Quando
leggiamo la Storia, è difficile
non giudicare il passato con lo
sguardo del presente, l’unico
che conosciamo.

Ma ogni epoca ha le sue
idee dominanti, i suoi parame-
tri per cercare di decodificare
l’immensità del reale.

Come già sapevano i Latini:
“Veritas filia temporis”, la verità
è figlia del tempo.

Egle Migliardi

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di settembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
Speciale Premio Acqui Sto-
ria 2012 - Sezione Storico-
Divulgativa - Parte Prima
Afghanistan - storia 

Degli Abbati, C., Pistolese,
P., Afghanistan futuro cercasi:
prospettive di trent’anni di
guerre 1978-2011. L’impegno
del contingente militare italia-
no, De Ferrari;
Alice Bel Colle - storia 

Ceravolo Fassone, L. P., Ali-
ce Belcolle: storia di un paese
del Monferrato, Impressioni
Grafiche;
Anselmi, Tina
Aung San Suu Kyi

Le notti della democrazia:
Tina Anselmi e Aung San Suu
Kyi, due donne per la libertà,
Ediesse;
Battaglia di Waterloo [1815]

Giuliani-Balestrino, U., Il se-
greto di Waterloo, Il Filo;
Battaglie di Ypres [1914-
1917]

Gualtieri, A., Le battaglie di
Ypres: il saliente più conteso
della Grande Guerra, Mattioli
1885;
Brigate Rosse

De Prospo, S., Priore, R.,
Chi manovrava le Brigate ros-
se? Storia e misteri dell’Hype-
rion di Parigi, scuola di lingue e
centrale del terrorismo interna-
zionale, Ponte alle Grazie;
Brofferio, Angelo - biografia 

Lajolo, L., Angelo Brofferio e
l’Unità incompiuta: la biografia
intellettuale di un democratico
nel Risorgimento, Viglongo
Editore;
Calipari, Nicola - morte
Sgrena, Giuliana - liberazione

Taormina, C., Uccidete il ca-
ne italiano: verso la verità su
Nicola Calidari, Pagine;
Canti natalizi

Stille Nacht: la magia del
canto di Natale che ha strega-
to il mondo, Reverdito;
Cavour, Camillo: Benso,
conte di

Dell’Arti, G., Cavour: vita
dell’uomo che fece l’Italia, Mar-
silio;
Christomannos, Theodor -
biografia 

Faggioni, S., Theodor Chri-
stomannos: geniale pioniere
del turismo nelle Dolomiti, Re-
verdito;
Condannati a morte - Unione
Sovietica - 1937-1938 - foto-
grafie 

La vita in uno sguardo: le vit-
time del Grande terrore stali-
niano, Lindau;
Conservatorismo - Italia 

Veneziani, M., La rivoluzio-
ne conservatrice in Italia: dalla
nascita dell’ideologia italiana
alla fine del berlusconismo,
Sugarco;
Corruzione politica - Italia 

Damilano, M., Eutanasia di
un potere: storia politica d’Italia
da tangentopoli alla seconda
Repubblica, Laterza;
Cristianesimo 

Paglia, V., Scaglia, F., Cer-
cando Gesù: in un mondo
sempre più confuso siamo an-
cora capaci di amore?, Piem-
me;
Donna - posizione sociale -
India 

Fraschetti, V., Sari in cam-
mino: ecco perché l’India non
è (ancora) un paese per don-
ne, Castelvecchi;
Ebrei - Europa - sec. 20. -
diari e memorie 

Cuttin, S., Ci sarebbe basta-

to, Epika Edizioni;
Ebrei - persecuzione - Parma
- 1938-1943

Sicuri, F., L’ebreo nella sof-
fitta: la discriminazione degli
ebrei parmensi 1938-1943,
Mattioli 1885;
Einaudi, Luigi

Farese, G., Luigi Einaudi: un
economista nella vita pubblica,
Rubbettino;
Eritrea - storia - 1887
battaglia di Dogali [1887]

Casarola, M., Addio mia bel-
la addio: Dogali, 26 gennaio
1887: una battaglia dimentica-
ta, Edizioni Arterigere;
Esercito italiano - bersaglie-
ri - 1911-1912 - diari e me-
morie

Mamone, G., Memorie di
sabbia: storia di un bersagliere
alla guerra di Libia, 1911-1912,
De Ferrari;
Falcone, Giovanni 

Falcone, M., Barra, F., Gio-
vanni Falcone un eroe solo: il
tuo lavoro, il nostro presente. I
tuoi sogni, il nostro futuro, Riz-
zoli;
Fascismo - Italia - origini

Borgognone, G., Come na-
sce una dittatura: l’Italia del
delitto Matteotti, Laterza;
Francia - politica - sec. 20. 

Le Pen, M., Controcorrente,
Pagine;
Garibaldi, Anita

Markun, P., Anita Garibaldi:
un’eroina del Risorgimento, Ar-
mando Editore;
Giovanni Paolo [papa; 2.] -
attentati - 1981 

Martella, I., 13 maggio ‘81:
tre spari contro il Papa: il giu-
dice titolare dell’istruttoria rac-
conta la ricerca della verità su
Ali Ağca, i mandanti interna-
zionali, Emanuela Orlandi,
Ponte alle Grazie.

Recensione ai libri finalisti della 45ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Giovanni Tassani,
“Diplomatico
tra due guerre.

Vita di Giacomo Paulucci
di Calboli Barone”

Casa Editrice Le Lettere

Carla Maria Russo
“La regina irriverente”

Edizioni Piemme

Questioni di forma o di sostanza?

Nubi nere sull’Acqui Storia

I libri dell’Acqui Storia in biblioteca civica

La presentazione del libro di
Mauro Mazza a Palazzo Ro-
bellini.

Corsi di pittura
al Circolo Ferrari
Acqui Terme. Da svariati

anni il Circolo Artistico Mario
Ferrari organizza ad Acqui Ter-
me, nella sede di Via XX set-
tembre 10, corsi di pittura ad
olio ed acquerello.

Quest’anno, raggiunto un
numero adeguato di iscritti, i
corsi inizieranno presumibil-
mente a fine ottobre.

Ogni corso si articola in 10
lezioni, tenute in orario serale,
dalle 21 alle 23.

Chi fosse interessato potrà
telefonare ai numeri 0144
57990 o 349 7550797 per ave-
re ulteriori e più complete in-
formazioni.

Per i prossimi mesi il Circolo
prevede anche di tenere in se-
de due conferenze su temi ar-
tistici e culturali. Inoltre, dal 15
dicembre al 6 gennaio 2012, è
prevista a Palazzo Robellini la
Mostra collettiva dei soci “L’ar-
te della Terra”.

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME 
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 ottobre
LUGANO Festa della vendemmia
Domenica 14 ottobre
VENARIA REALE Festa di anniversario
Domenica 21 ottobre
PARMA - BUSSETO - FONTANELLATO
mercatino antiquariato
Domenica 28 ottobre
Fiera del tartufo ad ALBA
+ pranzo e visita in cantina

MERCATINI DI NATALE
Dal 24 al 25 novembre
ALSAZIA - STRASBURGO e COLMAR
Dal 1º al 2 dicembre
KITZBUHEL - SALISBURGO
Dal 30 novembre al 2 dicembre
MONACO DI BAVIERA e AUGUSTA
Dal 6 al 9 dicembre PRAGA
Dall’8 al 9 dicembre ZURIGO e LUCERNA

PELLEGRINAGGI
Dal 1º al 4 novembre
MEDJUGORIE i giorni dell’apparizione
Dall’8 all’11 ottobre LOURDES
Dal 19 al 21 ottobre LUOGHI DI PADRE PIO

OTTOBRE - NOVEMBRE
Dal 15 al 20 ottobre - Dal 5 al 10 novembre
SPAGNA: soggiorno mare
in COSTA BRAVA a LLORET DE MAR
6 giorni in pensione completa a €€ 299,00

ANTEPRIMA CAPODANNO
Dal 29 dicembre al 1º gennaio 2013
VIENNA con cena di capodanno
a GRINZING
Dal 29 dicembre al 1 gennaio 2013
PARIGI
Dal 29 dicembre al 1º gennaio 2013
BARCELLONA
con possibilità di cenone

WEEK END IN BUS
Dal 6 al 7 ottobre CASCIA

TOUR ORGANIZZATI
Dal 13 al 17 ottobre
Soggiorno in PUGLIA visite incluse!
Dal 22 al 28 ottobre TOUR IN SARDEGNA

MOSTRE
Domenica 4 novembre MILANO e mostra
su Pablo Picasso a Palazzo Reale
Domenica 11 novembre
TORINO e la mostra su E. Degas
dal Museo d’Orsay di Parigi
Domenica 9 dicembre
VICENZA mostra “Raffaello verso Picasso”

MERCATINI DI NATALE - 1 GIORNO
Sabato 24 novembre BOLZANO
Domenica 25 novembre TRENTO e LEVICO
Sabato 1º dicembre MERANO e BOLZANO
Domenica 2 dicembre INNSBRUCK
Sabato 8 dicembre
BRESSANONE e VIPITENO
Sabato 8 dicembre
MILANO Fiera “Oh bej, oh bej”
Domenica 9 dicembre
Mercatino provenzale a NIZZA
+ il paese dei Presepi LUCERAM
Domenica 9 dicembre
Mercatini a VICENZA
+ mostra “Raffaello verso Picasso”
nella Basilica Palladiana
Sabato 15 dicembre FIRENZE
Domenica 16 dicembre
MONTREAUX (Svizzera) e AOSTA
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Maria Isabella ODDONE
ved. Lerma
di anni 97

Domenica 23 settembre è sere-
namente tornata alla casa del Pa-
dre. Lo annunciano con immenso
dolore il figlio Gianni, il caro nipo-
te Federico, la cognata, i nipoti, i cu-
gini ed i parenti tutti. Un particola-
re ringraziamento alla signora Pa-
trizia per le amorevoli cure pre-
state ed a tutti coloro che hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giancarlo PETRANGELO
† 31 agosto 2012

Ad un mese dalla sua prema-
tura scomparsa, la mamma, la
sorella ed i nipoti lo ricordano
con affetto nella santa messa
che sarà celebrata domenica
30 settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco e ringraziano cor-
dialmente quanti partecipe-
ranno.

TRIGESIMA

Pietro
AMANDOLA

Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia lo ricorda con affet-
to nella santa messa che sa-
rà celebrata domenica 7 otto-
bre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno e rin-
grazia cordialmente quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

TRIGESIMA

Giuseppe LONGONE
(Pinuccio)

“Chi vive nel cuore di chi resta,
non muore”. Nel 1º anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie,
la figlia, il genero, il nipote lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 29 settembre
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Monica TIMOSSI
2011 - 27 settembre - 2012
Ad un anno dalla sua prema-
tura scomparsa, la famiglia la
ricorda con affetto nella santa
messa che sarà celebrata sa-
bato 29 settembre alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Melazzo e ringrazia quanti par-
teciperanno al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Elisa ROBBA (Lisetta)
ved. Becchino

“Cara mamma, due anni sono or-
mai passati da quel tragico mo-
mento che te ne sei andata, ma tu
sei sempre accanto a chi ti ha vo-
luto bene e ti porta nel cuore”.Pre-
gheremo per te in una s.messa di
suffragio che verrà celebrata do-
menica 30 settembre alle ore 9
nella chiesa dei Piani di Denice. Un
grazie a chi si unirà nel ricordo e
nella preghiera. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Maria Nuccia RAPETTI
in Giachero

Nel 10º anniversario dalla
scomparsa i suoi cari la ricor-
dano con infinito amore e
grande rimpianto nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 30 settembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Morsasco. Un grazie a quanti
si uniranno nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Livio IVALDI
Nel 22º anniversario della
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto la moglie, i fi-
gli con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 30 settembre alle ore
21 nella cappella del “Carlo Al-
berto” zona Bagni, Acqui Ter-
me. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Valter DISCORBITE
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 9º
anniversario dalla scomparsa i
genitori, la sorella ed i parenti
tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 30 settembre alle ore
18 nella parrocchiale di San
Francesco. Nella s.messa ver-
ranno ricordati anche i nonni
Pietro e Maria Cagnolo.

ANNIVERSARIO

Roberto DURA
“Le anime dei giusti sono nelle
mani di Dio”. Nel 16º anniver-
sario dalla scomparsa lo ricor-
dano i genitori, il fratello unita-
mente ai familiari tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata
martedì 2 ottobre alle ore 15,30
nella chiesa parrocchiale di Moi-
rano. Un sentito ringraziamen-
to ai Vigili del Fuoco sempre
presenti alla funzione ed a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dante BARICOLA
“Sono passati ventidue anni da
quando ci hai lasciato. Il tuo ri-
cordo è sempre vivo in noi e ci
dà la forza di proseguire nel
percorso della vita”. La moglie,
le figlie con le rispettive fami-
glie ed i parenti tutti, lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 5 otto-
bre alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Mariuccia CAMPORA
nata Martino

1932 - 29 settembre - 2012
“... per il bene che mi hai volu-
to, ... per tutto ciò che hai fatto
per me, ... per il ricordo che mi
hai lasciato, desidero che oggi
ti giunga uno speciale teneris-
simo pensiero... buon comple-
anno mamma!”.

Pier Vittorio

RICORDO

Giovanni CARATTI
Enrico e Teresa Caratti memori della grande dimostrazione di sti-
ma e di affetto tributati al caro Giannino, ringraziano tutti coloro
che, con la presenza, con scritti, con fiori sono stati loro vicino nel
momento del grande dolore. Un grazie particolare alle autorità
Militari della Guardia di Finanza, ai Carabinieri della Stazione di
Ponzone, alle autorità civili, Sindaco, Vicesindaco, alla giunta del
Comune di Ponzone, alla Pro Loco di Caldasio, ai cacciatori ed
a tutti quelli che gli hanno voluto bene.

RINGRAZIAMENTO

Laura ONESTI Dott. Giuseppe

in Zorgno ZORGNO

Nell’anniversario della loro scomparsa, la famiglia li ricorda con

immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata merco-

ledì 3 ottobre alle ore 18 in cattedrale. Un sentito ringraziamen-

to a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO Un sentito ricordo
di Letizia Formisano
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Letizia Formisano:
«Letizia, quanta determinazione in un fragile corpo di donna.
Il 20 settembre la mia giornata è cominciata con la notizia che

mai avrei voluto apprendere.
Vi è mai capitato di conoscere una persona con la quale sen-

tite di essere in sintonia da subito? 
Una persona che, seppur mai vista prima, è come se avesse

condiviso con voi un’intera vita passata? Certo che sì! 
Non credo di essere unica in questo. Sto parlando di una don-

na. Anzi, di una grande donna.
Che “indossava” il suo nome come fosse stato un marchio di

fabbrica, un nome che esprimeva esattamente ciò che lei riusci-
va a trasmettere: Letizia.

Giovane, bella, sempre solare e positiva, riusciva a farti senti-
re bene al solo guardare con quanta grinta e quanta determina-
zione combatteva contro quel nemico oscuro che, quando c’è
non sai dove colpirà la prossima volta.

Oggi, Letizia ha lasciato un grande vuoto e tanta tristezza, e
tutto questo è successo troppo in fretta.

Grazie Letizia per i tuoi sorrisi, per la tua gioia di vivere, quel-
la che hai trasmesso anche a chi, come me, ha avuto la fortuna
di incrociare la tua strada, anche se per troppo poco tempo.

Grazie!
M.Paola Angeletti, una donna che ha avuto la fortuna di co-

noscerti».
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di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Il consiglio diocesano Oftal ha
terminato gli incontri di verifica
del pellegrinaggio, accogliendo
varie proposte di miglioramento
del servizio.

Ora è tempo di ritrovarci con
i volontari del pellegrinaggio
2012 per un momento di condi-
visione, che è previsto per il 29
settembre, con ritrovo alle ore
19 presso la sede degli Alpini
acquesi, che mettono a dispo-
sizione i locali.

Per i ritardatari è ancora pos-
sibile, e tassativo, comunicare
la propria presenza alle segre-
terie zonali; Filomena (Nicese
347/4248735), Federico (Ova-
dese 339/3449468), Giorgina
(Savonese 019/58004), Carla
(Acquese 333/1251351); ab-
biamo infatti un numero limitato
di posti, raggiunto il cui limite ci
vedremo costretti a non accet-
tare più adesioni.

In occasione dell’incontro vo-
gliamo ricordare a tutti che il
nostro amico e socio Beppe
Ricci, noto artista delle nostre
zone che ha partecipato con le
sue opere a numerose colletti-
ve in Italia ed all’estero, ha pre-
parato per l’associazione una
delle sue litografie, per poter
contribuire a raccogliere fondi
per portare gli ammalati a Lour-
des. 

La litografia, in tiratura limita-
ta, raffigura una veduta del-
l’esplanade di Lourdes, ed è of-
ferta agli estimatori ed ai nostri
amici in cambio di un’offerta
che sarà utilizzata per gli scopi
associativi.

Cos’è una litografia? Non tut-
ti infatti conoscono la comples-
sa procedura per ottenerle.

La litografia nasce dalla ne-
cessità di produrre più copie di
un’immagine originale ad alta
qualità. Il primo, famoso artista
a cimentarsi in questa nuova
tecnica sembra sia stato l’im-
pressionista Manet nel 1862
con la litografia “Le Ballon”. Se-
guirono Daumier ed altri. 

Ma a dare vasta popolarità a
questa nuova espressione arti-
stica è stato Tolouse Lautrec

con i suoi manifesti per il Mou-
lin Rouge. Da allora, il contribu-
to della litografia d’arte grafica
è stato enorme, come è dimo-
strato dall’interesse per essa di
quasi tutti gli artisti contempo-
ranei. Pochi sanno cos’è una li-
tografia, come si esegue e qua-
li sono i segreti per una perfet-
ta realizzazione. 

Il termine deriva dal greco “li-
thos”, pietra e “grafo”, scrivo, in-
cido. 

La matrice può essere una
spessa lastra di pietra calcarea
oppure, per motivi di praticità,
una lastra granita di zinco. 

Si disegna direttamente la
pietra con matite grasse, oppu-
re con pennini e pennelli intrisi
di inchiostro grasso, e la si sot-
topone ad un trattamento chi-
mico che “fissa” l’immagine. 

La tecnica della stampa lito-
grafica si basa infatti sulla na-
turale repulsione tra i corpi
grassi e l’acqua

Si inumidisce quindi l’intera
superficie con una spugna im-
bevuta d’acqua, che penetra
nella grana della pietra e che
viene respinta dai segni ottenu-
ti con la matita grassa.

Si inchiostra con un rullo e
l’inchiostro si fissa solo sui se-
gni lasciati dalla matita, mentre
viene respinto dalle zone pre-
cedentemente inumidite. La
stampa è detta piana perché la
matrice non porta rilievi.

Il foglio di carta viene collo-
cato direttamente sulla matrice
disegnata, precedentemente
inumidita, inchiostrata e collo-
cata su un “carrello” del torchio.
Questo viene fatto scorrere sot-
to la pressione di un “coltello” di
legno duro su cui è montata
una guarnizione di cuoio. Il col-
tello preme contro la pietra il fo-
glio, che raccoglie l’inchiostro
trattenuto dalle parti “grasse”
della matrice.

Nelle litografie a più colori,
come in quella prodotta da
Beppe Ricci, viene usata una
matrice per ogni passaggio di
colore. 

La segreteria

Acqui Terme. Mentre nei
paesi islamici si ripetono le ri-
volte contro l’Occidente e la
maggior parte degli stranieri
che opera in Afghanistan è co-
stretta a lasciare il paese, sof-
focato da un clima che diventa
giorno dopo giorno sempre più
incandescente, “Volunteers”
sta ultimando i preparativi per
compiere una nuova missione
ad Herat e Kabul.

Maurizio Mortara, presiden-
te dell’Associazione umanita-
ria nata da tre anni nel nostro
territorio, partirà tra pochi gior-
ni per consegnare altre attrez-
zature mediche all’ospedale di
Herat con il quale “Volunteers”
collabora da tempo.

“Stiamo aspettando soltanto
il via libera dalle istituzioni che
devono garantire il trasporto
aereo”. Anche in questa occa-
sione l’azione umanitaria sarà
dedicata al settore oftalmico.
“Caricheremo sul cargo aereo
- spiega Mortara - una sofisti-
cata e moderna apparecchia-
tura di chirurgia ottica; uno
strumento laser che permette-
rà ai medici locali di effettuare
interventi agli occhi sui nume-
rosi pazienti che soffrono di
patologie oftalmiche causate
dalla guerra o dalla miseria,
dall’impossibilità di essere visi-
tati e guariti” (In quel paese il
2% della popolazione è non
vedente, ma l’80% di questi
pazienti potrebbe riacquistare
l’uso della vista con adeguate
cure- ndr). 

“La meta, una volta usciti
dalle aree protette, sarà l’uni-
co ospedale oculistico di tutto il
territorio ovest dell’Afghani-
stan”. Qui, nell’ospedale di He-
rat, “Volunteers” collabora con
due medici locali: saran loro ad
eseguire gli interventi.

Già nel recente passato
strumentazioni di chirurgia, e
di 15.000 paia di occhiali da vi-
sta, dall’Italia avevano preso la
via di quelle tormentate regio-
ni, con distribuzioni gratuite
precedute da visite specialisti-
che ad altrettanti pazienti che
risiedono nelle province rurali -
senz’altro le più arretrate - del
paese. 

“Un grazie per la collabora-
zione alla famiglia Dossi di To-
rino, in che annovera medici
specializzati nella cura delle
patologie oftalmiche, e che è la
promotrice della fornitura delle
apparecchiature mediche per
realizzare questi interventi”.
Le nuove iniziative
In questi giorni “Volunteers”

sta presentando un nuovo pro-
getto ad alcuni finanziatori:
quello di una “mobil clinic”, in
grado di raggiungere le provin-
ce del sud dell’Afghanistan per
effettuare uno screening oculi-
stico con interventi chirurgici
su circa 5000 persone, che vi-
vono in regioni desertiche, pri-
ve di strutture sanitarie e sotto
il controllo dei guerriglieri tale-
bani”.

“Volunteers” è così diventata
una delle pochissime Associa-
zioni umanitarie italiane che
riesce ad entrare in Afghani-
stan e portare a termine pro-
getti sanitari di rilievo. “Ma per
andare avanti con il nostro la-
voro abbiamo bisogno del so-
stegno costante di tutta la gen-
te che, seppur dall’Italia o dal-
le nostre cittadine a misura
d’uomo, volge lo sguardo oltre
le proprie sicurezze.

Lavorando in territori di

guerra si assiste ogni giorno a
tragedie che non si possono
dimenticare e togliere dagli oc-
chi e dal cuore. Ogni volta che
torno a casa sento il dovere e
la rabbia di gridare il dolore di
tutte le vittime innocenti che
vedo e che si potrebbero sal-
vare, se - anziché portare sol-
dati e armi - volassero in Af-
ghanistan medici ed attrezza-
ture come quelle che Volunte-
ers si appresta a consegnare
all’ospedale di Herat”.

Anche la Costa d’Avorio è
un altro paese che risente del-
la grave crisi causata dalla
guerra civile scoppiata lo scor-
so anno (quasi 5000 morti in
quattro mesi…).

“I nostri collaboratori ci rife-
riscono di ripetuti attacchi da
parte dei militari e di bande di
ribelli, che continuano a provo-
care terrore ed insicurezza nel
paese. Anche questo sarà un
motivo ulteriore per raggiunge-
re al più presto questi territori
ed iniziare il nostro lavoro
umanitario. 

Abbiamo ricevuto dal Mini-
stro della Sanità della Costa
d’Avorio l’approvazione al no-
stro progetto per avere in ge-
stione un centro clinico nel sud
del paese. Ben presto iniziere-
mo il lavoro in questo piccolo
ospedale, che diventerà il pri-
mo centro gestito e portato
avanti da ‘Volunteers’. Un pre-
sidio ospedaliero dove ogni
giorno vengono alla luce due
bambini e si effettuano una
ventina di visite specialistiche.
Tutto questo avviene al mo-
mento in condizioni disperate:
le donne partoriscono per terra
e mancano le più indispensa-
bili norme sanitarie ed igieni-
che.

Stiamo allestendo un contai-
ner, che partirà prima della fine
dell’anno per Abidijan, e verrà
riempito da numerose stru-
mentazioni mediche: incubatri-
ci, farmaci ed arredi sanitari
che garantiranno a questa
gente la possibilità di essere
curata ed assistita in modo
umano e come dovrebbe es-
sere nel diritto di ogni indivi-
duo.

Per ogni informazione, e an-
che per le selezioni personale
sanitario e volontari, si può vi-
sitare il sito www.volunteers.it
o scrivere a info@volunteers.it.

A cura di G.Sa

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici, oggi vi rac-
contiamo della nostra opera-
zione solidale in Albania: ab-
biamo ricevuto la richiesta di
aiuto da parte di Padre Giu-
seppe e Padre Rolando della
Congregazione Don Orione al-
banese. I sacerdoti avevano
programmato la ristrutturazio-
ne della casa della comunità a
Bardhaj, situata nel complesso
parrocchiale composto dalla
chiesa e dal centro giovanile,
realizzati in passato grazie al-
l’intervento della Need You
Onlus. Dopo aver ricevuto il
via dai Superiori, i due respon-
sabili del Centro hanno dato
inizio ai lavori: il progetto pre-
vedeva di alzare la costruzio-
ne già esistente di un piano ed
adibirla a centro diurno di ac-
coglienza per bambini e ra-
gazzi della zona. Giornalmen-
te affluiscono circa 300 giova-
ni al centro Don Orione!

La loro richiesta si riferiva ad
un contributo per l’acquisto del
cemento ed un aiuto per l’alle-
stimento della sala grande -
teatro e delle sette aule di ca-
techismo (200 sedie).

Noi abbiamo fatto l’impossi-
bile: siamo riusciti a coinvolge-
re i nostri soci e simpatizzanti
dell’Italcementi di Bergamo
che ci hanno omaggiato di 150
quintali di cemento. Inoltre sia-
mo riusciti a raccogliere tra le
famiglie acquesi la somma ne-
cessaria per sponsorizzare
l’acquisto delle sedie! Questo
è un ennesimo esempio di co-
me con poco si possa cambia-
re il mondo e dare un po’ di di-
gnità alle persone che hanno
più bisogno di noi!

Le foto in allegato immorta-
lano i momenti dell’inaugura-

zione del centro di accoglien-
za ed esprimono la gioia delle
famiglie locali e dello stesso
Vescovo, presente all’evento!

Padre Giuseppe e Padre
Rolando ringraziano di cuore
tutta la popolazione acquese
ed i benefattori che collabora-
no con la nostra associazione
per questo meraviglioso dono! 

Ci uniamo a loro in questo
coro di ringraziamenti!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

È tornato al Signore
padre Marcolino Marcato

È tornato al Signore, il padre domenicano Marcolino Marcato.
Mosse i suoi primi passi di formazione nel seminario di Acqui.
Ragazzo di mons. Galliano nel Ricre di via Nizza in Acqui Terme
si unì al gruppo di giovani che maturarono in quel periodo la vo-
cazione al sacerdozio; tra essi il fratello padre Giordano.

Attività Oftal Associazione Volunteers Associazione Need You

Leva del ’50
Acqui Terme. «Per passare

qualche ora in allegria» è mo-
tivazione della convocazione
per i nati nel 1950.

Si va in campo domenica 7
ottobre, l’appuntamento è in
stradale Savona (area par-
cheggio Penny) alle ore 12.

Di lì, ci si incolonna verso il
ristorante “Il Castello di Bub-
bio”. Le prenotazioni le riceve
la “Pellicceria Gazzola” al n.
0144-323622

Festa dei nonni
e dei nipoti
Acqui Terme. Seconda edi-

zione della “Festa dei nonni e
dei nipoti”, martedì 2 ottobre
dalle 15.30 presso il “Giroton-
do” di Acqui Terme, con giochi
e divertimento per i più piccoli
ed i più grandi, tra cui il gioco
delle bocce. Per informazioni
0144 56188.

Un concerto per l’Oftal
Acqui Terme. Viene organizzato dall’Associazione musica-

le “Impressioni di Settembre”, e consisterà in un tributo alla mu-
sica Anni Sessanta, Settanta, Ottanta e Novanta: è il concerto
benefico che avrà luogo sabato 29 settembre, alle 21.30, pres-
so il PalaCongressi di regione Bagni. 

Partecipandovi si avrà modo di contribuire ad una raccolta
fondi che verranno devoluti all’OFTAL - Opera Federativa Tra-
sporto Ammalati a Lourdes. Alla manifestazione ha concesso il
suo patrocinio il Comune di Acqui.
Ricordando che…

Lourdes è la cittadina dei Pirenei dove I’undici febbraio 1858
la Madonna appare per la prima volta (gli incontri saranno 18) a
Bernadette Soubirous. È un luogo santo dove storia e Fede han-
no creato un posto privilegiato di appuntamento con Dio sotto lo
sguardo materno della Vergine Santissima.

L’OFTAL, invece, nasce nel 1932 per opera di Mons. Rastelli,
che decide di promuovere i pellegrinaggi, e soprattutto per ma-
lati i poveri, a Lourdes.

Lo scopo è di accogliere con umiltà chi soffre, perché amma-
lato; e di accompagnare a vedere i segni visibili dell’incontro con
Maria in un’atmosfera di comunione, di gioia e di servizio al po-
vero (c’è povertà più grande della malattia?).

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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“Magari fossero tutti profe-
ti”, spesso le risposte, che Mo-
sè dà a domande impertinenti,
sono disarmanti; quello che si
legge nel libro dei Numeri, co-
me prima lettura della messa
di domenica 30 settembre, è
una di queste.
A che servono i profeti

L’Antico Testamento dà mol-
ta importanza alla profezia,
che è fatta più di testimonianza
che di parole; ma anche nel
nuovo Testamento essa ha in
evidenza il suo ruolo di pro-
muovere la fede.

Spesso Dio manda improv-
visamente persone nuove nel-
la società, anche la nostra
contemporanea, perché vuol
trasmettere un suo messaggio
specifico e chiaro: da Giovan-
ni XXIII, a Madre Teresa di
Calcutta, dal vescovo don To-
nino Bello, a don Lorenzo Mi-
lani. Lo Spirito di Dio non limi-
ta la sua azione in coloro che
da lui sono stati investiti di au-

torità, a volte con una specifica
consacrazione. Scriveva don
Primo Mazzolari: “Basta un ce-
rino acceso, per salvarci in una
notte oscura”.
Chi non è contro di noi

È soprattutto nei momenti
difficili che la salvezza viene
dai profeti. Nel vangelo, Marco
fa dire a Gesù che l’opera più
grande la compie “chi dà un
bicchier d’acqua, nel mio no-
me; per questo non perderà la
sua ricompensa”. In gravi mo-
menti di crisi, scriveva il cardi-
nal Martini, “ognuno dovrà cre-
arsi da sé il proprio avvenire,
faticosamente, pezzo per pez-
zo, con tenacia e sacrificio”. E
fanno bene i vescovi italiani, di
fronte alla crisi di uomini politi-
ci, crisi che sembra insanabile,
a proporre l’esemplarità di un
profeta del nostro tempo, Aldo
Moro, iniziandone la causa di
beatificazione proprio in questi
giorni a Bari, sua città natale.

d.g.

Pubblichiamo un’intervista
al Vescovo sul Corso di teo-
logia in occasione dell’aper-
tura del secondo anno.

1. Eccellenza, tra qualche
giorno riprendono le lezioni
della seconda annualità del
corso di teologia, decentrato
in quattro località della dio-
cesi. Lo scorso anno lei era
presente all’apertura delle le-
zioni nelle singole zone, che
impressione ha riportato in
merito alle persone presenti
in quell’occasione?

«Ho notato con piacere la
presenza di numerose per-
sone, tutte desiderose di ap-
profondire i contenuti della
fede, per esserne, poi, testi-
moni gioiosi».

2. Nell’ambito delle visite
pastorali, o comunque in oc-
casione delle visite ricorren-
ti alle comunità della dioce-
si le è stato riferito qualcosa
sull’argomento: quale acco-
glienza ha avuto l’iniziativa
di questo corso di teologia
da parte dei parroci, dei re-
ligiosi, dei catechisti, dei fe-
deli in genere? Qual è stata
la ricaduta nella vita delle
singole parrocchie?

«L’accoglienza del corso
di teologia da parte dei sa-
cerdoti e dei fedeli mi pare
sia stata positiva. Si avverti-
va la necessità di un corso
approfondito che aiutasse le
persone ad affrontare un se-
rio percorso personale di fe-
de.

Non sono in grado di ri-
spondere adeguatamente al-
la domanda sulla ricaduta dei
corsi nella vita delle singole
parrocchie.

Rimandando, al riguardo,
ad una verifica più appro-
fondita, penso di poter dire
che il corso ha prodotto ef-
fetti positivi nelle comunità
parrocchiali».

3. Avrà senz’altro avuto
modo di valutare la nuova
impostazione del corso di
teologia con i consigli e gli
uffici diocesani: quali pregi
sono stati sottolineati e qua-
li mancanze sono state se-
gnalate da questi organismi?

«Nel mese di aprile scor-
so ho fatto un incontro con i
docenti del corso e con al-
cuni delegati zonali. Nel con-
fronto è stata sottolineata la
positività della formula adot-
tata, cioè quella dei quattro
“moduli”, a rotazione, nei
quattro luoghi in cui si è te-
nuto il corso (..... Sacra Scrit-
tura, teologia morale, teolo-
gia dogmatica, teologia pa-
storale). È emersa la neces-
sità di un maggior coordina-
mento tra i vari docenti ed
inoltre l’opportunità di tener
maggiormente conto, nel trat-
tare gli argomenti, dei pro-
blemi delle persone, proble-
mi che devono essere poi il-
luminati dalla parola di Dio
insegnata dalla Chiesa».

4. All’inizio di questo anno
pastorale, che è stato intro-
dotto dalla sua Lettera pa-
storale: “Signore da chi an-
dremo? Tu hai parole di vita

eterna” che richiama già nel
titolo “l’anno della fede” vo-
luto dal Papa, quale mes-
saggio vorrebbe inviare ai
corsisti che già hanno fre-
quentato il primo anno?

«Il messaggio che ho scrit-
to nella Lettera per il cor-
rente anno pastorale: “Do-
vremo porre particolare im-
pegno e partecipare al Cor-
so di teologia quadriennale”.
È un impegno comunitario
che vuol essere anche un
modo visibile di rispondere
all’appello del Papa a vivere
l’anno della fede».

5. Quale invito, invece a
coloro che ancora non co-
noscono il corso di teologia?

«Ad approfittare del servi-
zio che la Diocesi offre per
“affacciarsi” con interesse ad
un mondo, magari poco co-
nosciuto come quello della
rivelazione cristiana, che of-
fre tanta luce alle domande
esistenziali delle persone».

† Pier Giorgio Micchiardi

Intervista al vescovo
sul corso di teologia

Questo il calendario delle le-
zioni del corso di teologia 
Zona di Acqui - Alessan-
dria - Valle Bormida
Modulo: Teologia pastorale
Docenti: don Elia Eliseo,
don Paolo Parodi, don Gior-
gio Santi, don Giovanni Pa-
vin, don Aldo Meineri
Primo incontro: venerdì 12
ottobre, ore 20,30 - 22,15
presso il teatro della parroc-
chia di Cristo Redentore,
Acqui Terme. 
Incontri successivi: 19 e 26
ottobre; 9, 16, 23 e 30 no-
vembre; 7 dicembre.
Zona di Ovada e Valle Stu-
ra
Modulo: Teologia dogmatica
Docente: don Maurizio Ben-
zi.
Primo incontro: martedì 2 ot-
tobre, ore 20,45 - 22,30
presso il Teatro Splendor,
via Buffa 3, Ovada.
Incontri successivi: 9, 23 e
30 ottobre; 6, 13, 20 e 27
novembre.
Zona Savona
Modulo: Teologia Morale.
Docenti: don Alberto Rivera,
don Marco Doldi.
Primo incontro: lunedì 1 ot-
tobre, ore 20,45 - 22,30
presso il Teatro S.ta Rosa,
Carcare.
Incontri successivi: 8,15, 22
e 29 ottobre; 5, 12 e 19 no-
vembre.
Zona di Nizza Monferrato -
Canelli
Modulo: Sacra Scrittura.
Docenti: prof. Marco Forin,
don Enzo Cortese.
Primo incontro: venerdì 12
ottobre, ore 20,45 - 22,15,
presso il salone Sannazza-
ro, via Gozzellini 30, Nizza
M.to.
Incontri successivi: 19 e 26
ottobre; 9, 16, 23 e 30 no-
vembre.

Prossimi al 50° anniversario
della apertura del Concilio Va-
ticano II, anche la nostra Chie-
sa locale si interroga sul signi-
ficato e l’attualità del Concilio.
L’Ancora offre anche questa
settimana un contributo a que-
sto percorso. In occasione del
Convegno diocesano che si
terrà giovedì prossimo 4 otto-
bre presso la biblioteca civica
di Acqui, abbiamo chiesto un
riflessione al prof. Domenico
Borgatta responsabile della
Commissione diocesana per le
aggregazioni laicali.  Riportia-
mo la prima parte del suo in-
tervento.

In questi anni, la religione
cristiana, anche nel nostro
Paese, ha saputo recuperare
terreno in molti ambiti, da quel-
lo politico a quello culturale,
occupando un posto molto si-
gnificativo negli strumenti di
comunicazione di massa. 

Difficile non accorgersi delle
numerose “fictions” a soggetto
religioso che le reti televisive
pubbliche e private trasmetto-
no a tamburo battente. Ricor-
do le sei più gradite al pubblico
televisivo italiano: nell’ordine
degli ascolti ottenuti esse sono
“Paolo VI”, “Chiara e France-
sco”, “Don Bosco”, “Papa Lu-
ciani, il sorriso di Dio”, “Padre
Pio, tra cielo e terra” e “Maria
di Nazaret”.

Tanto che qualche sociolo-
go, di fronte a questo e ad altri
fenomeni (come l’indubbio suc-
cesso di manifestazioni pubbli-
che di carattere religioso: non
ultima, quella svoltasi a Milano
dal 27 maggio al 3 giugno scor-
si),  ha potuto parlare di una “ri-
nascita” del sentimento religio-
so o, addirittura, della fede cri-
stiana nei nostri connazionali.

Dall’altra parte, però, si nota
che le chiese si svuotano, che
i sacerdoti sono sempre meno
numerosi e più vecchi, che lo
scollamento tra l’insegnamento
ufficiale della Chiesa e la vita
concreta dei cristiani (soprat-
tutto in ambito matrimoniale e
sessuale) aumenta sempre più,
mentre scandali che riguardano
la vita morale (si pensi alla pe-
dofilia) o le scelte economiche
della Chiesa destano turba-
mento e suscitano confusione e
scoraggiamento nei fedeli.

Una realtà di non facile inter-
pretazione, che viene ancora
più appesantita dal diffondersi di
una cultura che non sa più fare
spazio alla fiducia nel futuro,
aggravata da una crisi econo-
mica e culturale le cui caratteri-
stiche e i cui esisti sono difficili
da interpretare e da prevedere
per tutti.  In questa situazione
sociale ed ecclesiale, non deve
stupire l’invito a ritornare al Con-
cilio Vaticano II che il papa ci ha
rivolto nell’atto di indire l’anno
della fede (che si svolgerà
dall’11 ottobre 2012 nel cin-
quantesimo anniversario del-

l’apertura del Concilio Vaticano
II al 14 ottobre 2013, celebra-
zione della Solennità di Cristo
re): quel concilio infatti seppe
andare alla radici della nostra
fede e proporne l’annuncio di
liberazione e di felicità per tutti
in essa contenuto.
Un Concilio “solo pastora-
le”? 

Come molti ricordano, il
Concilio Vaticano II dichiarò
(fin dagli esordi) il suo caratte-
re “pastorale” e non dogmatico
(nei suoi testi non si voleva
condannare nessun errore né
definire alcun dogma). Questa
definizione che il Concilio Vati-
cano II fece di sé ha consenti-
to ad alcuni (anche oggi; forse
soprattutto oggi) di svalutarne
per così dire il valore. 

Questo, in sintesi, il loro ra-
gionamento:  “Se il Concilio
non ha voluto definire alcuna
verità da credere, nessun dog-
ma di fede, in esso non c’è nul-
la che non possa essere toc-
cato. Anzi, la sua caratteristica
pastorale ha legato i suoi testi
alle contingenze del suo tem-
po, oggi, dopo cinquant’anni,
in gran parte superate, perché
la situazione ecclesiale e so-
ciale è profondamente cam-
biata”.  In realtà, occorre ridirlo
con forza, il Concilio Vaticano
II non si è preoccupato di risol-
vere problemi contingenti: es-
so è stato una grande rilettura
delle caratteristiche fonda-
mentali del cristianesimo con
lo scopo di metterne in eviden-
za il significato ed il valore per
l’uomo del nostro tempo: in
questo sta la sua caratteristica
di concilio “pastorale”. 

Basti pensare alla sua rifles-
sione sulla chiesa (che possia-
mo leggere nella Costituzione
“Lumen gentium”): in essa il
Concilio ha saputo rivisitare la
natura profonda della Chiesa e
i due scopi per cui essa esiste:
la celebrazione del mistero di
Dio (la liturgia) e l’annuncio
dell’amore di Dio al mondo (la
missione). 

La stessa cosa potremmo di-
re per la riflessione che il Con-
cilio avviò sulla rivelazione (con-
tenuta in un’altra grande Costi-
tuzione conciliare, la “Dei ver-
bum”). Insomma, questa as-
semblea generale dei vescovi
della Chiesa cattolica non volle
contrastare qualche errore  o
definire qualche questione teo-
logica in discussione, ma rida-
re significato e forza al mes-
saggio cristiano nel suo com-
plesso che il mondo sembrava
non comprendere più. Questo
spiega, da una parte, la sua ori-
ginalità ed anche l’entusiasmo
che seppe suscitare e che an-
che oggi continua a suscitare
ma spiega anche d’altra parte
anche le lentezze e la difficoltà
della sua accoglienza e tradu-
zione (gli esperti parlano di “re-
cezione”) nel tessuto della vita
cristiana ed ecclesiale.

Esso, il Concilio, non si ac-
contenta di un allineamento in
qualche ambito (magari di su-
perficie) della nostra vita: esso
esige, per essere davvero ac-
colto, una revisione globale del
nostro modo di essere cristiani
e di essere comunità.
Un Concilio “in dialogo”

Il carattere pastorale del
Concilio Vaticano II emerge
anche da un’altra sua caratte-
ristica: esso (e nella Chiesa di
allora era certamente una no-
vità, e forse anche in quella di
oggi) non affrontò i problemi
con un atteggiamento negati-
vo, per così dire, di condanna,
ma con un atteggiamento di
dialogo: una scelta che va nel-
la direzione del vangelo e del-
la missione della Chiesa. 

Certo la scelta conciliare di di-
re la propria verità anziché con-
dannare gli errori degli altri è
una scelta coraggiosa e piena di
spirito evangelico. Una scelta

che tocca il cuore del messag-
gio cristiano: pensiamo al rap-
porto (decisivo per la nostra fe-
de) con la fede e religione ebrai-
ca, al rapporto con le altre reli-
gioni, con le confessioni cristia-
ne e con le altre culture; pen-
siamo al problema straordinario
della libertà religiosa. 

Si tratta di un atteggiamento
che rende affascinante il nostro
essere cristiani e sempre at-
tuale il messaggio che Gesù ha
affidato alle fragili mani della
sua Chiesa perché lo annunci a
quel mondo che Dio da sempre
ha tanto amato. Seppe cogliere
questo atteggiamento concilia-
re, il Papa Paolo VI nella sua
prima  lettera sulla chiesa, l’
“Ecclesiam suam”, un’enciclica
tutta sul dialogo: il Papa, a Con-
cilio ancora aperto, nel giugno
del 1964 si rivolgeva ai cattoli-
ci suggerendo loro le strade del
dialogo, cioè “le vie attraverso le
quali la chiesa cattolica deve
oggi adempire il suo mandato”,
come recita il sottotitolo di que-
sto indimenticabile messaggio
papale.  Il Papa Paolo VI sotto-
linea il fatto che il Concilio ha
scelto il dialogo non per ragio-
ni umane ma per ragioni teolo-
giche. La nostra fede ci dice,
infatti, che Dio è presente in
ogni uomo (confronta Giovanni
1,9 “Veniva nel mondo la luce
vera, quella che illumina ogni
uomo” e Luca 3,6 “Ogni uomo
vedrà la salvezza di Dio!”): da
ciò deriva che a guidare il nostro
dialogo (con chi crede in modo
diverso da noi e con chi non
crede)  non saranno la filantro-
pia o i buoni sentimenti ma la
stessa nostra fede.
Un Concilio attuale

Certo, i documenti conciliari
hanno incontrato, a partire dal-
lo loro promulgazione, un tem-
po di rapidissime trasformazio-
ni culturali, sociali, politiche ed
economiche, sicché di fronte a
nuove domande (inimmaginabili
per i vescovi riuniti in Concilio)
c’è il rischio di abbandonare il
Concilio prima di averlo cono-
sciuto e assimilato, soprattutto
per i giovani (e sono ormai la
stragrande maggioranza) che

non hanno vissuto gli anni del
Concilio e dell’immediato post
Concilio.

Per questo occorre, secon-
do me, sforzarsi di evitare due
rischi, entrambi legati alla vo-
lontà (magari inconfessata) di
oltrepassare il Concilio: il pri-
mo è quello che corre chi, di
fronte alle sfide inevitabilmen-
te destabilizzanti che pone al-
la fede la nuova situazione so-
ciale e culturale, cerca di tor-
nare alla tranquillità e alla forte
identità (così piena di appa-
renti sicurezze) dei tempi che
hanno preceduto il Concilio; il
secondo è quello di chi, sen-
tendosi incalzato dalle nuove
domande, vorrebbe andare ol-
tre, considerando le proposte
conciliare inesorabilmente da-
tate e perciò inutilizzabili.

Certo, i tempi del Concilio so-
no profondamente diversi da
quelli di oggi (pensiamo anche
solo alla fiducia nel futuro che
caratterizzava quegli anni ri-
spetto alla paura del futuro che
caratterizza i nostri giorni; alla
volontà di dialogo che ispirava
tanti comportamenti ecclesiali
e genericamente religiosi dei
tempi del Concilio rispetto al
crescente desiderio di identità
che caratterizza i nostri tempi; al
potente richiamo che esercita-
vano sui credenti degli anni im-
mediatamente successivi al
Concilio i problemi politici e so-
ciali rispetto al fascino del  “ri-
flusso nel privato” di oggi).

Ma, io credo che se ci la-
sciamo ispirare da queste diffi-
coltà o anche solo paralizzare
da esse rischiamo di non co-
gliere la vera natura del Conci-
lio Vaticano II: quella di aver ri-
visitato la radice della nostra
identità cristiana e dello scopo
per cui i cristiani sono nella
Chiesa e nel mondo. Secondo
me, se consideriamo il Concilio
da questo punto di vista pos-
siamo riscoprirne la attualità e,
addirittura, appassionarci di
nuovo, per il suo messaggio di
speranza e di consolazione che
non ha perso nulla della sua at-
tualità (paradossalmente nep-
pure nel linguaggio!). 

Chi vuole un esempio di ciò
può leggere il testo esemplare
del paragrafo 16 della Costitu-
zione Gaudium et spes sulla
“Dignità della coscienza mora-
le”: in esso si può trovare ispi-
razione sul modo di affrontare
molti problemi legati ai cosid-
detti “principi non negoziabili”
che affaticano la nostra vita e
la riflessione ecclesiale.

Domenico Borgatta

L’intento del Concilio interpella oggi la coscienza dei cristiani

Andare alle radici della fede

Don Orione, il santo della
carità pregava così:

Preghiera a Maria
Corri, o Madre, perché il

tempo è breve…
Vieni, e infondici una profon-

da vena di vita interiore e spiri-
tualità.

Fa che arda il nostro cuore
dell’amore di Cristo e di Te: fa
che vediamo e serviamo negli
uomini il Tuo Divin Figliuolo.

Ai tuoi piccoli figli, dona,
beatissima Madre, amore,
amore; quell’amore che non è
terra, che è fuoco di carità e
follia della Croce.

Amore e veneratore al “dol-
ce Cristo in terra”, amore e de-
vozione ai Vescovi e alla San-
ta Chiesa;

amore alla Patria, sì come
Dio vuole; amore purissimo, ai
fanciulli, orfani e derelitti;

amore al prossimo, partico-
ralmente ai fratelli più poveri e
doloranti; amore ai reietti, a
quelli che sono ritenuti quali
rottami, rifiuti della società:

amore ai lavoratori più umili,
agli infermi, agli inabili, agli ab-
bandonati, ai più infelici, ai di-
menticati; 

amore e compatimenti per
tutti: ai più lontani, ai più col-
pevoli, ai più avversi, a tutti; 

amore infinito a Cristo.
Dacci, Maria, un animo

grande, un cuore grande e
magnanimo, che arrivi a tutti i

dolori e a tutte le lacrime.
Fa che tutta la nostra vita sia

sacra a dare vita al popolo e il
popolo alla Chiesa di Cristo;

arda essa e splenda di Cri-
sto, e in Cristo si consumi in
una luminosa evangelizzazio-
ne dei poveri;

la nostra vita e la nostra
morte sia un cantico dolcissi-
mo di carità, e un olocausto al
Signore. 

E poi… e poi il Santo Para-
diso!

Vicini a te, Maria: sempre
con Gesù sempre con Te, se-
duti ai tuoi piedi, o Madre no-
stra, in Paradiso, in Paradiso!

Questa preghiera di Don
Orione è anche un invito a fa-
re una meditazione per com-
prendere che cos’è la Caritas
- Amore non solo in teoria ma
anche nella pratica.

Il Santo sapeva benissimo
che è necessaria la fede ma
sapeva anche che la fede sen-
za le opere è vana, è inutile, è
morta.

Risuonavano nella sua men-
te le parole di Paolo: “Tre sono
le virtù fondamentali, la fede,
la speranza, la carità, ma di
tutte la più importante è la ca-
rità, perché la fede finirà nella
visione beatifica di Dio, la spe-
ranza finirà nel godimento di
Dio ma la carità sarà la radice
della nostra felicità eterna”.

La Caritas Diocesana

Vangelo della domenica

Caritas diocesana

Così pregava don Orione

Calendario
diocesano

Domenica 30 – Alle ore 10 il
Vescovo celebra la messa al
Santuario della Madonnina di
Acqui Terme.

Martedì 2 – Nel salone del
Nuovo Ricre, inizia la tre giorni
di aggiornamento per sacerdo-
ti, dalle ore 9,45 alle 12. La pri-
ma lezione è tenuta da mons.
Alceste Catella, vescovo di
Casale, su “La riforma liturgica
a 50 anni dal Concilio”. Possi-
bilità di parcheggio nella ex ca-
serma Battisti.

Mercoledì 3 – La seconda
lezione è tenuta da don Clau-
dio Doglio su “La fede nel pro-
feta Isaia e in San Paolo”. La
lezione sarà ripetuta al pome-
riggio dalle 14,30 alle 16.

Giovedì 4 – La terza lezione
su “Valorizzazione e tutela del
patrimonio librario e archivisti-
co parrocchiale” è tenuta dalle
dott.sse Maria Prato e Luisa
Romeo della Sovrintendenza.
Seguono comunicazioni del
Vescovo.  

– Nei locali della Biblioteca
civica di Acqui Terme, alle ore
21, il prof. Maurilio Guasco ter-
rà una conferenza sul Concilio;
la serata è organizzata dalla
Azione cattolica diocesana.

Incontri diocesani sul Concilio
In occasione del 50° anniversario del Concilio Vaticano II,
aperto a Roma  l’11 ottobre 1962 da Papa Giovanni XXIII,   an-
che nella nostra diocesi sono previsti alcuni appuntamenti. Il
primo si terrà giovedì 4 ottobre presso la Biblioteca Civica
e sarà dedicato ad una serata di riflessione e dibattito sul si-
gnificato e l’attualità del Vaticano II, con l’intervento del prof.
don Maurilio Guasco, docente presso le università di Torino e
del Piemonte Orientale, esperto di storia ecclesiale ed assi-
stente del Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale.



ACQUI TERME 7L’ANCORA
30 SETTEMBRE 2012

Acqui Terme. Entro il 30 set-
tembre di ciascun anno, l’am-
ministrazione comunale deve
effettuare la ricognizione sullo
stato di attuazione e di avanza-
mento dei programmi e degli
equilibri generali come indicato
nella previsione del bilancio
2012 in corso e nella relazione
programmatica del triennio
2012/2014. Si tratta di un’arti-
colazione tendente ad analiz-
zare l’attività dell’Ente, finaliz-
zata al raggiungimento degli
obiettivi e degli indirizzi ammi-
nistrativi fissati dall’amministra-
zione in carica.

Il punto è in discussione nel-
la seduta consiliare del 27 set-
tembre. 

Si tratta specificatamente di
sette programmi, dal funziona-
mento degli organi istituzionali
e del personale, alla gestione
economico finanziaria, funzio-
namento servizi e qualità della
vita, gestione del patrimonio e
iniziative in campo sociale.

L’esercizio 2012, nell’ambito
della programmazione dei lavo-
ri pubblici, ha visto interventi re-
lativi all’Accordo di programma
per l’ambiente (Rio Ravanasco
e frana Monterosso, Rio Me-
drio. L’ufficio tecnico sta valu-
tando congiuntamente a sog-
getti specializzati nel settore la
possibilità di adottare impianti
innovativi nel campo dell’ener-
gia rinnovabile. Ci sono contat-
ti per la gestione del Centro
congressi e per la realizzazio-
ne di un parcheggio
coperto/scoperto nel secondo
cortile dell’ex Caserma Cesare
Battisti. L’Ufficio ecologia ha
gestito il progetto annuale cofi-
nanziato dalla Regione Pie-
monte di lotta biologica alla
zanzara tigre ed organizzato
progetti di educazione ambien-
tale. Ha predisposto il monito-
raggio annuale dei campi elet-
tromagnetici. Nel perseguire
l’obiettivo dell’equità fiscale, è
in corso l’attività di controllo re-
lativa allICI anni 2007 e suc-
cessivi. L’avanzamento della
fase di recupero dei crediti in-
soluti (ICI-TIA-TARSU.ECC)
durante l’anno hanno avute
queste risultanze: ICI anni
2007/2008/2009/2010 numero
402 accertamenti; importo
emesso 132.914,00 euro; im-
porto riscosso 46.695,00 euro.
Per il recupero coattivo, incassi
da gennaio ad agosto 2012: ICI
11.641.17 euro; TIA
233.963,10; TARSU 2.877,44
euro.

L’Ufficio recupero crediti ha
provveduto all’emissione e alla
notifica di 1672 avvisi di paga-
mento delle fatture TIA anno

2011, non pagate o pagate par-
zialmente, per un totale di
705.056,22 euro; 36 atti di pre-
cetto per un totale di 70.911,19
euro riferiti a TIa e ICI. È in cor-
so da parte dell’Ufficio l’emis-
sione di 181 atti di ingiunzione
ICI (2005/2006/2007) per
77.412,88 euro. Quindi di 834
atti giudiziari TIA su solleciti non
pagati riferiti al 2010 per
392.444,53 euro.

Per lo sport, da notare Giochi
studenteschi 2012, Gara di
orienteering, Stra-Acqui, Tor-
meo internazionale di Badmin-
ton, Summer Volley, Festa re-
gionale del Centro sportivo ita-
liano, Genoa Summer Camp,
Rally Team.

Per la promozione turistica,
implementazione della Ehtta
(Associazione delle società sto-
riche termali e partecipazione
al Programma Cultura della
Commissione Europea
2007/2013. Per gli spettacoli,
Festa internazionale della don-
na con mostra fotografica pre-
sentata da 42 partecipanti. Nel
periodo 6 luglio/1º settembre
tutti i sabato sera sono stati
realizzati tre concerti distribuiti
in vari punti della città. Per gli
eventi, Acqui Terme ha parteci-
pato a trasmissioni televisive di
Mediaset in programmi televisi-
vi quali “Ricette di famiglia”
condotto da Davide Mengacci.
Da citare il programma “Veline”
di Canale5, con set televisivo
istituito in piazza Italia per la re-
gistrazione di 12 puntate. La
trasmissione è andata in onda
in prima serata, quella con
maggiore ascolto, una settima-
na a luglio ed una settimana ad
agosto. Per ben dodici volte la
città termale è apparsa ad un
pubblico calcolato mediamente
di 4 milioni di telespettatori. 

Ad Acqui Terme è stata orga-
nizzata la finale nazionale dei
Campionati giovanili studente-
schi di scacchi per un totale di
1.020 studenti (circa 1.500 se
si calcolano le riserve). In esta-
te si sono svolte due manife-
stazioni di Notte bianca, quindi
l’iniziativa Corso Bagni in festa,
selezione per Miss Italia, “Ac-
Qui si gioca”.

Le manifestazioni culturali
sono rappresentate da Festival
di danza Acqui in palcoscenico,
Mostra antologica “Ruggeri,
Saroni, Soffiantino”. Buona la
partecipazione al concorso mu-
sicale “Terzo Musica Valle Bor-
mida”, la rassegna Acqui Jazz
è stata articolata su due serate.
Discreta l’affluenza di pubblico
alle esposizioni d’arte organiz-
zate nelle sale d’arte di Palazzo
Robellini e Palazzo Chiabrera.

Acqui Terme. Tenendo
conto della grave crisi che ha
coinvolto il sistema economi-
co, l’amministrazione intende
adottare le misure necessarie
per favorire e sostenere le im-
prese e le ditte fornitrici del
Comune attraverso il soste-
gno dell’accesso al credito.

Pertanto a sostegno del
provvedimento sono stati in-
terpellati a dichiarare la pro-
pria disponibilità ad aderire a
cessioni di credito pro-soluto
gli istituti bancari operanti sul
territorio e la Banca Sistema
Spa, con la quale era stata
sottoscritta convenzione nel
precedente esercizio.

Quindi il Comune ha rice-
vuto risposte favorevoli da
pare di Banca d’Alba, Cassa
di Risparmio di Bra, Banca
Nazionale del Lavoro, Banca
Sistema spa e Poste Italiane
Spa. 

Secondo la convenzione
quadro, il sostegno all’acces-
so al credito si configura co-
me uno strumento volto a me-
glio affrontare l’attuale crisi
economica caratterizzata, da
una parte dalla tensione nel-
l’erogazione del credito e dal-
l’altra dai vincoli di finanza
pubblica (Patto di stabilità in-
terno), assicurando in tempi
brevi la liquidità necessaria
per le imprese che lavorano
per il Comune.

Pertanto il Comune provve-

derà alla preventiva attesta-
zione della certezza, liquidità
ed esigibilità dei crediti me-
diante rilascio di atto di certifi-
cazione redatto e firmato dal
responsabile del servizio fi-
nanziario successivamente al
riscontro favorevole. 

Sempre secondo la con-
venzione, la banca ha mani-
festato la propria disponibili-
tà ad acquistare i crediti dei
fornitore del Comune che ne
faranno richiesta, con cessio-
ne redatta e perfezionata se-
condo la documentazione
contrattuale fornita dalla ban-
ca, indicando le proprie con-
dizioni nel documento di sin-
tesi in merito a plafond a di-
sposizione, sconto e commis-
sioni massime applicate e
spese a carico dei fornitori
cedenti.

La banca si riserva comun-
que di non accettare le richie-
ste nelle ipotesi in cui ci sia
contrasto con le proprie politi-
che di credito ed i principi di
sana e prudente gestione.

La convenzione ha durata
sino al 30 settembre 2013,
scadrà automaticamente a ta-
le data, salvo la facoltà di rin-
novo mediante formale accor-
do tra le parti.

La banca può recedere in
qualsiasi momento prima del-
la scadenza della convezione
con un preavviso di 10 giorni,
da comunicare al Comune. 

Acqui Terme. Questo il testo dell’interrogazione sulla scuola
media che sarà discussa nel consiglio comunale di giovedì 27 set-
tembre, proposta dai Consiglieri Comunali Aureliano Galeazzo,
Patrizia Poggio e Vittorio Rapetti del centro sinistra locale. 

«Premesso che il 26 luglio 2011 il Gruppo Consigliare del Par-
tito Democratico aveva chiesto al Sindaco ed all’Assessore com-
petente “di informare la cittadinanza su ogni passaggio e pro-
gresso che si fosse concretizzato per arrivare alla costruzione del-
la scuola media”; vista la delibera della Giunta Comunale n.232 del
22 dicembre 2011, con la quale la Giunta si impegna a “produrre
ulteriore memoria e documentazione alla Sezione Regionale del-
la Corte dei Conti per evidenziare gli aspetti tendenti a dimostra-
re l’operazione leasing in costruendo quale partenariato pubblico-
privato e non indebitamento a carico del Comune”;

Considerato che con la predetta deliberazione sono state so-
spese, temporaneamente, le procedure di affidamento dell’appal-
to del leasing per la costruzione della scuola di cui alla delibera-
zione n.149 del 4 agosto 2011; 

Considerate le perduranti situazioni di criticità della attuale scuo-
la media che, oltre a costituire un pesante vincolo all’azione di-
dattico-educativa, possono porre problemi di sicurezza per alunni
e operatori, nonostante l’impegno dei tecnici comunali a seguire le
segnalazioni ;

Considerate le notizie di stampa circa la futura realizzazione del
giardino previsto nell’area oggi occupata dalla scuola materna;

Considerato che i sottoscritti ritengono prioritaria l’attenzione ai
servizi scolastici e nello specifico la costruzione della nuova scuo-
la media e l’operatività della scuola materna;

chiedono alla Giunta Comunale:
1- Quale azione ha messo in atto l’amministrazione rispetto al-

l’operazione leasing in costruendo e quali risposte siano venute
dalla Sezione Regionale della Corte dei Conti;

2- come intende procedere per portare a compimento la realiz-
zazione della nuova scuola media;

3- quali siano i tempi previsti per tale realizzazione;
4- conseguentemente, quali provvedimenti di manutenzione or-

dinaria e straordinaria intende assumere per garantire l’operativi-
tà in sicurezza della sede attuale della scuola media;

5- se - e in quale modo e tempistica - si intende procedere alla
nuova realizzazione la scuola materna prevista nell’area adiacen-
te a quella destinata alla costruzione della scuola media».

Nuovo coordinatore Giovani padani
Acqui Terme. Nella riunione tenutasi giovedì 13 settembre

presso la sede cittadina della Lega Nord, il gruppo dei Giovani
Padani di Acqui Terme ha eletto il suo nuovo coordinatore. Si
tratta dell’acquese Simone Guazzo, classe ‘85, che succede a
Daniela Oddone, fondatrice e fino ad ora guida dei Giovani Pa-
dani acquesi. «La prima sfida del nuovo coordinatore – si legge
nel comunicato dei Giovani padani acquesi - sarà raccogliere
nelle scuole della città la voce di protesta dei giovani del Nord nei
confronti dell’attuale governo che ha deciso con un atteggia-
mento assolutamente discriminatorio, di regalare tablet ai pro-
fessori di solo 4 regioni del Sud del paese, mentre riesce a ri-
volgere l’attenzione alla zona produttiva della penisola solo per
tassarla e tagliarne i trasferimenti». «Ringrazio Daniela Oddone
per l’attività di questi anni nel Movimento Giovani Padani e por-
go i miei personali auguri di buon lavoro a Simone Guazzo» - le
parole del Commissario della Sezione Lega Nord di Acqui Terme
Emiliano Darone - «questa è l’ennesima dimostrazione di come
ci siano sempre giovani validi che si avvicinano al Movimento e
sono disposti ad impegnarsi direttamente per portare avanti i no-
stri ideali di Libertà e democrazia».

Rateizzazione
Acqui Terme. Il Comune ha fornito agli uffici comunali le indi-

cazioni da seguire nell’ipotesi della presentazione di richieste di
rateizzazione da parte dei debitori, in modo da restringere in ma-
niera selettiva l’utilizzo della rateizzazione solo per quei contri-
buenti che sono effettivamente motivati nel pagamento. 

La rateizzazione è, attualmente, applicata con le seguenti con-
dizioni: pagamento del 20% del debito all’atto del presentazione
della domanda di rateizzazione; sulla restante quota fino ad un
massimo di 8 rate con scadenza mensile. Avendo l’amministra-
zione comunale ritenuto necessario prevedere un’ulteriore e di-
versa graduazione delle rate da concedere, in proporzione alle
somme dovute, ha disposto questa nuova tabella. Da 5.001,00
euro a 10.000,00, 12 rate; da 10.001 euro a 30.000,00 euro, 18
rate; da 30.001,00 euro a 50.000,00 euro, 24 rate; oltre
50.000,00 euro rate da decidersi, di volta in volta, con apposito
provvedimento dirigenziale. 

Tra i punti all’odg del Consiglio comunale

Avanzamento programmi
indicati nel bilancio

Per accesso al credito

Convenzione quadro
tra Comune e banche

Sarà discussa in Consiglio comunale

L’interrogazione
sulla scuola media
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TRATTORIA • PIZZERIA

Alfieri
Via Alessandria, 30 - Acqui Terme

Tel. 0144 980057

Sabato e domenica
MENU COMPLETO DI PESCE A € 18

Tutti i giorni
SCEGLI TRA…

4 primi, 4 secondi + contorni
acqua o vino e caffè
A PREZZO FISSO

PIZZERIA
PRANZO E CENA
solo i migliori ingredienti
per più di 100 tipi di pizza

anche
da asporto

Acqui Terme.Nei locali della
“Evolution Club” di Acqui Terme
l’attività fisica, come sempre,
ferve. Ma tra i tanti frequentato-
ri impegnati all’interno della pa-
lestra per ritrovare o per mante-
nere la propria forma fisica, da
qualche giorno c’è qualcuno
che spicca su tutti gli altri. Si
tratta del protagonista del nuo-
vo progetto “reality fitness” va-
rato dalla palestra “Evolution
Club” in sinergia con il nostro
giornale: “L’evoluzione dell’uo-
mo”, questo il titolo prescelto
per l’iniziativa, accompagnerà
passo passo un giovane viso-
nese nel processo di recupero
della migliore forma fisica. Il
prescelto per il reality è il 37en-
ne Simone Ronca, nella vita di
tutti i giorni macellaio in quel di
Visone. Pur essendo personag-
gio piuttosto noto ad Acqui e
nelle zone limitrofe, per la sua
attività commerciale e non solo,
Simone fa i conti, come tanti al-
tri della sua età, con una situa-
zione esistenziale e occupazio-
nale che rende difficile il mante-
nimento di una corretta forma fi-
sica. Molto impegnato dal suo

lavoro, ha assunto col tempo
orari e abitudini alimentari sre-
golate, che alla fine lo hanno
fatto aumentare di peso.

«Sono alto 182 centimetri e
attualmente peso 106 chili. Non
è esattamente un peso-forma
ideale, e comunque mi auguro,
con l’assistenza del personale
specializzato della palestra e
l’aiuto di una biologa nutrizioni-
sta, di ritornare alla piena effi-
cienza».

Ad assistere Simone, oltre ai
programmi specializzati di trai-
ning e fitness, redatti da Gianni
Coinu e Mirco Biato, titolari del-
la palestra, ci sarà l’assistenza
continua della dottoressa Chia-
ra Rossi, che aiuterà il prescel-
to ad accompagnare gli allena-
menti con un adeguato regime
alimentare. 

«Il punto focale del progetto -
spiega la dottoressa Rossi - è
aiutare Simone a ridurre la
massa grassa e a raggiungere
un indice di massa corporea
che lo faccia rientrare in una
condizione di “normopeso”». 

Spieghiamo ai lettori cosa si
intende per massa corporea e

quale sarà l’obiettivo di Simo-
ne… «L’indice di massa corpo-
rea si ottiene con una semplice
operazione: si dividono i chili di
peso per l’altezza elevata al
quadrato. Nel caso di Simone
l’indice è pari a 106/(1,82 x
1,82). In questo caso il suo in-
dice è pari a 32,2, mentre quel-
lo di un normopeso è normal-
mente compreso fra 18,5 e 25». 

«Non sono un atleta - spiega
Simone - e anzi convivo con al-
cune difficoltà fisiche, a comin-
ciare da due ernie discali. Tut-
tavia ho aderito con entusia-
smo a questo progetto, convin-
to che sia quello che mi occor-
re per ritornare gradualmente a
una corretta forma fisica».

Simone ha iniziato gli allena-
menti: il progetto “evoluzione
dell’uomo” lo impegnerà per cir-
ca 12 mesi, e i suoi progressi,
oltre che monitorati mensilmen-
te sul nostro giornale, saranno
visibili giornalmente sulla sua
pagina Facebook e su quella
della Evolution Club palestre:
non resta che aspettare fine ot-
tobre, per verificare insieme i
primi risultati. M.Pr 

Acqui Terme. Lunedì 24
settembre, a Robellini, il se-
gretario regionale dei Modera-
ti, nonché consigliere regiona-
le, Giuliano Manolino, insieme
al coordinatore provinciale Ce-
sare Miraglia hanno comuni-
cato che Giulia Gelati è il nuo-
vo coordinatore dei Moderati
per Acqui Terme. Nel corso
della conferenza stampa, Giu-
liano Manolino ha ricordato co-
sa sono e chi sono i Moderati
per il Piemonte, cioè «una del-
le liste civiche che ha avuto più
continuità e ormai rappresenta
una realtà radicata. Un movi-
mento senza liturgie, senza
faide interne, senza tessere,
che fa politica con coraggio,
cercando di essere dalla parte
delle persone». Cesare Mira-
glia ha sottolineato che Acqui,
a cui lui è molto legato avendo
passato anni indimenticabili da
portiere dell’Acqui dei tempi
belli, è un centro importante,
con grandi potenzialità non
sfruttate come potrebbero. In
qualità di assessore provincia-
le al turismo, a questo propo-
sito, ha portato recentemente
un tour operator canadese in
città che è rimasto colpito dal-
la bellezza del territorio.

Giulia Gelati ha raccontato il
suo percorso politico e ha spie-
gato di aver scelto i Moderati
perché ritiene che in un mo-
mento di crisi occorra non mol-
lare, non cedere alla tentazio-
ne di disinteressarsi e parteci-
pare: «L’Italia è attraversata
dagli scandali della mala politi-
ca e i cittadini che pagano pe-
santemente questa situazione
pensano che i politici siano tut-
ti uguali, ma solo la buona po-
litica può aiutarci a venire fuori
dalla difficile situazione che si
è creata. Un comportamento di
rigore ci vuole anche ad Acqui,
pensiamo ai soldi sprecati nel
centro-congressi, poteva esse-
re un’idea, ma spendere dieci
milioni di euro e lasciarlo lì, inu-
tilizzato, è uno spreco che non
ci potevamo permettere. E ci
vuole anche qualche idea buo-
na per Acqui. Io concordo pie-
namente con quanto sostenu-
to da Bruno Lulani, senza un
progetto che ci accomuni tutti,
ogni iniziativa rischia di essere
velleitaria. A mio parere questo

progetto dall’unica, autentica ri-
sorsa che abbiamo, che è l’ac-
qua bollente. Deve essere fat-
to uno studio razionale dell’uti-
lizzo, sia turistico, sia energeti-
co. Le terme che possono es-
sere una risorsa, da decenni
sono una palla al piede perché
per la Regione Acqui è poco
importante, ma i primi che de-
vono acquisirne la consapevo-
lezza sono gli Acquesi». 

Gelati ha concluso dicendo
di avere un’indole radicale, ma
che la vita, l’esperienza e l’età
le hanno insegnato che in me-
dio stat virtus e ha citato Bob-
bio “sono un moderato... con
questo non voglio dire che gli
estremisti abbiano sempre tor-
to. La mia esperienza mi ha in-
segnato che nella maggior
parte dei casi di vita pubblica
per lo più le soluzioni, se non
migliori, meno cattive, sono
quelle di chi rifugge dagli aut
aut troppo netti, o di qua, o di
là. Il moderatismo è graduali-
sta ed evoluzionista e consi-
dera come guida per l’azione
l’idea di sviluppo”.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento della Se-
zione Lega Nord di Acqui Ter-
me:

«Con l’impegno di voler at-
tuare sempre una presenza
collaborativa alle risoluzione
dei problemi della nostra cit-
tà e non dimeno meno criti-
ci davanti ad azioni ammini-
strative non opportune, vo-
gliamo purtroppo rinnovare
l’invito alle forze cittadine e
all’amministrazione ad effet-
tuare maggiori controlli sulle
persone presenti o che tran-
sitano in città. 

La tranquillità, da noi sem-
pre regnata in città, si sta
purtroppo affievolendo tra-
sformandosi in preoccupa-
zione tra i cittadini. Alcune
zone stanno diventando il re-
gno d’incontri di balordi che
attuano teppismo sulle pro-
prietà private agendo anche
in modo minaccioso sulle
persone casualmente coin-
volte, utilizzando le ore not-
turne per schiamazzi, musi-
che dalle auto ad alto volu-
me e raid contro le autovet-
ture parcheggiate (vedi in ul-
timo la zona del complesso
Le Meridiane). 

I giorni di mercato flotte di
mendicanti e girovaghi inva-
dono la città molte volte pro-
venienti da gruppi organiz-
zati e transitanti dalla sta-
zione o da pulmini privati: le
donne e particolarmente
quelle anziane percepiscono
una situazione poco control-
lata ed insicura mentre i vi-
gili in città sono più impe-
gnati (non per colpa loro) a
snellire il traffico causato dai
molteplici cantieri anziché

presenziare nelle piazze.
Non ultimo sono sempre di

più segnalati furti nelle abi-
tazioni con particolare inte-
ressamento nelle zone peri-
feriche (gli ultimi nella zona
del cimitero): azioni crimina-
li che avvengono in diverse
ore della giornata che finora
non hanno avuto, fortunata-
mente, spiacevoli conse-
guenze sulla salute delle per-
sone.

Temiamo purtroppo che
l’attuale situazione economi-
ca e il conseguente disagio
sociale porteranno ad inten-
sificare ed aumentare le pro-
babilità delle rapine in casa
e la gente comincia a non
sentirsi più sicura.

Il più delle volte risultano
azioni premeditate non che
studiate preliminarmente e
quindi si vuole chiedere agli
organi preposti una maggior
azione preventiva che inten-
sifichi controlli delle persone
sospette e straniere in modo
anche da verificarne l’even-
tuale permesso di soggiorno. 

Si propone d’istituire un nu-
mero telefonico, diverso da
quelli utilizzati per il pronto
intervento, con il quale i cit-
tadini possano segnalare al-
le autorità, incaricate di rice-
vere tali avvisi, la presenza di
individui sospetti in luoghi
normalmente inusuali a pre-
senze di persone, specie
dentro ad autovetture: questo
potrebbe essere un inizio di
collaborazione che potrebbe
portare a dei buoni risultati e
ad una garanzia di tutela dei
cittadini in un momento dove
ci sentiamo un po’ tutti più in-
difesi».

Acqui Terme. Gli Assessorati al Turismo e al-
la Cultura, presentano la mostra d’Arte con-
temporanea “Passaggio in Cina”, che sarà inau-
gurata domenica 30 settembre alle ore 17 pres-
so il Movicentro in via Alessandria, Rappresen-
tare la Cina e la sua cultura, attraverso opere di
artisti contemporanei, è certamente cosa affa-
scinante, ma altrettanto impegnativa, per un
Paese ricco di storia e di stimoli, ma anche di
grandi contraddizioni. La mostra avrà come in-
terpreti e protagonisti tre artisti provenienti da
estrazione geografica, storie di vita e percorsi
artistici totalmente diversi.

Chen Li nata in Cina, attualmente vive e la-
vora a Torino come artista, calligrafa e graphic
designer.

Vittorio Tonon nato in Libia, vive e lavora a
Novara come artista e curatore di eventi artisti-
ci. 

Clarice Zdanski nata in Ohio (USA) vive e la-
vora a Milano, è artista e docente di discipline
artistiche presso l’Università americana Fran-
klin College di Lugano.

Tre diversi e creativi punti di vista che con-
vergono in un unico e grande universo: quello
cinese. 

Un popolo e un paese in grande espansione
straordinariamente attivo e pulsante, che viene

da molto lontano e con un futuro già presente.
Il Movicentro ospiterà la mostra dal 30 set-

tembre al 21 ottobre con i seguenti orari: giove-
dì e venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19,
sabato e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 al-
le 19.

Visite guidate su appuntamento info: 338
8691142.

Disponibilità su prenotazione riservate alle
scuole per visite e attività laboratoriali.

L’ex assessore Gelati
coordina i moderati

Suggerimenti leghisti
per una città sicura

Passaggio in Cina: mostra al Movicentro

Protagonista il 37enne visonese Simone Ronca

“Evoluzione dell’uomo” parte il reality fitness
L’Evoluzione dell’uomo
by Evolution Club e dottoressa Chiara Rossi

• 1ª PUNTATA •

Informazioni: Evolution Club

L’appuntamento
con Simone Ronca

è su L’ANCORA ogni 3ª domenica del mese

Simone Ronca
sesso maschile

età 37 anni
altezza 1,83 metri

peso attuale 106,5 chili
massa magra 78,1
massa grassa 21,9

massa muscolare 45,2
acqua corporea 57,1
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Acqui Terme. Cinquant’anni
in prima linea per la tutela del
nostro patrimonio enogastrono-
mico sono stati celebrati, saba-
to 22 settembre ad Acqui Ter-
me nel Salone San Guido di
Piazza Duomo, dalla Delega-
zione di Alessandria dell’Acca-
demia Italiana della Cucina.
Per l’esattezza storica, la Dele-
gazione in carica nel 2012 è
tornata ad Acqui Terme dove il
22 settembre 1962 si riunirono
i primi diciassette accademici
che formarono il nucleo iniziale
della medesima delegazione
provinciale. Tra i fondatori vi fu-
rono due acquesi: il notaio Pier
Domenico Baccalario e l’avvo-
cato Enrico Piola. 

La giornata celebrativa, che
la città termale ha avuto l’onore
di ospitare, è iniziata alle 17,30
circa con un convegno tenuto
nella Sala San Guido di piazza
Duomo. È proseguita verso le
19 all’Enoteca Regionale Acqui
“Terme e Vino” per l’inaugura-
zione di una mostra di menù ed
alle 21 gli accademici alessan-
drini hanno partecipato ad un
convivio di gala proposto al ri-
storante I Caffi. 

È stata notevole l’adesione
all’evento, che ha visto la pre-
senza di delegati provenienti da
varie province del Piemonte e
di altre regioni del Nord Italia.
La manifestazione è stata an-
che arricchita dalla presenta-
zione di un’opera, “Monferrato
- Un territorio da bere” realizza-
ta dal vice presidente naziona-
le dell’ONAV Lorenzo Marinel-
lo. Ai soci è stata pure conse-
gnata una brochure edita dalla
Delegazione di Alessandria in
occasione del “cinquantesimo”
che descrive brevemente la
storia e gli aspetti del sodalizio
e la composizione del sodalizio
dal carnet del 2012. Il libretto,
stampato dalla “Marinelli” di Ac-
qui Terme, è stato realizzato
con progetto grafico ed edito-
riale dal delegato Luigi Bussoli-
no con coordinamento di Mat-
teo Pastorino, Adriano Benzi e
Rosalba Dolermo. 

Tornando al convegno, indi-
rizzato con competenza dal de-
legato Luigi Bussolino, ha visto
relazioni del vice presidente na-
zionale dell’Accademia Severi-
no Sani, del conte Alberto Ga-
maleri Calleri Gamondi. Sono
intervenuti i relatori Gian Luigi
Corona e Luigino Bruni. Era
presente, in rappresentanza
del Comune, Carlo Sburlati. 

Il delegato Bussolino ha trac-

ciato brani di storia dell’Acca-
demia Italiana della Cucina,
fondata a Milano il 29 luglio
1953 dal giornalista Orio Ver-
gani e da un gruppo di espo-
nenti della cultura, del giornali-
smo e dell’imprenditoria. Dal
2003 l’associazione è ricono-
sciuta come Istituzione Cultura-
le della Repubblica Italiana in
quanto ha lo scopo di tutelare
le tradizioni della nostra cucina,
di cui promuove la conoscenza
e favorisce il miglioramento in
Italia e all’estero. Bussolino ha
pure citato la nascita della de-
legazione alessandrina. 

Il Conte Alberto Gamaleri
Calleri Gamondi ha fatto un ex-
cursus sulla cucina, da quella
aristocratica a quella borghese
e le sue molteplicità di tradizio-
ni regionali, ciascuna legata al-
le produzioni locali. Gli aristo-
cratici conservavano un gusto
raffinato, mentre i più poveri si
concedevano generose man-
giate solo in occasione delle
principali feste. Poi la borghe-
sia cominciò a dedicare sem-
pre maggiore attenzione alla ta-
vola. Con la via del sale avven-
nero i primi scambi commercia-
li e ne guadagnò la cucina. 

Luigino Bruni, studioso at-
tento della cucina, ha parlato
della cucina alessandrina, sud-
divisa, geograficamente, in tre
realtà diverse: della collina, del-
la pianura e della Fraschetta.
Quindi dell’Acquese, del Nove-
se e del Casalese. Sempre
Bruni ha affermato che si pos-
sono distinguere, nell’alessan-
drino, vari tipi di cucina basate
essenzialmente sulla ricchezza
dei prodotti locali e sulla stagio-
nalità: da quella monferrina a
quella appenninica, da quella
delle campagne a quella delle
città.

L’enologo Gian Luigi Corona
ha tenuto una interessante re-
lazione sui vini, prodotti degni
di ogni tavola, che accompa-
gnano i pranzi e le cene ales-
sandrine e che rappresentano
una caratteristica ed un vanto
della provincia. Si passa da vi-
ni doc a vini docg, tra cui Bra-
chetto d’Acqui e Moscato, unici
nel mondo. Corona ha insistito
sul fatto che bisogna riscoprire
il Dolcetto, vino di gran pregio,
piacevolissimo da aperitivo,
con un piatto di salumi e for-
maggi, a tutto pasto. La gente
deve conoscere di più questo
prodotto, stesso discorso per la
Barbera ed il Cortese, vino pia-
cevolissimo. C.R.

Medaglie ai soci
Acqui Terme. Il Cinquantesimo anniversario della Fondazio-

ne della delegazione di Alessandria dell’Accademia della Cucina
Italiana, oltre al convegno svoltosi nella Sala San Guido, è pro-
seguito con alcuni eventi di notevole autorevolezza. Il primo ri-
guarda la visita degli accademici alessandrini all’Enoteca Re-
gionale Acqui “Terme e Vino”, per un cin cin bene augurale e per
visitare la mostra di menù antichi e di menù contemporanei re-
lativi a conviviali accademiche. Si tratta di testimoni colti e curio-
si della gastronomia e di impareggiabili prodotti tipici.

I menù costituiscono il variegato panorama della scienza ga-
stronomica. I menù antichi in esposizione, collezionati dagli ap-
passionati e collezionisti di grafica Adriano e Rosalba Benzi, so-
no ambasciatori e testimoni della cucina e della cultura enoga-
stronomica. I menù delle cene ecumeniche dell’accademia indi-
cano “liste cibarie” e dei vini proposti dal 2007 al 2011 durante
riunioni conviviali. 

Il gala conviviale “di fondazione”, al ristorante I Caffi, è stato
anche l’occasione per la consegna di medaglie di benemerenza
ai soci “anziani”: Emanuele Gastini (Alessandria) iscritto dal
1962, socio fondatore non più iscritto; Vittorio Illario (Valenza),
iscritto dal 1990; Giuseppe Baccalario (Acqui Terme), iscritto dal
1980; Dino Faccini (Alessandria) iscritto dal 1980; Gianfranco
Sassi (Alessandria) iscritto dal 1980. 

Durante la serata conviviale è stato anche offerto in omaggio
il libro “Monferrato - Un territorio titto da bere”, L’Artistica editri-
ce, scritto da Lorenzo Marinello (vice presidente Onav), cento-
quaranta pagine attraverso le quali la delegazione Onav di Ales-
sandria intende far conoscere la qualità dei vini del Monferrato,
ma anche la storia del vino, di un prodotto sempre in evoluzione,
capace di soddisfare una miriade di curiosità a livello qualitativo.
Nell’opera si parla dell’origine digitale del vino, che “si può capi-
re per mezzo dell’analisi chimica” individuandone così una vera
e propria “impronta digitale” che dal terreno si trasferisce prima
alla vite, poi al grappolo e infine al vino.

Per questa metodologia una cosa è certa: il territorio imprime
una matrice ben precisa, e la tracciabilità scientifica dell’origine
geografica diventa valorizzazione dell’economia reale del terri-
torio. C.R.

Acqui Terme. Lunedì 24 settembre, alle ore 17,15, presso la
Scuola dell’Infanzia “Moiso” si è tenuta come di consueto, la riu-
nione di inizio d’anno scolastico, per esplicitare a tutti i genitori
dei bambini, la proposta formativa didattica dell’anno 2012/2013.
Sono intervenuti all’incontro, oltre alle educatrici, la Direttrice
Suor Annamaria e la Preside Daniela Risso dell’Istituto Santo
Spirito, i maestri Valerio di Educazione Motoria, Buccini ed Eleo-
nora per l’Educazione Musicale e l’Assessore al Bilancio Franca
Roso; per esplicitare i due laboratori di Educazione Motoria e di
Kindermusic (musica-inglese), che si terranno durante l’anno in
orario curricolare, a partire dal mese di ottobre, per tutti i bambi-
ni che vi aderiranno. Un ringraziamento a tutti i genitori, per es-
sere intervenuti numerosi.

Delegazione alessandrina dell’Accademia Italiana della Cucina

Cinquant’anni in prima linea per tutelare
il patrimonio enogastronomico locale

Presentate lunedì 24 settembre

Scuola dell’infanzia
tante novità al Moiso

Unitre: il programma dei corsi
Acqui Terme. L’Unitre, importante realtà culturale della nostra

città, sta per iniziare l’attività. Il programma dei corsi 2012-2013
prevede lezioni ogni lunedì e mercoledì pomeriggio (15,30-
17,30) per un totale di oltre 100 ore.

Undici nuovi relatori affiancheranno i docenti precedenti sem-
pre a mero spirito di volontariato. Gli argomenti abbracciano va-
rie aree disciplinari come medicina, letteratura italiana e stranie-
ra, arte e musica, cultura del territorio, cultura religiosa, giuri-
sprudenza e incontri a tema. Le lezioni sono conferenze coin-
volgenti non solo per la professionalità dei relatori e dei contenuti
ma anche per la possibilità del pubblico di chiarimenti, domande
e confronti. Per gli amanti della sezione musicale si ascolteran-
no alcune opere quali Il Barbiere di Siviglia, La Tosca, La Tra-
viata, La Cavalleria Rusticana.

Per la letteratura ci saranno letture-analisi e riflessioni sulla Di-
vina Commedia, sul Decamerone, sul Cantico delle Creature e
sulle poesie di Beppe Fenoglio. Molti incontri con artisti e argo-
menti relativi al territorio e alla nostra città, come l’analisi delle
epigrafi romane, come il video dei marmi del nostro Duomo e le
testimonianze liberty. Infine argomenti di storia del secolo XX, di
medicina, di giurisprudenza, di filosofia e molti argomenti a tema.

A complemento delle lezioni ci saranno le visite a mostre d’ar-
te nazionali, ad attività imprenditoriali del territorio, la partecipa-
zione alla visione di un’opera lirica. Infine i momenti di convivia-
lità e la gita culturale di fine anno accademico.

Alla GlobArt 55 artisti del paesaggio
Acqui Terme. Sarà inaugurata sabato 29 settembre alle ore

18 presso la GlobArt Gallery di via Galeazzo la mostra “Pae-
saggio”. A confronto l’arte del paesaggio con opere di cinquan-
tacinque artisti. La mostra terrà cartello fino al 9 novembre e sa-
rà visitabile da lunedì a venerdì su appuntamento ed il sabato
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19,30.

PORTE APERTE MESI
NOVITà - MINIPALE MULTIFUNZIONE
COMPETIZIONI CLUB OPERATORI
ASSISTENZA, RICAMBI & MODELLISMO
Mesi e Volvo CE Italia sono lieti di invitarvi al Porte Aperte Mesi 
che si terrà Sabato 6 e Domenica 7 Ottobre a Terzo (AL).
Durante l’evento potrete scoprire tutte le novità Volvo e visitare le diverse aree 
dedicate alle macchine nuove, al campo prove e ai tanti servizi offerti dal post vendita e dal noleggio.
L’evento ospiterà il Club Operatori Volvo CE Italia - la community di Volvo CE che unisce tutti gli 
operatori. Potrete misurare la vostra abilità e sfidare altri operatori nell’area demo del campo prove 
riservata alle dimostrazioni. Una visita è d’obbligo all’ampio show room dedicato alla vendita di 
Merchandise e Modellismo (M.M.T. - Camion - Gru) e non per ultimo... un buffet dove 
potrete gustare specialità locali e partecipare alla lotteria Volvo. 

È UN APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 
MESI & VOLVO CE - TERZO (AL) - 6 & 7 OTTOBRE 2012

CERANO (NO), 29 SETTEMBRE 2012

VAMOT SERVICE & VOLVO CE - XXX

programma

dalle ore 09.00 alle ore 19.00 

Accoglienza

Visita alla Sede

Showroom Modellismo

Esposizione Macchine Nuove

Area Competizioni / Campo Prove

Buffet continuativo

Lotteria & omaggi visitatori

6 & 7 OTTOBRE
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Nuovo Poliambulatorio
in ACQUI TERME

posizione centrale, in prossima apertura

mette a disposizione
studi medici attrezzati

offrendo una pluralità di servizi (segreteria, sito internet,

connessione wi-fi, sterilizzazione, pulizie, assistenza

infermieristica, ecc.) senza ulteriori spese condominiali.

Per informazioni tel. 340 1049619

€ 2
5

Da giovedì 27 settembre

Menu FUNGHI

È gradita la prenotazione

MONTECHIARO D’ACQUI
Via Nazionale, 31 - Tel. 0144 92272

RISTORANTE

da NETA 1952

Antipasti
Saccottino di funghi

Carpaccio di Piemontese con funghi
Insalata di funghi

Primi
Tagliatelle ai funghi
Pasticcio di funghi

Secondi
Funghi fritti

Dessert
Dolci della casa

Caffè e digestivo

Vini
Dolcetto d’Acqui
Bianco Cortese

Acqui Terme. Essenziale,
pratico, esperto nutrizionalista.
Questi tre aggettivi da soli dan-
no l’idea della interessante re-
lazione tenuta dal dottor Paolo
Bellingeri nella serata convi-
viale rotariana di martedì 25
settembre, al Ristorante “Naso
e Gola” di Alice Bel Colle. La
riunione è stata anche arric-
chita da una cena attinente al-
le interessanti ricette relative al
tema della conviviale dettate
allo chef del ristorante dall’illu-
stre relatore. 

Ha aperto la serata con la
presentazione di Bellingeri il
presidente del Rotary Club Ac-
qui Terme, Giorgio Borsino, al
quale va il merito della scelta
di un medico specializzato in
scienza della alimentazione,
che in un breve spazio di tem-
po è riuscito a spiegare in mo-
do semplice ed efficace come
ci si deve alimentare e perchè
lo si deve fare. Al tavolo della
presidenza, con il presidente
Borsino ed il relatore Bellinge-
ri, c’erano il past president Lu-
ca Lamanna, il presidente del
Rotary Nizza-Canelli, Alciati,
ed il delegato dal governatore
del Distretto rotariano 2032,
Daniele Borioli. 

“È una serata un poco parti-
colare in quanto si parla di ali-
mentazione sana ed equilibra-
ta”, ha affermato Borsino nel
presentare il relatore. Nato nel
1958 a Tortona, coniugato con
una figlia, Matilde, dopo avere
frequentato il Liceo scientifico
a Tortona, Paolo Bellingeri si è
laureato in Medicina e chirur-
gia all’Università di Pavia nel

1985 e lì si è specializzato in
Biologia clinica, Idrologia me-
dica e master in agopuntura.
Ha conseguito il perfeziona-
mento in Medicina tradizionale
cinese all’Università di Shan-
gai e Pechino, oltre a quello in
Ipnosi clinica presso il CIICS di
Torino, è stato responsabile
gestione e qualità del Labora-
torio di patologia clinica al-
l’Asl20-22 a tutto il 2003. È re-
sponsabile da allora del Coor-
dinamento clinico territoriale
dell’Unità cure palliative del-
l’Asl.Al, ha inoltre il ruolo di re-
sponsabile per la nutrizione in
oncologia della medicina ad in-
dirizzo oncologico di Ovada.
Docente nel 2012 nel Master
di psicologia dell’Università di
Torino di Alimentazione nel
malato oncologico. Dal 2012 è
membro del Comitato scientifi-
co “Follow up stili di vita e nu-
trizione della rete oncologica
del Piemonte”. 

L’argomento trattato nella

serata rotariana da Bellingeri è
di moda in questo momento.
Così ha esordito: “Quando
pensiamo al mangiare pensia-
mo al benessere, ma potrebbe
diventare ‘malessere’”. Poi una
citazione di Ippocrate: “Chi
non conosce il cibo non può
capire le malattie dell’uomo”.
Quindi Bellingeri ha sostenuto
che la nutrizione giusta può
prevenire il trenta per cento di
tutti i tumori. Soprattutto una
raccomandazione: “Non fuma-
re”. Quindi ha parlato delle ma-
lattie tipiche del mondo occi-
dentale quali, tra le altre, iper-
tensione, obesità, dislipidemie,
neoplasie ecc. Per Bellingeri,
una regola della salute è quel-
la di mangiare tanti legumi,
pensare che la bistecca faccia
dimagrire è errato. Quindi bi-
sogna limitare il consumo di ci-
bi ad alta densità calorica,
quello di bevande zuccherate
e di grassi saturi. L’attività fisi-
ca effettuata anche con una

camminata giornaliera di una
trentina di minuti, è un tocca-
sana. È inoltre utile basare la
propria alimentazione preva-
lentemente con cibi di prove-
nienza vegetale, con cereali
non industrialmente raffinati,
ma anche di legumi e di
un’ampia varietà di frutta e ver-
dura. 

Tra i consigli proposti da
Bellingeri c’è quello di limitare
i consumi di carni rosse e car-
ni conservate, comprese quel-
le ovine, suine e bovine e per
chi è abituato a questi cibi, non
assumerne più di cinquecento
grammi la settimana. Ovvia-
mente, limitare le bevande al-
coliche. “In Italia mangiamo
troppo sale e cibi conservati
sotto sale. Allattare i bambini
almeno sino a sei mesi di età”,
ha concluso Bellingeri. 

A quest’ultimo, il presidente
Borsino, dopo avere affermato
che “Bellingeri ha gettato un
sasso nello stagno facendoci
vedere l’alimentazione che ci
può causare problemi”, ha
consegnato l’opera di un arti-
sta dell’incisione premiato alla
Biennale internazionale per
l’incisione e il gagliardetto del
Rotary Club Acqui Terme, so-
dalizio organizzatore della in-
teressante conviviale ed ha
fatto riscoprire l’importanza del
rapporto tra cibo e benessere
oltre alla necessità di consu-
mare alimenti di qualità. Bellin-
geri ha dato un contributo con-
creto per migliorare la nostra
salute, prendendo il via da ciò
che mangiamo.

C.R.

Acqui Terme. Anno Sociale
2012-2013, Nuovo Presidente
(Gabriella Bonifacino) e Diretti-
vo, ma il Lions Club Acqui e
Colline Acquesi anche que-
st’anno conferma uno dei suoi
service “storici”, sponsorizzan-
do, per la terza volta il Concor-
so artistico internazionale per
ragazzi “Un Poster per la Pa-
ce”, presso le scuole seconda-
rie di 1º grado acquesi e dei
paesi limitrofi, il cui tema que-
st’anno è “Immagina la Pace”.
Nei giorni scorsi i delegati del
club hanno consegnato ai vari
Dirigenti Scolastici le lettere
d’invito ed il relativo regola-
mento. Quest’anno ricorre il 25º
anniversario deIla promozione
da parte dei Lions Club di tutto
il mondo del suddetto concorso
artistico. In questi anni vi han-
no partecipato oltre quattro mi-
lioni di bambini provenienti da
quasi 100 nazioni diverse. In-
coraggiando i giovani artisti ad
esprimere la loro visione della
pace, il Lions Club Acqui e Col-
line Acquesi augura a tutti i ra-
gazzi un buon lavoro ed invita
tutti i lettori de L’Ancora a par-
tecipare alla Premiazione dei
Vincitori Locali del Concorso,
che si terrà il prossimo 10 no-

vembre, presso i locali della Bi-
blioteca Civica di Acqui Terme.

Acqui Terme. Domenica 30
settembre organizzato da
SOMS e Corpo Bandistico Ac-
quese, con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme, si terrà
la terza edizione di “Acquin-
banda” momento di incontro tra
differenti modi di fare musica a
livello bandistico. Gli Acquesi
potranno ascoltare le note dei
gruppi partecipanti sin dal mat-
tino (ore 10 circa) infatti le ban-
de daranno un ideale abbrac-
cio alla città partendo dal Mo-
vicentro e dal piazzale della
Parrocchia di Cristo Redentore
per incontrarsi nella centrale
Piazza Italia dove unitamente
intratteranno tutti coloro che in-
terverranno con alcuni brani
prima di avviarsi verso la catte-
drale del Duomo dove parteci-
peranno alla santa messa.

Nel pomeriggio le note delle
bande continueranno ad
echeggiare per la città a partire
dalle 15.30 quando al Corpo
Bandistico Acquese ed alla
Banda di Arquata Scrivia si ag-
giungeranno le incursioni della
Bandarottafraudolenta ma gli
acquesi potranno godere an-
che di un altro momento di no-
vità con la presenza, per la pri-
ma volta in Acqui di una Mar-

ching Band anzi due. Infatti il
pomeriggio sarà movimentato
anche da due esibizioni, una
dei partecipanti al Corso Mar-
cia&Sbanda che ha coinvolto
per tre domeniche circa trenta
musici che sapientemente gui-
dati dai componenti della Red
Devil Marching and Show
Band di Trecate hanno risco-
perto un’arte troppo sottovalu-
tata che è quella della musica
marciata abbinando precisione
e rigore a musiche coinvolgen-
ti per chi suona e per chi ascol-
ta, l’esibizione degli allievi sarà
poi conclusa dai maestri della
Marchino Band.

Domenica si potrà assistere
ad uno spettacolo molto parti-
colare in cui potremo ben capi-
re come le bande siano sem-
pre in continua evoluzione ed
al passo con le aspettative di
tutti le tipologie di pubblico es-
sendo anche un momento di
sana aggregazione dove impe-
gno e divertimento vanno a
passeggio insieme e dove si
può imparare un’arte.

Dal corpo bandistico l’invito:
«Vi aspettiamo numerosi ad
Acquinbanda ma anche ai no-
stri corsi di musica che parti-
ranno da metà ottobre». 

Lions Club Acqui e Colline Acquesi

Un poster per la pace
concorso internazionale

Domenica 30 settembre

La terza edizione
di “Acquinbanda”

Nella conviviale di martedì 25 settembre

Il dott. Paolo Bellingeri al Rotary Club
con i consigli del nutrizionista

Gattine
Due gattine di circa 1 mese

sono state trovate in un casso-
netto. Il loro miagolio disperato
le ha salvate. Sono state ali-
mentate con il biberon ed ora
si confida in qualche famiglia
che le voglia adottare, anche
separatamente. Chiamare il
339 3033241 dopo le ore 15.

Via Nizza, 141/143 – 15011 Acqui terme (AL)
Tel. 0144.325616 – Fax. 0144.324499 - mbe712@mbe.it

OFFERTAOFFERTA
PROMOPROMOZIONAZIONALELE

500500
Biglietti da VisitaBiglietti da Visita

Carta patinata 270gr - 4 coloriCarta patinata 270gr - 4 colori

a solia soli 3030 € €

                                                   

  O� erta valida � no al 31/12/2012

     1 21/08/2012   9.00.51

CORSO DI HATHA YOGA
in Acqui Terme

Da lunedì 1º ottobre lezioni di yoga
tutti i lunedì e mercoledì

dalle ore 20 alle 21,30
in via Buonarroti 9 ad Acqui Terme

1ª LEZIONE DI PROVA GRATUITA
Su richiesta attivazione corsi in pausa pranzo

con almeno 3 allievi
Si effettuano anche trattamenti ayurvedici,

massaggi hawaiano lomi lomi e hot stone massagge
su appuntamento

Per informazioni e iscrizioni Laura 340 7723846
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Acqui Terme. Proviene dal
Liceo “Grassi” di Savona. In-
segna da 18 anni - è diventa-
ta docente di ruolo a seguito
del concorso bandito con De-
creto Ministeriale del 23 mar-
zo 1990 - la dott.ssa Monica
Carretto, già titolare della cat-
tedra  di Storia e Filosofia, e
ora dirigente scolastico del
Secondo Circolo.

La incontriamo nella bella
struttura della scuola primaria
di regione San Defendente.

Anno scolastico 2012/13
inaugurato da pochi giorni:
con questa figura dirigenzia-
le  - una volta si sarebbe det-
to Direttrice -  che proseguia-
mo il nostro viaggio nella
scuola acquese.

È un po’ un ritorno a ca-
sa il suo, vero? 

“Nonostante gli anni pas-
sati in Riviera (a proposito
questa mattina c’era un bel
sole, mica la nebbia di qui…)
mi sento piemontese. Per
parte di madre sono origina-
ria del Sassello. E se non fos-
se per i problemi di trasferi-
mento di mio marito, che è
medico, la mia residenza sa-
rebbe già da queste parti…
Con la mia famiglia volevo un
ritorno in Piemonte, tra Lan-
ga e Monferrato…”.

Come si trova dopo le
prime settimane di lavoro?

“L’ambiente è molto stimo-
lante. E anche molto nuovo in
considerazione delle  mie
precedenti esperienze. 

Mi trovo a lavorare con un
corpo docente effervescente,
frizzante, che ho avuto modo
di apprezzare per l’alto senso
del servizio.

Ed è questa una risorsa
notevolissima: perché non
c’è la brutale logica del-
l’adempimento, ma tutto il
personale è pronto a spende-
re   le sue energie ben oltre
l’orario.

Non son cose che si trova-
no ovunque. Significa davve-
ro, così, “farsi largo nello
stretto”. E, del resto, un cor-
po docente di livello ha deter-
minato positivi incrementi
dell’utenza”.

Ci ricorda come si artico-
la il suo istituto?  

“Qui, nelle primaria in cui ci
troviamo, ci sono 17 classi;
una classe quinta e due pluri-
classi sono ai Bagni, alla
“Fanciulli”; poi 10 sezioni, ar-
ticolate per età, alla scuola

dell’infanzia di via Aldo Moro;
vero che, fuori città,  Cartosio
non fa parte più del nostro
istituto, ma ci sono le cinque
classi della primaria di Viso-
ne, e poi le tre pluriclassi, e
una sezione infanzia  a Mor-
sasco.

E questo mi dà modo di
sottolineare  la collaborazio-
ne che si è subito stabilita
con i Comuni,  e con i genito-
ri dei nostri allievi:  è bello
usufruire di  una palestra dal-
le pitture rinfrescate, o - alle
riunioni -  trovare il sindaco, il
segretario comunale, e geni-
tori davvero “operativi” e di-
sponibili a collaborare. La
scuola ideale, davvero,  può
trovare concretezza…”.

Ma cosa significa, per lei,
“far scuola bene”?  

“La flessibilità oraria è una
risorsa importante nella scuo-
la dell’infanzia: la  compre-
senza è indispensabile  nel
momento del pasto; ma se,
come accade, alla compre-
senza si attinge nella parte
centrale della mattinata,
quando i bambini sono più at-
tivi e ricettivi,  i risultati di
questo lavoro a quattro mani
diventa ottimale.

Importante il progetto rela-
tivo alla continuità (con le
maestre di quinta che incon-
trano già i  bambini della fu-
tura prima elementare) .

Fondamentale nella prima-
ria, l’accoglienza e l’integra-
zione, la esatta valutazione
delle competenze: da un lato
occorre individualizzare, cali-
brare  l’insegnamento  su
un’utenza fortemente diffe-
renziata.

Da un lato porre  l’attenzio-
ne alle fasce deboli, ma sen-
za dimenticare le eccellenze.
Il diritto allo studio deve di-
ventare  diritto all’apprendi-
mento, nel rispetto delle di-
verse tipologie di bambino.

Ci vuole poi la collabora-
zione della famiglie: vorrei
davvero favorire colloqui ca-
sa-scuola con cadenza men-
sile, istituzionalizzarli, per
rendere le comunicazioni me-
no frettolose, nella prospetti-
va di un vero dialogo”.

Quindi nel Piano dell’Of-
ferta Formativa…

“…abbiamo messo in evi-
denza proprio lo star bene a
scuola: il che significa diffe-
renziare, sviluppare modi
creativi per far apprendere;
porre attenzione ai portatori
di disabilità, ai disturbi gene-
rici e specifici dell’apprendi-
mento (e allora  da segnalare
c’è il progetto per arginare le
difficoltà della dislessia, pro-
mosso  in collaborazione con
ASL)”.

Insomma: ci sono i PC, le
Lim, le aule informatiche,
ma poi la risorsa umana mi
pare, da quel che ha detto,
sia la più importante… 

“Verissimo: torno a ripete-
re quello che ho riferito in col-
legio docenti: ho visto qui ad
Acqui, e in tutto il secondo
circolo, una tensione al mi-
glioramento continuo: si lavo-
ra bene ‘ma non ci si siede’. Il
che significa trovare soluzioni
nuove a problemi vecchi. Che
è un bel segnale…”.

Questa scuola non ha
una sua intitolazione. Ma è
indicata con il nome del
quartiere…

“Ci ho pensato.  Non vorrei
che questo volesse dire che
siamo (o eravamo) periferici.
O marginali. E dire che son
passati un bel po’ di anni dal
1975. 

E succede anche per la
scuola dell’infanzia ‘di Via Al-
do Moro’. 

In effetti può sembrare un
problema secondario. Ma ciò
riconduce al tema dell’identi-
tà. 

E, dunque, chissà che non
ci sia tempo, nei prossimi
mesi, di pensare anche a ri-
condurre queste strutture ad
un personaggio o ad un fatto
storico significativo per il ter-
ritorio”.

G.Sa

Acqui Terme. Il prof. Claudio
Bruzzone da poche settimane
è il  dirigente scolastico dell’Isti-
tuto di Istruzione Superiore
“Francesco Torre” (che com-
prende professionale, tecnico
commerciale, tecnico turistico e
tecnico industriale). Proviene
dall’Istituto “Ciampini” di Novi
Ligure. Prima è stato preside a
Chiavari e a Finale, alla guida
di istituti tecnici e professionali
(ad indirizzo alberghiero, grafi-
co, economico aziendale). È
residente a Trisobbio.

Iniziamo dalla notizia del-
la settimana: da sabato 22
settembre una piccola rivo-
luzione in tre plessi “Tor-
re”…

“La manifesta inadeguatez-
za dei locali del ‘Fermi’ di via
Moriondo ha determinato il
passaggio di 4 classi  nell’edifi-
cio  quasi contiguo dell’ITC; con
altre 4 classi dei ragionieri  ac-
colte dalla struttura del Tecnico
Turistico di Corso Divisione Ac-
qui. È stata una scelta obbliga-
ta  tanto in base alla valutazio-
ne dei rischi, quanto in consi-
derazione  della ricerca di solu-
zioni economiche di risparmio
per la Provincia, in un momen-
to in cui le risorse sono ridotte.
Lo stabile del ‘Fermi’ si può pa-
ragonare ad un ‘pozzo senza
fondo’: qualsiasi intervento di
miglioramento edilizio da parte
dell’amministrazione provin-
ciale non sarebbe oggi risoluti-
vo…”.

Dunque ecco la improvvi-
sa decisione di “alleggerire”
i locali del professionale, in
cui restano oggi tre classi:
ma  quale la  prospettiva fi-
nale?

“Quella di consegnare inte-
ramente al professionale l’edifi-
cio donato dalle sorelle “Paro-
di” allo Scientifico, prima che
questo accogliesse l’ITC “Leo-
nardo Da Vinci”. L’ITC  spero
già nel corso di quest’anno sco-
lastico, o al più tardi per il prin-
cipio del prossimo, potrà trova-
re la sua nuova casa  negli spa-
zi del Turistico: del resto ITT e
ITC hanno comune curricolo
nel  biennio…

L’attesa è motivata dal com-
pimento dei lavori edilizi interni:
sia in Via  Moriondo 58 quanto
nella sede di Corso Divisione
Acqui occorre ricavare nuovi
spazi-classe. Proprio oggi la
Provincia ha mandato una boz-
za per gli interventi: li ringrazio
per questa  sollecitudine, e an-

che per la precedente disponi-
bilità per i  sopralluoghi, per le
consulenze dei tecnici, per la
collaborazione di un piccolo tra-
sloco banchi e altri arredi rea-
lizzato una settimana fa, nel po-
meriggio di venerdì 21…”.

Insomma: il “Torre” - già
forte di una antica tradizione
per gli stage, e dal 2011/12
per una vocazione “europea”
-  si proporrà ancor di più co-
me scuola unica, e geografi-
camente localizzata, con due
corpi quasi contigui che
ospitano più dei  quattro
quinti delle classi…

“Una scuola unica con tante
opzioni, tanti percorsi: è una
operazione che credo cultural-
mente apprezzabile, anche se
parte dai bisogni e dalla neces-
sità di uscire da una situazione
di criticità;  si ottimizza, così, lo
sfruttamento di una  palestra in-
terna; e un domani si metteran-
no in rete tanto le strutture di la-
boratorio, quanto le biblioteche. 

Purtroppo scontiamo ad Ac-
qui (ma è un discorso naziona-
le) un ritardo culturale in mate-
ria di edilizia scolastica; se gli
ambienti non hanno una voca-
zione, se non sono nati per es-
sere scuole, la situazione non
si sana. Senza contare gli  in-
terventi sbagliati o inutili. Del re-
sto il dato malinconico che na-
sce è quello di una scuola sem-
pre considerata come l’ultima
delle preoccupazioni da parte
di tutti i governi…”.

Come intende muoversi
Claudio Bruzzone in materia
di orientamento?

“In tempi brevi l’obiettivo è
quello di  fornire informazioni
chiare alle famiglie.

Il problema è complesso.
Certo chi ha avuto perplessità
nei confronti del professionale
e della sua vecchia sede, le po-
trà vedere superate: è un diritto
dell’utenza e un nostro dovere
agire in tal senso.  Occorre poi
combattere contro un pregiudi-
zio culturale vecchio e consoli-
dato, e tutto italiano: che  la de-
stinazione degli studenti brillan-
ti sia solo il Liceo, e che  per
quelli dal rendimento inferiore
debbano aprirsi esclusivamen-
te le porte del tecnico o del pro-
fessionale. Tutto nasce da una
scissione tra la cultura del fare
e la cultura del sapere.  

Non ci sono iter formativi
scolastici più o meno significa-
tivi, ma solo una diversità nei
percorsi…”.

E in effetti la letteratura av-
valla questa interpretazio-
ne…

“Basterebbe ricordare cosa
facevano Conrad o Melville: la
cultura anglosassone e ameri-
cana ragiona in modo diverso
da noi, portati a vedere l’intel-
lettuale in casa, sempre alla
scrivania in pantofole…”.

E in materia di innovazione
tecnologica? 

“Molto si è fatto con gli scru-
tini on line; il futuro è il registro
elettronico [e subito  il dirigente
scolastico richiama da una pa-
gina web de “L’arena”], la pos-
sibilità di pubblicare i giudizi in
tempo reale,  ma anche il bad-
ge per gli studenti che permet-
te alla famiglia di sapere se il fi-
glio è o no a scuola.

Ma i problemi veri della scuo-
la non sono quelli digitali, su cui
insistentemente “batte“ il mini-
stro Profumo:  al primo posto
metterei quello relativo a sicu-
rezza ed edilizia scolastica; al
secondo quello del capitolo
nuove risorse da investire”.

Ma una settimana corta an-
che nelle superiori sarà pos-
sibile?

“Era difficile con le 36 ore
settimanali; con 32  tecnica-
mente è praticabilissima. Del
resto qual è quel lavoratore che
accetterebbe di lavorare sei
giorni su sette? I cinque giorni
di lezione sono una pratica dif-
fusa a livello europeo. Più i van-
taggi che gli aspetti negativi.
Senza contare che in materia di
gestione economica i benefici
sarebbero considerevoli: a co-
minciare, nei mesi freddi, da un
giorno in meno di riscaldamen-
to…”. G.Sa

Claudio Bruzzone dirigente IIS TorreMonica Carretto dirigente 2º circolo

Viaggio nella scuola acquese con le interviste ai dirigenti scolastici (seconda e terza parte)
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SCUOLA DI DANZA TIZIANA VENZANO
Professionalità e passione al servizio di chi ama la danza

P.A. CROCE BIANCA - Piazza Dolermo - Acqui Terme 
Tel.  340  6970891 -         :  SPAZIO DANZA ACQUI

• CORSI DI:
 CLASSICO
 MODERNO
 CONTEMPORANEO
 repertorio per bambini,
 ragazzi e adulti

• AVVIAMENTO PROFESSIONALE
 con il “BALLETTO di TORINO”

• Per le bambine 3 anni di età
 CORSO PROMOZIONALE
 ad € 100 annuali comprensivo di primo tutù

• LEZIONI DI PROVA GRATUITE

Centro International Dance Association
Autorizzato esami I.D.A. con rilascio diploma

Insegnanti qualificati

Acqui Terme. Negli ultimi
anni, in Italia, lo sport dilettan-
tistico si è affermato come uno
dei più importanti aspetti edu-
cativi della Società e dei gio-
vani. Per la sua ampia rilevan-
za e capillarità il movimento di-
lettantistico, che si estende al
radicato fenomeno dell’asso-
ciazionismo sportivo, non solo
assolve a pieno lo scopo di dif-
fondere e preparare alla prati-
ca sportiva di base, ma coin-
volge inevitabilmente molti e ri-
levanti aspetti economici. Per
conseguenza, l’attività sportiva
dilettantistica ha ricevuto una
forte attenzione da parte del
legislatore con l’introduzione di
precise norme di carattere ci-
vilistico. In questo ambito nu-
merosi sono stati i provvedi-
menti fiscali introdotti, volti in
genere a sostenere le società
ed associazioni sportive nel-
l’assolvimento della loro mis-
sione. Lo sport dilettantistico
dunque può oggi contare su
norme gestionali predetermi-
nate, a cui attenersi, ma anche
su interessanti agevolazioni fi-
scali. Vi sono molte tematiche
che vanno ben conosciute ed
identificate; tra queste gli ob-
blighi statutari di società ed as-
sociazioni, le scritture contabi-
li e gli obblighi formali, i vari re-
gimi di contabilità, le specifiche
normative su IRES e IRAP, le
agevolazioni e detrazioni, le
modalità per erogazioni libera-
li ed altro ancora.

Su queste ampie tematiche,
l’Istituto Nazionale Tributaristi
(I.N.T.) ed il Lions Club Acqui
Terme Host hanno voluto pro-
muovere un Convegno di stu-
dio ed aggiornamento per la
mattinata di sabato 6 ottobre,
presso la Sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Ter-
me, in Acqui Terme. L’evento
che ha avuto il patrocinio del
Comune di Acqui Terme, si ri-
volge a tutti gli operatori del
settore (società sportive, tri-
butaristi, dottori commerciali-
sti, avvocati) a cui offre l’op-
portunità di un momento di
aggiornamento. L’incontro è
gratuito ed offre crediti forma-
tivi per le figure professionali
di tributarista ed avvocato. Im-
portanti personaggi e relatori
di fama nazionale si alterne-
ranno nelle varie relazioni, co-
ordinate dal Prof. Avv. Lucio

Colantuoni (Direttore del Cen-
tro Studi Diritto Sport di Mila-
no, nonché membro del Tribu-
nale Internazionale Arbitrale
dello Sport di Losanna) e mo-
derate dal Dott. Sebastiano
Campisi, giudice sportivo di
Genova.

L’avv. Katia Scarpa di Mila-
no tratterà il trattamento fisca-
le delle Associazioni sportive
dilettantistiche. Il Ten Col.
Massimiliano Giua del Nucleo
Centrale di Polizia Tributaria di
Roma discuterà sui bilanci
delle Società Sportive ed i
controlli dell’Amministrazione
Finanziaria. 

“Diritti di immagine, presta-
zioni occasionali extrasportive
dell’atleta, determinazione
della residenza fiscale nello
sport” è il tema affidato al-
l’Avv. Pier Filippo Capello del-
la “Guardamagna e associati”
di Milano. Infine la Dott.ssa Ti-
ziana Pucciarmati, tributarista
di Genova e consigliere na-
zionale dell’I.N.T., parlerà su
“Fiscalità e controlli delle As-
sociazioni sportive dilettanti-
stiche: importanza dei corretti
adempimenti”.

Seguirà una discussione
aperta a tutti i partecipanti, at-
tesi numerosi, data l’unicità
dell’evento nel nostro territo-
rio. red.acq.

Acqui Terme. Nei giorni di
venerdì 14, sabato 15 e do-
menica 16 settembre si è te-
nuto presso le Terme di Ac-
qui, articolandosi tra le strut-
ture delle Nuove Terne e di
zona Bagni, un master di 2º li-
vello in “Idrologia Medica e
Medicina Termale” organizza-
to dall’Università degli Studi
di Pavia.

L’importante manifestazio-
ne scientifica, che è ospitata
per la terza volta nella nostra
città, ha visto l’intervento di
docenti dell’Ateneo pavese,
come la prof.ssa Gregotti e il
prof. Sorrentino, unitamente
ai contributi del prof. Forlani,
relativamente alla chirurgia
estetica, e per il settore ter-
male, del prof. Pansecco Pi-
starino, Idrologo medico strut-
turato presso le Tenne di Ac-
qui, e del prof. Rebora, Diret-
tore Sanitario delle Terme.

Intanto, procede il pro-
gramma di appuntamenti di
cultura tennale, inaugurato
giovedì 6 settembre dalla pri-
ma delle quattro conferenze
di “Conoscere per non amma-
larsi”, che è giunto ora ai con-
sueti incontri con il dott. Mau-
rizio Mondavio su argomenti
di natura Reumatologica.

Infatti, avranno inizio alle
ore 17.30 di giovedì 4 ottobre
e proseguiranno anche il gio-
vedì seguente le conferenze
“educazionali” sulla patologia
reumatica e sull’osteoporosi
dal titolo “Tutto quello che
avreste voluto sapere sulle
malattie reumatiche e sul-
l’osteoporosi, ma non avete
osato chiedere”.

Gli incontri, coordinati dal
dott. Rebora, Direttore Sani-
tario delle Terme di Acqui, so-
no organizzati dalle Terme in
collaborazione con l’Asl e si
svolgeranno nella saletta con-
ferenze posta al piano inferio-
re della sala d’ingresso
dell’Hotel “Regina” in Regio-
ne Bagni.

Il relatore sarà, come an-
nunciato, il dott. Maurizio
Mondavio, Responsabile del-
la struttura organizzativa di
Reumatologia dell’Ospedale
di Acqui Terme.

Gli incontri, della durata di
un’ora circa, saranno divisi in
due parti: nella prima il relato-
re esporrà l’argomento; nella

seconda parte i presenti rivol-
geranno al relatore domande
sui temi trattati.

L’ingresso sarà libero per
tutti gli interessati (ospiti delle
Terme e non).

Le malattie reumatiche e
l’osteoporosi sono malattie di
rilievo sociale a causa della
loro elevata prevalenza (oltre
il 20% della popolazione) e
delle loro conseguenze (ridu-
zione della capacità lavorati-
va, invalidità, necessità di as-
sistenza). Attualmente è pos-
sibile prevenire le complica-
zioni di queste malattie grazie
al miglioramento dell’assi-
stenza reumatologica e della
disponibilità di nuove tecni-
che diagnostiche e mezzi te-
rapeutici di tipo farmacologi-
co.

Acqui Terme. Ci scrive Bar-
bara Marengo Presidente del-
la Corale Città di Acqui Terme:

«Si è lasciato trascorrere un
po’ di tempo prima di risponde-
re all’articolo de L’Ancora del
23 settembre, a firma G. Sardi,
proprio per lasciar decantare le
prime impressioni non proprio
consone ad una risposta su un
giornale come L’Ancora. 

Per prima cosa ci lascia per-
plessi l’espressione usata tra
parentesi dall’estensore del-
l’articolo ove riferisce le im-
pressioni di un ex corista cui
nome “ovviamente” viene la-
sciato nell’anonimato. Non ci
pare proprio ovvio che chi par-
la ed esprime giudizi non abbia
poi il coraggio di far sapere chi
è e per quali motivi invece pre-
ferisce l’anonimato. 

Seconda cosa è che non è
detto che chi ha una buona
memoria musicale sia poi adat-
to a fare il critico riguardo alle
esecuzioni dei vari cori. 

Terza cosa è che se l’esten-
sore dell’articolo si fosse pre-
murato di informarsi si sarebbe
accorto che non c’era una am-
plificazione dei cori ma vi era
solamente un’accortezza che
riguardava il fatto di fare ascol-
tare le voci anche alle persone
che erano nella seconda parte
della sala e che questo non ha
per nulla significato una ampli-
ficazione o il falsare le voci che
provenivano dal palco. Siamo
d’accordo che il Movicentro
non è il massimo per l’acustica
ma non ci pare che sia stato
così disastroso come appare
dall’articolo di Sardi.

Quarta considerazione: G.
Sardi propone di ritornare al
Chiostro di San Francesco ri-
pristinando la giornata cantan-
te alla vecchia maniera. 

Certo piacerebbe anche alla
Corale ritornare alla vecchia
organizzazione con i cori che
cantano le messe alla dome-
nica mattina nelle varie chie-
se, il pomeriggio nel chiostro
con i cori ecce cc, ma ci sono
alcuni problemi. Per esempio,
chi ci da i finanziamenti ne-
cessari per allestire la rasse-
gna con 4 cori e con relativi
doveri di ospitalità, dalla cola-
zione al pranzo ed la rinfresco
finale (per circa 200 persone),
senza contare i premi e le va-
rie targhe da dare ai cori par-
tecipanti? 

Non certo l’Amministrazione
comunale che hai i suoi pen-
sieri nel far quadrare il bilancio
stante le ultime leggi in materia
di patto di stabilità e di conteni-
mento dei costi (leggi cultura in
generale) e ne tantomeno gli
sponsor che già, con il loro
contributo, ci permettono alme-
no di stampare il libretto di Co-
risettembre. Secondariamente
il tempo: se dovesse piovere,

come è già successo, sarebbe
abbastanza difficile procedere
nella manifestazione. Bisogne-
rebbe, come è già successo in
Corisettembre 2011, di corsa
smontare il tutto, se ce la si fa,
e di rimontare al Movicentro o
in altro luogo, oppure cantare
sotto il porticato del chiostro
con evidenti sacrifici in fatto di
acustica e di pubblico. Direi
quindi che si può solo rivolgere
un plauso alla Corale che, no-
nostante i problemi di cui so-
pra, si è accollata, con l’aiuto di
tutti i coristi, l’onere e l’onore di
organizzare ugualmente la ma-
nifestazione, ancorché ridotta,
affinché la stessa, dopo 35 an-
ni di vita potesse dare alla città
la trentaseiesima edizione di
Corisettembre. 

Non dimentichiamo che la
denominazione del coro è Co-
rale Città di Acqui Terme e co-
me tale ha il diritto-dovere di
non lasciar morire una così im-
portante rassegna che ha rap-
presentato da sempre un fiore
all’occhiello per la città stessa
e per i suo abitanti. Teniamo
presente che la Corale in tutti
questi anni nelle varie rasse-
gne a cui ha partecipate sia in
Italia che all’estero, è sempre
stata ambasciatrice della cultu-
ra e dei prodotti della Città di
Acqui Terme. E di questo può
essere testimone il sig. G. Sar-
di che più di una volta ci ha ac-
compagnato nelle manifesta-
zioni che si sono svolte al-
l’estero.

Noi coristi ce la metteremo
sempre tutta sia dal punto fisi-
co vero e proprio che da quel-
lo finanziario affinché si possa-
no fare anche le successive
rassegne, sperando che qual-
cosa cambi in modo da poter
offrire alla città un ancora più
grande momento culturale di
canto popolare». 

Sabato 6 ottobre alle Nuove Terme

Convegno di studio
su fisco e sport

Alle Terme di Acqui

Medicina termale
e incontri reumatologici

Scrive la presidente della corale acquese

A proposito delle critiche
su Corisettembre

www.v i l lascat i . i t PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI TEL 0144 41628

CUCINA PIEMONTESE & PIZZA
Melazzo - Località Quartino ,1R i c ev i m e n t i F e s t e

Wine Bar & Pizza
Aperto tutti i giorni
Solo Wine Bar il Martedì

LE CANTINE DEL MARCHESE
Aperte a cena

da Martedì a Domenica
Aperte a pranzo

Sabato e Domenica

Premio British
Institute
Acqui Terme. Sabato 29

settembre alle ore 16 presso il
Grand Hotel Nuove Terme
avrà luogo la cerimonia di con-
segna dei diplomi ai ragazzi
delle scuole dell’infanzia e del-
le scuole primarie e seconda-
rie di primo e secondo grado
dell’acquese che hanno soste-
nuto gli esami British Institutes
a fine anno.

Nel corso della cerimonia
avrà luogo la premiazione dei
ragazzi che hanno ottenuto i
migliori risultati.

L’ente certificatore British In-
stitute in base alla convenzio-
ne con il Ministero della Pub-
blica Istruzione certifica le
competenze linguistiche e va-
lorizza l’eccellenza.

Acqui Terme. Presso il Po-
litecnico di Torino, si è laurea-
to, il 21 settembre, con la vo-
tazione di 110 e lode, Alessan-
dro Brofferio, nato ad Acqui il
12 luglio del 1988. Il dott Brof-
ferio ha ottenuto la laurea ma-
gistrale in ingegneria tematica
(computer and comunication
networks engineering).

Con il rettore prof. Marco Gi-
li, il direttore generale di facol-
tà Davide Bergamini ed il pre-
side di facoltà Paolo Enrico
Camurati ha discusso la tesi
su: «Multiqueue-mapcast : A
map.aware Protocol for optimi-
zed forwarding in Urban Va-
nets».

Ad Alessandro, che è anche
un apprezzato e bravo disc
jockey, vanno i complimenti e
gli auguri di parenti ed amici.

Al Politecnico di Torino

Alessandro
Brofferio
ingegnere

con 110 e lode

Ringraziamento
dall’Oami 
Acqui Terme. L’Oami (Ope-

ra assistenza malati impediti,
che gestisce ad Acqui un cen-
tro diurno e due case famiglia
per persone diversamente abi-
li) ringrazia i numerosi bene-
fattori che, con denaro, generi
alimentari o altri oggetti, mani-
festano la loro vicinanza al-
l’ente e la loro solidarietà con
le persone che vi sono ospita-
te.

In particolare: la sig. Ganga
per il dono di un computer e di
pannoloni; il sig. Vittorio (da
sempre caro amico dell’Oami
e del sig. Giacomelli) per il do-
no di frutta; la fam. Gianoglio
(del negozio di frutta e verdura
di via Moriondo) per il dono di
frutta; e i fratelli Alberto e Luca
per il dono di dolci e prodotti
alimentari.
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Acqui Terme. Il 12 settembre ha segnato il ritorno sui banchi di
scuola anche per gli alunni dell’Istituto “Santo Spirito” di Acqui
Terme. I piccoli della primaria insieme ai compagni più grandi
della secondaria di primo grado si sono ritrovati tutti insieme nel
salone della loro scuola per festeggiare l’inizio di un nuovo anno
scolastico. Ad accoglierli il saluto della Direttrice suor Anna Ma-
ria Giordani e della Coordinatrice delle attività didattiche Danie-
la Risso, che hanno dato loro il benvenuto o il bentornato, a se-
conda dei casi, per un percorso da compiere all’insegna dell’im-
pegno, della gioia e della fede. Gli alunni della classe quinta pri-
maria hanno accolto con un discorso di benvenuto i nuovi arrivati
della prima, così come è stato per i ragazzi della terza seconda-
ria di primo grado nei confronti dei compagni di prima; il tutto sot-
to gli occhi attenti e un po’ commossi dei genitori che hanno as-
sistito a questa giornata di accoglienza. La festa è proseguita tra
i canti, diretti dal maestro Buccini, la presentazione degli inse-
gnanti e l’intervento dei genitori dell’Agesc. La Coordinatrice ha
poi illustrato le numerose iniziative dei docenti per accompa-
gnare gli allievi nel loro percorso di crescita in un ambiente do-
tato di apparecchiature all’avanguardia, dove tutti gli insegnanti
sono impegnati su duplice fronte: didattico ed educativo. I geni-
tori hanno apprezzato questo momento di accoglienza ed il gior-
no seguente, soprattutto i “nuovi arrivati”, hanno sottolineato di
essersi sentiti accolti fin da subito in un ambiente che li ha mes-
si a loro agio perché caratterizzato da un clima famigliare e a
“misura di bambino”.

Acqui Terme. L’Adia (Associazione Diabete Informato ed Assi-
stito) ricomincia a camminare. Martedì 18 settembre, i soci han-
no ripreso il cammino... Il percorso della pista ciclabile, dall’Ac-
quedotto Romano, è stato facile e piacevole, in un ambiente na-
turale ma, soprattutto, a contatto con amici. La camminata è sta-
ta ripetuta il giovedì successivo, con buon successo e tanta al-
legria! Le passeggiate termineranno alla fine di ottobre. Per in-
formazioni: adiainforma@gmail.it - 339 7226583 e 347 2991838.

Gdf: cambio alla guida della Tenenza
Acqui Terme. Il Maresciallo Aiutante Marco Cavallotto ha as-

sunto il comando della Tenenza Guardia di Finanza di Acqui Ter-
me; il nuovo ispettore, prossimo luogotenente, è originario di Ge-
nova anche se da diversi anni vive nella provincia di Asti. 

Prima di tale incarico è stato, per oltre 10 anni, Responsabile
della Sezione di Polizia Giudiziaria della Guardia di Finanza
presso la Procura della Repubblica di Acqui Terme. In prece-
denza ha comandato la Brigata Amministrativa della Scuola Al-
lievi Marescialli di Cuneo. Ha conseguito inoltre la qualifica di
istruttore di tiro, svolgendo incarichi di formazione nei corsi anti-
terrorismo pronto impiego e tiratori scelti. 

L’ispettore Cavallotto, nell’assumere il nuovo incarico e nel
porgere il saluto al suo predecessore, Maresciallo Aiutante Giu-
seppe Giordano, si è detto onorato di ricoprire l’incarico di Co-
mandante del reparto e ha assicurato il massimo impegno per-
sonale e dei propri uomini nell’assolvimento dei compiti istitu-
zionali demandanti alla Guardia di Finanza, nonché la massima
disponibilità e collaborazione con le istituzioni e i cittadini.

Targa per sei partigiani a Morbello
Morbello. Nel mattino di sabato 29 settembre, nello spazio

prospiciente il Municipio di Morbello (Via Roma 1) verrà scoper-
ta una targa commemorativa a ricordo di sei partigiani che in
questa zona trovarono la morte all’inizio del 1945.

I loro nomi: Giacomo Bruzzone “Marzo” e Nicolò Dagnino
“Manno” (entrambi di soli 18 anni, provenienti da Genova Pegli;
“Manno” era il fratello di Mario, ucciso al Turchino nel maggio
1944: sale in montagna “per finire quello che il fratello non ha
potuto finire”: così una testimonianza raccolta dopo la guerra),
Pietro Risso “Camuggi” (19 anni da Camogli), l’ignoto siciliano
di cui si ricorda il nome di battaglia che era “Katiuscia”; Eugenio
Tripodi “Genio” da Sampierdarena (19 anni) e Pierino Tosi di Vi-
sone (il più vecchio tra i caduti, con i suoi 23 anni).

Promossa dall’ANPI con le sezioni provinciali di Alessandria
e Genova, dalle Province di Alessandria e Genova, dal locale
Municipio e dalla Comunità Montana “Suol d’Aleramo”, la cele-
brazione della memoria di questi partigiani sarà aperta, alle ore
10, da una messa di suffragio officiata da Mons. Luigi Molinari. 

Seguiranno i saluti di Gianguido Pesce per il Comune di Mor-
bello, Giampiero Nani per la Comunità Montana, Paolo Filippi
Presidente della Provincia di Alessandria, Piero Fossati Com-
missario straordinario della Provincia di Genova, e Pasquale Ci-
nefra e Massimo Bisca per le ANPI di Alessandria e Genova.

Al termine lo scoprimento della targa donata dai lavoratori del-
l’Ansaldo

Vigilanza veterinaria al Canile
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha confermato l’in-

carico di vigilanza veterinaria presso il Canile municipale di Ac-
qui Term all’Ambulatorio “Archi Romani” della dottoressa Patrizia
Baradel fino al 31 dicembre 2012. Per il servizio il Comune rico-
nosce un compenso di 2.083,00 euro.

Nuovo anno scolastico
all’Istituto Santo Spirito

Passeggiate serene
insieme all’Adia

Notizie in breve

Fonte di Bormana
Acqui Terme. Venerdì 28 settembre, alle ore 21, in via Amen-

dola 66 l’associazione “Fonte di Bormana” presenta i corsi e le
attività per l’anno 2012 - 2013: Presenza e consapevolezza, Chi-
Kung, Meditazione, Reiki, Ginnastica del risveglio, Pilates, La
missione dell’anima, Il cerchio del suono, Oloquantica. Informa-
zioni: Carolina 0144 57.573 - 329 74.52.890. www. fontedibor-
mana.blogspot.com - e-mail: fontedibormana@gmail.com.

Corsi serali per adulti al Ctp
Acqui Terme. Il Ctp (centro territoriale per l’educazione degli

adulti) di Acqui Terme organizza il corso serale triennale statale
P.O.L.I.S. di scuola superiore “Tecnico Amministrazione Finanza
e Marketing” (ex Ragioneria-IGEA). È previsto per venerdì 28
settembre alle ore 20 presso la scuola “G. Bella” (via Marenco n.
2), sede delle lezioni, un incontro per la presentazione del corso.
Sono invitati a partecipare, oltre agli studenti già iscritti, tutti gli in-
teressati ad un’eventuale iscrizione. Il CTP organizza, inoltre, per
l’anno scolastico 2012-2013 anche corsi statali annuali di scuo-
la secondaria di I grado (ex licenza media) e corsi di italiano per
stranieri con possibilità di certificazione C.E.L.I. (Certificazione
Europea Lingua Italiana). Per informazioni rivolgersi presso la
segreteria del CTP di Acqui Terme, via Marenco 2, Tel
0144/324398 (dalle ore 11.30 alle ore 13).

Ringraziamento
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo il seguente ringra-

ziamento. «I signori Luigi Rapetti e la moglie Renza di Bubbio,
sono infinitamente riconoscenti alla dott.ssa Spera alle collabo-
ratrici dott.ssa Campagnuolo, alla dott.ssa Grosso, al prof. Car-
dini, alla Capo Sala, ed a tutta l’équipe del Reparto di Riabilita-
zione, della Casa di Cura “Villa Igea”, per le cure amorevolmen-
te prestate e sempre presenti al momento del bisogno. Ringra-
ziano anche il personale del Reparto di Fisiatria, in modo parti-
colare i fisioterapisti Alessandro e Luciano. Di cuore augurano
una pronta guarigione alla direttrice, Linda Blengio, che è l’an-
gelo tutelare degli ammalati. Ancora un grande grazie a tutti».
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Acqui Terme. Che ci sareb-
bero state discussioni, è subi-
to apparso chiaro quando l’8
settembre, a una settimana
dall’inizio ufficiale della stagio-
ne venatoria, fissato per do-
menica 16, il Tar del Piemonte
ha bloccato con effetto imme-
diato il calendario, accogliendo
il ricorso presentato da Lac,
Pro Natura e Fondazione per
l’Ecospiritualità, fondato sulla
mancanza del piano faunistico
venatorio, sulla assenza della
valutazione d’incidenza previ-
sta per la rete Natura 2000 e
sul non rispetto del parere
Ispra per quanto riguarda i pe-
riodi di caccia.

Non solo: il tribunale regio-
nale infatti ha complicato ulte-
riormente le cose fissando la
discussione per il 23 ottobre
2013, ovvero fra più di un an-
no, con il rischio concreto di
costringere i cacciatori (che
per la quasi totalità avevano
già pagato oltre 500 euro fra
iscrizione, tasse e assicurazio-

ni) a tenere le doppiette nel-
l’armadio per 13 mesi. 

Alla fine, dopo quasi una
settimana di incertezza, la Re-
gione ha deciso di optare per
una delibera che ha consentito
subito il via parziale all’attività
venatoria, per il solo cinghiale,
mentre per le altre specie (or-
nitiche e leporidi, ovvero lepri
e uccelli) si partirà il 30 set-
tembre.

Da una parte, i cacciatori e
le associazioni di agricoltori
(subito molto preoccupate dal-
lo stop, per le possibili conse-
guenze sui raccolti legate al-
l’eccessiva proliferazione di
ungulati) hanno espresso sol-
lievo alla notizia che la Regio-
ne era riuscita a preparare un
documento che consentisse
l’apertura dell’attività venato-
ria, seppure limitata ai soli cin-
ghiali. 

Resta il fatto che il Piemon-
te si ritrova alle prese con una
situazione di parziale vuoto le-
gislativo: in attesa della nuova

legge regionale, infatti, vige sul
nostro territorio la legge nazio-
nale 157/1992. 

Al riguardo vale la pena ri-
portare il commento espresso
dall’assessore regionale al-
l’Agricoltura Claudio Sacchet-
to: «Un intenso lavoro negli uf-
fici regionali ha consentito di
evitare la sospensione totale
della stagione venatoria.
Avremmo sicuramente voluto
ottenere qualcosa di più, ma
abbiamo dovuto sottostare al
parere dell’Ispra, che non ha
condiviso il primo contratto ve-
natorio presentato, nonostan-
te questo fosse perfettamente
conforme alla legge 157, nor-
mativa che prevede sì un pa-
rere obbligatorio da parte del-
l’Ispra, ma non vincolante.
Speravamo si potesse mettere
in pista il calendario già appro-
vato in un primo momento, ma
adesso non resta che concen-
trarci sull’elaborazione della
nuova legge venatoria regio-
nale».

In realtà le cose sono un po’
meno lineari: infatti, se dome-
nica si riaprirà regolarmente la
caccia alle specie stanziali, già
lunedì c’è la seria possibilità
che l’intera attività venatoria
venga nuovamente sospesa a
seguito di un nuovo ricorso
avanzato dagli ambientalisti. E
mentre i cacciatori minacciano
conseguenze, la confusione
impera.

Ma come è stata accolta
questa situazione di precarie-
tà legislativa a livello territoria-
le? Abbiamo deciso di sentire i
commenti di alcuni residenti
attivi sia nel settore venatorio
che sul fronte opposto. M.Pr 

Caccia nel caos: favorevoli e contrari opinioni a confronto
Dalla sospensione del Tar alle contromisure della Regione

Stagione venatoria al via
fra mille incertezze

Acqui Terme. L’accenno
dei cacciatori alle ricadute eco-
nomiche negative legate a una
possibile sospensione della
caccia offre un’occasione per
esplorare un terreno poco co-
nosciuto dal lettore che non sia
appassionato di caccia o inte-
ressato alle tematiche venato-
rie.

Senza con questo voler
prendere posizione per nessu-
na delle due parti in contrasto,
abbiamo pensato di chiedere
qualche delucidazione sulla di-
mensione economica, fra costi
diretti e collaterali, dell’attività
venatoria nell’acquese.

Una premessa doverosa va
fatta sui numeri che quantifica-
no la diffusione della caccia sul
territorio. Le cifre parlano di
28.600 cacciatori in tutto il Pie-
monte, dei quali ben 2.400 ri-
sultano residenti nella realtà di
ambito dell’Acquese. A questi
devono poi essere aggiunti i
“foranei”, ovvero quelle perso-
ne, e sono diverse centinaia,
che pur risiedendo fuori dalla
zona, scelgono l’Acquese per
la loro attività.

Quanto costa andare a cac-
cia? 

Lo abbiamo chiesto a un
operatore del settore, l’acque-
se Simone Carlini, titolare del-
l’armeria “Sampei” di via San
Defendente, negozio specia-
lizzato in articoli per caccia e
pesca.

«Se per ipotesi una persona
volesse cominciare domani

mattina ad andare a caccia
avrebbe bisogno anzitutto di
un fucile. Un buon fucile usa-
to, di media qualità, può costa-
re circa 600 euro. A questo co-
sto vanno aggiunte le cartucce
per una stagione (circa 200
euro), e le spese di abbiglia-
mento. L’indispensabile, ovve-
ro un gilet, gli scarponi e un in-
dumento mimetico, il cosiddet-
to “travestimento”, possono
costare nel complesso circa
300 euro. A questa cifra vanno
aggiunte le spese per tesseri-
no, tasse e assicurazioni. In to-
tale siamo sui 1500-1600 eu-
ro».

Cifra a cui vanno aggiunti i
costi indiretti, come le colazio-
ni al bar, dove i cacciatori si ri-
trovano numerosi, come i
pranzi al ristorante, come i co-
sti di trasporto.

In totale la caccia sul territo-
rio dell’Acquese muove diver-
se centinaia di migliaia di euro
all’anno di indotto.

In tempo di crisi, è un altro
fattore che potrebbe avere un
peso sulle decisioni delle auto-
rità regionali.

Simone Carlini

Nell’ambito acquese 2.400 cacciatori residenti

Attività venatoria: un indotto importante

Acqui Terme. «Negli ultimi anni la nostra ca-
tegoria è stata oggetto di continui attacchi.
Nemmeno fossimo la peggiore feccia. Bastava
leggere cosa hanno scritto sui loro cartelli alcu-
ni gruppi di animalisti.

Ebbene, a loro e a tutti mi sento di dire che
noi che condividiamo la passione della caccia
siamo onesti cittadini, e che l’attività che prati-
chiamo è legale nel nostro Paese e nel resto
d’Europa». 

Franco Novelli, cacciatore fra i più noti
del nostro territorio, nonché presidente di
Federcaccia acquese e consigliere uscente
di ambito, non ha peli sulla lingua, e difen-
de a spada tratta quella caccia che per lui
e per tanti altri più che un hobby è una pas-
sione.

«Mi sembra giusto sottolineare che per cac-
ciare tutti noi siamo muniti di regolare porto d’ar-
mi, un documento molto difficile da ottenere,
che sottintende la presenza di perfette condi-
zioni psicofisiche e di una fedina penale pulita.
L’attività venatoria è regolata da controlli e re-
gole molto severe. Certo, fra migliaia di caccia-
tori può esserci il bracconiere, ma siamo noi i
primi a cercare di isolare chi non rispetta le re-
gole». 

Come mai allora questa opinione pubblica
negativa verso i cacciatori? «Credo che la col-
pa sia dello spazio dato alle opinioni di caccia-
tori e ambientalisti sui media, che trovo molto
squilibrato a favore di questi ultimi»

Allora spieghiamo perché la caccia è un’at-
tività utile… «Cominciamo col dire che mai co-
me negli ultimi anni il mondo venatorio è sta-
to parte integrante della gestione faunistica.
Se non ci fosse la caccia, chi si farebbe cari-
co delle migliaia di euro di risarcimento legate
ai danni per agricoltori, ai produttori di selvag-
gina, al mondo della cinofilia, per non parlare
degli incidenti stradali: forse pochi sanno
quanto sono pesanti i danni legati agli inci-
denti stradali causati da ungulati, e i costi a cui
può arrivare lo smaltimento di un capo appe-
na abbattuto da un’auto. Costi che potrebbero
diventare risorse se solo si mettesse mano al-
le norme vigenti».

Come mai questo non avviene?
«Trovo che troppo spesso esponenti politici

di più parti, che casualmente, in fase di campa-
gna elettorale, si dichiarano vicini al mondo ve-
natorio, in realtà non fanno nulla di concreto per
porre fine alle lacune legislative che da anni
persistono nella nostra Regione. E le conse-
guenze di questo comportamento sono davan-
ti ai nostri occhi, e sono all’origine del marasma
delle ultime settimane».

Acqui Terme. Accanto alla voce dei caccia-
tori, giusto sentire anche chi la pensa diversa-
mente. Abbiamo interpellato al proposito la dot-
toressa Luciana Rigardo, ben nota in città per
la sua attività di biologa, ma anche impegnata
sul territorio come guardia ecologica volontaria
e come attivista Lav. 

«Premesso che voglio esprimere sul tema un
parere strettamente personale, comincerei col
dire che personalmente ho trovato la decisione
della Regione Piemonte di sospendere inizial-
mente corretta, in quanto effettivamente non è
stata preparata la documentazione per dare ini-
zio alla stagione venatoria. 

Non approvo, invece, che la decisione sia
stata presa così all’ultimo quando cacciatori e
aziende faunistiche avevano già versato le va-
rie quote per l’esercizio venatorio. Sono la pri-
ma a comprendere che chi ha già pagato per
esercitare una attività comunque considerata le-
cita e tutelata e regolamentata dalla legge, deb-
ba essere tutelata».

Come mai la sua posizione è contraria alla
caccia?

«Da un recente sondaggio Ipsos realizzato
per l’Enpa, Legambiente e Lav, è risultato che il
70% degli italiani si dichiara contro la caccia;
personalmente, e stavolta anche come attivista
Lav, ritengo che la caccia non abbia più il fine di
sfamare l’uomo ma sia un hobby costoso e
cruento.

Con la differenza che gli animali, al contrario
dei cacciatori, non sono armati e partono in net-
to svantaggio. 

Esiste una legge nazionale relativa alla pro-
tezione della fauna selvativa (157/1992) e que-
sta legge deve essere rispettata, ma dobbiamo
tenere conto che possono esserci altri mezzi e
strumenti per diminuire la popolazione degli ani-
mali selvatici.

Per esempio, recentemente, proprio la stessa
Lav ha ipotizzato e proposto un piano per la ste-
rilizzazione degli animali selvatici che potrebbe,
se applicato, fornire risultati interessanti, e che
comunque varrebbe la pena sperimentare.

Sono tendenzialmente d’accordo con la tesi
che la natura abbia stabilito che ci fossero pre-
de e predatori, ma l’intervento dell’uomo e le
evoluzioni della tecnica hanno sconvolto que-
sto delicato equilibrio.

Recentemente, è successo che mio nipote mi
chiedesse cos’è la caccia.

Gli ho risposto: “la caccia è quando gli uomi-
ni quando uccidono gli animali selvatici” e il pic-
colo mi ha domandato “perché?”, già: perchè?
Non ho saputo dare risposta… Ma a lui è ba-
stato il mio silenzio»

Il fronte del sì: parla un cacciatore

“Sulla nostra categoria
un ingiusto accanimento”

Il fronte dei contrari: parla  un’attivista

“Ci sono altri modi per
ridurre fauna selvatica”

ACQUI TERME - Via San Defendente, 15/17 - Tel. 0144 313402 - sampei.1.0@libero.it

Licenze pesca

Rinnovi, rilasci e assicurazioni
porto d’armi

Tesserini raccolta funghi

Franco Novelli Luciana Rigardo
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Acqui Terme. Dai pareri personali dei cac-
ciatori, a quelli delle associazioni di categoria:
era inevitabile, oltre che giusto, ascoltare, sulla
vicenda il parere della direzione regionale di Fe-
dercaccia, la maggiore associazione di rappre-
sentanza per quanto riguarda il mondo venato-
rio.

Bruno Morena, presidente regionale di Fe-
dercaccia, trova la situazione che si è venuta a
creare «semplicemente insostenibile», e senza
mezze misure annuncia battaglia: «La situazio-
ne che va profilandosi mi sembra di inaudita
gravità e necessita pertanto di azioni concrete.
Federcaccia, per tutelare la posizione dei cac-
ciatori presenti in Regione, ha deciso di agire
legalmente nelle sedi opportune. Per questo è
stato affidato un incarico all’avvocato Antonio
Viglione di Mondovì. Non avremmo voluto arri-
vare a tanto, ma vista la gravità della situazione
era doveroso da parte di Federcaccia interveni-
re in maniera tempestiva. Siamo stufi, dobbia-
mo difendere l’interesse degli iscritti che non
possono soddisfare una loro legittima passione.
Abbiamo dato mandato al nostro legale di tute-
larci e affiancare la Regione per raggiungere gli
obiettivi prefissati- Interverremo in giudizio a di-
fesa delle tesi della Regione che riteniamo fon-
date e costituiremo un gruppo di lavoro per col-
laborare con le istituzioni e creare norme utili a
impedire che in qualche modo si possa vietare
l’esercizio di un attività pienamente legittima». 

Anche perché, sottolinea Morena, c’è anche
da difendere chi ha già pagato: «I nostri ade-
renti hanno già speso per il solo tesserino 500
euro a testa e non si può negare loro di eserci-
tare un diritto, sancito dallo stato, per il quale
per giunta hanno già pagato. Questa è solo la
prima iniziativa, ma stiamo già studiando altre

mosse per tutelare tutti i nostri iscritti». 
Ma come valutano, in Federcaccia, la deci-

sione della Regione Piemonte di non procede-
re alla convocazione del referendum, che è sta-
ta alla base dell’attuale marasma?

«Non è il momento di attribuire responsabili-
tà, semmai è il momento di ricorrere al buon
senso.

Posso dire che, in seno a Federcaccia, ma
più in generale nell’intero movimento dei cac-
ciatori, la stragrande maggioranza era favore-
vole alla convocazione del referendum. Se de-
ve essere democrazia, che democrazia sia: ac-
cetteremmo di buon grado se il 50% più uno dei
cittadini piemontesi aventi diritto ci dicesse che
non vuole più la caccia. Ma siamo anche con-
vintissimi che un simile referendum sarebbe de-
stinato a fallire. La maggior parte della gente
non andrebbe nemmeno a votare. Posso capi-
re che, in una situazione di grave crisi, la Re-
gione abbia pensato di evitare il referendum e di
non accollarsi costi aggiuntivi. Purtroppo, la si-
tuazione che si è venuta a creare rischia di ave-
re costi ben superiori, perché uno stop della
caccia in Regione significherebbe stoppare un
indotto che fra costi diretti e indiretti ammonta a
circa 60-70 milioni di euro annui. E poi signifi-
cherebbe costi aggiuntivi: quelli dell’agricoltura,
con i raccolti devastati dal proliferare degli un-
gulati, quelli degli incidenti stradali, e non solo.

Non ritengo sia un gesto democratico andare
a cercare cavilli legali, piccole imperfezioni, o
lievi anomalie per bloccare un fenomeno come
quello venatorio, e non siamo solo noi cacciatori
a doverci sentire parte lesa, ma direi tutti colo-
ro che hanno interesse a vedere in Piemonte un
ecosistema sano, dove il rapporto fra predatori
e prede è tenuto sotto controllo».

Acqui Terme. Dopo i pareri di cacciatori e at-
tivisti, giusto sentire cosa pensano, a livello pro-
vinciale e regionale, le singole associazioni pro
e contro la caccia dell’attuale, incerta situazione.
Per il “fronte del no”, abbiamo contattato Silvia
Berni, presidente provinciale della Lav, associa-
zione fra le più attive nel contestare l’opportuni-
tà di consentire l’apertura dell’attività venatoria.

Signorina Berni, cosa pensa della attuale si-
tuazione normativa regionale del settore vena-
torio? È da dove deriva l’attuale marasma?

«Lei usa una parola appropriata. È proprio co-
sì: un marasma che nell’intento da parte della Re-
gione di voler premiare i cacciatori, ha invece mal-
destramente e dal punto di vista di noi animalisti
- fortunatamente - paralizzato di fatto il mondo ve-
natorio piemontese. Lo scorso giugno, infatti,   il
presidente Cota e l’assessore Sacchetto, hanno
fatto sì che venisse abrogata la legge regionale
sulla caccia. Con questa manovra sono venuti
meno i presupposti per far svolgere il referendum
che avrebbe modificato alcuni punti della legge
70/96, non più in vigore. La Regione ha quindi tol-
to ai cittadini la possibilità di esprimersi demo-
craticamente sui quesiti referendari, non ha prov-
veduto ad elaborare una nuova legge regionale
che sostituisse quella abrogata, e in aggiunta
l’assessore Sacchetto ha portato avanti e fatto ap-
provare il calendario venatorio e tutti i provvedi-
menti riguardanti la caccia, senza avere acquisito
il previsto  parere dell’ISPRA - Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale - sen-
za un piano faunistico venatorio e senza la va-
lutazione di incidenza dell’attività. Impossibile
per il Tar non  sospendere gli effetti di un prov-
vedimento tanto strampalato».

2) Più in generale, quali sono le sue opinioni
personali circa l’attività venatoria? Ed eventual-

mente, quali soluzioni alternative si sente di sug-
gerire per tutelare, in caso di sospensione della
caccia, l’equilibrio dell’ecosistema?

«La caccia, intesa come sport - solo dai caccia-
tori che la praticano ovviamente - è un’attività a mio
avviso anacronistica, che non ha più ragione di esi-
stere e che ogni anno costa molto denaro pubbli-
co, e non solo: ogni stagione si conclude con vit-
time delle quali spesso alcune sono non cacciato-
ri, uccisi o feriti grazie a questo “sport”.

La Lav è logicamente contraria alla caccia per
diverse ragioni. Pensiamo che nessun animale
debba essere ucciso per qualsiasi motivo, né per
cibarsene, né per indossarlo, né per sperimenta-
zione scientifica, tantomeno per divertimento. L’af-
fermazione che la caccia serva per mantenere
l’ecosistema è del tutto infondata: infatti da quan-
do esiste il mondo, gli equilibri della natura si au-
toregolano. L’uomo con il suo intervento si disfa dei
predatori naturali uccidendoli, come volpi e lupi, per
sostituirsi a loro attraverso il fucile che imbraccia.
Il nostro lavoro è indirizzato, quindi, alla demolizione
dell’immagine di “amante della natura” che i cac-
ciatori si sono cuciti addosso: chi uccide un esse-
re vivente a fucilate, non lo ama. Da diverso tem-
po stiamo proponendo alla Provincia, che ogni
anno parte all’attacco con comunicati sui danni al-
l’agricoltura da parte degli animali selvatici, un pia-
no di sterilizzazione degli stessi animali, già spe-
rimentato positivamente in altri paesi europei, ma
nessuno ci ascolta, perché tutto ciò che conta, ol-
tre ai voti, sono esclusivamente gli interessi eco-
nomici che la caccia porta con sé, quali il commercio
di armi, l’abbigliamento, le aziende faunistiche che
allevano animali per immetterli in natura per poi far-
li uccidere. L’unica speranza è che i cacciatori, vi-
sto che la loro età media si va progressivamente
innalzando, si “estinguano” naturalmente»

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!
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PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

Caccia nel caos: favorevoli e contrari opinioni a confronto
Parla Silvia Berni, presidente provinciale Lav

“L’attuale marasma colpa della  Regione”

Parla Bruno Morena, presidente Federcaccia Piemonte

“Per i nostri diritti pronti a battaglie  legali”
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Acqui Terme. Notevole è
stata l’affluenza di pubblico
presente, sabato 22 settem-
bre, al Centro congressi di zo-
na Bagni per partecipare alle
iniziative predisposte dall’As-
sociazione Comuni del Bra-
chetto d’Acqui Docg nell’ambi-
to della manifestazione “Oltre-
ponte in festa – Tipicità&Sapo-
ri”. Il presidente dell’associa-
zione, Mario Lobello, ha di-
chiarato la propria “soddisfa-
zione accanto a quella di tutti
gli espositori di prodotti tipici
locali, della Pro-Loco Morsa-
sco e dell’Associazione Santo
Graal per la preparazione del-
la farinata”. Utile anche segna-
lare il successo ottenuto dalla
“Banda 328” per avere effet-

tuato lo spettacolo musicale
“Riflessioni sulla nostalgia”,
cioè una trentina di anni di sto-
ria raccontati con la musica. Al
termine del concerto c’è stato
un brindisi collettivo con Bra-
chetto d’Acqui

Acqui Terme. We are such
stuff as dreams are made
on...» (Siamo noi di quella so-
stanza di cui son fatti i so-
gni...). Questa frase di William
Shakespeare è stata scelta
per accompagnare la presen-
tazione della mostra di Cristina
Melotti alla galleria Massucco
di corso Roma 18. L’inaugura-
zione si terrà sabato 29 set-
tembre alle ore 18, presente
l’artista.

Cristina Melotti, artista italia-
na, oggi newyorkese d’adozio-
ne, formatasi nel mondo raffi-
nato e progressivo dell’Intelli-
genthia del tempo, del padre lo
scultore Fausto Melotti in parti-
colare, poi dello zio l’architetto
Pollini e del cugino il pianista
Maurizio Pollini.

Elementi elusivi popolano la
pittura di Cristina Melotti: città,
donne, uomini, angeli e fore-
ste. Dietro il forte impatto cro-
matico, questi dipinti narrano
di un mondo intimo con quei
colori in cui ciascuno dipinge il
proprio immaginario.

La paura così prende la for-
ma di una figura gialla, i sogni
sono uccelli porpora che vola-
no tra gli alberi, e la speranza
ha l’apparenza di fiori bianchi.
Le tele non hanno titolo, od un
titolo ampio e vago, perché co-
me l’artista dichiara nell’inter-
vista ad America Oggi (inserto
dell’edizione di NYC di La Re-
pubblica) “Sarà il fruitore del-
l’opera a porre il proprio titolo,
ad enfatizzare un colore piut-
tosto che un altro, a filtrare il
prodotto in maniera del tutto
incondizionata. Io preferisco
che non ci siano troppe parole
a descrivere ciò che ho crea-
to”.

“I suoi dipinti – scrive Anto-
nella Soldaini della Fondazio-
ne Prada-, in apparenza sem-
plici, sono al contempo molto
complessi. Il mondo pittorico di

Cristina Melotti è basato su
una realtà interiore fatta di
energie inconscie in continuo
movimento.

Tutto si muove in un’atmo-
sfera sospesa che è in equili-
brio tra il sogno ed il ricordo.

I suoi personaggi sono mute
presenze, spesso incorporee,
volte in opposta direzione da
chi le guarda, ma che comuni-
cano attraverso il pathos di mi-
stero che le avvolge. Le imma-
gini ci portano in un mondo
oscuro ed impenetrabile, che
Melotti, usando una tersa, at-
tenta costruzione formale, con
successo penetra e ce ne ren-
de parte”.

La mostra resterà aperta fi-
no al 27 ottobre con il seguen-
te orario: da martedì a sabato
9,30-12,30; 15,30-19,30.

Acqui Terme. Prosegue fi-
no al 30 settembre a palazzo
Robellini la mostra “Nature
d’autore” con gli artisti Ales-
sandro Crini, Mark Cooper,
Gianna Turrin e Piero Racchi.

Sulla mostra ospitiamo le
considerazioni della poetes-
sa/critica Egle Migliardi.

«“Nature d’autore” è una
mostra davvero bella, insolita
nell’evidenziare forme del
mondo rese con molteplici
tecniche in modo da parere
astratte.

Mark Cooper è affascinato
dai segni casuali del tempo,
che formano interessanti cir-
convoluzioni e graffi sugli og-
getti abbandonati. La ruggine
dilata ombre rosso cupo, simi-
li a foglie d’autunno sul para-
fango di un camion, su un fri-
gorifero, irriconoscibili come
tali, perché la macrofotografia
ne mostra una frazione dilata-
ta. Sembrano quadri astratti
raffinatissimi nella resa cro-
matica.

Lamiere accartocciate for-
mano volti fantasmatici. Il le-
gno di un’antica porta ha per-
so larghe chiazze di colore: il
gioco serissimo dell’arte tra-
sforma il degrado in grazia.

Alessandro Crini espone i
suoi ultimi “quadri incontami-
nati” per i troppi veleni con cui
si deturpa l’ambiente. Partico-
lari di alghe e di cortecce di al-
beri, elemento ancora sano
della natura, albero della vita
reso malato da un nucleo vio-
laceo. “Contaminazione 1” as-
somiglia a un cuore spaccato
in due, emblema di ferita ar-
caica, insanabile.

Crepe, gallerie che il tempo
scava nelle piante, e nella no-
stra mente. “La galassia” è vi-
sta in un oculo buio, specchio
segreto che ci fa balenare l’in-
finito in un istante. Le opere
sono su tela estroflessa per

porgerci le immagini con mag-
gior evidenza plastica e con
incisivi lampi di luce. La tecni-
ca ad olio magro, sfumato,
rende palpabili inquietanti pe-
nombre.

Le opere di Piero Racchi,
polimaterici su tela, si intitola-
no “natura e artificio”: gli ele-
menti, mare, rocce, vegeta-
zione, cercano di ribellarsi ai
manufatti dell’uomo per ri-
prendersi il proprio territorio.
“Caccia pure la natura con la
forca, continuerà a ritornare”
(Orazio).

I colori: azzurro, turchese,
verde ossido, ocra effetto por-
cellana. Tutto sembra agitarsi
in un caos turbolento, ogni li-
nea è sinuosa, in movimento.
Suggestivo un muro bianco su
cui rinasce, da una crepa, la
vita di un fiore. I primi semi
danno spazio al futuro.

Gianna Turrin presenta una
nuova opera di sicuro effetto:
“Un giorno… una città”, linee
sottili di grattacieli in rosso,
bianco, celeste, su terracotta
smaltata, con parti rese lucide
da vetrificanti. In una veduta il
cielo è cupo, incombente di
grigio, in altra è diafano: lo
scorrere del tempo, o la tem-
pesta e il sereno. Il manufat-
to, poggiato su scala, crea un
effetto un po’ futurista. Mi ri-
corda “ La città che sale” di
Boccioni. “Lamiaombradella-
sera” è elaborazione fotogra-
fica, e fa riferimento, nel tito-
lo, alla filiforme statuetta etru-
sca. E alla parte oscura del-
l’inconscio, che racchiude i
nostri desideri più intensi, la
creatività.

I quattro artisti fanno parte
dell’associazione “La luna in
collina”. L’unione di forze affi-
ni dà buoni frutti. Scrisse Hen-
ry Ford: “Il mio miglior amico
è quello che fa emergere la
parte migliore di me”».

Sabato 22 buona affluenza

Oltreponte in festa
tra tipicità e sapori

Dal 29 settembre al 27 ottobre

Cristina Melotti
alla galleria Massucco

A palazzo Robellini fino al 30 settembre

Prosegue la mostra
“Nature d’autore”

Roberto Meistro
in piazza
della Bollente

Acqui Terme. Domenica
30 settembre, alle ore 17,
presso la Libreria Cibrario, in
cartellone la presentazione del
giallo I portici di San Rocco
(Neos Edizioni, 2011) di Ro-
berto Meistro. L’incontro con
l’autore sarà accompagnato
dai “Piatti in giallo” preparati da
“Gli sfizi di Maddalena”.
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Agenzia generale di primario gruppo assicurativo
RICERCA

a) Subagenti professionisti
b) Candidati da avviare

alla professione assicurativa
per il potenziamento della struttura commerciale. Of-
friamo professionalità e organizzazione in una compagnia
leader; corso di formazione finalizzato all’iscrizione nel
Registro degli Intermediari; concrete prospettive di cre-
scita. Richiediamo motivazione, intraprendenza, predi-
sposizione ai rapporti interpersonali. Anche part time. Età
min 23 max 35.

Inviare curriculum vitae a:
studio.uma@libero.it.

Visgelcatering Srl
RICERCA

per ampliamento del proprio organico
un Responsabile

Ufficio Commerciale Interno
Il candidato rispondendo direttamente alla Direzione
Commerciale si occuperà di gestire e coordinare l’ufficio
commerciale. L’attività richiesta comprende analisi
clienti, budget, contrattualistica, coordinamento risorse
all’interno dell’ufficio, analisi statistiche, supporto com-
merciale alla rete esterna, gestione piani incentivo nonché
valutazione redditività clienti.
Il candidato ideale è diplomato/laureato di età compresa
tra i 30 e 40 anni, con comprovata esperienza nell’ambito
commerciale interno. Ha'ottime doti relazionali e capacità
analitiche, è in grado di lavorare in team e per obiettivi.
Orientato alla vendita e al servizio al cliente, è capace di
coordinare le risorse interne ed esterne.
Completano il profilo buona conoscenza della lingua in-
glese e dell’uso di strumenti informatici.

Inviare Curriculum Vitae
ad acquisti@visgelcatering.com
alla c.a. della Dott.ssa Scomparin

CMO ricerca
da inserire

nel proprio organico
le seguenti figure

programmatore plc
disegnatore spac

Inviare curriculum vitae a:
info@cmo-automation.it

VISONE
La Casa di Bacco
RICERCA
apprendista
barista/sala
Richiesta buona

disponibilità di orario
bacco.vineria@gmail.com

Tel. 0144 396199

Acqui Terme. Non c’è sto-
ria. I “terminator” Luca Canta-
messa e Lisa Bollito, a bordo
della “astronave” 207 S2000
Balbosca, trionfano al 39º Ral-
ly Team 971, aggiudicandosi
tutte e sei le prove speciali, di-
sputatesi domenica 23 settem-
bre. Nonostante alcuni proble-
mi di assetto sofferti nella pri-
ma parte di gara “Cantaluka”
non commette il minimo erro-
re, non corre rischi e detta leg-
ge per tutta la giornata conclu-
dendo la gara in 50’21”0.

Le hanno tentate proprio tut-
te i genovesi Marco Strata e
Danilo Roggerone ed hanno
combattuto per tutta la giorna-
ta con grande spirito terminan-
do sempre alle spalle degli
astigiani in tutte e sei le prove
conquistando così l’argento
con un distacco di 47”6.

Bobo Benazzo e Giampaolo
Francalanci tornati alla Suba-
ru, con qualche “escursione
fuoricampo” di troppo chiudo-
no terzi. L’handicap quello di
non conoscere ancora tutti i
segreti della nuova e nerboru-
ta berlina della casa delle Ple-
iadi; il loro distacco finale è di
1’18”6.

Straordinaria la prestazione
del giovane Fabrizio Junior An-
dolfi, coadiuvato da Andrea
Casilini, che con una Renault
Twingo di classe R2B ha se-
gnare i tempi dei big e alla fine
ha chiuso quarto assoluto, fuo-
ri dal podio ma con l’onore di
aggiudicarsi il “Trofeo Andrea
Corio Under 23”.

Grande lavoro anche di
Rossi e Ciraudo (Renault Clio
Williams +21”0) che in cre-
scendo riescono a chiudere
quinti davanti a Gagliasso-Bel-

tramo, ottimi sesti e primi di
classe “Supermillesi” con una
Reanult Clio.

Settimo meritatissimo posto
per Petracca-Soncin su Citro-
en Saxo classe A6 mentre
Rossi-Rogeruan chiudono ot-
tavi con la Clio Williams segui-
ti da Andolfi-Romano primi di
R3C con una New Clio. Decimi
Garcia-Marrè primi di N3 con
una Renault Clio RS. Pierluigi
Alternin e Mauro Sini, quattor-
dicesimi assoluti e primi di
classe A7, si aggiudicano la
speciale classifica fra i piloti
acquesi e conquistano la Cop-
pa IV “Memorial Geppo” in ri-
cordo dell’indimenticato driver
acquese Andrea Corio che è
stato tra i giovani più apprez-
zati nel panorama rallistico na-
zionale.
Auto storiche: Sette gli equi-

paggi al via per quanto riguar-
da il rally riservato alle Auto
storiche che per regolamento
deve avere una classifica di-

stinta dalle vetture moderne -
anche se il confronto con il
mondo odierno certo non gua-
sta. Dopo una giornata di gara
lunga poco meno di 200 km di
cui settantacinque cronome-
trati, il cuneese Fulvio Astesa-
na ed il navigatore Santini con-
ducono la loro Ford Escort
MK2 al vertice della classifica
impiegando complessivamen-
te 58’33”7 risultando trentase-
iesimi nella classifica assoluta.

Una partenza un po’ incerta
per i cuneesi Paolo Treves e
Gianpaolo Demela ma appena
riscaldato il motore della loro
Porsche 911 RS hanno confe-
zionato una serie di ottimi
scratch aggiudicandosi l’ultima
fatica e chiudendo secondi as-
soluti.

I fratelli chieresi Pietro e
Giuseppe Antinucci partono
bene, poi accusano alcuni pro-
blemi alla loro Alfa Sud, ma
stringo i denti e conquistano il
terzo gradino del podio.

Carrosio. Appuntamento
per i podisti domenica 23 set-
tembre a Carrosio nell’Alta Val-
le Lemme. Alle 9.30 partenza
della gara dei più piccoli su di
un percorso ridotto che ha vi-
sto al via una ventina di ragaz-
zi. In premio per tutti una bella
maglietta. Alle 10 partenza del-
la gara “lunga” con i suoi qua-
si 8 km collinari in parte su
sterrato. Sotto l’egida di Ova-
da in Sport e la fattiva collabo-
razione della Pro Loco ai nastri
di partenza si sono allineati un
centinaio di atleti tra competiti-
vi e non.

Tra i maschi ennesima buo-
na prova di Achille Faranda
ATA Il Germoglio primo in
29’34”, quindi Mattia Grosso
Atl Novese 30’32” ed a seguire

Hicham Dhimi Atl Novese
30’48”, Roberto Siri Atl Bogge-
ri Arquatese 31’15” e Giusep-
pe Tardito Atl Novese 31’28”.

Tra le donne ancora un suc-
cesso di Ilaria Bergaglio Atl
Boggeri Arquatese 34’50”,
quindi Liuccia Grassi UISP “Le
Pianche” Firenze 36’53”, Da-
niela Bertocchi Atl Novese
37’22”, Concetta Graci Acqui-
runners 37’28” e Lara Tortaro-
lo Pod. Mele 39’30”.

Positivi i commenti dei podi-
sti sia per l’accoglienza che
per il percorso perfettamente
tracciato ed i premi ai migliori
assoluti e di categoria. A fine
premiazioni un gradito pasta
party per tutti.
Prossime gare

Le gare nell’acquese ripren-

deranno ad ottobre e precisa-
mente il 6, 20 e 26: tre appun-
tamenti tardo-pomeridiani con
il “Trittico Acquese - Corri due
sabati ed un venerdì”. Tre per-
corsi di gara di 5.2 km che si
snoderanno nella zona Ba-
gni/Lussito/Hotel Pineta sotto
l’egida dell’Atl Ovadese Ormig
e con la collaborazione del Co-
mune e della Protezione Civile
di Acqui Terme. La formula è
quella di premiare i migliori
piazzamenti su almeno due
delle tre gare. Contenuto in
2,00 euro il prezzo dell’iscrizio-
ne con premi finale ai primi as-
soluti e di categoria. Tre ap-
puntamenti da non perdere per
un allenamento in vista delle
“mezze” di Novi e Castellazzo
Bormida.

Castelnuovo Bormida. Sa-
bato mattina 22 settembre il
tempo ed il freddo già autun-
nale non facevano presagire
nulla di buono, invece nel tar-
do pomeriggio il cielo è diven-
tato azzurro la temperatura più
mite, il tutto per poter vedere
mezza luna piena e poter cor-
rere non troppo coperti.

Questo è stato l’antipasto al-
l’edizione 2012 del C.N.L.T.: C
sta per Castelnuovo Bormida,
N per night, L per light o leg-
gero, T per trail.

Alla corsa erano iscritte 41
coppie, tra maschili, femminili
e miste. La partenza avvenuta
5 minuti in anticipo rispetto le
19,30 per poter avere qualche
minuto in più.

Il percorso è stato modifica-

to di poco rispetto al 2011, for-
se un più di asfalto. I primi 10
km uguali e poi gli altri 6 movi-
mentati, invece del piatto nei
campi di pioppi lungo la Bor-
mida del 2011.

La premiazione finale, du-
rante la cena offerta dalla Pro
loco di Castelnuovo Bormida,
ha visto sia in campo maschile
che generale salire sul gradino
più alto del podio la coppia del-
l’Atletica Varazze composta da
Corrado Ramorino e Marco
Caso in 1.04.37 seguiti da Lu-
ca Pari e Dhimi Hicham del-
l’ATA in 1.06.08 e Francesco
Scimadore con Ferrero Flavio
in 1.08.23 rispettivamente del
GSR Ferrero e GPA Mokafè.
Tra le coppie femminili ha pre-
valso quella composta da Tina

Lassen e Caterina Carrà del-
l’Atletica Novese in 1.40.38 se-
guita dall’unica altra coppia del
gentil sesso quella delle Ingle-
si Susanne Beasty e Tracy Pe-
et della Podistica Cornigliano
Valpolcevera in 1.57.01. La
classifica delle coppie miste è
stata vinta da Michela Ottria e
Massimiliano Bisio Atletica
Boggeri e Atletica Novese in
1.20.21 che hanno preceduto
di 1 minuto e 30 secondi Mara
Giovine e Michele Panza della
GSD Brancaleone. Terzi Sara
Grassano e Silvio Ottolenghi
dell’Atletica Novese con il tem-
po di 1.25.46.

Un ringraziamento al Comu-
ne, alla Pro Loco e alla Prote-
zione Civile di Castelnuovo
Bormida.

Acqui Terme. Ottime pre-
stazioni degli atleti del sodali-
zio del compianto prof. Sburla-
ti nel mese di settembre.

Dopo la vittoria a Novi ligure
nella staffetta 2x5000 di Luca
Pari e Saverio Bavosio con
l’ottimo tempo di 14’22”, l’ATA
si è trasferita, domenica 16
settembre, a Fossano per
prendere parte alla staffetta di
carattere nazionale con par-
tenza dalla cittadina del cu-
neese ed arrivo al Rifugio Mi-

gliorero in alta Val Varaita per
un totale di 78 km.

Su 70 squadre alla partenza
gli atleti acquesi Faranda, Bu-
sca, Giunti, Bavosio, Hadi,
Manzone, Pari L., Padula A. e
Nervi hanno chiuso al quinto
posto, alla vigilia veramente
impensabile, ma che è stato
reso possibile, oltre che alle ot-
time prestazioni dei singoli, so-
prattutto ad un grandissimo
spirito di squadra. Un ringra-
ziamento viene rivolto anche ai

dirigenti ed al Comune di Ac-
qui che ha gentilmente con-
cesso l’uso del pulmino.

Si ricorda che, con la ripre-
sa dell’attività scolastica, ini-
ziano a Mombarone i corsi di
avviamento all’atletica dai 6
anni in su (ogni età usufruirà di
un tecnico specializzato). In-
formazioni presso il campo di
Atletica di Mombarone, il mar-
tedì giovedì e venerdì dopo le
17 o telefonando al tecnico An-
drea Verna 339 2962092.

Rally

A Cantamessa e Bollito
il Rally Team 971 di Acqui

Atletica

Ottime prestazioni per gli atleti ATA

Podismo

Si è corso a Castelnuovo il C.N.L.T. gara a coppie

Podismo

Ai podisti piemontesi la corsa di Carrosio

Sopra: il podio; a destra: il papa ̀Sergio e la sorella Irene reggono il trofeo memorial Andrea
Corio.

Cavallero F.lli snc
Melazzo (AL) - Loc. Giardino, 29

Tel. 0144 41152 - Fax 0144 341914
info@cavallero.it - www.cavallero.it

Proponiamo a PREZZI DI REALIZZO
parti della precedente esposizione
• 1 Porta �nestra Arco - 4 ante (2700x2600)
• 1 Porta �nestra Arco - 4 ante (2800x 2600)
• 1 Finestra Arco - 2 ante (1610x1050)
• 6 Porte �nestre lineari - 2 ante (2210x1190)  
• 6 Finestre lineari - 2 ante (1460x1190)
Le misure sono altezza x larghezza

NUOVO
SHOWROOM

più ampio e consono
alla dimostrazione della nostra produzione

Non fatevi scappare
l’occasione della grande qualità

a prezzi imbattibili

Giovedì 6 settembre
si è allontanato da casa

GHIBLI
border collie di 3 anni
Ricompensa se ritrovato

Tel. 348 2788915
0144 313252

           

ACQUI TERME
vendesi

bar-gelateria
con dehors,

in zona centrale, ben avviato,
locale appena ristrutturato,
contratto d’affitto rinnovato,
canone vantaggiosissimo,
pochissime spese gestionali

Tel. 389 9023874

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua 
referenziata

Scuole medie, superiori, uni-
versità, francese professiona-
le, conversazione, traduzioni.

Esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739
Cell. 331 2305185



18 VENDITE GIUDIZIARIEL’ANCORA
30 SETTEMBRE 2012

ESECUZIONE N. 6/04 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SPA 

CON AVV. LOVISOLO PIER LUISA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Str. Alessandria 16 - Nizza Monferrato (AT)
LoTTo A/1. Intera proprietà composta da unità immobiliare sita al
piano terra, costituita da 2 camere ad uso ufficio, n. 1 wc ed 1 locale ad
uso esposizione. L’unità usufruisce del cortile adiacente in quanto
BCNC (f. 19, mapp. 18, sub. 14) con i sub. 9-10-11-12-13 e della cen-
trale termica in quanto bene comune non censibile (g. 19, mapp. 118,
sub. 7) con i sub. 10-12-13. 
Nota bene. Poiché non risulta essere stata presentata una pratica edili-
zia per la chiusura della tettoia aperta, l’aggiudicatario dovrà presenta-
re apposita domanda di sanatoria il cui costo ammonta ad € 4.600,00
circa. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
Federica Perissinotto, depositata in Cancelleria in data 14/10/05, i cui
contenuti si richiamano integralmente. 
DATI IDENTIFICATIvI CATASTALI
- fg.19, mapp. 118, sub. 8, cat. D/8, rend. cat. € 725,00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Perissinot-
to Geom. Federica depositata in data 14/12/2005 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 18.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 18.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 27/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCASAI SPA 
CON AVV. LUNATI CRISTINA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via G. Saracco n. 11 - Mombaruzzo (AT)
LoTTo uNICo proprietario per l’intero il debitore esecutato, aven-
te ad oggetto:
In comune di Mombaruzzo, via G. Saracco nº 11, unità immobiliare a
destinazione abitativa a 2 piani fuori terra, composta da:
- al piano primo: camera, cucina abitabile, bagno, piccolo vano, ampia

terrazza, balcone;
- al piano secondo: due camere, cucina abitabile, balcone con wc. 
(accesso tra i piani tramite scala comune interna).
DATI IDENTIFICATIvI CATASTALI
Censito al NCEU del comune di Mombaruzzo come segue:
- Fg. 15, Part. 158, Sub. 7, Cat. A/4, Cl. 3, Cons. 6 vani, Rend. 176,63.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 18.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 18.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 29/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA 

CON AVV. DE LORENZI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Roma 41/48 - Ricaldone (AL)
LoTTo uNICo. In Comune di Ricaldone, fabbricato di civile abita-
zione disposto su quattro piani, seminterrato, piano terra, piano primo
e piano sottotetto, con annesse porzioni di fabbricato ad uso pertinen-
ziale (ricovero attrezzi agricoli) e fabbricato su due piani adibito a ri-
postiglio/legnaia.
DATI IDENTIFICATIvI CATASTALI
Censiti al Catasto Fabbricati del Comune di Ricaldone, come segue:
- Fg. 7, Mapp. 642, Sub. 2, Cat. C/2, Cl. U, Cons. Mq. 63, Rend. 87,85.
- Fg. 7, Mapp. 642, Sub. 3, Cat. A/3, Cl. U, Cons. 6 vani, Rend. 254,10.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 37.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-

mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 37.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 33/00 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA S.P.A. 

CON AVV. CHIESA CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Giordano Bruno 69 - Acqui Terme (AL)
LoTTo 1. In Comune di Acqui Terme, via Giordano Bruno n. 69, uni-
tà immobiliare posta al piano 3º di fabbricato condominiale, composta
da: ingresso, 2 camere, cucina, bagno, ripostiglio/antibagno e due ter-
razzi oltre a cantina nel piano interrato e solaio al piano sottotetto.
A confini con particella 412 a nord, piazzale asfaltato part. 254 ad est,
via G. Bruno a sud e piazzale asfaltato - part. 412 a ovest.
Nota bene. La cantina rappresentata nella planimetria catastale non cor-
risponde a quella attualmente utilizzata, la regolarizzazione dovrà essere
effettuata dall’aggiudicatario.
DATI IDENTIFICATIvI CATASTALI
Catastalmente censito al Catasto Fabbricati del Comune di Acqui Ter-
me, come segue:
- Foglio 16, Particella 1189, Subalterno 20, Cat. A/4, Cl. 6º, Cons. 4

vani, Rendita 202,45.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 35.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 35.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 35/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA 
CON AVV. CERVETTI FEDERICO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Duca d’Aosta nº 34 - orsara Bormida (AL)
LoTTo uNICo. Appartenente per l’intero alla debitrice esecutata,
come di seguito precisato:
Due corpi di fabbrica da terra a tetto, siti nel centro storico del Comu-
ne di Orsara Bormida via Duca d’ Aosta nº 34. 
Il primo corpo di fabbrica è adibito a civile abitazione ed è costituito al
piano terra da un unico locale che funge da ingresso e cucina; al piano
primo da due camerette con disimpegno e bagno.
Il secondo corpo di fabbrica, quale locale accessorio, è costituito da due
locali al piano terra e da un unico locale al piano primo.
Nota bene. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Orsara “Denuncia di ultimazione lavori” tramite pratica SCIA,
redatta da professionista abilitato.
DATI IDENTIFICATIvI CATASTALI
Censito al NCEU del Comune di Orsara come segue:
- Fg. 3, Mapp. 164, ubicazione via Duca d’Aosta 34 - p. S1-T1, Cat.

A/4, Cl. 2, vani 5,5, Rendita 218,72.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio depositata in data 07/02/2012 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 50.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 50.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 57/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA 
CON AVV. CERVETTI FEDERICO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via 1613 nº 89 - Nizza Monferrato (AT)

Fabbricato abitativo di tipo economico semi indipendente, da terra a
tetto, disposto su due livelli e comprendente:
- al piano terra: ingresso, bagno e disimpegno;
- al piano primo: due vani e balconcino, oltre a soprastante sottotetto.
Nota bene. Il fabbricato risulta locato con regolare contratto scadente il
31/12/2012.
DATI IDENTIFICATIvI CATASTALI
L’immobile risulta così censito al NCEU del comune di Nizza M.to:
- fg. 13 - nº 196 - sub. 1 - cat. A/3 - cl. 1 - cons. vani 4,5 - rend. cat. €

146,42.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 21/12/2009 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 24.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 24.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 60/08 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA 

CON AVV. PIOLA GIACOMO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Vittorio Veneto 4 - Castelnuovo Belbo (AT)
Unità immobiliare a destinazione abitativa di tipo popolare a due piani
fuori terra, più area pertinenziale a verde, locale di sgombero pertinen-
ziale a distacco e due aree verdi piantumate.
Dati identificativi catastali
al NCEU:
- fg. 7, nº 319, sub. 2, cat. A/4, cl. 2, cons. 5,5 vani, R.C. € 159,07;
al NCT:
- fg. 7, part. 631, qualità seminativo, cl. 1, sup. 80 mq., R.D. 0,70 - R.A.

0,54;
- fg. 7, part. 632, qualità seminativo, cl. 1, sup. 120 mq., R.D. 1,50 -

R.A. 0,81.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario depositata in data 02/04/2009 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CoNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 20.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 250,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 20.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 250,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 73/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA 

CON AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Borgo Pozzo n. 6 - Quaranti (AT)
Intera proprietà da terra a tetto di due unità immobiliari (unità abitati-
va + pertinenza) di circa 180,00 mq di superficie lorda quella abitativa
disposta su quattro livelli e di 15,60 mq di superficie lorda quella per-
tinenziale su unico livello, in Comune di Quaranti (AT) via Borgo Poz-
zo n. 6, composta da: cucina, soggiorno al piano terreno, due camere al
piano primo, altre due camere al piano secondo e vano scala con scala
a doppia rampa di collegamento tra i piani terreno-primo-secondo, due
ripostigli e w.c. nel sottoscala al piano seminterrato, oltre a terrazzo sul-
la facciata ovest e solaio al piano sottotetto, ballatoio scoperto di in-
gresso e piccolo porticato aperto sottostante al ballatoio, tutti attual-
mente non agibili, rimessa-box pertinenziale a poca distanza ed all’in-
terno della particella e sedime scoperto di circa 154,00 mq, per una su-
perficie commerciale abitativa complessiva (superficie netta + superfi-
cie muri + 50% delle superficie scoperte) pari a mq 189,78 oltre a mq
15,60 di pertinenza (rimessa) non direttamente comunicante con l’abi-
tazione, (così come descritta al precedente punto 1) e sedime-aia a con-
fine con particella 4 (a nord), particella 5 e 12 (a est), particella 11 e 7
(a sud) e particella di altro foglio di mappa adiacente (a ovest), cata-
stalmente così censita al Catasto dei Fabbricati:
- Fg. 3 Part. 466 Sub. 1 Cat. A/4 Cl.2º Cons. 7 vani Rend. 119,30;
- Fg. 3 PArt. 466 Sub. 2 Cat. C/6 Cl.U Cons. 14 mq Rend. 10,85.
Nota bene. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata doman-
da di sanatoria ed istanza per il rilascio dell’agibilità riguardante la ri-
messa-box pertinenziale all’abitazione, come descritto dal CTU alle
pagg. 17 e 18 della relazione.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 16 novembre 2012 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 
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CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 21.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 21.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 105/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA GIACHIERO FRANCA 

CON AVV. BAVAZZANO SIMONA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: regione Roccaguercia - Bistagno (AL)
LOTTO UNICO. In Comune di Bistagno, reg. Roccaguercia in zona
a prevalente destinazione agricola, costituita da appezzamenti di terre-
no ad uso agricolo, di fatto oggi incolti, costituenti tra loro corpi sepa-
rati, con entrastante piccolo fabbricato ad uso sgombero, in precarie
condizioni di staticità, manutenzione e conservazione, ad oggi non uti-
lizzato.
DATI IDENTIfICATIVI CATASTALI
Censiti al Catasto fabbricati del Comune di Bistagno come segue:
fg. 14, n.m. 798, sub. -, categoria f / 2, classe U, consistenza -, r.c. -.
Nota bene. Il mappale 798 deriva dall’originario 137 a seguito delle
pratiche di accolonnamento.
fg. n.m. sub. qualità classe superficie r.d r.a.
14 186 seminativo 4 ha. 0.17.90 4,62 3,70
14 187 bosco ceduo 1 ha. 0.03.20 0,33 0,07
14 198 seminativo 2 ha. 0.23.80 17,21 12,29
14 211 bosco misto 2 ha. 0.05.40 0,84 0,17
14 226 seminativo 4 ha. 0.14.10 3,54 2,83
14 235 bosco ceduo 1 ha. 0.14.50 1,50 0,30
14 799 seminativo 2 ha. 0.17.15 12,40 8,86
Nota bene. Il mappale 799 deriva dall’originario mappale 137 a segui-
to delle pratiche di accolonnamento.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 8.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 8.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 106/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI SPA 

CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Roma nº 5 - Castel Rocchero (AT)
LOTTO UNICO. Nel centro storico del Comune di Castel Rocchero
via Roma n. 5, fabbbricato abitativo disposto su tre piani, ciascuno con
due vani a cavallo della scala, con bagno interno al 1º piano e balcon-
cino al 2º; sul retro è presente un grande volume pertinenziale com-
prendente sgombero e due cantine al piano terra e grande volume (tipo
fienile) superiormente.
Nel lotto è compresa una piccola area esclusiva con basso fabbricato e
un andito gravato da servitù di passaggio a favore di terzi.
DATI IDENTIfICATIVI CATASTALI
Identificativi catastali:
- fg. 4, Map. 299, Sub. 2, Cat. A/3, Cl. U, Cons. 7 vani, Rendita 151,84;
- fg. 4, Map. 299, Sub. 3, Cat. A/3, Cl. U, Cons. 1 vani, Rendita 21,69.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 77.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 07/12/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 77.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 108/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO SPA 

CON AVV. MARENGO-CARACCIO-BELLATO-BUZIO
CAVALLONE-PESCE-LAI 

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-

zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Acqui nº 83 - Visone (AL)
LOTTO UNICO. In comune di Visone, via Acqui n. 83, alloggio po-
sto al piano primo (2º ft) di modesto fabbricato condominiale plurimo
a tre piani fuori terra, situato a fregio della strada pubblica centrale al
paese, difronte alla Chiesa Parrocchiale.
L’appartamento è composto da ingresso-disimpegno, cucinino, due ca-
mere, bagno e balcone. Superficie commerciale complessiva circa mq.
53,00.
Nota bene. L’alloggio è risultato occupato dalla famiglia del sig. OMIS-
SIS in forza di contratto di locazione sottoscritto in data 16.09.2009,
reg. ad Acqui Terme il 18.09.2009 al n. 2214 con durata di anni quat-
tro e quindi con scadenza 15.09.2013.
DATI IDENTIfICATIVI CATASTALI
- fg. 3, Part. 73, Sub. 4, Cat. A/4, Classe 3, Consistenza vani3,5, Ren-

dita 146,42 €.
Coerenze: vuoto su via Acqui, part. n. 418, cortile interno, vano scala
comune, part. n. 74.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 31.800,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 07/12/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 31.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 230/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA CONDOMINIO CORSO ROMA 39 

CON AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: corso Roma 39 - Acqui Terme (AL)
Unità immobilare ad uso abitativo sita al piano secondo (3º f.t.), sotto-
tetto al piano terzo (4º f.t.) oltre a cantina nei fondi. In particolare la
porzione abitativa è composta da ingresso/disimpegno (in comune con
altra unità immobiliare di altra proprietà) due ambienti ad uso abitati-
vo, bagno e balcone.
DATI IDENTIfICATIVI CATASTALI
L’immobile è così censito al NCEU del Comune di Acqui Terme:
- fg. 27 - mapp. 57 - cat. A/4 - cl. 6 - vani 3 - rend. cat. € 151,84
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto depositata in data 28/08/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 21.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 21.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offer-
te minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del

prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-
scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

ESECUZIONE N. 11/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ALESSANDRIA SPA 

CON AVV. BRIGNANO GIOVANNI
PROFESSIONISTA DELEGATO: PISTONE AVV. DANIELA

con studio in via Mazzini 2 - Acqui Terme
è stata ordinata, presso lo Studio del Professionista Delegato, la vendi-
ta senza incanto dei beni sottoposti ad esecuzione alle seguenti condi-
zioni:
Indirizzo: località Giardino 2 - Melazzo (AL)
L’immobile di cui trattasi (come meglio visibile dall’allegata docu-
mentazione fotografica) risulta essere un fabbricato di civile abitazio-
ne disposto su tre piani, nel dettaglio: piano seminterrato costituito da
numero 2 locali adibiti a cantina ed un locale più grande adibito a ma-
gazzino ripostiglio, al piano terra troviamo l’accesso principale al-
l’abitazione collegata direttamente con ampio terrazzo prospiciente la
strada Provinciale, locale disimpegno dal quale si accede ad ampio va-
no adibito a soggiorno pranzo con angolo cottura ed a corridoio che
conduce al locale bagno, piano primo (2º ft.) ove troviamo un lungo
corridoio che disimpegna un secondo servizio igienico e numero due

camere da letto. Le rifiniture interne sono le seguenti, intonaco areni-
no in tutti i vani del piano terra e primo, solo i soffitti del vano sog-
giorno/pranzo sono in voltine di mattoni a vista, al piano seminterrato
la muratura perimetrale è grezza in mattoni e pietre mentre i soffitti so-
no in latero cemento a vista. La pavimentazione di detto piano è in bat-
tuto di cemento mentre quella dei due piani fuori terra è stata realizza-
ta con piastrelle di ceramica. I serramenti esterni piano terra e primo
sono in legno con vetrocamera e persiane a due ante con palette, i ser-
ramenti interni sono anch’essi in legno tamburato, la porta di accesso
principale è blindata, i serramenti del piano seminterrato sono in ferro
con semplice vetro. I terrazzi prospicienti il soggiorno pranzo e quelli
del piano primo sono stati pavimentati con piastrelle di klincher anti-
gelive, il terrazzo prospiciente l’ingresso principale è pavimentato in
battuto di cemento. Tutti i terrazzi sono dotati di ringhiere in ferro a
barre squadrate verticali. Il vano scala interno di collegamento tra pia-
no seminterrato e piano terra è stato realizzato totalmente in cls e mat-
toni, quello tra piano terra e piano primo è stato anch’esso realizzato in
cls e mattoni ma rivestito con piastrelle di ceramica e protetto da rin-
ghiera in ferro. L’angolo cottura presente nel locale pranzo è rivestito

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 16 novembre 2012 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie
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sulla muratura perimetrale (2 lati) con piastrelle di ceramica posate ad
una quota di mt.1.50 da livello pavimento, il locale bagno del piano ter-
ra risulta anch’esso avere tale rivestimento a stessa quota ma su tutti e
quattro i lati mentre, il bagno del piano primo rivestito con piastrelle di
ceramica sui quattro lati ma ad una quota di mt.2.00 da livello pavi-
mento. Le dotazioni igienico sanitarie del bagno piano primo sono: va-
sca idromassaggio, vater, bidet, lavabo, quelle del piano terra sono: va-
ter, bidet, lavabo e attacco per lavatrice. L’impianto di riscaldamento è
garantito da elementi radianti in acciaio e calderina autonoma funzio-
nante a metano. L’impianto elettrico è totalmente sottotraccia eccetto al-
cuni tratti presenti nei locali cantina e magazzino del piano seminter-
rato. Esternamente il fabbricato risulta essere intonacato in arenino, co-
pertura in tegole di cotto, canali di gronda, frontalini e discese parte so-
no in acciaio preverniciato e parte sono in plastica. L’immobile di cui
trattasi essendo ubicato a lato della strada Provinciale che dal Comune
di Acqui Terme conduce al Comune di Melazzo, il piano seminterrato
di tale costruzione si trova ad avere esattamente un lato a contatto con
tale Provinciale e ad una quota di meno metri 3.00 da tale piano asfal-
tato infatti, (come meglio visibile anche dalla documentazione foto-
grafica allegata), la muratura portante lato strada e parte delle solette del
piano terra subiscono diverse infiltrazioni di acqua provenienti dal man-
to stradale. Nel complesso lo stato di conservazione e manutenzione
dell’intero fabbricato risulta essere molto buono, ben rifinito in più par-
ti e assai funzionale. Unica particolarità, vista l’ubicazione dell’immo-
bile di cui trattasi, lo stesso può essere raggiunto solo ed unicamente dal
suo lato Est tramite strada Provinciale in quanto, la conformazione mor-
fologica del terreno che lo circonda non permette accessi sul lato Ovest
e difficilmente dal lato Nord.
Terreni:
foglio num. 12 - Comune di Melazzo - N.C.T.
- Mapp. 10 - bosco ceduo - cl. 2ª- are 00.78;
- Mapp. 21 - seminativo - cl. 3ª- are 26.10.
DATi iDENTifiCATivi CATAsTALi
foglio num. 12 - Comune di Melazzo - N.C.E.U.
Mapp. 52 sub. 6 - categoria A/2 - classe 1º - vani 6 - R.C. 356,36.
foglio num. 12 - Comune di Melazzo - N.C.T.
Mapp. 10 - bosco ceduo - cl. 2ª- are 00.78 - 
Mapp. 21 - seminativo - cl. 3ª- are 26.10 - 
Nota bene:
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-

samente esclusa la garanzia prevista dall’ art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo.

- si dovrà evidenziare che le planimetrie corrispondono allo stato di fat-
to ex D.L: 78/2010, come dichiarato dal CTU nella relazione del
23/12/2010.

i beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 90.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00 (in caso di pluralità di offerte). Cau-
zione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito (giorno antecedente la vendita), ovvero per il caso in cui
le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui
si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 iii comma c.p.c. o
per qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo espe-
rimento di vendita all’incanto presso lo studio del professionista dele-
gato per il giorno 7 dicembre 2012 ore 10,30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 90.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Pagamento del prezzo: 60 giorni dall’aggiudicazione.
si segnala altresì che ai sensi dell’art. 41 comma 4 del D.Lgs. 385/93,
l’aggiudicatario o l’assegnatario che non intendano avvalersi della fa-
coltà di subentrare nel contratto di finanziamento di cui al comma 5,
dovranno versare direttamente alla Banca erogatrice del finanziamen-
to la parte del prezzo corrispondente al complessivo credito della stes-
sa mediante versamento al Professionista Delegato di assegno intesta-
to alla Banca.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N. 48/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA CRIS CONF S.P.A. 
CON AVV. PALLADINO STEFANO

PROFESSIONISTA DELEGATO: GALLO AVV.TO PIERO GIOVANNI
con studio in viale Partigiani 25 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: corso Acqui n. 43 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO A. Negozio al piano strada in Condominio denominato vec-
chio Mulino situato in Nizza Monferrato corso Acqui n. 43.
Nota bene: 
- “dato atto che, traddandosi di trasferimento forzato, parimenti, è

espressamente esclusa la garanzia prevista dall’ art. 13 D.M. 22.01.08
n. 37 Ministero dello sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n.
61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale
atto normativo”;

- “si rinvia alle pagg. 6 - 7 della relazione tecnica per quanto concerne
i debiti verso il condominio, che sono a carico dell’ aggiudicatario per
l’anno in cui avviene l’aggiudicazione e quello precedente (art. 63
disp. att. C.c.).

DATi iDENTifiCATivi CATAsTALi
Censito al NCEU come segue:
foglio 18, mapp. 562, sub. 43, ubicazione corso Acqui Terme, p.T, int.
3, categ. C/1, classe 4ª, consistenza 106 mq, rendita euro 1.237,22.
i beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 20/01/2012 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 101.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.

Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 iii comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 101.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it
LOTTO B. Magazzino al piano seminterrato in Condominio denomi-
nato vecchio Mulino situato in Nizza Monferrato Corso Acqui n. 43, in-
terno 2.
Nota bene: 
- “dato atto che, traddandosi di trasferimento forzato, parimenti, è

espressamente esclusa la garanzia prevista dall’ art. 13 D.M. 22.01.08
n. 37 Ministero dello sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n.
61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale
atto normativo”;

- “si rinvia alle pagg. 6 - 7 della relazione tecnica per quanto concerne
i debiti verso il condominio, che sono a carico dell’ aggiudicatario per
l’anno in cui avviene l’ aggiudicazione e quello precedente (art. 63
disp. att. C.c.).

DATi iDENTifiCATivi CATAsTALi
A seguito dell’atto di aggiornamento l’unità immobiliare risulta censi-
ta all’N.C.E.U
foglio 18, mapp. 562, sub. 3, ubicazione corso Acqui Terme n. 41, p.s1,
categ. C/2, classe 3ª, consistenza 119 mq, rendita euro 153,65.
i beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 20/01/2012 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 32.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 iii comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 32.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE Nº 68/10
PROMOSSA DA F-E MORTGAGES SRL

E PER ESSA UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA
CON AVV.TI ANNA ZOCCHI E GIOVANNI BRIGNANO

PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. MARINO MACOLA
con studio in Acqui Terme, via Carducci n. 42

LOTTO I. in Comune di visone, regione Buonacossa n. 52, abitazio-
ni e locali accessori, magazzini, oltre a sedime scoperto e terreni agri-
coli.
immobili censiti al N.C.E.U. del Comune di visone come segue: 

F. Part. Sub Cat. Classe Consistenza Rendita
10 493 3 A/4 3 vani 10,5 € 439,25
10 494 1
10 495 3
10 496 1
10 495 1 C/2 2 18 mq. € 14,87
10 629

immobili censiti al N.C.T. del Comune di visone come segue:
F. Part. Qualità Classe Sup. are ca R.D. € R.A. €
10 329 seminativo 4 59 50 16,90 13,83
10 330 vigneto 2 04 60 5,70 4,28
10 354 pasc.cesp. U 3 20 0,17 0,12
10 356 bosco ced. 3 13 30 0,82 0,21
10 365 bosco ced. 3 15 40 0,95 0,24
10 373 vigneto 2 24 40 30,24 22,68
10 454 incol.prod. U 1 00 0,01 0,01
10 489 seminativo 4 04 60 1,31 1,07
10 491 seminativo 4 01 15 0,33 0,27

i beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti dell'Arch. fabrizio
Grillo.
Prezzo base € 113.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di ven-
dita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiu-
dicazione.
LOTTO II. in Comune di visone, regione Buonacossa, terreni agrico-
li.
i terreni sono censiti al N.C.T. del Comune di visone come segue: 

F. Part. Qualità Classe Sup. are ca R.D. € R.A. €
12 1 bosco ced. 3 15 90 0,99 0,25
12 2 seminativo 5 15 90 3,28 3,28
12 29 seminativo 4 19 70 5,60 4,58
12 30 bosco ced. 2 14 00 1,45 0,36
12 42 seminativo 4 4 20 1,19 0,98
12 43 vigneto 2 20 00 24,79 18,59
12 44 seminativo 4 23 80 6,76 5,53
12 45 bosco ced. 3 33 20 2,06 0,51
12 455 seminativo 4 56 90 16,16 13,22

i beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, come meglio descritti nella perizia in atti Arch. fabrizio Gril-
lo. 
Prezzo base € 11.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Offerte minime in aumento € 200,00. Spese presunte di vendita, a
carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne.

i beni, come risulta dal Certificato di Destinazione Urbanistica agli at-
ti, sono assoggettati alle seguenti: 
- Disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od operanti in

salvaguardia: variante strutturale al P.G.C. Adottato con Deliberazio-
ne C.C. nr. 21 del 26/09/2001 approvato definitivamente con D.G.R.
n. 13-13481 del 27/09/2004. Regolamento Edilizio approvato con de-
libera di C.C. nr. 16 del 12/05/2000, divenuta esecutiva in data
05/07/2000, pubblicata per estratto sul B.U.R.P. Del 09/08/2000. il
Comune di visone non è dotato e non è obbligato a dotarsi di Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione.

- Prescrizioni urbanistiche ed edilizie vigenti od operanti in salvaguar-
dia: L’immobile è compreso nell'area urbanistica Aree agricole di ti-
po E con obiettivi prioritari ed interventi edificatori tendenti alla va-
lorizzazione ed al recupero del patrimonio agricolo ed a soddisfare le
esigenze economiche e sociali dei produttori e dei lavoratori agricoli.
Destinazione d'uso, modalità di intervento e capacità edificatoria so-
no quelle stabilite dall'art. 25 della L.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e dal-
l'articolo relativo alle Aree agricole di tipo E delle Norme Tecniche di
Attuazione del Piano Regolatore Generale.

- vincoli incidenti sull'immobile comportanti l'inedificabilità: NO; com-
portanti speciali autorizzazioni: ricade completamente in zona sotto-
posta a vincolo per scopi idrogeologici (L.R. 45/89), ricade parzial-
mente in zona di vincolo stradale.

- Classificazione del territorio in funzione del dissesto: ricade in area di
CLAssE iia e iiia2 di idoneità urbanistica ai sensi della circ.
7/LAP/96 e succ. NN. ii come rilevato dalla carta di sintesi della pe-
ricolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica.

si precisa che trattandosi di vendita forzata e non di contratto di ven-
dita, non è allegata la certificazione prevista dal D.Lgs n. 192/05 e suc-
cessive modifiche, nonché dalla legge regione Piemonte n. 13/07, né il
relativo attestato, a prescindere dall'applicabilità o meno della citata
normativa all'immobile di cui sopra; inoltre trattandosi di trasferimen-
to forzato, parimenti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dal-
l’art. 13 D.M. 22/01/2008 n. 37 Ministero dello sviluppo Economico,
pubblicato sulle Gazzetta Ufficiale n. 61 del 12/03/2008 ed ogni onere
relativo o comunque connesso a tale atto normativo.
sono a carico dell'aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull'immobile aggiudicato.
Ai sensi dell'art. 41 D. Lgs 385/93 l'aggiudicatario o l'assegnatario, che
non intendano avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di fi-
nanziamento prevista dal comma 5, dovranno versare direttamente al-
la creditrice la parte del prezzo corrispondente al complessivo credito
della stessa.
si evidenzia che a cura dell'aggiudicatario dovrà essere sanata l'ano-
malia descritta alle pagine 15 e 16 della CTU.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze previste dall’art. 572 iii comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione, è disposta la vendita all’incanto per il giorno 7 dicembre 2012
alle seguenti condizioni:
LOTTO I. Prezzo base € 113.000,00. Cauzione € 11.300,00. Offer-
te minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a ca-
rico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II. Prezzo base € 11.000,00. Cauzione € 1.100,00. Offerte
minime in aumento € 200,00. Spese presunte di vendita, a carico
dell'aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N.95/11 R.G.E.
PROMOSSA DA: CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.

CON L’AVV. C. SOFFIENTINO
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. ROBERTO RASOIRA

con studio in Acqui Terme – Corso Italia n.72
LOTTO UNICO. intera proprietà del debitore:
immobili siti nel Comune di Terzo (AL) - Reg. Costa n. 8, costituiti da
un immobile abitativo a due piani fuori terra della superficie lorda di
221 mq., ed un ampio terreno agricolo di 8.355 mq. in pendenza con
esposizione ad Est, formanti in loco un unico corpo. Oltre edificazioni
precarie oggetto di interventi di demolizione come indicato nella rela-
zione peritale 23.07.12 cui si rimanda.
L’edificio è composto da:
- al piano terreno: ampio locale ad uso sgombero nel quale è installata

la caldaia per l'impianto di riscaldamento, ed un boiler a gas per la
produzione di acqua calda sanitaria. Dal locale si accede a due picco-
li ripostigli sottoscala, ad un locale individuato come ingresso e ad un
ulteriore locale attualmente utilizzato come sgombero, ma con la de-
stinazione autorizzata di camera.

- al piano primo: raggiungibile dal piano terreno a mezzo scala interna
trovasi: cucina, ampio salone, due camere da letto, un piccolo bagno,
un piccolo disimpegno e due locali ripostiglio. Un balcone si svilup-
pa lungo tutta la facciata Ovest dell'immobile.

Locali sottotetto accessibili tramite scala retrattile ubicata in corri-
spondenza della scala interna.
il tutto censito come segue: 
Catasto fabbricati del Comune di Terzo
- foglio 3, Mappale 465, sub. –, Categoria A/2, Cl. 2, Consist. vani 9

p.T-1-2, R.C. € 436,92.
Catasto Terreni del Comune di Terzo
- foglio 3, Mappale 464, sub. –, Categoria seminativo, Cl. 4, Consist.

are 83.55, R.D. € 23.73, R.A. € 19.42.
- Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. R. Da-
pino e depositata in Cancelleria Esecuzioni immobiliari del Tribunale
di Acqui Terme in data 24.07.12 i cui contenuti e gli allegati si richia-
mano integralmente.
Nota bene. Ai fini dell’eventuale allegazione del certificato di valuta-
zione energetica, non prevista, relativamente all'immobile acquistato si
precisa quanto segue: 
“dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall'art.13 D.M. 22.01.08 n.37 Mi-
nistero dello sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. N.61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo” .
- in merito alle irregolarità urbanistiche rilevate dal C.T.U. si precisa
quanto segue:
Per quanto concerne gli adempimenti posti a carico dell'aggiudicatario,
riguardanti nell'ordine la domanda di sanatoria edilizia (in relazione al-
lo spostamento della tramezza al piano primo, nonché realizzazione di
un piccolo ripostiglio); oltre alla demolizione delle opere abusivamen-
te realizzate (box auto, locale in muratura e tettoia uso pollaio), si rin-
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via alle pagg.11-12-13-14 della relazione Geom. Dapino.
- Si precisa ai sensi ed agli effetti dell'art.173 quater disp. Att. C.p.C. che
il terreno come censito nella descrizione soprariportata, è compreso in
Zona E1 (Aree destinate esclusivamente all'Agricoltura), come attesta-
to da certificato di destinazione urbanistica rilasciato in data 17.07.12
dal Comune di Terzo in atti cui si rinvia.
- Per la presenza nella procedura di un credito fondiario, ai sensi del-
l'art.41 co. 4 del D.L. 385/93 l'aggiudicatario o l'assegnatario, che non
intendano avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finan-
ziamento previsto dal comma 5 dello stesso decreto, dovranno versare
alla Banca, entro il termine di 60 giorni da quello in cui l'aggiudica-
zione sarà definitiva, la parte del prezzo corrispondente al complessi-
vo credito della stessa. 
A tal fine si invita il creditore che ha erogato il mutuo fondiario, a de-
positare per l'udienza fissata per la vendita, il conteggio del complessi-
vo credito vantato a detta data.
Prezzo base vendita senza incanto del 16 novembre 2012 - €
172.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime
in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell'acquirente nel
caso di aggiudicazione.
- Qualora per la vendita non siano proposte offerte d'acquisto entro il

termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi dell’art.571 C.p.C., ovvero per il caso in cui si verifichi una
delle circostanze di cui all’art.572 III co. C.p.C. o per qualsiasi altra
ragione è disposta, ai sensi art. 576 C.p.C., vendita all'incanto per il
giorno 07 dicembre 2012 ore 10.30 con prezzo base, cauzione ed of-
ferta minima in aumento uguali a quelli fissati per la precedente ven-
dita.

- Saranno a carico dell'aggiudicatario sia le spese di trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, sia le spese di cancellazione delle
iscrizioni e trascrizioni gravanti sull'immobile.

- Si precisa inoltre per espressa disposizione del G.E., che qualora en-
tro 20 giorni dalla data di aggiudicazione (data della vendita), l'im-
mobile non sia lasciato libero da persone e cose, l'I.V.G. provvederà
al suo rilascio ex art.560 C.p.C. con le modalità di cui agli artt.605 e
ss. C.p.C. 

La prescritta pubblicità sarà unica per tutti gli esperimenti di vendita.
ESECUZIONE N. 91/09 R.G.E. 

PROMOSSA DA BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA SPA 
CON AVV. PIOLA GIACOMO

PROFESSIONISTA DELEGATO: ZANINI AVV.TO ARNALDA
con studio in via Municipio 3 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO I. Indirizzo: Regione Ghiazze 7 - Denice (AL)
Casa signorile in Comune di Denice costituita da abitazione, locali ac-
cessori, box, oltre a sedime scoperto e terreno agricolo.
L’abitazione risulta così composta:
- piano terra con soggiorno, cucina, salotto, bagno, due camere, lavan-

deria e locale disimpegno per una superficie utile nette di mq. 116,35;
- piano primo con locale disimpegno, cinque camere, tre bagni per una

superficie utile netta di mq. 94,90;
- piano seminterrato con soggiorno, cucina, bagno, ripostiglio, disim-

pegno per una superficie utile netta pari a mq. 47,45;
- locali accessori composti da cantina, cucina, laboratorio, ripostiglio,

centrale termica per una superficie utile totale di mq. 70,65;
- terreno scoperto e recintato (mapp.79):
circa mq. 2.085,00
Nota bene:
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-

samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22/01/2008 nº
37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. nº 61
del 12.03.2008 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale at-
to normativo.

- si evidenzia che l’immobile risulta attualmente locato con contratto
di affitto non opponibile alla procedura in quanto stipulato in data suc-
cessiva alla trascrizione del pignoramento (il conduttore potrà restare
nell’immobile sino alla aggiudicazione);

- in ultimo si evidenzia che il CTU ha già provveduto all’allineamento
delle mappe catastali con la situazione di fatto ai sensi delle vigenti di-
sposizione del D.L. 78/2010.

DATI IDEnTIfICATIVI CATASTALI
l’immobile risulta così censito al nCEU del predetto Comune:
Fg. Mapp. Sub. Cat. Cl. Consist. Rend. Cat.
2 79 3 A/7 U vani 11 € 738,53
2 79 4 A/2 U vani 5 € 284,05
2 79 5 C/6 U mq. 28 € 53,50

nCT per il terreno
Fg. Mapp. Qualità Cl. Are/ca R.D. R.A.
2 67 incolt.prod. 1 10 40 € 0,11 € 0,11
2 77 seminativo 5 48 60 € 8,78 € 8,78
2 80 seminativo 3 27 95 € 13,71 € 12,99
2 277 bosco ced. 2 16 10 € 1,08 € 0,17
2 279 bosco ced. 2 6 60 € 0,44 € 0,07
2 281 bosco ced. 2 5 80 € 0,39 € 0,06
2 282 bosco ced. 2 1 00 € 0,07 € 0,01
2 284 bosco ced. 2 1 50 € 0,10 € 0,02

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
fabrizio depositata in data del 14/09/2010 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 158.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 158.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -

www.astegiudidiarie.it.
LOTTO II. Terreni in Comune di Denice
DATI IDEnTIfICATIVI CATASTALI
- fg. 2-part.74-qual. bosco ced.-Cl. 3 - are/ca 16 60 - R.D. €. 0,6 - R.A.

€. 0,09;
- fg. 2 - part. 81 - qual. bosco ced.- cl. 1 - are/ca. 20 60 - R.D. €. 2,13

R.A. €. 0,32;
- fg. 2 - part. 82 - qual. Prato - cl. 3 - are/ca 39 00 - R.D. €.12,09 -

R.A. €. 8,06; seminativo - cl. 4 - are/ca 15 80 - R.D. € 4,08 - R.A. €
3,26;

- fg. 2 - part. 86 - qual. bosco ced. - cl. 2 - are/ca. 57 50 - R.D. €. 3,86
- R.A. €. 0,59.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
fabrizio depositata in data del 14/09/2010 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 7.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 7.000,00 ; cauzione pari al 10% del prezzo base; offer-
te minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -–
www.astegiudidiarie.it
LOTTO III. Terreni in Comune di Denice
DATI IDEnTIfICATIVI CATASTALI
- fg. 2 - part. 122 - qual. incolt.prod. - cl. 1 - are/ca. 43 90 - R.D. €.

0,45 - R.A.€. 0,45.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
fabrizio depositata in data 14/09/2010 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 1.600,00. Offerte mi-
nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.600,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it
LOTTO IV. Terreni agricoli in Comune di Denice
DATI IDEnTIfICATIVI CATASTALI
Fg. Part. Qualità cl. Are/ca R.D. R.A.
1 75 bosco ced. 2 09 20 € 0,62 € 0,10
1 76 prato 3 45 00 € 13,94 € 9,30

seminativo 4 03 30 € 0,85 € 0,68
2 7 bosco ced. 2 07 10 € 0,48 € 0,07
2 12 seminativo 3 14 50 € 7,11 € 6,74
2 13 seminativo 4 12 00 € 3,10 € 2,48
2 14 seminativo 4 04 00 € 1,03 € 0,83

bosco ced. 3 00 50 € 0,02 € 0,01
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
fabrizio depositata in data del 14/09/2010 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 4.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 4.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE Nº 116/11
PROMOSSA DA BCC GESTIONE CREDITI S.P.A.

CON AVV. RENATO DABORMIDA 
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. MARINO MACOLA

con studio in Acqui Terme, via Carducci n. 42
LOTTO UNICO. Compendio immobiliare sito nel Comune di Acqui
Terme (AL) - Via Ivaldi n. 7, composto da:
- abitazione su tre piani fuori terra (mappale 552) con ampia corte per-

tinenziale;
- piccolo fabbricato (mappale 689) adibito ad autorimessa, tettoia, lo-

cali di sgombero con annesso forno e piccola corte pertinenziale
- terreno agricolo (mappale 973)
I beni sono così censiti: 
al catasto terreni del Comune di Acqui Terme:

- foglio 35, num. 973, Qual. Sem., Cl. 5, Superficie 715 mq, RD €
5,35, R.C. € 4,06.

ed al catasto fabbricati del Comune di Acqui Terme
Fg. Num. Sub. Cat. Cl. Consist. R.C. €
35 552 4 A/2 4 5,5 V 426,08
35 552 7 A/2 5 7,0 V 650,74
35 689 - C/6 3 42 mq 123,64

A carico dell’aggiudicatario andrà fatta la sanatoria edilizia di cui a pa-
gina 15 della perizia del geom. Mauro Caratti, agli atti, cui si rimanda.
Il piccolo fabbricato (mappale 689) ha copertura in cemento-amianto da
sostituire a carico dell'aggiudicatario, come indicato a pagina 8 della
suddetta perizia, cui si rimanda.
I beni, come risulta dal Certificato di Destinazione Urbanistica, risul-
tano urbanisticamente inseriti in zona agricola e ricadono in zona a vin-
colo idrogeologico ed in classe II B di pericolosità geomorfologica.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Mauro
Caratti, cui si rimanda.
Prezzo base € 300.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di ven-
dita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze previste dall’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione, è disposta la vendita all’incanto per il giorno 7 dicembre 2012
alle seguenti condizioni:
Lotto unico. Prezzo base € 300.000,00. Cauzione € 30.000,00. Of-
ferte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a
carico dell'aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne.

ESECUZIONE N.100/10 R.G.E.
PROMOSSA DA MERLO CESARE LORENZO

CON L'AVV. V. FERRARI
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. ROBERTO RASOIRA

con studio in Acqui Terme - Corso Italia n.72
LOTTO UNICO. Intera e rispettiva proprietà dei debitori
fabbricato a quattro piani fuori terra più piano interrato, cortile e giar-
dino comune ubicato in Acqui Terme (AL) - Via C. Colombo n. 14,
di consistenza lorda complessiva pari a 322,81 mq. composto da:
A. Locali siti al piano terra con accesso plurimo esterno, adibiti a ma-

gazzino lavanderia. Consistenza lorda pari a complessivi 105,02
mq.;

B. Appartamento sito al piano primo - secondo fuori terra, accessibile
dal piano terra tramite vano scala comune composto da: ingresso, ti-
nello, cucinino, soggiorno, n.03 camere, bagno, ripostiglio, corrido-
io e n.03 balconi. Consistenza lorda pari a complessivi 143,22 mq.,

C. Appartamento sito al piano secondo - terzo fuori terra, cantina al pia-
no interrato e sottotetto - solaio al piano terzo, quarto fuori terra.
L’appartamento accessibile dal piano terra tramite vano scala co-
mune è composto da: ingresso, tinello, cucinino, soggiorno, n.03 ca-
mere, bagno, ripostiglio, corridoio e n.03 balconi;

D. Al piano terzo - quarto fuori terra, sottotetto - solaio, accessibile dal
vano scala comune interno al fabbricato, composto da un unico lo-
cale privo di ripartizioni interne, struttura del tetto a vista, adibito a
solaio.

Il tutto censito come segue: 
Catasto fabbricati del Comune di Acqui Terme

Fg. Nr. Sub. Cat. Cl. Consist. R.C. €
30 764 1 C/2 5 92 mq. 209,06
30 764 2 A/2 5 7 vani 650,74
30 764 4 A/2 5 8,5 vani 790,18

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. A. Piccar-
di e depositata in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme data 24.03.2011 i cui contenuti e gli allegati si richiama-
no integralmente.
Nota bene. Si precisa come rinveniente dalla suddetta relazione (pag.25)
che il C.T.U. ha già provveduto a redigere e presentare l'aggiornamen-
to catastale delle planimetrie, allineando le stesse all'effettivo stato dei
luoghi. 
Prezzo base vendita senza incanto del 16 novembre 2012 - €
260.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime
in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell'acquirente nel
caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte d'acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi dell'art.571 C.p.C., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all'art.572 III co. C.p.C. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art.576 C.p.C., vendita all'incanto per il giorno 07 di-
cembre 2012 ore 10.30 con prezzo base, cauzione ed offerta minima in
aumento uguali a quelli fissati per la precedente vendita.
Saranno a carico dell'aggiudicatario sia le spese di trascrizione e voltu-
ra del decreto di trasferimento, sia le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni gravanti sull'immobile.
Si precisa inoltre per espressa disposizione del G.E., che entro 45 gior-
ni dalla data di aggiudicazione dell'immobile (data della vendita), l'im-
mobile dovrà essere lasciato libero da persone e cose.
La prescritta pubblicità sarà unica per tutti gli esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 72/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA ERIS FINANCE SRL 
CON AVV. CASSINELLI EDOARDO

PROFESSIONISTA DELEGATO: AVIGNOLO DR. GIUSEPPE
con studio in piazza Italia 9 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Frazione Toleto - Ponzone (AL)
LOTTO UNICO. Il compendio immobiliare è sito nel territorio del
Comune di Ponzone, frazione Toleto, cona a prevalente destinazione
agricola.
Il fabbricato ad uso abitativo composto da piano seminterrato, terreno
e primo ed area pertinenziale esterna parzialmente recintata più adia-
cente terren agricolo oggi incolto, pignorato per la quota di 1/2.
DATI IDEnTIfICATIVI CATASTALI
le unità immobiliari sono catastalmente identificate al Catasto fabbri-
cati del Comune di Ponzone come segue:
- fg. 28, Map. 436, Sub. 2, Cat. C/6, classe 1, Consistenza mq. 20, R.C.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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26,86;
- Fg. 28, Map. 436, Sub. 3, Cat. A/2, classe 2, Consistenza vani 8, R.C.

495,80.
Nota bene. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normativo.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto il cui contenuto si richiama integralmente.
conDiZioni Di VEnDitA: Prezzo base: € 150.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
07/12/2012 ore 10:30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 150.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita

di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE VENDITE 

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita – unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato :
Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per
spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di trasfe-
rimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà resti-
tuita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VEnDitA ALL’incAnto
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

FALLIMENTO N. 164/86 R.G.F. 
Si rende noto che nel fallimento N. 164/86 R.G.F. - il Giudice Delega-
to Dr.ssa Laura Galli, ha ordinato la vendita senza incanto dei beni sot-
toposti ad esecuzione alle seguenti condizioni:
Lotto unico. Compendio Immobiliare sito in Comune di cala-
mandrana (At), regione San Vito 32-36, composto da numero sei
fabbricati e numero uno terreno:
- Intera proprietà su fabbricato adibito a magazzino deposito: Catasto
fabbricati, F-12, Particella 43 sub 4, CAt. C/2, classe U, consistenza
353 mq, rendita 692,78 euro, dati derivanti da Frazione San Vito n. 32
nº 36: T; variazione del 22/11/2011 n. 42366 1/2011 in data 22/11/2011
(protocollo nº at0201683) diversa distribuzione degli spazi interni - fra-
zionamento e fusione.
- Intera proprietà su fabbricato adibito a magazzino deposito: Catasto
fabbricati, F. 12, Particella 43 sub 5, Cat. C/2, classe U, consistenza 376
mq, rendita 737.92 euro, dati derivanti da Frazione San Vito nº 32 nº 36
piano: T; variazione del 22/11/2011 nº 42366 1/2011 in atti dal
22/11/2011 (protocollo nº at201683) diversa distribuzione degli spazi
interni - frazionamento e fusione.
- Intera proprietà su fabbricato adibito a magazzino: Catasto fabbrica-
ti, F. 12, Particella 43 sub 6, Cat. C/2, classe U, consistenza 223 mq, ren-
dita 437.65 euro, dati derivanti da Frazione San Vito nº 32 nº 36 piano
: T; variazione del 22/11/2011 nº 42366 1/2011 in atti dal 22/11/2011
(protocollo nº at0201683) diversa distribuzione degli spazi interni – fra-
zionamento e fusione.
- Intera proprietà su fabbricato adibito a magazzino: Catasto fabbrica-
ti, F. 12, Particella 43 sub 7, Cat. C/2, classe U, consistenza 81 mq, ren-
dita 158.97 euro, dati derivanti da Frazione San Vito nº 32 nº 36 piano:
T; variazione del 22/11/2011 nº 42366 1/2011 in atti dal 22/11/2011
(protocollo nº at201683) diversa distribuzione degli spazi interni – fra-
zionamento e fusione.
- Intera proprietà su fabbricato composto da due locali adibiti ad uffi-
cio, un locale adibito a deposito, numero due locali ad uso ripostiglio,
un locale ad uso laboratorio, un locale adibito ad uso magazzino depo-
stio: Catasto fabbricati, F. 12, Particella 43 sub 8, Cat. C/2, classe U,
consistenza 317 mq, rendita 622.13 euro, dati derivanti da Frazione San
Vito nº 32 nº 36 piano : T; variazione del 22/11/2011 nº 42366 1/2011
in atti dal 22/11/2011 (protocollo nº at201683) diversa distribuzione de-
gli spazi interni - frazionamento e fusione.
- Intera proprietà su fabbricato di civile abitazione: Catasto fabbricati,
F. 12, Particella 43 sub 9, Cat. A/4, classe 2, consistenza 6 vani, rendi-
ta 285.08 euro, dati derivanti da Frazione San Vito nº 32 nº 36 piano :
T; variazione del 22/11/2011 nº 42366 1/2011 in atti dal 22/11/2011
(protocollo nº at201683) diversa distribuzione degli spazi interni – fra-
zionamento e fusione.
- Proprietà per la quota di due terzi (2/3) su terreno: Catasto terreni, F.
12, particella 44, qualità seminativo, classe 2, superficie 1670 mq, red-
dito domenicale € 12.07 reddito agrario € 9.49, dati derivanti da fra-
zionamento del 02/05/1979 nº 6079 in atti dal 31/10/1979
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Geom. Car-
lo Acanfora il cui contenuto si richiama integralmente.
conDiZioni Di VEnDitA. Prezzo base lotto unico € 166.155,53.
offerte minime in aumento € 500,00. Spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 13/12/2012 ore
10.00 alle seguenti condizioni:
conDiZioni Di VEnDitA. Prezzo base lotto unico € 166.155,53.
offerte minime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del
prezzo base, spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di
aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it o presso il curatore del fallimento Avv.to Ro-
dolfo Pace.

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE VENDITE

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.00 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più
alta presso lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 90 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione
per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di tra-
sferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà re-
stituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VEnDitA ALL’incAto
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 12.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiu-
dicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita do-
po la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso
di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procura-
tore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 60 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi 26 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 22 novembre 2012 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Delegato: Dott.ssa Laura Galli Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

EREDITÀ GIACENTE N. 657/2011
BOGGIATTO DOMENICA

Il Curatore dell’eredità giacente rende noto che intende promuovere la
vendita degli immobili della procedura, ai sensi dell’art. 783 c.p.c., me-
diante ricerca dell’acquirente a mezzo gara competitiva informale co-
me segue:
Beni in vendita. Lotto unico comprendente due fabbricati adia-
centi, ad uso abitativo, siti nel
Comune di Ponti (AL), via San Sebastiano (attualmente i n. civici
esposti sono il n. 16 e 18), e censiti al NCEU:
- Foglio 6, particella n. 49 sub 1 Cat. A/6, Vani 3, Cl. U, R.c. € 88,31;
- Foglio 6, particella n. 49 sub 2 Cat. A/6, Vani 4, Cl. U, R.c. € 117,75.
Detti immobili hanno una superficie complessiva lorda di mq.
(19,00x3,60) = mq 68,40 per una altezza sottogronda di ml.5,10. At-
tualmente sono ancora intestati catastalmente a Cavanna Giuseppe FU
Pietro deceduto in data 26.08.1971, coniuge della Boggiatto Domeni-
ca deceduta in data 6.5.1975. Gli immobili sono in stato di abbandono
da molti anni ed in avanzato stato di decadenza.
La gara sarà effettuata il giorno 30.10.2012 alle ore 11.00 preso la se-
de del comune di Ponti che metterà a disposizione un apposito locale.
il prezzo base di partenza della gara ammonta ad € 3.500,00 (tre-
milacinquecento). Valore minimo in aumento € 250,00. Le offerte
dovranno essere irrevocabili.
I partecipanti dovranno produrre copia di un documento di riconosci-
mento valido, copia del codice fiscale ed una dichiarazione attestante la

conoscenza dei beni, natura, qualità, stato di conservazione e di ogni al-
tra caratteristica degli immobili stessi oltre alla dichiarazione di inesi-
stenza di impedimenti giuridici a loro carico per l’acquisto.
Il maggior offerente sarà considerato aggiudicatario e dovrà deposita-
re a mano del sottoscritto Curatore immediata cauzione di importo pa-
ri al 20% del prezzo base a mezzo assegno circolare intestato: “Ere-
dità giacente Boggiatto Domenica - Curatore Rag. Domenico Mauro
Alloro”.
Gli immobili saranno venduti nelle condizioni e nello stato di fatto in
cui si trovano, e come meglio descritti nella relazione estimativo-de-
scrittiva redatta dall’Ufficio Tecnico del Comune di Ponti in persona
dell’Arch. Lidia Zamorani. Detta relazione è a disposizione, per chi
fosse interessato, presso il Comune di Ponti, presso la Cancelleria del
Tribunale di Imperia e presso il sottoscritto Curatore. Eventuali ulte-
riori informazioni, presso il Curatore.
Dell’esito della gara sarà informato il sig. G.D. e successivamente sa-
rà richiesta la prescritta autorizzazione al Tribunale di Imperia per la
vendita tramite atto notarile. Il pagamento integrale del prezzo, dedot-
ta la cauzione, dovrà avvenire mediante assegno circolare intestato co-
me sopra, alla data dell’atto notarile. Spese tutte a carico dell’acqui-
rente, compresi aggiornamenti catastali-planimetrici se necessari ed
eventuale certificazione energetica.
Qualora per qualsiasi motivo non dipendente dall’acquirente la vendi-
ta non venisse autorizzata, la cauzione verrà restituita senza interessi
né altri diritti.

Si rende noto che è stata disposta vendita in data 30 ottobre 2012 ore 11

Curatore dell’eredità giacente: Rag. Domenico Mauro Alloro (Via G. Berio, n. 37 - 18100 Imperia - Tel. 0183 297474)

TRIBUNALE DI IMPERIA
Avvisi di vendita di beni immobili



DALL‘ACQUESE 23L’ANCORA
30 SETTEMBRE 2012

Bubbio. Lunedì 24 settem-
bre ad Asti, in Provincia, orga-
nizzata dall’amministrazione
provinciale, si è svolta la con-
ferenza stampa dal titolo “Re-
cuperare il Paesaggio Astigia-
no. Nuovi fondi per i Borghi
Storici e un progetto per censi-
re e riqualificare i muri di con-
tenimento a forte impatto pae-
saggistico nella Provincia di
Asti”. Obiettivo è la candidatu-
ra Unesco. Alla conferenza
hanno partecipato: l’on. Maria
Teresa Armosino, presidente
della Provincia di Asti, Pier
Franco Ferraris, assessore al-
l’Ambiente, Annalisa Conti, as-
sessore al Progetto Unesco,
Fabio Mondo, sindaco di Bub-
bio, Alberto Pesce, sindaco di
Fontanile, Giovanni Spando-
naro, sindaco di Mombaruzzo,
Nicola Grande, sindaco di
Moncucco Torinese, Angelo
Marengo, dirigente servizio
ambiente della provincia di Asti
e Massimo Caniggia, dirigente
area sviluppo socioeconomico. 

Per il presidente Maria Tere-
sa Armosino: «Il territorio di
Langhe, Monferrato e Roero
presenta caratteristiche omo-
genee e particolarmente uni-
che sia sotto l’aspetto paesag-
gistico sia sotto il profilo delle
eccellenze enologiche, tanto
da essere oggetto di candida-
tura italiana Unesco 2011 per i
Paesaggi Vitivinicoli di Langhe
Roero Monferrato».

La consegna del dossier di
candidatura a patrimonio del-
l’umanità ha coronato anni di
lavoro e di intensa collabora-
zione tra gli enti promotori e le
amministrazioni locali, che in-
sieme hanno fortemente cre-
duto nell’ambizioso progetto di
far riconoscere a livello mon-
diale il valore eccezionale del
paesaggio del vino delle colli-
ne piemontesi. 9 i siti di ecce-
zionale valore candidati, all’in-
terno dei territori coltivati con i
vitigni autoctoni delle grandi
Denominazioni d’Origine (doc
e Docg). Il territorio della Pro-
vincia di Asti è interessato da
6 “core zone”: la 1 “Freisa”, la
2 “Barbera”, la 3 “Asti Spu-
mante”, la 4 “Loazzolo”, la 5
“Moscato” e la 9 “Grignolino”. 

L’Icomos, organo tecnico in-
caricato dall’Unesco per l’ana-
lisi del dossier di candidatura,
si è pronunciato lo scorso
maggio, riconoscendo il valore
universale dei paesaggi vitivi-
nicoli di Langhe Roero e Mon-
ferrato come certo. Nell’ambi-
to di tale parere, ha tuttavia ri-
chiesto approfondimenti fina-
lizzati alla continuazione del
processo valutativo, che il
gruppo di lavoro costituito da
Ministero per i Beni e le Attivi-
tà Culturali, Regione Piemon-
te, Province di Alessandria,
Asti e Cuneo, Associazione
Patrimonio dei Paesaggi Vitivi-
nicoli e SITI, sta valutando.

«Nei prossimi mesi - ha
spiegato l’assessore al Pro-
getto Unesco Annalisa Conti -
sarà necessario adeguare il
progetto alle osservazioni di
Icomos per rendere congruen-
te il valore universale ricono-
sciuto con i perimetri delle “co-
re zone” in modo da ripresen-
tare la candidatura già nel
2013. Per rafforzare ulterior-
mente la candidatura proposta
nonché dare attuazione al Pia-
no di Gestione, la Provincia in-
tende perseguire politiche coe-
renti e rafforzative del proget-

to Unesco».
«È il caso del Bando Borghi

Storici – ha dichiarato l’asses-
sore all’ambiente e pianifica-
zione territoriale Pier Franco
Ferraris - promosso insieme
alla Regione Piemonte nel
2008, grazie al quale lo scorso
dicembre è stato sottoscritto
un Accordo di Programma per
la realizzazione di alcuni pro-
getti di valorizzazione paesag-
gistica, che finanziano inter-
venti nei borghi antichi dei Co-
muni di Castelletto Molina, Pi-
no d’Asti e Portacomaro. E og-
gi si sottoscrive un nuovo Ac-
cordo di Programma tra la Pro-
vincia di Asti e i Comuni di
Bubbio, Fontanile, Mombaruz-
zo e Moncucco Torinese. Si
tratta di un accordo per recu-
perare gli antichi borghi. L’im-
pegno economico complessi-
vo ammonta a 663.000 euro
così ripartito: 89.000 euro a
Bubbio, 200.000 euro a Fon-
tanile, 293.000 euro a Mom-
baruzzo, 81.000 euro a Mon-
cucco Torinese. La Provincia
di Asti cofinanzia il recupero
degli antichi borghi per
397.800 euro e i Comuni per
265.200 euro. Alcune aree, per
il loro inserimento nel contesto
paesaggistico (belvedere, ac-
cessi ai ricetti, giardini storici),
costituiscono elementi signifi-
cativi per la valorizzazione del
paesaggio delle aree di eccel-
lenza del progetto di candida-
tura Unesco. Per sostenere il
progetto la Provincia di Asti è
riuscita ad ottenere il finanzia-
mento dello Stato nell’ambito
delle politiche ambientali e
paesaggistiche in particolare
finalizzate alla riqualificazione
di siti». 

A rafforzare ulteriormente
questi progetti c’è il censimen-
to concluso recentemente, con
cui la Provincia di Asti ha ac-
quisito i dati relativi ai muri di
contenimento, strutture di
grande impatto sul paesaggio.
«I Comuni hanno risposto pun-
tualmente - commenta Ferra-
ris - alla richiesta dei nostri uf-
fici, segnalando attraverso un
questionario le strutture pre-
senti nel proprio contesto: si
tratta di manufatti tipici del tes-
suto urbano dell’Astigiano, che
a seguito di interventi struttu-
rali o modifiche apportate negli
anni Cinquanta e Sessanta,
costituiscono oggi sia per di-
mensioni che per tecnologia
costruttiva, elementi incongrui
nel paesaggio. Importante co-
me altri progetti per la tutela
dell’ambiente e del paesaggio
stiano decollando, in particola-
re il progetto pilota in Valle
Bormida che vedrà la Provin-
cia di Asti e i Comuni della
Langa Astigiana accompagna-
re il territorio alla certificazione
ambientale (Emas ed Ecola-
bel) con particolare riferimento
alle strutture ricettive e alla re-
altà produttiva del territorio.
L’obiettivo è di replicare, in una
seconda fase, l’esperienza su
tutto il territorio della Provin-
cia».

«Gli sforzi della Provincia -
ha concluso l’assessore Conti
- indirizzati al recupero e alla
valorizzazione del paesaggio
sono estremamente importan-
ti per la candidatura dei nostri
territori a patrimonio dell’uma-
nità e per promuovere le no-
stre colline e i nostri prodotti in
tutto il mondo».

G.S.

Bubbio. Alla conferenza per
“Recuperare il Paesaggio Asti-
giano. Nuovi fondi per i Borghi
Storici...”, in Provincia ad Asti,
lunedì 14 settembre, ha parte-
cipato ed è intervenuto il sin-
daco di Bubbio Fabio Mondo
che ha illustrato l’intervento nel
paese. 

«Per quanto riguarda il co-
mune di Bubbio - ha spiegato il
sindaco Mondo - i lavori verto-
no sulla riqualificazione del
giardino storico di Villa Mura-
tori, ora sede del Palazzo Mu-
nicipale.

Nell’ambito, infatti, dell’im-
portante ed impegnativa cam-
pagna di rivalorizzazione del
centro storico di Bubbio, intra-
presa dall’inizio degli anni
2000, la riqualificazione del
giardino di pertinenza di Villa
Muratori, sede del Municipio,
riveste un ruolo di spicco. Il
giardino è compreso tra la traf-
ficata via Cortemilia, la com-
merciale via Roma e la piazza
del Pallone. Il giardino delimita
una parte del centro storico e
costituisce quindi la “porta per
il centro”; inoltre su di esso si
affacciano i principali edifici
sottoposti al vincolo di tutela,
quali la chiesa parrocchiale e
la Confraternita dei Battuti; an-
che quest’ultima oggetto di re-
cente recupero e restauro. 

Il giardino e la villa (Munici-
pio) rivestono quindi una fun-
zione pubblica nevralgica. 

Si è ritenuto opportuno im-
postare la riqualificazione ba-
sandosi sull’uso sociale e sul
ruolo urbanistico rivestito oggi
dall’area verde.

Occorre ottimizzare la riqua-
lificazione in progetto alla luce
delle esigenze moderne, nel-
l’intento di conciliare e con-
temperare l’utilità urbanistica
con il rispetto per i luoghi e la
volontà più o meno dichiarata
di rievocazione del passato
(l’intento, infatti, degli originari
proprietari di villa Muratori fu
quello di realizare un giardino
all’italiana settecentesco).

La Villa Muratori venne rea-
lizzata durante la seconda me-
tà del secolo XIX dal 1950 in-
sieme al giardino è diventata di
proprietà comunale e sede del
Municipio.

Attualmente il giardino pub-
blico, risulta dotato di una buo-
na quantità di alberi d’alto fu-
sto, alcuni di grande pregio,
prevalentemente disposti sul
margine e sui bordi dei vialetti. 

Alcuni degli esemplari arbo-
rei necessitano di risagomatu-
ra e di potatura. Alcuni esem-
plari recenti risultano collocati
in modo incongruo, troppo vi-
cini agli esemplari già esisten-
ti, e dovranno essere rimossi
per garantire un maggiore
equilibrio dell’insieme.

Arredano il giardino 4 pan-
chine di litocemento di prege-
vole fattura e ascrivibili all’epo-
ca di impianto del giardino e
della villa. L’esposizione alle
intemperie e l’utilizzo ne han-
no determinato uno stato di
avanzato degrado che, in al-
cuni punti, lascia emergere i
ferri di armatura.

Oltre alle panchine storiche
di litocemento, l’arredo del
giardino è connotato dalla pre-
senza di elementi moderni non
congrui e di disegno eteroge-
neo. La fontana ellittica, posta
di fronte all’ingresso del Co-
mune necessita di un’accurata
manutenzione con rifacimento
del fondo impermeabile e ri-
collocazione della pompa in
luogo protetto per proteggerla
dall’accumulo delle foglie in
autunno.

L’illuminazione pubblica è
realizzata con apparecchi da-
tati su pali di cls, poco idonei
alla valorizzazione del giardi-
no. Il monumento ai caduti e la
fontana sono illuminati da ri-
flettori e faretti da immersione,
ormai obsoleti e non conformi
alle norme anti inquinamento
luminoso.

Il piccolo edificio del peso
pubblico, che da sulla piazza
del Pallone, costituisce un ele-
mento di particolare degrado
per il giardino e per l’antistante
piazza. Il peso contribuisce a

rendere particolarmente di-
messo l’accesso meridionale
al giardino. Infine l’area giochi
bimbi deve essere integrata e
fornita di pavimentazione di si-
curezza antishock in getto, ai
sensi delle vigenti normative
sulle aree pubbliche attrezza-
te. Il restauro del giardino con-
siste nel risanamento e messa
in sicurezza degli esemplari
arborei più vecchi, con potatu-
re e risagomature; censimento
degli esemplari e del loro stato
di salute. Sostituzione degli al-
beri e degli arbusti ammalorati
o deperiti o incongrui, con nuo-
vi esemplari autoctoni. Ripristi-
no del manto erboso, riordino,
ripristino e reintegrazione dei
cordoli di pietra di Langa delle
aiuole. Formazione di impian-
to di irrigazione automatico
programmato con irrigatori di-
namici su due settori. La forni-
tura idrica è garantita dall’am-
pliamento del pozzo artesiano
esistente con il convogliamen-
to delle acque piovane dal Pa-
lazzo municipale.

Formazione di nuove siepi
per il contorno e la protezione
delle aree prative (siepe di bor-
do di Ortensie multicolore e
siepe interna di Rosa Sevilla-
na). Rampicanti a schermatu-
ra del dehors esistente (Lauro
e Gelsomino)

Potenziamento dell’impianto
di illuminazione del giardino
con nuovi corpi illuminanti per
incrementare e migliorare la
fruizione pubblica, valorizzan-
do gli elementi arborei partico-
larmente pregiati.

Sostituzione dei proiettori
esistenti con faretti da incasso
per la valorizzazione del mo-
numento ai Caduti. Illumina-
zione della scultura di Quirin
Mayer e miglioramento delle
caratteristiche illuminotecniche
dell’area giochi.

Risagomatura e integrazio-
ne del marciapiede a contorno
del Palazzo Municipale in la-
stre di pietra di Langa per age-
volare l’accesso dei mezzi di
manutenzione senza danneg-
giare i vialetti inghiaiati.

Ripristino di tratti di pavi-
mentazione esistente, even-
tualmente danneggiati durante
i lavori. Demolizione del picco-
lo edificio del peso pubblico e
ripristino della continuità del-
l’area verde con integrazione
dei muretti di bordo, rivestiti di
pietra di Langa e del tappeto
erboso.

Restauro conservativo delle
panchine di litocemento con ri-
posizionamento a livello (puli-
zia e lavaggio con acqua deio-
nizzata e successiva spazzo-
latura a mano con pennelli
morbidi).

Sostituzione delle vecchie
panchine metalliche con nuovi
elementi di arredo di disegno
omogeneo. Ricollocazione del-
le panchine in pietra 

Costruzione di una pergola
metallica per il sostegno dei
rampicanti (glicini bianche), a
segnalazione e valorizzazione
del vialetto di accesso al giar-
dino dalla piazza del Pallone.

Riordino e valorizzazione
dell’area per il gioco dei bimbi
e dei ragazzi con formazione
di pavimentazione antitrauma
in gomma colorata in getto». 

Merana. La torre di Merana
sarà visitabile domenica 30
settembre e domenica 7 otto-
bre in occasione di “Castelli
Aperti”, dalle ore 9 alle 17. Co-
struita in pietra di Langa è alta
25 metri. Posta sul colle di San
Fermo, consente una veduta
globale della Valle Bormida di
Spigno che fin da età Romana
era percorsa dalla via Aemilia
Scauri, a collegamento dell’im-
portante centro urbano di Ac-
quae Statiellae con la costa
savonese. Nel Medioevo as-
sume un ruolo strategico per il
presidio delle rotte commercia-
li. Appartenne ai Marchesi di
Ponzone, discendenti Alera-
mo, passò poi con alterne vi-
cende al distretto di Spigno fi-
no al periodo napoleonico. 

Domenica 7 ottobre sarà
possibile partecipare per l’oc-
casione all’“escursione d’au-
tunno” guidata dal prof. Renzo
Incaminato. Ritrovo nel piaz-
zale Pro Loco alle ore 8,30 pri-
ma tappa sul colle di San Fer-
mo con visita alla torre e alla
chiesetta, poi sui calanchi e tra
i boschi di roverella e frassini
rosseggianti alla scoperta dei
“muriòn”. 

Sarà presente il gruppo
escursionistico “La Rocca” di
Quiliano, escursione aperta a

tutti, con pranzo al sacco ed
eventuale degustazione di pro-
dotti del territorio su prenota-
zione.

Per informazioni 340
9902325. Sentiero 575 Diffi-
coltà E (Escursionistico) Lun-
ghezza 10,52 km Tempo 3 Ore
30 Minuti www.provincia.ales-
sandria.gov.it/sentieri/

Cortemilia. Giovedì 27 settembre, alle ore 20,30, inizierà il nuo-
vo anno lionistico 2012/13 del Lions Club “Cortemilia & Valli”,
presieduto dalla dott.ssa Carla Bue, segretario comunale di Pez-
zolo Valle Uzzone. La serata di apertura si svolgerà, presso la
sede del Club, l’albergo ristorante “Teatro”, nella centralissima
piazza Savona a Cortemilia. Il Club conta attualmente oltre 33
soci. È questo il 13º anno di vita del Club, costituitosi il 7 aprile
del 2000, e a coadiuvare il presidente Bue, un direttivo tutto al
femminile, infatti saranno: il segretario Maria Abbà di Castelletto
Uzzone, il cerimoniere l’avvocato Emanuela Canonica e il teso-
riere la dott.ssa Sandra Preite; il past president è Franco Leon-
cini. Carla bue è il terzo presidente donna del Club, dopo Anto-
nella Caffa e Emanuela Canonica. G.S.

Nuovi fondi per i Borghi Storici e  riqualificazione...

A Bubbio, Fontanile
e Mombaruzzo

Riqualificazione giardino storico di Villa  Muratori 

Fondi “Borghi Storici”
interventi a Bubbio

Presieduto da Carla Bue di Pezzolo Valle  Uzzone

Apertura Lions Club
“Cortemilia & Valli”

Domenica 30 settembre dalle 9 alle 17

Per “Castelli Aperti”
la torre di Merana
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Monastero Bormida. Ve-
nerdì 21 settembre presso la
sala “Ciriotti” del castello me-
dioevale di Monastero Bormi-
da si è svolto l’incontro conclu-
sivo del progetto europeo “De-
mochange”, che unisce picco-
le realtà rurali di vari Stati
dell’Unione Europea tra cui,
per l’Italia, la Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”.

Oggetto degli incontri e dei
convegni che si sono svolti
nell’ultimo anno (tra cui quello
internazionale tenutosi proprio
nel castello di Monastero) è
stata l’analisi dell’evoluzione
demografica dei territori mon-
tani e marginali e lo sviluppo di
possibili strategie di rilancio
socioeconomico. A introdurre
l’argomento, di fronte a un
pubblico composto da Ammini-
stratori, titolari di aziende e
operatori turistici, è stata la
dott.ssa Nuria Mignone, idea-
trice e coordinatrice del pro-
getto, che ha elencato le varie
tappe di “Demochange” (l’ulti-
ma questo fine settimana in
Slovenia) e ha analizzato i ri-
sultati delle indagini e delle in-
terviste, condensate in un agi-
le ma ricco dossier di sintesi.
Gli interventi dell’on. Massimo
Fiorio e del sindaco di Mona-
stero Gigi Gallareto, pur im-
prontati a un concreto realismo
di fronte alla gravissima caren-
za di risorse e alla incertezza
organizzativa e gestionale per
i piccoli enti locali, hanno sot-
tolineato l’importanza di pro-
gettare il futuro anche in tempi
di crisi, magari cercando e tro-
vando le occasioni e le oppor-
tunità per andare oltre alle
classiche politiche di interven-
to per gli enti pubblici e coin-
volgendo i privati in realizza-
zioni originali, agili e competi-

tive come potrebbero essere le
fondazioni di comunità.

È stata quindi la volta del ri-
cercatore universitario Guido
Borelli, che ha illustrato il dos-
sier conclusivo con grande
competenza, sottolineando i
dati più significativi e dipingen-
do un quadro del territorio con
tinte meno fosche di quanto
abitualmente si faccia. Non
mancano, è vero, forti elemen-
ti di preoccupazione, ma una
certa inversione di tendenza
nella dinamica demografica
(dovuta soprattutto alla pre-
senza di stranieri) e la vitalità
di tante piccole realtà soprat-
tutto nel campo dell’agricoltura
di qualità e del turismo sele-
zionato fanno ben sperare per
il futuro. Proprio per favorire
l’integrazione tra queste posi-
tive realtà territoriali e per dare
una opportunità di informazio-
ne sul turismo sostenibile e
dalla forte valenza paesaggi-
stica e ambientale, “Demo-
change” ha pubblicato un de-
pliant dedicato ai percorsi
escursionistici a piedi, a caval-
lo o in mountain bike nella Co-
munità Montana Langa Asti-
giana. 

Dal classico “5 Torri” ai ca-
lanchi di Mombaldone, dalle vi-
gne di Rocchetta Palafea ai
boschi di Vesime, tutto il terri-
torio presenta occasioni di
trekking da abbinare alle pro-
poste enogastronomiche. Re-
datto in quattro lingue (italiano,
tedesco, francese e inglese) il
volumetto è in distribuzione
presso la Comunità Montana, i
Comuni e i vari punti di inte-
resse turistico (ristoranti, can-
tine, caseifici ecc.) e costitui-
sce un nuovo efficace stru-
mento di conoscenza della
Langa Astigiana e dei suoi te-
sori nascosti da scoprire.

Monastero Bormida. Un
evento simpatico e informale
quello dello scorso sabato 22
settembre a Monastero Bormi-
da, che ha consentito di abbi-
nare cultura e gastronomia di
qualità. L’occasione è stata la
presentazione dell’ultimo ro-
manzo - thriller di Sergio Grea,
intitolato “L’appalto”, che ha
avuto luogo presso l’acco-
gliente agriturismo “Luna di
miele” di Paola Ceretti, la qua-
le, aiutata da famigliari e amici,
ha allestito una gustosa cena
intervallata da interviste con
l’autore, proiezione di diaposi-
tive, letture di brani del libro.

Sotto la sapiente e simpati-
ca regia del maestro Giancarlo
Molinari - promotore di questa
e di altre analoghe iniziative
culturali - l’autore ha racconta-
to innanzi tutto le proprie vi-
cende biografiche e professio-
nali, che lo hanno portato a gi-
rare il mondo, a conoscere i
luoghi straordinari e suggesti-
vi che poi riprende e racconta
nei suoi libri (dal Vietnam di
“Saigon Addio” al Corno d’Afri-
ca de “I signori della sete”, fino
alle steppe dell’Uzbekistan
protagoniste di questa ultima
opera), unendo ovviamente al-
la base realistica e storica una
costruzione di fantasia di
eventi puntuali in cui tuttavia
non mancano riferimenti e al-
lusioni a personaggi effettiva-
mente conosciuti o a vicende
concretamente vissute dall’au-
tore. “L’appalto” è un thriller
“internazionale” di alto livello
che sviluppa un argomento di
pressante attualità: il prosciu-
gamento del Lago Aral, in Uz-
bekistan, una delle tematiche
ecologiche più caldamente di-
battute. Quello che era il quar-
to lago del mondo per esten-
sione, autentico polmone vita-
le per l’Uzbekistan e il Kazaki-
stan, a causa dell’incanala-
mento delle acque per favorire
la coltivazione del cotone, si è
prosciugato dell’80%, diven-
tando un immane deserto sa-
lato, ricettacolo dei peggiori
depositi di rifiuti tossici e noci-
vi russi e non solo.

In questo scenario apocalit-
tico ma purtroppo terribilmen-
te reale si svolge la vicenda
del protagonista, Dave Stirling,
che ricomincia una nuova vita
dopo il disastro dell’11 settem-
bre a New York, in cui ha per-
so il suo studio ma soprattutto
il suo socio e migliore amico.
Avvocato di diritto internazio-
nale ridotto sul lastrico dall’as-
sicurazione che non si decide
a risarcirlo, non ha davvero più
nulla da rischiare. Per questo,
quando Vladimir Kroshenko,
uno dei più potenti uomini d’af-
fari della nuova Russia, richie-
de la sua consulenza per una
trattativa delicata e complessa,
non può che accettare. Il ma-
gnate vuole assicurarsi la co-
struzione di alcune dighe sulla
parte uzbeka del lago Aral; un
progetto parte della grande
operazione di recupero ecolo-
gico in un’area compromessa
da decenni di politica econo-
mica spregiudicata. Il concor-
rente da battere è una società
francese che si serve di una
giovane negoziatrice con fama
di essere infallibile, Edith Be-
auvart. 

Ma non è quella donna dal
fascino algido l’ostacolo più ar-
duo. In Uzbekistan, dove il ge-
lo mozza il respiro, quel pae-
saggio arido e ostile sembra
presagio di un affare ben più
complicato, in cui entrano in
gioco attori imprevisti e perico-
losi. E Stirling inizia a sospet-
tare che dietro le motivazioni
ambientaliste si nascondano
interessi decisamente meno
nobili. Perché quel territorio,
per ragioni diverse, fa gola a
molti. E nessuno è disposto a
stare a guardare.

Un thriller ricco di colpi di
scena ma mai forzato, che nar-
ra vicende molto simili agli in-
confessabili retroscena della
politica internazionale e del
mondo degli affari più spregiu-
dicati e porta alla ribalta una
delle più grandi tragedie eco-
logiche di tutti i tempi.

Il libro è edito da Piemme ed
è acquistabile in libreria al
prezzo di 18,50 euro.

Monastero Bormida. An-
che per l’edizione 2012 il Co-
mune di Monastero Bormida,
in collaborazione con la Scuo-
la Primaria “Augusto Monti”
partecipa alla campagna di Le-
gambiente “Puliamo il Mondo”,
per sensibilizzare la popola-
zione e soprattutto gli alunni
delle scuole sulle tematiche
della conservazione del pae-
saggio, della raccolta differen-
ziata e del decoro urbano. 

“Armati” di guanti, cappellini
e magliette con il logo di “Le-
gambiente” i bambini delle
scuole elementari venerdì 28
settembre si dedicheranno alla
raccolta cartacce, lattine e al-
tra spazzatura in varie aree del
paese, ma soprattutto effettue-
ranno una lezione di approfon-
dimento sull’acqua come bene
primario e pubblico a cui tutti
hanno diritto.

L’occasione è data dalla “ca-
setta dell’acqua” che il Comu-
ne di Monastero Bormida ha
realizzato in piazza Roma e
dove è in corso di installazione
un impianto di erogazione del-
l’acqua potabile - naturale e
frizzante - al prezzo simbolico
di 5 centesimi al litro, che si

potranno pagare acquistando
in Comune apposite tessere
magnetiche da 10 o 20 euro,
utilizzabili come una “viacard”
dell’acqua. Una iniziativa eco-
logica che oltre a incentivare il
risparmio e a ridurre la produ-
zione di rifiuti in plastica e ve-
tro consente di utilizzare l’ac-
qua “del rubinetto” depurata e
anche gassata con caratteristi-
che del tutto uguali a quelle
della ben più costosa acqua
minerale.

Sarà quindi presente un tec-
nico della ditta installatrice che
spiegherà ai ragazzi tutti i “se-
greti” della corretta gestione
degli impianti della casetta, la
manutenzione, la sicurezza e
le modalità di corretto uso del-
la struttura. Ancora una volta,
come nel progetto realizzato di
raccolta rifiuti porta a porta
“Più riciclo meno spendo”, si
cerca di unire i concetti di eco-
logia e di sostenibilità econo-
mica e anche in questo caso la
scuola è in prima fila per acco-
gliere e propugnare tale inizia-
tiva, che ha anche un impor-
tante funzione educativa nei
confronti delle giovani genera-
zioni. 

Cortemilia. Nati per Legge-
re Piemonte, grazie al soste-
gno del Sistema Bibliotecario
delle Langhe e della Biblioteca
“G. Ferrero” di Alba, arriva an-
che a Cortemilia.

Nati per Leggere, attivo da
diversi anni su tutto il territorio
nazionale, è un progetto che
promuove la lettura ad alta vo-
ce ai bambini in età prescolare
(tra i 6 mesi e 6 anni) ponendo
l’attenzione sull’importanza
che questa ha per lo sviluppo
equilibrato ed il benessere psi-
cofisico ed emotivo dei piccoli.

Sabato 29 settembre, alle
ore 16.30, si svolgerà il primo
di una serie di appuntamenti
dedicati ai bambini ed ai loro
genitori. Dopo il successo del-
le attività ludiche proposte du-
rante la Sagra della Nocciola,
la Biblioteca Civica cortemilie-
se organizza un pomeriggio di
festa con brevi letture animate
dedicate ai più piccoli, realiz-
zate in collaborazione dell’As-

sociazione Teatro delle Orme
di Cortemilia, e attività ludiche
condotte dai volontari della bi-
blioteca.  L’appuntamento sa-
rà anche l’occasione per visi-
tare i nuovi spazi della biblio-
teca dedicati alla prima infan-
zia e per conoscere le iniziati-
ve che animeranno l’autunno.

Ai bambini nati nell’ultimo
anno sarà consegnato un libro
adatto alle prime letture e a tut-
ti i bambini con meno di 6 an-
ni, al primo prestito biblioteca-
rio, verranno consegnate la
tessera omaggio e una simpa-
tica borsa in tessuto con il lo-
go di Nati per Leggere per il
trasporto dei libri.

Manifesti e volantini che illu-
strano le attività di Nati per
Leggere a Cortemilia saranno
disponibili presso le scuole, i
centri di aggregazione e pres-
so gli studi medici.

Per informazioni: bibliote-
ca@comune.cortemilia.cn.it;
tel. 335 453598.

A Montechiaro chiusura
tratto lungo la S.P. 221

Montechiaro d’Acqui. L’Ufficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato l’interruzione di ogni tipo
di transito lungo la S.P. n. 221 “di Denice”, al km 0+150, in corri-
spondenza del passaggio a livello a servizio della linea ferrovia-
ria “Acqui Terme - San Giuseppe”, nel Comune di Montechiaro
d’Acqui, dalle ore 6 alle 18 di giovedì 11 ottobre, per consentire
l’esecuzione di lavori ferroviari. Durante l’interruzione, il traffico
veicolare diretto a Denice verrà deviato sul seguente percorso al-
ternativo: si percorra la S.P. n. 30 “di Valle Bormida” da Monte-
chiaro (località “Piana”) verso il Comune di Spigno Monferrato fi-
no all’incrocio con la S.P. n. 24 (Provincia di Asti); si percorra la
S.P. n. 24 fino a Mombaldone, giunti a Mombaldone, in via sta-
zione, si prosegua sempre lungo la S.P. n. 24 in direzione di Roc-
caverano, raggiunto il km 12+800 della S.P. n. 24 si svolti sulla
destra e si prosegua fino a raggiungere il Comune di Denice,
proseguendo ulteriormente si tornerà sul territorio del Comune di
Montechiaro d’Acqui fino al passaggio a livello a servizio della li-
nea ferroviaria “Acqui Terme - San Giuseppe”.  R.F.I. Rete Fer-
roviaria Italiana - Tronco LV23 Acqui Terme provvederà all’in-
stallazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

Limite di carico su S.P. 6
tra Canelli e Bubbio

Bubbio. La provincia di Asti informa che, viste le avverse con-
dizioni meteorologiche, lungo la S.P. 6 tra il Comune di Bubbio ed
il Comune di Canelli il limite di carico verrà ridotto, per i mezzi in
transito, a 7,5 tonnellate.

A Mioglia senso unico su S.P. 50
Mioglia. La provincia di Savona informa che è stato istituito,

lungo la S.P. 50 “Pontinvrea - Mioglia” nel comune di Mioglia,
progressive km. 4+382 - km. 4+400 per lavori, un senso unico al-
ternato disciplinato da impianto semaforico e/o movieri, fino a
venerdì 5 ottobre.

A Terzo limite velocità S.P. 230 
Terzo. L’ufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo.

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di  Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

A Olmo Gentile, gara 
al piattello alla cacciatora

Olmo Gentile. È aperto il campo di tiro al piattello di Olmo Gen-
tile, tutte le domeniche e festivi, dalle ore 15 e apertura serale tut-
ti i mercoledì dalle ore 21. Regolamento gare: montepremi offer-
to serie 16 piattelli (14 singoli +1 coppiola centrale); spareggi: cop-
piole fisse (con cartucce fornite dal tiro), carica max piombo gr. 28
pallini liberi. Orario: sabato dalle ore 15, domenica dalle ore 10. I
tiratori devono essere muniti di porto d’armi e assicurazione. La
società declina ogni responsabilità per eventuali danni arrecati a
persone e cose. Le manifestazioni si svolgeranno anche in caso
di maltempo. Per informazioni telefonare a: 0144 93075 Munici-
pio (ore ufficio): 348 8125687 Remigio; 349 5525900 Ezio, 347
3050451 Renzino, 338 2082468 Giancarlo.

Unisce piccole realtà rurali di vari Stati dell’UE

Monastero, progetto
europeo “Demochange”

Presentato il libro L’appalto 

Monastero con Grea
“Serata in giallo”

Venerdì 28 settembre

Monastero, scuola  primaria
a “Puliamo il Mondo”

Sabato 29 settembre alla biblioteca civica

Cortemilia, arriva “Nati
per Leggere Piemonte”
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Andar per funghi sembra la
cosa più facile del mondo.
Quattro passi dalla macchina
al bosco e poi a camminare tra
castagni, faggi, lecci, frassini.
Il rischio, soprattutto per quelli
che non conoscono il territorio
è di smarrire la strada del ritor-
no o infortunarsi nel percorrere
tratti scoscesi.

Il passatempo, a volte, di-
venta pericoloso.

Nelle ultime due settimane i
dati che comunicano il Corpo
Forestale dello Stato, i Carabi-
nieri e i soccorritori della Pro-
tezione Civile e del Soccorso
Alpino, sono preoccupanti; so-
lo nei boschi del sassellese e
dei comuni limitrofi sono una
mezza dozzina le richieste di
intervento da parte di persone
che hanno smarrito l’orienta-
mento o si sono ferite caden-
do. 

L’episodio più drammatico e
che ha tenuto con il fiato so-
speso si è verificato in comu-
ne di Urbe, lungo le pendici del
passo del Faiallo. L’allarme è
scattato quando una donna di
59 anni di Genova Pra, non ha
più dato notizie ed i familiari
preoccupati hanno dato l’allar-
me.

Sul posto sono intervenute
le squadre di soccorso coordi-
nate dai Vigili del Fuoco di Va-
razze alle quali hanno parteci-
pato i soccorritori del Cai di
Savona e Genova.

La donna è stata ritrovata
oggi, in tarda mattinata, nei
pressi di un traliccio dell’alta
tensione.

Era infreddolita e spaventa-
ta, vista la nottata trascorsa al-
l’aria aperta, ma le sue condi-
zioni non destano preoccupa-
zione. 

Altri episodi critici si sono
verificati a Sassello, dove un
uomo è rimasto leggermente
ferito cadendo. 

A Grognardo, nella mattina-
ta di martedì 25 settembre il

Soccorso Alpino - Delegazione
di Alessandria è interve nu-
 to nelle operazioni di soccorso
di un cercatore di funghi infor-
tunatosi nei boschi che circon-
dano il comune.

L’infortunato, M.M. di 75 an-
ni abitante in paese, nel corso
della ricerca di funghi è caduto
rovinosamente per parecchi
metri nel bosco ripido e scivo-
loso, procurandosi una frattura
all’arto inferiore. Con lui la mo-
glie, che faticosamente è risa-
lita lungo i boschi sino alla pri-
ma abitazione per dare l’allar-
me.

Sono intervenuti i soccorri-
tori della Delegazione di Soc-
corso Alpino di Alessandria (tra
cui un infermiere professionale
ed il cane da ricerca di super-
ficie Tobia).

Rintracciato intorno alle ore
12 circa anche grazie alle indi-
cazioni della moglie, l’infortu-
nato è stato stabilizzato, imba-
rellato e calato con le corde
lungo il ripido bosco fino alla
prima carreggiabile, dove è
stato preso in carico dall’am-
bulanza per il trasporto al-
l’ospedale di Acqui Terme per
le cure del caso.

Hanno collaborato nelle
operazioni la squadra SAF dei
Vigili del Fuoco di Alessandria
e la Misericordia di Acqui Ter-
me. 

Altro episodio di soccorso
ad un cercatore infortunato si
è verificato in comune di Cas-
sinelle dove è intervenuto l’eli-
soccorso del 118. 

Visone. Un tuffo nella tradi-
zione, ma anche un immagi-
nario ponte sospeso fra pas-
sato e futuro, che per un gior-
no farà rivivere a residenti e tu-
risti un assaggio dell’atmosfera
in cui Visone era immerso de-
cine e decine di anni fa. C’è
tutto questo nel consueto, at-
teso appuntamento dell’Antica
Fiera della Madonna del Ro-
sario, in programma domenica
prossima, 7 ottobre, a Visone,
ed organizzata come di con-
sueto in sinergia da Pro Loco,
Comunità Montana, Comune
di Visone, con il patrocinio di
Regione e Provincia.

La fiera è l’evento più impor-
tante fra quelli che accompa-
gnano la festa della Madonna,
che insieme ai Santi Pietro e
Paolo è copatrona del paese.

In attesa di scoprire, sul
prossimo numero, ogni parti-
colare di questo evento che
segna il passaggio fra estate
ed autunno, proviamo qui a ri-
cordarne l’origine. Fino a non
molti decenni fa, la mostra-
mercato degli animali era per
contadini e allevatori un mo-
mento importante, poichè fa-
voriva gli scambi di animali da
riproduzione e da cortile, ma
anche di manufatti e prodotti
agricoli. La tradizione, ancora
una volta, rivive con una gran-
de rassegna in cui saranno in

mostraovini, caprini, suini, avi-
coli e conigli, provenienti da
ogni angolo del Piemonte e
non solo. Il tutto senza contare
i tanti allevatori che sceglie-
ranno di partecipare con i loro
capi di bovini, equini, muli e la-
ma; addirittura, gli organizza-
tori segnalano l’arrivo di struz-
zi e alpaca, e per tutti coloro (e
sono tanti) che non hanno mai
potuto ammirare questa antica
pratica legata al pascolo, gli
organizzatori proporranno an-
che una dimostrazione di tran-
sumanza.

Non mancheranno le banca-
relle con i tipici prodotti della
campagna, dai formaggi ai sa-
lumi, ai tartufi, ai funghi, alla
frutta e alle frittelle, e le attra-
zioni con artisti di strada e fan-
tasisti. Ci saranno un fachiro,
un mimo e alcuni giocolieri, pit-
tori e suonatori di organetto,
trottolai e figuranti che daran-
no dimostrazione di antichi
mestieri, uno spazio per il “bat-
tesimo della sella” e un angolo
dedicato ai più piccoli, con un
parco giochi gonfiabili.

Ad allietare il pomeriggio,
inoltre, è in programma una
esibizione del gruppo di canta-
storie delle Langhe, “I Bra-
vom”. Tutti i particolari sulla
rassegna visonese sul prossi-
mo numero del nostro settima-
nale.

Melazzo. Domenica 23 set-
tembre, nella gioiosa cornice
addobbata a festa del cortile
dell’ex scuola elementare di
Arzello, sede dell’associazio-
ne, si sono svolti i festeggia-
menti per il 20º anniversario
della fondazione dell’associa-
zione di volontariato (Volontari
Assistenza Melazzo Arzello).

Il VAMA nasce nel 1992, nel
comune di Melazzo, con
l’obiettivo di prestare un servi-
zio di assistenza a persone in
situazione di disagio, offrendo-
si altresì come polo di aggre-
gazione nella zona, al fine di
contrastare l’isolamento che
spesso caratterizza le piccole
realtà locali, soprattutto per le
persone che raggiungono la
terza età.

Nel corso degli ultimi 20 an-
ni, grazie al costante impegno
delle persone che hanno fatto
del VAMA la propria missione,
è stato possibile realizzare tali
obiettivi, affrontando non po-
che difficoltà spesso contando
sulle sole proprie forze, per
raggiungere una quantità e
qualità di servizi offerti, nella
piccola realtà locale, che diffi-
cilmente può trovare eguali nel
Territorio, e dovendo spesso
superare le difficoltà causate
dai timidi riscontri che troppo
spesso le associazioni di vo-
lontariato incontrano nel loro
cammino; ma ben lungi dal de-
mordere, l’attività dell’associa-
zione ha raggiunto ulteriori im-
portanti obiettivi, ne è un
esempio la realizzazione di
una biblioteca nei locali del-
l’associazione (inaugurata già
da qualche mese) che esprime
la volontà del VAMA di amplia-
re i propri orizzonti, non solo ri-
volgendosi al ristretto contesto
locale, ma mettendosi a dispo-
sizione di tutto il territorio.

Passando alla cronaca del
pomeriggio, dopo i saluti di rito
da parte del Presidente in cari-
ca (avv. Nicholas Biasiolo), del
suo predecessore (dott. Enrico
Grappiolo) e la visita alla sede
ed alla biblioteca (dove era
esposto l’album fotografico ce-
lebrativo dei 20 anni dell’asso-
ciazione), sono iniziati i festeg-
giamenti, e che festa grazie al-
la chitarra, al basso, alla fisar-
monica, la tromba, il sax ed il
clarinetto degli “Amìs” assieme

alle voci della Corale di Carto-
sio, che hanno rasserenato
con la loro musica un pome-
riggio altrimenti uggioso.

Ricevuti i saluti da parte di
don Enzo Cortese (socio fon-
datore dell’associazione), e del
canonico Tommaso Ferrari (a
cui vanno gli auguri per i 60
anni alla guida della parroc-
chia di Melazzo), è stato il mo-
mento per le emozioni, tante,
suscitate dalle poesie dell’ami-
co Pierluigi Sommariva i cui
versi, complice il silenzio crea-
tosi nell’ascolto, hanno creato
un’atmosfera magica.

A coronamento della giorna-
ta di festeggiamenti, un ottimo
rinfresco offerto a tutti i pre-
senti e realizzato con il contri-
buto dei volontari e delle asso-
ciazioni intervenute, un grazie
in particolare va’ anche al pa-
nificio “La Briciola” di Acqui
Terme per la deliziosa “torta di
compleanno”.

Nel ringraziare tutti coloro
che hanno accolto il nostro in-
vito per questo momento di fe-
sta (soci fondatori, ex presi-
denti ed associazioni di volon-
tariato), un pensiero corre agli
amici che tanto hanno dato al-
la nostra associazione e che
purtroppo ci hanno lasciato
lungo il percorso.

Un sentito ringraziamento
va agli amici del Ce.Pa.M
(Centro Pavesiano di Santo
Stefano Belbo) per averci rag-
giunto in questo giorno di fe-
sta, ma anche e soprattutto
per il prezioso contributo dato
alla realizzazione della biblio-
teca della nostra associazione.

Vogliamo altresì ringraziare
il sindaco di Orsara Bormida,
Giuseppe Ricci, per aver ac-
colto il nostro invito e per aver-
ci fatto dono di una sua splen-
dida litografia, raffigurante una
sublime vista del suo paese,
nonché l’ex sindaco di Carto-
sio, Francesco Gaino.

Ma soprattutto un grazie a
tutti i volontari del VAMA che
con la loro costanza ed il loro
impegno hanno permesso al-
l’associazione di superare i
momenti difficili, tanti in questi
venti anni, raggiungendo il tra-
guardo delle prime venti can-
deline, un evento da non di-
menticare e che sarebbe stato
un peccato perdere.

Cassine. Ultimi preparativi
a Cassine per accogliere, lu-
nedì 1 ottobre 2012, l’arrivo
della delegazione di studenti
polacchi provienienti dalla
scuola di Oswiecim, che, ca-
peggiati dalla preside Grazy-
na Korczyk, giungeranno sul
territorio per suggellare il ge-
mellaggio fra il loro istituto ed
il “Norberto Bobbio” di Rivalta
Bormida.

L’arrivo della delegazione
polacca (in tutto 20 studenti
più 5 insegnanti), fortemente
caldeggiato dal sindaco di
Cassine, Gianfranco Baldi, fa
seguito all’ospitalità ricevuta in
loco dagli studenti e dagli in-
segnanti cassinesi che, nello
scorso mese di maggio, si era-
no recati in Polonia per un
“viaggio della memoria” che
aveva toccato il momento cul-
minante con la visita ai campi
di concentramento nazisti alle-
stiti ad Auschwitz e Auschwitz2
- Birkenau.

La delegazione polacca arri-
verà a Cassine lunedì 1 otto-
bre, alle ore 8, accolto sul piaz-
zale del Municipio da studenti
e insegnanti oltre che dalle au-
torità comunali e dalla Banda
“F.Solia”.

Dopo una visita al centro
storico cassinese e al com-
plesso scolastico adiacente la
chiesa di San Francesco, i po-
lacchi pranzeranno nella men-
sa scolastica e nel pomeriggio
visiteranno gli altri centri inse-
riti nel bacino di riferimento
dell’istituto comprensivo “Nor-
berto Bobbio”: Ricaldone, Ali-
ce BEl Colle, Strevi, Castel-
nuovo Bormida e Rivalta Bor-
mida, dove l’istituto ha la sua
sede centrale.

Nel tardo pomeriggio, i ra-
gazzi saranno accolti dalle fa-

miglie italiane (in tutto 20) che
hanno accettato di dare ospi-
talità agli alunni stranieri, men-
tre gli insegnanti troveranno al-
loggio in agriturismo. 

Il secondo giorno, martedì 2
la delegazione polacca visite-
rà in mattinata Genova e nel
pomeriggio al città di Acqui
Terme, mentre la sera è previ-
sta una cena di socializzazio-
ne fra i ragazzi italiani e polac-
chi.

Mercoledì 3 ottobre il ge-
mellaggio proseguirà con la vi-
sita di Torino, con annessi in-
gressi al Museo dell’Automobi-
le, ai monumenti, alle aree sto-
riche della città ed al Museo
del cinema.

La serata si chiuderà con
una cena in famiglia per i ra-
gazzi e al castello di Trisobbio
per gli insegnanti.

Infine, giovedì 4, l’ultimo
giorno di permanenza della
delegazione polacca sul terri-
torio, sarà anche quello pre-
scelto per gli incontri ufficiali: al
mattino, dopo avere visitato
Palazzo Ghilini e Palazzo Ros-
so, gli ospiti stranieri saranno
ricevuti dal Presidente della
Provincia Paolo Filippi e dal
sindaco di Alessandria, Rita
Rossa.

La giornata si concluderà
con una visita al Museo di Ma-
renco e con una cena in fami-
glia per i ragazzi e a Casa Bru-
ni di Rivalta Bormida per gli in-
segnanti al seguito.

La mattina di venerdì 5 il
rientro in Polonia, da dove co-
munque gli studenti polacchi
continueranno a intrattenere
rapporti con i loro coetanei ita-
liani per corrispondenza, in at-
tesa della prossima occasione
per ritrovarsi insieme. In Italia
o in Polonia.

Nove ragazzi del Centro Diurno dell’Oami di Acqui hanno parte-
cipato, giovedì 20 settembre, ai giochi olimpionici del Memorial
Pucci, che si è svolto a Monastero Bormida con l’organizzazio-
ne della Comunità la Braia di Terzo. Alla manifestazione erano
presenti un centinaio di ragazzi diversamente abili provenienti
da comunità e centri di attività delle provincie di Asti ed Ales-
sandria. Le gare sono state di lancio del peso, tiri liberi del ba-
sket, pallavolo, bocce, calciobalilla e calcetto.

Per i cercatori di funghi

Urbe, Sassello, Grognardo
interventi di soccorso 

Antica Fiera della Madonna del Rosario

Visone prepara
l’antica fiera

Volontari Assistenza Melazzo Arzello

Arzello, VAMA
festeggiati i 20 anni

Lunedì 1 l’arrivo della delegazione di Oswiecim

Gemellaggio polacco
per l’Istituto “Bobbio”

A Monastero Bormida

Centro diurno Oami
al Memorial Pucci

Bistagno, “La settimana del risparmio”
Bistagno. La settimana del risparmio è un’iniziativa dell’Am-

ministrazione, concordata con i commercianti. «Sappiamo benis-
simo - spiega il sindaco Claudio Zola - di poter far poco contro que-
sta famigerata crisi, ma ci sentiamo in dovere di provare a valo-
rizzare al massimo i negozi di Bistagno». L’iniziativa è rivolta al cit-
tadino e consiste nel poter acquistare nei negozi del paese che ade-
riscono, durante l’ultima settimana di ogni mese (la più dura eco-
nomicamente parlando) con sconti, abbuoni ed altro!
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Cortemilia. La biblioteca ci-
vica Cortemilia, l’ETM Pro Loco
Cortemilia, il comune di Corte-
milia, l’Associzione Valle Bor-
mida Pulita e l’Associazione
Culturale Valbormida Viva han-
no organizzato, sabato 11 ago-
sto alle ore 17.30, a Cortemilia
in piazza Oscar Molinari, la pre-
sentazione del romanzo in poe-
sia “Bormida” di Patricia Dao,
pubblicato in francese e in ita-
liano dalle Editions Oxybia 2012
(15 euro prezzo di copertina), e
un incontro di “Riflessione co-
mune, bilancio e linee per un fu-
turo possibile”. Patricia Dao è
giornalista e scrittrice e vive e la-
vora in Francia, dopo aver vis-
suto in valle Bormida a Gorze-
gno, negli anni della lotta contro
l’inquinamento dell’Acna di Cen-
gio. Patricia con il compianto
Renzo Fontana, fondò il gior-
nale Valle Bormida Pulita, fu re-
dattrice e molto attiva nell’As-
sociazione per la Rinascita del-
la Valle Bormida. 

Sul romanzo in poesia “Bor-
mida” scrive Alessandro Hel-
lmann (scrittore, autore teatra-
le): «Il Bormida, l’Acna di Cen-
gio, gli anni della lotta, il veleno,
l’amore, una vita mescolata al-
l’acqua nera del fiume in un rac-
conto umorale, intimo, travol-
gente come un flusso di co-
scienza in cui, nell’improvviso
affiorare di bagliori di memoria
dalle profondità più insondabili
dell’anima, la rivolta divide il pa-
ne con una tenerezza che com-
muove. Dopo un lungo silen-
zio, coltivato con pudore e or-
goglio, Patricia Dao mette a nu-
do la sua storia privata e collet-
tiva scegliendo con risolutezza
il linguaggio più urgente, disar-
mante e puro: quello della poe-
sia. Senza compromessi, an-
cora una volta».

Il programma è stato molto in-
tenso. Dopo i saluti di Graziano
Maestro, sindaco di Cortemilia,
e Marina Garbarino, presidente
dell’Associazione Valle Bormida
Pulita; la presentazione di Ilvo
Barbiero, presidente dell’Asso-
ciazione Culturale Valbormida
Viva e gli interventi dell’editore

Régis Daubin e dell’autrice Pa-
tricia Dao; quindi la lettura bi-
lingue di brani tratti da Bormida,
a cura di Agnès Crotelle (in lin-
gua francese) e Laura Garesio
del teatro delle Orme (in lingua
italiana); poi il racconto delle
esperienze e dei consigli sul
fattibile del dott. Renato Gallia-
no, presidente di Eurada (Eu-
ropean Association of Develop-
ment Agiencies) e attuale diret-
tore di Innovazione Economia e
Università, per il comune di Mi-
lano, sul tema “nuovo modello di
sviluppo per la Valle Bormida:
può essere ancora un caso em-
blematico in Europa?”; quindi
la presentazione del progetto
integrato di riqualificazione am-
bientale, paesaggistica e fruiti-
va del fiume Bormida di Millesi-
mo, dal titolo “Il Bormida rinato”,
da parte del coordinatore del
progetto, professor Alberto Ma-
gnaghi; e in fine sono seguiti
domande, commenti e discus-
sioni. A conclusione del dibatti-
to, si è svolto un rinfresco con
pasticceria esclusivamente pre-
parata con “Tonda Gentile del-
le Langhe” e con vini locali of-
ferti da La Corte di Canobbio,
pasticceria, vineria, caffetteria,
camere, in piazza Oscar Moli-
nari, 11 a Cortemilia (tel. e fax
0173 81262, e-mail lacortedi-
canobbio@alice.it, www.lacor-
tedicanobbio.com) e dall’azien-
da vitivinicola Cigliuti, piazza
Savona 38 Cortemilia (tel. e fax
0173 81059, 340 2210917).

Roccaverano. Tutto è pron-
to per sabato 29 e domenica
30 settembre, dove nella fra-
zione di San Gerolamo, la Pro
Loco organizza la tradizionale
e partecipata festa patronale.
Se Roccaverano è la piccola
capitale della Langa Astigiana,
il paese più alto, il più rappre-
sentativo, il più esteso, quello
che giustifica l’essenza monta-
na dell’intero territorio. Isolato
sulla grande collina che divide
le due valli Bormida, circonda-
to dalla chiostra di torri che
hanno costituito per secoli la
sua difesa, immerso in uno
scenario di boschi e terrazze,
di cascine e di pascoli, Rocca-
verano è avvolto in una di-
mensione mitica che sembra
protesa al di là e al di sopra del
tempo e dello spazio. Ogni ca-
sa, ogni portale, ogni immagi-
ne scolpita o dipinta delle sue
chiese trasuda di storia, di fat-
ti e vicende dei secoli passa-
ti.  San Gerolamo è una sua
importante frazione, che si in-
contra lungo la strada pro vin-
ciale che da Monastero Bormi-
da conduce al concen trico del
paese, risalendo lungo la valle
Tatorba, tra il verde dei campi
e degli alberi, tra profumi di er-
be e fiori della Langa Astigia-
na, che si sintetizzano nella ro-
biola dop di Roccaverano, che
qui ha il suo luogo d’elezione e
che è il sim bolo di una pasto-
rizzia ardua, di montagna, diffi-
cile, condotta ancora allo stato
brado. Robiola dop di Rocca-
verano a prevalenza di latte
caprino pro dotto con fermen-
tazione lattica, un tipo di coa-
gulazione dovuta all’azione
congiunta del caglio, utilizzato
in quantità molto bassa e di
una forte acidifica zione del
coagulo. La robiola di Rocca-
verano ha origini molto anti-
che; testimonianze lo fanno ri-
salire al periodo celtico - ligu-
re, in seguito raccontato da Pli-
nio e Pantaleone, che ne ap-
prezzarono le qualità e ne illu-
strarono il ciclo produttivo. Il
suo nome richiama sia il latino
“robium”, con riferimento al co-
lore rossiccio della parte ester-
na della pasta, sia il nome del
paese di Roccaverano nel-
l’astigiano da dove si è origi-
nato il prodotto. La Robiola di
Roccaverano è l’unico formag-
gio dop italiano che può esse-
re prodotto: esclusivamente

con latte caprino, con latte ca-
prino e vaccino, con latte ca-
prino e ovino. La Robiola di
Roccaverano è un formaggio a
pasta fresca, la maturazione
dipende della microflora lattea
presente nel latte lavorato
esclusivamente a crudo senza
la presenza di fermenti ag-
giunti. L’alimentazione base
delle vacche, capre e pecore
deve essere costituita da fo-
raggi verdi o conservati. L’at-
tuale disciplinare prevede il di-
vieto di utilizzare mangimi
ogm. Si produce maggiormen-
te dalla primavera al tardo au-
tunno.

Ma veniamo alla festa. Sa-
bato, ore 19.30, apertura stan-
do gastronomico: antipasti mi-
sti, ravioli al plin, braciola e sal-
siccia con patatine, robiola di
Roccaverano dop, dolce e frut-
ta, vini bianco e rosso a volon-
tà.

Domenica, ore 12.30, aper-
tura stand gastronomico: anti-
pasti misti, ravioli al plin, arro-
sto di maiale con contorno, ro-
biola di Roccaverano dop, dol-
ce e frutta, vini bianco e rosso.
Nel pomeriggio giochi vari con
ricchi premi, 20º trofeo “Colla
Carlo” di gara al punto; ore
19.30, si replica l’abbuffata del
sabato sera. La manifestazio-
ne si terrà anche in caso di
maltempo.

Lunedì 1 ottobre, “Tradizio-
nale polentino”.

Carlo Colla è stato uno dei
fondatori della Pro Loco di San
Gerolamo e per molti anni vice
presidente, l’attuale coordina-
tore del comitato festeggia-
menti è Giuseppe Lanero.

G.S.

Bistagno. Venerdì 28 set-
tembre, alle ore 20.45, “Musi-
ca Estate” giungerà, per il suo
settimo appuntamento, dedi-
cato interamente al recital soli-
stico di Roberto Fabbri, alla
chiesa di Santa Maria della
Pieve di Bistagno. 

Un Comune che, con Taglio-
lo Monferrato e Acqui, costitui-
sce uno dei tre nuovi luoghi
della rassegna che, in occa-
sione dell’edizione del Venten-
nale, ha allargato il suo bacino,
superando dunque il limes dei
Comuni aderenti all’Unione dei
Castelli tra l’Orba e la Bormida
(Castelnuovo Bormida, Cre-
molino, Montaldo Bormida e
Trisobbio) e della città di Ova-
da, che già in passato aveva
ospitato i concerti della mani-
festazione. 

Positivo l’arricchimento: e
non solo per la sensibilità del-
le amministrazioni che hanno
collaborato. 

Al di là del cartellone “largo”,
dei nomi di prestigio, delle
“promesse” chiamate in palco-
scenico, la novità più bella è
data dalla partecipazione gio-
vanile.

Un dato da cogliere tanto ri-
ferendosi al concerto nella cit-
tà della Bollente, in San Fran-
cesco (gran richiamo quello di
Enrico Dindo; e davvero op-
portuno, per i giovani musicisti
della scuola media ad indirizzo
musicale, poter ascoltare una
interpretazione degna del ce-
lebrato festival MITO, ex “Set-
tembre Musica”, o dei concerti
dell’Accademia Chigiana),
quanto per il concerto bista-
gnese. 

Cui prenderanno parte i gio-
vani allievi di chitarra del terri-
torio (per la precisione dell’Isti-
tuto Comprensivo di Spigno,
che hanno fatto sfruttare l’esta-
te continuando a suonare con
il loro maestro Roberto Marga-
ritella), chiamati prima ad inau-
gurare la attesa serata del 28
con alcuni momenti di “aperiti-
vo” musicale, quindi a “rubare
l’arte” di Roberto Fabbri. Che
presenterà al pubblico una sil-
loge delle sue composizioni

originali (ecco Zahir, La Croce
del Sud, Notte a Belgrado, Il
cavaliere errante..).
Chi suona
Concertista, compositore,

autore e didatta, nato a Roma
nel 1964, Roberto Fabbri ha
studiato chitarra presso il Con-
servatorio di musica “Santa
Cecilia”, sotto la guida del
maestro Carlo Carfagna, con-
seguendo il diploma di primo e
secondo livello con il massimo
dei voti.

Affianca da subito all’attività
concertistica un’intensa attività
didattica ed editoriale.

Collabora infatti con nume-
rose case editrici: Antrophos,
Berben, Playgame, Warner
Bros, EMR e Carisch. Le sue
pubblicazioni per chitarra (oltre
30) sono tradotte in quattro lin-
gue e distribuite in tutta Euro-
pa. Come chitarrista, oltre che
come solista, suona in varie
formazioni da camera, ma in
particolar modo con il quartet-
to di chitarre Roberto Fabbri
Guitar Quartet. 

Ha tenuto concerti e master-
class nei più importanti festival
chitarristici e nelle più presti-
giose sale d’Europa, Stati Uni-
ti, Sud America ed Asia.

Già direttore dell’Istituto Mu-
sicale Pareggiato “Beniamino
Gigli” di Recanati, attualmente
insegna chitarra classica pres-
so il Conservatorio statale di
Musica “Ottorino Respighi” di
Latina e presso l’istituto Musi-
cale Pareggiato “G. Briccialdi”
di Terni.

Ha fondato nel 1986 l’Acca-
demia delle Arti di Roma “No-
vamusica & Arte” che dirige
tutt’ora.

È spesso chiamato alla dire-
zione di Festival ed eventi chi-
tarristici, come l’ “Internaziona-
le Mauro Giuliani” di Risceglie,
e il Festival Internazionale del-
la Chitarra “Città di Fiuggi”.
Prossimo concerto
Ad Ovada, nella Parrocchia-

le dell’Assunta, il 5 ottobre.
Attesissimo il ritorno dei Picco-
li Musicisti “Suzuki”, diretti dal
maestro Elio Galvagno.

G.Sa

Bubbio. Si chiama “Tre Col-
line”, in omaggio alle colline di
S. Grato, Pan talini e Cafra che
lo circondano, il nuovo agrituri-
smo che è stato inaugu rato nel
pomeriggio di domenica 23
settembre, in località Pantalini
157 (sopra al cimitero). A vo-
lerlo sono stati due giovani im-
prenditori agricoli: Massimilia-
no Fogliati e Paola Arpione.
Lui si occuperà della sala e dei
vini che saranno tutti del terri-
torio, mentre la moglie Paola in
cucina preparerà i piatti della
tradizione di Langa se guendo
la stagionalità. Per gli ospiti so-
no anche disponibili tre came-
re e un mini appartamento.
Durante l’inaugurazione un in-
coraggiamento e il sostegno “a
due giovani che in un momen-
to di crisi hanno avuto il corag-
gio di investire sul nostro terri-

torio” è arrivato dal sindaco
Fabio Mondo, presente con
tutta la giunta comunale e dal-
la vice presidente del Consi-
glio provin ciale Palmina Pen-
na, mentre una benedizione su
uomini e cose è stata impartita
dal parroco don Bruno Chiap-
pello. Per informazioni: tel.
0144 330788, 333 3403963 o
ingo@trecollineinlanga.it.

A Sessame è deceduta
Palmina Piano Tardito
Sessame. Un grave lutto ha colpito il grand’ufficiale Cesare

Tardito e la sua famiglia (i figli Maria Teresa e Bartolomeo con le
rispettive famiglie). Mercoledì 19 settembre, all’Ospedale civile
“Mons. Giovanni Galliano” di Acqui Terme è morta la moglie Pal-
mina Piano di 92 anni. Palmina Piano e il grand’ufficiale Cesare
Tardito, 97 anni, sposati da 66 anni, coltivatori diretti per la vita,
sono molto noti in paese, in Langa e non solo. Cesare Tardito è
stato per quarant’anni sindaco di Sessame (dal 1956 al 1995),
consigliere della Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, dalla sua nascita al 1995 e consigliere dell’Usl n.69 di Ca-
nelli - Nizza dalla sua istituzione alla sua fine. 

Ricordo per Palmina Piano Tardito
Sessame. Pubblichiamo un ricordo per Palmina Piano Tardi-

to inviatoci da Alessandra Lucini:
La morte non è niente. / Non conta. / Io me ne sono solo an-

data nella stanza accanto.
Non è successo nulla. / Tutto resta esattamente com’era. / Io

sono io e tu sei tu e la vita passata / che abbiamo vissuto così be-
ne insieme / è immutata, intatta.

Quello che siamo stati l’uno per l’altro, / lo siamo ancora.
Chiamatemi con il mio vecchio nome. / Parlate di me con la

facilità che avete sempre usato. / Non cambiate il tono della vo-
stra voce. / Non assumete un’aria forzata di solennità o di dolo-
re. / Ridete come abbiamo sempre riso / degli scherzi che face-
vamo insieme.

Sorridete, pensate a me e pregate per me.
Fate che il mio nome rimanga per sempre / quella parola fa-

miliare che è stata. / Pronunciatelo senza sforzo, senza che di-
venti l’ombra di un fantasma. / La vita significa tutto ciò che ha
sempre significato. / È la stessa che è sempre stata. / C’è una
continuità assoluta, ininterrotta.

Cos’è questa morte se non un incidente insignificante? 7 Per-
ché dovrei essere lontana dal vostro cuore / dal momento che
non sono con voi?

Vi sto soltanto aspettando da qualche parte, / molto vicino, ap-
pena svoltato l’angolo. Va tutto bene.

A Monastero 3ª “La Gommapiuma”
laboratorio con Natale Panaro 
Monastero Bormida. L’Associazione Masca in Langa, che è

musica arte seminari cineforum al castello, presenta, a Mona-
stero Bormida, la 3ª edizione de “La Gommapiuma”, laboratorio
condotto da Natale Panaro, da lunedì 29 ottobre a venerdì 2 no-
vembre. Si imparare a costruire in gommapiuma pupazzi umani
e animali con bocca animata, con il corpo a figura intera, per ma-
novra a vista o su nero, o senza corpo o corpo ridotto per ma-
novra a “marotte”. Il laboratorio si terrà nei locali del castello di
Monastero e sarà rivolto a burattinai, scultori, insegnanti, ani-
matori e chiunque sia appassionato e dotato di abilità manuale.

Il corso si articola in 5 giorni consecutivi (da lunedì 29 ottobre
a venerdì 2 novembre) di 7 ore al giorno (9.30-13 e 14-17.30).

La quota per partecipante è di 300 euro comprensiva dei ma-
teriali, per l’uditore 100 euro. Per iscriversi inviare richiesta via e-
mail a: info@mascainlanga.it o telefonare al 389 4869056 entro
e non oltre domenica 30 settembre.A Vesime festa country

con raduno equestre
Vesime. Domenica 30 settembre “Festa Country” con raduno

equestre. Programma: ore 8,30: ritrovo cavalli; ore 9: partenza pas-
seggiata a cavallo; ore 12: ritrovo presso i locali della Pro Loco in
Regione Priazzo (strada per Roccaverano); ore 12,30: pranzo a
menù fisso a base di Asado e fagiolata per tutti; al pomeriggio ver-
rà allestito il campo per una piccola gimkana per tutti i cavalieri.
Musica Country live con ballerini Line Dance. Informazioni e pre-
notazione (obbligatoria) per il pranzo: 320 0561810.

Cassinasco, senso unico alternato 
su strada provinciale n. 6 
Cassinasco. La provincia di Asti informa che è stato istituito

un senso unico alternato sulla strada provinciale n. 6 “Monte-
grosso - Bubbio” nel comune di Cassinasco, al km 34+240, per
frana, a partire da venerdì 4 maggio.

Presentato il romanzo in poesia

Cortemilia, “Bormida”
di Patricia Dao 

Roccaverano, sabato 29 e domenica 30  settembre

Festa patronale
di San Gerolamo

Venerdì 28 settembre alle ore 20,45

A Bistagno alla Pieve
la chitarra di R. Fabbri

In località Pantalini

A Bubbio inaugurato 
agriturismo “Tre Colline”
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Melazzo. Scrive don Tom-
maso Ferrari nella prefazione
del libro «Le chiese di Melaz-
zo» costruito con infinita pa-
zienza e competenza dall’arch.
Donatella Capone e dal prof.
Carlo Prosperi - «Sollecitato, in
un incontro amichevole a fare
una breve introduzione a que-
sto lavoro di documentazione
storico-artistica, ho accettato
per due motivi: il lavoro in se e
la personalità di chi lo ha rea-
lizzato, l’arch Donatella Capo-
ne e il prof. Carlo Prosperi... e
poi conclude: Il loro lavoro ri-
marrà nella storia e nella vita
religiosa di Melazzo».

Il libro è stato presentato la
sera di sabato 22 settembre,
nella parrocchiale di San Bar-
tolomeo e San Guido alla pre-
senza del Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
del sindaco Diego Caratti, dei
melazzesi che a San Bartolo-
meo ci sono andati soprattut-
to per festeggiare il canonico
don Tommaso Ferrari, da 60
parroco del paese e da 67 sa-
cerdote. 

Don Tommaso Ferrari, è na-
to a Campo Ligure il 12 dicem-
bre del 1920, è stato ordinato
sacerdote il 29 giugno del
1945 dall’allora Vescovo di Ac-
qui, mons. Giuseppe Dell’Omo
e nominato parroco a Melazzo,
nella parrocchia intitolata a
San Bartolomeo, il 25 luglio del
1952.

Sessanta anni di parrocchia
per don Ferrari e il libro sulle
chiese di Melazzo; un evento
che i veri melazzesi hanno ac-
colto in punta di piedi, con ri-
spetto e devozione e con quel-
la serenità che è nelle corde di
don Tommaso, più vicino al
“fare” come ha dimostrato in
tanti anni dedicati alla comuni-
tà religiosa a piccoli, grandi,
ammalati, bisognosi, alle com-
posizioni musicali sacre, alle
chiese che ha ristrutturato,
conservato ed abbellito, che
all’apparire.

La musica sacra che don
Tommaso ha prodotto e tenuto
quasi nascosta ha introdotto la
serata: la prof. Anna Conti ha
cantato l’Ave Gratia Plena una
delle opere del parroco com-
positore. Il prof. Arturo Vercel-
lino ha “raccontato” il libro “Le
chiese di Melazzo” dedicato ai
sessanta anni melazzesi di
don Tommaso Ferrari parroco
anche “operaio”; un bel volu-
me che racchiude la storia, le
immagini, alcune curiosità e
inediti sulle strutture religiose
del territorio. Dodici capitoli
aperti sulle chiese e gli oratori
che fanno del testo – «Una ba-
se sicura per la conoscenza
della vita religiosa nella sua
lunga vicenda storica». Il prof.
Vercellino ha sapientemente
analizzato i particolari delle
chiese, si è soffermato sui più
interessanti ed ha introdotto

l’uditore alla conoscenza del li-
bro che è stato realizzato gra-
zie alla collaborazione tra
l’Amministrazione comunale
retta dal sindaco Diego Carat-
ti, la Pro Loco, i priorati ed i
parrocchiani.

Hanno brevemente parlato
del libro l’arch. Capone che ha
analizzato gli aspetti struttura-
li ed il prof. Prosperi che ha cu-
rato la ricerca e la storia. Una
sinergia che ha prodotto un ot-
timo lavoro.

È intervenuto Rosario Capo-
ne, poeta e scrittore che pas-
sa gran parte del suo tempo a
Melazzo, il quale si è rivolto a
don Ferrari ringraziandolo per
quanto fatto in questi sessanta
anni tra i melazzesi e sottoli-
neato il fatto che le sue com-
posizioni hanno oltrepassato i
muri per arrivare in Vaticano
dove si narra che il cardinale
Paolo Sardi, ricaldonese, le
abbia fatte ascoltare a Papa
Benedetto XVI.

Il sindaco Diego Caratti ha
sottolineato come il dialogo
abbia sempre accompagnato il
cammino di don Tommaso e
quello dei sindaci che si sono
succeduti in questi sessanta
anni e poi ritornando indietro di
qualche anno, ha letto quello
che l’Amministrazione comu-
nale aveva scritto per il ses-
santacinquesimo anno di sa-
cerdozio. 

Ha parlato don Tommaso.
92 anni portati con eleganza,
lucidità e soprattutto una gran-
de serenità. Ha ringraziato il
Vescovo che gli ha fatto il
grande onore d’essere pre-
sente alla presentazione del li-
bro, gli autori che hanno fatto
uno straordinario lavoro in co-
sì poco tempo e tra tante diffi-
coltà ed il Signore che gli ha
permesso di vivere in serenità
questi anni tra la gente di Me-
lazzo.

Un’altra opera di don Ferra-
ri, il Panis Angelicus, interpre-
tato da Bruno Pronzato ha
completato la parte ufficiale di
una serata che si conclusa nel-
la piazza antistante la parroc-
chiale con il ricco rinfresco of-
ferto dalla Pro Loco.

w.g.

Spigno Monferrato. Pre-
senza di pubblico e di autorità
alla cerimonia che si è svolta in
paese, nella mattinata di saba-
to 22 settembre, per l’intitola-
zione di tre spazi a persone
che, «Tre figure del passato ac-
comunate dall’amore per il pro-
prio territorio che in tempi e mo-
di differenti, hanno amato Spi-
gno Monferrato e si sono ado-
perati per il bene del paese e
dei suoi abitanti, per ricordarli e
lasciare con il ricordo, esempio
e stimolo alle nuove generazio-
ni». Con queste parole il sinda-
co, Mauro Garbarino, ha dato
inizio alla cerimonia.

Presenti per la Regione Pie-
monte, il vice presidente Ugo
Cavallera, per la Provincia di
Alessandria l’assessore on.
ing. Lino Rava, il Comandante
Provinciale di Alessandria dei
Carabinieri col. Marcello Ber-
gamini, il capitano Antonio
Quarta Comandante Compa-
gnia di Acqui Terme, il mare-
sciallo maggiore aiutante del
Genio Giuseppe Dotta, il parro-
co don Pasquale Ottonello, il vi-
ce sindaco Nano.

Ugo Cavallera ha voluto sot-
tolineare la meritevole iniziativa
del sindaco Mauro Garbarino:
«Merita apprezzamento l’Am-
ministrazione comunale di Spi-
gno Monferrato che ha voluto
ricordare in questo modo i suoi
illustri concittadini, accomunati
dall’amore per la propria terra;
la valorizzazione del territorio e
la difesa dell’identità delle co-
munità locali passa anche at-
traverso la conservazione della
memoria di quanti nel passato
hanno con generosità e pas-
sione contribuito al loro svilup-
po».

Il nuovo piazzale, su Viale
Anselmino, è stato intitolato al-
la memoria di Pilade Caviglia; il
vice sindaco Beppe Nano ha
letto la motivazione e Federico,
il pronipote, ha scoperto la tar-
ga. 
Pilade Caviglia (1906 -

1978): Onesto, schietto, lavora-
tore innamorato del suo lavoro
e della “politica” nel senso più
vero del termine. Curava con
maestria il laboratorio di fale-
gnameria già del padre produ-
cendo tutti quei manufatti utili
alle necessità del paese: porte,
finestre, semplici mobili, ap-
prontava legno per l’edilizia, per
l’agricoltura e quanto altro si ri-
chiedesse. Ha svolto il servizio
militare presso la caserma degli
alpini di Bra, come istruttore
con il grado di caporal maggio-
re. È stato per quattro legislatu-
re nel Consiglio comunale di
Spigno di cui dal 1955 al 1960
ne è diventato Sindaco. Un sin-
daco alla buona che viveva tra
la gente e ne conosceva ogni
necessità. Sebbene la sua non
fosse una vita di grandi agi ha
svolto il compito di primo citta-
dino come volontariato senza
mai richiedere alcun compenso
o rimborsi delle spese sostenu-
te per viaggi o altro. La gente
del paese lo ricorda ancora con
stima e simpatia.

Passati al tratto di stradina
che scende al Valla ed allo
sbarramento sul torrente, la de-
nominazione è stata: passeg-
giata Giuseppe Dotta; la nipo-
te, Anna Dotta, ha letto la moti-
vazione e Chiara ha scoperto la
targa del trisavolo.
Venanzio Giuseppe Dotta

(1880 - 1958): Uomo geniale,
intelligente, volitivo, aperto al
nuovo, affascinato dai progres-
si della scienza. Dalla gestione
di un mulino ad acqua, profes-
sione tramandata da genera-
zioni in famiglia ha intuito, ad
appena venti anni, che l’acqua,
oltre a muovere la ruota del
mulino può generare energia e

luce. Appronta un passaggio in
galleria scavando la roccia tra i
due corsi d’acqua del paese
che scorrono a diversi livelli;
sbarra il torrente Valla e fa ca-
dere l’acqua verso il Bormida
più basso; la spinta notevole
genera forza motrice ed ener-
gia elettrica. Inizia l’illuminazio-
ne del paese attorno al 1905 e
nel 1910 potenzia l’impianto
aggiungendo un motore ad olio
pesante che garantisce un fun-
zionamento stabile anche in
estate quando l’acqua scarseg-
gia così il paese è quasi com-
pletamente elettrificato.

Nel 1919 presenta al Comu-
ne la richiesta di sfruttamento
perpetuo dell’acqua del Valla,
versando apposita cauzione di
Lire trecento pensando alla co-
struzione della diga utilizzata
ancora oggi. Nel 1922, non
avendo a disposizione il dena-
ro necessario all’opera vende i
diritti ed i terreni sulla riva del
Bormida, compreso il fabbrica-
to del mulino, alla società Ano-
nima Ferriere di Chivasso del
senatore Anselmino. La centra-
le, alimentata dalla diga, dal
1925 agli anni ’80 ha dato lavo-
ro ad una quarantina di operai.

Salendo per l’antica via della
chiesa si è giunti alla piazzetta
antistante l’Oratorio dell’Annun-
ziata, intitolata ora a ing. Giu-
seppe Spingardi; Il nipote ing.
Luca ha scoperto la targa e ri-
cordato la figura del nonno con
parole commoventi.
Giuseppe Spingardi (1896

- 1983): Nato a Torino da Pao-
lo Spingardi, Comandante ge-
nerale dell’Arma dei Carabinie-
ri, Ministro della guerra
(1909/1914) Governo Giolitti,
Senatore 1909/1918 a cui sono

intitolate una via e l’edificio del-
le scuole elementari. Giuseppe
Spingardi partecipò alla prima
guerra mondiale come ufficiale
del Genio, distinguendosi per
impegno e abnegazione sul
Carso. Conseguita la laurea in
ingegneria si impegna con in-
carichi di responsabilità nelle
opere idrauliche – dighe e bo-
nifiche a fianco dell’ing. A.
Omodeo in Sardegna.

Si occupò poi di siderurgia a
Terni e a Genova. Durante la
seconda guerra mondiale si
adoperò per salvare numerosi
ebrei, aiutato dalla moglie col-
laborò con il CLN che il 26 apri-
le 1945 attestò e certificò il loro
importante operato.

Dopo il 1945 nella Finsider,
sotto la presidenza Sinigaglia,
lavorò alla creazione ed allo
sviluppo dello stabilimento di
Genova - Cornigliano.

Rappresentò l’Italia ai più al-
ti livelli in assemblee interna-
zionali concernenti i problemi
della siderurgia.

Fu indimenticato Sindaco di
Spigno, il paese di sua residen-
za, che gli fu sempre a cuore,
occupandosi generosamente
del benessere dei concittadini,
del loro lavoro, dello sviluppo
sociale e civile del territorio, dal
1960 al 1964. A settant’anni, ri-
tiratosi dall’attività professiona-
le, fu decorato Maestro del La-
voro al merito direttivo dalla
Confederazione Italia Dirigenti
d’Azienda.

Al termine il sindaco Mauro
Garbarino ha ringraziato i pre-
senti ed invitato tutti al rinfresco
che le tre famiglie hanno offer-
to nella cornice della bella villa
Spingardi poco sotto la piazzet-
ta. G.S.

Per i 60 anni di parrocchia presentato il libro “Le chiese di Melazzo”

Melazzo, festeggiato don Tommaso  Ferrari 

Inaugurato piazzale Caviglia, passeggiata Dotta e piazzetta Spingardi

Intitolazioni a tre grandi spignesi

Da Spigno alla Fiera Cavalli di Verona
Spigno Monferrato. Sabato 10 novembre gita alla Fiera Cavalli di Verona, villaggio del bambi-

no, salone dell’asino, western show e saloon, salone del cavallo arabo, salone delle razze italia-
ne, salone del cavallo iberico, salone commerciale, carrozze, spettacoli e altro…

Il programma prevede: partenza, ore 6 da Spigno, arrivo tra le ore 10 e le 10.30 circa a Verona
Fiera; ritorno, partenza alle ore 19.30 da Verona Fiera e arrivo alle ore 23.30 circa a Spigno. A ri-
chiesta si effettueranno fermate intermedie. La quota d’iscrizione è di 30 euro a persona (sia adul-
ti che bambini), da versare tassativamente entro lunedì 15 ottobre. Biglietto di ingresso fiera da pa-
garsi separatamente sul pullman: adulti prezzo intero 23 euro, adulti prezzo ridotto gruppi (mini-
mo 20 adulti con meno di 65 anni) 17 euro, adulti con 65 anni compiuti 12 euro, bambini dai 6 ai
12 anni 12 euro, bambini con meno di 6 anni gratis. Il viaggio si terrà solo al raggiungimento di un
numero minimo di 30 iscritti. Per informazioni e iscrizioni contattare: Cristina Piazza 347 7674351,
oppure Ivo Scaiola 340 1022845.
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Strevi. Nuovo appuntamen-
to a Strevi con gli eventi musi-
cali organizzati dall’associa-
zione culturale “Lunamenodie-
ci”, presieduta da Giorgio Ca-
relli, e impegnata a vivacizzare
il paese, incrementandone e
valorizzandone l’attività e la
fruizione musicale e culturale,
attraverso la promozione e la
realizzazione di iniziative ed
eventi. Come la rassegna
“Strevi Music Club”, che sin dal
suo esordio ha riscosso entu-
siastici consensi, riuscendo a
condurre sul palcoscenico
strevese volti di primo piano
del panorama musicale nazio-
nale.

Sabato 29 settembre, anco-
ra una volta sarà il palco del-
l’Enoteca Comunale, in piazza
Matteotti a Strevi, ad ospitare
un concerto di grande livello
con tre protagonisti d’elite del-
la scena jazz.

L’ingresso alla serata (il con-
certo inizia alle ore 22) è gra-
tuito ma riservato ai soli soci
del club. 

Ma per chi non è socio ci sa-
rà la possibilità di effettuare il
tesseramento a partire dalle
ore 21.

I protagonisti della serata
saranno Dino Pelissero, Nun-
zio Barbieri e Jino Touche, riu-
niti per l’occasione (Touche e
Barbieri mentre scriviamo so-
no in tourneè con Paolo Con-
te) per proporre agli strevesi
una serata di grande spessore
musicale.

Dino Pelissero, flautista e
compositore, dopo le prime
esperienze nella musica clas-
sica ha abbracciato le sonorità
Jazz, New Age, Funky, Latin
Jazz, interessandosi anche al-
la tecnica e all’utilizzo di stru-

menti etnici quali Kalimbe, Ko-
re. La sua attività concertistica
e di composizione lo vede af-
fiancare e collaborare con per-
sonaggi di rilievo di un vasto
panorama musicale: dai New
Trolls e Wess (con Dori Ghez-
zi) ad Arthur Miles e Linton Ca-
stro.

Nella sua carriera ha svilup-
pato collaborazioni con artisti
di fama quali Max Roach, Bob
Moses e Tullio de Piscopo con
cui si è esibito in numerosi
concerti dal grande gradimen-
to di pubblico e critica; è at-
tualmente impegnato nel pro-
getto “Nugadi” di sperimenta-
zione musicale. 

Con lui ci sarà Nunzio Bar-
bieri, chitarrista e arrangiatore,
di innato talento, capace di
unire grandi virtuosismi a
un’espressività personalissi-
ma. Impegnato nel progetto
“Manomanouche” che permet-
te l’incontro di musicisti di dif-
ferente estrazione con l’inten-
to di far conoscere ad un pub-
blico più vasto la cultura e la
tradizione musicale degli zin-
gari Manouches.

Completerà il trio Jino Tou-
che, contrabbassista che,
giunto in Europa nel 1990, ha
iniziato da allora una lunga col-
laborazione, tutt’ora in corso,
con Paolo Conte, lavorando ed
esibendosi nei teatri più presti-
giosi d’Europa e Nord America
(Olympia di Parigi, Barbicam
Center a Londra, Teatro Regio
a Torino, Sistina a Roma) e nei
festival più importanti del pa-
norama jazz europeo e mon-
diale.

Davvero un appuntamento
di tutto rilievo, che il pubblico
di Strevi (e non solo) farà be-
ne a non perdere.

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questo ricordo, inviato
dall’associazione “Lunameno-
dieci” sulla figura del musicista
Gianrico Bezzato.

La figura artistica di Bezza-
to è stata ricordata pubblica-
mente in agosto, mentre il no-
stro giornale era chiuso per la
pausa estiva, con un evento
“live” organizzato a Strevi, nel-
l’area presso la Cappelletta di
Pineto, in cui si sono esibiti nu-
merosi artisti locali che aveva-
no suonato con Bezzato nella
formazione dei “Knot Tolouse”:

«Gianrico Bezzato è stato
uno dei più talentuosi e sensi-
bili musicisti acquesi nonchè
scrittore attento alla realtà at-
tuale, collaborando tra l’altro
con la rivista “Il Maltese” e,
successivamente, “Iter”. Fon-
datore dei Knot Tolouse nel
1981 ha dedicato molta della
sua vita alla musica: in un cer-
to senso gran parte della sua
esistenza è stata rock’n’roll.

La sua produzione non è
stata vastissima ma proprio
per questo chi lo ha ascoltato
o letto ha potuto apprezzare la
qualità dei suoi lavori. Purtrop-
po per una serie di motivi, non

ultimo l’uso della lingua inglese
nelle sue canzoni, il valore del-
la musica e dei testi di Gianri-
co non è ancora apprezzato in
pieno dal pubblico locale.

Chiunque ha accesso alla
rete sa che sono tuttora distri-
buiti “Carnival Alley 5 p.m.” e
“Days Are Days” (i due album
ufficiali prodotti con il suo grup-
po negli anni ’90), dimostrazio-
ne di come la sua notorietà tra-
valichi l’ambito locale e nazio-
nale. A questo proposito è giu-
sto ricordare l’esperienza arti-
stica, ed il loro interessante
percorso musicale all’interno
dellla realtà acquese, dei Knot
Tolouse a partire dal nucleo
storico (Robi Ghiazza, Fabrizio
Racchi, Achille Vacca) per pro-
seguire con tante significative
collaborazioni con musicisti
acquesi e non. Sicuramente
nel prossimo futuro altri contri-
buti saranno resi da artisti che
hanno fatto parte della vita di
G. e vorranno proseguire nello
sviluppo del progetto volto ad
una maggiore visibilità della
sua opera.

Come spesso ha detto
Gianrico: “Siamo tutti Knot To-
louse”».

Cavatore. Alla scoperta del
territorio di Cavatore, dei suoi
colori e sapori, quest’anno
hanno aderito circa cento per-
sone ed il percorso, di media
difficoltà tra sentieri boschivi e
stradine asfaltate, ha coinvolto
gli abitanti del paese, dei terri-
tori limitrofi, compresi turisti e
amanti delle passeggiate pro-
venienti da località lontane. 

L’Associazione per l’ottavo
anno consecutivo ha voluto ri-
proporre la camminata che si
è confermata un importante
appuntamento sportivo, socia-
le e gastronomico e che, per il
terzo anno, è stata dedicata al
suo promotore Sergio Simo-
nelli.

Gli organizzatori ringraziano
tutti coloro che si sono prodi-
gati per il buon esito della ma-
nifestazione: «A Serena, al vi-
gnaiolo Antonino Baldizzone

(Cascina Lana), grazie al cui
contributo ogni partecipante ha
avuto come ricordo una botti-
glia con etichetta rappresen-
tante la parte del territorio ca-
vatorese percorso; grazie ai si-
gnori Mara e Fabio, che da po-
co tempo hanno avviato
l’azienda agricola Capriolo a
Cavatore in valle Croce 6 - pic-
cola realtà del nostro territorio
che invitiamo a visitare per
l’eccellenza dei prodotti - e
che, generosamente, hanno
offerto i formaggi di loro produ-
zione. 

Un ringraziamento ai pro-
prietari delle case ed in parti-
colare ai signori Lidia e Ar-
mando per la cortesia e dispo-
nibilità dimostrate, a Marco e
famigliari, che hanno superato
la semplice accoglienza of-
frendo al gruppo pane, focac-
ce e pizze appena sfornate».

Orsara Bormida. La delica-
ta situazione degli equilibri di
bilancio è approdata in Consi-
glio comunale ad Orsara Bor-
mida, dove l’assemblea citta-
dina si è riunita in seduta stra-
ordinaria nella serata di lunedì
24 settembre 2012. 

All’ordine del giorno dell’as-
semblea, quattro punti di di-
scussione, di cui due partico-
larmente interessanti, perché
legati alla situazione finanzia-
ria del Comune. 

Una situazione resa ancora
più precaria dai recenti tagli
che hanno causato ad Orsara
minori trasferimenti per circa
25.000 euro: una cifra che il
Comune ha dovuto giocoforza
recuperare agendo sulle impo-
ste comunali, in particolare sul-
l’Imu.

Non è stata però un’opera-
zione indolore, visto che la
Giunta monocolore del sinda-
co Beppe Ricci si è spaccata
al momento del voto. Contro
l’aumento dell’Imu si sono
espressi i consiglieri Ragazzo,

Valentina Rizzo, Mariscotti e
Cestino, ma l’operazione di ri-
tocco dell’imposta è passata
con 7 voti favorevoli contro 4.

In particolare, è stato stabili-
to l’aumento dell’aliquota sulla
prima casa dal 4 al 5 per mille
e quello sulla seconda casa
dal 7,60 al 9,60 per mille, con
un introito stimato per le casse
comunali appunto in circa
25.000 euro.

A seguire, sulla scia di que-
sto provvedimento, è stato
possibile provvedere a una va-
riazione al bilancio di previsio-
ne 2011, e alla verifica degli
equilibri di bilancio e dell’attua-
zione dei programmi, due pun-
ti che hanno trovato approva-
zione senza particolari difficol-
tà.

Infine, approvazione senza
intoppi per il quarto punto, che
prevedeva la semplice presa
d’atto del recesso del Comune
di Carpeneto dall’Unione dei
Castelli fra l’Orba e la Bormi-
da.

M.Pr 

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo (con un certo, com-
prensibile piacere) queste ri-
ghe inviate da un nostro letto-
re cassinese, Giuseppe Filip-
pone:

«Anche grazie alla pubblica-
zione su “L’Ancora”, a Cassine
finalmente abbiamo la cassa
continua o “Banco Posta”. Al-
l’inagurazione hanno parteci-
pato molte persone che hanno
elogiato l’operato delle poste
per l’occhio di riguardo che
hanno avuto per i diversamen-

te abili, con uno sportello ap-
posito. Quello che mi dispiace
è che la ricerca di visibilità lo si
fa solo a cose fatte perché
questi personaggi non hanno
speso né una riga né si sono
impegnati, infatti non si sono
nemmeno accorti che manca
la buca della corrispondenza,
sia esterna che interna.

Questo per un ufficio posta-
le (la corrispondenza è il per-
no centrale della società) è il
massimo dell’incoerenza ma
nessuno se ne é accorto».

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera da un
gruppo di mamme cassinesi:

«Egregio signor Direttore,
siamo un gruppo di mamme
che il 12 settembre hanno ac-
compagnato i figli, qualcuna
per la prima volta, alla scuola
elementare di Cassine.

La scuola è sistemata nel
chiostro dell’antico convento di
San Francesco e malgrado i
restauri degli ultimi anni non
faceva una bella impressione.

Lunedì mattina invece ab-
biamo visto una scuola tutta di-
versa. I muri sembravano bril-
lare per i nuovi colori anche se
la giornata non era delle mi-
gliori, ma soprattutto i cristalli
che chiudono le arcate del
chiostro e lo dividono dal corti-
le interno danno un senso di
ambiente accogliente che for-

se prima mancava. Adesso il
quadrato dei corridoi del chio-
stro è davvero un salotto nel
quale i bambini delle elemen-
tari al primo piano ed i ragazzi
delle medie al piano terra po-
tranno fare l’intervallo. Ci è
stato detto che il tutto è stato
fatto per questioni di risparmio
energetico in quanto ora le au-
le d’inverno non si apriranno
più in un ambiente freddo co-
me era prima, ma nello stesso
tempo hanno creato un bellis-
simo luogo di incontro e socia-
lizzazione. Ora che il chiostro
è così bello risalta il pavimento
del cortile interno che non è
più adeguato ed anche il corti-
le esterno meriterebbe un ade-
guamento a tutta la struttura,
anche perché c’è l’entrata del
museo».

seguono 20 firme

Bergamasco, limite velocità SP 242 
Bergamasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato l’obbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore ai 50 km/h, dal km. 1+230 (delimitazione del
centro abitato di Oviglio) al km. 4+600 (inizio della delimitazione
del centro abitato del Comune di Bergamasco), in entrambe le di-
rezioni di marcia.

A Ponti limiti velocità
su S.P. 30 di Valle Bormida
Ponti. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Sabato 29, grazie all’ass. “ Lunamenodieci”

A “Strevi Music Club”
c’è Dino Pelissero

Riceviamo e pubblichiamo

Da “Lunamenodieci”
un ricordo di Bezzato

Camminata gastronomica e memorial  “ Simonelli”

Cavatore, un successo
“Da ‘n bric a ‘n oter”

L’aliquota sulla prima casa sale al 5 per mille

Consiglio ad Orsara
dice ok a aumento Imu

Riceviamo e pubblichiamo

“BancoPosta a Cassine
anche grazie a L’Ancora”

Scrivono venti mamme cassinesi

“Molto bene lavori
alla scuola ma...”
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Alice Bel Colle. Un’interro-
gazione inattesa e poco gradi-
ta, una risposta su toni aspri e
decisamente poco diplomatici.
Si esaurisce così il confronto a
distanza fra il consigliere re-
gionale PdL Marco Botta e il
sindaco di Alice Bel Colle,
Franco Garrone. A originare il
botta e risposta, una interroga-
zione presentata da Botta al
Consiglio regionale e riguar-
dante il depuratore di Alice Bel
Colle. Questo il testo: «Da di-
versi mesi alcuni abitanti di Ali-
ce Bel Colle residenti nei pres-
si del borgo “Stazione” e del
borgo “Vignale” si lamentano
per le forti e anomali esalazio-
ni provenienti dal depuratore
comunale. Malgrado le diverse
lamentele e segnalazioni per-
venute nel corso degli ultimi
mesi, parrebbe che nessuna
iniziativa sia stata intrapresa
dal Comune per trovare una
soluzione a questa situazione
Le forti esalazioni sono perce-
pite chiaramente anche dai
pendolari della linea ferroviaria
Acqui Terme – Asti, quando il
treno transita nei pressi della
stazione di Alice Bel Colle. È
da trovare il prima possibile
una soluzione a questa pro-
blematica, per tutelare i resi-
denti della zona. Per questo
motivo ho chiesto alla Giunta
Regionale quali azioni intenda
intraprendere per sollecitare gli
Enti preposti a trovare una so-
luzione a questa situazione».

Marco Botta nel suo docu-
mento chiedeva inoltre di ap-
purare «quali siano le cause
che abbiano portato al malfun-
zionamento dell’impianto e
quali le tempistiche previste
per un ritorno ad una attività
normale del depuratore di Ali-
ce Bel Colle».

Le parole del Consigliere
però non sono piaciute al sin-
daco Garrone, soprattutto per
una questione di “etica ammi-
nistrativa”. «Non ho il piacere
di conoscere il consigliere Bot-
ta. Mi dispiace molto, perché
visto che voleva delle informa-
zioni sul depuratore di Alice,
prima di presentare una inter-
rogazione in Regione avrebbe
potuto chiedere un incontro
con il sottoscritto. Avrei avuto
piacere di dargli tutte le deluci-
dazioni del caso. Invece, forse
per ottenere un po’ di visibilità,
ha preferito utilizzare lo stru-
mento dell’interrogazione. Non
mi sembra una procedura par-
ticolarmente rispettosa nei
miei confronti, sia come sinda-
co che come persona». 

- Ma come stanno esatta-
mente le cose? «Che il depu-
ratore abbia dei problemi tec-

nici è vero, e non lo abbiamo
mai negato, ma le cose non
stanno come afferma Botta,
che forse avrebbe fatto bene a
informarsi chiamandomi: infat-
ti non è vero che il problema
dell’odore persista da mesi:
l’anomalia è circoscritta e per
fortuna limitata solo al periodo
vendemmiale. Inoltre, non cre-
do che questo odore sia così
tremendo per i passeggeri dei
treni in transito. Anche perché
praticamente non ce ne sono
più: la Regione li sta soppri-
mendo tutti. Sono il sindaco di
Alice solo da pochi mesi, e la
mia prima e principale preoc-
cupazione in questo lasso di
tempo è stata proprio quella di
risolvere definitivamente il pro-
blema dei malfunzionamenti
del depuratore. Mi viene da di-
re, sempre rivolto al signor
Botta, che magari la Regione
potrebbe darci una mano, visto
che questo problema sta loro
così a cuore. Infatti sarebbero
necessari dei fondi.

In un passato anche recen-
te, il problema dei miasmi, no-
nostante il grande impegno
della passata amministrazio-
ne, era molto sentito nella zo-
na. Ultimamente, anche grazie
ai consigli di tecnici specializ-
zati, gli accorgimenti che ab-
biamo adottato ci hanno con-
sentito di circoscrivere il pro-
blema: l’odore è percepibile
solo in poche occasioni, e solo
nelle immediate vicinanze del-
l’impianto. I passi avanti sono
evidenti, e speriamo di com-
pierne altri».

In chiusura, un ultimo com-
mento rivolto a Botta: «Questo
attacco, nei confronti di un sin-
daco neoeletto, è gratuito e
inaspettato. Lo trovo sgrade-
vole. Fra l’altro, mi chiedo chi
gli abbia dato quelle informa-
zioni, visto che in Comune, a
parte un paio di eccezioni,
nessuno è venuto a lamentar-
si da quando io ricopro questa
carica. Se Botta conosce qual-
che persona che sente i mia-
smi tutto l’anno, me la presen-
ti: basta alzare il telefono e sa-
rò lieto di avere ospiti entram-
bi. Gli chiederò anche di veni-
re qui da Torino in treno, così
potrà verificare se il disagio
maggiore per i passeggeri in
transito è davvero la puzza, o
piuttosto la difficoltà di trovare
dei collegamenti ferroviari effi-
cienti. Parafrasando quello che
lui ha scritto nella sua interro-
gazione, anche su questo sa-
rebbe necessario trovare in
tempi rapidi un rimedio, per tu-
telare i residenti. Ossequi, si-
gnor Botta».

M.Pr

Ricaldone. Dopo la lunga
pausa estiva, riprende l’attività
del Teatro Umberto I di Rical-
done, gestita dall’Associazione
“Amici del Teatro”. Per la sta-
gione 2012-‘13, il calendario si
presenta nutrito di numerose
serate, sia di carattere musica-
le sia di prosa (alcune anche in
dialetto, reso peraltro facil-
mente comprensibile dalla bra-
vura e dalla mimica degli inter-
preti). Il primo spettacolo avrà
luogo sabato 29 settembre, al-
le ore 21,15, con ingresso li-
bero: di scena “I Calagiubella”,
apprezzato gruppo folk pie-
montese, strumentale canoro,
che proporrà “Il mare da tra-
versè”, spettacolo che mette in
scena le appassionanti e com-
moventi vicende dei nostri
emigranti, nell’Ottocento e nel
Novecento, soprattutto verso
“le Americhe”.

Verranno cantate le storie di
chi ha lasciato patria, casa e
spesso famiglia per cercare
miglior fortuna altrove, anche a
prezzo di tanti sacrifici, di duro
lavoro e pesanti umiliazioni.

Due brani eseguiti dai “Ca-
lagiubella” riportano alla mente
due tragici naufragi del passa-
to, quello del “Mafalda”, avve-
nuto nel 1927, e quello del “Si-
rio” avvenuto nel 1906, en-
trambi sulla rotta per il Sud
America, dove tanta gente si
recava con il suo carico di mi-

serie e di speranze.
Verranno poi eseguiti due

appassionanti brani in lingua
spagnola (tango e habanera),
che avvicineranno gli spettato-
ri alla cultura musicale suda-
mericana.

Non sarà, comunque, una
serata malinconica, perché ai
canti si alterneranno aneddoti
curiosi, veramente accaduti,
resi più gustosi dall’uso del
dialetto (o lingua, per gli ama-
tori) piemontese.

Il gruppo de “I Calagiubella”
è composto da Mauro Nizzo
(voce e chitarra, oltre che regi-
sta), Giampiero Nizzo (voce e
organetto diatonico), Riccardo
Corradini (fisarmonica), Gian
Luca Bianchi (voce, flauto,
ocarina), Aldo Barisone e Ma-
rio Tambussa (entrambi voce e
percussioni). Inoltre arricchirà
il cantante la partecipazione
straordinaria del cantante folk
Chacho Marchelli, uno dei mi-
gliori in Europa in questo ge-
nere. Il coro delle emigranti sa-
rà composto da ben sette pri-
medonne, mentre il filo con-
duttore dello spettacolo sarà la
voce narrante di Arturo Vercel-
lino.

La serata si prospetta quindi
molto interessante e gradevo-
le, per cui ci auguriamo che un
folto pubblico venga a portare
il suo caloroso applauso ai
“Calagiubella”.

Strevi. Sono iniziati lo scor-
so 23 settembre, a Strevi, i la-
vori di ristrutturazione e deco-
razione alle pareti esterne del-
la chiesa della Cappelletta di
Pineto. Dalla mattinata di do-
menica, quattro artiste streve-
si, Alice Guglieri, Eleonora
Malvicino, Viviana Trevisiol e
Daniela Gabeto, sono all’ope-
ra (a titolo gratuito e con spiri-
to di volontariato) per abbellire
e risistemare uno dei luoghi-
simbolo del territorio strevese.

I lavori, che dovrebbero con-
cludersi nel giro di circa due
mesi, comprendono la ristrut-
turazione e la decorazione di
tutte e quattro le pareti esterne
della chiesetta. In particolare,
si opererà per rifare l’intonaco,
su cui sarà posta una decora-
zione pittorica concepita in
maniera da armonizzare l’edifi-
cio col paesaggio circostante.

Anzitutto si cercherà di recu-
perare la facciata, dove le
quattro artiste hanno già prov-
veduto al riempimento e alla
stuccatura delle crepe. In un
secondo tempo si valuterà se
mantenerne la colorazione at-

tuale, o optare per una tonalità
più chiara. Sulla parete latera-
le rivolta verso il paese di Stre-
vi, verrà dipinta una scena di
vendemmia raffigurante un
carro pieno d’uva, trainato da
un bue bianco, con accanto i
vendemmiatori, all’interno di
una vigna. Sulla parete rivolta
rivolta verso Acqui, invece, sa-
rà eseguita una decorazione
raffigurante i filari di una vigna,
con accanto un roveto, e due
bambini intenti ad attività bu-
coliche. Accanto, sarà ricavato
uno spazio dove verrà dipinta
una pergamena, su cui sarà in-
scritta una preghiera o un te-
sto inerente al tema della ven-
demmia, che sarà redatto dal
parroco di Strevi l’arciprete
don Angelo Galliano.

Il roseto proseguirà con un
accenno anche sulla facciata.
Sulla parete opposta alla fac-
ciata, invece, il progetto preve-
de una visione notturna della
cappelletta, con accanto un
gruppo di giovani intenti, al tra-
monto a parlare, suonare la
chitarra e in altre attività ri-
creative e divertenti. 

Melazzo. La famiglia ricorda
Alfredo Massari: «È mancato,
martedì 18 settembre nel po-
meriggio, Alfredo Massari; si è
“addormentato” in silenzio, nel
letto della stanza 6 dell’Ospe-
dale di Acqui Terme in cui, da
oltre un mese, un male oramai
incurabile, l’aveva “obbligato”
a stare.

Era un tipo tosto Alfredo…
infaticabile e ostinato…

Un po’ burbero ma di una
generosità infinita.

Lascia la moglie, i figli, le
persone care e... la Valle Ca-
liogna da dove dominava tutta
la vallata, la sua terra, la vigna,
i pomodori, le zucchine… e gli
alberi da frutto che innestava
con una sapienza tramandata
da generazioni…

E poi i suoi conigli… e quei
cani che non lo lasciavano mai
solo con i quali parlava come
fossero umani, e si intendeva-
no…

Gli piaceva la musica, la

compagnia, le feste… aveva
anche suonato nella banda del
paese, la tromba… E delle fe-
ste, a Melazzo, non ne perde-
va una!

Ciao Alfredo, uomo che non
si spaventava davanti a nulla e
che ha sofferto in silenzio fino
alla fine, con una dignità d’altri
tempi…

Ciao Alfredo, la Caliogna ha
perso la sua sentinella».

Cassine. Sabato sera a
Cassine, nel chiostro del com-
plesso conventuale di San
Francesco, Filippo Chiarlo, Sa-
manta Fazzino e Nino Farinet-
ti hanno ricordato le poesie e
le canzoni di Luigi Tenco.

La voce di Samanta, le note
della chitarra di Nino e la nar-
razione di Filippo hanno crea-
to nel rinnovato ambiente una
grande suggestione.

Cassine con la chiusura de-
gli archi del chiostro ha trovato
un luogo che pare creato ap-
posta per esibizioni di cantanti
od attori: un vero salotto che
non mancherà nel tempo di
essere utilizzato al meglio, sia
dalla scuola, di cui l’ambiente
fa parte, sia da tutta la comu-
nità.

Le note ed i versi di Ciao
amore ciao, Lontano lontano,
Vedrai vedrai, Se stasera sono
qui sono volate attraverso il
pubblico donando a tutti una
grande emozione e facendo
comprendere maggiormente la

grandezza dell’arte di Luigi
Tenco.

Presentati da Giuseppe Cor-
rado, presidente “D’ra Famija
Cassinèisa”, il sindaco Gian-
franco Baldi e l’assessore alla
cultura Sergio Arditi, oltre a sa-
lutare il pubblico presente,
hanno rispettivamente sottoli-
neato gli sforzi dell’Ammini-
strazione comunale per miglio-
rare sempre più l’edificio sco-
lastico e la storia di questo se-
condo chiostro costruito nel
seicento dopo l’abbandono del
primo che ora è il cortile d’in-
gresso delle scuole. 

I tre artisti sono stati ringra-
ziati dal pubblico con grandi
applausi che hanno conferma-
to le loro grandi capacità nel
comunicare attraverso una
musica molto difficile da inter-
pretare sia vocalmente, sia
musicalmente.

La serata è poi terminata
con un arrivederci alla tradizio-
nale festa di Sant’Urbano la
terza domenica di ottobre.

Cani smarriti? Tocca ai sindaci
Merana - Piana. Ci scrive Piero Rapetti, capo nucleo Guardie

Zoofile Enpa Acqui Terme:
«In riferimento all’articolo comparso sull’ultimo numero de

L’Ancora in cui un lettore segnala la presenza di due cani va-
ganti tra i comuni di Piana Crixia e Merana, si informa che pur-
troppo la competenza in questi casi non è delle associazioni di
protezione animali ma del sindaco sul cui territorio sono presen-
ti i cani. È indispensabile che il segnalante inoltri per iscritto tale
situazione ai rispettivi comuni interessati, e il sindaco quale au-
torità sanitaria locale deve provvedere alla cattura degli animali
per avviarli al canile con cui (si spera) sia convenzionato. Si pre-
cisa che purtroppo molti comuni non ottemperano a questi ob-
blighi perché non hanno convenzione per l’accalappiamento, per
il canile, non intendono affrontare spese per il loro mantenimen-
to. Poi, utilizzano denaro pubblico per manifestazioni pubbliche
di discutibile interesse sia culturale che di promozione turistica».

Giriamo quindi la risposta ai sindaci di competenza.

Precisazione sui ravioli di Morsasco
Morsasco. A proposito dell’articolo “I ravioli di Morsasco ap-

prodano ad Acqui”, apparso sullo scorso numero del nostro set-
timanale, precisiamo su cortese richiesta degli interessati che i
ravioli preparati nel corso della serata non sono stati prodotti dal
negozio “Alimentari Rapetti” di via Gramsci 6 a Morsasco.

Sul tema del depuratore di Alice Bel Colle

Tra Botta e Garrone
un bel botta e risposta

Sabato 29 settembre apertura con “I  Calagiubella”

Teatro di Ricaldone,
nuova stagione al via

Quattro artiste strevesi al lavoro

Decorazioni in corso
alla Cappelletta

Sabato 22 nel chiostro di San Francesco

Cassine, una serata
per ricordare Tenco

Melazzo, nel ricordo della famiglia

Alfredo Massari
della Valle Caliogna

Il sindaco di Alice Bel Colle
Franco Garrone.

Il consigliere regionale del
PDL Marco Botta.
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Morbello. Meno di un ora
per il Consiglio comunale con
quattro punti iscritti all’ordine
del giorno: 1º, Lettura e appro-
vazione verbali seduta prece-
dente; 2º, presa d’atto degli
equilibri di bilancio e dello sta-
to di attuazione dei programmi;
3º, informazioni su villa Clau-
dia; 4º, comunicazioni del Sin-
daco) che, lunedì 24 settem-
bre, alle ore 20.30, ha visto
maggioranza e minoranza di-
scutere al gran completo.

Sugli equilibri di bilancio, il
sindaco Gianguido Pesce ha
sottolineato che, a due mesi
dall’approvazione, non sono
emersi elementi per una varia-
zione degli stessi ma, biso-
gnerà avere un quadro ben
preciso degli importi che ver-
ranno introitati con l’Imu (Im-
posta municipale unica) e dei
tagli che verranno effettuati
dallo Stato centrale per avere
un quadro più omogeneo della
situazione.

Il Sindaco ha motivato il per-
ché si era deciso di applicare
l’Imu 5 per mille sugli edifici
classificati come C1 (negozi,
bar, ristoranti e poi alberghi e
capannoni produttivi) del 5.30

per mille sull’abitazione princi-
pale e dell’8.90 per mille sugli
altri immobili. «Abbiamo esclu-
so di applicare l’addizionale Ir-
pef ed aumentare la Tarsu che
sarebbero stati altri due balzelli
in più. Abbiamo optato per una
modifica delle aliquote Imu e
realizzare un maggior gettito,
che è comunque ancora ades-
so è da quantificare».

Si è poi discusso di Villa
Claudia, senza entrare nei par-
ticolari ma mettendo in cantie-
re un incontro con la società
che gestisce la struttura per
avere chiarimenti sui program-
mi futuri. Infine tra le varie ed
eventuali si è parlato dei lavo-
ri che la ditta Sep (Società
Estrattiva Pietrischi) di Carto-
sio ha completato in piazza
Roma e nel viale di accesso
facendo del centro del paese
un angolo davvero accoglien-
te.

Una seduta senza sussulti
con la minoranza, guidata dal
capogruppo Enrico Benzi, che
ha scelto di astenersi al mo-
mento dell’approvazione della
presa d’atto degli equilibri di bi-
lancio.

w.g.

Ponzone. Domenica 30
settembre, a cascina Tiole,
Centro Apistico della Regione
Piemonte, nel cuore del Parco
Faunistico dell’Appennino -
polo di Ponzone, ad un passo
dalla frazione di Piancasta-
gna, si conclude la rassegna
fotografica “La società delle
api - immagini da un mondo
straordinario”, che aveva
aperto sabato 15 settembre.
Ultimo giorno da non perdere
grazie, anche, allo straordina-
rio concerto che, a partire dal-
le ore 16.30, proporranno le
“Stellerranti” ed il tastierista
Mauro Sabbione.

“Le Stellerranti”: È il duo for-
mato da Cinzia Bauci (contral-
to e narratrice) e Pier Gallesi
(pianoforte, fisarmonica e per-
cussioni). Sono autori ed idea-
tori del teatro - concerto, for-
mula originale in cui si mesco-
lano musica colta, popolare e
teatro.

Si propongono come mo-
derni cantastorie ispirandosi
ad esperienze come il cabaret
berlinese dei primi del nove-
cento.

Amano lavorare in acustico
(a impatto zero). Si sono esi-
biti alla sala Puccini del Con-
servatorio G. Verdi di Milano,
alla sala Carducci di Como, al
Palazzo dei Congressi di Lu-
gano, all’Auditorium Demetrio
Stratos di Radio Popolare di
Milano, all’Isola del Cinema di
Roma, al Festival Oy Oy Oy di
Casale Monferrato, alla Fon-
dazione Minguzzi di Milano, al
Teatro Litta di Milano, nella
chiesa di S. Maurizio di Mila-
no. Nel loro ultimo lavoro “La
notte della libertà” sono stati
affiancati da musicisti quali il
fisarmonicista Giampietro Ma-
razza (Moni Ovadia, Milva...),
il pianista e compositore Mau-
ro Sabbione (Matia Bazar, Lit-
fiba), la violinista Lydia Cevi-
dalli (Conservatorio G. Verdi). 

Le “Stellerranti” organizza-
no attività di formazione, team
building, seminari e work -
shop di coro e di teatro - coro
tra i quali spicca il laboratorio
del 2012 per “I Colori del Mon-
do” di Vigevano. Nel 2011
hanno inaugurato il “Festival
della Scienza 150º e oltre” a

Palazzo Ducale di Genova
con il coro dei ricercatori del
Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche risultato di una tranche
dell’attività di team building
quadriennale con il CNR. Con
il formatore e scrittore Dario
Arkel hanno portato in tournée
un lavoro educativo - formati-
vo sul pedagogo Janusz Kor-
czak per scuole e teatri a Fer-
rara e Belluno con Cigl e Anpi
e il progetto “Educare alla pa-
ce” a Roma, Milano, Vercelli.

Mauro Sabbione: È un com-
positore e tastierista italiano.
Diplomato al Conservatorio
“N. Paganini” di Genova, è
stato il tastierista ufficiale dei
Matia Bazar dal 1981 al 1984;
tastierista dei Litfiba, ha parte-
cipato alle incisioni di El dia-
blo, Live on Line, Insidia. Con
C. Bauci e il Melodrama En-
semble Mediterraneo ha pro-
dotto spettacoli di teatro musi-
cale presentati nei più presti-
giosi festival dell’avanguardia
italiana (Rivoli, Polverigi) e in-
cisioni seguite da tour nazio-
nali ed internazionali; tra le in-
cisioni di Melodrama il Cd
“Saudade Che”.

Attualmente collabora con
artisti del calibro di Leo Bassi,
per colonne sonore teatrali o
performance rigorosamente
eseguite dal vivo.

Il Cd “Gramsci Bar” origina-
lissima opera sui canti della
Resistenza Italiana, prodotto
da Valerio Peretti di Striscia la
notizia, in collaborazione con
lo storico Cesare Bermani e
con Davide Riondino, è stato
premiato al Mei di Faenza, Ha
debuttato questo settembre a
Roma il suo ultimo lavoro”Nel
fango di Rabelais” per piano
solo.

Lo spettacolo: A cascina
Tiole le “Stellerranti” e Mauro
Sabbione si esibiranno in una
piccola anteprima di “Vox
Mundi” - ovvero: Le voci, i suo-
ni, le danze e i racconti del
Pianeta Terra. Eco - concerto
a impatto zero: canzone d’au-
tore, melodie mediterranee,
nenie balcaniche, ballate con-
tadine, carole medioevali, arie
d’opera, canti di lotta, tanghi in
yiddish. Caleidoscopico e vi-
brante. 

Strevi. Ripartono, con l’au-
tunno, anche i corsi della se-
zione di Strevi della scuola
musica organizzata dall’asso-
ciazione culturale “Artes”. 

Ormai divenuti una simpati-
ca e apprezzata consuetudine
per il paese guidato dal sinda-
co Pietro Cossa, i corsi musi-
cali ripartiranno nel mese di ot-
tobre, con un piccolo ma signi-
ficativo prologo.

Come già lo scorso anno,
nell’ambito della scuola di mu-
sica saranno attivati due corsi:
uno di pianoforte, grazie alla
presenza come docente del
Maestro Roberto Giuffrè, e
uno di chitarra, che si avvarrà
delle qualità didattiche del
Maestro Lorenzo Guacciolo.

Le lezioni, per entrambi i
corsi, si svolgeranno nei locali
della scuola primaria di Strevi

e saranno aperte a bambini e
adulti, a partire dai 5 anni di
età, con una durata modulata
in base all’età dell’allievo (cir-
ca mezzora a lezione per i
bambini dai 5 ai 7 anni, circa
un’ora per tutti gli altri).

Per maggiori informazioni
sui corsi, la segreteria dell’as-
sociazione “Artes” è a disposi-
zione degli utenti al numero
0131/262142.

Per attirare un maggior nu-
mero di potenziali allievi, inol-
tre, è stato deciso, per quanto
riguarda il corso di pianoforte,
di dare l’opportunità a tutti gli
interessati di provare gratuita-
mente questa disciplina, con
una lezione gratuita che si è
svolta nel pomeriggio di mer-
coledì 26 settembre, mentre il
nostro giornale era in corso di
stampa. 

Morbello. «Qualche cen-
no più approfondito merita il
periodo della Resistenza poi-
ché Morbello, per la sua par-
ticolare ubicazione, offriva ri-
fugio ai gruppi partigiani ed
ebbe a subire tra il 25 luglio
1943 ed il 25 aprile 1945 nu-
merosissimi rastrellamenti da
parte delle forze nazifasci-
ste.

Nella nostra zona opera-
va la divisione garibaldiana
Ligure-Alessandrina denomi-
nata successivamente “Min-
go” in memoria del capitano
Domenico Lanza “Mingo” ca-
duto in uno scontro con i te-
deschi ad Olbicella.

In tutte le cascine sparse
per le nostre colline si na-
scondevano partigiani; i no-
stri contadini diedero loro
aiuto e collaborazione for-
nendo nascondigli, viveri, co-
perte ed informazioni, met-
tendo a repentaglio la loro
vita e quella dei propri fami-
gliari..». 

È un paragrafo della storia
di Morbello quella sulla Re-
sistenza. Di quegli anni se
parlerà sabato 29 settembre,
alle 10, in piazza del Muni-
cipio in un momento “Per
non dimenticare”.

Non dimenticare Giacomo
Bruzzone “Marzo”, 18 anni
da Genova Pegli; Nicolò Da-
gnino “Manno” 18 anni da
Genova Pegli; Pietro Risso
“Camuggi”, 19 da Cogoleto,
“Katiuscia” ignoto, siciliano
le cui spoglie riposano nel
Sacrario di Genova Pegli:
Eugenio Tripodi “Genio” 19
anni da Genova Sampierda-
rena e Pierino Toso di 23 da
VIsone.

Sei giovani combattenti
che vennero trucidati a Mor-
bello tra il gennaio ed il feb-
braio del 1945 e dei quali,

purtroppo, non si sa molto
se non che Eugenio Tripodi
“Genio” era un sampierdare-
nese iscritto alla società “La
Ciclistica” fondata nel 1918 e
tutt’ora attiva, e veniva da
una famiglia di ferrovieri; che
Nicolò Dagnino “Manno” fa-
ceva parte della brigata Vi-
ganò che Pierino Toso era
un visonese e venne ucciso
nei pressi del suo paese.

Luogo del ricordo la piaz-
za del Municipio dove, alle
ore 10, mons. Luigi Molinari
officerà la santa messa; se-
guiranno i saluti del sindaco
di Morbello Gianguido Pe-
sce, del presidente della Pro-
vincia di Alessandria Paolo
Filippi, dell’assessore alla
Viabilità - Protezione Civile
della Provincia di Genova
Piero Fossati, del presiden-
te della Comunità Montana
“Appennino Aleramico Ober-
tengo” Giampiero Nani, dei
presidenti Anpi (Associazione
nazionale partigiani italiani)
di Alessandria e Genova Pa-
squale Cinefra e Massimo
Bisca ed il prof. Adriano Icar-
di presidente Anpi di Acqui
Terme.

Al termine verrà scoperta
una targa commemorativa
dono dei lavoratori dell’An-
saldo di Genova e nello stes-
so istante il ricordo andrà a
tutti i caduti a Morbello in di-
verse località che sono en-
trati nella storia e rimasti nel
cuore dei morbellesi.

Dopo lo scoprimento, una
delegazione si recherà con i
fuoristrada in località Barda-
na, nei boschi di Morbello, a
pochi passi dalla strada che
collega Morbello a Ponzone
dove avvenne l’eccidio. Tar-
ga a perenne ricordo di co-
loro che morirono per la Li-
bertà.

Sezzadio. Si allarga i l
fronte del “no” alla discarica:
dopo i primi undici firmatari
(capofila del documento Ac-
qui Terme, affiancato da Ca-
stelnuovo Bormida, Castel-
spina, Cassine, Gamalero,
Rivalta Bormida, Strevi, Sez-
zadio, Montechiaro d’Acqui,
Orsara Bormida e Terzo), la
lettera contro la realizzazio-
ne, in località Cascina Borio
a Sezzadio, di un’area de-
stinata ad ospitare rifiuti co-
siddetti “non pericolosi”, se-
condo richiesta inoltrata dal-
la ditta Riccoboni di Parma,
è stata infatti sottoscritta da
altri cinque comuni Cartosio,
Melazzo, Visone, Grognardo
e Bistagno, e a breve, forse
già mentre il giornale è in
stampa altre quattro firme
dovrebbero portare il totale
degli enti che si oppongono
all’opera a quota venti. 

Intanto, a difesa delle fal-
de acquifere poste nel sot-
tosuolo di Sezzadio, consi-
derate fra le più abbondanti
e qualitative di tutto il Pie-
monte, si moltiplicano le ini-
ziative.

Domenica 23 settembre,
ad Alessandria, si è svolto
in piazza Ceriana al Cristo,
organizzato da alcuni attivi-
sti di diversa estrazione, fra
cui spiccava anche il presi-
dente del Comitato Lavoratori
Cileni Esiliati di Rivalta Bor-
mida, Urbano Taquias, un
presidio, durante il quale è
stata sottolineata la grande
preoccupazione dei residen-
ti di tutto l’Acquese sullo
smaltimento dei rifiuti e sul-
la possibile contaminazione
della falda acquifera sotto-
stante.

Sotto accusa, nel presidio
alessandrino, che ha avuto
come aderenti circa una qua-
rantina di attivisti, che han-
no distribuito oltre mille vo-
lantini, non è stata solo la
discarica progettata dalla
Riccoboni, ma anche l’ipote-
si di realizzare, nell’area im-
mediatamente adiacente, una
seconda discarica, che do-
vrebbe essere destinata ad
ospitare il materiale di risul-
ta derivante dagli sbanca-
menti per il terzo valico. 

M.Pr 

Escursioni micologiche guidate
nei boschi del Sassellese
Sassello. Dal 22 al 29 settembre escursioni micologiche. Nel-

l’ambito di “Manifestazioni estate 2012” il comune di Sassello or-
ganizza una serie di escursioni micologiche guidate nei boschi
del sassellese. 

Ad accomnpagnare gli escursionisti sarà il dott. Fabrizio
Boccardo, autore di diversi libri sui funghi, tra i quali “I funghi
d’Italia” scritto insieme a Mido Traverso, Alfredo Vizzini, Mirca
Zotti.

Punto di partenza per le escursioni il ristorante “Rifugio Mon-
te Cucco” in località Alberola di Sassello.

Non solo una dettagliata e scientifica valutazione dei funghi
ma, anche, come andare per funghi nel rispetto dell’ambiente e
delle regole.

Per seguire il dott. Boccardo è necessaria la prenotazione al
n. 347 3150094.

Montabone. Sabato 29 set-
tembre, alle ore 21, nella chie-
sa parrocchiale di “San Anto-
nio Abate”, a Montabone, si
terrà il recital “Langa: tra paro-
le e canti” (letture da Cesare
Pavese e canti popolari).

Organizzatrice dell’evento
l’Associazione Culturale Gu-
glielmo Caccia detto Il Moncal-
vo, onlus, che vuole proporre
canti e parole che narrano la
Langa: «Nella Langa, per
Montabone quella Astigiana,
affondano infatti le nostre radi-
ci e nascono i nostri progetti. -
spiega l’Associazione - Rac-
contare di Langa è anche tra-
mandare tradizioni e proporre
gli autori maggiormente signi-
ficativi che in essa hanno tro-
vato spunto per le loro opere.

Nella Langa, Cesare Pave-
se individua il nocciolo duro
dell’identità contadina e l’orgo-
glio testardo del lavorare la ter-
ra; del famoso autore verranno
proposti brani dalla trilogia: “La
bella estate”, “Il diavolo sulle
colline”, “Tre donne sole” e da
“La luna e i falò”.

Alle letture si alterneranno i
canti, specialmente popolari,
proposti dal coro “La Cricca”

costituito nel 1973 a San Roc-
co di Montà d’Alba da un grup-
po di amici con la passione del
canto e con la vocazione di
tramandare la canzone, nata
dal canto autenticamente loca-
le e piemontese. Il coro “La
Cricca” si è classificato al 2º
posto nella rassegna “Canto
Popolare Langhe e Roero” di
Alba; ha partecipato, su invito,
alla manifestazione “Raduno
Piemontesi nel mondo” a Mon-
tecarlo, ed alle ripetute rasse-
gne “Concerti della Tradizione
Popolare Piemontese” a Ba-
den (Zurigo)».

L’Associazione Culturale
Guglielmo Caccia detto Il Mon-
calvo onlus, opera per la tute-
la, promozione e valorizzazio-
ne delle cose di interesse arti-
stico e storico, nonché per la
tutela e valorizzazione della
natura e dell’ambiente e tra gli
scopi e le finalità che persegue
vi è il diffondere la conoscen-
za del patrimonio naturalistico
mediante sostegni alla difesa
del paesaggio collinare vitivini-
colo ed alla conservazione dei
micro -ambienti propri delle or-
chidee spontanee della Langa
Astigiana.

Nella seduta del Consiglio comunale del 24 

Morbello, si è parlato 
di bilancio e piazza Roma

Domenica 30 settembre a Cascina Tiole

Ponzone Musica d’autore
Stellerranti e Sabbione

Ricordo di 6 giovani combattenti

A Morbello una lapide
per non dimenticare

Presidio e intervento di Urbano Taquias

Il fronte “no discarica”
approda ad Alessandria

Sabato 29 settembre nella parrocchiale recital

Montabone, “Langa
tra parole e canti”

Nei locali della scuola primaria

Strevi, al via i corsi
della scuola musica

Sopra, Mauro Sabbione; a
sinistra, il duo Stellerranti.
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Ponzone. La sezione del
Cai (Club Alpino Italiano) di Ac-
qui organizza per domenica 30
settembre una manifestazione
escursionistica, con iscrizione
alle ore 8 e partenza alle ore
8.30, dalla piazza della frazio-
ne Moretti nel comune di Pon-
zone.

Due sono i percorsi a dispo-
sizione dei partecipanti.

Percorso lungo con una lun-
ghezza di 18 chilometri adatto
ad escursionisti esperti percor-
ribile in 6 ore che si snoda in-
teramente sul sentiero Cai 535
“Anello dei Pianazzi”. 

Il percorso ad anello propo-
sto è piuttosto lungo e attra-
versa ambienti diversi, dal ca-
stagneto ai crinali rocciosi, dai
prati alla pineta; per un tratto
occorre risalire il corso del rio
Capraro su rocce che possono
creare difficoltà ad escursioni-
sti non dotati di una certa
esperienza. 

Percorso breve percorribile
davvero da tutti e privo di diffi-
coltà tecniche, adatto anche
alle famiglie con bambini con
un tempo di percorrenza di 3-4
ore che si snoda sul sentiero
Cai 536 “Anello di Bric Berton”. 

Il percorso ad anello propo-
sto si snoda nei boschi intorno
all’altura del Bric Berton, al
confine fra Piemonte e Liguria.
Ha nel suo percorso punti pae-
saggistici di notevole interes-
se. 

Entrambi i sentieri si snoda-
no in un ambiente selvaggio e
scarsamente antropizzato
(nell’anello dei Pianazzi si
cammina per ore senza incro-
ciare con lo sguardo nessuna
abitazione) che stupiranno chi
li percorrerà senza fretta per la
prima volta.

Sono i sentieri percorsi da
sempre da boscaioli e caccia-
tori nella terra di confine fra
Piemonte e Liguria. Inoltre i
sentieri non presentano tratti
fangosi e sono percorribili an-
che subito dopo intense piog-
ge. 

Le camminate vedranno im-
pegnati i soci Cai sia nell’ac-
compagnare e assistere i par-

tecipanti che nel gestire i posti
di ristoro previsti in entrambi gli
anelli e all’arrivo l’U.S. Moretti
servirà la raviolata finale . 

Domenica 30 settembre nel
ponzonese si svolgerà “L’anno
Zero” di una manifestazione
escursionistica che nelle inten-
zioni del Cai di Acqui dovrà, a
partire dal 2013, (anno della
prima edizione ed anche anno
in cui cade l’anniversario del
centocinquantesimo della fon-
dazione del Cai) iniziare un
percorso che la porti a diven-
tare una “grande classica” del
nostro territorio. 

Il modello organizzativo è
quello delle “Cinque Torri”
adattato naturalmente alle di-
verse caratteristiche del terri-
torio e “l’anno zero” servirà
per capire quali accorgimenti
si dovranno mettere in atto
per rendere più piacevole
l’evento e ha l’obbiettivo di
raccogliere, attraverso un
questionario, i suggerimenti
dei partecipanti. 

È una proposta, quella di
far crescere con noi “In bric
per vòta” che il Cai rivolge a
tutti.

L’obiettivo che si pone la se-
zione di Acqui è quello di far
scoprire le “nostre montagne”
attraverso i sentieri che i nostri
volontari hanno individuato,
pulito e segnalato con un pa-
ziente lavoro durato più di 10
anni.

Il risultato di questo lungo la-
voro è quello di una “Rete sen-
tieristica” con a catasto 12 per-
corsi di cui 6 interessano il
ponzonese e con più di 150
chilometri di sentieri segnalati.

Una sentieristica, non anco-
ra ultimata, che necessita di
una periodica manutenzione e
che va costantemente monito-
rata per garantirne la percorri-
bilità. Un impegno che coinvol-
ge la nostra Sezione, anche fi-
nanziariamente, molti giorni
durante l’anno. 

La sezione del Cai di Acqui
ringrazia il comune di Ponzone
per aver patrocinato la manife-
stazione e l’U.S. di Moretti per
il prezioso supporto logistico.

Pontinvrea. Ci scrive Mat-
teo Camiciottoli sindaco di
Pontinvrea:

«Ho assistito, in data 18 set-
tembre 2012, alla trasmissione
di RAI 3 Ballarò, dove si è par-
lato di Imu (Imposta Municipa-
le Unica). Tengo a precisare
che l’anno passato una vostra
giornalista, Marzia Maglio, si è
recata nel mio Comune per in-
tervistare il sottoscritto essen-
do l’unico Sindaco in Italia a
non aver applicato l’Imu sulla
prima casa ritenendola una
tassa iniqua, ingiusta, che col-
pisce le fasce più deboli del
paese e che comprime ancora
di più l’economia ed i consumi.

Ritengo, oggi come allora,
che l’Imu così come concepita
sia incostituzionale poiché le-
siva degli artt. 47 e 53 della
Costituzione ed inapplicabile in
molti casi, visto che già negli
anni ‘60 la Corte Costituziona-
le emetteva una sentenza che
confermava che una tassa non
può essere lesiva del minimo
vitale dei cittadini.

Nel periodo in cui ho rag-
giunto la ribalta nazionale con
questa iniziativa, ho potuto
constatare come alcune tribu-
ne televisive siano piazze per
comizi vuoti di contenuti per
questo o quel politico di turno.

La vostra trasmissione è
stata la cartina di tornasole
perché se aveste mandato in
onda il servizio realizzato a
Pontinvrea, il conduttore suo
malgrado avrebbe dovuto por-
re domande in merito agli ospi-
ti in studio e soprattutto al mi-
nistro Fornero e al segretario
Bersani, che è già in campa-
gna elettorale, visto che ha ri-
cominciato con la solita mine-
stra “Berlusconi è il male, noi
siamo il bene”, ma senza dare
una vera ricetta per i cittadini
italiani. 

Quindi mi sarebbe piaciuto
che il conduttore avesse chie-
sto ai suoi interlocutori: come
mai prima di inserire l’Imu non
si è pensato di tassare i gran-
di capitali in Svizzera come
hanno fatto tutti i Paesi Euro-
pei con un introito stimato in-

torno ai 37 miliardi di euro?;
non si è provveduto al recupe-
ro dei 96 miliardi di euro di
evasione fiscale delle slot ma-
chine, pari a quattro finanzia-
rie; non si sono fatti i veri tagli
alla politica, ovvero riduzione
del 50% dei parlamentari, ridu-
zione del 50% dei Consiglieri
regionali, e tutti gli altri tagli
che si usano nelle campagne
elettorali ma poi si rimettono
nel cassetto, basti pensare
che in Italia c’è un Presidente
di Provincia che guadagna 37
mila euro in più del Presidente
degli Stati Uniti.

Se aveste posto queste do-
mande agli ospiti avremmo
avuto il reale quadro della si-
tuazione e di cosa pensano re-
almente i nostri governanti.

Il presidente Romiti ha detto
che le trasmissioni si concor-
dano prima e quindi non si po-
trà mai avere la verità su quel-
lo che pensano i politici.

In conclusione mi ritengo co-
me italiano indignato per come
il servizio pubblico, censuri a
favore della classe politica
compiacente, chi prova a fare
una politica per i cittadini dan-
do un quadro distorto della re-
altà.

Concordo ancora con il pre-
sidente Romiti quando afferma
che gli italiani sono dei credu-
loni perché se così non fosse
invece di essere davanti alla
televisione sarebbero in piaz-
za per chiedere rispetto e futu-
ro vero per loro e per i loro fi-
gli».

Pontinvrea. La vecchia pri-
gione di Pontinvrea, collocata
nel palazzo Marchionale, co-
struito nel 1606 per volere del
doge Francesco d’Invrea, ria-
pre i battenti e, grazie alla col-
laborazione tra l’Amministra-
zione comunale, retta dal sin-
daco Matteo Camiciottoli, e la
pittrice Imelda Bassanello, si
trasforma in una scuola di pit-
tura.

Vecchie prigioni racchiuse in
un paio di stanze che, sono
state date in “comodato d’uso”
alla pittrice savonese perché
ne faccia un angolo dedicato
all’arte.

La scelta è caduta sui corsi
sperimentali di pittura a ca-
denza settimanale per aspi-
ranti artisti di tutte le età.

Nel frattempo la Bassanello
ha trasformato la prigione; di-
pinta la porta d’ingresso e sul-
la parete un affresco che, dice
l’autrice «Ho dipinto un po’ il
senso delle carceri, ambien-
tando sette prigionieri caratte-
rialmente e fisicamente molto
diversi tra loro. Per quanto ri-
guarda i corsi, l’obiettivo è
quello di avvicinare i giovani
ma anche i meno giovani alla
pittura». 

Il luogo è accogliente ed an-
che intrigante.

La Bassanello che è nata a
Vicenza ma da tanti anni si di-
vide tra il laboratorio in Savo-
na, la Francia e recentemente
la Crimea, è tra le artiste più
apprezzate e conosciute per la
decorazione e la pittura su le-
gno all’antica.

La prima mostra nel 1971 a
Padova, la più recente alla Cri-
solart Gallery di Barcellona ed

in mezzo mostre in tutto il
mondo.

Il corso sarà a numero chiu-
so, non superiore alle cinque
presenze, per una maggiore
attenzione concentrazione di
ogni singolo partecipante e
creare un rapporto diretto tra
tutti, docente compreso.

Le lezioni saranno di 3 ore
ciascuna; verrà svolto un pro-
gramma su richiesta e neces-
sità di ogni partecipante, ma
adattabile all’insieme del grup-
po.

Ognuno cioè, potrà svolgere
il proprio lavoro liberamente ed
assistere ai suggerimenti e al-
le spiegazioni fatte ad altri,
condividendone la conoscen-
za e l’esperienza. Da ciò ap-
punto lo “sperimentale”; tutto
esce al momento, a secondo i
temi che possono essere trat-
tati.

Nozioni di introduzione al di-
segno geometrico, di prospet-
tiva, della figura, della decora-
zione in genere, e di pittura.

A fine anno scolastico verrà
consegnato un giocoso Atte-
stato di partecipazione. Non
avrà nessun valore a carattere
professionale o scolastico, ma
sarà una dimostrazione di av-
venuti frequenza e apprendi-
mento.

Al termine dei corsi l’esecu-
zione di un lavoro comune, un
progetto di gruppo, con espo-
sizione finale pubblica. L’even-
to, non obbligatorio per tutti gli
allievi, darà una giusta nota di
qualità a quanto fatto nel cor-
so delle lezioni dell’anno ap-
pena terminato.

Per informaziono sui corsi
019 879270, cell. 349 6730085.

Giusvalla. Avrà una coda il
Consiglio comunale che si è
tenuto a Giusvalla venerdì 21
settembre? Potrebbe essere
visto che, al termine della se-
duta, il consigliere capogruppo
di minoranza, Marco Ferriero,
ha comunicato al Consiglio la
decisione di chiedere al Pre-
fetto di Savona, dott. Gerardi-
na Basilicata, l’annullamento
della seduta.

Durante il Consiglio, la mag-
gioranza guidata dal sindaco
Marco Perrone ha approvato i
punti all’Ordine del giorno in di-
scussione: Programmazione
interventi per l’anno 2012; Ap-
provazione variazione al bilan-
cio preventivo 2012; Verifica
degli equilibri del bilancio pre-
ventivo 2012; Approvazione
del regolamento comunale per
l’applicazione dell’Imu (Impo-
sta Municipale Unica); Osser-
vazioni al piano d’intervento di
urgenza Asl 2 savonese in ap-
plicazione della L.R. 29/2012”;
mentre la minoranza si è aste-
nuta giustificando la decisione
con il fatto di non aver potuto
prendere visione, nei tempi
previsti dalla Legge, della do-
cumentazione attinente gli or-
dini del giorno. 

Era nell’aria che si sarebbe
arrivati allo scontro. Pochi gior-
ni prima del Consiglio il capo-
gruppo Marco Ferriero, a no-
me della minoranza composta
anche dal consigliere Maurizio
Trentin, aveva scritto al sinda-
co Marco Perrone sottolinean-
do che, nel corso della seduta,
il suo Gruppo avrebbe chiesto
lumi circa la convenzione tra

Comune e Croce Bianca, indi-
cando alcuni aspetti da pren-
dere in esame e, pertanto, di
inserire nell’ordine del giorno
un “varie ed eventuali”. 

Una scelta non vincolante
per il Sindaco che ha mante-
nuto la trattazione dei punti al-
l’o.d.g. previsti. A far scattare la
decisione di chiedere l’annul-
lamento della seduta il manca-
to invio, secondo quanto scrit-
to dal capogruppo Ferriero,
della documentazione nei ter-
mini previsti dalla Legge. Nella
lettera inviata al Prefetto, Fer-
riero sottolinea proprio questo
aspetto: «Come da prassi ho
provveduto a richiedere via e-
mail la documentazione ine-
rente i punti all’o.d.g., solleci-
tando il Sindaco a fornirla al-
meno 48 ore prima della sedu-
ta del Consiglio. Inoltre con
una successiva e-mail chiede-
vo, a nome della minoranza, di
fornire copia dei verbali della
seduta consigliare non oltre il
15 giorni dopo i Consigli co-
munali... Non avendo ricevuto
risposta provvedevo ad inviare
le richieste agli uffici comunali,
via fax, senza avere riscon-
tro...». La missiva si completa
con la richiesta di annullamen-
to della seduta consiliare del
21 settembre - «Preso atto che
nessun documento ammini-
strativo relativo ai punti
all’o.d.g. richiesto in forma
scritta dalla minoranza è stato
fornito dal Sindaco e dal Se-
gretario comunale chiediamo
l’annullamento della seduta
consiliare del 21 settembre
2012...». w.g.

Strevi. Un cumulo di pietre
giace ancora per terra. Cin-
quanta centimetri più sopra, la
bella fontana posta vicino alla
Cappelletta di Pineto porta i
segni della sassaiola. Sfregia-
ta, nella notte fra sabato 22 e
domenica 23 settembre, da
ignoti imbecilli che hanno deci-
so di trascorrere la serata fa-
cendo il tiro a segno deturpan-
do uno dei luoghi simbolo, a
cui gli strevesi sono più legati.
Almeno una ventina di pietre
hanno scheggiato profonda-
mente i bordi della fontana e
rotto il rubinetto che consenti-
va di spillare l’acqua.

Va detto, per completezza,
che non si tratta del primo epi-
sodio di vandalismo che si ve-
rifica in prossimità della cap-
pelletta, in un’area che, per il
suo elevato valore simbolico,
varrebbe la pena di sorveglia-
re più attentamente.

Nelle foto, il risultato finale di

questo sciocco passatempo.
Alle autorità competenti, che
stanno già indagando, il com-
pito di individuare i responsa-
bili, per i quali ci permettiamo
di suggerire una pena esem-
plare: eseguire di persona i la-
vori di ripristino.

Cassine. Cosa ci fa il trofeo della Champions’ League sulle no-
stre strade? Probabilmente non lo sapremo mai. Ma il famoso e
tanto desiderato trofeo è stato avvistato mentre attraversava, a
bordo di un camion allestito per l’occasione, le nostre strade (in
direzione Alessandria) nella mattinata di lunedì 24 settembre.

Domenica 30 settembre

Ponzone, in bric per vòta
Bric Berton e i Pianazzi

Sull’Imposta Municipale Unica

Pontinvrea: il Sindaco
scrive a “Ballarò”

Con la pittrice Imelda Bassanello

Pontinvrea, le prigioni
e la scuola di pittura

Una lettera al Prefetto di Savona

Giusvalla, Minoranza:
annulliamo il Consiglio

Scellerato gesto di ignoti

Strevi: sassi contro
fonte della Cappelletta

“Avvistata” lunedì 24 settembre

Champions’ League:
una coppa…in transito

Imelda Bassanello mentre dipinge una parete delle prigioni.

Il sindaco Matteo  Camiciottoli.
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Giusvalla. Domenica 23 set-
tembre, la tradizionale festività
di San Matteo, importante e da-
tato appuntamento religioso che
vede la partecipazione di una
moltitudine di giusvallini e delle
Confraternite che accompa-
gnano la statua del Santo du-
rante la processione, è stata ar-
ricchita da altri importanti even-
ti. Alla presenza del Vescovo di
Acqui mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, di don Valens Siboma-
na titolare della parrocchiale di
San Rocco, del sindaco Marco
Perrone e delle autorità civili e
militari è stata inaugurata la
nuova struttura, lo “Chabôt dra
festa” che avrà una destinazio-
ne consona al nome che gli è
stato dato. La giornata di festa
religiosa e laica si è conclusa
con un appuntamento che, da
qualche anno, è diventato un
importante evento nella vita so-
ciale del paese. Il Sindaco e la
Giunta comunale hanno con-
segnato il premio “Bonifacio
d’oro” giunto alla sua 5ª edizio-
ne. Il “Bonifacino d’oro è il rico-
noscimento che annualmente
l’Amministrazione comunale
conferisce alla persona, alla as-
sociazione o all’ente che, nel
territorio od oltre le mura, con la
sua attività ha dato lustro e vi-
sibilità al paese, distinguendo-
si in campi quali l’imprendito-
ria, la promozione turistica, edu-
cativa, benefica, la cultura, lo
sport, il sociale o quant’altro an-
cora. Nell’albo dei premiati, dal-
l’anno dell’istituzione del pre-
mio, figurano persone o asso-
ciazioni che nelle diverse attivi-
tà hanno avuto un ruolo impor-
tante per Giusvalla.

Nel 2008 Salvo Sergio e Bo-
nifacino Ivonne, quindi il com-
pianto Baccino Giorgio, poi i
giovani Viglino Luca e Bonifa-
cino Manuela. L’anno scorso la
benemerita Croce Bianca di
Giusvalla.

Quest’anno l’ambito ricono-
scimento del Comune di Giu-
svalla è stato assegnato all’ar-
tigiano Cesio Valetto e all’im-
prenditrice Anna Bistolfi.

Queste le motivazioni: Cesio
Valetto: Priore della Confrater-
nita di San Rocco, è stato ed è
un valente artigiano del legno,
restauratore e scultore. Ha ap-
preso l’arte nella bottega del
padre a Mioglia per poi trasfe-
rirsi nel 1962 nello storico la-
boratorio di “Pian Pietro” in Giu-
svalla. Tutt’ora il nipote Miche-
le porta avanti il mestiere sotto
l’ala protettiva ed esperta del
Maestro Cesio. (Questo perpe-

trare nel tempo l’antica e pre-
ziosa arte del legno è un gran-
de esempio per le giovani ge-
nerazioni.) Tra le più importan-
ti opere realizzate negli anni per
la comunità di Giusvalla sono da
ricordare il prezioso altare, i cro-
cefissi, gli arredi e le panche
della Parrocchia. Inoltre, l’im-
ponente e problematico restau-
ro del mobile settecentesco del-
la sacrestia e tanti e tanti altri
servigi ancora, la maggior par-
te dei quali donati al paese sen-
za nulla in cambio, se non la
consapevolezza di essere un
punto di riferimento per Giu-
svalla, da tutti amato e rispet-
tato.
Anna Nicoletta Bistolfi: Sor-

ridente, minuta, dall’aria solo
“apparentemente” fragile, diri-
ge ed è titolare con il marito
Giancarlo, di una azienda alta-
mente specializzata nei trasporti
nazionali ed internazionali (la
Bistolfi Livio Autotrasporti) alla
quale si affianca la B&B Imbal-
laggi Industriali, leader in ogni ti-
pologia di imballo in legno che,
grazie all’alta tecnologia rag-
giunta è in grado di garantire
servizi altamente qualificati e
concorrenziali.

Non a caso questa impresa
ha fra i suoi clienti principali e fi-
delizzati multinazionali quali la
Siemens, la Schneider Electric,
la Trench Italia o realtà locali
quali Simic, Fresia, Ergon Mec-
canica, ecc ecc. Fu il padre, il
sig. Livio, a tracciare, negli an-
ni ’60, la strada che avrebbe
portato nel tempo la figlia Anna
con il marito Giancarlo a gui-
dare con coraggio, caparbietà e
spirito imprenditoriale una real-
tà che oggi occupa 55 dipen-
denti di cui circa 10 residenti in
Giusvalla. Chi ha l’occasione di
visitare l’impresa, nel nuovo si-
to di S. Giuseppe di Cairo, ri-
marrà favorevolmente colpito
dal clima che si respira in azien-
da: famigliare-sereno ma al
tempo stesso professionale e
responsabile.

Sassello. “Sassellesi re-
frattari alla Democrazia !?!”.
È il titolo del volantino, in
questi giorni inviato ai Con-
siglieri comunali in allegato
ad una lettera firmata da Fa-
bio Cavalca a nome del
gruppo “Finalmente Sovrani”,
che sabato 29 verrà distri-
buito a Sassello ed il cui te-
sto è rintracciabile sul sito
www.finalmentesovrani.net

Un volantino che ha una
vis polemica e prende spun-
to dal voto favorevole
espresso all’unanimità, nel
Consiglio comunale del 21
gennaio 2012, per l’adozione
di un nuovo Statuto Comu-
nale proposto dal sindaco
Paolo Badano. In quel Con-
siglio, inoltre, veniva nomi-
nata una commissione inca-
ricata di rifinirne il testo pri-
ma di adottarlo in via defini-
tiva.

Un volantino nel quale si
legge tra le altre cose: «Ol-
tre ad una splendida, quali-
ficata presentazione della
storia, della cultura e delle
tradizioni sassellesi, nella
sua parte espressamente
normativa (la VII) lo Statuto
votato presentava alcuni pun-
ti qualificanti che riconosce-
vano istituzionalmente ai cit-
tadini: Il diritto di essere in-
formati senza difficoltà né ri-
tardi burocratici su tutte le
attività dell’Amministrazione,
quelle svolte e quelle in pro-
gramma; Il potere di interve-
nire a modificare e/o can-
cellare le decisioni della Am-
ministrazione, quando que-
ste fossero ritenute non ade-
renti alla volontà del sovra-
no popolo sassellese; La di-
sponibilità di strumenti che,
oltre all’insopprimibile facol-
tà di avanzare proposte, con-
sentissero anche di imporre
ad una Amministrazione re-
calcitrante decisioni e scelte
gradite alla popolazione.

Le novità introdotte avreb-
bero posto Sassello al-
l’avanguardia in Italia ed al-
meno alla pari con le forme
di vera democrazia che so-
no già funzionanti in Svizze-
ra (da oltre 160 anni e nes-
suno lì si sogna di tornare in-
dietro!), in Baviera, nel Lie-
chtenstein, in California ed
in altri 22 Stati degli USA.
Dopo quel 20 gennaio, i
Consiglieri, evidentemente
spaventati dalla democrazia
e dalla prospettiva di far
“Perdere potere” ai loro man-
danti di partito o a se stes-
si, prima hanno fatto proce-
dere alla velocità del gam-
bero i lavori della Commis-
sione nominata, poi, grazie
alla “defezione” di 8 Consi-
glieri su 12, posti di fronte al-
la proposta di procedere al-
la ratifica finale di quanto già
votato, hanno portato il Con-
siglio a rinviare sine die ta-
le atto...». 

Inoltre, si sottolinea il fat-
to che, parecchi cittadini sas-
sellesi, cui è stato chiesto
un parere sull’introduzione di
regole di vera democrazia
nella gestione del Comune
si sono espressi in questo
modo sconsolante: «Quando
vi do il voto, dopo vi dove ar-
rangiare». Ed anche che:
«Evidentemente i “parecchi”
non hanno voluto capire che:
il diritto di essere informati
non vuol dire dovere per for-
za essere sempre lì a chie-
dere informazioni…; avere il
potere di intervenire sulle de-
cisioni dell’Amministrazione
non vuol dire dovere per for-
za essere sempre lì a con-
testare ed a sostituirsi al Sin-
daco, alla Giunta ed al Con-
siglio...; avere la possibilità di
far approvare iniziative an-
che non accette all’Ammini-
strazione, non vuol dire do-
vere per forza essere sempre
lì, obbligati ad avanzare pro-
poste per farsele approvare
dai concittadini...; vuol dire
semplicemente e solamente
“Avere il diritto di poterlo fa-
re se e quando se ne pre-
senti l’opportunità o la ne-
cessità. un’ultima considera-

zione che giriamo a quei
sassellesi che non vogliono
che la Democrazia si infiltri
nella gestione del loro co-
mune. Il presidente Kennedy
diceva: “anche se vi disinte-
resserete della politica, sarà
la politica ad interessarsi di
voi”, magari, aggiungiamo
noi, infliggendovi imposte,
cancellando servizi..., facen-
do sempre, comunque e so-
lo i propri interessi …». 

Il documento prosegue con
la comprensione per il sin-
daco Paolo Badano e la de-
lusione per una iniziativa che
non è stata accolta come
meritava.

Una volantino che il Ca-
pogruppo della lista di Mino-
ranza “Per Sassello – Soli-
darietà e Progresso” analiz-
za e contesta rivolgendosi al
sindaco Paolo Badano qua-
le promotore dell’adozione di
un nuovo Statuto comunale:
«La sua originale proposta
di uno Statuto nuovo per
Sassello è stata giustamen-
te rifiutata nella impostazio-
ne dal Consiglio comunale,
in quanto contenente una te-
matica di concetti che se pur
condivisibili sotto il piano eti-
co, morale, laico, cristiano e
si aggiunga quanto si crede
non possono certo costituire
le radici e dettati dei legitti-
mi requisiti che la legge, an-
che nelle ultime modifiche,
attribuisce agli stessi. Ai nuo-
vi Statuti si richiede di met-
tere il cittadino al centro di
ogni legittima aspettativa sul-
le azioni che incidano sul
presente e futuro dei Comu-
ni.

Si esortano gli ammini-
stratori ad avviare procedu-
re partecipative anche a
mezzo di consultazioni e re-
ferendum popolari, proposte
ed istanze.

In tal senso l’intero Consi-
glio comunale si è mosso e
nell’impegno che ogni sin-
golo consigliere ha in ogni
democrazia rappresentativa
quale la nostra è, ha esteso
e favorito la partecipazione
del cittadino alle scelte per il
nostro paese, senza però
scivolare nella non condivisa
proposta del Sindaco su una
bozza di Statuto che origina
dalla stravagante posizione
dei movimenti politici di cui lo
stesso è attivista e quasi tut-
to.

In maniera singolare il ma-
nifesto si contraddice nei
contenuti in quanto si dice
che sia il Consiglio comuna-
le che i “parecchi sassellesi
sondaggiati” non si sono par-
ticolarmente entusiasmati
della proposta.

Ciò induce a pensare che
in ragione dell’art. 1 della
Costituzione Italiana assunto
qual motto del partito dei
Sindaci “la sovranità appar-
tiene al popolo” dovrebbero
essere per primi convinti e
sostenitori del “sondaggio”
effettuato accettandone le ri-
sultanze.

Al contrario assumono to-
ni provocatori ed arroganti,
ironizzando sui politici “an-
che di livello locale”. 

Non si può certo dire che
nel manifesto siano espres-
si i concetti di vera demo-
crazia da loro esaltati solo
nei concetti, ma calpestati
nei contenuti. Spero che il
suo impegno a consentire le
nuove consultazioni Ammini-
strative nella prossima pri-
mavera non sia l’ennesima
bufala e presa in giro anche
per quei Consiglieri che la
seguirono in quella censura-
ta proposta di costituire grup-
po autonomo e staccato dal-
la sua stessa maggioranza.

Mi auguro anche che nei
Consiglieri di fatto sfiduciati
dalle sue dichiarazioni, pur
paradossalmente mantenen-
dole in Giunta, prevalga la
ragione e si possa spegne-
re la spina ad una situazio-
ne che, rubandole una bat-
tuta del buon De Curtis, suo-
na “Siamo uomini o capora-
li”».

Mioglia. La terza puntata
del cammino tra i “piccoli co-
muni in rivolta” tocca Mioglia,
comune di 550 anime nell’en-
troterra savonese ai confini
con il Piemonte, a 31 chilome-
tri da Acqui Terme ed a 30 da
Savona. Sindaco è Livio Gan-
doglia, eletto nel 2009, al pri-
mo mandato. 

Gandoglia che dice: «È già
da diversi anni che la situazio-
ne politica ed economica si
prospetta sempre più difficile
ed incerta: continui tagli, im-
possibilità di ottenere contribu-
ti e via dicendo. Abbiamo però
assistito ad un vero e proprio
tracollo alla fine di agosto
quando siamo venuti a cono-
scenza dell’importo dei tagli
dei trasferimenti statali che
hanno coinvolto tutti i piccoli
comuni. Per Mioglia si è tratta-
to di una riduzione di circa
54.000 euro tanti, tantissimi,
troppi: si parla infatti di quasi la
metà della cifra iniziale, calco-
lando che la previsione (valida
peraltro fino all’inizio di agosto)
era di 133.00 euro». 

- Il che mi sembra complichi
parecchio le cose...

«In questi anni di ammini-
strazione abbiamo già costan-
temente assistito a una pro-
gressiva riduzione dei trasferi-
menti cui abbiamo cercato di
sopperire con un’attenta ed
oculata gestione, riuscendo lo
stesso a fare alcune opere di
cui il paese aveva assoluto bi-
sogno e a garantire molti ser-
vizi anche migliorandoli. Ci
stiamo battendo perché la
scuola in cui noi crediamo fer-
mamente come base per le fu-
ture generazioni continui a es-
sere presente sul nostro terri-
torio, stiamo cercando di incre-
mentare la raccolta dei rifiuti
differenziata, ci impegniamo
per garantire lo sgombero del-
la neve a tutte le strade comu-
nali, senza contare tutti quei
servizi magari non “visibili” ma
importanti per la nostra comu-
nità. 

Quest’ultima riduzione però
ci lascia veramente “senza fia-
to”, riduce davvero allo stremo
le nostre forze e ci costringe,
nostro malgrado, a dover ritoc-
care l’aliquota Imu (Imposta
municipale unica) limitatamen-
te agli immobili non destinati
ad abitazione principale por-
tandola all’8,6 per mille (ricor-
dando che comunque il 3,8 per
mille, quindi una parte davvero
ingente, finisce nelle casse
dello Stato). È inevitabile che
un sentimento di rabbia, ma
anche di impotenza ci pervada
nel dover prendere decisioni di

questo tipo, consapevoli che
sono sempre i più “piccoli” a
dover rimediare agli errori di
anni di malgoverno, che è ne-
cessario sempre partire dal
basso per rimboccarsi le mani-
che e ricominciare, senza ave-
re comunque delle certezze
per il futuro. Vedere inoltre la
classe politica che, pur essen-
do allo sbando, non lancia al-
cun segnale positivo, non pen-
sa minimamente a ridurre gli
sprechi o a ritoccarsi i lauti
compensi, ma anzi si arrocca
su posizioni di privilegio men-
tre il resto del paese langue e
molti non riescono con il loro
stipendio ad arrivare alla fine
del mese fa davvero male». 

- E il futuro...
«Quella che ci si prospetta è

una strada veramente dura, ir-
ta di difficoltà e di sacrifici, tut-
ta in salita, alla fine della qua-
le per ora si vede solo il buio,
perché la nostra classe diri-
gente oltre al resto ci ha tolto
la speranza e non possiamo
neanche immaginare la luce di
un futuro appena più roseo. 

Concludo dicendo qualcosa
sulla riforma che costringerà i
Comuni a unirsi nelle tanto re-
clamizzate Unioni, che create
a Roma a tavolino da persone
che non sanno nulla di come si
amministra un piccolo comune
pretendono di indicare come
toccasana di tutti i mali della
pubblica amministrazione il
raggruppamento per ottimizza-
re i servizi di più comuni, sen-
za quantificare le risorse ne-
cessarie, senza sapere se le
amministrazioni avranno ri-
sparmi o aggravi di spese,
senza pensare che si toglierà
l’identità di molte nostre comu-
nità, senza sapere che si per-
derà il presidio sul territorio ora
garantito, con mille sacrifici,
ma garantito solo ed unica-
mente dai piccoli Comuni». 

w.g.

Masone, S.P. 456 del Turchino
limite di velocità
Masone. Estesi sulla provinciale 456 del Turchino, per 230

metri a monte di Masone, gli stessi limiti già in vigore nel tratto ur-
bano del Comune della Valle Stura, ossia velocità massima di
50 chilometri all’ora e divieto di sorpasso. Il provvedimento adot-
tato dalla Provincia di Genova entra in vigore fra i km. 89,500 e
89,730 della strada dove la velocità massima si abbassa così
dai 90 chilometri all’ora consentiti nei tratti non urbani ai 50 con
divieto di sorpasso, per maggior sicurezza del transito in un’area
con diverse attività commerciali e artigianali.

Senso unico alternato 
su S.P. 155 a Ovada
Ovada. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico, e la limitazione della velocità a 30
km/h lungo la S.P. n. 155 “Novi - Ovada”, dal km. 19+800 al km.
21+250, nel Comune di Ovada, fino alle ore 18 di sabato 17 no-
vembre, per procedere ai lavori di realizzazione di una percor-
renza sotterranea.

Sassello. Settembre vivace
nel Parco del Beigua con gli
appuntamenti messi in cantie-
re dalle Guide del parco. Sono
previste una serie di escursio-
ni che toccano tutti gli angoli
dell’area del Parco, dai confini
con il Piemonte al mare.

Secondo appuntamento set-
tembrino dopo quello di dome-
nica 16, su “Lungomare Euro-
pa e le rocce della Liguria”. 

Domenica 30 settembre,
“Dal Giovo a Sassello”. Facile
e lungo itinerario che dalla lo-
calità Giovo Ligure (Pontin-
vrea) porta nella Foresta Re-
gionale della Deiva, ideale per
avvicinarsi alla conoscenza
delle diverse formazioni bo-
schive (naturali e antropiche)
che caratterizzano il territorio
del Parco del Beigua. Ritrovo

ore 9.30 presso Giovo Ligure
(Pontinvrea, Sv);   difficoltà me-
dia;  durata escursione giorna-
ta intera; pranzo al sacco;  ini-
ziativa gratuita. Prenotazione
obbligatoria entro 24 ore pre-
cedenti l’iniziativa al numero
393 9896251. 

Note: Il punto di inizio del
percorso è raggiungibile utiliz-
zando il servizio navetta a cu-
ra del Centro Servizi Territoria-
li dell’Alta Via dei Monti Liguri,
gestito dall’Ente Parco, a parti-
re dalla stazione FS di Albiso-
la Superiore  (servizio a paga-
mento, per informazioni: tel.
010 8590300, prenotazioni ob-
bligatorie almeno 24 ore prima
dello svolgimento dell’evento).
L’iniziativa è inserita nel pro-
getto “Turismo attivo: tuffati nel
verde”.

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17.Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Importante riconoscimento a Giusvalla

Bonifacio d’Oro
a Valetto e Bistolfi

Verrà distribuito sabato 29 settembre

Sassello, un volantino
sullo Statuto comunale

Piccoli Comuni in rivolta

Mioglia, Livio Gandoglia
solo rabbia ed impotenza

Escursioni del mese di settembre

Parco del Beigua
“Dal Giovo a Sassello”

Il sindaco Livio Gandoglia.
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Acqui 0
Busca 0
Acqui Terme. Nulla di fatto

con il Busca al termine di una
sfida specchio dell’“Eccellen-
za”, un campionato che pro-
porrà altre situazioni come
quelle che hanno visto prota-
gonisti i bianchi contro i grigio-
rossi. Una partita che non c’è
quasi mai stata, per un verso
“merito” dell’arbitro, tal Laratro
di Torino che dopo 19º ha
espulso Motta affibiandogli un
fiscalissimo doppio giallo; di
uno dei due guardialinee che
ha alzato la bandierina a ca-
pocchia bloccando una dozzi-
na di ripartenze dell’undici di
Merlo; del Busca che, pur con
settanta minuti di superiorità
numerica, non ha mai cambia-
to atteggiamento limitandosi a
salvaguardare lo 0 a 0, ed infi-
ne demerito dell’Acqui che non
saputo, pur con l’uomo in me-
no, sfruttare la netta superiori-
tà tecnica e dei singoli. È così
finita con un 0 a 0 che lascia
l’amaro in bocca pur con tante
attenuanti delle quali tenere
conto e che servirà come le-
zione soprattutto all’Ottolenghi
dove sarà sempre complicato
stanare gli avversari. 

La partita. Un minuto di rac-
coglimento per ricordare Arrigo
Gattai, ex presidente del Coni
scomparso in settimana, e poi
un minuto per capire come si
dipanerà la faccenda. Busca
con una unica vera punta, il ro-
mano Piroli, scuola “Toro” poi
in giro per l’Italia tra serie C e
D, possente ma con la mobili-
tà di una ruspa, a far da boa
per gli inserimenti di Bertola e
Capitao; una difesa impernia-
ta sugli esperti Rignanese e
Schinco ed in mediana un Fici
che ramazzato via palloni sen-
za badare alla destinazione.
L’Acqui è quello di Airasca do-
ve, in settimana ha giocato e
vinto una gran bella partita ma
è diverso l’atteggiamento dei
rivale e il giocare tre partite in
una settimana fiacca una
squadra che inizia appena ora
ad avere il ritmo partita nelle
gambe. Per il tempo che le
due squadre giocano undici

contro undici, l’Acqui poco ma
sufficiente a far intuire che il
Busca è ampiamente alla por-
tata. Più che altro è Acqui
macchinoso, fatica a trovare
gli spazi, Martucci non ingra-
na, Daddi è lezioso e Motta tri-
bola a dettare i tempi della ma-
novra.

C’è solo un intervento di
D’Amico, esperto numeri “uno”
con un trascorso a Gubbio in
C, e null’altro. Poi l’Acqui non
solo resta in dieci per l’espul-
sione di Motta ma, un minuto
dopo, perde anche Antonio
Pizzola, il ’94, che stava gio-
cando un’ottima gara ed al suo
posto entra il pari età Davide
Randazzo che passa diretta-
mente dagli “Allievi” alla prima
squadra. Merlo modifica l’as-
setto facendo uscire Martucci
per fare a posta Granieri e gio-
ca con Daddi unica punta sup-
portato da Parodi. Daddi alla
mezz’ora spreca una clamoro-
sa occasione ed il Busca ri-
sponde con una inzuccata di
Piroli che centra il palo.

Nella ripresa è l’Acqui a fare
la patita e a tentare di giocare
a calcio. Il limite sono un Dad-
di che offre talento ma non è
ispirato mentre in mezzo al
campo Cappannelli corre per
due e Priano cerca gloria sulla
corsia. Manca la lucidità, il Bu-
sca ci prova una sola volta ma
Gallo ci mette una pezza. Poi
si gioca a spizzichi con tanti fi-
schi, interruzioni, infortuni, un
tentativo di Busseti sul quale
D’Amico anticipa Delia entrato

al posto di Daddi.
L’Acqui ci prova sino alla fi-

ne ma l’impressione è quella di
una partita che può durare un
giorno e una notte senza sorti-
re effetto alcuno. 

Lo spogliatoio. Filosofico Ar-
turo Merlo: «Non prendiamo-
cela con l’arbitro anche se ca-
pisco che l’espulsione di Motta
ci ha condizionato. Ha applica-
to il regolamento anche se mi
devono spiegare cosa c’è
scritto visto quel che è succes-
so. Siamo noi che dobbiamo
crescere e, se nulla ho da dire
alla difesa che ha dimostrato
d’essere da serie D, ben altro
mi aspetto da quei giocatori
che in un campionato come
questo devono fare la differen-
za visto hanno le qualità per
farlo. Dobbiamo crescere e
prendere coscienza che gio-
chiamo in “Eccellenza” perchè
se non lo facciamo al più pre-
sto rischiamo di rivedere lo
stesso copione parecchie altre
volte». 

La pensa allo stesso modo il
dirigente Fabio Cerini: «Abbia-
mo giocatori di talento dai qua-
li tutti ci aspettiamo molto di
più, soprattutto una maggiore
attenzione e meno leggerezze.
Sull’arbitraggio c’è poco da di-
re: sappiamo quale è la situa-
zione e dopo quello che è suc-
cesso con l’iscrizione forzata,
arbitraggi come quelli di oggi
ce li dobbiamo aspettare, so-
prattutto quando arrivano arbi-
tri del comitato di Torino».

w.g.

Gallo: Una sontuosa parata
nella ripresa e per il resto ordi-
naria amministrazione. Buono.
Praino: Naviga in fascia con
assoluta padronanze e intelli-
genza tattica. Buono.
Morabito: Con l’uomo in meno
è costretto a restare in trincea.
Sufficiente.
Busseti: Si alterna con Silve-
stri a salire sulle spalle di Piro-
lo e spinge sin che può. Più
che sufficiente.
Silvestri: Devastante in antici-
po e tempestivo nel finale con
l’Acqui in avanti. Buono.
Pizzolla: stava giocando una
partita esemplare e poi uno
scontro lo toglie di mezzo.
Buono. Randazzo (dal 23º
p.t.): Esordio nel momento più
delicato. Fa il suo dovere. Più
che sufficiente.
Martucci: parte a destra, si
sposta a sinistra ma non è in
giornata. Insufficiente. Granie-
ri (dal 35º p.t.): Più degli altri
fatica a trovare la condizione e

la situazione non lo aiuta. In-
sufficiente.
Cappannelli: Corre e lotta,
trascina la squadra ma è solo.
Più che sufficiente.
Daddi: Ceca il numero, è le-
zioso e non inquadra mai la
porta. Insufficiente. Delia (dal
30º st): per poco non arpiona
la palla giusta.
Motta: Stava ingranando
quando commette due inge-
nuità. Insufficiente. 
Parodi: Bene nel primo tempo
con un paio di intuizioni poi si
sacrifica e lotta. Più che suffi-
ciente.
Arturo Merlo: Gli viene qua-
si subito a mancare un pez-
zo del mosaico e deve ria-
dattare le strategie. Le mos-
se sono quelle giuste, la di-
fesa tiene, Capannelli corre
ma i pezzi da novanta non
collaborano. Si arrabbia e ur-
la ma il tema non cambia ed
alla fine si accontenta del
male minore.

È una di quelle squadre che
capitano quasi sempre quando
si gioca nel campionato di “Ec-
cellenza”. 

Il Cbs (dal nome dei tre
quartieri di riferimento Cavo-
retto, Borgo Po e San Salva-
rio) scuola calcio affiliata al Mi-
lan fondata nel 1988, è una
delle tante torinesi del girone,
gioca al comunale di corso Si-
cilia al nº 58 dove sono attrez-
zati due campi di calcio, uno a
undici ed uno a sette.

Dei rossoneri si sa ben poco
se non che il loro punto di for-
za è il settore giovanile e che
la “prima” è una signora squa-
dra visto che ha dieci punti in
classifica, ha vinto le prime tre,
ne ha perso solo una e dome-
nica scorsa pareggiato il derby
con il Cenisia.

L’undici di Giancarlo Nani è
salito dalla “Promozione” e
della rosa fanno parte giocato-
ri cresciuti nel vivaio e portati
in prima squadra proprio da

Nanni; elementi di buon livello
come i fratelli Orrù, Lercara,
Fronticelli, Bordino, Kodra.
Giocatori che stanno insieme
da una vita, hanno schemi col-
laudati e non hanno pressioni
visto che in casa si gioca da-
vanti ad amici e parenti degli
undici in campo e dei sette in
panchina.

Una rosa che non ha nomi
altisonanti, il più noto è l’ester-
no Sarwat Ahmed, classe
1985, cresciuto nel vivaio, poi
passato all’Albese ed al Rivoli
in serie D e da quest’anno tor-
nato in rossonero.

Per l’Acqui una trasferta
ostica anche per le difficoltà
che Merlo dovrà affrontare.
Pesano le assenze dello squa-
lificato Motta e dell’infortunato
Pizzolla, che ha preso una bot-
ta al ginocchio, non ha lesioni
ma per domenica non sarà
della partita. Merlo dovrà an-
cora pescare dal settore gio-
vanile e questa, per certi versi,

può essere una nota positiva.
Della rosa faranno parte, Gal-
lo, Bodrito, Giacobbe, Perelli,
Randazzo, Turco e Morabito,
tutti cresciuti nelle giovanili.
Scelte che restano obbligate
visto che Merlo non toccherà
la difesa, imbattuta da tre turni,
con Praino, Silvestri, Busseti e
Morabito; problemi a centro-
campo dove devono essere
sostituiti Motta e Pizzola con
Granieri e Randazzo mentre in
attacco in tre, Delia, Martucci
e Daddi a contendersi due po-
sti.

In campo questi probabili
undici
Cbs scuola calcio (4-4-2):

Dragone - Ahmed, A. Orrù Ler-
cara, Fronticelli - Bordino, Cat-
taneo, Fiore, Fina - Bonelli,
Garzia (M.Orrù).
Acqui (4-4-2): Gallo - Prai-

no, Silvestri, Busseti, Morabito
- Randazzo, Capanelli, Gra-
nieri, Parodi - Daddi (Delia),
Martucci (Daddi).

Si torna a giocare a metà
settimana, in notturna, e l’ap-
puntamento di mercoledì 3 ot-
tobre, alle 20.30, all’Ottolen-
ghi, è con la Cheraschese.
Una classica che ci riporta ai
campionati storici dell’Eccel-
lenza quando i bianchi ed i ne-
ri del Cherasco erano tra le
squadre meglio attrezzate del
girone. 

Una classica che torna dopo
qualche anno. Per i bianchi
l’undici di Cherasco, in questa
stagione allenato da Dessena,

è sempre stato avversari osti-
co. Un undici che ha sempre
fatto dell’agonismo (e quando
gioca in casa del fattore cam-
po) una punto d’orgoglio, so-
prattutto quando di mezzo ci
sono i termali. La rosa è quel-
la tipica di una squadra di ca-
tegoria con qualche buon ele-
mento come l’attaccante Ales-
sio Ammendolea che ha gio-
cato in C nel Ragusa, poi al
Lotto Giaveno. Rivoli, Sestre-
se e Cuneo che all’Ottolenghi,
negli ultimi anni è passato pa-

recchie volte; poi Ciravegna,
Costamagna, il giovane difen-
sore Porcelli arrivato dal Chie-
ri e quel Fabio Melle che ha
giocato nel Chieti, nell’Albese
e nel Saluzzo. Per il resto ele-
menti di categoria e alcuni gio-
vani interessanti prodotti dal vi-
vaio.

Cheraschese che potrebbe
giocare con: Maiani, Costama-
gna, F. Ciravegna; Moracchia-
to, Porcelli, Bardella; Tibaldi,
Del Buono, Melle, Ammendo-
lea, Sardo. All. Dessena.

Vallesturla 2
Cairese 0
San Martino di Cogorno.

Non basta giocare bene all’un-
dici di Enrico Vella, il Vallestur-
la è cinico e più “maturo” dei
gialloblu e, soprattutto, è bravo
a sfruttare le due occasioni che
gli capitano. La partita è un con-
densato di episodi che sono ne-
gativi solo per i valbormidesi
che Vella schiera con la difesa
a quattro con Iacopino e Nonnis
esterni, Barone, Cirio centrali;
Spozio e Piccardi interni di cen-
trocampo, Torra e Giulio Russo
sulle corsie; Faggion e Mendez
in attacco. Emergono i limiti di
sempre, ovvero una squadra
che gioca un buon calcio, fa gi-
rare palla, sovrasta sul ritmo i
bianconeroverdi ma al momen-
to di concludere va in confusio-
ne. Torra ha la più clamorosa
palla gol del primo tempo, ma
Chinchio ex del Casale in C2,
se la cava con un pizzico di for-
tuna mentre a Faggion nega la
gioia del gol deviando in ango-
lo. Il Vallesturla ha un solo tema
tattico: palla lunga a scavalca-

re il centrocampo dove la Cai-
rese è più solida per cercare di
far muovere il trentacinquenne
Prunecchi ed il dinamico Gan-
dolfo. Nella ripresa Vella perde
Iacopino, per una botta all’anca,
ed al suo posto entra Gavac-
ciuto (’94); al 18º Torra s’infor-
tuna ad una mano e deve usci-
re lasciando il posto a Saino
(’94). Una Cairese che da gio-
vane diventa giovanissima ed al
primo serio tentativo l’undici di
Ruvo va in gol. È il 20º, sull’en-
nesima palla lunga si avventa
Prunecchi che allarga per Gan-
dolfo la cui conclusione, con la
complicità di una leggera de-
viazione, finisce alle spalle di
Binello. I cambi hanno snatu-
rato l’assetto dei gialloblu che
faticano a in fase conclusiva.
Poche palle giocabili per Men-
dez e Vallesturla che allo sca-
dere chiude il conto. Cross di
Ferron, Nonnis tocca involon-
tariamente con il braccio ma
per il sig. Bresich di Milano ba-
sta ed avanza per assegnare il
rigore che Gandolfo trasforma.

Partita finita, Cairese scon-

fitta con qualche rimpianto ma
con qualcosa da rivedere.

Dallo spogliatoio. Per Vella
l’amarezza d’aver perso un’oc-
casione: «Non ho nulla da rim-
proverare alla squadra, anzi ho
visto una buona Cairese che,
soprattutto nel primo tempo,
avrebbe meritato almeno il van-
taggio. Poi sono successe tan-
te cose; gli infortuni, il loro gol
arrivato per un incertezza ed il
rigore. Purtroppo abbiamo diffi-
coltà a tradurre in gol quello che
creiamo ma è una pecca che
sappiamo di avere e che cer-
cheremo di risolvere». Su come
risolverla il d.g. Carlo Pizzorno
non si sbilancia: «Sino a di-
cembre si va avanti così, ho la
massima fiducia nella squadra
dobbiamo solo fare gruppo e
superare questo momento di
difficoltà».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 6.5; Iacopino 6
(50º Gavacciuto 5), Nonnis 6.5,
Cirio 7, Spozio 7, Barone 8; Tor-
ra 5.5 (65º Saino 5), Piccardi
6.5, Mendez 6, Faggion 5.5,
Russo 6.

Cairo M.tte. Sabato 29 settembre, alle
18, sul prato del Cesare Brin, la Cairese
va a caccia della prima vittoria contro una
squadra, il Quiliano approdato per la pri-
ma volta in “Eccellenza” grazie alla vittoria
nei play off, che è stata allestita per di-
sputare un buon campionato ed è partico-
larmente esperta visto che ha nelle sue fi-
la giocatori del calibro del portiere Can-
cellara, 39 anni, ex di Savona, Vado e Bra,
del 35enne centrocampista Travi, ex di
Acqui e Savona, poi due ex il mancino
Cattardico, 35 anni, implacabile sui calci
di punizione e quel Dessì, difensore cen-
trale di 36 anni che nella sua lunga car-
riera ha girato tra Liguria e Piemonte. 

Una squadra che gioca un calcio a tra-
zione anteriore dove spiccano le qualità

del ventenne Andrea Marafioti, una pre-
senza tra i “prof” con il Genoa in serie B,
e poi Savona e Valenzana in C2.

Una rivale alla portata dei gialloblu che
hanno altro passo rispetto ai granata ma
devono temerne l’esperienza e le indivi-
dualità.

Enrico Vella difficilmente potrà schiera-
re Torra che ha due dita della mano frat-
turate mentre non dovrebbero esserci pro-
blemi per Iacopino che ha recuperato dal-
la botta all’anca. Il problema sarà quello di
far quadrare in conti in una prima linea
che fatica a fare gol e dove è penalizzan-
te il rapporto tra occasioni create e gol fat-
ti.

Con il Quiliano, Vella partirà con Lucio
Mendez prima punta attorno al quale si

agiteranno i giovani e, se non ci sarà Tor-
ra della partita potrebbe far parte Savioz-
zi.

Blindata la difesa davanti a Binello con
Barone, Nonnis, Cirio e Iacopino, a cen-
trocampo spazio a Spozio, Piccardi, Giu-
lio Russo e Faggion. Quiliano che in cam-
po ci andrà con due punte, Marafioti e Fe-
derico Damonte con Cattardico di suppor-
to.

In campo sabato 29 settembre, alle 18,
al “Cesare Brin” questi probabili undici
Cairese (4-4-2): Binello - Cirio, Iacopi-

no, Barone, Nonnis - Faggion, Piccardi,
Spozio, G. Ruso - Saviozzi, Mendez.
Quiliano (4-3-1-2): Cancellara - Maida,

Dessì, Salami, Corti - Travi, Cairo, Piola -
Cattardico - Marafioti, Damonte.

Le nostre pagelle

Calcio Eccellenza girone B

L’Acqui resta subito in 10
e non va oltre il pareggio

Calcio Eccellenza, domenica 30 settembre

Acqui in quel di Torino
affronta la novità Cbs Calcio

Calcio Eccellenza Liguria

Una Cairese ingenua
lancia il Vallesturla

Acqui-Cheraschese mercoledì 3 ottobre

Calcio Eccellenza Liguria

Tra Cairese e Quliano si gioca sabato al Brin

A pag. 17
“speciale rally”

e podismo
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ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Busca 0-

0, Benarzole - Libarna 4-4, Ca-
stellazzo Bormida - Chera-
schese 0-0, Cavour - Pinerolo
0-1, Lucento - Albese 0-1, Ol-
mo - Airascacumianese 1-1,
Pro Dronero - Valenzana Ma-
do 2-2, Saluzzo - Chisola 1-0,
Sporting Cenisia - Cbs 2-2.
Classifica: Albese 15; Ac-

qui 11; Cbs, Pro Dronero 10;
Pinerolo 9; Airascacumianese,
Castellazzo Bormida 8; Chiso-
la 7; Valenzana Mado 6; Che-
raschese, Saluzzo 5; Lucento,
Libarna, Busca, Benarzole, Ol-
mo, Cavour, Sporting Cenisia
4.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Airascacumianese -
Cavour, Albese - Chisola, Bu-
sca - Olmo, Castellazzo Bor-
mida - Saluzzo, Cbs - Acqui,
Cheraschese - Sporting Ceni-
sia, Libarna - Lucento, Pinero-
lo - Pro Dronero, Valenzana
Mado - Benarzole.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria
Risultati: Finale - Fezzane-

se 1-2, Ligorna - Casarza Li-
gure 1-1, Real Valdivara - Ve-
loce 3-0, Sammargheritese -
S.Maria Fontanabuona 0-0,
Sestrese - Rivasamba 0-0, Va-
do - Campomorone Sant’Olce-
se 1-0, Vallesturla - Cairese 2-
0, Virtus Culmv PoliSestri -
Quiliano 2-2.
Classifica: Vado, Real Val-

divara 9; Vallesturla 6; Ligorna,
Quiliano 5; Rivasamba, Casar-
za Ligure, Virtus Culmv Poli-
Sestri, Fezzanese 4; Sestrese
3; S.Maria Fontanabuona, Fi-
nale, Sammargheritese, Velo-
ce 2; Cairese 1; Campomoro-
ne Sant’Olcese 0.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Cairese - Quiliano
(anticipo sabato 29), Campo-
morone Sant’Olcese - Sestre-
se, Casarza Ligure - Vallestur-
la, Fezzanese - Real Valdiva-
ra, Rivasamba - Finale, S.Ma-
ria Fontanabuona - Ligorna,
Vado - Virtus Culmv PoliSestri,
Veloce - Sammargheritese.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Atletico Gabetto -

Santostefanese 3-0, Canelli -
La Sorgente 2-0, Corneliano -
Vignolese 1-1, Gaviese - San
Giacomo Chieri 2-1, Mirafiori -
San Carlo 3-1, Roero Calcio -
Pertusa Biglieri 1-3, San Giu-
liano Nuovo - Colline Alfieri
Don Bosco 0-1, Santenese -
Pecetto 4-0.
Classifica: Colline Alfieri

Don Bosco 10; Atletico Gavet-
to, Mirafiori 9; San Carlo, Ca-
nelli 7; La Sorgente, Roero
Calcio 6; San Giacomo Chieri
5; Corneliano, Gaviese, Pertu-
sa Biglieri, Santostefanese,
Santenese, Pecetto 4; Vigno-
lese, San Giuliano Nuovo 3.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Colline Alfieri Don
Bosco - Canelli, La Sorgente
- Santenese, Pecetto - Roero
Calcio, Pertusa Biglieri - Mira-
fiori, San Carlo - Corneliano,
San Giacomo Chieri - Atletico
Gabetto, Santostefanese -
San Giuliano Nuovo, Vignole-
se - Gaviese.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria
Risultati: Albissola - Rivaro-

lese 0-1, Arenzano - Ceriale 1-
0, Argentina - Carlin’s Boys 2-
1, Bragno - Voltrese 1-0, Car-
carese - Pegliese 1-1, Cogo-
leto - Campese 1-0, Golfodia-
nese - Sassello 1-1, Ventimi-
glia - Loanesi 2-1.
Classifica: Argentina, Aren-

zano, Cogoleto 7; Voltrese, Ri-
varolese, Ventimiglia 6; Sas-
sello, Carcarese, Carlin’s
Boys, Golfodianese 4; Albisso-
la, Ceriale, Bragno 3; Campe-
se, Loanesi, Pegliese 1.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Campese - Ventimi-
glia, Carcarese - Golfodiane-
se, Carlin’s Boys - Cogoleto,
Ceriale - Argentina, Loanesi -
Albissola, Pegliese - Bragno,
Rivarolese - Sassello, Voltre-
se - Arenzano.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Asca - Villaroma-

gnano 3-0, Audace Club Bo-
schese - Europa Bevingros
Eleven 2-3, Auroracalcio - Pa-
derna 2-1, Cassano Calcio -

G3 Real Novi 2-0, Garbagna -
Savoia Fbc 0-2, Ovada - Ar-
quatese 2-1, Pro Molare - Co-
munale Castellettese 0-1,
Silvanese - Castelnovese 3-1.
Classifica: Asca 10; Europa

Bevingros Eleven, Savoia Fbc,
Ovada, Arquatese 9; Cassano
Calcio, Comunale Castellet-
tese 7; Silvanese, G3 Real
Novi, Auroracalcio 6; Paderna,
Pro Molare 4; Castelnovese,
Villaromagnano 3; Audace
Club Boschese 1; Garbagna 0.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Arquatese - Silvane-
se, Castelnovese - Auroracal-
cio, Comunale Castellettese
- Ovada, Europa Bevingros
Eleven - Pro Molare, G3 Real
Novi - Garbagna, Paderna -
Cassano Calcio, Savoia Fbc -
Asca, Villaromagnano - Auda-
ce Club Boschese.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria
Risultati: Andora - Pallare

2-0, Baia Alassio - Matuziana
S.Remo 2-0, Blue Orange -
Dianese 3-1, Celle Ligure - Va-
razze 2-0, Don Bosco Valle-
crosia - Millesimo 1-1, Legino
- Taggia 2-3, Pietra Ligure -
Camporosso 1-1, Speranza -
Altarese 0-0.
Classifica: Celle Ligure,

Taggia 6; Blue Orange, Cam-
porosso, Don Bosco Vallecro-
sia 4; Varazze, Andora, Baia
Alassio, Matuziana S.Remo 3;
Millesimo 2; Altarese, Legino,
Pietra Ligure, Speranza, Dia-
nese 1; Pallare 0.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Camporosso - Baia
Alassio, Dianese - Don Bosco
Vallecrosia, Matuziana S.Re-
mo - Legino, Millesimo - Alta-
rese, Pallare - Pietra Ligure,
Speranza - Celle Ligure, Tag-
gia - Blue Orange, Varazze -
Andora.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria
Risultati: Anpi Casassa -

Corniglianese 1-1, Cavallette -
Pieve L. d’Appolonia 3-2, Libe-
ri Sestresi - Castelletto Solferi-
no 4-0, Little Club G.Mora -
Bargagli 0-2, Montoggio Ca-
sella - Cogornese 2-0, Praese
- Cella 4-0, Ronchese - San
Lorenzo 2-1, Santa Tiziana -
Masone 3-0.
Classifica: Liberi Sestresi,

Santa Tiziana, Bargagli, Ron-
chese, Cavallette 6; Corniglia-
nese, Anpi Casassa 4; Praese,
Montoggio Casella, Masone 3;
Pieve L. d’Appolonia, Cogor-
nese, Little Club G.Mora, San
Lorenzo, Castelletto Solferino,
Cella 0.
Prossimo turno (29 set-

tembre): Bargagli - Santa Ti-
ziana, Cella - Anpi Casassa,
Cogornese - Little Club G.Mo-
ra, Corniglianese - Cavallette,
Liberi Sestresi - Praese, Ma-
sone - Ronchese, Pieve L.
d’Appolonia - Montoggio Ca-
sella, San Lorenzo - Castellet-
to Solferino.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Risultati: Castelnuovo

Belbo - Quargnento 2-2, Cerro
Tanaro - Luese 4-4, Cmc Mon-
tiglio Monferrato - Nicese 1-3,
Felizzanolimpia - Mombercelli
4-1, Quattordio - Calliano 4-3,
Spartak San Damiano - Butti-
glierese 1-3, Union Ruchè -
Pro Valfenera 2-2.
Classifica: Quattordio 6;

Felizzanolimpia, Quargnento,
Pro Valfenera, Union Ruchè 4;
Calliano, Buttiglierese, Mom-
bercelli, Nicese 3; Luese 2;
Cerro Tanaro, Castelnuovo
Belbo 1; Cmc Montiglio Mon-
ferrato, Spartak San Damiano
0.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Buttiglierese - Ca-
stelnuovo Belbo, Calliano -
Spartak San Damiano, Cerro
Tanaro - Quattordio, Momber-
celli - Luese, Nicese - Felizza-
nolimpia, Pro Valfenera - Cmc
Montiglio Monferrato, Quar-
gnento - Union Ruchè.

***
2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Cassine - Man-

drogne 1-1, Castelletto Mon-
ferrato - Tassarolo 1-1, Don
Bosco Alessandria - Carpene-
to 1-1, Montegioco - Bistagno
Valle Bormida 0-0, Ponti -
Sexadium 0-4, Pozzolese -
Audax Orione S.Bernardino 4-

2, Viguzzolese - Frugarolo X
Five 2-4.
Classifica: Pozzolese 6;

Frugarolo X Five, Castelletto
Monferrato, Mandrogne, Tas-
sarolo, Montegioco 4; Sexa-
dium, Ponti 3; Cassine 2;
Carpeneto, Don Bosco Ales-
sandria, Bistagno Valle Bor-
mida 1; Audax Orione S.Ber-
nardino, Viguzzolese 0.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Audax Orione S.Ber-
nardino - Frugarolo X Five, Bi-
stagno Valle Bormida - Ca-
stelletto Monferrato, Carpene-
to - Pozzolese, Don Bosco
Alessandria - Montegioco,
Mandrogne - Ponti, Sexa-
dium - Viguzzolese, Tassarolo
- Cassine.

***
2ª CATEGORIA - girone Q
Risultati: Benese - Marene

2-3, Carrù - Azzurra 1-2, Ga-
ressio - Monforte Barolo Boys
5-2, Magliano Alpi - Cortemi-
lia 2-3, Sportroero - Dogliani 3-
0, Trinità - Sanmichelese 5-2,
Villanova Cn - Roretese 0-3.
Classifica: Garessio, Trini-

tà, Azzurra 6; Sportroero, Ro-
retese 4; Monforte Barolo
Boys, Cortemilia, Magliano
Alpi, Marene 3; Sanmichelese,
Carrù 1; Benese, Dogliani, Vil-
lanova Cn 0.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Azzurra - Roretese,
Cortemilia - Benese, Dogliani
- Trinità, Garessio - Villanova
Cn, Marene - Carrù, Monforte
Barolo Boys - Sportroero, San-
michelese - Magliano Alpi.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria
Risultati: A.G.V. - Savigno-

ne 0-2, Burlando - Vecchio Ca-
stagna 2-0, Don Bosco Ge -
Sarissolese 1-0, G.Mariscotti -
Rossiglionese 2-2, Mele -
Torriglia 1-3, Merlino - Voltri 87
3-1, Pieve08 - San Desiderio
0-1, Pontecarrega - Multedo 3-
3.
Classifica: San Desiderio 6;

Burlando, Merlino, Pontecarre-
ga 4; Savignone, Sarissolese,
A.G.V., Torriglia, Voltri 87, Don
Bosco Ge 3; Rossiglionese,
Multedo 2; Vecchio Castagna,
Mele, G.Mariscotti 1; Pieve08
0.
Prossimo turno (29 set-

tembre): Pontecarrega -
A.G.V., Rossiglionese - Pie-
ve08, San Desiderio - Don Bo-
sco Ge, Sarissolese - Merlino,
Savignone - Mele, Torriglia -
Burlando, Vecchio Castagna -
G.Mariscotti, Voltri 87 - Multe-
do.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL
Risultati: Athletic B - Strevi

3-1, Aurora - Soms Valmadon-
na 1-1, Casalbagliano - Casal-
cermelli 0-0, Castelceriolo -
Lerma Capriata 3-3, Castella-
rese - Fresonara 2-1, Moline-
se - Valmilana 2-1, Serravalle-
se - Bergamasco 2-1.
Classifica: Athletic B, Ca-

stellarese, Molinese, Serraval-
lese 3; Castelceriolo, Lerma
Capriata, Aurora, Soms Val-
madonna, Casalbagliano, Ca-
salcermelli 1; Bergamasco,
Fresonara, Valmilana, Strevi
0.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Bergamasco - Ca-
stellarese, Casalcermelli - Au-
rora, Fresonara - Castelcerio-
lo, Lerma Capriata - Casalba-
gliano, Soms Valmadonna -
Athletic B, Strevi - Molinese,
Valmilana - Serravallese.

***
3ª categoria - girone A AT
Risultati: Costigliole - Vir-

tus San Marzano 1-1, Mira-
bello - S. Maurizio 1-1, Pralor-
mo - Piccolo Principe 3-0, Re-
francorese - Ronzonese Casa-
le 2-1, S. Luigi Santena - Tor-
retta nd, San Paolo Solbrito -
Atl. Alexandria 2-2.
Classifica: Pralormo, Re-

francorese 3; Atl. Alexandria,
San Paolo Solbrito, Costiglio-
le, Mirabello, S. Maurizio, Vir-
tus San Marzano 1; S. Luigi
Santena, Torretta, Ronzonese
Casale, Piccolo Principe 0.
Prossimo turno (30 set-

tembre): Atl. Alexandria - Co-
stigliole, Piccolo Principe - S.
Luigi Santena, Ronzonese Ca-
sale - San Paolo Solbrito, S.
Maurizio - Pralormo, Torretta -
Refrancorese, Virtus San
Marzano - Mirabello.

Canelli 2
La Sorgente 0
Canelli. Il Canelli vince in

casa, contro La Sorgente, una
partita dove si dimostra più
bravo a sfruttare al meglio le
occasioni avute.

Dopo la sconfitta subita in
Coppa Italia contro i termali in
apertura di stagione, la squa-
dra di Mezzanotte si è rinfor-
zata ed ha migliorato sia nel
gioco che nella forma atletica,
dimostrando almeno in questa
gara di essere una leggera su-
premazia rispetto ai neo pro-
mossi alessandrini.

Partono bene i termali che al
7º battono una punizione con
Trofin: cross al centro e Giusio
di testa mette a lato. Passano
solo tre minuti ed è il Canelli a
farsi vivo traversone pericolo-
so di Paroldo che attraversa
tutto lo specchio della porta
con Gilardi che mette in ango-
lo. All’11º un azione confusa in
area con batti e ribatti alla fine
tira Bosco a lato sul fondo.

Al 16º la svolta della partita:
punizione per il Canelli si inca-
rica di batterla Paroldo che da
venticinque metri tira forte sul-
la traiettoria incoccia su Pe-
trozzi che devia in porta per 1-
0. 

La Sorgente cerca il pareg-
gio al 17º, ma il tiro viene co-
modamente parato da Bucciol.
Passano alcuni minuti e i ter-

mali imbastiscono un azione
manovrata con Vitariche dal
fondo crossa al centro ma Ta-
lora devia in angolo.

Al 27º è Penengo ad alleg-
gerire un po’ la pressione ospi-
te con un tiro sul fondo.

Al 31º bella azione mano-
vrata in velocità degli spuman-
tieri sull’asse Bosco-Fanzone-
Bosco e quest’ultimo mette la
palla al centro area: un difen-
sore svirgola ma il portiere Gi-
lardi è attento. Al 35º una pu-
nizione di Lovisolo finisce alta
sulla traversa e cinque minuti
dopo ancora da una punizione
battuta al centro area colpo di
testa di Zaccone, Bucciol pa-
sticcia ma poi para.

Al 42º l’azione del rigore per
il Canelli: traversone in area il
difensore della Sorgente che
tocca la palla prima col ginoc-
chio e poi con la mano: per
l’arbitro è fallo da rigore. e
Fanzone raddoppia.

Nella ripresa grande pres-
sione degli ospiti che si fanno
pericolosi al 47º con una puni-
zione di Trofin deviata in ango-
lo. Un minuto dopo risposta di
Baseggio che tira a lato.

Al 50º una punizione di Mi-
ghetti termina a lato.

Al 55º bella punizione battu-
ta da Trofin in porta con Buc-
ciol che devia in angolo. Cor-
ner battuto veloce colpo di te-
sta di Cermelli e Bucciol para.

Al 64º clamorosa traversa
colpita dalla Sorgente con Gi-
raud.

Passano due minuti e Cher-
chi, subentrato nella ripresa,
lascia partire una staffilata che
termina sul fondo.

Le due squadre sembrano
abbiano dato tutto, in conside-
razione del turno infrasettima-
nale giocato e cercano qual-
che spunto più individuale che
corale.

La partita termina senza ul-
teriori sussulti sul 2-0.

Una vittoria importante oltre
che per la classifica soprattut-
to per il morale. Buona la pro-
va dell’ecuadoregno Maldona-
do che ha messo tanta quanti-
tà a centro campo aggredendo
in modo costante gli avversari.
Formazioni e pagelle
Canelli: Bucciol 6, F.Menco-

ni 6, Talora 6,5, Mighetti 6,5,
Mazzeo 6, Penengo 6 (88º
Marcon), Maldonado 6,5, Pa-
roldo 7, Baseggio 6, Fanzone
7 (75º Bongiorni) Bosco 6,5
(55º Cherchi). All.: Mezzanot-
te.
La Sorgente: Gilardi 6, Go-

glione 5,5, Vitari 5,5, Trofin 5,
Petrozzi 6, A.Cermelli 5, Poz-
zatello 5,5 (57º Nanfara 5,5),
Zaccone 5,5 (60º Giraud 6),
Giusio 6, Lovisolo 5, Fisichella
5 (74º Zahariev sv). All.: Ca-
vanna.

Ma.Fe.

Atletico Gabetto 3
Santostefanese 0
Torino. Campo sintetico o

erba naturale? Questo è il di-
lemma del calcio al giorno
d’oggi, e se fosse per la San-
tostefanese la risposta sareb-
be semplice: erba naturale, vi-
sto che, parole del presidente
Bosio: «quando giochiamo sui
campi in sintetico sia nella
passata stagione che in quella
odierna non riusciamo mai a
fare risultato e anche oggi ne
abbiamo avuto la riprova».

Mister Alberti deve rinuncia-
re per lavoro a Garazzino e af-
fida le due corsie basse di di-
fesa ai giovani Ziglio e Duret-
to, con il classe ’95 Palmas
schierato alto. L’avvio di gara
vede la Santostefanese con-
trollare le folate dei locali di mi-
ster Penna, ma soffrire le co-
stanti iniziative sugli esterni di
Rizzolo e Marinaro che metto-

no in costante apprensione la
difesa ospite, che regge l’urto
grazie al duo Rizzo-Monasteri.

Le azioni della prima frazio-
ne riguardano un’occasione
per parte: la prima di Zaccone,
parata senza problemi da Bel-
lè, con replica belbese affidata
ad M.Alberti e sfera che termi-
na fuori di poco. La gara nella
ripresa riserva subito il vantag-
gio del Atletico Gabetto: al 57º
su un lancio sulla fascia Duret-
to lascia scivolare la sfera e ca-
dendo la colpisce con la mano;
l’arbitro Fantino ravvisa il calcio
di rigore che Zaccone mette
dentro per l’1-0. Il Santostefa-
no reclama due volte con im-
peto e con qualche ragione il
calcio di rigore: il primo recla-
mo al 60º con atterramento di
M.Alberti, il secondo otto minu-
ti dopo, con Dickson tranciato
in area di rigore. Il penalty, al
contrario, viene di nuovo asse-

gnato ai torinesi: fallo di Ziglio
su Ingrao e dal dischetto anco-
ra Zaccone raddoppia. Con la
Santostefanese all’assalto del-
l’area locale ecco che su ripar-
tenza Natta, entrato da appena
sessanta secondi, piazza il ter-
zo e conclusivo centro da met-
tere sul referto arbitrale; va co-
sì in archivio una sconfitta trop-
po ampia e con una terna arbi-
trale da mettere dietro la lava-
gna per i rigori fischiati con
troppa facilità ai locali e non al-
trettanto agli ospiti: due pesi e
due misure
Formazione e pagelle San-

tostefanese (4-4-2): Bellè 6,
Duretto 5 (65º Pergola 5,5),
Monasteri 6,5, Rizzo 6,5, Ziglio
5,5, Nosenzo 6, Balestrieri 6,
Palmas 5,5, Cantarella 5 (55º
Dickson 6), M.Alberti 6,5, Ardi-
to 5,5 (85º G.Alberti sv). All.:
Alberti.

E.M.

Ovada. Due coppie acquesi
in finale, ad Ovada, nella gara
Fib (Federazione Italiana Boc-
ce) che si è giocata tra 24 cop-
pie di categoria “D” sui campi
della bocciofila “Marchelli” e
dedicata all’indimenticato pre-
sidente Marco Garrone, per
tanti anni alla guida della boc-
ciofila ovadese ed apprezzato
da tutto il mondo boccistico
alessandrino. Una giornata in-
tensa per gli “azzurri” che han-
no portato in finale le coppie
formate da Giuseppe Siri e
Franco Giacobbe e da Franco
Mantelli e Gianni Zaccone.
Hanno vinto, per 10 a 8, dopo
una lunga disputa chiusa allo
scadere delle due ore, Siri e
Giacobbe che oltre a conqui-
stare il prestigioso trofeo han-
no ottenuto i punti per la clas-

sifica di categoria.
Una finale che ha promosso

a pieni voti la bocciofila acque-
se, orgogliosa dei successi
che i suoi atleti raccolgono nei
tornei più prestigiosi.

Appuntamenti con il CAI di Acqui
30 settembre, “Verso il 150º - anno zero, sentieri del Ponzonese”: è l’anno zero di una manife-

stazione escursionistica nel ponzonese che, nelle intenzioni del Cai di Acqui, dovrà, a partire dal
2013, iniziare un percorso che, attraverso successivi aggiustamenti, la porti a diventare una “gran-
de classica” del nostro territorio. Il modello organizzativo è quello già collaudato dal giro delle “Cin-
que Torri”. Due i percorsi: quello breve facilmente percorribile da tutti e quello lungo che offrirà un
maggior sviluppo senza troppe difficoltà. Partenza dalla località Moretti; ore 8 percorso lungo; ore
8.30 percorso breve. Informazioni: CAI di Acqui, sede in via Monteverde 44, aperta al giovedì dal-
le 21 alle 23, tel. 0144 56093 - caiacquiterme@alice.it

Classifiche calcio Calcio Promozione girone D

Canelli in scioltezza
La Sorgente va ko

Alla Santostefanese
il sintetico è indigesto

Bocce, G. Siri e F. Giacobbe
vincono ad Ovada

Giuseppe Siri e Franco Giacobbe.
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Acqui Terme. I biancoverdi
della Santenese saranno i pros-
simi avversari de “La Sorgente”,
nella quinta giornata del cam-
pionato di Promozione girone
D, sul terreno del “Giuliano Ba-
risone”. La partita di domenica
diventa, dopo il ko di Canelli,
una importante cartina di tor-
nasole per la salute agonistica
dei gialloblu. Finora La Sorgente
ha vinto le proprie gare casa-
linghe, ma ha steccato le due
trasferte, e contro i torinesi, al-
lenati da mister Delledonne, il
team di patron Oliva sembra
avere a disposizione una buona
occasione per rimpinguare il
proprio bottino di punti in clas-
sifica. L’avversario, infatti, non è
irresistibile, come d’altronde af-
ferma anche la classifica, che
vede l’undici di Santena due
punti dietro i sorgentini, a quo-
ta quattro. Attenzione, però: do-
po un inizio incerto, con un pun-
to nelle prime tre partite, i tori-
nesi domenica scorsa si sono
improvvisamente sbloccati, tra-
volgendo 4-0 il Pecetto con una

prestazione di spessore. La
squadra non è da disprezzare,
con la presenza di elementi di
esperienza e qualità, come
l’esterno Lipari, l’attaccante Ko-
dra e l’interno Gobetti, e per La
Sorgente, che proprio in casa
deve gettare le basi per porta-
re a compimento la propria mar-
cia verso la salvezza, serviran-
no concentrazione e cattiveria
agonistica per portare a casa
la posta in palio. Nell’undici ini-
ziale, possibile il rientro di Gi-
raud, in luogo di Zaccone (che
però potrebbe anche trovare
posto a sua volta, con un turno
di riposo che potrebbe coinvol-
gere Lovisolo)
Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Gilar-

di - Goglione, Petrozzi, Cer-
melli, Vitari - Pozzatello, Lovi-
solo, Giraud, Trofin - Giusio,
Fisichella. All.: Cavanna.
Santenese (4-4-2): Catana

- Macrì, Bosato, Moffa, Maroc-
co - Casorzo, Scotti, Gobetti,
Lipari - Lo Baido, Kodra. All.:
Delledonne. M.Pr

Carcarese 1
Pegliese 1
Carcare. Una brutta Carca-

rese e per un tempo, il primo,
completamente avulsa dal gio-
co racimola un pareggio con la
modesta Pegliese che al “Cor-
rent” incamera il primo punto
della stagione.

Carcarese che va in campo
con le gambe molli, propone
un gioco lento e prevedibile
mentre la Pegliese pur giova-
ne e con poca qualità riesce a
contenere i biancorossi che
impegnano Rotondo solo con
un paio di tentativi su punizio-
ne di Marelli. Non è un bel ve-
dere e non basta il tifo degli ir-
riducibili a galvanizzare la
squadra di De Marco che arri-
va al tiro allo scadere con
Schirru ed un minuto dopo si
fa uccellare. Di Pietro vince un
contrasto, entra in area e batte
l’esperto Imbesi in uscita. 

Nella ripresa De Marco mo-
difica l’assetto inserendo una
punta, Pregliasco, per un cen-
trocampista, Esposito. Si gio-
ca nella metà campo degli az-
zurri, ma c’è ancora parecchia
approssimazione. È evidente
la superiorità tecnica dei bian-
corossi, ma manca ordine e la
Pegliese che piazza sempre

otto o nove giocatori davanti a
Rotondo tiene botta. 

I biancorossi ci provano in
tutte le maniere e con tutti gli
effettivi a disposizione. Gli
ospiti alleggeriscono con una
ripartenza di Veliz. L’uscita di
Luca Parisi per infortunio, il più
affidabile tra i difensori ospiti,
porta i pegliesi a chiudersi an-
cora di più. Il finale è un vero e
proprio assedio che si concre-
tizza al 5º dal termine quando
Mazzonello, appena subentra-
to ad Arena, dimenticato dai di-
fensori, non sbaglia la più faci-
le delle occasioni da gol.

Dallo spogliatoio. D’umore
nero il d.s. Andrea Salice: «Al-
tro che squadra da primi posti,
se giochiamo in questo modo
rischiamo solo brutte figure.
Purtroppo abbiamo preso sot-
togamba l’avversario e finito
per complicarci la vita. Dobbia-
mo imparare da errori come
questo per diventare una
squadra in grado di disputare
un campionato al vertice».
Formazione e pagelle Car-

carese: Imbesi 6; Schirru 6.5,
Pesce 6; F.Baroni 5.5, E. Ko-
moni 5.5, Busseti 6; Morando
5.5, Esposito 5.5 (46º Preglia-
sco 5), Marelli 6, Arena 5.5,
Croce 6 (92º Obourich sv).

Carcare. Seconda gara ca-
salinga consecutiva per la Car-
carese che, domenica 30 set-
tembre al “Candido Corrent”,
ospita la Golfodianese, undici
reduce dal pari casalingo con
il Sassello e che, in quell’occa-
sione, ha mostrato più difetti
che pregi.

Un’opportunità da non per-
dere per i biancorossi che so-
no reduci da una prestazione
non proprio esaltante.

De Marco oltre a dare stimo-
li ad una squadra che è appar-
sa abulica, dovrà sistemare la
difesa, un reparto che in que-
ste prime tre gare non ha en-
tusiasmato.

L’obiettivo è arrivare ad un
centrale d’esperienza e nel mi-
rino c’è quell’Alessio Bisio,
classe 1975, che ha passato
gli ultimi anni a giocare in se-
rie D e potrebbe essere l’ele-

mento ideale, per esperienza e
intelligenza tattica. La Golfo-
dianese è squadra che ruota
attorno Luca Garibbo, centro-
campista di 28 anni, che ha
sempre giocato in serie D. Per
il resto una dignitosa rosa con
elementi di categoria, alcuni in-
teressanti come l’ex sanreme-
se Murabito e l’esperto Caratti-
ni che coach Sauro Marinelli
impiega un po’ a centrocampo
e più spesso in attacco.

In campo al “Corrent” questi
probabili undici
Golfodianese (4-4-2): Ca-

sella (Pica) - Tamborino, D’An-
gelo, Stabile, Rovere - Schia-
von, Di Mario, Garibbo, Ca-
sassa - Murabito, Carattini.
Carcarese (4-4-2): Imbesi -

Rebuffo, A. Komoni, L.Barone,
E.Komoni - Pregliasco, F.Baro-
ni, Busseti, Arena - Marelli,
Morando.

Canelli. Domenica 30 set-
tembre difficile trasferta per il
Canelli in casa della capolista
Colline Alfieri Don Bosco, pri-
mo derby della stagione. Una
partita che sarà importante an-
che dal punto di vista caratte-
riale per una squadra molto
giovane come quella azzurra
che potrà dire veramente qua-
le sarà il proprio valore. Il Col-
line Alfieri è uscito vittorioso,
domenica scorsa, a San Giu-
liano per 1-0 giocando una ga-

ra accorta ottenendo il massi-
mo con il minimo sforzo.

Da segnare attenzione par-
ticolare per ex- Petrov, che do-
menica ha colpito una traver-
sa. Sulla probabile formazione
il mister molto probabilmente
adotterà il detto “squadra vin-
cente non si cambia”
Probabile formazione Ca-

nelli: Bucciol, Menconi, Talora,
Mighetti, Mazzeo, Penengo,
Maldonado, Paroldo, Baseg-
gio, Fanzone, Bosco.

Golfodianese 1
Sassello 1
San Bartolomeo Mare. Ce

la fa il Sassello ad uscire in-
denne dal comunale di San
Bartolomeo al mare, prato in
erba naturale sul quale si ci-
menta la Golfodianese di Mari-
nelli, undici piuttosto tignoso,
guidato in campo da quel Luca
Garibbo che si è fatto le ossa
nel Savona, poi Cuneo e Impe-
ria. Il Sassello è lo stesso di
sette giorni prima. Gamberucci
non schiera il nuovo acquisto
Pertosa e parte con Cesari e
Fortunato al centro della difesa
con Arrais e Barranca esterni;
Sofia fa da “spalla” a Castorina
in attacco mentre Ninnivaggi
inizialmente arretra sulla linea
di centrocampo dove si muo-
vono De Lucis, Salis e Calca-
gno. È un bel Sassello che gio-
ca un buon calcio, si muove in
rapidità e crea alcune nitide oc-
casioni da gol. Però, i padroni
di casa sono cinici e passano
al primo tiro in porta. 24º, an-
golo, testa di J. Schiavon palla
che picchia sulla parte inferiore
della traversa e poi, per l’arbitro
Favalli, oltre la linea bianca.
Una beffa. Il Sassello reagisce

e Gamberucci cambia strate-
gie. Esce un Sofia troppo egoi-
sta, entra Luca Vanoli, Ninni-
vaggi affianca Castorina. È un
monologo biancoblu: Cesari
svetta in difesa, a centrocam-
po è padrone il Sassello che
crea occasioni in quantità indu-
striale. Ci provano tutti ma, per
arrivare la meritato pari biso-
gna spettare il 3º di recupero
quando Castorina, lanciato da
Salis è atterrato in area. Ninni-
vaggi trasforma per un 1 a 1 fi-
nale che sta stretto al team di
patron Rossi.

Dallo spogliatoio. Per il d.s.
Mimmo Nuzzo un buon punto
contro: «Una squadra ostica
che dopo il vantaggio ha cer-
cato di non farci giocare. Pur-
troppo abbiamo sbagliato
qualche gol di troppo ma nel
complesso sono più che sod-
disfatto di quello che ho visto
in campo».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Moraglio 7; Arrais 6.5
(88º Leonardo Vanoli sv), Bar-
ranca 6.5; De Lucis 6, Cesari
7, Fortunato 7; Calcagno 6.5
(71º Bianco 6), Salis 6.5, Ca-
storina 6.5, Ninnivaggi 6.5, So-
fia 5 (55º Luca Vanoli 6.5).

Campo Ligure. Partita com-
plicata per la Campese, che
dopo il trittico “impossibile” del-
le prime giornate, ora è chia-
mata a fare punti contro avver-
sari sulla carta più abbordabili.
A cominciare dal Ventimiglia,
prossimo avversario sul sinte-
tico di Campo Ligure: i ragazzi
di mister Gatti sono formazio-
ne abbastanza alla portata dei
“draghi”, ma dotata comunque
di elementi, come il difensore
Mamone, l’esperto centrocam-
pista Carlet e l’attaccante
Amadei, in grado di creare pro-
blemi agli undici in verdeblu.

Mister Esposito dovrebbe
avere a disposizione l’intera
rosa, e potrebbe anche ripro-
porre la formazione tipo delle
ultime settimane, con ballot-

taggio fra Bottero e Amaro per
il posto di terzino destro. Serve
un atteggiamento aggressivo,
e un cambiamento di mentalità
rispetto alle prime uscite: in
quelle partite non c’era nulla
da perdere, stavolta invece sa-
rebbe bene vincere, e nel cal-
cio questa non è piccola diffe-
renza.
Probabili formazioni
Campese (4-4-2): Esposito

- Amaro, Caviglia, Marchelli,
Merlo - Codreanu, A.Oliveri,
M.Oliveri, Carosio - Pastorino,
Spinelli. All.: A.Esposito.
Ventimiglia (4-4-2): Sco-

gnamiglio - Tursi, Mamone,
Mannino, Allegro - Siciliano,
Condrò, Carlet, Miceli - Ama-
dei, Bosio. All.: Gatti.

M.Pr

Sassello. Tre trasferte in
quattro gare; il Sassello, dopo
aver fatto visita alla Golfodia-
nese, viaggia alla volta di Ri-
varolo Ligure per affrontare la
Rivarolese, squadra storica nel
panorama calcistico ligure.
Fondata nel 1919, nei primi
anni ha disputato il campiona-
to nazionale e negli anni cin-
quanta la IV serie l’attuale C2.
Altri tempi, da qualche anno i
giallorossoneri navigano sen-
za infamia e senza lode nel
campionato di “promozione”. Il
campo è il comunale “Tobella”
dove è discreto, con i tempi
che corrono, il pubblico che
segue la squadra.

L’undici di Tonello è reduce
da due vittorie ed ha nel bom-
ber Andrea Ramenghi, classe
1982, uno degli elementi più
interessanti insieme ad un
gruppo di elementi esperti co-
me i difensori Simone Agen,
34 anni, e Francesco Salvetti
che di anni ne ha 31. 

Sassello che approda al “To-
bella” con un unico dubbio
quello che riguarda le condi-
zioni fisiche di Damiano Cesa-
ri che ha preso una botta al
fianco e solo poche ore prima
del match saprà se può gioca-
re.

Se Cesari non ce la fa, al
suo posto potrebbe esordire il
nuovo acquisto Pertosa. Per il
resto Gamberucci potrà conta-
re sulla rosa titolare e fare
scelte che potrebbero modifi-
care l’assetto della squadra. 

In campo, sul sintetico del
“Tobella”, questi i probabili un-
dici
Rivarolese (4-4-2): Traver-

so - Puppo, Zangala, A.Lom-
bardo, Agen - Salvetti, M.Lom-
bardo, Ratto, Ferraro - Ra-
menghi, Rosati.
Sassello (4-4-2): Moraglio -

Arrais, Fortunato, Cesari (Per-
tosa); Barranca - Eletto, De
Lucis, Salis, Luca Vanoli (So-
fia) - Ninnivaggi, Castorina.

Santo Stefano Belbo. Ur-
gono i tre punti in casa Santo-
stefanese, per allontanarsi
quanto prima dalla zona a ri-
schio della classifica, visto la
grande ammucchiata a quota
quattro e occasione migliore
non ci può essere se non otte-
nerli nel match interno contro il
San Giuliano Nuovo e nelle al-
tre due gare Canelli e La Sor-
gente. San Giuliano che, salu-
tati Sterpi in panchina e Rob-
biano da ds, ha affidato la rico-
struzione della squadra al na-
vigato mister Borello; della
passata stagione sono rimasti
l’estremo De Carolis, il centra-
le Sciacca, l’esterno d’attacco
Morrone e la punta Lucchini e
poi i giovani: i fratelli Cesaro,
Zuzzè e Cadamuro. Non sarà
della partita causa squalifica il
centrocampista centrale Salis.

Difficile ipotizzare l’undici
della Santostefanese: di certo
il rientro al centro della difesa
di Garazzino e l’utilizzo del
classe ‘94 Ziglio nel reparto
giovani per gli altri due posti
ballottaggi tra Duretto e Bor-
gatta per l’esterno basso e tra
Palmas e Pergola per il ruolo
di alto; possibile l’innesto an-
che di Dickson sin dall’avvio al
posto di Cantarella.
Probabili formazioni San-

tostefanese (4-4-2): Bellè,
Duretto, Garazzino, Rizzo, Zi-
glio, Nosenzo, Balestrieri, Pal-
mas (Pergola), Dickson, Ardi-
to, M. Alberti. All.: D.Alberti.
San Giuliano Nuovo (4-4-

2): De Carolis, Pagani, Cada-
muro, Capuana, Sciacca, Ga-
rofalo, Morrone, Cassaneti, Ta-
vano,  Lucchini, Zuzzè. All.:
Borello. E.M.

Santa Tiziana 3
Masone 0
Genova. Netta sconfitta per

il Masone che, sul campo del
Santa Tiziana, non riesce a
contrastare lo strapotere dei
lanciatissimi avversari, trasci-
nati da un ottimo Bracco.

I padroni di casa, accredita-
ti di essere una delle migliori
formazioni del girone, confer-
mano l’analisi e si impongono
agevolmente al termine di una
gara per larga parte dominata.
Già al 10º Vera Alvarado porta
in vantaggio i suoi battendo
Tomasoni di testa su cross dal-
la sinistra. Il Masone prova a
reagire, ma subisce i ripetuti
attacchi del Santa Tiziana: la
doppietta di Alan Trocino, ri-

spettivamente al 27º e al 34º,
spezza definitivamente le vel-
leità dei biancocelesti, di fatto
chiudendo la gara: la punta pri-
ma fulmina Tomasoni con un
tiro di destro dopo discesa di
Congia, quindi ruba palla a Oli-
veri e di potenza infila il tris.
Nella ripresa il Masone non
riesce a rendersi pericoloso, e
il Santa Tiziana si limita a con-
trollare il risultato.
Formazione e pagelle Ma-

sone: Tomasoni 5,5; S.Pasto-
rino 5,5; Mar.Macciò 5,5;
Mau.Macciò 5,5; F.Ottonello 6;
Sirito 5,5; A.Pastorino 6; M.Oli-
veri 6; Ferrando 6; Chericoni 6;
S.Oliveri 5,5; A.Pastorino 6
(56º R.Pastorino 6). All.:
F.Macciò. 

Cogoleto 1
Campese 0
Cogoleto. La sfida fra Co-

goleto e Campese finisce nel-
le mani dei savonesi, vittoriosi
di misura, con un po’ di fortu-
na. I draghi avrebbero merita-
to di più, e non solo perché il
gol che ha deciso la partita è
venuto da una involontaria de-
viazione di un difensore, ma
anche per i due pali colti nel
corso della partita. I primi a
rendersi pericolosi sono pro-
prio i padroni di casa, con Si-
gona, che servito da Rondinel-
li va al tiro dalla destra, ma
sfiora il palo. Poco dopo anco-
ra Rondinelli riceve davanti al-
la porta e spreca malamente la
buona occasione calciando al-
le stelle. Al 25º il gol che deci-
derà la partita: diagonale di
Ceccarelli dalla fascia destra,
forse anche sfiorato da un di-
fensore della Campese, che
mette fuori causa Esposito. Al-
la fine del primo tempo la
Campese sale di tono e si fa
più pericolosa, con un cross di
Codreanu su cui Spinelli va al

tiro, ma calcia debolmente. 
Nella ripresa gli attacchi dei

ragazzi di Esposito si fanno più
veementi, mentre il Cogoleto
cala di tono progressivamente.
La Campese sfiora ripetuta-
mente il pareggio: al 60º cla-
morosa l’occasione per Spi-
nelli che si destreggia in area
piccola ma da due passi coglie
il palo alla sinistra di Canciani.
Poi tocca a Pastorino fallire da
distanza ravvicinata, e a chiu-
dere il trittico alla mezzora è
ancora Spinelli, che su servizio
di Codreanu colpisce nuova-
mente il palo alla sinistra di
Canciani. Finale con assedio
della Campese: Canciani sal-
va di pugno su una punizione
dal limite di Spinelli, ma questa
è l’ultima occasione, poi la par-
tita scivola via.
Formazione e pagelle

Campese: D.Esposito 6,5,
Amaro 7 (78º Bottero sv), Mer-
lo 6,5; A.Oliveri 8, Caviglia 8,
Marchelli 8; Codreanu 5,5, Ca-
rosio 6, M.Oliveri 5,5; Spinelli
6, Pastorino 6,5 (57º Ferretti
5,5). All.: A.Esposito.

Masone. Torna a giocare fra
le mura amiche, il Masone di
mister Macciò, e per i biancaz-
zurri non sarà una partita faci-
le, quella di sabato 29 settem-
bre, contro la Ronchese, atte-
stata a quota 6, in testa alla
classifica insieme a Liberi Se-
stresi, Bargagli, Cavallette e
Santa Tiziana. L’undici di Ron-
co Scrivia, ormai a ridosso del
prestigioso traguardo dei 100
anni (è stato fondato nel 1916)
è allenato da mister Medica,
ed è reduce dal 2-1 faticato
(ma meritato) ottenuto in ri-
monta contro il San Lorenzo, e
ha mostrato, nelle due gare fi-
nora disputate, un dna di squa-
dra solida, coesa e piuttosto
scorbutica per quanto riguarda
l’organizzazione difensiva. 

La regia dell’esperto Romeo

e la qualità offensiva di Stum-
po, sono due perni dell’undici
rossoblu.

Il Masone, che finora ha mo-
strato entusiasmo e spirito di
gruppo, ha le qualità per por-
tare a casa l’intera posta, ma
dovrà tenere alti concentrazio-
ne e ritmo di gioco per poter
riuscire nel suo scopo.
Probabili formazioni 
Masone (4-4-2): Tomasoni -

S.Pastorino, Ottonello, Mau.
Macciò, F.Pastorino - Cherico-
ni, An.Pastorino, S.Oliveri, Fer-
rando - M.Oliveri, Mar.Macciò.
All.: F.Macciò.
Ronchese (4-3-1-2): Mana-

rini - Carminati, Torre, Pani-
cucci, Sorrentino - Aiello, Ro-
meo, Dieci - Delucchi - Stum-
po, Moscamora. All.: Medica.

M.Pr

Domenica 30 settembre

La Sorgente
in cerca di riscatto

Calcio Promozione Liguria

Carcarese addormentata
pari con la Pegliese

Domenica 30 settembre

Carcarese al “Corrent”
con la Golfodianese

Canelli, trasferta difficile
contro il Colline Alfieri

Sassello in rimonta
pari con Golfodianese

Rivarolese - Sassello
trasferta impegnativa
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arriva il Ventimiglia
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Santa Tiziana spezza
le reni al Masone

La Campese colpisce
due pali e poi perde Sabato 29 settembre per il Masone

Contro la Ronchese
una gara equilibrata
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Pro Molare 0
Castellettese 1

Molare. La Castellettese
viola Molare e si aggiudica un
derby ovadese zeppo di ex e
di motivi di interesse. Partita
che si sviluppa con un cano-
vaccio piuttosto chiaro, con i
locali a tenere maggiormente
palla e gli ospiti, più “verticali”,
ad attaccare con trame essen-
ziali e folate improvvise. Pro
Molare subito avanti, e già al
10º Tosi approfitta di un liscio
della difesa e a porta vuota co-
glie il palo.

Castellettese pericolosa po-
co prima della mezzora, con
una punizione di Pardi, che
trova Fiori piazzato per la re-
spinta. Sulla palla si avventa
Magrì, ma il guardalinee se-
gnala fuorigioco. Fiori para an-
cora comodamente al 39º un
tiro non forte di Bongiovanni,
ma nella ripresa nulla può sul-
l’azione che origina il gol-parti-
ta. Il merito è tutto di Umberto
Pardi che prima si guadagna
una punizione subendo fallo
da Matteo Parodi, quindi con
grande precisione calcia la
sfera alle spalle di Fiori. Nel fi-
nale, la Pro Molare cinge d’as-
sedio l’area ospite, ma gli as-
salti giallorossi si infrangono

sulla traversa, che all’83º re-
spinge una punizione ben bat-
tuta da Coccia. Finisce 1-0, e
per la Castellettese è un suc-
cesso importante per rilanciar-
si in classifica.

HANNO DETTO. Salvatore
Magrì (All. Castellettese): «Il
risultato è giusto: non abbia-
mo rischiato nulla e anzi
avremmo potuto segnare an-
cora. Stiamo crescendo di
partita in partita».

Marco Albertelli (All.Pro Mo-
lare) è d’accordo solo in parte
con l’analisi: «Talvolta ci com-
piaciamo troppo delle nostre
qualità. Bisogna essere più
determinati e concreti».

Formazioni e pagelle
Pro Molare: Fiori 5; Barisio-

ne 6, Bianchi 6 (75º Guineri 6),
Bruno 5, (46º Channouf 6),
Ferrari 7; M.Parodi 6, Coccia
6, Siri 6; Barone 6; Maccario
6, Tosi 6 (75º Scontrino 6). All.:
Albertelli.

Castellettese: M.Pardi 7,
Brilli 7,5, Bongiovanni 7, Mon-
talbano 7, De Petro 7; Cairello
7, Veneti 7 (60º U.Parodi 6,5),
Badino 7; A.Magrì 7 (73º Ferro
sv); U.Pardi 7,5, Tedesco 7
(86º L.Lettieri sv). All.: S.Ma-
grì.

M.Pr

Altro derby altomonferrino
domenica 30 settembre, con
inizio alle ore 15; ad affrontarsi,
sul campo di Castelletto d’Orba,
i locali della Castellettese e
l’Ovada Calcio. Dice l’allenato-
re castellettese Salvatore Ma-
grì: «Col Pro Molare abbiamo
giocato benino specie nel primo
tempo, poi nel secondo è arri-
vato il gol della vittoria di Um-
berto Pardi. Abbiamo contenu-
to la giusta reazione dei mola-
resi difendendoci bene ma sen-
za mai rischiare più di tanto. Do-
menica prossima con l’Ovada
sarà un altro derby, quindi il pro-
nostico è apertissimo. Confido
però nei miei ragazzi che sono
in crescita. Tutta la squadra co-
mincia a girare bene nonostan-
te l’abbandono di Coccia, di-
ventato un punto di forza dei
molaresi, come del resto Scon-
trino». L’allenatore degli ovade-
si Marco Tafuri: «Abbiamo vinto
per 2-1 con l’Arquatese dome-
nica scorsa, ma il punteggio po-
teva essere sicuramente più
ampio. Intanto abbiamo fallito,
anche di poco, diverse occasio-

ni, e poi l’arbitro alessandrino ci
ha fischiato dei fuorigioco più
che dubbi. Comunque il risulta-
to positivo acquisito ci serve per
andare a Castelletto ed affron-
tare il derby con lo spirito giusto.
La Castellettese è sicuramente
una bella squadra, grintosa e
ben allenata e poi la partita del-
la prossima domenica è sem-
pre un derby e quindi aperta a
qualsiasi risultato. Penso di ri-
confermare, in linea di massi-
ma, la stessa formazione che
ha battuto l’Arquatese, ma a di-
sposizione nella “rosa” ho tanti
giocatori e quindi utilizzerò i mi-
gliori ed i più in forma, per me-
glio mettere in crisi gli avversa-
ri».

Probabile formazione Ca-
stellettese: M. Pardi, Brilli, Bon-
giovanni, Montalbano, De Pe-
tro, Cairello, Veneti, Badino, A.
Magrì, Umberto Pardi, Tedesco.

Probabile formazione
dell’Ovada (4-4-2): Bobbio,
Oddone, Maccedda, Gioia,
Massone, Siri, Carosio, Gianni-
chedda, Macchione, Zito, Car-
minio.

Ponti 0
Sexadium 4

Ponti. Quaterna secca del
Sexadium sul terreno del Pon-
ti: per i rosso-oro una punizio-
ne severa, che deve servire
per crescere ad una squadra
ancora giovane. Per gli ospiti,
invece, una bella iniezione di
fiducia dopo l’inatteso stop del-
l’esordio con la Pozzolese.

Il risultato si sblocca al 40º,
quando su punizione di Taffa-
rel, Gozzi gira di testa a rete e,
aiutato anche da una deviazio-
ne, batte Gallisai. Nella ripresa
la partita prende decisamente
la strada di Sezzadio: raddop-
pia al 55º Ravetti, raccoglien-
do e girando a rete di piatto, in
bella coordinazione, un traver-
sone di Ferrando dalla sinistra. 

Nel finale di partita, si scate-
na Avella, autore della dop-
pietta che completa il 4-0: al
70º segna di testa su azione
d’angolo, quindi all’85º chiude
il conto appoggiando in rete un
cross di Ferrando dalla fascia
sinistra.

HANNO DETTO. Maurizio
Betto (Sexadium): «Il risultato
ci soddisfa e sicuramente ci fa
bene al morale. Ora è impor-
tante confermare i progressi
compiuti nelle gare a venire, a
cominciare da domenica pros-
sima».

Daniele Adorno (Ponti):
«Avevamo preparato la partita
sapendo che avremmo incon-
trato un avversario molto fisi-
co, che avrebbe portato la ga-
ra molto agonistica, ma alla fi-

ne siamo caduti nella loro trap-
pola.

Come dirigenti sapevamo
che questo tipo di errori di gio-
ventù erano dietro l’angolo.
Proseguiamo comunque con-
sapevoli di poter disputare un
buon campionato, e cerchiamo
di lasciarci subito alle spalle
questo passo falso».

Formazioni e pagelle
Ponti: Gallisai 5, Zunino 5,

Adorno 5,5 (75º Paschetta sv);
Battiloro 5,5, Di Leo 5,5, Mon-
trucchio 5,5; Leveratto 5,5 (80º
Vola sv), De Bernardi 5,5, Ival-
di 5; Valente 6, Cipolla 5,5 (75º
Gozzi sv). All.: Parodi.

Sexadium: Bacchin 8, Bo-
naldo 8, Boidi 8; Gozzi 8,5,
Rapetti 7,5, Parodi 8; Ravetti
7,5 (59º Giannini 6; 40º st Ben-
na sv), Verone 8 (30º st Caliò
6), Avella 9; Taffarel 7,5, Fer-
rando 7,5. All.: Tanganelli.

M.Pr
Ovada 2
Arquatese 0

Ovada. L’Arquatese prima
della classe viene sconfitta
dall’O vada per 2-1 e perde co-
sì il primato in classifica a van-
taggio dell’alessandrina Asca,
che ora comanda il gruppo da
sola con 10 punti, seguita da
un poker di squadre, distan-
ziate di un solo punto.

Vincono meritatamente sul
campo amico i ragazzi di mi-
ster Tafuri, dopo un incontro
emozionante e che non ha
certo annoiato gli spettatori
presenti sulle tribune.

E c’è da dire che i padroni di
casa hanno finito la partita in
dieci, per l’infortunio a Mac-
cedda che non ha potuto es-
sere sostituito per esaurimen-
to dei cambi.

Arquatese pericolosa dopo
dieci minuti con Raffaghello
che, solo davanti al portiere,
manda il pallone ad accarez-
zare la traversa. Ma un minu-
to dopo l’Ovada va in gol: Car-
minio, appostato a centro
campo, passa a Maccedda
che, con un cross perfetto, pe-
sca la testa di Macchione; la

palla colpisce la traversa e Zi-
to è le sto a raccoglierla, Gros-
so re spinge e Macchione la
mette nel sacco. Al 18º anco ra
pericolosi i nerostellati: da Ca-
rosio a Macchione che crossa
per Zito, tiro e parata del por-
tiere avversario. Poi gli ospiti
sfiorano il palo della porta di
Bobbio dopo una bella con-
certazione dell’attacco e subi-
to dopo Zito approfitta di una
lunga punizione di Siri da cen-
trocampo, tira ma Grosso è
ben piazzato.

Nel secondo tempo al 50º il
raddoppio ova dese: la palla
da Gioia sulla fa scia destra a
Giannichedda che, velocissi-
mo, entra in area e fa secco il
portiere ospite. Allo scadere gli
ospiti accor ciano le distanze
con Raffa ghello, autore di un
bel tiro che centra il “sette”
della porta di Bobbio.

Formazione e pagelle
Ovada: Bobbio 6,5, Oddone
7, Macceddda 7,5, Gioia 7,
Massone 6,5, Siri 7 (Bonafè
6,5), Carosio 6,5, Gianniched-
da 7,5, Mac chione 7, Zito 6,5
(Griffi 6,5), Carminio 6,5 (Pini
7). Al l.: Tafuri.

Molare. Trasferta da circolet-
to rosso per la Pro Molare, che
dopo lo scivolone interno nel
derby di domenica contro la
Castellettese, nel prossimo tur-
no affronta la difficilissima tra-
sferta sul terreno dell’Europa
Bevingros, forse la maggiore
candidata al primo posto finale.
L’undici alessandrino, nato dal-
la fusione fra l’Europa (di cui ha
‘occupato’ i campi) e il Bevin-
gros Eleven beffato da La Sor-
gente nella corsa alla promo-
zione dello scorso campionato,
è una corazzata con elementi
di grido in ogni reparto e con il
fiore all’occhiello di Ronzat che
in cabina di regia detta i tempi
ad un centrocampo che non sfi-
gurerebbe nella categoria su-
periore. Nella Pro Molare, no-
nostante il ko interno, mister Al-
bertelli si dice fiducioso, «per-
ché, a conti fatti, continuo a
pensare che da parte nostra i

problemi principali siano di na-
tura mentale: tante volte accu-
siamo cali di concentrazione, e
contro un avversario di questo
tipo gli stimoli e l’attenzione si
moltiplicano. Dovremo temere
gli avversari, certo, ma altre
volte siamo stati noi i più gran-
di nemici di noi stessi». Nella
Pro Molare, nonostante l’impe-
gnativa trasferta, quasi certa la
conferma del tridente, anche se
questa volta Scontrino dovreb-
be far parte dell’undici iniziale.

Probabili formazioni 
Bevingros Eleven (4-4-2):

Franzolin - Gagliardone, Bena-
telli, Mamprin, Giraudi - Fonta-
na, Ronzat, Raccone, Rodri-
guez - Giordano, Muscarella.
All.: Russo-Friziero.

Pro Molare (4-3-3): Fiori -
Barisione, Ferrari, Bianchi,
M.Parodi - Siri, Bruno, Macca-
rio - Barone, Tosi (Scontrino),
Coccia. All.: Albertelli.

Silvanese 3
Castelnovese 1

Silvano d’Orba. Bella vitto-
ria della Silvanese allo “Stefa-
no Rapetti” contro la Castelno-
vese. In una giornata già au-
tunnale e davanti ad una cin-
quantina di spettatori, partono
bene i padroni di casa che, già
nel primo scorcio del primo
tempo, si fanno pericolosi con
Coco e Carnovale, però spre-
cano le due ghiotte opportuni-
tà per andare in gol. Poi la par-
tita si fa in qualche modo equi-
librata sino alla mezz’ora
quando nel giro di 4’ la Silva-
nese prima sblocca il risultato
e poi lo mette praticamente al
sicuro.

Al 34º su un calcio d’angolo
il portiere avversario respinge
malamente e Curabba, ben
piazzato al limite dell’area, in-
dovina la porta avversaria con
un preciso pallonetto. Poco
dopo i locali colpiscono di nuo-
vo con un rigore trasformato
ancora da Curabba, dopo che
Andreacchio era stato atterra-
to in area da Orsi. Sembra fat-
ta per la Silvanese, almeno

nel primo tempo ma ad un mi-
nuto dallo scadere Felisari,
con un bel colpo di testa su
azione di calcio d’angolo, ac-
corcia le distanze per la Ca-
stelnovese.

Nel secondo tempo la Silva-
nese cerca di far suo il risulta-
to, ma al contrario sono gli
ospiti al 28º ad avere la ghiot-
tissima occasione di riaprire la
partita, con un calcio di rigore
concesso dall’arbitro Graziano
di Asti per un fallo in area sil-
vanese. Dal dischetto tira Feli-
sari nell’angolo, ma Russo è
bravissimo ad indovinare il tiro
e blocca.

E sulla ripartenza svetta
Carnovale che, palla al piede
sigla il 3-1 che vale la vittoria
per la Silvanese.

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Russo 8, D. Mantero
7 (Gioia 5), Alfieri 8, Sciutto 8,
Sorbara 7, Montorro 7, Andre-
acchio 8, Coco 5,5 (Scatilazzo
5), Carnovale 6, Curabba 7
(Tortarolo sv), M. Mantero 8. A
disposizione: Pastorino, Mu-
scarella, Icardi, Stojanovic. Al-
lenatori: Gollo-Andorno.

Dopo la bella vittoria di do-
menica scorsa per 3-1 contro
la Castelnovese, domenica 30
settembre la Silvanese va sul
difficile campo di Arquata, re-
duce dalla sconfitta di misura
subita ad opera dell’Ovada al
Geirino. 

Dice mister Andorno: «Con
la Castelnovese abbiamo sba-
gliato troppe occasioni nel pri-
mo tempo, per chiudere già
definitivamente il risultato. No-
nostante questo, la prima fra-
zione di gioco è stata bella ed
abbiamo giocato bene; poi c’è
stata la reazione degli ospiti e
meno male che, sul 2-1 per

noi, Russo ha parato molto be-
ne il rigore. Abbiamo avuto
qualche leggerezza difensiva,
che ora è da limare e correg-
gere. Domenica prossima sa-
rà una trasferta molto impe-
gnativa ma se giocheremo co-
me sappiamo giocare in casa,
allora potremo dire la nostra e
farci valere, perché abbiamo
ottimi giocatori nella rosa. Pen-
so di sostituire l’infortunato D.
Mantero con De Vizio». 

Probabile formazione Sil-
vanese: Russo, De Vizio, Al-
fieri, Sciutto, Sorbara, Montor-
ro, Andreacchio, Coco, Carno-
vale, Curabba, M. Mantero.

Ovada. Intermezzo tambu-
rellistico con la manifestazione
internazionale a squadre (una
specie di campionato mondia-
le della specialità), a Gignac in
Francia, con la partecipazione
di Italia, Fran cia, Spagna, Ca-
talogna e Bra sile. E domenica
30 settembre alle ore 15 torna
il tamburello nazionale di serie
A, con la di sputa delle prime
semifinali dei play off.

In campo nella prima al Co-
munale l’attesissimo incontro

tra il Carpe neto ed i fortissimi,
imbattuti astigiani del Callia-
netto. La gara di ritorno sarà
disputata in terra astigiana do-
menica 7 ottobre. L’altra semi-
finale vede di fronte Medole e
Sommacam pagna ed anche
qui si gioche rà il 30 settembre
e poi il 7 ot tobre. Quindi le due
vincitrici delle rispettive semifi-
nali si dispute ranno lo scudet-
to tricolore del 2012, nella fi-
nalissima di metà ottobre che
vale tutto un cam pionato.

Athletic B 3
Strevi 1

Parte male la stagione dello
Strevi che cede per 3-1 in quel
di Valenza. Eppure la gara co-
mincia bene per ragazzi di Are-
sca, che passano al 20º: cross
di Oliveri e dal vertice dell’area
piccola eurogol di Faraci. Il pa-
ri arriva alla mezzora con Pas-
si in posizione sospetta, e il 2-
1 si materializza al 35º con tiro
a lunga gittata di Melga che
sorprende l’avanzato Gastal-
do. La gara si chiude al 52º
con rete di Francescon su
azione di contropiede.

Formazione e pagelle
Strevi: Gastaldo 5,5, Vomeri
5,5 (83º Drago sv), Benzitoune
5,5, Bistolfi 5, Merlo 5,5, Olive-
ri 6 (56º Cerroni 5,5), Cossu
5,5, Mortaj 5,5, Montorro 5,5
(68º Cervetti 5,5), Serio 6,5
(54º Fameli 5). All.: Aresca

***
Serravallese 2
Bergamasco 1

Un Bergamasco poco cinico
si fa rimontare a Serravalle.
Biancoverdi in vantaggio dopo
appena due minuti con colpo
di testa di L.Quarati; poi centra
la traversa Tonizzo e ancora
L.Quarati e Tonizzo sprecano
due facili palle per chiudere la
gara. Col passare dei minuti
però il confronto si capovolge
e il Bergamasco torna a casa
senza punti: pari che giunge al
44º con Sanfilippo e gol partita
locale all’89º su azione di ri-
partenza con Di Leo.

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Berti 6, Bianco 6
(46º Sacchi 5,5), Petrone 6, P
Cela 7, Avramo 6 (75º Moron-
giu 6), Callegaro 6 (46º Sca-
gliotti 6), Bonaugurio 6,5,
N.Quarati 5,5, Tonizzo 6,
L.Quarati 6 (86º Barbera sv),
Di Sabato 6 (72º S. Cela 5,5).
All.: Caviglia.

***
Castelceriolo 3
Lerma Capriata 3

Prezioso e meritato pareg-
gio per 3-3 del Lerma Capriata
in casa del Ca stelceriolo, nella
prima partita ufficiale della sta-
gione. Partono male gli ospiti
nel primo tempo e già al 25º
subi scono un rigore, che, tra-

sfor mato da Polizzi, porta in
van taggio i locali. Ma poi sale
in cattedra Balostro per i ler-
mesi, che prima pareggia i
conti e quindi porta in vantag-
gio la propria squadra sul 2-1.
È la volta del gol di De Marte a
riportare gli alessandrini in pa-
rità, ma successivamente
Guercia su rigore riporta in
vantaggio gli ospiti. Quasi allo
scadere della partita è ancora
Polizzi per gli alessandrini a si-
glare il definitivo 3-3. Parla il
presidente della formazione
del Lerma Capriata, Sandro Al-
loisio: «Ab biamo faticato per
trovare i sol di per iscriverci al
campionato ed è stato possibi-
le solo grazie al nostro spon-
sor principale Mobili Marchelli.
Non abbiamo ricevuto contri-
buti comunali ed è grazie alla
collaborazione con Capriata
se anche que st’anno riuscia-
mo a giocare il campionato in
un ottimo im pianto sportivo».

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata: Zimbalatti (6)
Traverso (6), Zoccheddu (6),
Baretto (6,5), Tartaglione (6,5),
Vandoni (6,5), Sciutto (7),
Arecco (7), Mazzarello (7), Ba-
lostro (8), Scapolan (7). A disp:
Repetto, Barillaro, Guer cia (7),
Benzo. Allenatore. Massimilia-
no d’Este. 

***
Costigliole 1
Virtus San Marzano 1

Parte con un pari l’avventu-
ra della nuova Virtus San Mar-
zano nella trasferta vicina di
Costigliole.

Vantaggio dei ragazzi san-
marzanesi che passano al 25º
per merito di Cavagnino, bra-
vo nello sfruttare un rimpallo
tra il portiere locale e il compa-
gno Biamino. Il pareggio loca-
le arriva al 80º per merito del
sempre verde Ghiga su azione
di contropiede da segnalare
l’ottima prova di Ferretti 

Formazione e pagelle Vir-
tus San Marzano: Ferretti 9,
D.Giangreco 6, Roccazzella 6,
Poggio 6, Amerio 6, F.Gian-
greco 6, M.Paschina 6, F.Pa-
schina 6, Sciutto 6 (60º Sarac-
co 6), Cavagnino 6,5, Biamino
6. All.: Gola.

E.M. - Red.Ov.

Calcio 1ª categoria girone H

Il derby ovadese
alla Castellettese

Domenica 30 settembre

Castellettese - Ovada
altro derby  altomonferrino

Calcio 2ª categoria

Sexadium travolgente
segna quattro gol a Ponti

L’Ovada batte al Geirino
la capo lista Arquatese

Pro Molare ad Alessandria
sfida l’Europa Bevingros

Calcio 3ª categoria

Strevi e Bergamasco
inciampano al debutto

Bella vittoria
per la Silvanese

Per la Silvanese trasferta
impegnativa ad Arquata

Tamburello serie A

Domenica 30 settembre
prime semifinali play off

Mister Tanganelli ex di turno.
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Don Bosco AL 1
Carpeneto 1

Buon punto per il Carpeneto
sul terreno della Don Bosco.
Ancora privi dell’infortunato
Mbaye, i ragazzi di Ajjor parto-
no forte e sfiorano il gol due
volte con Bisso. Poi, al 18°,
passano meritatamente in
vantaggio con una punizione
dal limite che Perrone spara
direttamente nel ‘sette’. I pa-
droni di casa, spettatori nella
prima mezzora, reagiscono nel
quarto d’ora finale di primo
tempo, impegnando Tagliafico
due volte, prima su punizione
e poi su un rasoterra ravvici-
nato di Betto. 

Nella ripresa Sciutto, appe-
na entrato, impegna Masini su
punizione, deviata in corner.
La Don Bosco però lentamen-
te sale di tono e prende il so-
pravvento: al 60° Tagliafico
salva su un forte tiro dal limite,
ma al 63° Betto, poco entro
l’area, defilato sulla destra, col-
pisce di testa in torsione su un
cross, e trova, un po’ fortuno-
samente, l’incrocio dei pali. Al
65° ci prova Albertelli, appena
entrato, a riportare avanti il
Carpeneto, ma il suo rasoterra
esce di poco. Nel finale, Betto
lascia i salesiani in dieci, ma il
Carpeneto non trova varchi. 
Formazione e pagelle Car-

peneto: Tagliafico 8, Pisaturo
6,5, Perrone 7; Ravera 6,5,
L.Zunino 6,5, Polo 6 (70° Ga-
viglio 6); A.Zunino 6, Marenco
6 (50° Sciutto 5,5), Olivieri 6
(60° Albertelli 6); Repetto 5,5,
Bisso 6,5. All.: Ajjor.

***
Cassine 1
Mandrogne 1

Seconda giornata di cam-
pionato e secondo pari conse-
cutivo per i grigioblu, fermati al
“Peverati” dal forte Mandro-
gne, indicato dagli analisti tra i
favoriti del girone. Il big-match
comincia male per il Cassine,
sotto dopo nove minuti per un
penalty concesso per mani in
area di Faraci e trasformato da
Debenedetti. 

Il Cassine però non si perde
d’animo e su un cross dalla si-
nistra trova al 14° il pari con
Bertonasco, bravo a deviare di
testa in rete. Nel finale di tem-
po il Cassine perde Nori che si
scontra con un avversario e
deve uscire. Nel secondo tem-
po, ancora emozioni con il
Mandrogne vicino al gol con
un pallonetto di Belvedere e
con i grigioblu che al 70° scuo-
tono la traversa con Carozzi. 
Formazione e pagelle Cas-

sine: Nori 6,5 (46° Ranucci 6),
Lanzavecchia 6, Giribaldi 5,5;
Carozzi 6,5, Faraci 7, Favelli 7;
Bertonasco 6, Seminara 5 (70°
Ferraris 6), Pelizzari 5 (80°
G.Aime sv); Ivaldi 6, Balla 6.
All.: Aime (in panchina Vande-
ro).

***
Cmc Montiglio 1
Nicese 3

«Abbiamo vinto la nostra pri-
ma partita in campionato e no-
nostante l’uomo in meno; per
tutta la ripresa non abbiamo ri-
schiato se non in un occasio-
ne: sono contento della rea-
zione dei ragazzi e andiamo
avanti così». Queste le parole
di mister Bussolino al termine
della sfida vinta 3-1 in casa del
Cmc. La prima occasione è ni-
cese al 4°, con punizione di
Amandola che sibila a lato di
poco.

Al 15° ci prova A.Lovisolo:
siluro da fuori respinto con i
pugni da Ribellino; quindi al
20° i locali vanno vicini al gol
con il colpo di testa di Mobrici
che timbra la traversa.

Il vantaggio nicese arriva al
22° con un ottimo Sirb che ser-
ve Serafino che mette dentro
di piede a centro area 1-0.

Dopo un bell’intervento di
Ratti su Mobrici, ecco il pari ro-
cambolesco locale, con ca-
rambola di testa vincente di
Centrella al 29°. Prima di metà
tempo da annotare l’espulsio-
ne di Ronello (rosso diretto) e il
vantaggio giallorosso con Gal-
lo su assist al bacio di Sirb: 2-
1 al primo minuto di recupero
della prima frazione.

La ripresa vede il gioco che
ristagna a centrocampo: da
segnalare solo una bella usci-
ta di piede di Ratti su Camara

e il gol che chiude la gara al
93° del neo entrato Bernardi
su lancio millimetrico di Aman-
dola
Formazione e pagelle Ni-

cese: Ratti 6,5, D.Lovisolo 6,
Giacchero 6,5, Gallo 7, Mossi-
no 7, Ronello 5, Alciati 6 (46°
Gallese 6), Sirb 7, Amandola
6,5, Serafino 6,5 (87° Bernardi
6), A.Lovisolo 6 (64° Sahere
6). All.: Bussolino.

***
Castelnuovo Belbo 2 
Quargnento 2 

Il Castelnuovo impone lo
stop ad una delle favorite del
girone, il Quargnento: il 2-2 fi-
nale arriva al termine di una
gara ricca di occasioni da rete,
soprattutto locali, macchiate
dai soliti errori difensivi, che
costano gol da evitare se si
desidera disputare un campio-
nato tranquillo. Al 6° Castel-
nuovo in vantaggio con un bo-
lide di Tigani che supera l’in-
colpevole Barbero: 1-0.

La reazione del Quargnento
vede Rossi al 16° chiamare al-
la grande respinta Ameglio; poi
al 36° matura il pari: cross di
Bobbio dalla destra la difesa
non libera e Rossi mette den-
tro.

La ripresa si apre nel peg-
giore dei modi per i belbesi
che vanno sotto al 50°: Ca-
marchio di testa mette dentro
nell’area piccola 2-1.

Il Castelnuovo costruisce al-
meno sei nitide palle gol e il
pari meritato giunge all’83°
grazie a G.Conta.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Ameglio
6,5, Ferrero 6,5, Genzano 7,
A.Ravina 7, Buoncristiani 7,
Santero 4, Giordano 6,5, Pa-
vese 6 (46° G.Conta 6,5),
G.Lotta 6 Tigani 7 (80°L.Conta
sv). All.: M.Lotta.

***
Montegioco 0
Bistagno V.Bormida 0

Un buon punto per muovere
la classifica, che serve al mo-
rale e da accogliere con un
pizzico di rammarico, per i ra-
gazzi di Caligaris, che nulla
hanno rischiato ma non sono
riusciti a finalizzare la loro ma-
novra. Per esempio al 20°,
quando una bella azione cora-
le porta alla conclusione di
Fundoni sulla quale il portiere
locale si supera e devia in an-
golo. Alla mezzora il colpo di
testa vincente di Astesiano vie-
ne respinto in prossimità della
linea di porta da un difensore
locale.

Al 38° ottimo taglio in area di
Barberis che spreca però cal-
ciando addosso a Russo.

La ripresa viene giocata con
massima concentrazione dal
Bistagno che sfiora la vittoria
nel finale con un colpo di testa
di Astesiano che di testa man-
da a lato di pochissimo e con
Calvini che scheggia il palo
con tiro dal limite
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Rove-

ra 6, Garrone 6,5, Gregucci
6,5, Cazzuli 6,5, Malvicino 6,5,
Tenani 6 (81° Calvini sv), Fun-
doni 7, M.Piovano 6,5, Barbe-
ris 6 (65° Giacobbe 6), Aste-
siano 6,5, M.Rocchi 6,5. All.:
Caligaris.

***
Magliano Alpi 2
Cortemilia 3

Sincero, schietto come suo
solito mister Mondo: «Nel pri-
mo tempo potevamo essere
sotto per 3-4 a zero; nella ri-
presa invece abbiamo meritato
la vittoria».

Passano appena due giri di
lancette e il Corte è già avanti:
cross di Caligaris, velo di Vi-
notti e botta radente e impara-
bile di Caunei.

Dopo alcune belle parate
dell’estremo ospite Roveta ec-
co il pari al 32°: azione di forza
di Rosso che mette la sfera
negli undici metri finali per la
battuta imparabile di Pala 1-1.
Il sorpasso locale matura al
40°, su azione di ripartenza
con Dadone che serve ancora
Pala che firma la doppietta. La
ripresa vede un gran Cortemi-
lia: il 2-2 si materializza al 70°
con un gol da cineteca di Mo-
rena che al volo mette dentro
su assist di Botan.

Passano cinque minuti e per
fallo netto nell’area locale Bo-
tan mette dentro il 3-2 su rigo-
re. Nel finale succede di tutto:
Curti si fa parare un rigore da
Roveta con susseguente
espulsione per doppio giallo di
Caligaris e di Botan ma il risul-
tato non muta 
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Roveta 8, Caffa 5,5
(46° Gonella 6,5), Boasso 5,5
(46° Merlino 6; 56° Fresia 6),
Chiola 7, Bertone 6, Vinotto
6,5, Caligaris 7, Barberis 7,
Morena 7, Botan 6,5, Caunei
6,5. All.: Mondo.

***
G.Mariscotti 2
Rossiglionese 2

Continua il digiuno di gol di
Minetti, cannoniere designato,
e continua il digiuno di vittorie
della Rossiglionese, rimontata
due volte da un solido Mari-
scotti.

Nei bianconeri, Ravera è
ispiratissimo e al 10° apre le
marcature con una punizione
sotto l’incrocio. Risponde però
al 24° Girardi con una sassata
dal limite che batte Viale. An-
cora Ravera riporta avanti la
Rossiglionese al 32°, con un
tap-in su corta respinta del-
l’estremo difensore. Nella ri-
presa, valligiani in dieci per l’in-
genua espulsione di Galletti e
pareggio finale al 70° di Lutero
in mischia.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Masini 6; Siri 6,
Nervi 6 (65° Piombo 6); Bisac-
chi 6,5, M.Zunino 6, Martini 6;
Minetti 5 (79° D.Macciò sv),
Galletti 5, Demeglio 6 (51° Ba-
lestra 6); Ravera 7,5, C.Mac-
ciò 6. All.: Robello.

E.M. - M.Pr.

Mandrogne - Ponti. Il
Ponti prova a riprendersi do-
po i quattro schiaffi incassa-
ti dal Sexadium. 

La trasferta, di domenica
30 settembre, a Mandrogne
però rappresenta una delle
tappe più difficili nel cam-
pionato dei rosso-oro.

Gli acquesi, privi di Zunino
squalificato, potrebbero
schierare Gozzi nella linea
difensiva. Nel Mandrogne, il
pericolo numero uno è il tan-
dem offensivo formato da
Belvedere e El Amraoui, ma
tutta la squadra è assestata
su ottimi livelli di rendimen-
to.
Probabile formazione

Ponti (4-3-3): Gallisai - Goz-
zi, Battiloro, Di Leo, Adorno
- Montrucchio, De Bernardi,
Leveratto - Valente, Ivaldi,
Cipolla. All.: W.Parodi.

***
Sexadium - Viguzzolese.

Dopo il rotondo successo di
Ponti, il Sexadium è chia-
mato alla conferma contro la
Viguzzolese, in un match in-
sidioso.

I tortonesi, infatti, hanno
cominciato male il campio-
nato, ma giocano un buon
calcio e hanno elementi di
spessore, come l’eterno Tre-
cate a centrocampo e i vali-
di Domenghini e Marchesot-
ti. 

Per i sezzadiesi, possibile
la conferma dal primo minu-
to dell’undici titolare di Pon-
ti.
Probabile formazione Se-

xadium (4-3-3): Bacchin -
Bonaldo, Gozzi, Boidi, Fer-
rando - Ravetti, Verone, Pa-
rodi - Taffarel, Avella, Ra-
petti. All.: Tanganelli.

***
Tassarolo - Cassine. Il

Cassine cerca a Tassarolo la
prima vittoria della stagione.
Per i ragazzi di Aime, dopo
un inizio in salita contro le
forti Frugarolo e Mandrogne,
una partita da vincere asso-
lutamente per guadagnare
punti in classifica.

Nel Cassine dubbi sul re-
cupero di Nori, che lamenta
una botta alla spalla. Se non
dovesse farcela, è pronto
Ranucci.
Probabile formazione

Cassine (4-4-2): Nori (Ra-
nucci) - Lanzavecchia, Fara-
ci, Favelli, Giribaldi - Caroz-
zi, Seminara, Ivaldi, Berto-
nasco - Pelizzari, Balla. All.:
P.Aime.

***
Carpeneto - Pozzolese.

Difficile impegno per il Car-
peneto, che dopo aver colto
il primo punto contro il Mon-
tegioco, ospita la lanciatissi-
ma Pozzolese, reduce da
due successi nelle prime due
giornate.

Possibile il ritorno di Mba-
ye dopo l’infortuni, a com-
porre il tandem d’attacco ti-
tolare con Bisso.
Probabile formazione

Carpeneto (4-4-2): Tagliafi-
co; Pisaturo, Perrone, Mi-
netti, L.Zunino - A.Zunino,
Olivieri, Marenco, Ravera -
Mbaye, Bisso. All.: Ajjor.

***
Bistagno Valle Bormida

- Castelletto M.to. Con ocu-
latezza e attenzione ai par-
ticolari, il Bistagno cerca i
primi tre punti stagionali, no-
nostante l’avversario, il Ca-
stelletto Monferrato, sia da
prendere con le pinze.

Il Castelletto nell’ultima ga-
ra ha pareggiato in casa con-
tro il Tassarolo. La forma-
zione di Rolando è coesa e
combattiva, con ottime indi-
vidualità in Celaj, Mancuso
e Porzio.

Nel Bistagno, Caligaris po-
trebbe riproporre lo stesso
undici che ha impattato con-
tro il Montegioco, riponendo
nel ritorno al gol del canno-
niere cardine della squadra
M.Piovano.
Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida (4-4-
1-1): Rovera, Garrone, Gre-
gucci, Cazzuli, Malvicino, Te-
nani, Fundoni, M.Piovano,
Barberis, Astesiano, M.Roc-
chi. All.: Caligaris.

***
Buttiglierese - Castel-

nuovo Belbo. Il Castelnuo-
vo va in trasferta a San Pao-
lo Solbrito, campo che ospi-
ta le gare interne della But-
tiglierese. 

I locali hanno riscattato la
sconfitta contro il Quattordio
imponendosi 3-1 in casa del-
lo Spartak San Damiano e
cercheranno il primo acuto
interno. 

Da tenere d’occhio tra le fi-
la della Buttiglierese, Bo-
scarato, Sibona e Torta,
mentre il Castelnuovo Belbo
cercherà con cinismo e at-
tenzione difensiva di portare
a casa punti importanti per
classifica e morale, in attesa
dell’arrivo dei fratelli Scavino.

Tra i locali, out per squa-
lifica Santero: mister Lotta
potrebbe proporre G.Conta
dal primo minuto.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2):
Ameglio, Genzano, Buoncri-
stiani, Ferrero, Ravina, Pa-
vese, G.Conta, G.Lotta, Ti-
gani, Pennacino, Giordano.
All.: M.Lotta.

***
Nicese - Felizzanolimpia.

Test “a cinque stelle” per la
Nicese, che riceve il Feliz-
zanolimpia, che nel frattem-
po dovrebbe ritrovarsi in te-
sta a quota 6 in virtù della
probabile vittoria a tavolino

contro la Luese, che aveva
utilizzato un tesseramento ir-
regolare nella sfida fra le due
squadre.

In un match che richiama
un glorioso passato, gli sti-
moli di un presente che do-
vrebbe vedere i due undici in
campo protagonisti sino al
termine della stagioni per le
zone nobili della classifica.

Da temere fra gli ospiti
l’esterno Ramponelli, autore
di una tripletta nell’ultima ga-
ra, e il peperino classe ’93
Rinaldi; in mezzo al campo
da ricordare l’esperienza del
duo Garrone-Trimboli.

La Nicese cerca il primo
acuto interno della stagione
con Serafino che potrebbe
risultare il match winner del-
la contesa visto i suoi im-
mensi colpi di classe.

Tra i locali assente sicuro
Ronello, causa squalifica, e
ballottaggio in difesa tra
Mossino e Vola.
Probabile formazione Ni-

cese (4-3-3): Ratti, D. Lovi-
solo, Giacchero, Gallese, Vo-
la (Mossino), Gallo, Aman-
dola, Sirb, Alciati, Serafino,
A. Lovisolo. All.: Bussolino.

***
Cortemilia - A.Benese. I

ragazzi di mister Mondo cer-
cano la prima affermazione
interna della stagione contro
la Benese, ma devono fare a
meno di Caligaris e Botan,
appiedato dal giudice sporti-
vo per l’espulsione della ga-
ra contro il Magliano Alpi.

Probabile che il mister rim-
piazzi i due assenti con gli
inserimenti di Merlino, che
dovrebbe recuperare dal pro-
blema accusato nell’ultima
gara e Fresia.

Benese che è in fondo al-
la graduatoria e quindi i tre
punti per il Corte sembrano
d’obbligo ma la gara va pre-
sa con la giusta attenzione e
meticolosità.
Probabile formazione

Cortemilia (4-4-2): Roveta,
Caffa, Boasso, Chiola, Ber-
tone, Vinotto, Fresia, Merlino,
Barberis, Morena, Caunei.
All.: Mondo.

***
Rossiglionese - Pieve 08

(sabato 29 settembre).
Partita da vincere ad ogni

costo per la Rossiglionese,
che ospita il debole Pieve
’08, ancora a quota zero
punti e candidato alla retro-
cessione. I bianconeri di Ro-
bello, che di punti ne hanno
totalizzato solo uno, atten-
dono con ansia il primo gol
del loro bomber Minetti.
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2): Ma-
sini - Siri, M.Zunino, Martini
- Nervi, Bisacchi, Demeglio,
Piombo, C.Macciò - Ravera,
Minetti. All.: Robello.

Virtus San Marzano - Mira-
bello. Esordio interno, dome-
nica 30 settembre, per il San
Marzano di mister Gola che af-
fronta tra le mura amiche gli
alessandrini del Mirabello con
entrambe le squadre appaiate
a quota uno in classifica.

Il San Marzano dovrebbe
nel limite del possibile la for-
mazione della domenica pre-
cedente
Probabile formazione Vir-

tus San Marzano (4-4-2): Fer-
retti, D.Giangreco, Roccazzel-
la, Poggio, Amerio, F.Giangre-
co, M.Paschina, F.Paschina,
Sciutto, Cavagnino, Biamino.
All.: Gola.

***
Strevi - Molinese. Alla ri-

cerca dei tre punti per non per-
dere contatto con l’alta classi-
fica: è questo lo stato d’animo
dello Strevi, in una gara da vin-
cere anche senza Bistolfi,

squalificato. Al suo posto po-
trebbe giocare da centrale
Mortaji con probabile rientro di
Faraci nell’undici titolare.
Probabile formazione

Strevi (4-2-3-1): Gastaldo, Vo-
meri, Benzitoune, Borgatti, Bi-
stolfi, Merlo, Oliveri, Cossu,
Mortaj, Montorro, Serio. All.:
Aresca.

***
Bergamasco - Castellare-

se. «Dovremo cercare di fare
nostra la posta in palio piena,
dovremo cercare di essere più
freddi sotto la porta avversa-
ria», questo il commento di
Gianni Braggio sulla partita
che andrà in scena domenica
alla “Braia” contro la Castella-
rese. I locali dovrebbero esse-
re tutti a disposizione di mister
Caviglia.
Probabile formazione Ber-

gamasco (4-4-2): Berti, Bian-
co, Petrone, P.Cela, Avramo,

Callegaro, Bonaugurio,
N.Quarati, Tonizzo, L.Quarati,
Di Sabato. All.: Caviglia.

***
Lerma Capriata - Casalba-

gliano. Il Lerma Capriata gio-
ca al campo sportivo di Ca-
priata d’Orba con contro il Ca-
salbagliano, per il secondo tur-
no di campionato. Le due for-
mazioni sono appaiate in clas-
sifica con un punto. Dice il vice
presidente della squadra Ame-
ri: «Quella col Castelceriolo è
stata una partita combattuta e
ricca di colpi di scena. Dome-
nica prossima ce la vedremo a
Capriata con il Casalbagliano.
Speriamo nella vittoria».
Probabile formazione Ler-

ma Capriata: Zimbalatti, Tra-
verso, Zoccheddu, Baretto,
Tartaglione, Vandoni, Sciutto,
Arecco, Mazzarello, Ba lostro,
Scapolan. All.: M. d’Este.

E.M. - Red.Ov.

Badminton, solo tre acquesi
al torneo di serie B
Novi Ligure. Erano solo tre gli atleti dell’Acqui Badmin-

ton e dello Junior presenti al Torneo di serie B, disputato
domenica 23 settembre a Novi Ligure e valido per le clas-
sifiche individuali.

Alessia Dacquino ha ottenuto un sesto posto dopo essere sta-
ta, con una buona dose di sfortuna eliminata dal girone iniziale
dove ha ottenuto solo il terzo posto per le sconfitte subite, di
strettissima misura, dalla Schiavi (23/25, 17/21) e dalla Barile
(14/21, 21/17, 15/21).

Poca strada anche per Diego Gentile, con l’importante atte-
nuante di aver partecipato solo per esigenza di punti, ma in con-
dizioni menomate per un recente incidente in motocicletta; per lui
tre sconfitte nel girone iniziale contro il compagno di squadra
Facchino, contro Fabrizio Trevellin e contro Luca Novara.

Buon quinto posto finale invece per Matteo Facchino che ha
guadagnato l’accesso ai quarti con il secondo posto nel girone
iniziale vincendo 2-1 sia con Novara che con Gentile e cedendo
solo a Trevellin in due set; per lui lo stop è arrivato nei quarti con-
tro Pigozzo, che si è imposto per 2-0.

Calcio 2ª categoria, tutte le altre partite
Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Nicese-Felizzano
sfida d’altri tempi

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Virtus San Marzano
sfida il Mirabello
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Calcio a 7 Acqui-Ovada
Al via la decima edizione del

Campionato di Calcio a 7 orga-
nizzato dal Comitato Provincia-
le ACSI di Alessandria. Subito
sugli scudi le compagini che lo
scorso anno hanno dominato il
vertice della classifica.

La Banda Bassotti supera
sul proprio campo la nuova ar-
rivata FC Predosa per 4 a 2
per merito dei gol di Massimi-
liano Luongo e la tripletta di
Alessandro Monti, per gli av-
versari in gol due volte Stefa-
no Linari.

Ottimo esordio per il CRB
San Giacomo che supera 5 a
3 il Belforte Calcio grazie ai gol
di Alberto Bisio, Fulvio Chiodo
e la tripletta di Daniele Barca,
per gli avversari a segno Pie-
tro Sonaglio, Andrea Marenco
e Roberto Contini.

Notevole prestazione della
Polisportiva Castelferro che su-
pera 7 a 3 l’US Morbello grazie
ai gol di Andrea Iemmolo, Costel
Potomeanu, Davide Re e le
doppiette di Roberto Moiso e
Daniele Ricci, per gli avversari
in gol Simone Sobrero e due
volte Marco Garrone.

Esordio vittorioso anche per
il Sassello, che dopo 7 anni ri-
torna a calcare il campionato e
lo fa con un netto 4 a 2 su 4
Amici al Bar grazie ai gol di Fla-
vio Ottonello, Edoardo Dappino
e la doppietta di Fabio Garbari-
no, per gli ospiti in gol Luca
Gandolfo e Maurizio Assandri.

Finisce 7 a 1 tra Garage Ma-
rina e l’AC Sezzadio, padroni
di casa in gol con Flavio Pe-
sce,Danilo Cuocina, Ivan Ca-
pocchiano e due volte entram-
bi Gianluca Facelli e Paolo
Gobba, per gli ospiti in gol Ro-
berto Faletti.

Esordio amaro sul proprio
campo per l’AS Trisobbio, 2 a 5
il risultato finale contro l’ASD
Capriatese, padroni di casa in
gol con Melvin Morello e Ibra-
hima MBaye, per gli ospiti in
gol Alessio Montaiuti, Mariglen
Kurtay, Gennaro Sorbino e due
volte Alessandro Ponasso.

Finisce 1 a 1 tra Lupo Team
Montechiaro e Atletico Ma Non
Troppo, per i padroni di casa in
gol Giuseppe Accusani, per gli
avversari a segno Andrea De
Lorenzi.

***
Calcio a 5 Acqui

Ben 22 le squadre parteci-
panti al Campionato di Calcio
a 5 e subito non mancano le
sorprese.

Subito sconfitta per i deten-
tori del titolo, The Hair, supera-
ti per 6 a 5 dal GS Amici Fon-
tanile grazie alle triplette di
Massimiliano Caruso e Fabio
Morbelli, per gli avversari in gol
due volte Andrea Ranaldo e
tre volte Gianluca Tenani.

Goleada per l’AD.ST Pauli
contro i Panzer, 7 a 1 il risulta-
to finale grazie ai gol di Mat-
thias Camerucci, Ivan De Ales-
sandri, la doppietta di Fabrizio
Parodi e la tripletta di Stefano
Masini, per gli avversari in gol
Gabriele Totino.

Bella vittoria anche per il New
Castle Paub contro gli esor-
dienti Master Group, 8 a 3 il ri-
sultato finale per merito dei gol
di Mattia Traversa, le doppiette
di Dario D’Assoroe Francesco
Galliano e la tripletta di Federi-
co Barberis, per gli avversari in
gol Roberto Volpiano, Ema-
nuele Ghio e Stefano Roffredo.

Bar Acqui Fc Travolgente
contro i Red-Ox, pesantissimo
13 a 0 grazie alla doppietta di
Daniele Carozzi, la tripletta di
Piero Tripiedi e le quaterne di
Daniele Morielli e Piana Stafa-

no.
Finisce 3 a 3 tra Caffè Ac-

quese e Gas Tecnica, padroni
di casa in gol con Bruno Sar-
do, Alessio Milione e Roberto
Smeraldo, per gli ospiti in gol
Walter Macario e due volte
Matteo Pavanello.

Importante vittoria di misura
dell’On The Road Cafè sul Leo-
corno Siena, 3 a 2 il risultato fi-
nale grazie ai gol di Gaetano
Ministru e la doppietta di Nunzio
Siriano, per gli avversari in gol
due volte Andra Dabormida

Vincono anche I Ragazzi per
3 a 1 sulla Cantina Alice Bel
Colle grazie ai gol di Andrea
Scorrano e la doppietta di Ric-
cardo Ricci, per gli avversari in
gol Sebastiano Alcozino.

Netta vittoria del Clipper sul-
l’Autorodella, 8 a 2 il risultato
finale grazie ai gol di Alex Mo-
retti, Fabrizio De Micheli, Mat-
teo De Bernardi, la doppietta di
Roberto Salice e la tripletta di
Giampiero Cossu, per gli av-
versari in gol Fabrizio Giancre-
co e Andrea Roveglia.

Finisce 4 a 1 tra Paco Team
e Trattoria Il Giardino, padroni
di casa in gol con Gerri Ca-
stracane, Gabriele Cresta, Ro-
berto Potito e Andrea Ariasso,
per gli avversari in gol Davide
Porzionato.

Esordio vincente per Gli Ita-
gliani contro l’Edil Ponzio, 7 a
2 grazie ai gol di Alessio Cute-
la, Danilo Laborai, Alessio
Facchino e le doppiette di Ga-
briele Reggio e Nicolas Tavel-
la, per gli avversari in gol Die-
go Stoppino e Lorenzo Frulio.

Vittoria per Gommania contro
Upa Pratiche Auto per 9 a 5
grazie ai gol di Fabio Seminara,
Mirko Vaccotto, le doppiette di
Davide Picollo e Mauro Ivaldi e
la tripletta di Simone Ivaldi, per
gli avversari in gol Gianni Gras-
so, Moris Pistone e tre volte
Gabriele Zunino.

***
Calcio a 5 Ovada
Nuove iscrizioni per il Campio-
nato entro il 10 ottobre

È iniziato il “Torneo d’aper-
tura”, manifestazione che pre-

cederà il Campionato di fine
ottobre. 

Subito i detentori del titolo,
Pizzeria Gadano a punteggio
pieno grazie ad un 5 a 2 rifila-
to al Match Point UD Pinga per
merito dei gol di Marco Croc-
co, Igor Domino, Carmine Leo-
ne e la doppietta di Lorenzo
Bisio, per gli avversari in gol
Lorenzo Gaviglio e Giambati-
sta Maruca.

Bella prestazione all’esordio
per il Top Player che supera
l’Happy Day’s per 9 a 6 grazie
ai gol di Marius Alexandru, la
doppietta di Doru Rosu e le tri-
plette di Marius Lazar e Ionut
Ovidiu, per gli ospiti in gol Da-
vide Repetto, Luca Corbo e
due volte entrambi Alessio
Scarcella e Umberto Parodi.

Esordio pirotecnico anche
per gli Animali alla Riscossa
che superano l’A-Team per 9 a
4 per merito dei gol di Luca
Pesce, Emiliano D’Antonio,
Andrea Carbone, la doppietta
di Francesco Puppo e quattro
reti di Paolo Lucchesi, per gli
avversari in gol Luca Zunino,
Riccardo Cogliati e due volte
Andrea Zunino.

Goleada per il CRB San
Giacomo contro l’Atletico Ma
Non Troppo, 11 a 3 il risultato
finale per merito dei gol di Lu-
ca Casazza, le triplette di Mas-
simo Pesce e Vesel Farruku e
la quaterna di Leopoldo Bruno,
per gli avversari in gol Riccar-
do Tronville e due volte Marco
Dellavolpe.

6 a 3 il risultato tra La Bren-
ta e il Bar Roma, padroni di ca-
sa in gol con Luca Ravera, due
volte con Fabio Olivieri e tre
volte con Matteo Ottolia, per gli
avversari in gol Giovanni
Grandinetti e due volte M’Ba-
rek El Abassi.

Vittoria per La spada nella
Gnocca contro il Real Silvano
per 7 a 5 grazie ai gol di Fran-
cesco Albertelli, Carmelo Lore-
fice, Matteo Siri, Marel Jovica
e la tripletta di Roberto Aqua-
roli, per gli avversari in gol Fe-
derico Sannazzaro e quattro
volte Daniele Barca.

GIOVANISSIMI ’99
La Sorgente 10
Cassine 0

Poco più di un allenamento
per i Giovanissimi ’99 di mister
Oliva contro il Cassine. Il risul-
tato finale di 10-0 la dice lunga
sul divario tecnico tra le due for-
mazioni. Partita a senso unico
già dalle prime battute con i gial-
loblu costantemente nella metà
campo ospite, chiudendo sul 4-
0 il primo tempo con reti di Ben-
hima (3), Vacca, Astengo. Nel
secondo tempo la musica non
cambia e ad andare in gol sono
ancora Benhima, Negrino, Ima-
mi e tripletta di Cavanna.

Formazione: Palma (Guer-
cio), Astengo (Ivanov), Acton
(Colucci), Stefanov (Braggio),
Benzi, Benhima, Servetti (Pon-
zio), Vacca (Cavanna), Negri-
no, Hysa (Imami).
ALLIEVI
Colline Alfieri 5
La Sorgente 0

È iniziato anche il campio-
nato Allievi. Quest’anno la
compagine sorgentina è stata
inserita nel “proibitivo” girone

della provincia di Asti. Pesante
e dura sconfitta subita dai gial-
loblu in trasferta sul campo del
Colline Alfieri, che, oltre ad es-
sere una delle più belle realtà
della provincia di Asti, ha fatto
valere la sua superiorità anche
anagrafica, in quanto compo-
sta interamente da ragazzi del
’96. La Sorgente, in attesa di
incontrare squadre più abbor-
dabili, ha pagato anche la ri-
dotta preparazione, visto che
la squadra è stata iscritta in ex-
tremis al campionato e compo-
sta in gran parte da ’97.

Convocati La Sorgente:
Bouchfar, Brancatello, Cebov,
Cotella, D’Urso, Farina, Ferra-
to, Garrone, Manto, Martino,
Mazzoleni, Prigione, Quaglia,
Siriano, Smario, Sommariva,
Visconti.
JUNIORES
Pralormo 0
La Sorgente 2

Inizia nel migliore dei modi
l’avventura dei ragazzi di mi-
ster Giorgio Picuccio che vin-
cono la prima di campionato. I
campioni provinciali della dele-

gazione di Alessandria sono
stati inseriti in un girone inedito
e non gradito, con trasferte as-
surte per un campionato pro-
vinciale (esempio Chieri, S. Giu-
seppe Riva, Usaf Favari) tra cui
la gara in questione disputata
nei pressi di Poirino, con un’ora
e 30 minuti di viaggio. Tornando
alla gara, i sorgentini sono pa-
droni del match anche se per il
primo gol bisogna aspettare il
35º su una stupenda conclu-
sione di Tavella. Da segnalare,
poi, una traversa di Verdese al
40º. Nella ripresa è il nuovo en-
trato Chelenkov a chiudere il
match, al 70º, con “l’aiuto” del
portiere locale; da lì in seguito
una girandola di sostituzioni fi-
no al triplice fischio finale.

Prossimo incontro sabato 29
settembre, ore 15.30, La Sor-
gente - Villafranca.

Formazione: Benazzo, El
Quadrassi (Gaglione), Manto,
Fittabile, Facchino, Caselli,
Reggio (Garcia), Conte (Anto-
nucci), Fenoglio (Chelenkov),
Tavella, Verdese (Bayoud). Al-
lenatore: Picuccio.

Ovada. Unica squadra a vin-
cere tra le formazioni giovanili
dell’Ovada nel pri mo turno di
campionato, è quella dei Gio-
va nissimi di Librizzi, ma a ta-
volino in quanto la Voluntas
Nizza attesa al Moc cagatta di
via Gramsci, non si è presen-
tata, pensando di disputare la
gara nella giornata di domeni-
ca. Così dopo l’attesa prevista
dal regola mento, i Giovanissi-
mi si sono allenati con una par-
titella contro i genitori. Con tro
la Voluntas mister Librizzi sa-
rebbe partito con: Puppo, Villa,
Zanella, Colet ti, Marchel li, Ben-
zi, Isola, Giacobbe, Po tomea-
nu, Massa, Fracchetta. A di-
sposi zione Esposito, Mor chio,
Peruzzo, El Abassi, Tosi, Arata.
JUNIORES

Sconfitta di misura 0-1 la Ju-
niores di Angelo Filinesi a Ca-
stelnuovo Scrivia. Gara dalle
poche emozioni e solo nella ri-
presa i locali passavano in
vantaggio con un tiro nell’an-
golino. Ovada perico losa con
Chindris.

Formazione: Piana, De-
meo, Subbrero, Vignolo, Pe-
sce, Bono, Arlotta (33º s.t.
Sgroi), D’Agostino (15º st Pa-
nariello), Barletto (9º s.t. Re-
pet to), Chindris, De Simone. A
disposizio ne: Danielli, Tafuri.
GIOVANISSIMI

Allo “Stefano Rapetti” di Sil-
vano d’Or ba esordio dei Gio-
vanissimi di Diego Cardella
contro l’Arquatese. C’era tutto
lo staff dirigenziale dell’Ovada
per que sta partita, che sul
campo registrava il successo
dell’Arquatese per 6-2. Di Mo-
linari e Borgatta le due reti sil-
vanesi rea lizzate nella ripresa
quando la gara si fa ceva più
equilibrata. Determinanti i pri-
mi dieci minuti durante i quali

l’Ovada subiva quattro reti.
Formazione: Bertania, Ci-

cero, Mazzoli, Trevisan, Bian-
chi, Parodi, Lerma, Borgatta,
Tine Silva, Ravera, Molinari. A
disposizione: Costarelli, Pria-
no, Provenzano.
ALLIEVI

Battuti per 4-0 gli Allievi di
Albertelli sul sintetico di Acqui
contro i termali. L’Ovada, no-
nostante il passivo, non ha de-
meritato. Nulla di fatto fino alla
mez z’ora, poi un rimpallo era
favorevole ai locali che passa-
vano in vantaggio. Quin di l’epi-
sodio dell’infortunio a Marco
Sub brero che doveva lasciare
il campo per essere trasporta-
to all’ospedale ed un’O vada
agitata per l’accaduto subiva il
rad doppio. Ripresa più equili-
brata con il pe ricoloso Mon-
giardini, il rigore sbagliato da
Bisio che calciava sul portiere
e le al tre due reti dell’Acqui.

Formazione: Chindris, Lan-
za, P.Subbrero, Pietrama la,
Sola, M.Subbrero (Porata),
Palpon, Bisio, Bagliani (Del
Santo), Di Cristo, Mongiardini.
A disposizione: Marcotulli, An-
dreano, Martins, Prestia, Pol-
larolo. 

***
I Giovanissimi di Librizzi, do-

po esse re scesi in campo an-
che in un turno infrasettima na-
le a Novi Ligure con la No ve-
se, si presentano sabato 29
settembre al Moc cagatta con
l’Acqui mentre la Juniores con
il Don Bosco Alessandria. Gli
Allievi, dopo l’infrasettimanale
di giovedì 27 al Moccagatta al-
le 17.30 con la Gaviese, do-
menica 30 settembre sono di
scena a Novi con il G3. I Gio-
vanissimi di Cardella, dopo la
trasferta di mercoledì 26 ad
Acqui, giocano saba to 29 set-
tembre a Silvano.

Acqui Terme. Inizio sfortunato per i Giovanissimi 1998 di Ro-
berto Bobbio, che nella prima giornata di campionato sono stati
sconfitti per 3 a 2 dalla forte compagine della Novese nello scon-
tro tra le due favorite del girone. È stata una partita bella e mol-
to combattuta per tutta la sua durata, che ha visto gli acquesi
sconfitti solamente nel risultato, non nel gioco e nelle occasioni
da rete. I novesi si sono dimostrati più “cinici” degli Aquilotti, con-
cretizzando con 3 reti le 4 occasioni da gol capitate nell’incontro.
Primo tempo con inizio di netta marca acquese che, nei primi 20
minuti, ha visto il portiere della Novese parare due tiri da fuori di
Montorro e di Bilel. Poi, alla prima occasione, sfruttando un errore
difensivo, la Novese è passata in vantaggio con un gol in contro
piede. Immediata la reazione dei bianchi che, dopo alcuni minu-
ti di pressione giungono al pareggio con un perfetto colpo di te-
sta di Ivaldi, servito da una precisa punizione di Gilardi. Gli ac-
quesi mantengono ancora il predominio sfiorando il vantaggio
con Bilel, ma nei minuti di recupero è ancora la Novese a passare
in vantaggio dopo un batti e ribatti in area e un tiro fortunoso. Gli
acquesi accusano il colpo e nel secondo tempo entrano in cam-
po meno determinati, per cui concedono ai forti biancazzurri il
predominio territoriale, che culmina con il terzo gol, frutto di un er-
rato disimpegno della difesa. A questo punto i ragazzi di Bobbio
riprendono in mano le redini dell’incontro e, dopo alcuni tentati-
vi, riducono le distanze con un bel gol di Acossi, che insacca al
volo sul primo palo un calcio d’angolo ben battuto da Bilel. Ci sa-
rebbe anche l’occasione per pareggiare, quando, a pochi minuti
dalla fine Bertrand, dopo aver saltato un avversario viene abbat-
tuto in area dal secondo… Sembrerebbe rigore…, ma l’arbitro fa
cenno di proseguire. 

Sicuramente i ragazzi di Bobbio sono sulla strada giusta e se
proseguiranno con la convinzione dimostrata nel primo tempo
non dovrebbero aver problemi nel qualificarsi per la fase regionale.
Ora nel turno infrasettimanale di giovedì 27 settembre attendono
al “Barisone” i pari età dell’Ovada.

La formazione: Nobile, Rabellino, Montorro, Ratto, Acossi, Gi-
lardi, Bertrand, Vitale, Ivaldi, Bilel, Burcea, Cortesogno, Rosa-
milia, Tosi, Gaino, Mazzini. Allenatore: Roberto Bobbio.

GIOVANISSIMI ’98
Costigliole 1 
Voluntas 3

Subito vittoria per i rinnovati
ragazzi di Vola, vanno sotto
dopo 10 minuti, rete di Pia su
rigore, ma poi hanno una pron-
ta reazione e firmano il pari al
32° per merito di Stoikov. Nel-
la ripresa escono gli ospiti che
passano per merito di Bosca,
si vedono annullare un gol re-
golarissimo di Pastore, ma
chiudono la gara al minuto 70°
con Pastore.

Formazione: M. Contardo,
Barattero, Reguig, Allovio (30°
Pastore), Guaraldo, Bosca
(66° Stojanov), Decolli, Tuluc

(40° Rondinelli), Formica, Ana-
stasio (50° Terranova), Stoi-
kov. Allenatore: Vola. 
PULCINI 2002
torneo La Sorgente 

Vittoria per i ragazzi di mister
Orlando nel triangolare giocato
sui campi de La Sorgente di Ac-
qui, doppio successo per 3-1
contro la Virtus Canelli con cen-
tro doppio di Vico e rete singo-
la di Zitoune, successo identico
contro La Sorgente con a ber-
saglio Vico, Gaeta, Zitoune,

Formazione: Galandrino,
Molino, Bahani, Bellanti, Pa-
storino, Gaeta, Vico, Jane-
svsky, Rizzolo, Zitoune. Alle-
natore: Orlando.

Campionati di calcio A.C.S.I. Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Acqui

Giovanile Voluntas Nizza

Calcio giovanile Ovada

Giovanissimi ’99.

Belforte calcio.

I Giovanissimi.
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Costa d’Ovada. Si è svolto
il 22 e 23 settembre a Monca-
lieri il primo torneo predetermi-
nato regionale di terza, quarta
e quinta categoria di tennista-
volo e la Saoms ha saputo an-
cora farsi onore.

Il risultato più importante ar-
riva nel torneo riservato ai
quarta categoria dove un Pier-
luigi Bianco davvero inarresta-
bile ha saputo mettere dietro di
sé tutti gli avversari e salire sul
gradino più alto del podio.

La corsa del costese parte
tutt’altro che bene, infatti nel
girone eliminatorio deve cede-
re il passo al giovane e pro-
mettente Piciulin (TT Torino) e
supera quindi il gruppo al se-
condo posto. Nel tabellone a
eliminazione diretta rischia se-
riamente di uscire dalla com-
petizione per mano di Casta-
gno (TT Vercelli) ma con ca-
parbietà riesce a spuntarla al
quinto decisivo set. Nei sedi-
cesimi di finale Bianco inizia a
carburare e non da alcuna
possibilità al pur ostico Spera
(TT Moncalieri) superandolo in
quattro agevoli set. Negli otta-
vi tocca a Tocchetti (TT Mon-
calieri) dover cedere il passo
allo scatenato ovadese che of-
fre anche al numeroso pubbli-
co presente scambi di altissi-
mo livello.

Nei quarti l’avversario da
battere è Dalla Palma (TT Ver-
celli) e Bianco non si fa trova-
re impreparato, in tre set liqui-
da la questione e si guadagna
l’accesso alla semifinale. Qui
incontra il suo ex compagno di
squadra Curletti (TT Alessan-
dria) e non c’è nuovamente
storia con il costese in piena
tras agonistica. La finale si ri-
vela la partita più semplice e
Olivero (TT Torino) raccoglie
solo le briciole lasciate dal-
l’atleta della SAOMS.

Una prestazione veramente
straordinaria per Bianco che
conferma la sua forza in que-
sti tornei e che permette alla
società di aggiungere un altro
importante titolo a livello regio-
nale. 

La seconda affermazione
costese della giornata arriva
da Federica Grano che, nel
torneo di quarta categoria fem-
minile, fa valere la sua espe-
rienza e la sua superiorità nel-
la categoria e vince senza
grossi patemi il torneo.

Sempre nel torneo di quarta
maschile arrivano buonissime
prestazioni dalla folta rappre-
sentativa costese. Paolo Bari-
sone gioca un ottimo torneo
cedendo nei sedicesimi di fi-
nale a Tocchetti (TT Moncalie-
ri), Ivo Rispoli, apparso già
molto intraprendente supera il
girone e poi viene battuto da

Fede (TT Torino); Ivo Puppo
invece fa lo stesso percorso
ma perde nel primo turno eli-
minatorio da Giannatempo
(CUS Torino).

Altra nota positiva della gior-
nata è il rientro, dopo una lun-
ga assenza, di Daniele Maroc-
chi in un torneo regionale. Il
costese offre anche una buo-
na prestazione superando
agevolmente il girone e vin-
cendo contro il bravo Ramez-
zana (TT Vercelli) nei sedice-
simi di finale.

La sconfitta arriva nel turno
successivo per mano di un ot-
timo Curletti (TT Alessandria).

Marocchi partecipa poi an-
che al torneo di terza catego-
ria mettendo in mostra ottime
giocate. Si toglie la soddisfa-
zione di superare il girone eli-
minatorio da primo battendo
l’ostico Caiazza (TT Regaldi)
per poi uscire dal torneo per
mano di Guidi (TT Grignasco).

Bella esperienza invece,
nella giornata di sabato, per i
giovani della Saoms che si so-
no avventurati nel torneo di
quinta categoria. Non sono ar-
rivati risultati, ma Daniele Ra-
massa e Marco Carosio, gui-
dati dal più esperto Giorgio
Riccardini, hanno potuto con-
frontarsi con giocatori di ottimo
livello in un ambiente ricco di
agonismo.

Sicuramente un’esperienza
formativa per due giovani che
non potranno che migliorare
nel futuro.

Prossimo impegno stagio-
nale sarà il torneo veterani il
29-30 settembre con diversi
costesi pronti a dare battaglia,
poi, il 6 ottobre si darà il via al-
l’attività a squadre.

Acqui Terme. Con domeni-
ca 23 settembre, la formazio-
ne dei Giovanissimi del Peda-
le Acquese ha terminato la sua
lunga e faticosa stagione.

I più grandicelli in gara a Ro-
sta, su un tracciato tutto nel
centro storico e con molti con-
correnti al via.

In G3 Manuele De Lisi ha
terminato 13º, nel gruppo, do-
po una prova lodevole sotto
l’aspetto dell’impegno.

In G5 il fratello Nicolò non è
riuscito ad ottenere l’ultima vit-
toria stagionale e, al termine
dello sprint, si è dovuto accon-
tentare del 3º posto. A centro
gruppo Francesco Mannarino
11º e Lorenzo Falleti 15º.

In G6 tenace ma poco fortu-
nato Simone Carrò 12º al tra-
guardo, Nicolò Ramognini ha
finito 15º e Gabriele Drago 22º.

I ciclisti più in erba hanno in-
vece animato la gimkana pro-
mozionale di Denice, ottima-
mente organizzata dalla locale
Polisportiva, che ha visto al via
un buon numero di bambini
smaniosi di cimentarsi sulle
due ruote.

Da adesso, per gli allenatori
Pesce e Pascarella e per tutti i
ragazzi, un paio di mesi di me-
ritato riposo prima di iniziare a
preparare la nuova stagione.

A Rosta, all’insegna di una
domenica tutta dedicata al ci-
clismo, anche i corridori giallo-
verdi Esordienti allenati da Bo-
ris Bucci. Percorso lungo, 45,4
km, tecnico e faticoso con una
salita impegnativa da percor-
rere 8 volte.

Proprio la salita ha fatto la
differenza frantumando i grup-
pi, molti i ritiri, e obbligando i
concorrenti a transitare sfilac-
ciati verso il traguardo.

Nonostante l’impegno della
prova Andrea Malvicino, nel 1º
anno, è riuscito a ottenere un
insperato e meritatissimo 2º
posto, alle spalle del vincitore
Bartolozzi (Pedale Ossolano),
dimostrandosi corridore in gra-
do di districarsi su ogni percor-
so.

Diego Lazzarin, combattivo
come sempre, ha terminato
11º mentre lo sfortunato Mattia
Iaboc si è dovuto fermare dopo
poco per un guasto meccani-
co. Guasti che hanno costretto
al ritiro anche Alice Basso e
Michele Gnech nella prova del
2º anno, mentre Andrea Ca-
rossino ha dimostrato ancora
una volta il suo temperamento,
caduto nel corso dell’ultimo gi-
ro si è prontamente rialzato,
riagguantando i migliori e con-
cludendo al 14º posto.

Il 29 luglio si svolse a Grognardo il memorial “Alex Bollino”, ga-
ra di mountain bike valida come prova del campionato della pro-
vincia di Savona. 42 gli atleti partecipanti, da segnalare tra i vin-
citori del percorso “lungo”, Stefano Ferrando de La Bicicletteria
al 3º posto, mentre nel percorso “corto” al primo posto Claudio
Riccardini de La Bicicletteria. I campioni provinciali: categoria
Senior, Andrea Armellino; cat. Veterani, Massimo Ferraris; cat.
Gentleman Raffaele Amato; cat. Super G.A. Sergio Olivieri; cat.
Super G.B. Bruno Ricci. Gli organizzatori colgono l’occasione
per ringraziare quanti hanno contribuito alla buona riuscita della
gara.

Pontinvrea. Giovedì 20 e sabato 22 settembre si è disputato,
nell’oratorio parrocchiale, il 3º torneo di tennis tavolo che ha vi-
sto quest’anno protagonisti ragazzi ed adulti. Il campione (per
ben due anni) Marenco Federico è stato detronizzato dal giova-
ne Bisio Francesco di 13 anni, al termine di una partita bellissi-
ma combattuta fino alla fine. Secondo posto di Bisio Giovanni,
terzo posto di Marenco Federico e quarto posto di Marenco An-
drea. Gli organizzatori ingraziamo per la collaborazione: il Par-
roco Don Valens che ha messo a disposizione le sale dell’Ora-
torio, La “Pista Kart Vittoria” e il Ristorante/Pizzeria “La Pineta”.

Bubbio. Anno denso di impegni per
l’A.S.D. Solo Bike. L’attività della Scuola
Mountain Bike, sospesa per il mese di
agosto, ha ripreso venerdì 21 settembre
presso il Campo Scuola MTB di Bubbio
(AT).

Durante la stagione sportiva 2011/2012
i numerosi ragazzi partecipanti ai corsi
proposti hanno avuto possibilità nel mese
di giugno di cimentarsi nella ormai con-
sueta escursione notturna “Lupetto Bike
Night”.

Gli oltre cento partecipanti hanno ricon-
fermato il successo dell’evento la cui or-
ganizzazione è stata resa possibile con il
fondamentale aiuto del gruppo A.I.B. di
Bubbio, della Croce Rossa di Monastero
Bormida, della Famiglia Fogliati e dei nu-
merosi amici che costantemente danno il
loro prezioso supporto.

Grande lavoro organizzativo è stato ef-
fettuato nel mese di luglio per ospitare la
sesta prova del circuito Mini Bikers Moun-
tain Bike Regionale “Lupetto Bike Race”
dedicato alla categoria Giovanissimi (dai
5 ai 12 anni).

I 130 ragazzi partecipanti provenienti da
tutto il Piemonte hanno potuto divertirsi sul
tecnico e selettivo percorso messo a pun-
to per l’occasione e nonostante la caldis-
sima giornata l’evento è stato seguito da
oltre 400 persone.

Le numerose incombenze tecnico-or-
ganizzative per permettere lo svolgimento
di questa importante manifestazione spor-
tiva sono state supportate in modo eccel-
lente da Massimiliano, Claudia, Arnaldo e
dalla famiglia Brighenti che in toto unita-
mente alla Pro Loco di Sessame ha mes-
so a disposizione attrezzatura e mano
d’opera.

Il gruppo agonistico Solo Bike formato
da alcuni volenterosi ragazzi ha preso
parte ad alcune gare per la categoria Gio-
vanissimi Mountain Bike organizzate in
Piemonte e in Liguria, terminando la sta-
gione con un buonissimo risultato ottenu-
to nella 4ª prova Challenge Asti svoltosi
domenica 16 settembre sul bellissimo per-
corso messo a punto nei pressi del Lago
Valtinverno di Incisa Scapaccino (AT).

Dossi, curve e contro pendenze su di
un terreno sabbioso hanno messo a dura
prova le capacità tecniche dei ragazzi par-
tecipanti che con un po’ di fatica e molto
divertimento hanno portato a termine la
bella manifestazione sportiva.

La classifica finale per la Solo Bike ha
visto Ferrara Gabriele 1º per la categoria
G0, Ferrara Alessio 1º per la categoria
G1, e Grea Federico 1º per la categoria
G4. Bravissimi i ragazzi sempre entusiasti
e coinvolgenti nelle loro performance ed
un grazie ai genitori per la loro indispen-

sabile disponibilità. 
Le molteplici attività della A.S.D. Solo

Bike Scuola Mountain Bike e Gruppo Ago-
nistico Giovanissimi hanno avuto attua-
zione attraverso l’importante contributo
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di
Asti e dalla ditta Roveta Vivai. 

Informazioni sui prossimi corsi di “Tec-
nica di Guida della MTB”, per adulti e ra-
gazzi, si possono trovare sul sito www.so-
lobikemtb.it oppure sul profilo Facebook
www.facebook.com/infosolobike o contat-
tando l’indirizzo mail solobikemtb@libe-
ro.it o tel. 331 3694866 Pinuccio Rossi.

Masone. La pioggerella di
domenica 23 settembre, prima
d’autunno, non ha impedito si
svolgesse la competizione “mi-
ni sprint” in salita, voluta e or-
ganizzata dal volenteroso pre-
sidente del Gruppo Ciclistico
Valle Stura, il masonese Ro-
berto Cartasso, ben coadiuva-
to, come sempre, dai collabo-
ratori.

Oltre cinquanta i partenti
dalle postazioni, predisposte
per età, lungo la salita che dal
municipio porta al centro stori-
co, versante Gardavella.

La premiazione si è svolta
nel campetto polivalente co-
munale dove, grazie alla colla-
borazione con la Pro Loco, era
stato allestito il podio coperto.

La consegna delle coppe,
da parte del consigliere dele-
gato Tiziana Oliveri, è stata
preceduta dalla consegna di
una targa che il Gruppo Cicli-
stico Valle Stura ha voluto de-
dicare alla memoria di Pier
Giacomo Carlini, consegnata
dal sindaco alla vedova e alle
figlie, per onorare la memoria
di colui che, nel recente pas-
sato, diede impulso allo sport
giovanile organizzando gare di
atletica e le mitiche “Masonia-
di”, tra le cui discipline vi era-
no anche ardite competizioni

ciclistiche.
La rappresentativa locale si

è ben distinta con tre primi po-
sti: Valter Ghigino, categoria
dodici anni; Davide Pastorino,
undici anni; Nelutu Monteanu,
nove anni.

Ottimi piazzamenti per Mat-
tia Ottonello, Daniele Sabetta,
Francesco Pesce, Giacomo
Cartasso, Alberto Pastorino,
Andrea Repetto, guidati dal-
l’inossidabile direttore sportivo
Beppe Piombo.

Unanime volontà di ripetere
ogni anno la bella manifesta-
zione, cui hanno preso parte
squadre provenienti da Alas-
sio, Voghera e Morego, è stata
espressa dai dirigenti sportivi e
dal sindaco di Masone.

Tennistavolo

Per Pierluigi Bianco
oro a Moncalieri

Gruppo Ciclistico Valle Stura

Bella gara di mini sprint
in ricordo di P.G. Carlini

Tennistavolo a Pontinvrea

È Francesco Bisio
il campione del 2012 

Pedale Acquese

Mountain bike

Prende il via tra il 28 e 29 settembre la stagione 2012-2013 di
calcio a 11 organizzata dalla Lega Calcio Uisp comitato territo-
riale di Alessandria.

Questo il programma delle gare della 1ª giornata per il girone
B: Capriatese/Lerma - Roccagrimalda, sabato 29 settembre ore
15 a Capriata d’Orba; Asd La Molarese - Predosa, lunedì 1 otto-
bre ore 21 a Molare; Rossiglione F.C. - FC Taio venerdì 28 ore
21 a Campo Ligure; Usd Silvanese - Asd Ovada Calcio lunedì 1
ore 21 a Silvano d’Orba.

La squadra dell’Us Pasturana sarà impegnata venerdì 28 set-
tembre alle ore 20.30, a Pasturana, contro Aslal Villalvernia (del
girone A), per il turno eliminatorio di Coppa Uisp 2013, che pre-
vede gare di andata e ritorno.

A.S.D. Solo Bike 

Al via nuovi corsi scuola mountain bike

Stagione 2012-2013

Campionato di Calcio a 11
Comitato Uisp di Alessandria

Pierluigi Bianco
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Acqui Terme. Doppio, im-
portante impegno per la Palla-
volo Acqui Terme, che in un
doppio test precampionato,
nella serata di venerdì 21 set-
tembre ha affrontato le pari ca-
tegoria del Ponente Genova,
neopromosse in B2, e quindi
nel pomeriggio di domenica 23
settembre la formazione Un-
der 18 dello Zurigo, la cui pri-
ma squadra milita nella serie A
svizzera.
Arredofrigo Makhymo 2
Ponente Genova 2
(24/26; 21/25; 25/17; 25/13)

Nel primo dei due incontri le
formazioni si sono affrontate in
un match molto piacevole, sul-
la distanza dei 4 set, che si è
risolto in una divisione della
posta.

Molto combattuti i primi
due set , risoltisi solo nel fi-
nale a favore delle genovesi,
mentre nei restanti parziali
le ragazze dell’Arredo Frigo
Cold Line dimostravano di
aver trovato il giusto asset-
to in campo e avevano la
meglio grazie ad un gioco
più fluido ed incisivo.

***
Arredofrigo Makhymo 3
Bolero Zurigo U18 0
(25/7; 25/13; 25/17)

Ottima, invece, la prova
sciorinata nel pomeriggio di
domenica da Gatti e com-
pagne contro la formazione
svizzera, che si trovava in
Italia per un ritiro collegiale:

le termali hanno dimostrato
buona personalità vincendo
l’incontro piuttosto netta-
mente ma, cosa ancora più
confortante, è piaciuto l’at-
teggiamento molto risoluto
della squadra la quale, quan-
do riesce a giocare in ve-
locità e scioltezza, diventa
una formazione che può
creare seri problemi alle
avversarie di turno.

In particolare molta sodis-
fazione viene dall’apporto
della panchina, con l’inseri-
mento di alcune giocatrici
che si sono ben disimpeg-
nate. 

Nel complesso, due test che
sono serviti soprattutto per
amalgamare la squadra in
questo periodo di rodaggio,
lasciando la sensazione negli
osservatori che la formazione
possa ulteriormente miglio-
rare.

Certamente il campionato
sarà molto difficile, con i tre
punti in palio tutto sarà diver-
so, ma l’essenziale ora è farsi
trovare pronti per l’inizio del
torneo: la prima gara contro il
Galliate si avvicina a grandi
passi.
Arredofrigo Makhymo

CrAsti: Gatti, Bottino, Mirabel-
li, Lanzavecchia, Leoncini,
Ivaldi, Grotteria, Foglino,
V.Cantini, Boido, M.Cantini,
Baradel, Femia. Coach: Ceri-
otti.

M.Pr

Loano. Primo appuntamen-
to per le giovanili maschili del-
la Pallavolo Acqui Terme, che
sabato 22 e domenica 23 set-
tembre, sono state impegnate
con l’under 17 nel torneo “Loa-
no Volley”, disputato nel centro
rivierasco. Si è trattato di una
“due giorni” che ha visto riuni-
te alcune delle migliori realtà
giovanili della Liguria e del
Basso Piemonte: le squadre
erano divise in due gruppi di
quattro squadre con gironi al-
l’italiana da disputarsi nella
giornata di sabato con due set
fissi e finali dal primo all’ottavo
posto programmate per dome-
nica.

L’esordio con il Mondovì è
stato positivo, e dopo un primo
set perso 24/25 il secondo, as-
sai combattuto, è finito 25/24 a
favore degli acquesi, che han-
no impattato cosi l’incontro; a
seguire bella vittoria contro il
San PIo X per 2-0.

Il terzo incontro era in pro-
gramma contro l’Alassio che si
aggiudicava il primo parziale ai
vantaggi. Combattuto anche il
secondo set quando sul 20-18

in una ricaduta da muro si in-
fortunava Davide Boido: gli ac-
quesi, un po’ intimoriti e priva-
ti del loro attaccante più incisi-
vo, finivano per perdere anche
il secondo parziale: un vero
peccato perchè sarebbe ba-
stato vincere un set per acce-
dere alla final four. La domeni-
ca mattina la squadra si è ri-
presentata in campo (ancora
senza Boido, che starà fermo
per venti giorni) contro il Vado
e la partita, pur lottata, è termi-
nata con una sconfitta per 1-2,
anche per qualche disattenzio-
ne di troppo fra i termali che si
sono in parte riscattati nel po-
meriggio grazie al 2-0 sul San
Pio X. 

Parzialmente soddisfatta la
allenatrice Oriana Arduino:
«Un discreto torneo, tenendo
conto che stiamo lavorando
molto fisicamente, meglio il sa-
bato della domenica quando
siamo apparsi un po’ troppo af-
faticati e deconcentrati.

Peccato per l’infortunio a
Boido in uno dei momenti cru-
ciali. A lui l’augurio di riprende-
re il più presto possibile».

Ovada. La Plastipol fa il pie-
no di punti nel primo concen-
tramento di Coppa a Pozzolo
Formigaro. C’era molta curiosi-
tà per la squadra ovadese, al-
lenata quest’anno da Paolo
Repetto, molto rinnovata nel
proprio organico, con molte
giovani in campo. Assenti Giu-
lia Moro e Federica Romero,
coach Repetto ha comunque
potuto far ruotare tutte le atlete
a disposizione, aggiudicandosi
tutti i set disputati. Più combat-
tuta la prima gara, contro Ar-
quata Volley, ambiziosa forma-
zione di serie D, con la quale
tutti i set sono stati vinti sul filo
di lana (un triplice 25-23). Mol-
to più agevole il cammino nel-
l’altra gara contro le locali del

Pozzolo, giovanissima forma-
zione di serie D non apparsa in
grado di impensierire le ovade-
si. Nel complesso un esordio
positivo, considerando anche
che era la prima uscita assolu-
ta e che sicuramente c’è anco-
ra molto da lavorare nell’as-
semblare la squadra.

Il prossimo turno sarà orga-
nizzato proprio ad Ovada, sa-
bato 29 settembre, con ospiti
le neopromosse in serie D del
Novi Pallavolo e le giovani del
Trecate di serie C: una forma-
zione quest’ultima sicuramen-
te tosta, un ottimo test quindi
anche in chiave campionato,
visto che le novaresi sono in-
serite nello stesso girone della
Plastipol.

Acqui Terme. Prima uscita
stagionale per la Under13 di
coach Garrone, impegnata nel
pomeriggio di sabato 22 set-
tembre in un quadrangolare al-
la “Battisti”.

Il mini torneo, organizzato
dalla società acquese, ha vi-
sto confrontarsi, con la for-
mula del girone all’italiana,
fra le padrone di casa e le
formazioni del Serteco Volley
school di Genova, la Pallavo-
lo Albissola e l’Asystel volley
di Novara.

Dopo sei incontri interes-
santi alla fine hanno prevalso
le genovesi, imbattute nelle
tre gare disputate: fondamen-
tale è stata la vittoria proprio
contro le acquesi per 2 set ad
1 in un match che ha messo
in risalto le caratteristiche tec-
niche delle due formazioni,
con la Serteco che prevaleva
meritatamente in virtù di una
maggiore efficacia in attacco,
con atlete dotate di buona
tecnica e fisicità; le acquesi
hanno lottato in tutti e tre i
parziali cedendo nel finale dei
primi due set e vincendo poi il
terzo.

Negli altri incontri, le ter-
mali avevano la meglio sul-

le altre due formazioni per
una classifica finale che le
vedeva chiudere al secondo
posto.

Coach Garrone è soddi-
sfatto delle indicazioni: «Tre
buoni incontri che ci sono
serviti per capire meglio le
nostre attuali forze e vedere
i punti sui quali lavorare, i
fondamentali di questa squa-
dra sono sostanzialmente
buoni siamo all’inizio di sta-
gione e la voglia di miglio-
rarsi c’è in tutte le ragazze.

Complimenti alla Serteco di
Genova che ha fatto vedere
grandi miglioramenti dall’ulti-
ma volta vista all’opera qui ad
Acqui».
Risultati: Makhymo Tecno-

service - Pall.Albisola 3-0; Ma-
khymo Tecnoservice - Serteco
Volley School 1-2; Makhymo
Tecnoservice - Asystel 3-0;
Serteco Volley - Pall.Albisola
3-0; Serteco Volley - Asystel 3-
0; Pall.Albisola - Asystel Volley
3-0.
Makhymo Tecnoservice

Robiglio: Baradel, Barbero,
Battiloro, Gorrino, Giacobbe,
Forlini, Nervi, Famà, Sansotta,
Forlani, Muratore. Coach: Gar-
rone.

Cambiano. Nel tradizionale
appuntamento col torneo di
Cambiano, organizzato dall’In-
Volley Chieri, le ragazze di co-
ach Marenco arrivano ad un
passo dal podio confermando-
si comunque fra le migliori for-
mazioni Under14, come già
l’anno precedente.

Sedici le formazioni al via di
questa edizione, che ha visto
prevalere la forte Progetto Vol-
ley Orago, che nella finale ha
vinto sulle padrone di casa del-
l’InVolley; terza il Testona Vol-
ley. Le acquesi hanno preval-
so nel girone di qualificazione
vincendo tutti e tre gli incontri
che le hanno proiettate nel ta-
bellone principale. Poi ancora
vittorie nei due incontri che
conducevano in semifinale,
dove la Virga Autotrasporti-Au-
tolavaggi Tecnoservice si ritro-
va di fronte quell’Orago che
poi si laureerà vincitore del tor-
neo. Si tratta di una formazio-
ne formata con atlete di cate-
goria, che si collocano ai mas-
simi livelli under14, le acquesi
hanno lottato, ma il divario tec-
nico e fisico si è fatto sentire e
le varesine hanno avuto meri-
tatamente la meglio.

La finalina contro il Testona,
a sua volta sconfitta al tie-bre-
ak dall’InVolley, è stata invece
una gara molto equilibrata che
si è risolta al terzo set sul
15/13 per le Torinesi.

Come nel torneo di Occimia-
no, un’altra formazione Lom-
barda, in questo caso l’Orago

si è dimostrata nettamente su-
periore, con l’InVolley, il Testo-
na e le Acquesi che si sono
contese con grande equilibrio
le posizioni di rincalzo.

Coach Marenco la vede co-
sì: «Un torneo che ha confer-
mato sostanzialmente che in
questo momento c’è un gap
tecnico evidente fra le forma-
zioni di eccellenza lombarde e
quelle piemontesi di cui anche
noi facciamo parte; credo che
quest’anno la lotta per il titolo
regionale sarà dura e aperta a
più formazioni. In queste prime
di settimane di allenamento
stiamo puntando molto sul-
l’evoluzione del gioco di squa-
dra; sono contento della voglia
che le ragazze mi hanno di-
mostrato di avere per miglio-
rarsi soprattutto nei loro com-
menti del dopo torneo». 
Risultati: Virga Tecnoservi-

ce - Vigevano 2-0; Virga Tec-
noservice - Chisola 2-0; Virga
Tecnoservice - Neugries Bol-
zano 2-0; Virga Tecnoservice -
PlayVolley Asti 2-0; Virga Tec-
noservice - Lilliput Settimo 2-0.
Semifinale: Virga Tecnoservi-
ce - Progetto Volley Orago 0-
2. Finale 3º/4º posto: Virga
Tecnoservice - Testona Volley
1-2.
Virga Trasporti-Autolavag-

gi Tecnoservice: Migliardi,
Debilio, Mirabelli, Baldizzone,
Bozzo, Braggio, Cattozzo, Col-
la, Torgani, Tassisto, Prato,
Cavanna. Coach: Marenco.

M.Pr

Ovada. La più importante
kermesse pugilistica femmini-
le a livello nazionale si è tenu-
ta tra venerdì 21 e domenica
23 settembre, sul ring di Rose-
to degli Abruzzi. 52 atlete, in
rappresentanza di 13 regioni,
si sono contese il titolo di cam-
pionessa italiana sotto i riflet-
tori di Raisport1. Due delle
protagoniste sono arrivate dal
Piemonte, scelte dalla scuola
della Ovada Boxe dove allena
l’acquese Sergio Corio.

Sul ring sono salite Barbara
Massolo, pesi leggeri, e Mad-
dalena Boccaccio, pesi welter.
La Massolo ha, al primo turno,
eliminato Dorota Kusiak rap-
presentante dell’Emilia Roma-
gna ed al secondo superato ai
punti la quotata Sindy Huyer,
Lombardia, atleta con un pas-
sato nella kick boxing con un
titolo mondiale Wma e reduce
da otto incontri di boxe, sette
vinti uno pareggiato. Una bel
match, molto duro, che la Mas-
solo ha vinto ai punti grazie ad
una straordinaria determina-
zione ma con un gran dispen-
dio di energie. Energie che gli
sono mancate nella finalissima
con Veronica Vernocchi, ligure
della Celano Boxe, già cam-
pionessa italiana di Kik Boxing
e con nove incontro nella nobi-
le arte tutti vinti. Una atleta dal-

la straordinaria potenza che la
Massolo ha cercato di contra-
stare in tutte e quattro le ripre-
se da due minuti, finendo per
perdere onorevolmente ai pun-
ti e dimostrando una grande
personalità.

Buon inizio anche per Mad-
dalena Boccaccio che nel
match di esordio ha battuto la
triestina Silvia Sassi, ai punti e
nel secondo turno ha affronta-
to Giorgia Castagnoli del Bo-
xing Club Medicina. Una atleta
brevilinea più alta dell’ovadese
che ne ha sofferto il maggiore
allungo. Una match strano che
la Boccaccio ha affrontato sen-
za la necessaria convinzione
contro una rivale ampiamente
alla portata. Pur non boxando
al suo livello l’atleta ovadese
ha perso per un solo punto e
una grande occasione per arri-
vare in finale.

Una trasferta comunque po-
sitiva per lo staff ovadese co-
me sottolinea il maestro Sergio
Corio: «Le ragazze si sono
ben comportate ed hanno fatto
intuire d’avere ancora margini
di miglioramento. Sono con-
tento dei risultati, una finale ed
una semifinale non sono di po-
co conto ed anche degli elogi
del direttore tecnico della na-
zionale femminile il maestro
Cesare Frontaloni».

Grave lutto per coach Ceriotti
Acqui Terme. Grave lutto in casa della Pallavolo Acqui Ter-

me. Domenica 23 settembre, all’ospedale di Busto Arsizio dove
era ricoverata, è infatti scomparsa la mamma del responsabile
tecnico Roberto Ceriotti, signora Ivana.

Tutta la società, i dirigenti, le atlete e gli atleti e i loro familiari
hanno espresso al tecnico e alla famiglia la loro partecipazione
e vicinanza in questo doloroso momento.

A coach Ceriotti anche le condoglianze della redazione spor-
tiva de “L’Ancora”.

Ovada. Vittoria e sconfitta
della Plastipol maschile nella
Coppa Piemonte di volley a
Chieri, sabato 22 settembre.

Nel primo concentramento i
biancorossi iniziano con un pe-
rentorio successo per 3-0 sul
Santena di serie D, con tre
parziali netti e perentori. 

Nel secondo incontro col
Chieri, gli ovadesi vincono il
primo set bene per 25-21, ma
poi i biancorossi di coach Al-
berto Capello subiscono la
reazione dei padroni di casa,
che si assicurano gli altri due
set, vinti entrambi con lo stes-
so punteggio di 25-20.

C’è da dire che nella secon-
da parte dell’incontro col Chie-
ri i biancorossi, ancora a corto
di preparazione e senza Bava-

stro e Schembri sulle due ban-
de perché infortunati, hanno
evidenziato un po’ da affanno,
che li ha condizionati, sino a
perdere quindi il filo del gioco
trovato bene bel primo set. Ca-
pello ha schierato Bruciaferri e
Bisio sulle bande, Belzer op-
posto, Ricceri in palleggio,
Zappavigna e Morini centrali;
Quaglieri libero. Utilizzati an-
che Ottone, Maccio, Benabè e
Ceva.

Il prossimo concentramento
del volley maschile per la Cop-
pa Piemonte è per sabato 29
settembre. La Plastipol sarà
ancora fuori, ad Alessandria,
ed incontrerà la locale forma-
zione dell’Alegas (serie D) ed i
torinesi del Chisola Volley (se-
rie C).

Volley serie B2 femminile

Acqui batte Zurigo
nel test precampionato

Volley Under 17 maschile

Battesimo sul campo
al Torneo “Loano Volley”

Volley Coppa Piemonte femminile

La Plastipol batte
Pozzolo ed Arquata

Volley Under 13 femminile

In palestra Battisti
un bel quadrangolare

Volley U14 femminile

Al torneo di Cambiano
Acqui al quarto posto

Volley Coppa Piemonte maschile

Una vittoria e una  sconfitta
per i ragazzi della Plastipol

Boxe femminile

Bene Boccaccio e Massolo
campionati italiani donne

Barbara Massolo in azione.
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Basket Cogoleto 59
Piscine Geirino 71
(6-15; 17-35; 36-52; 59-71)

La Piscine Geirino Ovada
torna da Cogoleto col primo
successo della sua sta gione.
Infatti la seconda gara del gi-
rone di Coppa Liguria di ba-
sket termina 71-59 per i bian-
corossi di coach Brignoli, bravi
a incanalare subito il match
nella direzione giusta. Parte
dalla difesa, da quel primo
quarto in cui i padroni di casa
segnano solo sei punti, la se-
rata ovadese. In attacco Rossi
e compagni sfruttano il contro-
piede e situazioni di mezza
transizione per segnare cane-
stri facili. Al primo riposo è 15-
6 per Marangon e compagni.
La seconda frazione ricalca la
prima. Coach Brignoli è co-
stretto a preservare Grazzi,
terzo fallo, ma vede il suo at-
tacco distribuire i tiri. Il vantag-
gio ovadese sfiora il +20 con i
padroni di casa che litigano
ancora col canestro.

Nella ripresa il Cogoleto pro-
va più decisamente a rientra-
re, sfruttando le buone iniziati-
ve di Zanetti e Ciarlo. Quando
in chiusura di quarto, il vantag-
gio biancorosso è “solo” +11, ci
pensa Talpo, con due belle ini-
ziative in penetrazione, a ripor -
tare il distacco su cifre più co-
mode. Nell’ultimo quarto Ova-
da controlla la partita. “Abbia-
mo fatto un piccolo passo in
avanti” - ha commen tato al ter-
mine il presidente biancorosso
Mirco Bottero. “Rispetto a Loa-
no s’è già vista una squadra
più sciolta e pre cisa in attacco.
C’è solo da continuare a lavo-
rare e miglio rare”.
Piscine Geirino 88
Pallacane stro Vado 56
(17-15; 36-25; 71-44; 88-56)

Nella partita di domenica 23
settembre, bella vittoria per la
Piscine Geirino che strapazza
la Palla canestro Vado 88-56 e
mostra confortanti segnali di
crescita. Conforta soprattutto
l’atteggia mento dei ragazzi di
coach Bri gnoli che, da subito,

hanno ag gredito difensiva-
mente gli av versari creando si-
tuazione fa vorevoli in transi-
zione per se gnare con conti-
nuità. Dopo 5’ il parziale è 13-
5 con quattro uo mini a referto,
Grazzi protago nista con cin-
que punti. Vado tiene botta
grazie alla vena of fensiva di
Marchetti, 11 punti nella sola
prima frazione, e va al primo ri-
posto a -2.

La difesa ovadese condizio -
na la gara anche nella secon-
da frazione. Arriva così il se-
condo parziali biancorosso,
propiziato da otto punti conse-
cutivi di Marangon. È poi Mal-
dino a rubare palle e segnare
in contropiede il 31-22 al 17. In
avvio di ripresa Ovada volta a
+15 con due liberi di Grazzi e
un successivo canestro dalla
media distanza dell’ala. La ri-
sposta avversaria stavolta non
porta da nessuna parte, anche
perché la difesa dei padroni di
casa è ancora più pronta. Tal-
po e Maldino spengono Mar-
chetti, Ovada vola sul +19 al
24º subito dopo Aime in pene-
trazione sigla il 55-34. Coach
Brignoli fa ruotare l’intero or-
ganico, Vado si scioglie pro-
gressivamente. Il vantaggio
della Piscine Geirino tocca il
+30 in chiusura di gara. 

“Prendiamo il buono che vie-
ne da questa gara - dice al ter-
mine il presidente Bottero - la
buona difesa, le belle giocate
in velocità. Non illudiamoci pe-
rò che tutto sarà facile come
oggi. La squadra deve cresce-
re a poco a poco attraverso
una strada che nasconde di-
verse insidie”. 

Mercoledì sera, 26 settem-
bre, ultima gara del girone
contro Granarolo, alla ricerca
del passaggio alle Final Four.
Domenica 30 settembre pren-
de il via il campionato, con la
gara casalinga contro Ra pallo.
Tabellino: Schiavo 2, Mozzi

13, Aime 11, Grazzi 14, Talpo
15, Rossi 12, Ferrari 4, Maran-
gon 12, Maldino 5, Foglino. All:
Brignoli.

Acqui Terme. Lunedì 24
settembre è ripresa l’attività
della Rari Nantes Cairo - Acqui
Terme, sodalizio termale, gui-
dato dal prof. Antonello Paderi,
che da anni promuove il nuoto
ad Acqui e in altri Comuni del
territorio. La società ha ricevu-
to dalla Fin (Federazione Italia-
na Nuovo) il riconoscimento di
“Scuola Nuoto Federale” che
ne valorizza l’impegno e pre-
mia la qualità dei corsi di nuoto
che gli istruttori federali pro-
muovono presso la piscina del
polisportivo di Mombarone.

Corsi che prenderanno il via
il primo ottobre e vedranno di-
visi i partecipanti in vari gruppi
a seconda dell’età e delle atti-
tudini in modo che gli inse-
gnanti tutti con brevetto della
Fin possano ottimizzarne le ca-
pacità. Il percorso didattico ol-
tre a prevedere l’insegnamento
delle varie tecniche natatorie,
può diventare il trampolino di
lancio per far parte del settore
agonistico, fiore all’occhiello
della Rari Nantes Cairo-Acqui
che in questi ultimi anni ha ot-
tenuto brillanti successi ed il
10º posto nella classifica che
tiene conto dei risultati di tutte
le società d’Italia, conquistan-
do numerosi titoli tricolori e la
convocazione di due atlete per
i campionati europei di salva-
mento dove gli azzurri si sono
confermati ai vertici. I giovani e
giovanissimi tesserati che fan-
no parte dei settori agonistico
e preagonistico sotto l’attenta
guida del prof. Antonello Pade-
ri e del prof. Luca Chiarlo che
prestano la loro opera quoti-
dianamente aiutando i parteci-
panti a crescere sia a livello
tecnico che prestativo e quindi
ottenere ottimi risultati a livello
nazionale ed internazionale.

I corsi di nuoto per bambini e
adulti prenderanno il via il pri-
mo ottobre con il seguente ora-
rio: lunedì-giovedì / martedì-ve-
nerdì dalle 16.45 alle 17.30;
mercoledì ore 17; sabato ore
11; acquaticità lunedì, merco-
ledì ore 18.15; lunedì-giovedì /

martedì-venerdì 19-20-21 corsi
per adulti.

I metodi d’insegnamento so-
no suddivisi in diversi livelli. 1°
livello di ambientamento con lo
scopo di far acquisire all’allievo
un rapporto naturale con l’ac-
qua con esercizi di scivola-
mento, galleggiamento, viso in
acqua con respirazione e pri-
me forme di propulsione; 2° li-
vello prevede l’acquisizione
delle prime forme elementari di
propulsione con l’impostazione
della nuotata a dorso e crawl,
piccoli tratti subacquei e tuffi
dal bordo; 3° livello perfeziona-
mento del dorso e del crawl e
impostazione stili rana e delfi-
no; 4° livello rifinitura della tec-
nica nei vari stili con virate e
tuffi di partenza; 5° livello per-
fezionamento tecnico delle
quattro nuotate con eventuale
inserimento del bambino nella
squadra agonistica.

Successivamente l’allievo
potrà essere inserito nella
squadra preagonistica e agoni-
stica di nuoto o nuoto per sal-
vamento ed entrare a fare par-
te della squadra Rari Nantes
Acqui. I corsi si tengono presso
il Centro Sportivo di Mombaro-
ne che ha tre vasche natatorie
(due interne, una esterna esti-
va).

Cassine.Si è chiusa con una
sconfitta per il TC Cassine la fi-
nale scudetto del campionato di
D1. La partita si è decisa al dop-
pio di spareggio, dopo che i 6 in-
contri “standard” si erano chiusi
sul 3-3 con le vittorie nei rispet-
tivi singolari del capitano Albertelli
e di Mantelli e in doppio della
coppia Albertelli-Mantelli, autori di
una partita giocata splendida-
mente, si arrivava così al match
di spareggio, che il duo Albertel-
li-Mantelli, che cedevano al dop-
pio albese dopo due set molto ti-
rati. La sconfitta comunque non
sminuisce il risultato ottenuto in
una annata fantastica che ha
portato alla storica promozione in
C. La squadra capitanata da Ivo
Albertelli e composta da Mauri-
zio Mantelli, Emiliano Nervi, Eu-
genio Castellano, Vittorio Intorcia
e Stefano Vacca entra di diritto
nella storia dello sport acquese
e cassinese. Lo conferma an-
che il folto pubblico presente su-
gli spalti domenica 23 settem-
bre per la partita decisiva.

Ora l’appuntamento è per la fe-
sta per la promozione in pro-
gramma sabato 29 settembre
presso gli impianti cassinesi: sa-

rà un’occasione per tutti gli ap-
passionati di festeggiare insie-
me la storica stagione agonisti-
ca. Il programma prevede per le
ore 17 l’inaugurazione del cam-
po da minitennis, cui seguirà uno
spazio di “tennis per tutti”, che ve-
drà per mezzora i giocatori delle
squadre neopromosse a dispo-
sizione di chiunque voglia giocare
con loro. Alle 17,45 inizieranno le
esibizioni: il primo incontro vedrà
il sindaco di Cassine, Gianfran-
co Baldi, appassionato pratican-
te di questo sport, sfidare Vitto-
rio Intorcia. A seguire, un doppio
fra Giorgio Alemanni e Eugenio
Castellano da una parte e il se-
gretario comunale Silvio Genta e
Emiliano Nervi dall’altra. Quindi,
un altro due contro due; fra Al-
bertelli-Maruelli e Mantelli-Ca-
vallero. La giornata si conclude-
rà con la premiazione delle due
squadre neopromosse in C e D2
e con un brindisi alle due splen-
dide compagini cassinesi.

Da segnalare, infine, anche il
grande risultato di Ivo Albertelli,
che a Sale ha vinto l’Open orga-
nizzato dal Tennis Club Locale,
superando giocatori di classifica
superiore. M.Pr

Sabato 29 settembre

“Festa Promozione”
al Tennis Club Cassine

Corsi per tutte le età

A Mombarone il nuoto
con la Rari Nantes

Basket Ovada: 30 settembre inizio cam pionato

Due belle vittorie per
Piscine Geirino

Il presidente del Circolo Giorgio Travo con i tennisti cassi-
nesi.

Luca Chiarlo e Antonello Pa-
deri.

Cairo M.tte. Sabato 29 e
domenica 30 settembre, al pa-
lazzetto dello sport di Cairo
Montenotte, importante ap-
puntamento per il Basket Cai-
ro.

Le categorie U13 maschile e
femminile di basket saranno
protagoniste nel 5º memorial
“G. Coratella”; per due giorni si
incontrando varie squadre pro-
venienti dalla Liguria e dal Pie-
monte.

Il torneo, 5° memorial “G.
Coratella”, nasce da una pre-
cisa volontà dirigenziale di
ricordare il fondatore del Ba-
sket Cairo, Giacomo Cora-
tella, persona semplice, one-
sta che con sacrifici e gran-
de passione per 25 anni ha
fatto avvicinare alla pallaca-
nestro centinaia di giovani
cairesi ottenendo soddisfa-
zioni e buoni risultati.

L’augurio è che anche que-
st’anno tutti possano essere
presenti, i bambini e i ragazzi
di ieri uniti a quelli di oggi, tutti
legati dalla stessa passione, il
basket!

Il Basket Cairo, ufficial-
mente nato nel 1977, inizia a
mettere le sue radici qual-
che anno prima con il sup-
porto dell’indimenticabile don
Angelo che riesce ad ap-
passionare un gruppo di gio-
vani ragazzi e, con umiltà
ma tanto entusiasmo, porta
avanti questa nuova impresa
ed il sogno si fa realtà! Con
piccoli sacrifici, tenacia e vo-
glia di farsi onore sul campo,
la squadra neonata inizia ad
ottenere buoni risultati. Da
qui decolla la Pallacanestro
a Cairo Montenotte e da al-

lora, sempre più in crescen-
do, si arriva ad oggi con an-
cora tante tante aspirazioni!

Sabato, quindi, la prima
palla a due si alzerà alle ore
14 e, senza sosta, gli atleti
si misureranno in campo fi-
no a sera. La squadra ma-
schile incontrerà lo Junior
Casale, la Pallacanestro
Alassio ed il BC Mondovì
mentre la sezione femminile
dovrà scontrarsi con Palla-
canestro Vado, Pallacanestro
Alassio e NBA Zena. Le finali
si disputeranno domenica 30
dalle 9.30 in poi con la pre-
miazione alle ore 16.

Questo il calendario degli in-
contri: Sabato 29: ore 14 under
13 F Basket Cairo - Pallacane-
stro Vado; ore 14.30 under 13
M Basket Cairo - Pallacane-
stro Alassio; ore 15 under 13 F
Pallacanestro Alassio - NBA
Zena; ore 15.30 under 13 M
Junior Casale - BC Mondovì;
ore 16 under 13 F Basket Cai-
ro - Pallacanestro Alassio; ore
16.30 under 13 M Basket Cai-
ro - Junior Casale; ore 17 un-
der 13 F Pallacanestro Vado -
NBA Zena; ore 17.30 under 13
M Pallacanestro Alassio - BC
Mondovì; ore 18 under 13 F
Basket Cairo - NBA Zena; ore
18.30 under 13 M Basket Cai-
ro - BC Mondovì; ore 19 under
13 F Pallacanestro Vado - Pal-
lacanestro Alassio; ore 19.30
under 13 M Pallacanestro
Alassio - Junior Casale.

Domenica 30: ore 9.30 fina-
le 3/4 posto maschile, ore 11 fi-
nale 3/4 posto femminile, ore
13 finale 1/2 posto maschile,
ore 14.30 finale 1/2 posto fem-
minile, ore 16 premiazione.

Gli Allievi biancorossi vincono
il concentramento dei play off a
Torino e sono quindi qualificati per
il turno di semifinale nazionale di
categoria, eguagliando il risulta-
to ottenuto lo scorso anno sem-
pre dalla formazione Allievi.

Alcuni giocatori della squadra
scesa in campo durante questi
play off erano presenti al con-
centramento di Parma della scor-
sa edizione, tra cui Luca Baisi,
lanciatore partente del primo
match della giornata. Il ragazzo
è stato in grado di imbrigliare a
dovere le mazze dei Grizzlies di
Torino, finalista della passata sta-
gione, concedendo un solo pun-
to durante la prima ripresa di gio-
co su un errore difensivo.

L’attacco dalla terza ripresa in
poi comincia a collaborare e ri-
sponde al punto segnato dai pie-
montesi, grazie alla base ball su
Sulsenti e a seguire il fuoricam-
po di Granata porta in vantaggio
i biancorossi, che nello stesso
inning affondano ancora con le
valide in serie di Baisi, Bonifaci-
no e Boattini portando il parzia-
le sul 5 a 1. La partita però non
è ancora chiusa, dopo il cambio

sul monte di lancio dei cairesi
Granata fatica ad essere effica-
ce e i biancoverdi ne approfitta-
no, compiendo una rimonta qua-
si impossibile e mandando la
partita agli inning supplementa-
ri. La risposta dei biancorossi
non tarda ad arrivare, Luca Bai-
si infatti, batte la palla oltre la re-
cinzione e chiude la partita con
il risultato di 7 a 6 per i ragazzi di
Pascoli ed inizia la festa di tutta
la squadra. Il secondo match è
decisamente più semplice, la
Cairese spegne le speranze dei
pari età del Milano1946 con un
perentorio 17 a 5 che non lascia
spazio ad interpretazioni.

I giovani valbormidesi quindi
passano il turno e aspettano di af-
frontare le formazione di San
Martino Buon Albergo e del Po-
ol77 di Bolzano, sperando di riu-
scire a superare lo scoglio della
semifinale nazionale, impresa
mai riuscita a nessuno in casa
cairese. 

Inoltre sabato 29 settembre la
formazione seniores (di serie B)
sarà impegnata nelle finali di
Coppa Italia a Sesto Fiorentino al-
le ore 15 contro il Verona.

Acqui Terme. La seconda ga-
ra stagionale sponsorizzata dal-
le “Regie Terme di Acqui Spa - La-
go delle Sorgenti” si è giocata do-
menica 23 settembre con un fol-
to gruppo di iscritti sul tee di par-
tenza. Si è giocato in condizioni
ideali, con il sole che faceva ca-
polino tra le nuvole a dare un lu-
ce e colore senza far sudare più
di tanto i protagonisti. Competi-
zione in versione stableford per
due categorie che ha visto vinci-
tori in “prima categoria” Danilo
Gelsomino, seguito da Giovanni
Barberis e Stefano Pesce; in se-
conda categoria Davide Scala,
davanti a Enzo Barilari e Giu-
seppe Gola. Per quanto riguar-
da i premi speciali i è aggiudica-
to il “lordo” Andrea Guglieri, il se-
nior Giuseppe Garbarino e tra le
lady ha dominato Scarso Giulia-
na. I numerosissimi premi hanno
permesso di far felici anche i pri-
mi due NC (coloro che giocano
per prendere l’handicap di gioco)
con Marco Piovano Piovano che
ha preceduto Andrea Piovano.

Al termine del trofeo “Lago del-
le Sorgenti” si è disputata sul
putting green una gara il cui ri-

cavato sarà devoluto in benefi-
cenza. Vincitore Carlo Gervaso-
ni seguito da Renato Rocchi e
Charlie Jordan. I vincitori sono
stati premiati con degli ingressi
presso il “Lago delle Sorgenti”
e, in base alla classifica, sono sta-
ti omaggiati percorsi benessere
caratterizzati da 12 tappe aven-
ti potere terapeutico e proprietà
riequilibranti, massaggi “smooth
swing” ideale per chi gioca a golf,
per sciogliere eventuali contrat-
ture e per rilassare le fasce mu-
scolari. Inoltre 5 ore di allena-
mento nel “Golf laboratorio” nel
quale, grazie ad una tecnologia
3D e ad uno speciale computer,
si possono misurare velocità e
potenza evidenziando eventua-
li problematiche da correggere.

Il Golf Club “Acqui Terme” rin-
grazia il presidente ed il dirigen-
te de “Il Lago delle Sorgenti” il sig.
Tomaz Kocjan per aver reso pos-
sibile la splendida giornata.

Domenica 30 settembre an-
drà in scena la “Coppo drink” in
formula louisiana 2 giocatori. Du-
rante il pranzo verranno offerti i
vini della casa vinicola che spon-
sorizza la gara.

Basket Cairo

Il 29 e 30 settembre
5º memorial “Coratella”

Baseball Club Cairese

Gli Allievi biancorossi
in semifinale nazionale

Golf

Coppa Lago delle Sorgenti
domina Danilo Gelsomino

Davide Scala, secondo a destra, vince in seconda categoria.
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Albese - Pro Paschese, sa-
bato 29 settembre, ore 15, ad
Alba e Canalese-Subalcuneo
domenica 30 settembre, ore
15, a Canale, sono le semifi-
nali del campionato di serie A
di pallapugno.

Tutto come da copione con i
langhetti guidati da Massimo
Vacchetto che hanno molte più
chance dei monregalesi di
Paolo Danna ed i roerini di
Bruno Campagno che ne han-
no qualcuna in più dei cuneesi
di Roberto Corino.

Sono le partite che contano
di un campionato che non ha
avuto effetti “collaterali” si è
trascinato, anche stancamen-
te, verso la fase finale e non
lascerà tracce nella storia del-
la pallapugno.

Una stagione scandita da ri-
sultati prevedibili come sottoli-
nea il collega Fabio Gallina
che ci racconta: «Quel risulta-
to che un po’ ci aspettavamo.
Scontato l’approdo in finale di
Vacchetto, Campagno e Cori-
no, la sorpresa può essere
Danna che, a mio parere, ha
una squadra complessivamen-
te meno attrezzata di molte al-
tre.

A questo punto credo che
l’Albese e la Canalese siano le
favorite ma, non sarebbe male
finire con una sorpresa che
scardinasse quelle certezze
che molti di noi addetti ai lavo-
ri, ed anche gran parte dei tifo-
si, abbiamo». 

Tante partite che hai vissuto
in presa diretta e che ti hanno
lasciato?

«Difficile dare un giudizio ar-
ticolato. Diciamo che è stato
una stagione che ha mantenu-
to quelle che erano le attese
della vigilia; come ti ho detto
con partite dagli esiti scontati e
quindi con poco pubblico. An-
che le sfide tra i grandi, gioca-
te quando le posizioni in clas-
sifica erano consolidate, non
hanno avuto il seguito che me-
ritavano. Ora ci sono le semifi-
nali e finalmente avremo il
pubblico delle grandi occasioni
e gli sferisteri saranno final-
mente gremiti».

I favoriti?
«L’Albese di Vacchetto e la

Canalese di Campagno per
quanto hanno fatto vedere sia
nella regular season che nei

play off. Però ci possono esse-
re fattori destabilizzanti; le
temperature più basse che
possono favorire i giocatori più
potenti, lo stato di forma delle
quadrette. Ad esempio ho visto
molto bene Paolo Danna ed
anche Corino mi sembra abbia
raggiunto una condizione otti-
male. Mi auguro che si giochi
a buoni livelli con sfide equili-
brate e per nulla scontate».

Le novità nelle formazioni
delle quadrette potrebbero in-
teressare soprattutto l’Albese
di Massimo Vacchetto dove da
diverse partite non gioca il ter-
zino Massucco, sostituito dal
giovane Milosiev, che però,
pare possa rientrare proprio
per le semifinali. Nella Canale-
se rientrerà Gianni Rigo ed il
giovane Arnaudo tornerà in
panchina. Confermati i quar-
tetti titolari della Pro Paschese
e della Subalcuneo.

Lo storico del balôn, Mario
Pasquale, ha tracciato un pro-
filo dei quattro finalisti: Rober-
to Corino ha vinto quattro scu-
detti, tre Coppe Italia, due Su-
percoppe, ha giocato 443 par-
tite in A vincendone 288 con
una percentuale del 65%: è il
quinto battitore come numero
presenze a Cuneo (il primo è
Bellanti) con 67 gare giocate e
40 vinte. Bruno Campagno ha
vinto uno scudetto e due Su-
percoppe con 162 presenze in
A e 110 vittorie con una per-
centuale del 67,9%: è il secon-
do battitore a Canale (il primo
è Giribaldi) con 137 presente e
99 vittorie.

Sono stati 18 gli scontri di-
retti con 10 vittorie di Corino.
 Paolo Danna ha vinto quattro
scudetti e tre Coppe Italia: ha
giocato 438 partite in A vincen-
done 254 con una percentuale
del 58%: è il secondo battitore
come numero presenze a Ma-
donna del Pasco (dietro a Bes-
sone) con 138 partite giocate
e 88 vinte.

Massimo Vacchetto ha vinto
una Coppa Italia, ha giocato
71 partite in A, vincendone 53
con una percentuale del
74,6%: è il nono battitore come
numero presenze ad Alba (il
primo è Bertola) con 69 gare
giocate e 51 vinte. Otto gli
scontri diretti, con sei vittorie
per Vacchetto.

Spigno Monferrato. La pri-
ma semifinale del campionato
di serie B, quella di andata, tra
la Pro Spigno e la Caragliese,
ha riportato il comunale di via
Roma ai fasti del passato
quando la “Pro” era ai vertici
della pallapugno. Una partita
per salire in serie A, davanti a
tribune gremite di tifosi, spi-
gnesi e della Val Bormida, per
tre ore e quaranta minuti di
una bella, divertente, equili-
brata sfida giocata da due bat-
titori giovani, il ventiduenne
Andrea Pettavino ed il dicias-
settenne Enrico Parussa e da
due squadre che hanno tenuto
bene il campo con Simone Re,
“spalla” caragliese, l’intramon-
tabile Voglino con gli spignesi
poi Montanaro e Vada terzini di
casa Gabriele Re e Galfrè con
i cuneesi.

Buona la prima per la Pro
Spigno che ha vinto 11 a 7, tut-
ta da giocare la seconda a Ca-
raglio. Il pronostico è stato ri-
spettato, il fattore campo ha in-
ciso ma la partita è stata, per i
gialloverdi, del presidentissimo
cav. Giuseppe Traversa, più
tribolata del previsto.

Parussa e compagni hanno
messo in carniere il primo pun-
to, poi si sono persi. Buona la
battuta di Pettavino che ha ta-
gliato fuori Voglino e per quat-
tro giochi, tutti chiusi ai van-
taggi, la Caragliese ha avuto la
meglio (1 a 4). Il time out chie-
sto dal d.t. Sergio Corino ha
permesso ai gialloverdi di rior-
dinare le idee e nel frattempo,
il cav. Traversa, abbandonate
le vigne, sceso al comunale,
ha portato fortuna ai suoi.
Quattro giochi filati per Spigno
(5 a 4), uno spreco e Caraglio
che torna in parità. Nella ripre-
sa come da abitudine la “Pro”
ha preso il largo 9 a 5. Merito
di Parussa che non ha sba-
gliato un colpo in battuta e di
Voglino che ha trovato con più
facilità il ricaccio sulla battuta
meno brillante di Pettavino.
Partita che non si è chiusa,
Parussa e Voglino sono torna-

ti a fare qualche fallo e Petta-
vino ne ha approfittato (9 a 7).
Poi i due giochi finali, tribolati
ma affrontati con convinzione
per l’11 a 7 finale.

Dopo, il “terzo tempo” nei lo-
cali adiacenti lo sferisterio per
una quarantina di invitati. Un
dopo partita che a Spigno
sempre si fa che si vinca o si
perda. E per il cav. Traversa:
«Una partita, bella e sofferta
ma la più grande gioia è aver
visto il comunale nuovamente
gremito e con tanti spignesi
sulle tribune» - e sulla gara di
ritorno - «Non sarà facile, la
Caragliese ha dimostrato d’es-
sere una buona squadra ma io
sono fiducioso; il nostro è un
gruppo coeso e molto affiata-
to, sapremo fare bene anche a
Caraglio». Ed infine il “vecio”
Paolo Voglino, ancora una vol-
ta ago della bilancia: «A Cara-
glio nella regular sesaon ab-
biamo vinto noi ma era la pri-
ma partita che Pettavino gio-
cava in casa e poi il Pevera-
gno di Bessone che da molti è
considerata la squadra più for-
te. Tutti gli altri hanno perso
per questo sono convinto che
non sarà una partita facile e
per vincere dovremo dare tutti
il massimo».

Queste le due quadrette che
hanno giocato l’andata e che,
molto probabilmente, gioche-
ranno il ritorno. Pro Spigno:
Parussa, Voglino, Montanaro,
Vada (Piva Francone). Cara-
glio: Pettavino, S.Re, G.Re,
Galfrè.

***
Nell’altra semifinale, giocata

a Peveargno, al comunale Pie-
rio Bono, i padroni di casa del-
l’Aspe, capitanati da Alessan-
dro Bessone, hanno superato
senza troppi problemi la Nei-
vese di Giordano. Sempre in
vantaggio i peveragnesi dopo
aver chiuso la prima parte sul
7 a 3 hanno tenuto sotto con-
trollo la rimonta dei neivesi che
sono arrivati a quota cinque
prima di arrendersi definitiva-
mente.

Mombaldone. Franco Ve-
gellato, patron della pallonisti-
ca Mombaldone ha accarez-
zato il sogno di arrivare allo
spareggio per approdare in fi-
nale. Dopo la secca sconfitta
(11 a 2) nella gara di andata in
quel di Scaletta Uzzone con la
Castellettese del giovane Mar-
co Rossi, le cose al “G. Indu-
stre” di Mombaldone si erano
mese bene per i blu di capitan
Patrone, Milano, Franco e
Marco Goslino. Sotto nelle fa-
se iniziale i mombaldonesi so-
no rientrati in partita chiuden-
do la prima parte staccati di
due giochi (4 a 6). Nella ripre-
sa il d.t. Lavagnino faceva
uscire Franco Goslino per dare
spazio a Fallabrino. Un calo
degli uzzonesi consentiva la ri-

monta dei blù che arrivavano
al 7 pari. La rimonta però, fini-
va lì. La squadra improvvisa-
mente tornava a disunirsi e co-
me all’andata lasciava che il
quartetto di Rossi volasse ver-
so gli undici giochi.

Rassegnato il commento del
presidente Vergellato: «Nulla
da eccepire nelle due gare
hanno ampiamente dimostrato
d’essere più forti. Per noi arri-
vare ad un passo dalla semifi-
nale è stato comunque un otti-
mo risultato».

Nell’altra semifinale si è
sull’1 a 1. Il Pontinvrea di Dul-
becco ha vinto in casa ma, a
Spigno, nella gara di ritorno è
stato battuto dai gialloverdi per
11 a 8. Lo spareggio si è gio-
cato in settimana.

Imperia. L’Albese vince la
Coppa Italia 2012 Assoluti Tro-
feo Ubi Banca Regionale Eu-
ropea. Al De Amicis di Imperia,
di fronte a un discreto pubbli-
co, giovedì 20 settembre, si è
conclusa la finalissima tra la
formazione albese guidata da
Vacchetto e la Canalese di
Campagno che a fine agosto
era stata sospesa per un vio-
lento acquazzone sul punteg-
gio di 3-3.

La gara ha visto le due qua-
drette chiudere al riposo in
perfetta parità (5-5); poi, nella
ripresa, Vacchetto ha staccato
gli avversari portandosi in van-
taggio per 9-6; Campagno ha
replicato, sfiorando il pareggio
(9-8). Nuovo break degli albe-
si (10-8), prima della risposta
dei canalesi (10-9). Poi Vac-

chetto ha chiuso la gara a pro-
prio favore (11-9), conquistan-
do la sua prima Coppa Italia
ed il suo primo importate trofeo
di una carriera che si prospet-
ta di grande livello.

Al termine del match pre-
miazione sul campo, alla pre-
senza dei vertici Fipap con il
presidente Enrico Costa, della
Lega delle Società, dei rappre-
sentanti dell’Ubi Banca Regio-
nale Europea (sponsor del-
l’evento) e di numerose altre
autorità, tra le quali il presi-
dente della provincia di Savo-
na, Angelo Vaccarezza.

Albese: Vacchetto, Giam-
paolo, Unnia, Milosiev. Dt
Grasso. Canalese: Campa-
gno, Arnaudo, Bolla, Stirano.
Dt Sacco.  Arbitri: Vatteone e
Basso.

Cairo M.tte. Sabato 15 set-
tembre, presso il palazzetto
comunale di Zinola a Savona,
si è svolto il torneo “Porta” di
hockey indoor, promosso
dall’Unione Veterani dello
Sport e organizzato dal Liguria
Hockey Club. In pista, si sono
alternate le formazioni giovani-
li della Pippo Vagabondo Asd,
Cus Genova, Savona HC e Li-
guria Hc, vincitore del torneo.

Alla presenza della dirigen-
za del Coni, dell’Unione Vete-
rani dello Sport, dell’Unione
Azzurri d’Italia, i ragazzi caire-
si hanno dimostrato impegno,
carattere e “tanta voglia di cre-
scere”!

Il miglior marcatore della
Pippo Vagabondo Asd è stato
Nicholas Gagliardelli con due
reti all’attivo.

Prossimo appuntamento a
Pisa, il 7 ottobre dove le ra-
gazze scenderanno in campo
per la loro prima trasferta di
campionato.

Nelle foto: Andrea Valeria
Pera riceve il premio per la
squadra dalle mani del presi-

dente dell’Unione Azzurri d’Ita-
lia; il presidente dell’Unione
Veterani dello Sport, Roberto
Pizzorno, insieme alla forma-
zione della Pippo Vagabondo:
in alto da sinistra Roberto Piz-
zorno, Andrea Valeria Pera,
Nouhaila Chams-Eddine, Gre-
ta Gabban, Gaia Evola, An-
drea e Paolo Nari; in basso Ju-
ri Faggi, Massino Bruno, Pao-
la Mulè, Gaia Gagliardelli, il
portiere Alessandro Nari insie-
me a Nicholas Gagliardelli.

SERIE A
Classifica:Albese (Vacchetto)
p.ti 37; Canalese (Campagno)
p.ti 36; Subalcuneo (Corino)
p.ti 30; Pro Paschese (Danna)
p.ti 20; Alta Langa (Giribaldi I)
p.ti 18, Virtus Langhe (Gallia-
no) p.ti 11. 
Albese, Canalese e Subalcu-
neo hanno conquistato un po-
sto in semifinale.
Spareggi qualificazione se-
mifinali: Pro Paschese-Don
Dagnino; Alta Langa-Virtus
Langhe 11-6; Pro paschese-
Alta Langa 11-5:
Semifinali: Sabato 29 settem-
bre, ore 15, ad Alba. Albese-
Pro Paschese; domenica 30
settembre, ore 15, a Canale:
Canalese-Subalcuneo.

SERIE B
Classifica finale: Pro Spigno
(Parussa) p.ti 20; Peveragno
(Bessone) p.ti 18; Neivese
(Giordano) p.ti 17; Caragliese
(Pettavino) p.ti 16; Bubbio
(Burdizzo) p.ti 15, Ricca (Trin-
chieri) p.ti 14; Ceva (Fenoglio),
Speb (S.Rivoira) p.ti 13; Torino
(Rosso), Bormidese (D. Rivoi-
ra) p.ti 12; Valli del Ponente
(Re) p.ti 11; Castagnolese (Bri-
gnone) p.ti 10; Pievese (Se-
meria) p.ti 8; Merlese (Bel-
monti) p.ti 3.
Pro Spigno e Peveragno han-
no conquistato l’accesso alle
semifinali
Prima serie spareggi acces-
so alle semifinali: Neivese-
Torino 11-6 ; Ricca-Ceva 11-6 ;
Caragliese-Bormidese 11-4 ;
Bubbio-Speb 11-9. Seconda
serie: Neivese-Ricca 11-5;
Caragliese-Bubbio 11-3.
Semifinali andata: Pro Spigno-
Caragliese 11-7; Peveragno-
Neivese 11-5. Ritorno: venerdì
28 settembre, ore 21, a Neive:
Neivese-Peveragno; domenica
30 settembre, ore 15, a Cara-
glio: Caragliese-Pro Spigno. 
 Spareggi retrocessione - an-
data: Valli Ponente-Merlese 3-
11 Castagnolese-Pievese 11-
9. Ritorno: Merlese-Valli Po-
nente 11-7; Pievese-Casta-

gnolese 10-11.
Valli Ponente e Pievese retro-
cedono in C1 

SERIE C1
Quarti finale:  Benese-Prioc-
chese andata 11-4 - ritorno 11-
3; Vendone-Neivese andata
11-5 - ritorno 11-10; Canalese-
Caragliese andata 11-5 - ritor-
no 11-3; Speb-Virtus Langhe
andata 11-4 - ritorno 11-5.
Semifinali andata: Benese-
Vendone 11-4; Speb-Canalese
9-11. Ritorno: Vendone-Bene-
vagienna 11-10; Canalese-
Speb 8-11. Spareggi: venerdì
28 settembre, ore21, a Bene
Vagienna: Benese-Vendone;
Sabato 29 settembre, ore 15,
a Canale; Canalese-Speb.

SERIE C2
Classifica finale prima fase:
Castellettese (M.Rossi) p.ti 16;
Bistagno (Fornarino) p.ti 14;
Valbormida (Calvi) p.ti 12;
Pontinvrea (Dulbecco), Mom-
baldone (Patrone), San Biagio
(Curetti) p.ti 11; Pro Spigno
(Penna) p.ti 9; Pro Paschese
(D.Bessone) p.ti 4; Bormidese
(Malacrida) p.ti 1; Torre Papo-
ni (Biginato) p.ti 0.
Quarti di finale: Castellettese-
Pro Paschese andata 11-4 - ri-
torno 11-4;  Mombaldone-San
Biagio andata 11-2 - ritorno 11-
8; Valbormida-Pontinvrea an-
data 7-11 - ritorno 10-11; Bista-
gno-Pro Spigno andata 10-11 -
ritorno 11-5 - spareggio 10-11.
Semifinali andata: Castellet-
tese (Rossi)-Mombaldone (Pa-
trone) 11-2; Pontinvrea Dul-
becco)-Pro Spigno (Penna)
11-5. Ritorno: Mombaldone-
Castellettese 7-11; Pro Spi-
gno-Pontinvrea 11-8. Lo spa-
reggio tra Pontinvrea e Pro
Spigno si è giocato in settima-
na.

Coppa Italia serie A
Finale: Albese (Vacchetto)-
Canalese (Campagno) 11-9.

JUNIORES
Fascia A - finale: A.Manzo-
Pievese 9-4; ritorno sabato 29
settembre ore 16,30 a Pieve di
Teco).

Santo Stefano Belbo. Ci sono già i primi movimenti per ciò
che concerne la massima serie e pur non sapendo ancora chi
salirà dalla serie B si hanno già le prime indicazioni.

La notizia, non confermata da fonti ufficiali ma data per certa
dagli addetti ai lavori, è quella di un ritorno di Corino a Santo Ste-
fano Belbo dove ha vinto il suo primo scudetto.

Con Roberto Corino potrebbe giocare da “spalla” Giuliano Bel-
lanti, Piergiorgio Alossa sulla linea dei terzini insieme ad un gio-
vane del vivaio.

Avviso Admo
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. Il regolamento del Registro prevede che
si possa donare solo in buona salute, per un solo malato e fino
a 55 anni di età.

Pallapugno serie A

Si giocano le semifinali
Albese e Canalese favorite

Pallapugno serie B - semifinali

Pro Spigno buona la prima
11 a 7 contro la  Caragliese

Pallapugno serie C2

Eliminato Mombaldone
Castelletese è in finale

Pallapugno Coppa Italia

All’Albese di Vacchetto
la coppa Italia serie A

Hockey indoor

Al torneo “Porta”, buona
prestazione del Pippo Vagabondo

Classifiche Pallapugno

Pallapugno serie A

Roberto Corino
torna a Santo Stefano?

Il Mombaldone e la Castellettese.
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Ovada. Giovedì 4 ottobre, al
Teatro Splendor di via Buffa
dalle ore 21, premio “Testimo-
ne di pace”.

Il premio viene attribuito, nel-
la ricorrenza del 4 ottobre, a
gruppi, associazioni ed enti o a
personalità singole, che si sia-
no distinte per l’impegno e l’a -
zione nell’ambito della pace e
della non violenza. Il premio
consiste materialmente in 5 mi-
la euro e un’opera d’arte con-
temporanea. È prevista anche
una sezione “informazione” ed
una sezione “scuola”. La gior-
nata del 4 ottobre è interamen-
te dedicata alla presentazione
dei vincitori, ad incontri a tema
e dibattiti; la premiazione in se-
rata allo Splendor.

E quest’anno “Testimone di
pace” è chi a Casale lotta da
sempre contro l’amianto: Bru no
Pesce, presidente del Co mitato
vertenza amianto, e Ro mana
Blasotti, presidente As sociazio-
ne familiari vittime amianto, no-
tevolmente e tena cemente im-
pegnati nella de nuncia della
tragedia che ha colpito l’intera
popolazione di una città pie-
montese.

Dicono nell’ambito del Co-
mune e del Centro per la pace
e la nonviolenza “Rachel Cor-
rie”, organizzatori dell’iniziativa
giunta alla settima edizione: “Si
può testimoniare la pace non
solo dove esistono conflitti tra
Stati o etnie ma anche dove la
violenza si manifesta contro la
vita nei luoghi di lavoro e verso
le popolazioni. L’estrazione, la
trasformazione e l’uso del-
l’amianto hanno causato una
delle pagine più tragiche della
storia de’’industria, una violen-
za che ha provocato migliaia di
morti, di malattie e di dolori. E
la violenza dell’amianto ha avu-
to uno dei suoi momenti più al-
ti e tragici nella vicenda della
fabbrica Eternit di Casale ma si
è manifestata nelle tante altre

fabbriche e situazioni in cui è
stato utilizzato l’amianto in Italia
e nel mondo. Solo di recente,
con una sentenza clamorosa, i
proprietari della società Eternit
sono stati riconosciuti colpevo-
li delle morti e delle malattie
provocate dall’uso dell’amianto
nelle loro fabbriche italiane”.

Per la sezione “informazio-
ne” viene premiato, con un’o -
pera d’arte, lo scrittore e gior-
nalista libico Farid Adly, voce li-
bera ed autorevole sull’espe-
rienza della Primavera Araba.

Per la sezione “scuola”, pre-
miato con 1.500 euro il Liceo
delle Scienze umane e musi cali
“Satta” di Nuoro, per il pro getto
“La mia scuola per la pace”,
che ha visto gli studenti sardi
trattare temi complessi quali i
diritti, la cittadinanza e la capa-
cità di elaborare per corsi alter-
nativi a situazioni ne gative, mi-
rando a valorizzare chi fa del-
l’impegno civile e del volonta-
riato il suo mestiere.

La giuria del Premio, nomi-
nata dall’organizzazione, è for-
mata da personalità dell’asso-
ciazionismo di pace, dal mon do
accademico e della comu nica-
zione: Luigi Bettazzi, Nan do
Dalla Chiesa, Giovanni De Lu-
na, Tano D’Amico, Giorgio
Nebbia, Marino Sinibaldi, Lidia
Menapace, Flavio Lotti, Eleo-
nora Barbieri Masini ed Eros
Cruccolini. Alle ore 21, i saluti
del sinda co Oddone. Quindi gli
inter venti di Bruno Pesce e Ro-
ma na Blasotti, dell’avv. di parte
ci vile Massimo Lasagna, di Fa-
rid Adly, del giornalista Rai Ric-
cardo Cristiano, del docen te to-
rinese Farian Sabahi e di Eleo-
nora Berardi di “Operazio ne
Colomba”.

Partecipa alla serata il mini-
stro della Salute, l’alessandri no
Renato Balduzzi. 

Coordinano Assunta Prato,
docente e membro di AFeVA, e
il giornalista De Biasio. E. S.

Ovada. La città rischia di ri-
manere senza cinema sino a
novembre inoltrato.

Slitta dunque di un bel po’ il
termine di settembre che l’Am-
ministrazione comunale di Pa-
lazzo Delfino si era data per
riaprire il glorioso Co munale,
ex Lux. Come si sa, il locale
era stato lasciato dalle sorelle
Dardano a fine giugno ed il
nuovo bando per affidar ne la
locazione ad una nuova ge-
stione sembrava dovesse par-
tire già da luglio. Ma poi, com-
plice anche il periodo estivo e
le ferie, qualcosa si è bloccato
ed ora il bando dovrebbe es-
sere pubblicato proprio nella
settimana in corso, come pre-
cisa l’assessore comunale alla
Cultura Gianni Olivieri.

La gara di locazione (cioè il
contratto di affitto) rimarrà
aperta circa un mese, quindi si
arriverà praticamente all’ultima
decade di ottobre. C’è da dire
che due soggetti interessati si
sono già fatti avanti (uno è
Maurizio Sil vestri, l’altro un ge-
novese) per la gestione del
Comunale ma, in ogni caso,
contano i tempi tecnici e buro-
cratici. Pertanto si può ben
pensare che l’aggiudicazione
della locazione del Comunale
al vincitore del bando possa
effettivamente terminare non
pri ma della metà di novembre.

L’altra sala cittadina per le
proiezioni cinematografiche, lo
Splendor di via Buffa, è di pro-
prietà della Parrocchia di N. S.
Assunta ma era gestito sem-
pre da Paola ed Elisabetta
Dardano.

Ora le alternative sono due:
si possono affidare entrambi i
locali (Comunale e Splendor)
ad un solo ed unico soggetto
oppure la Parrocchia potrebbe

andare avanti per proprio con-
to, a meno che voglia attende-
re ancora per tutto ottobre e
metà novembre.

Per quanto riguarda l’interno
del Comunale, da Palazzo
Delfino assicurano che non oc-
corre sostituire il materiale pre-
sente più di tanto. Solo una
parte della moquette dovrà es-
sere cambiata, come pure
qualche faretto ma niente di
eccessivamente costoso.

Piuttosto, sono attualmente
oggetto di verifica le condizio-
ni di sicurezza della struttura di
corso Martiri Libertà e la sua
completa messa a norma, co-
me sollecitato anche dal con-
sigliere comunale di mino ran-
za Gianni Viano, che intende
sottoporre il problema al pros-
simo Consiglio comunale, con
un’interrogazione al Sindaco
Oddone. Ed anche per questo
il Co mune ha incaricato un tec-
nico della perizia e ne sta ora
atten dendo la specifica rela-
zione.

Però con l’apertura ritardata
del Comunale, nascono i primi
problemi. Infatti giovedì 4 otto-
bre è in programma la serata
del Premio “Testimone di pa-
ce”, che dovrà ora necessaria-
mente trasferirsi allo Splendor.

Ma anche “Cantar DiVino”,
la bella ed interessante rasse-
gna teatrale-musicale autun-
nale, dovrà per forza subire
degli spostamenti di data. In
programma ci sono tre spetta-
coli, non ancora datati proprio
per verificare l’effettiva dispo-
nibilità del Comunale.

Molto probabilmente dun-
que “Cantar DiVino”, il cui svol-
gimento è comunque confer-
mato anche per quest’anno,
avrà per lo meno una coda a
dicembre.

Ovada. La stagione dei fun-
ghi è appena cominciata... ed
è già finita?

Sembra proprio di sì, a me-
no che non si decida a piove-
re sul serio ed a bagnare di
nuovo e bene il sottobosco,
come avvenuto ai primi del
mese in corso. Ma dopo un
po’ di pioggia caduta nel primo
pomeriggio dello scorso lune-
dì, il bosco è nuovamente
quasi secco e quindi c’è poca
occasione per lo sviluppo del-
la muffa e la con seguente cre-
scita del fungo.

Tanto è vero che per i pochi
fortunati che, specie nei boschi
verso l’Acquese o la Valle Stu-
ra, hanno trovato i profumati
porcini (nella foto alcuni ma-
gnifici esemplari), subito dopo
è stata la volta dei prelibati e
raffinati ovoli. E quando si tro-
vano le rosse “cocone” è qua-
si tempo di rassegnarsi e pen-
sare forse ad un’altra stagione
e ad un altro anno, magari più
generoso. 

A meno che, ecco la tardiva
speranza di tanti appassionati
fungaioli, non piova in modo
prolungato e, nel contempo, la
notte nel bosco non sia fredda.
E soprattutto che non si alzi
vento forte ad asciugare, nel

sottobosco, quell’umidità ne-
cessaria all’hu mus per far cre-
scere bene il fungo.

In ogni caso, anche que-
st’anno la tradizione altomon-
ferrina sembra rispettata: uva
buona e funghi pochi... Nel
senso che la mancanza (o
quasi) di pioggia tardo-estiva
ha favorito la qualità del pro-
dotto nelle vigne ma ha rinsec-
chito i boschi, proprio nel pe-
riodo più favorevole per l’even-
tuale nascita del fungo.

Ed in queste condizioni è dif-
ficile, anche per gli ap passio-
nati esperti che cono scono be-
ne il territorio fungige no, riem-
pire il cestino di porci ni o di
ovoli più di un paio di volte!

Red. Ov.

Ovada. Interrogazione al
sindaco Oddone del consiglie-
re comunale di minoranza ing.
Eu genio Boccaccio, capogrup-
po di “Fare per Ovada”, sul-
l’area ex-Lai di via Voltri.

«Il sottoscritto Eugenio Boc-
caccio, capogruppo di “Fare
per Ovada”, premesso che re-
centemente sono iniziati i lavo -
ri di smaltimento dell’amianto
nell’area ex-Lai; che le locali
condizioni ambientali sono ad
elevato rischio data l’alta den-
sità abitativa e la presenza del
vicino insediamento del polo
scolastico.

Considerato che le pubbli-
che istituzioni, al fine di accre-
scere la sensibilizzazione del-
l’opinione pubblica sulla asso-
luta rilevanza civile e morale
della tutela dell’ambiente, in
operazioni del genere dovreb-
bero proporre un modello di
esempio operativo da additare
alla collettività.

Che l’Amministrazione ova-
dese si è fatta recentemente
promotrice della consegna del
premio “Testimone di pace” al-

le associazioni che, in tutte le
sedi, hanno combattuto este-
nuanti battaglie contro i re-
sponsabili dei danni provocati
dall’eternit di Casale, interroga
il sindaco per conoscere chi ha
autorizzato le procedure di
smaltimento dell’amianto nel-
l’area ex Lai e chi era preposto
ad effettuare il controllo sulle
stesse».

Per le altre interrogazioni o
in terpellanze dello stesso con-
si gliere di minoranza da pre-
sen tare al Consiglio co munale
di giovedì 27 settembre, vedi
altro spazio nella pagina.

Ovada. Con la fine di set-
tembre inizia tradizionalmente
il conto alla rovescia per l’An-
cora d’argento, il prestigioso
Premio da assegnare all’“Ova-
dese dell’Anno”.

Il Premio è ormai giunto alla
31ª edizione: era infatti il lonta-
no 1982 quando la giuria pre-
posta all’importante riconosci-
mento ovadese decise di pre-
miare lo scrittore Marcello
Venturi, in una serata di spet-
tacolo e di cultura al Comuna-
le, nell’imminenza del Natale.

E la tradizione è rimasta ed
anche quest’anno, poco prima
di Natale e sempre nello stes-
so locale (che sarà disponibile
dopo l’aggiudicazione della
nuova gestione, vedi altro spa-
zio nella pagina), sarà un altro
“Ovadese dell’Anno”, quello
appunto del 2012, a ricevere
l’artistica e pregevole Ancora
d’argento. Il Premio viene con-
segnato annualmente, come
recita lo statuto che vi sovrain-
tende, ad un ovadese, singolo
o gruppo, “che si sia particolar-
mente distinto, nel corso del-
l’anno, nell’ambito del proprio
lavoro o nel campo del civi-
smo, del sociale, della solida-
rietà umana. Oppure che abbia
contribuito a portare il nome
della sua città, Ovada, ben al di
fuori dei ristretti confini zonali o
ancora si sia reso protagonista
di un’azione esemplare, ancor-
ché sconosciuta”.

L’anno scorso il Premio era
andato al m.º Carlo Chiddemi,
per la sua costante azione mu-
sicale-culturale verso i giovani
e per il notevole successo ri-
portato dal gruppo ovadese
nella tourneè in Cina.

Quest’anno, come avviene
solitamente, si riparte dalla ri-
stretta “rosa” del 2011 da cui
poi era scaturito il nome del
vincitore dell’Ancora d’argento.
Pertanto possiamo dire ai let-
tori ed agli ovadesi che sono
già automaticamente in lizza

per l’aggiudicazione dell’Anco-
ra d’argento 2012 un noto per-
sonaggio dello spettacolo, una
figura che da tempo opera nel
sociale per fare del bene spe-
cie ai bisognosi e tre gruppi
che si occupano rispettiva-
mente della salvaguardia del
patrimonio e della tradizione
religiosa cittadina (due) ed il
terzo della protezione e la cura
degli animali.

Ma sono già giunte in Reda-
zione altre nuove indicazioni e
riguardano un personaggio
dello spettacolo, giovane ma
già conosciuto ed apprezzato
dal grande pubblico televisivo,
ed un benemerito “ovadesissi-
mo” gruppo musi cale.

Ricordiamo ai lettori ed ai
cit tadini che tutti possono con-
tri buire alla selezione dell’Ova-
dese dell’Anno. Basta inviare
una e-mail alla Redazione
ovadese de L’Ancora (vedi il
rettangolino specifico nella pri-
ma delle pagine ovadesi del
giornale) oppure segnalare il
proprio nominativo con una te-
lefonata (347 1888454; 340
4803050; 0143/86429) o an-
cora lasciando un messaggio
nella cassetta postale redazio-
nale di metallo rosso in via Si-
ri 6, indicando il nome del pre-
scelto ed una sintetica motiva-
zione.

Sarà poi compito della giu-
ria, riunita periodicamente sino
a novembre, vagliare tutte le
se gnalazioni ed i suggerimen-
ti pervenuti in tempo utile (sino
alla metà di novembre), per
operare poi delle scremature e
giungere quindi alla scelta de-
finitiva. E subito dopo verrà
svelato il nome del vincitore
dalle colonne di questo giorna-
le. 

La premiazione avverrà al
Comunale, nell’ambito della
bella e classica serata pre-na-
talizia di spettacolo, a cura del-
l’assessorato comunale alla
Cultura. Red. Ov.

Ovada. Giovedì 27 settem-
bre, alle ore 21, nella sala con-
siliare di Palazzo Delfino, è in-
detta, dal vicesindaco Sabri na
Caneva, l’adunanza straor di-
naria del Consiglio Comu nale,
per la trattazione del se guente
ordine del giorno.

Approvazione del regola-
mento comunale per l’applica-
zione dell’imposta municipale
propria. 

Determinazione delle ali-
quo te e delle detrazioni per
l’appli cazione dell’imposta mu-
nicipa le propria - anno 2012 -
riap provazione aliquote art. 13,
comma 12 bis d.l. 201/2011,
convertito in l. 214/2011.

Controllo della gestione
2012: ricognizione sullo stato
di attuazione dei programmi e
verifica degli equilibri del bilan-
cio dell’esercizio finanziario in
corso - presa d’atto. 

Elezione del revisore dei
conti - triennio settembre
2012/settembre 2015.

Interrogazione del consiglie-
re comunale Boccaccio Euge-
nio “al fine di conoscere quali
tempi si prevedono per il ripri-
stino dell’illuminazione pubbli-
ca, inspiegabilmente soppres-
sa, di fronte alla Chiesa di Gril-
lano”.

Interpellanza dei consiglieri
comunali Capello Sergio, Fer-

rari Liviana, Bruzzo Elisabetta
su “condotta fognaria sita nei
pressi della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria”. 

Interrogazione del consiglie-
re comunale Viano Giovanni
su “Cinema-Teatro Comunale,
a quando la sua apertura?”. 

Interrogazione di Boccaccio
“al fine di conoscere che ha
autorizzato le procedure di
smaltimento dell’amianto nel-
l’area ex- Lai, chi era preposto
ad effettuare il controllo sulle
stesse, e se eventualmente, in
presenza di evidenti infrazioni,
sono stati emessi provvedi-
menti sanzionatori”.

Interrogazione di Boccaccio
“al fine di conoscere, in merito
alla condanna del Sindaco per
duplice omicidio colposo
emessa dal Tribunale di Ales-
sandria per la tragica vicenda
del Gnocchetto, quali saranno
i riflessi morali ed economici
sulla collettività della stessa
condanna”.

Interpellanza di Boccaccio
relativa al “risarcimento alle vit-
time dell’incidente sul guado
del Gnocchetto”.

Interrogazione di Boccaccio
relativa alla “vicenda Ato6-
Amag”.

Nel prossimo numero del
giornale ampio spazio sugli ar-
gomenti consiliari.

Scout Ovada 1
si comincia con le iscrizioni

Ovada. Il gruppo Scout Ova da 1 è pronto ad iniziare un nuo-
vo anno, con il primo ap puntamento di sabato 29 set tembre, dal-
le ore 15 alle 16 presso il cortile dei Padri Sco lopi, con chi desi-
dera iscriversi all’attività scoutistica.

Si prenderanno le iscrizioni dei nati nel 2004 per i Lupetti e dei
nati nel 2000 per il Repar to. 

Domenica 7 ottobre invece appuntamento con tutto il gruppo
Scout per la consueta giornata di apertura, che inizie rà con la S.
Messa delle ore 10 presso la Chiesa di San Domenico.

Premiata la di stilleria di Silva no
Silvano d’Orba. La distilleria Gualco di Giorgio e Marcella Sol-

datini è la vincitrice del pre mio “Alambicco d’oro” al con corso na-
zionale Grappe, orga nizzato dall’associazione na zionale assag-
giatori di grappe. 

Il concorso per la grappa si è svolto sabato 8 settembre al tea-
tro Alfieri di Asti, nell’ambito della premiazione dei vini parteci-
panti all’importante rassegna nazionale Douja d’Or. 

La selezione di grappa pre miata è quella ottenuta dalla distil-
lazione di vignacce del Dolcetto d’Ovada.

L’albo d’oro del premio
Ovada. Ecco l’albo d’oro del premio “L’Ancora d’argento al-

l’Ovadese dell’anno”: 1982: lo scrittore Marcello Venturi; 1983: il
musi cista Fred Ferrari; 1984: il prof. Adriano Bausola; 1985: il
pa leontologo Giulio Maini; 1986: suor Tersilla; 1987: il rag. Pi-
nuccio Gasti; 1988: lo show man Dino Crocco; 1989: il pit tore Ma-
rio Canepa; 1990: il pit tore Nino Proto; 1991: Mario Bavassano;
1992: la Croce Verde; 1993: il pittore Franco Resecco; 1994: l’ar-
bitro di cal cio Stefano Farina; 1995: il prestigiatore Vincenzo Boc-
caccio; 1996: lo scienziato Li vio Scarsi; 1997: la Parrocchia
N.S.Assunta; 1998: Caterina Minetto; 1999: la dott.ssa Pao la Va-
rese; 2000: la Protezione Civile; 2001: l’attore e regista teatrale
Jurij Ferrini; 2002: l’Osservatorio Attivo; 2003: la Compagnia tea-
trale “A Bretti”; 2004: Pinuccio “Puddu” Ferra ri; 2005: il regista e
attore cine-teatrale Fausto Paravidino; 2006: Ados, donatori di
san gue; 2007: l’atleta Roberto Bruzzone; 2008: il radiologo Mau-
rizio Mortara; 2009: l’arti sta Mirco Marchelli; 2010: l’Ac cademia
Urbense; 2011: il m.º Carlo Chiddemi.

“Testimone di pace” allo Splendor il 4 ottobre

Premiati due casalesi
un arabo e gli studenti

Pronto il bando per la gestione del Comunale

La città senza cinema
sino a novembre inoltrato

A meno che non piova finalmente sul serio

Funghi: stagio ne iniziata
e già quasi finita?

Nella zona sono iniziati i la vori

Boccaccio, interrogazione
sull’area ex-Lai di via Voltri

Chi sarà “L’Ovadese dell’An no” per il 2012?

È già conto alla rovescia
per l’Ancora d’ar gento

Interrogazioni e interpellan ze della minoranza

In Consiglio co munale
l’Imu ed il bilancio

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454



44 OVADAL’ANCORA
30 SETTEMBRE 2012

Ovada. Interessante iniziati-
va nella saletta dell’Enoteca
regionale “Balloon” di via Tori-
no (sotto il Municipio) per ricor -
dare i 40 anni di attività della
Biblioteca Civica “Coniugi Ma-
rie ed Eraldo Ighina” di piazza
Cereseto.

Ha introdotto l’assessore co-
munale alla Cultura Gianni Oli-
vieri, che ha ribadito il ruolo es-
senziale per una città ed i suoi
cittadini svolto dalla Biblioteca
Civica ed ha ricordato le tante
iniziative, ultimissima “Insieme
a teatro”, promosse dal gruppo
bibliotecario (presidente del
Consiglio della Biblioteca Sil-
vana Buffa).

E dopo, la parola ai relatori.
Giovanni De Luna, docente
universitario torinese e storico,
ha tratteggiato la figura del se-
natore ed intellettuale Franco
Antonicelli, presente ad Ovada
all’inaugurazione della Biblio-
teca nel 1972 il quale, nell’oc-
casione, disse che “una biblio-
teca è l’anima della città”. E
mentre De Luna parlava, un
breve intermezzo in cui scorre-
vano le immagini sia del gio-
vane Antonicelli che dei coniu-
gi Ighina nei periodi pre e post-
bellici.

Camilla Salvago Raggi, che
ha conosciuto bene specie
Marie Ighina, ne ha rilevato

l’indiscussa e poliedrica perso-
nalità, che l’ha portata a fare,
col marito, tanto per Ovada,
compreso il lascito al Comune
dei circa 5.000 libri propri, con
cui è iniziata l’attività bibliote-
caria in città 40 anni fa.

Lorenzo Bottero, ex sindaco
e giornalista, ha evidenziato i
tantissimi interventi, molto
spesso risolutivi, di Marie Ighi-
na, in ogni campo dell’interes-
se pubblico, dal sociale all’am-
bientale, dalla protezione degli
animali alla doc del Dolcetto,
dalla salvaguardia del patrimo-
nio storico-artistico della zona
di Ovada all’Ospedale ed al
mantenimento del verde citta-
dino di Villa Gabrieli e dell’at-
tuale Parco Pertini (l’indimen-
ti cabile Presidente della Re-
pub blica era cugino della Ighi-
na).

La bibliotecaria Cinzia Rob-
biano ha citato, tra l’altro, una
frase che si adatta particolar-
mente al ruolo ed alla attività
svolti da una biblioteca: “non
esiste un punto più democrati-
co della biblioteca pubblica do-
ve il solo requisito per l’ac ces-
so è l’interesse” parole che
adeguano bene, ripensando
alla Ighina, alla sua personali-
tà ed alla volontà sempre di-
mostrata dell’agire nell’interes-
se generale. E. S.

Ovada. Sono in corso i pri-
mi lavori in corso Italia per
mette re in sicurezza i sette
percorsi pedonali sulle strisce
bianche.

Il relativo progetto che le
set te strisce bianche siano
messe bene in evidenza per
tutti, pe doni e conducenti dei
tantissi mi mezzi che, nelle 24
ore, percorrono il chilometro
circa del corso; che siano in-
stallati due lampioni a led per
ciascun attraversamento pe-
donale e che venga posiziona-
to un se maforo “a chiamata”
all’altezza della Chiesa di San
Paolo, sul tipo di quello attual-
mente in uso in via Gramsci,
per con sentire ai pedoni di far
scattare il “rosso” premendo
un pulsan te ed attraversare
così il corso in totale sicurez-
za. Non sono nuovi, e non so-
no pochi, pur troppo gli inci-
denti in corso Ita lia, con con-
seguenze talvolta anche gravi
sia per i condu centi che per i
mezzi di tra sporto.

Un primo inconveniente do-
vuto alla realizzazione del pro-

getto riguarda l’asfalto del cor-
so. Infatti per il collegamento
alla rete elettrica dei 14 lam-
pioni bisogna tagliarlo, istituire
il divieto di sosta lungo il corso
e collocare un impianto sema-
forico, che regoli il senso uni-
co alternato. Questo semaforo
funzionerà praticamente tutti i
giorni feriali, dalle ore 7 sino al-
le 18, ed andrà avanti sino a
venerdì 12 ottobre. Ma potreb-
be anche essere, vista la lar-
ghezza del corso, che vi siano
delle alternative alla soluzione
del senso unico alternato, che
creerebbe inevitabili code ai
tanti mezzi in transito quotidia-
namente, a tutte le ore. Si ve-
drà in ogni caso, magari già da
questa settimana, di prendere
la decisione più opportuna in
merito.

Ma quanto costa complessi-
vamente l’intervento? Sui 100 -
mila euro circa, di cui la metà
proveniente dalla Regione, il
resto a carico del Comune.

I lavori in corso Italia dovreb -
bero terminare alla fine di no-
vembre.

Ovada. Si svolgerà da saba-
to 6 sino a domenica 28 otto bre
alla Loggia di San Seba stiano,
“l’omaggio a Franco Resecco”,
una mostra sui qua dri ed i di-
segni del grande ed indimenti-
cabile pittore ovade se, premia-
to con l’Ancora d’ar gento nel
1993 quale “Ovade se dell’An-
no”. Inaugurazione della mo-
stra sabato 6 ottobre alle ore
16,30. Orari di apertura: il sa ba-
to e la domenica dalle ore 10 al-
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19;
il mercoledì dalle ore 9.30 alle
12.30 e il giovedì dalle ore 16.30
alle 19.

Come precisa il presidente
dell’Accademia Urbense Ales-
sandro Laguzzi nell’introduzio-
ne alla mostra sul prossimo nu-
mero della rivista Urbs, “La mo-
stra alla Loggia è il naturale se-
guito del lavoro intrapreso con
la realizzazione del catalo go
della Raccolta generale delle
opere di proprietà dell’ar tista
che Paolo Bavazzano, Giaco-
mo Gastaldo e Renato Gastal-
do hanno realizzato sot to l’at-
tenta regia di padre Ri naldo Re-
secco che, con pietà filiale, si è
proposto di valoriz zare il lasci-
to paterno”.

La mostra, organizzata da
Giacomo Gastaldo, tesoriere
accademico, è stata affidata al
prof. Arturo Vercellino, poeta
cassinellese, dialettale come
Franco Resecco, e storico del-
l’arte, le cui ultime monografie ri-
guardano i pittori Pietro Ivaldi
detto “il Muto” e Giovanni Mo ne-
vi. Le ricerche concernenti la
mostra sono di Paolo Ba vaz-
zano e Pier Giorgio Fassi no

mentre Ivo Gaggero si è occu-
pato della diffusione on-li ne. Mi-
chele Rolla, coadiuvato da
Gianni Zillante ed Emilio De-
lucchi, ha realizzato l’angolo
multimediale della nostra; in-
sieme hanno curato i rapporti
con i prestatori, cioè con le fa-
miglie ovadesi in possesso di
opere di Resecco che hanno
contribuito alla realizzazione
della mostra prestandovi ap-
punto i loro quadri eseguiti dal
maestro. Il tappezziere Silvio
Pernigotti ha contribuito alla po-
sa delle tele di juta dei nuovi
pannelli della Loggia.

Dice ancora Laguzzi: “La mo-
stra è il giusto tributo che la cit-
tà rende all’uomo che, nel suo
percorso artistico, l’ha po sta al
centro del suo operare, rappre-
sentandola sia nel cuore pul-
sante delle sue attività sia nei
suoi scorci più silenziosi ed ap-
partati. Anche gli ovadesi, in
particolare i più umili, sono sta-
ti i soggetti delle sue opere e so-
prattutto dei suoi disegni. Ma
quei rapidi tratti di lapis che,
con apparente facilità coglieva-
no le loro peculiarità, allo stes-
so tempo si trasformavano, ad
opera dell’artista, nei paradigmi
della condizione umana”.

La mostra è finanziata coi
contributi dell’Amministrazione
comunale, (che patrocina l’ini-
ziativa), della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria,
di padre Rinaldo Resecco, fi-
glio dell’artista (dalla cui colle-
zione è stato ampiamente at-
tinto), e con i fondi del 5 per
mille destinato dai soci all’Ac ca-
demia Urbense. E. S.

Ovada. Riprende l’iniziativa
“Insieme a teatro” con cui il
Comune conferma la propria
collaborazione con il Teatro
Stabile di Genova, iniziata con
la stagione 2010/2011.

L’iniziativa si inserisce nella
programmazione della Biblio -
teca Civica, allo scopo di forni -
re agli ovadesi ed agli abitanti
dei paesi che gravitano intorno
ad Ovada il servizio di preno-
tazione e acquisto dei biglietti,
oltre al trasporto con partenza
da Ovada, rendendo così frui -
bili spettacoli di indubbia qual-
i tà e offrendo anche momenti
di aggregazione.

Dice la bibliotecaria Cinzia
Robbiano: “Crediamo che in
momenti di forte crisi come
quella che stiamo vivendo il
teatro rappresenti un presidio
culturale irrinunciabile, anche
per il forte valore sociale che
da sempre lo contraddistingue.

Ed è in tale ottica che, pur
nel ridimensionamento del
pro prio bilancio, l’Amminis-
trazione comunale ha deciso
di ricon fermare questa iniziati-
va. Ri mangono invariati prezzi
e mo dalità. Speriamo di veder
ri confermate le presenze degli
anni scorsi”. Ecco il calendario:
domenica 21 ottobre, alle ore
16 al Tea tro della Corte per “La

grande magia” di Eduardo De
Filippo, con Luca De Filippo:
martedì 4 dicembre, alle ore
20.30 al Teatro Duse per “Per
non morire di mafia”, di Pietro
Grasso, con Sebastiano Lo
Monaco. Domenica 16 dicem-
bre, alle ore 16 al Teatro Duse
per “Guida alla sopravvivenza
delle vecchie signore” di Mayo
Simon, con Isa Barzizza e Ma-
rina Bonfigli. Domenica 27
gennaio 2013, alle ore 16 al
Teatro della Cor te per “La torre
d’avorio” di Ronald Harwood,
con Luca Zingaretti. Mercoledì
30 gen naio, alle ore 20.30 al
Teatro Duse per “La leggerez-
za del Trio Lescano”, Compa-
gnia Teatro Nudo.

Domenica 3 marzo, alle ore
16 al Teatro Duse per “La non-
na” di Roberto Cossa con Ugo
Dighero, Mario Pirovano. Do-
menica 17 marzo, alle ore 16
al Teatro Duse per “Riccardo
III” di William Shakespeare,
con Alessandro Gassman. Do-
menica 7 aprile, alle ore 16 al
Teatro Corte “Ragazzi irresisti-
bili” di Neil Simon, con Eros
Pagni e Tullio Solenghi.

Per informazioni e prenota-
zioni, rivolgersi a Cinzia Rob-
biano, presso la Biblioteca Ci-
vica di piazza Cereseto, tel.
0143/81774.

Ovada. In questi giorni l’in-
ca ricato di un gruppo naziona-
le del settore degli antifurti per
edifici pubblici e privati, sta gi-
rando casa per casa, per re-
clamizzare e piazzare il suo
prodotto.

E dal cartonato che lascia in
visione alle famiglie visitate si
evidenzia, tra l’altro, una co-
lonna colorata con piccoli dise -
gni, riguardanti segni conven-
zionali in uso tra i ladri di case
isolate o di apparta mento.

Per esempio, una croce ad
ics vorrebbe dire “buon obietti-
vo”; quattro cerchiolini indiche-
rebbero “casa molto buona”;
un rombo (approssimativo),
“casa disabitata” mentre un
triangolo indicherebbe “donna
sola”. Un cerchiolino solo, “inu-
tile insistere” mentre un cer-
chio più grosso con all’interno
una ics, indicherebbe “non in-
teressante”. Ed ancora, un an-
golo col vertice a destra vor-
rebbe dire “cane in casa” men-
tre un quadrato mancante del
lato di destra in dicherebbe “ca-
sa ricca”. Una “n” starebbe per
“notte”, una “m” per matti na,

“am” per “pomeriggio” e la “d”
per “domenica”. Inoltre una
stella approssi mativa vorrebbe
dire “pericolo, sempre abitata”
mentre un quadrato con al
centro il verti ce di un angolo
starebbe per “niente di interes-
sante”.

Attenzione però a non con-
fondersi, e quindi a non allar-
marsi, con segni e pennellate
sui muri di tutt’altro genere...

Intanto si registra l’ennesi-
mo furto ai danni di un’abita-
zione. È successo nella matti-
nata di mercoledì 19 settem-
bre a Rocca Grimalda. I soliti
ignoti (erano in due, di cui uno
con la barba), spacciandosi
per “siamo quelli dell’acqua”
(ma potrebbero dire che sono
quelli della luce o del gas o
della pensione) sono entrati in
una casa del centro storico, in
via 1 Maggio, ed hanno preso
soldi.

Un altro stratagemma attua-
le dei ladri: “arriviamo da Mila-
no ed abbiamo dei casalinghi
da rivendere. Mi apre per fa-
vore?”

E chi apre, sbaglia...

Ovada. Dopo la pausa esti va,
ricca di iniziative per il gruppo
Arteinsieme, con mostre, perso-
nali e collettive; il gruppo Energie
Alternative, con ricerche sul fo-
tovoltaico e la realizzazione di
un progetto sperimentale di im-
pianto ad isola, la Banca del Tem-
po “l’idea” riprende da ottobre
l’attività, con incontri ed iniziative
che si affiancheranno ai tradi-
zionali “scambi di tempo e di sa-
peri” e che vedranno coinvolti
molti tra chi per hobby, per pas-
sione o per curiosità, intende av-
vicinarsi, o approfondire, ad ar-
gomenti nuovi ed attuali.  Tra le
prime iniziative: ve nerdì 28 set-
tembre, con la Pro Loco Costa
d’Ovada e Leonessa, verrà inau-
gurato il ciclo “il bar sotto il ma-
re”: appuntamenti di biolo gia ma-
rina, presentati da Mariano Pe-
ruzzo. La serata iniziale è dedi-
cata alle tartarughe marine, le
grandi migratrici. Il 19 ottobre ini-
zia un nuovo ciclo delle “sera te
d’arte” condotte dall’acquerelli-
sta Erman no Luzzani, e via via

tutte le al tre attività: dagli incon-
tri sulla “Storia dell’astrologia”
con Giorgio De Grandi il vener-
dì pomeriggio dal 19 ottobre, ad
Internet_ide@, ormai giunta alla
15º edizione. Quindi da novem-
bre la ripresa delle “lezioni di di-
segno ed acquerello” ancora con
Luzzani; degli incontri di “scrittu-
ra creativa” con Antonella Ca-
nobbio, del tradizionale appun-
tamento con Rita Fusi per “In-
glese insieme”. In preparazione
anche “ascoltare il jazz”, intro-
duzione all’ascolto ed alla com-
prensione della musica jazz, con-
dotto da Andrea Gaggero. Non ul-
timi gli scambi di sa peri, dove
chi ha particolari competenze ne
fa partecipi gli altri. Come “chiac-
chiere in cu cina”, dove Paola Co-
rongiu coinvolge le/i partecipan-
ti con sue ricette, e poi ancora in-
contri su découpage, mosaici di
vetro, restauro mo bili. 

Per ulteriori informazioni: Ban-
ca del Tempo “l’idea”, pri mo pia-
no di piazza Cereseto 7, il saba-
to dalle ore 11 alle 12.

Ricezione Rai migliore 
a Mola re e Cassinelle

Cassinelle. Dovrebbe mi gliorare la ricezione dei tre ca nali Rai,
almeno in alcuni luo ghi della zona di Ovada.

Infatti la Comunità Montana Appennino Aleramico Oberten go,
grazie ad un finanziamento regionale, potrà intervenire sulle an-
tenne per eliminare, al meno in parte, i problemi deri vanti dalla
transizione dal si stema analogico a quello digi tale, relativamen-
te al Primo, Secondo e Terzo canale della Rai. 

Pertanto prossimamente si interverrà sulle antenne televi sive
collocate, per quanto ri guarda la zona di Ovada, ad Olbicella nel
Comune di Mola re e a Bandita nel Comune di Cassinelle. A cia-
scun ripetitore (altri sono nell’Acquese) do vrebbe toccare un con-
tributo regionale di 4000 euro. Ma ci sono altri Comuni che ne-
cessiterebbero dell’adegua mento dei ripetitori esistenti al digita-
le terrestre. Tra questi Rocca Grimalda (che però non appartie-
ne alla Comunità Montana) perché in alcuni punti del paese (spe-
cialmente nella zona bassa) la ricezione dei tre canali Rai non è
sempre continua e specialmente di sera, quando più spesso la
gente guarda la televisione, diventa difficile, se non impossibile,
seguire i programmi trasmessi dalla televisione di Stato, dopo
una certa ora. Eppure il canone annuale Rai, si lamentano di-
versi roc chesi, viene regolarmente pa gato, anche quando au-
menta, e per di più chi segue quotidia namente le trasmissioni te-
levi sive è anche e spesso la po polazione anziana e sola.

Quindi è giusto che l’utenza televisiva possa vedere in tut te le
ore del giorno e della sera specialmente la televisione di Stato,
quella per cui si paga l’abbonamento.

Eventi nei paesi
Rocca Grimalda. Sabato 29 settembre, per la rassegna “Ol-

tregioco letteratura 2012”, presso le Cantine di Palazzo Borgat-
ta, alle ore 21 “Voci d’O riente”. Intervengono: Alessan dra Cristi-
na Lavagnino, Maria Chiara Migliore, Bijan Zarman dili. Coordina
Natale Spineto, letture di Carlo Orlando.

Silvano d’Orba. Sino al 10 novembre “Sipario d’Orba”, giun-
to all’8ª edizione: spetta coli delle varie Compagnie presenti, se-
minari, corsi e rap presentazioni incentrate sui burattini. Sabato
29 settembre, si esi biscono “I musicanti di Brema”, presso il Tea-
tro Soms. Alle ore 21 spettacolo con pupazzi e attore, con Da nie-
le Debernardi del “Teatrino dell’erba matta” di Savona.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnocchetto
sabato ore 16; Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore 9.San
Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Premiata la Lachera
Rocca Grimalda. La Lache ra ottiene un altro importante rico-

noscimento. Stavolta l’affiatato gruppo che porta avanti, di ge-
nerazio ne in generazione, la tradizio ne popolare rocchese, sarà
premiato domenica 7 ottobre con il “Pavone d’oro”, appunto a
Pavone Canavese, in provincia di Torino. La motivazione recita
così: “Alla Lachera come organizzazione impegnata nella valo-
rizzazione della storia, della cultura e della tradizione piemonte-
se”. A presiedere l’assegnazione di questo premio, suddiviso in
diverse categorie, una giuria formata da storici, docenti uni versi-
tari, antropologi e dal sin daco Aprile di Pavone. Naturale e legit-
tima la soddi sfazione nel clan rocchese.

Con diversi relatori all’Enoteca Regionale

Convegno per i 40 anni
della Biblioteca Civica

Probabile il senso unico al ternato 

Corso Italia più sicuro
con lam pioni e semafo ro

Alla Loggia di San Sebastiano dal 6 al 28 ottobre

Omaggio a Franco Resec co
una mostra in suo onore

Collaborazione tra Comune e Stabile di Genova

“Insieme a tea tro”
anche per il 2012-2013 Continuano i furti nelle case

Segni conven zionali
su muri e porte...

Dal prossimo ottobre con tante idee

Riprendono le iniziative
della Banca del Tem po
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Silvano d’Orba. Ancora una
festa per una “nonnina cente-
naria” silvanese.

Domenica 9 settembre il sin-
daco Ivana Maggiolino si è re-
cata presso l’abitazione di Ma-
ria Caterina Pestarino dove si
sono riuniti i familiari e gli ami-
ci per festeggiare i suoi 100
anni (è nata infatti il 27 agosto
1912 in paese). 

Dopo il tradizionale spegni-
mento delle candeline le è sta-
ta consegnata una targa a ri-
cordo dell’importante traguar-
do raggiunto: “un piccolo dono

per un giorno speciale”. Alla fe-
sta della “centenaria” si è ag-
giunta anche la festa per i 50
di matrimonio del figlio Flavio
con Lucia: si sono sposati il 12
agosto 1962.

Eccoli nella foto ricordo: da
sinistra la nuora Lucia, la nipo-
te Noris con il marito Giancar-
lo, la pronipote Letizia, il figlio
Flavio e mons. don Sandro
Cazzulo. Come ha precisato il
Sinda co, i centenari sono un
patri monio per il paese perché
mantengono viva la storia co-
mune.

Ovada. Ecco l’elenco delle
opere di Franco Resecco in
mostra alla Loggia di San Se-
bastiano dal 6 al 28 ottobre, in
tutto 61.

Amedeo Barisione, matita;
autoritratto, matita; Giulio Pa-
dura, matita; “Il Luce”, penna;
padre Tardito, matita; la mo-
glie, matita; autoritratto, ac-
querello; “Faxio”, matita ac-
querellata; ritratto del figlio,
penna; Lazzaro e Jannon,
penna; lo zappatore, tecnica
mista; uomo seduto, tecnica
mista; Carmen, olio; Silvio al
lavoro, matita; donna (metafi-
si ca), matita; Tiziana, olio;
l’uo mo del sud, matita; autori-
tratto con sciarpa rossa, ac-
querello; la signorina Rosetta
Costa, penna; “Pilein”, matita;
autori tratto giovanile (due),
matita; Dino Crocco, tecnica
mista; autoritratto, tecnica mi-
sta; au toritratto in rosso, tecni-
ca mi sta; Renzo, tempera;
nonno Luigi, carboncino; Ri-
naldino, acquerello; paesag-
gio con casa rustica, acque-

rello; paesaggio (tre), acque-
rello; in riva allo Stanavasso,
acquerello; ai piedi della colli-
na (due), acquerello; la casa
rustica, acquerello; mulino di
Silvano, acquerello, paesag-
gio autunnale, acquerello;
viottolo, acquerello; la Gambi-
na, acquerello; la piazza di
Ovada, matita; castello di
Ovada, matita; Aie, pennarel-
lo; le Aie una volta; Aie, ac-
querello; le Aie; Antica Ovada;
Orvieto scalinata, acquerello;
vigneto, acquerello; il tramon-
to, pastello; il capannello, pa-
stello; natura morta, acquerel-
lo; vecchia Ovada, acquerello;
cortile di Ovada, acquerello;
natura morta, olio; Luciana
Borrione Costa, olio; filo spi-
nato, matita; spine, carbonci-
no, spighe di grano, matita; la
fucilazione, matita e penna; gli
impiccati dell’eccidio di Olbi-
cella.

Molte di queste opere sono
della collezione di padre Rinal -
do Resecco; le altre proven-
go no da collezioni private.

Molare. Grande affluenza di persone in paese, domenica 16 set-
tembre, per la manife stazione “Molare in vendem mia”, festa del-
l’uva con musi che, danze e costumi della vendemmia di un tem-
po, ac compagnate dal gruppo folk “I Calagiubella”. Gli intervenuti
hanno potuto ammirare gli allestimenti di portoni, giardini e bal-
coni sul tema della vendemmia e del l’autunno e gustare farina-
ta e pizza nel cortile dell’Oratorio.

Gita al lago d’Orta
Ovada. Il Centro Amicizia “don Rino Ottonello” organizza una

gita martedì 2 ottobre al lago d’Orta. 
Partenza da piazza XX Set tembre alle ore 7,30; in trenino al

Sacro Monte, visita ad Orta ed in battello all’isola di San Giulio. 

Dal “Contafòre”
ecco “Pane e vino”

Cassinelle. Domenica 30 settembre, alle 21, al Museo del Ter-
ritorio di Santa Marghe rita, ecco lo spettacolo de “Il Contafòre”,
il laboratorio tea trale territoriale fondato da Gianni Repetto, Ro-
berto Pochettini, Silvana Vigevani e Mara Moncalvo. 

“Pane e vino” parlerà di piatti tradizionali e di vino, in partico-
lare del Dolcetto, il “nostro” vino rosso spesso dimenticato. Po-
lenta, frittura di maiale, ra violi e agnolotti, “tuccu”, mine strone,
latte dolce e Dolcetto saranno protagonisti di raccon ti di memo-
ria, di dialoghi e di monologhi. Sono frutto del lavoro di ricerca
che Repetto sta conducendo da anni su tutti gli aspetti della tra-
dizione locale, riproponendoli con diverse forme di espressione:
dal romanzo alla poesia, dalla memoria orale al dialetto, dal tea-
tro al documentario. “Pane e vino” è un’ulteriore occasione per ri-
pensare al no stro passato in funzione del nostro presente, per
non dimenticare che abbiamo una storia e un’identità ben preci-
se senza le quali i nostri paesi non sarebbero più comunità locali,
ma soltanto quartieri periferici del villaggio globale. L’evento è
organizzato dal l’attiva Pro Loco del paese al tomonferrino e dal
Comune. Se sarà gradito, portarsi sco della e forchetta, si userà
meno plastica...

Ovada. Piergiorgio Colom-
ba ra è l’artista che quest’anno
ha creato le tre opere da con-
se gnare ai vincitori della setti-
ma edizione del Premio Testi-
mone di pace. 

Colombara nasce a Geno-
va. Diplomato al Liceo artisti-
co, si è laureato in Architettura
nel 1974. Nel 1978 viene se-
gnala to al XVIII Premio Inter-
nacio nal de Dibuix Joan Mirò
tenuto nella fondazione Mirò a
Bar cellona. 

Dal 1984 si è dedicato pre-
valentemente alla scultura,
dando vita a numerosi cicli co-
me “Sculture senza suono”,
“Urne”, “Anelli”, “Tremule”, “Or-
liquie”, “Bugie”, “Fumerio” e
“Segrete”, opere presentate in
moltissime mostre e manife-
stazioni nazionali ed interna-
zionali, tra cui il Grand Palais
di Parigi, il Museo Italo-Ameri-
cano di San Francisco e il Pa-
lazzo delle Esposizioni di Ro-
ma.

Nel 1993 è invitato alla XLV
Biennale di Venezia; nel 1999
con l’opera “Il canto di arpar ca”

vince il concorso per il mo nu-
mento alla pace ed ai caduti di
Camponogara (Venezia). 

Nelle sue opere sono impie-
gati diversi materiali, dai me tal-
li alla cera, dal piombo al ve tro
soffiato, dal ferro al bronzo. Il
più recente ciclo Exbronzo è
stato esposto dallo Studio Co-
pernico di Nicola Loi a Stupini-
gi, nell’ambito delle Olimpiadi
invernali di Torino, al Museo
Archeologico di Brindisi e al
Musèe de la Ville di Tunisi, al-
la Selam Art Gallery di Parigi,
nel 2008 al Museo Permanen-
te a Milano e nel 2009 alla 53ª
Biennale a Venezia. 

L’artista è stato invitato a
col laborare con alcuni architet-
ti per intervenire con la collo-
ca zione di sue opere in luoghi
particolari, come Villa Sforza
presso Reggio Emilia con
l’arch. Paolo Bedogni e Villa
Arconati a Castellazzo di Bol-
late (Milano).

Con l’arch. Milena Matteini,
per il concorso Martini per i
grandi giardini italiani, vincen-
do il primo premio.

Percorso teatra le per i
bambini e i loro genitori

Ovada. Ritorna il Laboratorio teatrale proposto dalla Biblio teca
Civica, che si concluderà il 21 dicembre con lo spetta colo al tea-
tro Splendor di via Buffa. Il racconto scelto quest’anno è “Il Na-
tale di Martino” di Leo ne Tolstoj, che verrà adattato da Graziella
Cadore. La parte cipazione al laboratorio è gra tuita ma richiede
continuità. Graziella Cadore, animatrice e burattinaia, accompa-
gnerà bambini e adulti nello svolgersi del percorso con la narra-
zione di storie, giochi e canzoni. Una serie di incontri per sce-
gliere il testo, creare o realizzare per sonaggi; sperimentare e
usare le diverse intonazioni della voce e delle parole; montare
piccole coreografie; sviluppare le proprie capacità all’ascolto e
al ritmo attraverso il canto e il movimento sulla musica. 

Verranno poi integrate tra loro, in sequenza logica, le di verse
scene, così da veder realizzata, con il contributo emotivo di tut-
ti, la messa in scena dello spettacolo teatrale.

Il laboratorio si sviluppa nel l’arco di 30 ore con orario e giorni
da definirsi, nella sala Mostre a pian terreno di piazza Cereseto.

Puliamo il mon do
puliamo...  Cassi nelle

Cassinelle. Puliamo il mon do, puliamo... Cassinelle, dal l’ini-
ziativa nazionale patrocina ta da Legambiente e sponso rizzata
dalla Pro Loco cassi nellese.

L’idea è quella di ripulire le strade che circondano il paese dal-
la spazzatura minuta che le impesta. Bottiglie, lattine, sac chetti
e quant’altro deturpi il paesaggio più bello del mon do… quello
naturale. Appunta mento in piazza San Defen dente, alle ore 9 di
domenica 30 settembre. Dicono gli organizzatori: «In base al nu-
mero dei parteci panti, si formeranno delle squadre che percor-
reranno a piedi, dal centro del paese, le strade che portano ver-
so l’e sterno. Per circa un’ora e mez za si camminerà e si racco-
glie rà l’immondizia. Allo scadere di questo tempo, il ritorno in
piazza san Defendente per la cernita. Saranno disponibili sacchi
per la raccolta e guanti, ma sono ben accetti i volontari che arri-
veranno già con i propri.

La spazzatura sarà differen ziata. Vuoi fare la differenzia ta?
Unisciti a noi! Bambini e adulti. Aperitivo al sacco, quel lo che si
porta si condivide a Santa Margherita!»

Illuminazione campo “C” al Geirino
Ovada. Con un decreto dell’8 agosto il Comune ha ap provato

il primo stato di avan zamento e il relativo pagamen to per la rea-
lizzazione dell’im pianto elettrico di illuminazione del campo C al
Geirino, corrispondente alla prima rata di acconto alla ditta Pia-
na - Ravera & C di Ovada. L’importo comprensivo di Iva è di eu-
ro 18.489,95.

Con decreto del 14 agosto, il Comune ha affidato incarico pro-
fessionale all’ing. Carlo Ta gliafico per la verifica del com plesso
strutturale delle quattro torri-faro del realizzando im pianto elet-
trico di illuminazione del campo presso il centro po lisportivo Gei-
rino. La somma ammonta a 604,03 euro com presa l’Iva.

“Sipario d’Orba”: spetta coli e  burattini
Silvano d’Orba. Sino al 10 novembre “Sipario d’Orba”, giun-

to all’8ª edizione: spetta coli delle varie Compagnie presenti, se-
minari, corsi e rap presentazioni incentrate sui burattini.

Sabato 29 settembre, si esi biscono “I musicanti di Brema”,
presso il Teatro Soms. Alle ore 21 spettacolo con pupazzi e at-
tore, con Daniele Debernardi del “Teatrino dell’erba matta” di Sa-
vona.

Corso di teolo gia allo Splen dor 
Ovada. Corso di teologia au tunnale al Teatro Splendor di via

Buffa, per laici che voglio no approfondire la conoscenza della fe-
de e della vita cristiana e per chi svolge in Parrocchia un servi-
zio pastorale.

Sette incontri dalle ore 20,45 alle 22,30: i martedì del 23 e 30
ottobre; del 6, 13 e 20 no vembre; giovedì 29 novembre e mer-
coledì 4 dicembre.

Relatore don Maurizio Benzi. 

Trenotrekking in Liguria 
Acquasanta-Pegli

Ovada. Dodicesima edizione di Trenotrekking, organizzata
dalla sezione ovadese del Cai, con il percorso Acquasanta- Mon-
te Pennello-Pegli.

Domenica 30 settembre, escursione con partenza dalla sta-
zione di Ovada col treno delle ore 7.56 ed arrivo a Ac quasanta
alle ore 8,24. A piedi dalla stazione di Acquasanta, il tempo di
percorrenza è di cin que ore; la difficoltà è per escursionisti nor-
mali. Il tragitto è di 12 chilometri mentre il di slivello in salita è di
700 metri.

L’abbigliamento richiesto: zaino per il pranzo al sacco, scar-
poni, giacca impermeabi le. 

Per prenotazioni, sezione Cai di via Gilardini, apertura il mer-
coledì e venerdì dalle ore 21.

Dicono gli organizzatori An drea Bruzzone, Giovanni San gui-
neti, Nicola Tambussa e Franco Camera. «A Pegli si passerà dal-
le case di Gino Paoli e Alberto Lupo, in via Ve spucci; di Fabrizio
De Andrè, in via De Nicolay e di Papa Benedetto XV sul lungo-
mare. Visiteremo la via degli artisti (via Monti) ed alla Vetta di
Pegli visiteremo il Museo militare delle ex batterie. Dall’Arena de-
gli artisti sul lungomare prenderemo il battello per il Porto antico
da Molo Archetti. 

Infine per prendere il treno del ritorno da Genova Princi pe,
passeremo per via del Campo e dal nuovo negozio-museo De
Andrè.

Il rientro per Ovada è previ sto alle 17,47 oppure alle 19,14. 
Arrivo in Ovada alle ore 18,42 oppure 20,08».

Incontro su si curezza 
e video-sorveglianza 

Ovada. Venerdì 28 settem bre, alle ore 21 presso la sala mo-
stre di piazza Cereseto, in contro su “sicurezza e video-sorve-
glianza”, a cura del grup po degli “Impavidi”.

Introduce Marisa Camera, portavoce “Impavidi”; modera Ser-
gio Lantero.  Relatori: Gianni Viano, consi gliere comunale; Ezio
Bassani, dirigente nazionale sindacato unitario lavoratori Polizia
muni cipale; Luca Ceriani, tecnico esperto di video-sorveglianza
urbana; Angelo Garavagno, ex giudice di pace. 

Iniziative di fine settem bre in città
Ovada. Venerdì 28 settem bre, presso l’Enoteca regiona le

“Balloon” di via Torino, alle ore 21 concerto musicale.
Sabato 29 e domenica 30 settembre al Museo Paleonto logico

“G. Maini” di via San t’Antonio, giornata del patrimo nio. Apertura
straordinaria il sabato mattina e domenica po meriggio con visite
guidate alle collezioni. Info: Museo Paleontologico “G. Maini” (in
orario di apertu ra), tel. 0143/ 822815. A cura dell’associazione
Calappilia (gestore museale).

Appuntamenti religiosi
Ovada. Appuntamenti reli giosi di fine settembre.
Giovedì 27, la Confraternita di San Vincenzo celebra la fe sta

di San Vincenzo de Paoli: S. Messa alle ore 17,30 pres so le Ma-
dri Pie. Venerdì 28: immagini e rac conti di volontari ovadesi in
terra peruviana, alle ore 21 al San Paolo di corso Italia.

Sabato 29: riapre l’oratorio don Salvi e S. Paolo, invitati i ra-
gazzi dai sei anni in su per l’attività ricreativa ed educati va, ogni
sabato dalle ore 14,30 sino alle 17.

Domenica 30: festa degli an niversari di matrimonio, alle ore
10 a Costa ed alle 11 in Parrocchia e al San Paolo. Sono invita-
te tutte le coppie di sposi, in particolare quelle uni tesi negli anni
1952, 1962, 1987, 2011. Pranzo presso il salone del S. Paolo al-
le ore 12,30. 

Maria Caterina Pestarino è nata nel 1912

Tutti con la nonnina
cente naria di Silvano

61 quadri a tecnica diversa

Le opere in mo stra alla
Loggia di San Se bastiano

Farinata e pizza nel cortile dell’Oratorio

Festa dell’uva a Molare
con dan ze e musica folk

Premio “Testimone di pace”

Le opere per i vincitori
sono dell’artista  Co lombara

Piccoli e grandi in costume contadino.
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Masone. Un appuntamento
di rilievo nazionale e molto
particolare, organizzato dal
“Centro Speleologia Urbana
sostenibile” (CSUs), si terrà a
Masone sabato 6 e domenica
7 ottobre. La Scuola di Ar-
cheospeleologia presenta il
suo primo workshop dall’elo-
quente titolo “Sviluppo delle
metodologie di intervento, do-
cumentazione e certificazione
della messa in sicurezza in ca-
vità artificiali e presentazione
della Scuola di Archeospeleo-
logia”, a cui sono invitati gli
studiosi della materia e coloro
che siano interessati ad ap-
profondire questa particolare
metodica, di grande attualità,
si tratti di professionisti del set-
tore o meno.

Il CSUs, in collaborazione e
col patrocinio del Comune di
Masone, si occuperà del servi-
zio di logistica completo del-
l’evento, offrendo la possibilità
di pernottamento gratuito, con
attrezzatura da campeggio ma
all’interno di idonea struttura
fornita di docce, oltre alle risto-
razioni previste a prezzo con-
venzionato.

La partecipazione ai lavori è
completamente gratuita e ve-
drà la presenza di illustri rela-
tori, professori universitari di

fama internazionale
L’incontro sarà articolato in

due fasi distinte: sabato 6 otto-
bre la discussione teorica e gli
interventi magistrali; domenica
7 ottobre, poi, si potrà prende-
re parte all’esercitazione prati-
ca che si svolgerà presso una
galleria sotterranea del Forte
Geremia, costruito nel 1875,
recentemente recuperato dal
Comune di Masone che lo ha
affidato in gestione, ideale
punto tappa panoramico lungo
l’Alta Via dei Monti Liguri.

Dettaglieremo in seguito il
programma definitivo. 

Per informazioni e iscrizioni
sono già disponibili i seguenti
recapiti: Stefano Podestà
3463235839 (nella foto al For-
te Geremia); Emanuela Bosco
3489988887; stefano.pilot@li-
bero.it.

Sabato
29 settembre
Consiglio
comunale
a Campo Ligure

Campo Ligure. È convoca-
to, in seduta straordinaria, alle
ore 9.30 di sabato 29 settem-
bre, il consiglio comunale.
Elenchiamo, di seguito, i punti
di discussione all’ordine del
giorno. 

1) Approvazione verbali del-
la seduta precedente;

2) comunicazione del Sinda-
co in merito ai prelevamenti
dal fondo di riserva disposti
con deliberazioni della Giunta
Comunale n. 39 del
10/07/2012 e numero 44 del
30/08/2012;

3) determinazione delle ali-
quote Imu per l’anno 2012;

4) variazione al bilancio di
previsione 2012 e documenti
pluriennali 2012-2014;

5) ricognizione sullo stato di
attuazione dei programmi e
presa d’atto salvaguardia degli
equilibri generali di bilancio;

6) città metropolitana - co-
municazioni. 

Ringraziamento
per Andrea

Campo Ligure. Livia, Gian
Carlo e Michele desiderano
ringraziare la redazione de
“L’Ancora” per le belle parole
dedicate ad Andrea e, attra-
verso di essa, tutti coloro che
in molti modi sono stati loro vi-
cini.

Sentirsi sostenuti dall’affetto
di così tante persone, scoprire
quanto Andrea fosse amato e
stimato rende il dolore se non
meno intenso un pochino più
accettabile e dà la certezza di
come la vita di Andrea, pur nel-
la sua straziante brevità, sia
stata vissuta in modo pieno e
costruttivo.

Masone. L’ultima festività
religiosa dell’estate masonese
è stata celebrata, domenica 16
settembre, al Santuario della
Madonna della Cappelletta in
occasione della ricorrenza del
Nome SS. di Maria.

Le funzioni domenicali sono
state precedute dal triduo di
preparazione con il pensiero
mariano da parte di Padre Ric-
cardo Saccomanno, parroco di
San Giorgio di Bavari e abitua-
le frequentatore del Santuario
masonese.

Alla S.Messa festiva del po-
meriggio, celebrata dal parro-
co don Maurizio Benzi, ha par-
tecipato anche l’Arciconfrater-
nita dell’Oratorio del Paese
Vecchio con due Crocifissi e
durante la funzione sono stati,
inoltre, ricordati, nelle preghie-
re, due “amici” della Madonna
della Cappelletta recentemen-
te scomparsi: i sacerdoti don
Nando Canepa e don Antonio
Casarza. 

Numerosa è stata la presen-
za di fedeli e anche di visitato-
ri attirati dalla splendida gior-
nata di sole e dalle bancarelle,

un tempo caratterizzate, so-
prattutto, dall’esposizione di
aglio e uva, prodotti che deno-
minavano la festa. 

Campo Ligure. Si è inaugurata, sabato 22 settembre alle 17.45
presso la sala del civico museo della filigrana “Pietro Carlo Bo-
sio” di Campo Ligure, la rassegna “filigrana, artigianato ed anti-
chi mestieri”, che resterà aperta tutti i fine settimana fino a lune-
dì 8 ottobre. All’interno del museo è stata allestita una mostra
mercato di libri sull’artigianato e sugli antichi mestieri con una
sezione speciale in cui sono stati raccolti diversi “portabiglietti”
realizzati in filigrana. Sempre nella stessa giornata e con la stes-
sa collocazione i maestri cioccolatai hanno presentato le loro
realizzazioni chiamandole “figure da cioccolatai”; inutile dire che
il numeroso pubblico ha oltremodo apprezzato una degustazio-
ne gratuita di buon cioccolato che ha chiuso la manifestazione.

Rossiglione. Si è svolto
presso il bocciodromo di Ros-
siglione dal 10 al 21 settembre
scorso il tradizionale torneo
notturno di bocce organizzato
dalla locale bocciofila UBR
Vallestura col patrocinio del
Comune di Rossiglione.

La gara, riservata alle cate-
gorie C e D, ha visto iscritte,
come da copione, 16 forma-
zioni a terne divise in 4 gironi:
hanno partecipato giocatori
provenienti dall’alessandrino e
dall’astigiano oltre a 4 squadre
composte da giocatori tesse-
rati per la Vallestura.

La vittoria finale è stata del-
la Costa di Ovada con Bono R.
- Sciutto M. - Gaggero G. che
ha superato al termine di una
combattuta finale per 13 a 12
la forte compagine della Val
Bormida formata da Bellone C.
- Gamalero D. e Domanda B. 

Al 4º posto si è classificata
la Marchelli di Ovada con Ra-
vera G.C. - Oliveri M e Balbi A.
mentre il 3º posto è stato rag-
giunto dalla Vallestura dei “ve-
terani” Oliveri G.- Ottonello C.
e Oliveri B. premiati anche co-
me terna più “esperta” del tor-
neo: due giocatori, infatti, so-
no del 1930 e il più giovane è
del 1939!

Motivo di soddisfazione è
stata la costante presenza,
per tutte le otto serate di gara,
di un pubblico numeroso che
ha seguito con passione e in-
teresse gli incontri di elimina-
toria e le finali, a testimonian-
za della radicata tradizione
che ha questo sport dalle no-
stre parti.

La serata conclusiva ha vi-
sto la presenza anche dei
massimi esponenti del Comi-
tato Provinciale di Alessandria
Federazione Bocce rappre-
sentato dal Presidente Pave-
se Alberto, dal vice presidente
Monticone Enzo e dal consi-
gliere Notti Sergio.

Arbitri di gara sono stati al-
ternativamente il sig. Polo di
Ovada e il sig. Agostini di Ales-
sandria.

La società bocciofila U.B.R
Valle Stura, con sede in Ros-
siglione, P.le Deportati è rima-
sta l’unica società della Valle

Stura a svolgere attività sporti-
va essendo regolarmente affi-
liata al CONI ed alla F.I.B.

Per questo motivo sono
iscritti giocatori, oltre che di
Rossiglione, anche di Masone
e Campo Ligure, che parteci-
pano all’attività sociale sia nel
bocciodromo coperto di Rossi-
glione che nelle varie competi-
zioni a livello provinciale, man-
tenendo vivo uno sport che,
oltre all’aspetto agonistico,
presenta non trascurabili ri-
svolti sociali essendo un tradi-
zionale punto di riferimento e
di ritrovo per molti anziani e
pensionati.

Studiato il Forte Geremia

Incontro con la scuola
di Archeospeleologia 

Battuta la Val Bormida

Vittoria ovadese al torneo
notturno di bocce di Rossiglione

Giovedì
4 ottobre
sarà presentato
l’ambulatorio
geriatrico

Campo Ligure. In questi
momenti non certo felici per il
nostro Paese è con grande
piacere che abbiamo appreso
la notizia che, giovedì 4 otto-
bre, il nostro comune e l’Asl 3
“Genovese” presenteranno
l’apertura dell’ambulatorio ge-
riatrico della valle Stura dislo-
cato presso la Rsa di Campo
Ligure.

La presentazione si terrà nel
salone della ex “casa della giu-
stizia” dove, alle ore 16.30, il
dottor Lorenzo Sanpietro, di-
rettore S.C. Assistenza Geria-
trica, illustrerà il progetto di
questa nuova struttura.

Alle ore 16.45 ci sarà il salu-
to delle autorità intervenute,
mentre alle 17 il dott. Claudio
Ivaldi esporrà il tema “l’ambu-
latorio geriatrico: organizzazio-
ne, modalità operativa e rap-
porti con i soggetti preposti al-
la cura dell’anziano”. Alle
17.30 seguirà il dibattito.

Rossiglione. Per due wee-
kend consecutivi, venerdì 28,
sabato 29, domenica 30 set-
tembre e venerdì 5, sabato 6 e
domenica 7 ottobre a Rossi-
glione, presso l’Area Expo, si
svolgerà la XIX edizione del-
l’Expo Valle Stura. Ingresso
gratuito. Il programma preve-
de, come ogni anno, eventi
collaterali di grande richiamo
per il pubblico. La mostra
espositiva si apre venerdì 28
settembre alle ore 17.

Sabato 29 e domenica 30
settembre nel campo sportivo
dell’area Expo sarà allestita la
seconda Esposizione zootec-
nica delle Valli Stura Orba e
Leira.

Sabato, inoltre, si terrà un
convegno sul Patto dei Sinda-
ci; un saggio degli allievi della
scuola musica della banda di
Campo Ligure e alle ore 17
presentazione libro Mario
Piaggio sui percorsi in moun-
tain bike: “MountainBiklettando
in Liguria”.  Alle 21 musica dal
vivo con i Mandillà con un

omaggio a De André.
Domenica, invece,   oltre a

conferenze e convegni sul
mondo delle cooperative e sul-
la manutenzione del territorio,
“2º Memorial Gian Franco So-
brero”. Dalle 15 fino alla sera
musica e solidarietà. Venerdì 5
ottobre, da sottolineare, lo
spettacolo con i burattini di Gi-
no Balestrino.

Sabato 6 ottobre pomeriggio
dedicato ai bambini con labo-
ratori e giochi a cura dell’As-
sociazione Eureka. In serata
spettacolo con il gruppo di
“Quei de Rsciugni”; a seguire
spettacolo musicale con il
gruppo Elvisway.

Domenica 7 ottobre, ritorne-
rà l’appuntamento con la tradi-
zionale Castagnata alle 14.30.
Confermato inoltre, per la stes-
sa giornata, l’arrivo del Treno
Storico a Vapore. Nel pomerig-
gio esibizione dei boscaioli di
Tiglieto.

Infine domenica nel corso
della giornata è previsto nel
centro storico della Borgata In-

feriore un Mercatino di prodot-
ti tipici. A partire dal pomerig-
gio, intrattenimento e ottima
musica con l’Orchestra Spetta-
colo Carlo Santi.

Uno spazio, inoltre, sarà de-
dicato alla “Vecchia Fattoria”
(nel primo weekend) con tutti
gli animali da cortile: un’occa-
sione unica per vedere da vici-
no tantissimi animali. Per gran-
di e piccini, tutti i giorni tornei
di scacchi giganti in collabora-
zione con il circolo ARCI Merli-
no di Genova - Sestri Ponen-
te. Novità della XIX edizione il
Planetario, installato nel piaz-
zale dell’Expo, consentirà con
la collaborazione degli esperti
dell’Osservatorio Astronomico
del Righi, di esplorare il “cielo
in una stanza a Rossiglione”,
ovvero studiare ed osservare
attraverso riproduzioni fedeli il
cielo appunto. Immancabile
l’ottimo ristorante con i piatti ti-
pici locali a chilometri zero,
aperto tutte le sere e il sabato
e la domenica anche a mezzo-
giorno.

A Rossiglione nei prossimi due fine settimana

19ª edizione dell’Expo Valle Stura

Alla Cappelletta

Celebrata la festa del Nome di Maria

Sabato 22 settembre alle ore 17,45

Filigrana, artigianato
ed antichi mestieri

L’articolo
sul ciclismo
è a pag. 39
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Cairo M.tte. Ha avuto luo-
go a Cairo nella mattinata di
sabato 22 settembre scorso
la tanto attesa e discussa
manifestazione a favore della
sanità valbormidese contro i
tagli pianificati dalla Usl 2 del
Savonese. La macchina or-
ganizzativa ha funzionato per
il meglio e bisogna dire che
le circa tremila persone che
hanno partecipato a questo
raduno di protesta testimo-
niano che, almeno apparen-
temente, tutto è andato be-
ne.

In testa al corteo, grandio-
so, che si è riversato nel cen-
tro storico, partendo da Piaz-
za della Vittoria, c’era lo stri-
scione con su scritto “La Val-
bormida vuole vivere” sorret-
to dal sindaco Briano e da al-
tri sindaci. 

E c’era una marea di per-
sone, sindaci, cittadini, stu-
denti, anziani, rappresentan-
ti delle associazioni ambien-
taliste, medici, operatori sa-
nitari, volontari delle pubbli-
che assistenze, sindacalisti e
naturalmente i politici che
non hanno voluto mancare a
questo appuntamento che,
almeno nelle intenzioni, vor-
rebbe rimettere in discussio-
ne precise scelte politiche
che di fatto sanzionano la fi-
ne dell’ospedale di Cairo.

Inutile riportare le dichiara-
zioni dei sindaci che hanno
espresso il loro pensiero, pe-
raltro scontato, come abbia-
mo avuto modo di leggere,
domenica mattina, sulle pa-
gine di cronaca locale di tutti
i quotidiani. Si sono in pratica

ribadite le motivazioni, peral-
tro ineccepibili, del sindaco
di Cairo, avv.to Briano, che
ha sottolineato, ancora una
volta, come questa ennesi-
mo, drastico, ridimensiona-
mento ha tutta l’aria di esse-
re il preludio di un ospedale
completamente azzerato.

Effettivamente l’ospedale
San Giuseppe pare ormai co-
me un qualcosa di etereo e
lo stesso personale, che ha
partecipato in massa alla
manifestazione, non intrave-
de che nuvole minacciose
sul proprio orizzonte occupa-
zionale. 

Pare che un terzo degli ad-
detti al reparto di medicina
corra il rischio di essere tra-
sferito a Savona in quanto le
esigenze di assistenza di un
cronicario sono minori. Si
tratta tuttavia di mezze paro-
le che gli stessi sindacati non
sono in grado di approfondi-
re. Potrebbe succedere co-
me già è successo per la chi-
rurgia che gli infermieri han-
no saputo soltanto pochi
giorni prima del loro trasferi-
mento ad altro incarico. 

E a rendere ancora più
enigmatica la situazione ci
sono quei cartelli posizionati
davanti al cantiere per la co-
struzione delle due nuove
sale operatorie: tre milioni di
euro è l’ammontare di questo
intervento un tantino anacro-
nistico in quanto realizzato in
un periodo di vacche magre
in un ospedale privato del re-
parto di chirurgia. Ma si dice
che questi erano interventi
già programmati, con tanto di

finanziamento. È fin troppo
facile cedere al sospetto che
la struttura venga tenuta in
efficienza per poi venderla al
miglior offerente.

Ma intanto, alla manifesta-
zione i politici erano in tanti,
anche se è stata notata l’as-
senza dei Consiglieri Regio-
nali del PD eletti in provincia
di Savona, da Michele Boffa
e Antonino Miceli a Lorena
Rambaudi. È a questo punto
che una dimostrazione di for-
za sostanzialmente unitaria,
a cui hanno partecipato o
hanno dovuto partecipare
rappresentanti di opposte
tendenze politiche, si fa mol-
to più confusa di quanto non
sembri.

Fin troppo scontate le con-
siderazioni del consigliere re-
gionale del Pdl Marco Mel-
grati che promette, nel caso
passi il piano di ridimensio-
namento, di fare a sue spese
un manifesto con i nomi e co-
gnomi dei consiglieri regio-
nali e i loro partiti di apparte-
nenza che hanno votato que-
sto provvedimento, manife-
sto da affiggere in tutta la
provincia di Savona, ed in
particolare in tutte le città e
paesi della Valbormida e del
comprensorio Albenganese.

Ma, visto che i soldi a di-
sposizione sono finiti, o me-
glio sono stati bruciati, è ve-
ramente possibile un’alterna-
tiva? Forse si potrebbe pren-
dere davvero in considera-
zione la proposta del Comi-
tato Sanitario Locale Valbor-
mida di costituire una com-
missione di tecnici indipen-

denti, con il compito di effet-
tuare un’analisi dettagliata
dei bilanci dell’Asl 2 e del bi-
lancio della Regione Liguria
relativo al capitolo del servi-
zio sanitario regionale. Que-
sto “Commissione taglia
spreghi”, nelle intenzioni dei
promotori, potrebbe predi-
sporre con cognizione di
causa un piano di risparmio
in grado di ridurre le spese
inutili senza penalizzare i
servizi sanitari essenziali per
i cittadini.

PDP

Cairo M.tte - Il Consiglio
Comunale è stato convocato
in seduta straordinaria pubbli-
ca per le ore 18 di giovedì 27
settembre.

Tra i punti all’ordine del
giorno la ricognizione sullo
stato di attuazione dei pro-
grammi e la verifica degli
equilibri generali di bilancio
previste dall’art. 193 del
D.lgs. 267/2000, il testo unico
delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali. 

L’ordine del giorno si pre-
senta piuttosto nutrito e, per
l’interesse generale e “socia-
le” dei temi trattati, la seduta
merita di essere partecipata
da un folto pubblico. 

Questi, nell’ordine, i punti
che saranno trattati e delibe-
rati:

Rideterminazione aliquote
Imposta Municipale Unica per
l’anno 2012;

Modifica Regolamento per
la disciplina dell’Imposta Mu-
nicipale Unica; 

Variazione al bilancio di
previsione anno 2012;

Attuazione programmi e
salvaguardia degli equilibri di
bilancio, esercizio 2012 - ex
art. 193 D.lgs. 267/00; 

Legge regionale 9 settem-
bre 1998 nr. 31 “Norme in
materia di trasporto pubblico
locale” - Approvazione sche-
ma di accordo di programma

2009 - 2011 per la determina-
zione dei livelli di quantità e
standard di qualità dei servizi
di trasporto pubblico locale
nel bacino di traffico “S” Sa-
vona; 

Legge regionale 9 settem-
bre 1998 nr. 31 “Norme in
materia di trasporto pubblico
locale” - Approvazione sche-
ma di accordo suppletivo di
programma 2012 per garanti-
re le risorse necessarie per
assicurare un adeguato livello
di servizio di trasporto pubbli-
co locale nel bacino di traffico
“S” Savona; 

Revoca aree Wilderness -
Atto di indirizzo 

Modifica del Piano delle
alienazioni e valorizzazione
dei beni immobili di proprietà
comunale;

Regolamento Edilizio Co-
munale: Modifiche ed ade-
guamenti i materia di appa-
recchi di condizionamento ed
antenne radiotelevisive e pa-
raboliche; 

Modifica Regolamento Co-
munale per la gestione del-
l’Albo Pretorio on-line 

Approvazione del Regola-
mento Denominazione Co-
munale dei prodotti tipici lo-
cali.

Il Sindaco, che ha firmato la
convocazione, invita i Cittadi-
ni ad assistere ai lavori del
Consiglio. 

Cairo M.tte. Sabato matti-
na, davanti al Palazzo di città,
dove di svolgeva il Consiglio di
Valle, si era radunato uno spa-
ruto gruppo di persone tanto
che sembrava la manifestazio-
ne dovesse risolversi in un
flop. Poi la gente ha comincia-
to ad arrivare e il corteo, nel-
l’attraversare i quartieri della
città, si è man mano ingrossa-
to e alla fine i partecipanti si
contavano a migliaia. Che a
ben vedere non erano poi così
tanti. Su una popolazione di ol-
tre 40 mila abitanti, tremila cit-
tadini che sfilano per i loro di-
ritti rappresentano grosso mo-
do il 10% dei valbormidesi.

C’è da considerare che sino
all’ultimo la effettiva riuscita di
quello che avrebbe dovuto es-
sere un megaraduno era mes-
sa in forse dagli obbiettivi pre-
fissati. Mentre il comitato orga-

nizzatore aveva deciso di ma-
nifestare non solo contro i tagli
alla sanità ma anche per l’am-
biente e il lavoro, molti altri si
erano dissociati intendendo di-
stinguere in maniera netta tra
ambiente e salute. Le motiva-
zioni politiche ed emozionali ri-
gorosa distinzione non sono
un mistero per nessuno, dal
momento che sul territorio so-
no attive realtà industriali che,
per quel che riguarda l’inqui-
namento ambientale, si trova-
no costantemente sotto osser-
vazione. E in queste aziende ci
sono operai che ci lavorano.

I problemi effettivamente so-
no tanti e molto complessi

ma prendersela con gli am-
bientalisti è pur sempre una
strategia fuorviante. Che sca-
richi in atmosfera e polveri sot-
tili siano devastanti per la sa-
lute mette male a chiunque ne-

garlo. E allora? Sembrerebbe
quasi che si accetti tranquilla-
mente di diventare ammalati
intanto c’è l’ospedale per po-
tersi curare. O meglio c’era.

Forse sarebbe più vantag-
gioso avere la possibilità di vi-
vere in un ambiente il meno in-
quinato possibile dove non sia
così facile contrarre patologie
da inquinamento. 

Le divergenze provenienti
dalla dicotomia tra sanità e
ambiente si è poi risolta, o me-
glio si è ignorata, e tutti hanno
partecipato al corteo. Sui risul-
tati, invece, di questa grandio-
sa dimostrazione di forza, con-
tinuano ad esserci dei seri
dubbi. Anche perché soldi non
ce ne sono e probabilmente ci
sono scopi reconditi che al co-
mune cittadino non è dato di
conoscere.

RCM

Cairo M.tte. Variegate e, a
tratti interessanti, le reazioni del-
le diverse componenti politiche
in relazione alla manifestazione
di sabato contro i tagli alla sa-
nità. Il Partito democratico, per
esempio, ha pubblicato, per l’oc-
casione, la notizia delle dimis-
sioni del suo segretario, Elena
Castagneto, rassegnate il 3 set-
tembre scorso: «La responsa-
bilità politica di questi ridimen-
sionamenti è da attribuire al go-
verno regionale, espressione
del partito che localmente io co-
ordino. - ha dichiarato la Ca-
stagneto - Esprimo un netto dis-
senso nei confronti di questo
progetto che schiaffeggia an-
cora una volta una valle sfibra-
ta sia dalla perdita delle fabbri-
che sia dalle conseguenze am-
bientali che tale presenza indu-
striale ha causato, privandola
anche del servizi medici es-
senziali». 

Le dimissioni sono state re-
spinte all’unanimità ma il Circo-
lo si è riproposto di tentare di ot-
tenere una riforma del piano sa-
nitario in senso meno gravoso
per i cittadini cairesi e valbor-
midesi. Sconcertanti le dichia-
razioni in proposito di Elena Ca-
stagneto: «Se tale risultato non
sarà ottenuto, sapremo cosa
fare quando chiederanno an-
cora voti ai cairesi. E tempo che
chi amministra raccolga i frutti

amari della propria cattiva se-
mina».

Anche l’Unione di Centro del-
la Valbormida, oggi rappresen-
tata ufficialmente da Fabrizio
Ghione e Marco Rosso, è mol-
to critica nei confronti dei propri
rappresentanti regionali, che co-
me noto fanno parte della coa-
lizione di governo ligure: «L’ul-
timo, ennesimo, piano di riordi-
no aziendale - affermano Ghio-
ne e Rosso nella loro dichiara-
zione di voto - smentisce in so-
stanza i precedenti piani a di-
mostrazione di come si continui
a “navigare a vista” senza una
comparata analisi di efficienza e
senza un piano strategico di
pianificazione della rete ospe-
daliera ed extraospedaliera con-
creto che non contenga, oltre ai
tagli, solo enormi incognite su
ciò che resta e come sarà rior-
ganizzato».

«La rielaborazione di un pro-
getto della rete sanitaria ligure
e della Provincia Savonese, an-
che con severi tagli, è sempre
stata ampiamente giustificata
dal nostro Partito - dicono an-
cora i rappresentanti dell’Udc
valbormidese - che come è no-
to non si è mai sottratto ad azio-
ni responsabili rigettando ge-
nerici accanimenti campanilisti-
ci non più sostenibili. Tuttavia in
tema sanitario le scelte e le de-
cisioni devono essere aperte

ad un confronto costruttivo con
la cittadinanza, le parti Sociali e
le Istituzioni locali che vivono
per primi il territorio e ne sono
garanti dei diritti fondamenta-
li».

Ci sono poi i Cobas che invi-
tano a non sottovalutare il peri-
colo di una deprecabile priva-
tizzazione del sistema sanitario
e insistono anche sui problemi
di carattere ambientale: «Quan-
to sta succedendo coinciderà
con una crescente privatizza-
zione dei servizi sanitari. Siamo
qui per impedirlo con questa
prima manifestazione. E conti-
nueremo a collaborare per or-
ganizzare la popolazione. So-
prattutto ora che si comincia a
combattere da qualche tempo
per il terzo diritto alla base di
questo corteo: il diritto a un am-
biente non inquinato in un’area
storicamente inquinata, con al-
ta mortalità dovuta alle grandi
industrie chimiche nate per sup-
portare le guerre. 

Ancora per quanto tempo, ad
esempio, avremo ex operai del-
la fu Acna che si ammalano e
muoiono in pochi mesi di me-
sotelioma pleurico da amianto,
dopo decenni di latenza della
malattia? A chi si ammalerà di
cancro cosa potrà dare l’Ospe-
dale di Cairo se non dovesse
più esistere la cura della malat-
tia grave?». 

Cairo M.tte - Con i primi
tre provvedimenti portati in
approvazione del Consiglio
Comunale Cairese la Giunta
Briano propone un ulteriore
aumento delle aliquote IMU
per l’anno in corso. 

Se la maggioranza dei
Consiglieri approverà il prov-
vedimento, i cittadini cairesi
dovranno calcolare il saldo di
dicembre della tassa per la
prima casa con l’aliquota del
5,70 per mille mentre, per tut-
ti gli altri immobili, la stessa
sarà fissata al 10,2 per mille.

Le aliquote base stabilite
dal governo Monti, e sulle
quali i possessori di immobili
hanno già pagato il primo ac-
conto di Giugno erano, ri-
spettivamente, del 4 per mille
per la prima casa (con la de-
trazione forfettaria di 200 Eu-
ro, più eventuali altri 50 Euro
per ciascuno dei primi 4 figli
conviventi) e 7,7 per mille per
tutti gli alti immobili. 

Il Comune di Cairo, in fase
di approvazione del bilancio
di previsione 2012, aveva già
provveduto, nel mese di giu-
gno, ad aumentare le due ali-
quote portandole, rispettiva-
mente, al 5,2 per mille ed al
9,7 per mille. 

Il primo aumento, però,
non sembra essre stato suffi-
ciente a consolidare il bilan-
cio dell’anno in corso e per-
tanto ora l’amministrazione
comunale, ovviamente espri-
mendo rammarico, si dice co-
stretta a ricorrere a questo ul-
teriore aumento. 

Dal provvedimento che
verrà, probabilmente, adotta-
to a maggioranza giovedì
prossimo, l’amministrazione
comunale cairese si attende
un gettito presunto, per l’an-
no 2012, di 4 milioni ed 895
mila Euro.

Poiché, però, la delibera
non quantifica quanto sarà il
maggior esborso che i cittadi-
ni cairesi, possessori di im-
mobili, saranno tenuti a so-
stenere con la rata a saldo
IMU di dicembre 2012, abbia-
mo provveduto noi a fare due
conti di massima.

Ipotizzando di dover paga-
re l’IMU per il possesso di un
immobile di civile abitazione
dalla rendita catastate di 500
Euro e di un garage della ren-
dita catastale di 80 Euro (va-
lori medi delle abitazioni e
pertinenze cairesi), ecco co-
sa succederà il 16 dicembre,
data ultima per il versamento

del saldo 2012 per una uten-
za familiare senza figli:

se si tratta di casa di abi-
tazione e relativa pertinen-
za, per la quale si sono già
pagati Euro 98,88 di acconto
a giugno, il 16 dicembre si
dovranno versare ulteriori
Euro 260,6 a saldo;
in tutti gli altri casi (se-

conde case o abitazione non
abituale), avendo già sborsa-
to 375 euro di acconto a
maggio, si dovranno ancora
versare 618,75 Euro a sal-
do.

Se si fa già fatica ad accet-
tare il vero e proprio “espro-
prio” introdotto con l’IMU dal
governo Monti, ci pare che la
“stangata”, addirittura “bissa-
ta”, della nostra amministra-
zione comunale sia assoluta-
mente inaccettabile. 

Riteniamo che la congiun-
tura che colpisce duramente
i cittadini cairesi costringerà
molti di essi ad evadere, per
impossibilità economica, il
saldo 2012: con tutte le suc-
cessive conseguenze del ca-
so. 

Quasi tutti gli altri, poi, po-
tranno pure dire addio alle
tredicesime!!! 

SDV

A Cairo nella mattinata di sabato 22 settembre scorso 

Ospedale: oltre 3000 a manifestare
con tante parole e poche speranze

Convocato a Cairo per giovedì 27 settembre alle 18

Undici i punti all’o.d.g. 
del Consiglio Comunale 

Ambiente, salute e ospedale

Prese di posizione da Pd, UDC e Cobas

Le reazioni dei Partiti per l’ospedale

Cairo: se verranno deliberate dal Consiglio Comunale

IMU: le nuove aliquote comportano
pesantissimi aggravi per le famiglie
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Cairo M.tte - Mercoledì 26
settembre 2012 presso la
Chiesa Parrocchiale S. Lo-
renzo di Cairo Montenotte si
è tenuta la cerimonia di aper-
tura dell’anno sociale 2012/13
del Serra Club di Acqui Ter-
me. 

Dopo la Concelebrazione
eucaristica presieduta, alle
ore 19,30, dal Vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi con i
parroci Don Mario Montanaro
e Don Ludovico Simonelli e
diaconi presenti, il Vescovo
ha presentato la sua lettera
pastorale per l’anno 2012
/2013 “Signore da chi andre-
mo: tu solo hai parole di vita
eterna”. 

È seguita, alle ore 21, la
cena conviviale presso il Ri-
storante “La Torre” di Cairo
M.tte: nel corso della serata è
stato presentato il presidente
eletto per l’anno 2012 /2013
Geom. Giulio Santi, il pro-
gramma dell’anno sociale con
gli obiettivi e la situazione so-
ci del movimento. Il presiden-
te in carica, il medico cairese
dott. Michele Giugliano, nel
presentare il programma del
nuovo anno, ha rivolto a tutti
voi un caloroso saluto con un
sin cero ringraziamento al
past - president Oldrado Pog-
gio, “che è stato e sarà per
me - ha scritto il Dott. Giuglia-
no - un valido compagno di
guida. 

Con la preziosa collabora-
zione dei componenti del
Consiglio di rettivo, ho cerca-
to di preparare un programma
di attività che tenesse nella
massima considerazione sia
le premure pastorali del no-
stro cap pellano e Vescovo sia
gli scopi della Serra Club In-
ternazionale: sostenere le vo-
cazioni sacerdotali e aiutare i
sacerdoti nel loro non facile
servizio religioso, facendoli
sentire vicino al nostro movi-
mento laicale, rappresentato
da persone semplici che vo-
gliono, con la preghiera e con
l’amicizia, offrire una visione
sempre più cristiana delle co-
se del mondo. Il programma
ormai completo è allegato al-
la presente”.

Il Serra Club di Acqui Ter-
me è composto di 35 soci, di
cui 32 sono i soci effettivi più
il cappellano e vice-cappella-
no e il socio onorario Mons.
Ecc. Livio Maritano, vescovo

emerito della nostra diocesi. 
Anche per il prossimo anno

sociale le riunioni del Serra
Club si svolgeranno il merco-
ledì, ad eccezione del pelle-
grinaggio di fede a Mornese
che si terrà di sabato. 

Gli incontri dell’anno socia-
le 2012-2013 sono stati collo-
cati nelle varie zone della Dio-
cesi in modo da dare maggio-
re visibilità al Club. La prossi-
ma riunione dei Serrani è fis-
sata, come da programma
presentato a Cairo Montenot-
te, per mercoledì 24 Ottobre
ad Ovada dove, presso la
parrocchia N.S. Assunta, con
gli insegnanti e alunni delle
classi 3ªA, 3ªB, 5ªA, 5ªB del-
la Scuola Primaria Damilano,
Istituto Comprensivo Pertini di
Ovada, classificati al primo
posto nel Serra Club di Acqui
Terme e al terzo posto nazio-
nale nel Concorso Scolastico
del Serra International
2011/12. 

SDV

Da L’Ancora del 2 settembre1992
Iniziata dal Vescovo la visita pastorale
Cairo M.tte. I ragazzini delle scuole elementari sono stati i primi
ad incontrarsi con il Vescovo che lunedì 21 settembre ha inizia-
to la sua Visita Pastorale nella Parrocchia di Cairo. Mons. Mari-
tano è giunto a Cairo verso le 15 e si è messo subito al lavoro an-
nunciando il messaggio evangelico, con l’autorevolezza che è pro-
pria di un successore degli apostoli, a coloro che secondo le pa-
role di Gesù sono i destinatari privilegiati. E quel gruppo di bam-
bini insieme al loro parroco hanno praticamente funzionato da co-
mitato di accoglienza per un personaggio che in altri tempi avreb-
be coinvolto autorità non soltanto religiose ma pur anche civili e
militari. 
Cairo M.tte. Dopo il drammatico allarme esploso fra la fine di ago-
sto e l’inizio di settembre, quando sembrava che l’ospedale cai-
rese fosse ormai condannato alla chiusura per il blocco delle as-
sunzioni del personale infermieristico e per la mancanza di fon-
di, ora sulla sanità cairese è tornato il sereno. Non c’è ancora nes-
suna certezza sulla sopravvivenza del la U.S.L. n 6, anzi sembra
sempre più probabile un suo accorpamento alla U.S.L. di Savo-
na, ma ora, dopo l’autorizzazione ad assumere nuovo persona-
le paramedico, sono stati approvati anche i finanziamenti per l’ospe-
dale cairese, che consentiranno il completamento già in corso del-
la struttura sanitaria. 
Cairo M.tte. La popolazione di Carnovale ha già raccolto più di
200 firme contro l’insediamento di una fabbrica di cromature e lu-
cidatura stampi che ha chiesto di insediarsi nella zona artigiana-
le della frazione. Il primo blocco di firme è stato già presentato al-
l’attenzione del Sindaco ed inviato per conoscenza alla Regione
Liguria. Gli abitanti non vogliono la piccola fabbrica (costituita da
4 soci) perché preoccupati dalle possibili conseguenze di tale in-
sediamento e dai possibili rischi di inquinamento.
Carcare. Una vera bufera di contestazioni ha investito negli ulti-
mi giorni il Centro Commerciale di Cercare. Cosa che non rap-
presenta una novità assoluta, visto che quasi sempre e quasi do-
vunque i centri commerciali sono stati al centro delle polemiche
degli operatori locali del commercio preoccupati per la nascita di
nuove attività concorrenziali con le loro. Quello che sorprende un
po’ nella vicenda carcarese è rappresentato dal fatto che la pro-
testa è esplosa più virulenta solo ora a pochi giorni dall’apertura
e non in passato, quando lo stesso edificio che ospiterà il centro
era ancora da costruire ed era solo un progetto ed una previsio-
ne programmatica. 

Pulitura del
Rio Ferrere
per eliminare
vegetazione

Cairo M.tte. Il sindaco ha
emesso un’ordinanza relativa
alla pulizia del Rio Ferrere, nel
cui alveo è presente vegeta-
zione arbustiva ed arborea in
quantità tale «da determinare,
in caso di forti piogge, situa-
zioni di pericolo e di pregiudi-
zio alla pubblica sicurezza,
creando ostruzioni e sbarra-
menti in corrispondenza dei
ponti e passerelle esistenti, im-
pedendo il regolare deflusso
delle acque e provocando stra-
ripamenti ed allagamenti alle
aree circostanti».

L’Area Tecnica Manutentiva
dovrà dunque attivare le pro-
cedure con somma urgenza
per ripulire l’alveo del Rio Fer-
rere, nel tratto urbano a monte
della confluenza con il fiume
Bormida, del Rio Cavallerezze
nel centro abitato di Ferrania e
nel tratto finale del Torrente
Casotto sempre a Ferrania,
con particolare riferimento ai
tratti interessati da ponti e pas-
serelle, ed avvalendosi even-
tualmente anche di volontari
della Protezione Civile.

Cairo M.tte - Giovedì 20 set-
tembre è stato presentato il
cartellone della nuova Stagio-
ne Teatrale, affidata dall’Ammi-
nistrazione Comunale di Cairo
M.tte, per il secondo anno con-
secutivo, alla Compagnia “Uno
Sguardo dal Palocoscenico”
sotto la direzione artistica e
l’impegno produttivo di Silvio
Eiraldi. Il sipario si alzerà per la
prima volta il 13 ottobre con un
grande evento: in anteprima
nazionale verrà presentato un
testo mai allestito in Europa. Si
tratta di “Rodaggio matrimonia-
le” del grande drammaturgo
americano Tennessee Wil-
liams, messo in scena da Pro-
getto U.R.T. - Compagnia Jurij
Ferrini, con la regia e l’inter-
pretazione dello stesso Ferrini,
affiancato da Eva Cambiale,
Isabella Macchi, Carlo Orlan-
do. La serata di giovedì scorso
ha visto salire sul palco diversi
artisti presenti in cartellone,
quali Mario Zucca, Marina Tho-
vez, Pino Petruzzelli, e gli atto-

ri e registi della Compagnia
cairese Uno Sguardo dal Pal-
coscenico che, oltre all’orga-
nizzazione della rassegna,
avrà il compito di concludere il
programma con due nuovi alle-
stimenti, uno diretto dallo stes-
so Eiraldi e l’altro - il pirandel-
liano “Sei personaggi in cerca
d’autore” - da Luca Franchelli.
Il pubblico ha potuto pure
ascoltare un intervento in diret-
ta telefonica con il famoso at-
tore Maurizio Micheli, a Cairo il
14 dicembre con la commedia
“Anche nelle migliori famiglie”,
scritta recentemente dallo
stesso Micheli.

Nel corso della serata, pre-
sentata da Valentina Ferraro,
non sono mancati ospiti illustri
quali Mario Mesiano e Renzo
Sinacori, i quali, benché non in-
seriti nel programma di questa
stagione, hanno voluto essere
presenti per appoggiare e so-
stenere l’impegno degli orga-
nizzatori. L’esecuzione di bra-
ni musicali proposti dal Gruppo

“Turning tables” con Laura Ra-
sola - voce, Luigi Pesce - chi-
tarra e voce, Roberto Faccio -
pianoforte e cori, e la presen-
tazione di due slide show di Sil-
vano Baccino, hanno comple-
tato la riuscitissima serata ap-
plaudita e molto apprezzata
dagli oltre 250 presenti.

Il costo dell’Abbonamento è
stato fissato in € 100,00 (per
tutti gli otto spettacoli in cartel-
lone). L’ingresso per il singolo
spettacolo sarà invece di: €
18.00 per: “Rodaggio matrimo-
niale”, “Molto rumore per nul-
la”, “Chilometro zero”, “Che
Casina!”; € 22.00 per: “Anche
nelle migliori famiglie”; € 15.00
per: “Napoli - Parigi”; € 10.00
per gli spettacoli di Uno Sguar-
do dal palcoscenico. Abbona-
mento giovani e studenti (fi-
no a 25 anni): € 70,00 (per ot-
to spettacoli) Ingresso singolo
spettacolo: € 10,00 (per “An-
che nelle migliori famiglie”: €
15.00).

Calendario vendita abbo-
namenti e biglietti: Conferma
abbonati Stagione 2011/12, da
sab. 22 a sab. 29 settembre;
eventuale scelta di cambio po-
sto, da lun. 1 a ven. 5 ottobre;
nuovi abbonati, da sab. 6 otto-
bre; vendita biglietti per tutti gli
spettacoli, da mer. 10 ottobre.
Per info e abbonamenti: Palaz-
zo di Città, Piazza della Vitto-
ria, Cairo M.tte tutti i giorni fe-
riali dalle ore 9.00 alle 11.45: al
mercoledì e al sabato anche
dalle ore 15.00 alle 17.45. Re-
capiti telefonici: tel. 333
4978510; in orario di apertura
botteghino (e fino al 14.12.12)
anche al n. 334 3722237.

RCM

Cairo M.tte - Domenica 23
settembre 2012 la giornata
plumbea, ma dal clima mite,
non ha compromesso la con-
sueta festa di San Michele che
si è svolta in loc. Ferrere, nei
pressi della chiesetta dedicata
al Santo, organizzata dall’As-
sociazione Salute ambiente e
lavoro di Cairo, dagli abitanti
della zona con la collaborazio-
ne della Pro Loco.

Sono stati in molti i cairesi
che hanno partecipato alla
giornata di festa raggiungendo
la chiesetta campestre lungo
la stradina recentemente riat-
tata per conto del Comune di
Cairo M.tte. 

Una passeggiata di non più
di tre quarti d’ora di cammino
dal Centro di Cairo che, attra-
verso un incantevole paesag-
gio naturale ormai quasi “lan-
garolo”, fa apprezzare anche
l’incanto di un agglomerato di
abitazioni, quelle delle Ferre-
re”, ben amalgamate con il

territorio con cui si integrano
perfettamente. Il percorso è
agevolato dalla nuova segna-
letica in legno naturale e offre
anche una piccola, ma confor-
tevole e ben attrezzata, area
di sosta adatta anche ad un
picnic. 

La giornata è iniziata alle
12,30 con la polentata, con il

piatto fumante e succulento
consumato “al campo” dai par-
tecipanti: è proseguita alle
15,00 con la s. Messa, cele-
brata dal vice parroco Don Lo-
dovico nella Cappella di S. Mi-
chele, e si è conclusa con la
merenda con le “tire” cotte nel
forno a legna, le frittelle, le tor-
te salate e i dolci casalinghi.

Dal presidente Dott. Michele Giuliano

Aperto a Cairo anno  sociale
del Serra Club Acqui  Terme

Giovedì 20 settembre al teatro del Palazzo di Città a Cairo

Presentato un nutrito cartellone 
della nuova stagione teatrale

Domenica 23 settembre 

La festa di San Michele
in loc. Ferrere di Cairo 

Vent’anni fa su L’Ancora

Jurij Ferrini

Il dott. Michele Giugliano, at-
tuale presidente del Serra
Club Acqui Terme.

Cairo M.tte. Uno spettacolare incidente, fortunatamente sen-
za conseguenze, ha avuto luogo verso le 5 del mattino del 22
settembre scorso presso il sottopasso ferroviario di San Giu-
seppe. Una ragazza di Mallare, forse per un colpo di sonno, è
uscita fuori strada mentre affrontava la curva prima del sotto-
passo e l’auto si è capottata. 
Millesimo. Un ottantenne di Millesimo è scivolato ed è cadu-
to malamente mentre stava cercando funghi sulle alture del
paese. Fortunatamente la zona era coperta dal segnale gsm
e ha così potuto chiamare i soccorsi per mezzo del suo cellu-
lare. L’incidente ha avuto luogo nella mattinata del 17 settem-
bre scorso e, a causa del luogo impervio, è stato necessario
l’intervento anche dei vigili del fuoco. L’infortunato è stato tra-
sportato all’ospedale di Savona ma le sue condizioni non de-
stano preoccupazioni. 
Cairo M.tte. Domenica 16 settembre ha avuto luogo a Bragno
l’inaugurazione della «Locanda del puledro impennato», che è
venuta a sostituire la ex Trattoria piemontese di via Sambolino.
Il ristorante, in gran parte ristrutturato, è gestito da Maurizio Pit-
tavino e Arianna Manfro che pensano di puntare soprattutto sul
pranzo, visto il considerevole passaggio di lavoratori nella zo-
na. Non si escludono tuttavia interessanti iniziative per la cena.
Osiglia. Un singolare episodio di pesca di frodo si è verificato
a nel lago di Osiglia dove è stata rinvenuta una rete lunga una
cinquantina i metri. Qualcuno l’ha piazzata nella notte e poi non
è più riuscito a ricuperarla. A trovarla sono stati alcuni pescatori
che hanno subito provveduto ad avvertire la polizia provincia-
le. È pertanto scattata una denuncia contro ignoti.
Carcare. Sono stati ritrovati nei boschi che si trovano al con-
fine tra Vispa e Altare bocconi avvelenati proprio all’inizio del-
la stagione venatoria. La segnalazione è stata fatta dai cac-
ciatori e dai residenti. Si tratta di episodi di deprecabile mal-
costume che già si sono verificati lo scorso anno nello stesso
periodo dell’anno. Sono prese di mira le mute di cani ma a far-
ne le spese sono anche altri animali senza contare il pericolo
che i bocconi avvelenati rappresentano per i bambini.
Calizzano. L’amministrazione comunale di Calizzano, guida-
ta dal sindaco Pierangelo Olivieri, ha messo ha disposizione
di residenti e turisti un servizio wifi gratuito che è già attivo e
perfettamente funzionante. Nel territorio comunale di Calizza-
no è dunque possibile accedere ad Internet in modalità senza
fili (wireless), e questo contribuisce a rendere ancora più vivi-
bile questa amena località dell’alta Valbormida.

COLPO D’OCCHIO
Carcare. Azienda della Valbormida assume a tempo determi-
nato - parttime un assistente operativo c/o centrale termica a
biomassa; codice Istat 7.1.6.9.01; perito meccanico; durata 8
mesi; patente tipo B; età min 20 max 65; esperienza richiesta:
sotto 1 anno; sede di lavoro: Carcare (SV); auto propria; turni
diurni; conoscenze informatiche di base; CIC 2328.
Carcare. Azienda di Carcare assume a tempo determinato - ful-
ltime un magazziniere con mansioni di cassiere; Codice istat
4.1.3.1.04; riservato agli iscritti nelle liste di mobilità della regio-
ne; preferibile diploma; patente B; età min 28 max 48; preferi-
bile esperienza; sede lavoro: Carcare (SV); solo iscritti liste di
mobilità; auto propria; turni diurni; ottime conoscenze di infor-
matica; CIC 2327.
Cairo M.tte. Agenzia assicurativa assume fulltime due con-
sulenti assicurativi, codice istat 3.3.2.3.02; titolo di studio di-
ploma; patente B; età min 25 max 38; sede di lavoro Valle Bor-
mida; personale da formare con possibilità d’inquadramento
e crescita professionale; non richiesta partita IVA; auto pro-
pria; turni diurni; CIC 2326.
Carcare. Azienda della Valbormida assume a tempo determi-
nato - fulltime un Perito Elettronico; codice istat 3.1.2.4.07; pa-
tente B; età min 20 max 28; esperienza non richiesta o mini-
ma; sede di lavoro Carcare; collaudi, progettazione in sede,
manutenzione installazioni estero/Italia; l’azienda richiede re-
sidenti in Valbormida; trasferte; turni diurni; informatica: lin-
guaggio programmi e Microsoft Excel; buona conoscenza del-
l’Inglese; CIC 2324.
Millesimo: Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato - fulltime 1 manutentore veicoli industriali; riservato agli
iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del colloca-
mento obbligatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999 (or-
fani vedove e profughi); titolo di studio licenza media; durata
9 mesi; patente B; età min 25 max 40; esperienza richiesta più
di 5 anni; sede lavoro Millesimo; trasferte; turni diurni; buone
conoscenze di informatica; CIC 2258.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato - fulltime un manutentore elettromeccanico codice Istat
6.2.3.1.13; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); diploma tecnico;
esperienza richiesta: sotto 1 anno; sede di lavoro: Cairo Mon-
tenotte - cantieri ferroviari (SV); turni diurni; CIC 2234.
(Centro per l’impiego Valbormida - Carcare)

LAVORO
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Cairo M.tte. Nei primi giorni
di ottobre avrà luogo un nuovo
tavolo di lavoro sull’Italiana
Coke che vedrà riuniti la Pro-
vincia, la Regione, il Comune
di Cairo, l’Arpal e la stessa
azienda nell’ambito dell’attività
di verifica sul rilascio dell’Auto-
rizzazione Ambientale Integra-
ta che era stata precedente-
mente concordata e che com-
porta questi particolari incontri
periodici per fare il punto sulla
situazione relativa agli inter-
venti prescritti dall’Aia che ri-
chiedono pesanti investimenti
da parte dell’azienda.

L’Italiana Coke in questa oc-
casione deve anche render
conto dello studio economico e
tecnico inerente l’installazione
di contatori volumetrici sulla
torcia di emergenza. 

A dare la notizia di questo
incontro al vertice è lo stesso
assessore provinciale all’Am-
biente, Santiago Vacca, men-
tre, sempre a proposito di in-
quinamento ambientale dovu-
to al carbone, si sta da una
parte esultando e dall’altra ac-
cusando la sconfitta in merito
al via libera concesso da Ro-
ma per l’Aia ai due gruppi a
carbone della centrale Tirreno
Power di Vado. 

La settimana scorsa i gior-
nali riportavano anche le di-
chiarazioni dell’assessore cai-
rese all’Ambiente, Alberto Pog-
gio, che aveva definito la pros-
sima riunione sulla cokeria co-
me un’occasione per visionare
i dati annuali sulla qualità del-
l’aria predisposti dall’Arpal.

E visto che il 31 dicembre
l’Italiana Coke dovrà aver con-
cluso gli interventi prescritti

dall’AIA, l’assessore sottolinea
come il confronto tra i diversi
dati sulla qualità dell’aria potrà
far meglio comprendere se si
siano veramente fatti dei passi
avanti per quel che riguarda la
situazione ambientale o se sia
viceversa necessario effettua-
re un monitoraggio costante
sui camini come del resto ha ri-
petutamente richiesto il Comu-
ne di Cairo.

Si continua dunque a parla-
re di carbone a causa di que-
ste due importanti realtà indu-
striali i cui fumi e polveri sottili,
incrociandosi e mescolandosi,
scorazzano tra la riviera e la
Valbormida incuranti dei confi-
ni territoriali.

Continua pertanto la lotta di
coloro che vorrebbero cancel-
lare tout court l’uso dl carbone,
a cominciare dallo stesso
WWF per il quale il carbone
sarebbe il combustibile fossile
più inquinante e pericoloso in
assoluto: «È il peggior nemico
per il clima perché è il respon-
sabile del 43% delle emissioni
di gas serra mondiali.

È il più pericoloso per la sa-
lute perché svariati studi scien-
tifici ci confermano che causa
malattie cardiache e respirato-
rie, cancro, ictus e minaccia
addirittura i feti ai primi stadi
evolutivi.

È inutile per l’Italia perché la
capacità di generazione elettri-
ca italiana è quasi doppia ri-
spetto al più alto picco di con-
sumi mai registrato.

È necessario puntare a un
modello di sviluppo diverso,
fondato sull’efficienza energe-
tica e sulle rinnovabili.

È necessario che non si co-

struiscano altre centrali a car-
bone e che si chiudano quelle
esistenti».

Ma, d’altra parte, a Vado e a
Bragno come a Taranto, ci so-
no le ragioni di coloro per i
quali una certa tolleranza si-
gnifica salvaguardare il pro-
gresso economico di una re-
gione e i posti di lavoro.

La situazione è talmente
complessa che resta anche
difficile definire il colore politi-
co delle diverse fazioni.

Mentre esponenti dei Ds,
Burlando in testa, si dichiarano
soddisfatti per quanto deciso a
Roma, Giovanni Durante, pre-
sidente dell’Arci, afferma pe-
rentorio su face book: «Se
pensano di aver vinto si sba-
gliano di grosso....Noi siamo
convinti di vivere in uno stato
di diritto, e quindi andremo
avanti credendo nella legge,
nella costituzione, nella non-
violenza, nella democrazia.

Il 17 settembre sarà come
l’8 settembre 1943, una data di
cui ci sarà da vergognarsi, per
qualcuno, la data della riscos-
sa, per altri».

La vicenda carbone è tutt’al-
tro che giunta al suo epilogo.
Si prevedono risvolti sempre
imprevedibili e se gli impianti
della Tirreno Power sono sotto
accusa perché troppo datati e
quindi non in grado di offrire
garanzie, quelli dello stabili-
mento di Bragno non sono cer-
to stati costruiti ieri, anzi!. 

Senza contare che non so-
no stati ancora realizzati i par-
chi carbone anche se i cantie-
ri dovrebbero aprirsi quanto
prima.

PDP

Cairo M.tte - Torna l’autun-
no e torna la stagione dei fun-
ghi per tutto l’entroterra savo-
nese e per la Valbormida in
particolare.

Quest’anno però bisognerà
prestare maggiore attenzione,
visto che la raccolta sarà rego-
lamentata da ulteriori nuove
tessere.

Quello di più recente istitu-
zione permette infatti la raccol-
ta delle pregiate muffe anche
sul sottobosco della Riserva
dell’Adelasia, in buona parte
contenuta nel Comune di Cai-
ro (dove già è necessario un
tesserino per la raccolta).

Con la delibera n°44 del
18/09/12 il Consiglio Provin-
ciale ha stabilito il seguente re-
golamento, atto comunque al-
la salvaguardia dei funghi epi-
gei nonché alla tutela dell’ha-
bitat del sito di raccolta, in
quanto riserva di Proprietà del-
la Provincia e di interesse na-
turalistico e storico comune.

Il regolamento è rivolto non
solo alla raccolta dei funghi ma
bensì a tutti quei prodotti che il
sottosuolo della bellissima ri-
serva offre, ivi compresi i co-
siddetti frutti silvestri, cioè ca-
stagne, more, mirtilli, fragole e
lamponi.

Le castagne potranno esse-
re infatti raccolte liberamente,
senza però superare un peso
massimo di un chilogrammo al
giorno. Fragole, mirtilli, lampo-
ni e more potranno essere in-
vece consumate unicamente
sul posto.

Capitolo ben più articolato è
invece quello sui funghi. La
raccolta sarà gratuita per tutti
coloro che avranno un’età in-

feriore ad anni 14 e superiore
a 75.

I minori di 14 anni dovranno
però essere accompagnati da
un maggiorenne, munito di
idoneo tesserino ed il quantita-
tivo raccolto si aggiungerà a
quello dell’accompagnatore,
concorrendo così a formare il
quantitativo giornaliero massi-
mo consentito.

Per i non residenti nella Pro-
vincia di Savona il costo del
tesserino và da un minimo di
10 euro per un giornaliero fino
ad un massimo di 80 per l’an-
nuale ( settimanale 25 e men-
sile 50 euro).

I residenti in Provincia
avranno invece un trattamento
preferenziale; il costo del gior-
naliero sarà infatti di 4 euro, il
settimanale di 10, il mensile di
20 e l’annuale di 30. Il tesseri-
no sarà rilasciato nominalmen-
te e sarà valido solo se ac-
compagnato da idoneo docu-
mento di riconoscimento.

I possessori del tesserino
che regolamenta la raccolta
sul territorio di Cairo Monte-
notte, potranno ricevere diret-
tamente sulla propria tessera
un bollino che ne autorizzi la
raccolta nella Riserva del-
l’Adelasia, il tutto ad un prezzo
scontato del 10% sull’abbona-
mento annuale. Potranno poi
essere stipulate convenzioni
con altri Comuni confinanti con
la Riserva e che già pratichino
una politica di raccolta regola-
mentata.

L’autorizzazione alla raccol-
ta dei funghi è costituita dalla
ricevuta del versamento degli
importi, come sopra indicato,
mediante versamento sul con-

to corrente postale n. 288175
intestato a Provincia di Savo-
na - Servizio Tesoreria.

Nella causale del versamen-
to deve essere chiaramente
specificato: Permesso di rac-
colta funghi nella Riserva
dell’Adelasia.

La ricevuta del versamento
va conservata e portata con sé
al momento della raccolta dei
funghi e vale come tesserino.
Sul retro della ricevuta di ver-
samento dovrà essere indica-
to il giorno di inizio della rac-
colta, il periodo di validità (gior-
naliero, settimanale, mensile,
annuale), luogo e data di na-
scita e residenza del raccogli-
tore.

La ricevuta costituisce de-
nuncia di inizio dell’attività di
raccolta in forza dell’indicazio-
ne su di essa delle generalità
del raccoglitore, nonché della
causale del versamento.

La raccolta dei funghi è con-
sentita tutti i giorni della setti-
mana e può essere esercitata
solo nelle ore diurne, dall’alba
al tramonto; è fatto divieto di
utilizzare, nel corso della rac-
colta, torce, pile e altre forme
di illuminazione artificiale.

I limiti di raccolta sono quel-
li previsti per tutto il territorio
regionale dalla normativa vi-
gente in materia (legge
23.8.1993 n. 352 e legge re-
gionale n. 27/2007).

Per fare un esempio, gior-
nalmente è possibile racco-
gliere un massimo di 3 kg di
porcini a persona o di un chilo
di ovuli. Il massimo complessi-
vo non deve comunque ecce-
dere i tre kg di peso.

GaDV

Valbormidesi pellegrini
al “Festival dei giovani” 
Cairo M.tte. Anche quest’anno un sentito e partecipato

“Festival dei giovani” a Medjugorje, con 50 mila persone pre-
senti, provenienti da 71 paesi, 590 sacerdoti concelebranti,
a disposizione dei giovani per confessioni, colloqui o consi-
gli, ha coinvolto nel mese di agosto anche i pellegrini della
Valle Bormida, zona savonese e basso Piemonte. 

Come sempre il “Festival dei giovani” è una opportunità
per arricchire il bagaglio audio a Radio Canalicum San Lo-
renzo con testimonianze, omelie, canti. E chi non può par-
teciparvi, nell’ascoltare può rendersi conto del tempo di gra-
zia che si sta vivendo. L’appuntamento radio è alla domeni-
ca sera dopo le ore 22, con la rubrica “Valbormidesi pelle-
grini a…”.

Cairo M.tte. Chi, in questi
ultimi tempi, ha percorso il ret-
tilineo che collega San Giu-
seppe con Carcare avrà certa-
mente notato la presenza di un
cantiere edilizio nell’area un
tempo occupata dalla fabbrica
di piastrelle Ilsa, un complesso
industriale nato nel 1948 e da
tempo non più in attività. Si
tratta di una superficie di oltre
12 mila metri quadrati, di cui
8.200 coperti.

I lavori riguardano la costru-
zione di un nuovo polo com-
merciale ed artigianale e, per
quel che riguarda la parte che
dà sulla strada, dovrebbero
essere terminati entro pochi
giorni. È tuttavia a buon punto

anche il recupero dell’intera
area ex industriale. 

L’impianto strutturale è rima-
sto tale e quale ma è stato
adeguato alle nuove esigenze.
Si tratta di otto unità immobi-
liari di cui una, che dà sulla
strada, misura circa 1600 me-
tri quadrati.

Cosa ospiterà questa nuova
imponente struttura? Sono
state già avanzate delle pro-
poste, tutte al vaglio della pro-
prietà.

Una proviene da un gruppo
di imprenditori cinesi, altre
due, sono state avanzate da
una catena di supermercati ita-
liani e da un’azienda che si oc-
cupa di arredamenti.

…dal 1946
Pasticceria PICCO

Servizio accurato su ordinazione per
nozze, battesimi e comunioni

CAIRO MONTENOTTE
Corso Marconi, 37 • Tel. 019 504116

Sempre difficile il confronto tra inquinamento, salute e lavoro

Italiana Coke e Tirreno Power:
paure e speranze in primo piano

Dopo il tesserino del Consorzio di Cairo Montenotte

Spunta una tessera provinciale
anche per i funghi dell’Adelasia

Banda Puccini: ricominciati i corsi di musica 
Cairo M.tte. Sono ricominciati i corsi musicali della Banda G. Puccini di Cai-

ro Montenotte. I corsi, diretti dal Prof. Roberto Rebufello (Fiello) coadiuvato dal
M° della Banda Giancarlo Ferraro, quest’anno prevedono una novità, infatti,
verrà attivato, oltre al tradizionale corso di musica, al corso di propedeutica mu-
sicale, rivolto ai bambini dal 4 ai 6 anni, e al corso di armonia jazz e musica
moderna un corso di improvvisazione per tutti gli strumenti, blues pop e jazz. 

Il corso di propedeutica musicale è aperto a tutti i bambini e non occorre nes-
sun prerequisito né preparazione, tutti i bambini devono potersi avvicinare alla
musica! Il corso di armonia jazz e musica moderna ha lo scopo di fornire le ba-
si dell’armonia e dell’improvvisazione jazz, blues e rock, curare la ritmica, gli
accenti e il fraseggio.

Per informazioni contattare il prof. Roberto Rebufello 338-8087593; manda-
re una mail a fiello.sax@tiscali.it o giacomo.puccini.cairo@gmail.com oppure
recarsi presso la sede della banda (Corso Dante, 59), il lunedì o il mercoledì dal-
le ore 15 alle ore 18.

Senza trasporti… si va a casa!
Cairo M.tte - Riceviamo e pubblichiamo il pensiero

del Professor Renzo Cirio, illustre personaggio caire-
se che spesso scrive al nostro giornale.

Scrive il Prof. Cirio «A Cairo è appena iniziato l’an-
no scolastico e ci sono già molte lamentele da parte di
molte famiglie che abitano in frazioni lontane e i cui fi-
gli frequentano le scuole dell’obbligo (elementari e
medie).

Motivo: il Comune non ha risorse per garantire il
servizio pulmino e chiede se le famiglie, che già pa-
gano, sarebbero disposte a incrementare. Per ades-
so li portano in auto, ma la cosa è paradossale. Se il
Comune è alla frutta non dovevano spenderli, ma vi-
sto che sono li dà oltre 5 anni i servizi scolastici van-
no garantiti a tutti, altrimenti si va a casa».

RESIDENZA PER ANZIANI
completamente rinnovata
in arredi, ambienti e servizi

Via Villaretti, n. 1 - 12050 Torre Bormida (Cn)
Per informazioni e contatti:

tel. 0173 88152 • www.coopsollievo.it
quisisana.bormida@coopsollievo.it

La Residenza è dotata di ampi spazi verdi,
camere singole e doppie con bagno privato

SERVIZI OFFERTI
• Servizio infermieristico •

• Servizio assistenziale 24 ore su 24 erogato
da personale qualificato, operatori socio sanitari

che provvedono all’igiene della persona e vestizione,
mobilizzazione e deambulazione assistita,

aiuto nell’alimentazione, ascolto, compagnia
e sorveglianza, pulizia dei locali •

• Servizio medico garantito
da un medico geriatra e un medico generico•
• Servizio di animazione giornaliero - laboratori

di terapia occupazionale, musicoterapia,
attività culturali, feste di compleanno, attività manuali •

• Servizio di fisioterapia • Servizio di segreteria •

Venite a trovarci
vi offriamo

la prima settimana

        24/09/12  15.53   

Nuovo complesso commerciale
e artigianale a San Giuseppe • Altare - “Design e Arte nel Vetro”:

la rassegna si è aperta il 22 settem-
bre con l’architetto e designer Enri-
co Bona come protagonista. Giunta
alla seconda edizione presenta alcu-
ne proposte, legate sia alla progetta-
zione sia alla creatività artistica, rea-
lizzate dai maestri vetrai altaresi ope-
ranti nella piccola fornace del Museo
dell’Arte vetraria di Altare. Fino al 4
novembre presso gli spazi del Museo dell’arte vetraria di Al-
tare si potrà ammirare la creazione di Enrico Bona, l’Altarina
Abat jour, realizzata dalla vetraia Elena Rosso. Accanto ad Al-
tarina, Enrico Bona ha creato dei gadget, i cubetti Arcubaleni,
in vendita al museo: si tratta di piccoli oggetti segnaposti, por-
tafoglietti e portafotografie. A novembre, poi, entrerà in scena
l’oggetto artistico con “Altare Vetro Arte”, che presenterà tre
artisti - Ito Fukushi, Carlo Nangeroni e Annamaria Gelmi -che
hanno affidato la loro espressività al vetro soffiato e alla ve-
trofusione, realizzando le loro opere all’interno del Museo di Al-
tare. Le manifestazioni sono ideate da Mariateresa Chirico ed
Enzo L’Acqua e promosse dall’ISVAV (Istituto per lo Studi o
del Vetro e dell’Arte Vetraria) e dal Museo dell’Arte Vetraria.
Per info: Museo dell’arte vetraria altarese, Piazza Consolato 4,
17041 Altare (SV) - Tel 0195 84734 - www.museodelvetro.org,
info@museodelvetro.org. Ingresso € 3. Orari: domenica, mar-
tedì e venerdì: 16 - 19; sabato: 15 - 19; lunedì: chiuso. 
• Legino - (SV) Venerdì 28 settembre l’Associazione Danza La
Torretta invita gli amanti del ballo alla serata di iscrizioni, pres-
so la “SMS Fratellanza Leginese”, per i corsi di ballo liscio,
da sala, danze standard, latino americane, caraibiche e tango
argentino tenute dal maestro Roberto Ghione. I corsi si svol-
gono tutte le serate, dal martedì al venerdì, con frequenza set-
timanale. La SMF Leginese in occasione delle iscrizioni offri-
rà un rinfresco. Durante l’anno si terranno serate ed iniziative
in favore di tutti gli associati. Per info: 019.806674, cell.
3472521521.
• Celle Ligure (SV) - “Fiori frutta qualità” sabato 29 e do-
menica 30 settembre 2012. Il centro storico di Celle Ligure
sarà nuovamente trasformato in uno splendido giardino, ricco
di colori e profumi: due giorni di full immersion per conoscere
ed apprezzare il meglio delle selezioni di piante da vivaio e i
metodi naturali per coltivarle. Nel percorso-mostra, che si sno-
derà in tutto il centro storico in orario 10-20, si potranno os-
servare, apprezzare ed acquistare piante poco note da orto e
da frutto, rare, insolite e curiose.

SPETTACOLI E CULTURA
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Canelli. Abbiamo incontra-
to Adja, sei anni ad ottobre,
proveniente da Dakar (Sene-
gal), ospite con il padre, in ca-
sa del dottor Luigi Bertola, in
via don Bosco, a Canelli.

Una storia tutta da raccon-
tare.

Il dottor Bertola, fondatore
della onlus Ciss, a maggio,
era al poliambulatorio delle
suore salesiane di Dakar, in
attesa che, via mare, da Ge-
nova, giungesse il Ducato ca-

rico di apparecchiature e me-
dicine. 

Nel controllare le cartelle cli-
niche, viene a contatto con
una madre che, piangendo, gli
parla della figlia Adja, che se
non venisse operata subito,
morirebbe, a causa della con-
genita malattia al cuore che si
protrae da troppo tempo. 

Rientrato dalla sua ventesi-
ma missione (sempre nei Pae-
si più poveri e pericolosi), Ber-
tola prende, inutilmente, con-
tatti con Gino Strada a Kar-
dun, con l’ospedale di Torino,
finché al Gaslini di Genova
trova l’incredibile disponibilità

del cardiochirurgo pediatrico
dott. Francesco Santoro (circa
200 interventi all’anno in tutte
le parti del mondo) che, con
l’interessamento dell’Associa-
zione onlus Ana Moise (‘Bolli-
no Gaslini’, bene rappresenta-
ta da Cecilia Megale e Ales-
sandro Gal) di Aosta procede
all’intervento a cuore aperto,
mercoledì 12 settembre, con il
risultato che mercoledì, 19
settembre, Adja è festeggiata
con il babbo in casa Bertola
per passare a fare fisioterapia
ad Aosta dove sarà festeggia-
ta da Regione e Vescovo, gio-
vedì 27 settembre.

Canelli. È in corso di svolgi-
mento la settimana europea
contro gli ingorghi stradali e lo
smog. In Italia hanno dato la
loro adesione 52 città che si
sono impegnate a proporre ai
cittadini specifiche iniziative.
L’obiettivo della settimana è
quello di sensibilizzare le am-
ministrazioni locali sull’incenti-
vazione dell’uso di mezzi alter-
nativi all’auto per ridurre l’in-
quinamento urbano e migliora-
re la qualità della vita.

A Canelli è giunta l’eco di
questa campagna? Purtroppo
non ne abbiamo avuto alcun
sentore, anche se, da qualche
tempo, per le nostre strade si
vedono circolare biciclette
sempre in numero maggiore.
Sono cittadini impegnati nella
tutela dell’ambiente: non inqui-
nano, non fanno rumori mole-
sti, risparmiano sul costo del
trasporto, socializzano meglio,
non occupano parcheggi e
spazi pubblici se non in misura
ridottissima. A limitarne il nu-
mero però sono i pericoli che
incombono sulle nostre strade
invase da un traffico pesante e
spesso anche caotico. Nei via-

li cittadini, percorsi continua-
mente da mezzi che incutono
timore, occupati da veicoli par-
cheggiati spesso sui passaggi
riservati ai pedoni, è sconsi-
gliabile avventurarsi in biciclet-
ta. Le piste ciclabili sono inesi-
stenti ed ognuno è obbligato
ad arrangiarsi come può, met-
tendoci anche un p di corag-
gio, cercando percorsi alterna-
tivi più lunghi. 

Abbiamo intervistato a que-
sto proposito alcuni di questi
ciclisti incalliti per sentire le lo-
ro osservazioni.

“Amo andare in bicicletta - ci
ha rilasciato Nani Ponti, tra i
fondatori del Pedale canellese
- È comoda, distensiva ed eco-
nomica. La preferisco di gran
lunga all’automobile.

Andare in bici a Canelli è
un’ardua e pericolosa impresa.
Un esempio? Dal Centro com-
merciale Castello al fondo di
via Alba, con i tir lunghi 18 me-
tri che vanno ai 50 all’ora e i
tombini che rischiano di farci
cadere e addirittura, per scan-
sarli, di farci finire sotto un tir.
Difficile anche passare sui
controviali dedicati ai pedoni e

al parcheggio delle macchine”.
“Mi piacerebbe poter usare

la bicicletta dappertutto - ha
aggiunto il maestro Romano
Terzano - anche lungo i viali.
Avanzo una mia vecchia pro-
posta. Facciamo una pista ci-
clabile su viale Risorgimento,
sul controviale a monte, che
parta dall’incrocio con via Alba,
e termini in piazza della Re-
pubblica, davanti alle scuole.
Basterebbe tracciarla con un
po’ di vernice.

Potrebbero usarla molti cit-
tadini ed in particolare gli stu-
denti per recarsi liberamente a
scuola.

Nel giro di alcuni anni, sotto
l’impulso dei nostri ammini-
stratori che hanno titolo ad
adottare disposizioni in merito,
verrebbero radicalmente modi-
ficati i comportamenti dei ca-
nellesi a totale vantaggio del-
l’ambiente e della qualità della
vita. Potremmo anche noi av-
viarci a competere con i dane-
si, che mediamente, all’anno,
percorrono 965 km pro capite
con la bicicletta, ed in condi-
zioni climatiche ben peggiori
delle nostre”.

Canelli. Sabato 6 ottobre, alle ore 16, sarà
inaugurata, in viale Italia 258, la nuova sede
della Chiesa Cristiana Evangelica di Canelli,
sorta in luogo della scuola elementare del Sec-
co “A. Robino”, spostata in via Bosca. 

Il 19 luglio 2011 la Chiesa Cristiana Evange-
lica di Canelli aveva presentato la sua offerta al
bando di gara indetto dal Comune di Canelli per
l’alienazione della scuola elementare del Sec-
co “A. Robino”.

Vinta l’asta, lo stabile è stato ufficialmente ac-
quistato a inizio 2012.

Nel marzo sono iniziati i lavori di ristruttura-
zione. Durante l’inaugurazione della nuova
chiesa cui è invitata tutta la cittadinanza, si par-
lerà anche degli appuntamenti già fissati: do-
menica 7 ottobre alle ore 10, culto di lode e ado-
razione, con l’oratore Andrea Papini, alle ore 17,
incontro con gli “Atleti di Cristo” cui farà seguito
l’apericena e il concerto con la Tee Dee Band;
per sabato 13 alle ore 21, ci sarà il concerto di
lode con Giorgio Ammirabile and Band e do-
menica 14 ottobre, alle ore 10, si svolgeranno i
battesimi e il culto di lode e adorazione, con
l’oratore Adino Genta e i Jesus Way. 

Quattro giorni “per lodare, ringraziare e co-
noscere Dio”. 

Al taglio del nastro interverranno: il sindaco
Marco Gabusi, la Coverband Jesus Way, la Co-
rale di Voghera, il presidente dell’Ente morale
Daniele Moretti, il direttore dell’Istituto Biblico
Evangelico italiano Fares Marzone. Seguirà
l’apericena con il concerto “Lode e drink” con i
Jesus Way.

Ciao don Claudio, benvenuto don Luciano
Canelli. Dopo i partecipati e calorosi festeggiamenti tributati, sabato e domenica, 15 e 16 set-

tembre, a don Claudio, la gente dell’Azione Cattolica canellese, sta preparando per domenica 7 ot-
tobre, l’ingresso del nuovo parroco don Luciano Cavatore oltre che l’allestimento di un pullman che
accompagnerà don Claudio, domenica 14 ottobre, a Monastero Bormida. Di lui, già abbiamo riferi-
to alcune sue caratteristiche. Quarantanove anni a dicembre, acquese, sacerdote da 24 anni, la-
scia, dopo vent’anni, le parrocchie di Maria Immacolata di Sezzadio e di Santi Quirico e Giulitta di
Castelnuovo Bormida, collabora con il Centro diocesano per le vocazioni e per il diaconato perma-
nente. Ufficialmente farà l’ingresso a San Tommaso, domenica 7 ottobre, alla presenza di sua
Ecc.za il Vescovo Mons. Piergiorgio Micchiardi. Per la sua particolare sensibilità verso il mondo
giovanile è già ben conosciuto dai giovani e adulti dell’Azione Cattolica di Canelli che l’hanno più
volte incontrato durante i campi a Garbaoli. Di lui e del suo intendere la vita, ne ha riferito, con co-
noscenza di causa, il parroco di San Leonardo, don Carlo Bottero, già suo Rettore in Seminario:
“Aperto a tutti, gioviale, bonario, è dotato di tanta buona volontà, sempre disponibile, uomo di pre-
ghiera e di fede molto portato alla pastorale giovanile”. Ora, toccherà a lui farsi conoscere e capi-
re; a tutti i parrocchiani fare altrettanto. Una nuova avventura da percorrere insieme.

I contributi 2011
alle associazioni del volontariato
Canelli.Ammontano a poco più di 64 mila euro i contributi ero-

gati per l’anno 2011 dal Comune ad enti e associazioni canelle-
si. Un gruzzolo, esattamente di 64.279,13 euro, diviso in nume-
rosi rivoli, arrivato ai sodalizi che a vario titolo operano in città. La
classificazione per titoli è stata resa nota, nei giorni scorsi, dal se-
gretario generale del Comune Giorgio Musso: «Ad enti ed asso-
ciazioni che operano nel campo dello sviluppo economico sono
andati 7.533,74 euro. Per i gruppi attivi nel campo culturale e dei
beni culturali 3.895,39 mentre per coloro che si interessano di
problematiche ambientale sono toccati 1800 euro.

La parte del leone l’hanno fatta le associazioni con finalità so-
ciali e sportive, di educazione e sostegno allo sport: alle prime
sono andati 24.500 euro, alle seconde 26.550 euro».

«In un anno segnato dai tagli ai trasferimenti e ai bilanci - sot-
tolinea il sindaco Marco Gabusi - è stato un impegno importan-
te che, proprio per questo motivo, assume un forte valore socia-
le». «Sappiamo - prosegue il sindaco - che per molte associa-
zioni di volontariato il contributo che arriva dal Comune è un so-
stegno importante, spesso basilare per sostenere la propria at-
tività. E, da parte nostra, non abbiamo voluto far mancare l’im-
pegno, segno di attenzione e di ringraziamento per quanto il vo-
lontariato fa, sotto tutti gli aspetti e nelle sue molteplici forme, per
la città». 

Ringraziamento
Canelli. La casa di Riposo

di via Asti, sentitamente rin-
grazia lo studio Demanuelli
Cortese di piazza Zoppa per il
dono di dodici utilissime sedie.

Cambieranno
le fermate
dei bus Geloso
Canelli. Con l’inizio dei la-

vori della nuova pavimentazio-
ne di piazza Cavour (24 set-
tembre) sono anche iniziati i
lavori per la sistemazione, in
viale Indipendenza, numero 5,
delle due piazzole necessarie
per la fermata degli autobus di
linea Geloso. I lavori riguarda-
no lo spostamento degli alberi,
l’eliminazione dei cordoli e la
segnaletica.

Canelli. L’Assessore alla Pubblica Istruzione,
Antonio Perna, in merito alla mancata forma-
zione della prima classe presso la sede canel-
lese dell’I.T.C. Pellati, esprime il proprio ram-
marico per aver appreso tale notizia diretta-
mente da alcuni genitori.

«La dirigenza dell’I.T.C. Pellati, pur dispo-
nendo dei dati delle iscrizioni fin dalla scorsa
primavera, non ha sentito l’esigenza di comuni-
care all’amministrazione comunale di Canelli la
propria decisione, quella di non istituire la pri-
ma classe a Canelli.

La Scuola ha preferito dirottare tutti gli alunni
‘canellesi’ su Nizza dove frequenteranno la pri-
ma classe del corso ordinario di ragioneria. Ri-
mangono da capire le ragioni che hanno porta-
to a tale decisione, piuttosto che a quella di isti-
tuire la medesima classe a Canelli, previa ri-
nuncia al corso ad indirizzo “turistico”, e soprat-
tutto evitando inutili spostamenti ad una ventina

di ragazzi canellesi. L’Assessore Perna ha ap-
preso della circostanza soltanto nella seconda
metà dello scorso agosto e subito si è attivato
presso il Provveditorato agli Studi di Asti per
cercare una soluzione.

I tempi estremamente ristretti però, hanno co-
stituito un ostacolo insormontabile ad ogni mi-
sura atta a ripristinare la situazione normale. 

L’impegno dell’amministrazione comunale a
questo punto è tutto proteso ad evitare che la
vicenda possa ripetersi negli anni futuri. Il ri-
schio sarebbe quello di un impoverimento del
numero degli studenti delle scuole superiori a
Canelli che rischierebbe di pregiudicare l’esi-
stenza stessa di una sede di istruzione supe-
riore nella nostra città. 

Alle famiglie coinvolte, che ora possono com-
prendere meglio da chi sono state prese certe
decisioni, giungano comunque le scuse del-
l’amministrazione comunale».

Canelli. All’ingresso della
scuola superiore ITIS ‘A. Ar-
tom’ (preside Antonio Scaltri-
to), sezione staccata di Asti, al-
l’uscita degli alunni dalle aule,
nel primo giorno di scuola, ci
accoglie la responsabile prof.
Cristina Barisone, con un inso-
lito velo di tristezza: “Quest’an-
no abbiamo una sola prima
con 33 alunni contro le due
classi dello scorso anno con
40 alunni.

Sette ragazzi in meno che ci
hanno costretto ad una sola
classe”.

E non riesce a capacitarsi:
“In un tempo di crisi così pres-
sante, la nostra scuola è l’uni-
ca che a tutti i suoi diplomati
garantisce l’occupazione im-
mediata e si trova ad avere
una classe in meno”. 

“In effetti - approfondisce
Barisone - l’Artom di Canelli è
la scuola ‘aperta’ del territorio

dove sono coinvolti i datori di
lavoro che partecipano anche
con numerose borse di studio,
stage, utili indicazioni. 

È una piccola e bella scuo-
la, vera isola - felice, dove i 27
insegnanti, l’assistente tecnico
e i 4 Ata si danno tutti una ma-
no e dove si respira una con-
duzione familiare che garanti-
sce la massima sicurezza de-
gli alunni e la tranquillità delle
famiglie.

Ad esempio, io conosco per-
fettamente tutti i ragazzi; tutti i
giorni, so quali sono gli assen-
ti; tengo ottime relazioni con i
genitori con i quali si collabo-
ra”. 

E allora perché i canellesi
(solo 13 gli iscritti al primo an-
no) vanno a frequentare scuo-
le lontane? Non amano il loro
territorio, le loro scuole?

“Vero! La cosa è strana.
L’approfondiremo con la prof.

Franca Serra coordinatrice del
Pellati e con la direttrice Pal-
mina Stanga che hanno già
dato la loro disponibilità ad af-
frontare il problema”.

Quest’anno, quanti sono gli
alunni?

“Sono 138 così suddivisi: 33
in 1ª L, 21 in 2ª L, 17 in 2ª M,
28 in 3ª CM, 22 in 4ª CM e 17
in 5ª CM”. 

Canelli. Durante l’imprevisto
consiglio comunale delle ore
20 di lunedì 24 settembre, pro-
logo di quello più corposo di
giovedì 27, il consigliere Bielli
ha presentato una comunica-
zione con la quale richiede la
convocazione di una riunione
con i tecnici incaricati di elabo-
rare la variante al Piano rego-
latore.

Motivo del contendere è l’af-
fermazione fatta, nel consiglio
del 5 giugno, dall’architetto
Pierro, che definiva Canelli “la
città più cementificata della
provincia di Asti”. 

Bielli non ha contestato il da-
to, ma ha ritenuto necessaria
una contestualizzazione nei
periodi storici e nel ruolo di
crescita imprenditoriale che ha
avuto Canelli.

Inoltre, cosa che Bielli ritie-
ne ancor più “tecnicamente
grave”, non è stato spiegato il
vero significato del termine ‘ce-
mentificazione’ in quanto con
questo termine non vengono
censite le aree in cui effettiva-
mente si è costruito, ma anche
quelle in cui vi sia una teorica
possibilità di edificazione sia
residenziale, che produttiva,

che a servizi. Bielli ha fatto an-
che riferimento all’affermazio-
ne con la quale “aree agricole
di pregio” fossero state, negli
anni, sottratte all’agricoltura
per la costruzione di edifici: «Al
di là della possibilità ricono-
sciuta ai coltivatori diretti di po-
ter adeguare le loro sedi pro-
duttive, sarebbe bene cono-
scere a quali aree si fa riferi-
mento. E se così fosse, scia-
gurata sarebbe stata la scelta
di questa amministrazione di
affidare la delega all’Urbanisti-
ca a chi per dieci anni ha ge-
stito l’agricoltura».

Fine vendemmia in Garbazzola
Calamandrana. Il fine vendemmia sarà festeggiato nella frazione Garbazzola di Calamandra-

na, sabato 29 settembre a cena (dopo la S. Messa celebrata alle ore 19.15 dal parroco don Ste-
fano Minetti nella chiesetta di S. Defendente) e domenica 30 settembre a pranzo, nel campo del-
la festa (da Vituriéin) palatenda riscaldato.

Quest’anno parteciperanno i tre ristoranti storici di Calamadrana con tre specialità: il gran bolli-
to misto alla piemontese del ristorante “Quartino” di Calamandrana il sabato sera, a cena, con ac-
compagnato dall’agguerritissimo concorso internazionale di bagnèt giunto alla settima edizione
(chi volesse partecipare, telefoni al 329.2284049). La domenica, a pranzo, entreranno in azione i
ristoranti: “Violetta” con il mitico peperone farcito e “Bianca Lancia del Baròn” con la scaramella al
forno. Chiusura storica come da copione con l’incant ed la turta (torta all’asta).

Festa per la ristrutturazione della Banca di Novara
Canelli. Sei mesi fa, la filiale della Banca di Novara di via Roma, a Canelli, prendeva fuoco, a

causa di un corto circuito. Per consentire una ristrutturazione totale fu necessaria una sistemazione
di una sede provvisoria, in piazza Zoppa. A recupero ultimato, ormai da un mese, la Banca ha ri-
preso la sua normale attività in via Roma. Per l’inaugurazione della nuova sistemazione, il diret-
tore Giovanni Lavagno, ha invitato i bambini delle scuole elementari a prendere parte ad una fe-
sta, soprattutto per loro, che si svolgerà sabato 29 settembre dalle ore 16, in piazza della Repub-
blica, in collaborazione con la Pro Loco Antico Borgo di Villanuova. Durante la manifestazione sa-
ranno distribuiti gadget e le porte della banca saranno aperte per le visite.

All’Artom iniziano l’anno in 138

Bielli, “la cementificazione e l’analisi del Piano RG”

Adja rivive grazie alla Ciss del dott.  Bertola Andare in bici è bello e fa bene
A quando una pista ciclabile?

Da scuola a chiesa evangelica in viale Italia Perna: perché è mancata la 1ª classe al Pellati di Canelli
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Canelli. Con “Canelli, la città
del vino”, dal 22 al 23 settem-
bre, si chiude il periodo ven-
demmiale e si inaugura l’autun-
no con rinnovata voglia di stare
insieme. Dai più piccoli ai più
grandi tutti hanno avuto i loro
spazi e innumerevoli occasioni
di festa: dalle varie esibizioni
musicali di giovani band, alle
sfilate di moda, alle esibizioni di
danza, al corteo delle auto e
moto d’epoca, alle corse su
quad, ai fantasmagorici giochi
gonfiabili, tutti sono stati accon-
tentati. Anche i più esigenti si
sono sentiti appagati, dal con-
certo della Banda città di Canelli
che ha scandito la proiezione di
immagini su “Vino e territorio”,
alle pregevoli mostre dedicate
alle Muse nostrane (Spinoglio,
Valinotti, Verna), alle immagini
nostalgiche di Pais, al Concors
in lingua piemontese, all’inau-

gurazione del Museo delle con-
tadinerie, alla tradizionale mo-
stra sulle capsule, all’importan-
te convegno su “Vino e salute”,
ecc. Senza dubbio, le offerte
enogastronomiche hanno costi-
tuito un elemento di forte attra-
zione e curiosità, con degusta-
zioni a prezzi ragionevoli, spes-
so anche gratuite (al prezzo di
5 euro, si poteva accedere con
tasca e bicchiere a 8 diversi
punti di degustazione). Le dodi-
ci Regioni partecipanti hanno
avuto il loro punto di forza pro-
prio nei loro prodotti tipici, dal
formaggio, all’olio, alle acciu-
ghe, ai funghi, ai biscotti, alle
torte alla nocciola, ai salumi, un
vero trionfo di gusti, profumi e
sapori. Ma già si pensa al pros-
simo appuntamento enogastro-
nomico con Canelli, da non
mancare, con la Fiera di San
Martino e del Tartufo.

Canelli. Da tempo una bella edizione così de
il ‘Concors’, il 34º e più prestigioso concorso di
lingua piemontese, non si registrava. Sabato 22
settembre, nel salone della Cassa di Risparmio
di Asti, sono stati premiati i vincitori dei 45 lavo-
ri giudicati da una esperta giuria composta da
Aldo Gai (presidente), Cristina Duretto, Giusep-
pe Goria, Giovanni Pietro Nani, Clara Nervi, Da-
rio Pasero, Censin Pich, Palmina Stanga, Maria
Luisa Barbero. 

I vincitori del 34º ‘Concors’ për conte, faule,
legende, novele, sagìstica e travaj scolàstich an
lenga piemontèisa, “Sità ‘d Canej”, sono stati: 

per ‘conte e faule’, Tòni Tavela, di Racconi-
gi, con Al Ciabòt dël Nasor, mentre hanno rice-
vuto la segnalazione Giuseppe Accossato, di
Genova, e Luciano Ravizza, di castellalfero;

per ‘legende popolar’, Adriano Cavallo, di
Cuneo, con ‘Navili misterios’;

per ‘novele e prose ‘d vita’, 1º premio, ex
aequo a, Gianfranco Pavesi, di Novara, con
‘Sass Bidin’ e Silvio Viberti, di Alba, con ‘Dar

gran au ciman’; 2º premio, ex aequo, a Luigi
Ceresa, di Novara, con ‘La riceta’, Pierino Pel-
legrino, di Ciriè, con ‘La scòla e la guera’, Pie-
rangela Tapparo, di Borgon, con ‘Dop la neut’;
3º premio, ex aequo, a Rodolfo Ferrero, di Ciriè
con ‘Al quat ad magg’, Ilva Ines Gibba, di Biel-
la, con ‘La Din-a’, Beppe Sinchetto, di Monca-
lieri, con ‘Arcord ed Langa’,

Segnalazioni a Barbano Pier Luigi, Bertalmia
Gian Antonio, Boassone Anna Daniele, Cac-
ciotto Marzia, Gullino Vittorio, Mina Giuseppe,
Pinuccia Nebbia Panirossi, Porta Carlin, Rab-
bia Candida, Renaudo Lucia, Rollone Valerio;

per ‘sagistica’, Domenico Vineis, di Torino,
con ‘El bicerin’;

premio ‘Masino Scaglione’ per fedeltà al
concorso a Giuseppe Bertola di Torino;

premio ‘Biblioteca ‘d Canej’ a Enzo Aliber-
ti, di Canelli con ‘El mercò ‘d Canej’

per ‘travaj scolastich’, alle scuole primarie
di Morsasco (3ª,4ª,5ª), di San Defendente di
Servasca (2ª), Umberto Bosca (3ªB) e (4ª B). 

Canelli. ‘Canelli città del vi-
no’ non poteva iniziare meglio.
Venerdì sera, al teatro Balbo,
ha preso il via la prima edizio-
ne del premio ‘Vino e territorio’.
Il Comune e l’associazione
Oicce, ogni anno, premieranno
personalità che si distinguono
a far grande e famoso un terri-
torio importante come l’Asti-
giano e il Canellese.

E così, in una scenografia
degna dei più famosi palchi
d’Italia, il sindaco Marco Ga-

busi e la direttrice di Oicce,
Giusi Mainardi, hanno premia-
to lo scenografo Ottavio Coffa-
no, i ricercatori Dora Marchi e
Donato Lanati, Vittorio Camilla
ed hanno rilasciato un ricono-
scimento alle figure di due im-
prenditori canellesi recente-
mente scomparsi: Bruno Mo-
gliotti della Fimer e Piergiorgio
Robino della Robino&Galan-
drino.

La consegna dei premi è av-
venuta davanti ad una sala
strapiena di pubblico che ha
potuto godere delle note della
banda Città di Canelli, diretta
da Cristiano Tibaldi che con le
più celebri musiche ha magi-
stralmente fatto da colonna so-

nora alle effervescenti e poeti-
che immagini scelte con gran-
de sensibilità e gusto da Oic-
ce.

La serata è stata condotta,
in scioltezza e competenza, da
Filippo Larganà e Giusi Mai-
nardi.

Una serata da incorniciare.

Canelli. Grande successo
anche quest’anno per il gaze-
bo della Fidas posizionato nel-
la centralissima piazza Ca-
vour. I componenti del consi-
glio direttivo del Gruppo hanno
distribuito tantissimi palloncini
colorati a tutti i bambini, de-
pliant e opuscoli informativi
sulla donazione ai cittadini in-
tervenuti per la due giorni di
“Canelli città del vino”.

Un modo questo di offrire un
sorriso ai tanti bimbi grandi e
piccini e di far conoscere le fi-
nalità del Gruppo a mamme e
papà. «Siamo molto soddisfat-
ti - ci hanno detto dal consiglio
direttivo del sodalizio canelle-
se - del risultato ottenuto. La
bancarella nella due giorni,
compreso il prologo notturno
del sabato fino alle ore 24,00
ha distribuito oltre ottocento
palloncini colorati che hanno
rallegrato le strade e le piazze

del centro oltre ad altri oggetti
“marchiati Fidas”. Un modo
questo per sensibilizzare i ca-
nellesi e non all’importante do-
no del sangue. Speriamo -
concludono dalla dirigenza del
gruppo - che la nostra presen-
za in piazza possa essere sta-
ta di aiuto alla sensibilizzazio-
ne dei cittadini verso la dona-
zione e per questo rinnoviamo
l’invito a venire a donare san-
gue presso la sede di via Ro-
bino 131 durante i prelievi col-
lettivi Vi aspettiamo».

Canelli. A cinquant’anni dal-
la scomparsa del pittore Do-
menico Valinotti (1889-1962),
avvenuta nel suo “Cascinotto”
di strada Sant’Antonio, a Ca-
nelli, sabato 22 settembre, nel
salone di rappresentanza del
Palazzo Riccadonna, è stata
inaugurata un’ampia retrospet-
tiva di settanta opere, correda-
ta da un ricco catalogo. È al
‘Cascinotto’ che incontrava gli
allievi e gli amici artisti, tra i
quali il quasi coetaneo Gio-
vanni Olindo, il giovane Vitalia-
no Graziola, allievo devoto,

che lo accompagnò, quasi
ogni giorno, nelle campagne a
dipingere dal vero. 

Un notevole evento artistico
di un pittore che fu, dal secon-
do dopoguerra fino alla morte,
un sensibilissimo interprete del
nostro paesaggio. 

Canelli. A dieci anni dalla sua scomparsa, sabato 22 settembre,
al “Centro per la cultura e l’arte Luigi Bosca”, nella suggestiva
scenografia delle cantine dell’azienda, è stata inaugurata la mo-
stra delle opere di Paolo Spinoglio. Resterà aperta fino all’11 no-
vembre. L’iniziativa è promossa dall’Associazione Paolo Spino-
glio, sotto l’egida della gallerista Anna Virando. Il ricco catalogo
è a cura di Gianfranco Schialvino. «Sono passati dieci anni, -
scrive la moglie Raffaella - ma la tua forza e il tuo spirito sono
sempre tra noi. Le tue sculture, i tuoi disegni, parlano continua-
mente di te e ti mantengono vivo nel ricordo e presente nella
quotidianità. È come averti accanto».

Canelli. Quaranta fotografie in bianco e nero di Rodrigo Pais
(360.000 quelle del suo archivio) sono esposte nella sede della
scuola di inglese ‘Shenker Culture Club’ di corso Libertà 29. Vi
resteranno esposte fino al 15 ottobre, dalle ore 10 alle 12 e dal-
le 16 alle 19. La mostra ripercorre il periodo che va dal 1955 al
1960: gli anni del miracolo economico italiano. Gli anni della
grande epopea di un popolo povero ed affamato che, in poco
tempo, si è trasformato in moderno e benestante. Tutti con la vo-
glia di ricominciare, di vivere, di fare progetti.

Canelli. Nei locali dell’ex scuola GB Giuliani, domenica 23 set-
tembre è stato inaugurato il muso delle contadinerie. «È un bel
ricordo - rilascia Andrea Ghignone, presidente dell’Enoteca che
ha curato l’allestimento - del tempo che fu e di tutti gli uomini e
le donne che con tanto sudore hanno creato ed usato quegli stru-
menti. Un utile sussidio anche per i ragazzi delle scuole. Certa-
mente il museo va ancora limato con ulteriori interventi sceno-
grafici e gli oggetti andranno identificati tutti con il loro nome sia
in lingua italiana che in dialetto canellese».

Enti canellesi al 90º di fondazione
dei Vigili del Fuoco di Sopramonte

Canelli. Sabato 29 settembre il Corpo dei Vigili del Fuoco Volon-
tari di Sopramonte festeggeranno il loro 90º di fondazione. La ceri-
monia ufficiale si aprirà con un’esercitazione della squadra allievi dei
Vigili del Fuoco locali, a seguire un momento di raccoglimento e pre-
ghiera con la Santa Messa. Nel teatro parrocchiale poi i festeggia-
menti per i 90 anni di fondazione con tantissime autorità: il presidente
della Provincia autonoma di Trento e della Protezione civile Loren-
zo Dellai, il sindaco di Trento Alessandro Andreatta, il presidente del-
la Cassa di Trento Giorgio Fracalossi ed il presidente nazionale dei
Vigili del Fuoco Volontari Gino Gronchi. Ed il comandante dei VVFF
di Sopramonte Silvano Sturzen.ed il presidente della circoscrizione
del Bondone Sergio Cappelletti. All’evento è stata anche invitata una
delegazione del comune canellese, dei donatori di sangue Fidas dal-
la protezione civile. Durante la serata sarà presentato un interessante
libro dal titolo “Spegnere, Scavare, Salvare” 90 anni di altruismo e
solidarietà dei vigili del Fuoco di Sopramonte scritto da Graziana Vec-
chietti, moglie del presidente della circoscrizione Trento-Monte Bon-
done Sergio Cappelletti.

Le associazioni si coordinano per l’identità territoriale
Canelli. L’approssimarsi della riforma delle Province ha favorito un ripensamento sulle identità territoriali minori. Ad esempio, lunedì

10 settembre, si è svolto in Canelli un incontro tra la Strada del Vino Astesana, l’Enoteca Regionale di Canelli e dell’Astesana, il Con-
sorzio tra operatori turistici Langa Astesana Riviera, l’associazione Produttori Moscato Canelli e altri organismi dell’area. Obiettivo del-
l’incontro è stato quello di verificare se esistono le condizioni per iniziative culturali e promozionali comuni. Pertanto, le associazioni si
sono costituite in un coordinamento operativo (con sede presso l’ufficio turistico di Canelli in via G.B. Giuliani 29, tel. 0141 820280) e ne
hanno dato notizia ai Sindaci del territorio. La prima iniziativa comune riguarderà il lancio della nuova denominazione Moscato d’Asti-
Canelli, che interessa 22 Comuni. Un invito è stato rivolto all’area di Nizza Monferrato, perché agisca in modo analogo, attorno all’area
del Barbera d’Asti-Nizza, potenziando l’attività comune di Astesana, territorio che corrisponde alla zona sud dell’attuale provincia di Asti.

Percorso enogastronomico culturale dal
centro storico alle cattedrali sotterranee

Grande affluenza e partecipazione
al 34º concors “Sità ‘d Canej”

“Vino e territorio” tra musica, poesia e premiazioni 

Sabato e domenica in piazza Cavour
grande successo dei palloncini Fidas

Retrospettiva di Domenico Valinotti

Paolo Spinoglio, dieci anni dopo

Inaugurato il museo delle contadineriePoveri ma belli alla Shenker

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. Dal 1º
settembre on Mirco Crivellari è
stato chiamato da S. E. mons.
Vescovo Pier Giorgio Micchiar-
di a ricoprire la carica di parro-
co a Sassello, località dell’en-
troterra ligure tra il Piemonte e
la Liguria. 

La notizia di questo suo tra-
sferimento ha destato molta
perplessità nei nicesi che don
Mirco avevano imparato a co-
noscere e stimare, sia in par-
rocchia dove i fedeli apprezza-
vano soprattutto le funzioni
con le sue omelie pregnanti
che lasciavano il segno e per
la sua opera pastorale fra i ra-
gazzi dell’Oratorio Don Bosco,
specialmente fra quelli più di-
sagiati e bisognosi di una pun-
to di riferimento. Nell’estate
appena trascorsa era riuscito a
portare un discreto numero
(una ventina) di questi ragazzi
a Chiappera, ospiti della casa
per ferie di Cairo, per un’espe-
rienza unica a contatto della
natura dove i ragazzi hanno
potuto scoprire “la presenza di
un Dio, padre creatore”.

Per dissipare i dubbi su que-
sta scelta Mons. Vescovo ha
accettato sia di “spiegare” la
sua decisione ed anche le sue
intenzioni sull’Oratorio, e per
questo lo ringraziamo per la
sua disponibilità a rispondere
ad alcune nostre domande: 

Come nasce la decisione
di assegnare a don Mirco la
parrocchia di Sassello?

«Prima di rispondere voglio
invitare i nicesi a non spaven-
tarsi per la decisione di spo-
stare don Mirco, che voglio
pubblicamente ringraziare per
aver accettato, pur grande
rammarico e sofferenza, il nuo-
vo incarico. 

Per la parrocchia di Sassel-
lo, circa 1700 abitanti, avevo
bisogno di un prete per sosti-
tuire il vecchio parroco scom-
parso alcuni mesi fa. La deci-

sione è stata molto pondera-
ta, meditata e sofferta e dopo
diversi sondaggi, tenendo an-
che conto della situazione di
Sassello, la scelta è caduta su
don Mirco (che mantiene l’in-
carico di responsabile della
pastorale giovanile diocesa-
na) anche perché a Sassello
arrivano molti pellegrini, mol-
tissimi dei quali giovani, per
visitare i luoghi di Chiara Lu-
ce Badano. Infatti solo nel
2011 abbiamo registrato circa
3000 presenze di pellegrini
(solo quelli che hanno comu-
nicato l’arrivo), senza contare
quelli individuali che sono ve-
nuti per visitare la tomba di
Chiara, di fermarsi nella chie-
sa dell’Immacolata per poi ar-
rivare nella chiesa parrocchia-
le dove Chiara è stata battez-
zata».

È intenzione di mons. Ve-
scovo in futuro, espletate tutte
le pratiche burocratiche, tra-
sferire la salma della beata
Chiara Badano nella chiesa
parrocchiale, così come la
chiesa di Sassello e quella di
S. Giulia, dove riposa la beata
Teresa Bracco, dovrebbero di-
ventare due centri di spirituali-
tà, soprattutto per i giovani, vi-
sta anche la distanza relativa
fra le due chiese.

Quale progetto o program-
ma per l’Oratorio Don Bo-
sco?

«Intanto non vorrei che si
pensasse che l’Oratorio di Niz-
za fosse abbandonato. Vorrei
piuttosto mettere in risalto il
notevole sforzo di quanto fatto
e dei lavori realizzati per met-
tere a norma la struttura e ren-
derla presentabile, anche se
parecchio rimane da fare.

L’opera educativa continue-
rà e per questo la direzione
passerà al signor Nicola Mo-
ranzoni della Comunità Sha-
lom che, con la sua famiglia
già da un anno era all’oratorio

e collaborava con don Mirco.
Inoltre arriveranno sempre dal-
la Comunità Shalom, altri 2 vo-
lontari per aiutare e collabora-
re con Nicola; l’attenzione del
vescovo si è concretizzata an-
che con la decisione di asse-
gnare all’Oratorio, per il pome-
riggio del sabato, un seminari-
sta che potrà così farsi una
esperienza pastorale in mezzo
ai ragazzi. Alla domenica il se-
minarista sarà a disposizione
per il servizio in parrocchia se-
condo le esigenze.

Nicola, per ora ed in attesa
di idee nuove, d’accordo con le
parrocchie (a scadenza quin-
dicinale a partire da domenica
30 settembre ndr) organizzerà
e curerà in collaborazione an-
che con una suora dell’Istituto
N. S. delle Grazie, una serata
formativa per il Gruppo giova-
nile, ragazzi dai 14 ai 19 anni,
e l’oratorio diventerà quindi un
punto di riferimento per i ra-
gazzi del dopo Cresima». 

Come tutti sappiamo
l’Oratorio ha dei costi di
conduzione e di manuten-
zione anche ordinaria. Come
reperire i fondi?

«Visto che abbiamo deciso
che l’Oratorio vada avanti, an-
che un notevole sforzo econo-
mico da parte della curia, io
spero che i nicesi si dimostrino
generosi come lo sono stati
per il passato. Poi ci sono le
realtà che operano ed usufrui-
scono delle strutture dell’Ora-
torio, Ex Allievi, Spasso carra-
bile, Bocciofila, Voluntas (tutte
hanno firmato una convenzio-
ne ndr) che con il loro contri-
buto partecipano concreta-
mente a sostenere il funziona-
mento della struttura oratoria-
na». 

Prima di terminare abbiamo
chiesto al nostro vescovo al-
cune cifre sulla diocesi di Ac-
qui. 

È una diocesi molto antica

(forse una delle più vecchie),
nata addirittura nel 400, ed
una delle più grandi.

Si estende per 1750 km
quadrati su due regioni (Pie-
monte e Liguria) e 5 province:
Alessandria, Asti, Cuneo, Ge-
nova, Savona con un totale di
115 parrocchie e circa 145.000
abitanti. 

Il clero è composto da 98
sacerdoti diocesani dei quali
una ventina all’estero, 20 reli-
giosi dei quali alcuni impegna-
ti in attività pastorali e un’ot-
tantina in servizio con un’età
media che supera i 65 anni;
presenti anche in via tempora-
nea con un accordo con il loro
vescovo di origine, 1 colom-
biano, 1 argentino, 1 ruande-
se, 1 indiano. 

In 11 anni (da quando è arri-
vato mons. Micchiardi) sono
morti 54 sacerdoti e ne sono
stati ordinati 15; attualmente ci
sono 3 seminaristi che studia-
no nel seminario interdiocesa-
no di Valmadonna e 16 diaco-
ni permanenti. 

Qui termina la chiacchierata
con mons. Vescovo che pen-
siamo sia servita a fare chia-
rezza e che ancora una volta
ringraziamo per l’impegno ed il
sostegno all’Oratorio Don Bo-
sco di Nizza.

F. V. 

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito delle serie di incontri di in-
formazione, cultura, approfon-
dimento, su diversi ed impor-
tanti temi proposti dall’Asso-
ciazione politico culturale “Po-
liteia”, giovedì 4 ottobre alle
ore 21,00, convegno sul tema
“Ambiente e sicurezza del ter-
ritorio”.

L’incontro è stato presenta-
to dal presidente di Politeia,
Sandro Gioanola, che non ha
mancato di rilevare che questo
importante convegno fa segui-
to a quelli già trattati nei mesi
scorsi su Politica e morale, Po-
litica e giustizia ed ha altresì
messo in risalto come in questi
tempi in cui tutti parlano di ri-
sparmi ci si deve chiedere se
la stessa cosa vale anche e
sia compatibile con la tutela
dell’ambiente e la sicurezza
del territorio.

E su questo tema dovranno
dare una risposta i valenti re-
latori e gli amministratori che
interverranno. 

Gioanola si chiede se non
sia più opportuna l’opera di
prevenzione e la manutenzio-
ne dei corsi d’acqua piuttosto
che aspettare che arrivi la ca-
lamità naturale, alluvione, ter-
remoto… “Per trovare i soldi a
costi molto più elevati, a volte
purtroppo anche in termini di
vite umane, ben superiori ri-
spetto a quelli occorrenti per
una manutenzione ordinaria,
corretta e continuativa”. 

Politeia, come si è prefissa-
ta, intende mantenere alta l’at-
tenzione su questi temi (come
è già stato fatto su altri impor-

tanti problemi), fare opera di
sensibilizzazione anche in
questo momento di “calma” ed
essere di pungolo nell’opera di
prevenzione, tema che inte-
ressa la nostra città, visto an-
che l’inquinamento del torrente
Belbo e la vegetazione che
cresce rigogliosa lungo tutto il
suo corso. 

L’incontro è stato organizza-
to da Politeia in collaborazione
con l’Accademia di cultura ni-
cese nicese “L’Erca”. Sono
stati invitati anche l’Associa-
zione “Valle Belbo Pulita” con
il presidente Giancarlo Scarro-
ne, una trentina di sindaci dei
comuni che hanno firmato il
“Contratto di fiume” e il Comi-
tato della Valle Belbo.

A coordinare, dirigere e mo-
derare gli interventi sarà Ser-
gio Perazzo, già Assessore al-
la sicurezza dei fiumi e difesa
del suolo del Comune di Nizza
Monferrato.

Al convegno interverranno:
rag. Flavio Pesce, sindaco

di Nizza Monferrato; 
dott. Francesco Puma, Se-

gretario dell’Autorità di bacino
fiume Po - Parma; 

dott. Salvatore Degiorgio,
Direttore settore ambiente del-
la Regione Piemonte; 

ing. Carlo Condorelli - Diri-
gente Agenzia regionale per il
Po; 

dott. Pier Franco Ferraris -
Assessore all’ambiente delal
Provincia di Asti - Coordinato-
re contratto di fiume Torrente
Belbo; 

Amministratori locali della
Valle Belbo.

Nizza Monferrato. Venerdì
21 settembre il Foro boario
“Pio Corsi” di Nizza Monferrato
era gremito di studenti delle
scuole superiori nicesi per un
convegno organizzato da “Li-
bera”, l’Associazione fondata
da Don Ciotti per combattere
mafia ed infiltrazioni mafiose,
in collaborazione con il Comu-
ne di Nizza (Assessorato alla
Pubblica istruzione) su “La
nuova geografia mafiosa a 20
anni dalle stragi”. 

Erano presenti oltre 200 ra-
gazzi delle classi quinte del
Pellati (corsi di ragioneria, geo-
metri, liceo) e delle superiori
dell’Istituto N. S. delle Grazie. 

Sono state oltre 3 ore di in-
teressate ed interessanti per
questi cittadini del domani su
questo argomento forse non
conosciuto abbastanza; a 20
anni da quegli attentati nei
quali persero la vita valenti
magistrati e tante persone in-
nocenti si è pensato a questo
incontro per i giovani delle
scuole superiori, perché, se-
condo “Libera” Compito della
scuola è quello di fornire agli
studenti gli strumenti perché
essi sappiano consapevol-
mente cogliere nella realtà,
della quale fanno parte, le con-
traddizioni, il malaffare, le con-
nivenze alla quali spesso in-
consapevolmente o consape-
volmente siamo sottoposti.
L’intento dell’Associazione è
quello di sensibilizzare ad atti-
vare, all’interno della società
civile e del mondo della scuo-
la, dispositivi educativi e stru-
menti efficaci al fine di far ma-
turare nell’essere la pratica
della giustizia e della legalità
comunque e sempre. 

A parlare di mafie si sono al-
ternati: il giornalista Giuseppe
Ligato de La Stampa che in

particolare si è intrattenuto su
“’Ndrangeta in Piemonte: radi-
ci. Presente e futuro della ma-
fia più pericolosa del mondo”; il
prof. Mario Renosio, direttore
dell’Istituto della Storia della
Resistenza e della Società
contemporanea della Provin-
cia di Asti; Gianna Corazza, re-
ferente di Libera in Provincia di
Asti. 

In apertura il saluto della cit-
tà del sindaco Flavio Pesce
che non ha mancato di rilevare
come la mafia non sia sola-
mente al sud con taglieggia-
menti, usura, tangenti, o che
spara ma è quella di oggi infil-
trata in mezzo a noi anche nei
salotti della finanza e degli af-
fari. 

Secondo Giuseppe Ligato la
mafia ha fatto un salto di qua-
lità arrivando anche nelle re-
gioni del Nord dove molto
spesso, anche se non ce ne
accorgiamo, condiziona la so-
cietà.

Per Mario Renosto, facendo
riferimento alle indagini in cor-
so definisce la mafia come
un’organizzazione di potere
che tenta di costringere alla
trattativa lo stato e scopre co-
me sia più conveniente gestire
importanti settori come i gran-
di appalti od i servizi (vedi rifiu-
ti a Napoli o TAV in Valle Susa)
con interessi economici molto
appetibili. Un invito a tutti ad
attivare la cultura alla legalità
perché le regole devono vale-
re per tutti perché è necessario
“cambiare, costruire un nuovo
modo; anche oggi ci sono tan-
ti Falcone e Borsellino che
ogni giorno portano un mat-
toncino per costruire un paese
diverso”. 

Per completare il convegno
è stato presentato il video “Il si-
stema Coral”. 

Al termine del convegno i re-
latori hanno risposto alle do-
mande dei ragazzi.

Soddisfazione per la parte-
cipazione dei ragazzi al con-
vegno e per l’attenzione e l’in-
teresse dimostrato durante tut-
to il dibattito da parte di Massi-
miliano Spedalieri, consigliere
comunale con delega alla Pub-
blica istruzione per il Comune
di Nizza “Nel ventesimo anni-

versario della grandi stragi ma-
fiose che hanno dato il via ad
un importante cambiamento
del nostro paese, abbiamo vo-
luto dare ai ragazzi delle supe-
riori nicesi un momento di
grande approfondimento, non
un’iniziativa che possa essere
dimenticata il giorno dopo, ma
qualcosa che rimanga nel loro
percorso formativo e cultura-
le”.

Grave indicente d’auto
al dr. Luigi Odasso

Nizza Monferrato. Sembra essere in via di miglioramento il
dottor Luigi Odasso, residente a Nizza Monferrato, coinvolto cir-
ca una ventina di giorni fa in un grave incidente d’auto nei din-
torni di Alessandria. La sua automobile, stando a quanto si dice,
si sarebbe scontrata con un camion facendo riportare gravi le-
sioni al medico, ex direttore generale dell’ospedale Molinette di
Torino. Ricoverato d’urgenza all’ospedale di Alessandria, avreb-
be riportato lesioni piuttosto gravi.

A fine anni 90 il dr. Odasso era stato insignito del premio “Er-
ca d’argento” dell’Accademia di cultura nicese. 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 30 settembre si potrà vede-
re Nizza dall’alto del “Campa-
nòn”, in occasione della tappa
nicese della rassegna regiona-
le “Castelli Aperti”. Riferimento
i portici del municipio, la matti-
na e nel primo pomeriggio, sia
per le visite guidate a cura dei
volontari di Nizza Turismo, sia
per visite “semplici” alla torre
campanaria del palazzo comu-
nale. Altri luoghi di visita all’in-
terno dell’itinerario cittadino
sono l’ex oratorio della Ss. Tri-

nità, la sala consiliare con il
suo Liber Catenae e il Palazzo
del Gusto all’interno di Palaz-
zo Crova.

Consiglio comunale a Nizza
giovedì 27 settembre alle ore 21

Nizza Monferrato. Il Consiglio comunale di Nizza Monferrato
è convocato per giovedì 27 alle ore 21 per discutere sul seguente
ordine del giorno:

- Verifica dello stato di attuazione dei programmi e salvaguar-
dia degli equilibri del bilancio 2012;

- Bilancio di previsione 2012-prima variazione; 
- Dismissione e vendita della partecipazione azionaria nella

Società G.E.A.C. - Società di gestione dell’aeroporto di Cuneo; 
- Sostituzione membro dimissionario nelle Commissioni con-

siliari permanenti e nella Commissione per la modifica dello Sta-
tuto e del Regolamento del Consiglio comunale; 

- Modifica articolo 10 del regolamento interno dell’Asilo nido
comunale - Approvazione nuovo testo coordinato;

Approvazione bozza di convenzione per l’uso collettivo di la-
ghetto artificiale ed accessori siti in località Boglietto; 

- Approvazione modifica parziale ai sensi art.17 comma 8º L.R.
5/12/1977 n. 56 e S.M.I. - Correzione scheda intervento zona CS
Unità di intervento 1.3; 

- Permuta tra Provincia di Asti e il Comune di Nizza Monferra-
to di terreni posti in zona Piscina comunale e Liceo scientifico;

- Approvazione nuovo regolamento per la disciplina delle rot-
ture o manomissioni del suolo pubblico per posa tubazioni ac-
qua, gas, linee elettriche e telefoniche ed altri interventi di ma-
nutenzione o di nuova costruzione; 

- Autorizzazione all’acquisto porzioni di terreno di proprietà
Priarone/Richieri sito in Strada Ponteverde per realizzazione
marciapiede; 

- Approvazione ordine del giorno in seguito al riacutizzarsi del-
la flavescenza dorata della vite. 

Giovedì 4 ottobre alla Trinità

Ambiente e sicurezza territorio
ne discutono esperti e politici

Dopo la nomina di don Mirco a Sassello

Mons. Vescovo sull’Oratorio
“Non sarà abbandonato”

Per le classi quinte delle scuole superiori

“La nuova geografia mafiosa” 
un convegno di Libera e Comune

Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi.

La platea degli studenti delle quinte superiori delle scuole
nicesi. 

La vegetazione nel Torrente Belbo ed in primo piano una
“gazzetta” mentre prende il volo. 

Domenica 30 settembre
Castelli aperti 
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Nizza Monferrato. Nizza
nel corso degli anni si è sem-
pre vantata di essere una città
oltre che di servizi anche un
polo di studi per il numero del-
le scuole e degli indirizzi sco-
lastici, frequentate dai nicesi e
dai ragazzi di tutto il sud asti-
giano.

Massimiliano Spedalieri,
consigliere con delega alla
Pubblica istruzione ci ha co-
municato alcuni numeri sugli
alunni frequentanti. 

“Quelli di Nizza sono numeri
importanti” esordisce Spedalie-
ri “che ci pongono al secondo
posto, dopo Asti, nell’ipotetica
classifica dei poli scolastici del-
la provincia astigiana.

L’Amministrazione nicese è
molto attenta a mantenere alti i
livelli dei servizi essenziali per i
ragazzi, e quello della scuola lo
è, anche perchè i nostri istituti
sono frequentati, grazie anche
ad un’ampia gamma di indiriz-
zi, dai molti ragazzi provenien-
ti dalla Valle Belbo, dalla Val
Bormida, oltre che dai paesi
del sud della provincia”. 

Ha voluto mettere in risalto
anche gli ultimi lavori sulle
strutture, come la sostituzione
degli infissi alla scuola media
C. A. Dalla Chiesa (finanziato
dall’Inail per interventi sulla si-
curezza) e la sistemazione del
campetto con pista presso le
elementari Rossignoli. 

Nelle settimane scorse, inol-
tre, è stato appaltato alla Poli-
coopo di Ovada il servizio
mensa presso le scuole nicesi
(primaria, elementare, media)
con particolare attenzione alla
qualità che dovrebbe essere
garantito da un controllo più
assiduo e mirato con penali da
pagare in caso di inadempien-
za.

In totale le scuole nicesi (in
questo numero sono compresi
gli studenti della sezione del
Pellati di Canelli, iscritti però a
Nizza) sono 2034 così suddivi-
si:

Scuole statali 
Istituto N. Pellati: complessi-

vamente sono 748 e compren-
dono i corsi di geometra, ragio-
neria, liceo con sede in Corso
IV Novembre; di questi, in det-
taglio i residenti nella nostra cit-
tà sono 21 per i geometri, 65
per la ragioneria, 96 per il liceo; 

Scuola media C. A. Dalla
Chiesa con sede in regione
Campolungo: 304 alunni; 

Scuola elementare Rossi-
gnoli in Piazza Marconi: 378
alunni; 

Scuola materna con sede in
Regione Colania: 201 bambini.

Le suddette scuole statali
sono frequentate da 1631 ra-
gazzi. 
Istituto N. S. delle Grazie

Oltre alle scuole statali, Niz-
za offre anche la scelta di una
scuola paritaria presso l’Istitu-
to N. S. delle Grazie in Viale
Don Bosco.

Sono 403 gli alunni che han-
no scelto la scuola della “Ma-
donna”:

Scuola dell’infanzia: 109
bambini; 

Scuola primaria: 75 alunni; 
Scuola secondaria di I grado

(media): 74 frequentanti; 
Scuola secondaria di II gra-

do (superiori) con diversi indi-
rizzi di studio: 145 ragazzi.

Nizza Monferrato. Venerdì
28 settembre alle ore 21.00
presso l’Auditorium Trinità si
apre la stagione musicale or-
ganizzata dall’Associazione
“Concerti e Colline” con “Jaz-
zy!”: Edoardo Bruni, al piano-
forte, Peter Lanziner al con-
trabbasso e Giorgio Perini alla
batteria ci traghetteranno ver-
so le coste americane durante
l’epoca del jazz.

Alcune note biografiche su-
gli artisti della serata. 

Edoardo Bruni è pianista e
compositore. Diplomato in pia-
noforte col massimo dei voti
presso i Conservatori di Trento
e di Rotterdam si è perfezio-
nato con Cohen, Berman,
Schiff, Margarius. Svolge atti-
vità concertistica come piani-
sta in Italia ed all’estero, in car-
telloni prestigiosi al fianco di
artisti.

Diplomato in composizione
col massimo dei voti nel 2000
presso il Conservatorio di
Trento, si è perfezionato con
Mullenbach, Corghi, Bacalov. 

Peter Lanziner ha studiato

pianoforte con C. Obber e con-
trabbasso con M. Postinghel e
S. Braia presso il Conservato-
rio di Trento, diplomandosi nel
1994. Accanto agli studi di leg-
ge, ha frequentato diversi cor-
si di perfezionamento e master
class

Giorgio Perini, percussioni-
sta e batterista diplomato con il
massimo dei voti al Conserva-
torio Bonporti di Trento nel
1996, ha collaborato con varie
orchestre, fra le quali l’orche-
stra “Città Gemellate di Tren-
to”, l’orchestra “P.S.A” di Per-
gine, l’orchestra “Filarmonica
Italiana”, l’orchestra “Haydn” di
Bolzano, l’orchestra “Musicari-
va Festival” di Riva del Garda
e l’orchestra da camera “SUK”
di Praga.

Ha suonato con numerosi
gruppi di Musica da Camera,
fra i quali l’Ensemble Zando-
nai di Trento e Ensemble di
Percussioni in diverse forma-
zioni,

Rifacimento segnaletica
In settimana, appaltati i la-

vori, è iniziato il rifacimento
della segnaletica per le vie e
piazze della città: passaggi pe-
donali, mezzeria, carreggia-
ta…
Nizza ad Asti e Canelli

La città di Nizza ha parteci-
pato alle manifestazioni di Ca-
nelli e Asti.

Sabato 22 e domenica 23
settembre in terra astigiana, a
chiusura delle manifestazioni
settembrine, per “Arte e mer-
canti”, una carrellata nel me-
dioevo sotto la Torre Rossa, la
Pro loco di Nizza è arrivata

con i suoi “forni” per distribuire
e far degustare la sua inimita-
bile la “belecauda” (in dialetto
nicese), la farinata, buona a
tutte le ore e per tutte le occa-
sioni.

A Canelli, invece, Comune e
Pro loco (in collaborazione)
sono stati ospiti di “Canelli cit-
tà del vino”, un appuntamento
enogastronomico lungo le vie
e le piazze della città.

Nizza, presso le Cantine To-
sti in via G. B. Giuliani, ha pre-
sentato ed offerto, nella due
giorni, la tradizionale “bagna
cauda” preparata dai suoi
esperti cuochi. 

Mombaruzzo. La famiglia
Berta delle rinomate Distillerie
mombaruzzesi ha acquisito il
castello di Monteu Roero,
struttura antica e dall’affasci-
nante storia, che sarà adibito a
museo.

Lo fece edificare la famiglia
Biandrate intorno all’anno Mil-
le, quindi nel 1299 fu ceduto ai
Roero: fu cambiato il nome
dapprima in Mons Acutus Ro-
tarium, infine nel Castello di
Monteu Roero. Ai successivi
proprietari dobbiamo l’attento
restauro che ha permesso,
grazie anche alla parziale rico-
struzione nel sedicesimo se-
colo, a molte delle sue caratte-
ristiche architettoniche più si-

gnificative di giungere fino a
noi.

Degno di interesse anche
l’interno dell’edificio, che com-
prende una suggestiva biblio-
teca, con molti libri antichi di
medicina, filosofia e letteratu-
ra, una chiesetta consacrata
nonché due saloni riccamente
decorati, in cui si trovano affre-
schi a sfondo mitologico.

Per festeggiare l’acquisizio-
ne le Distillerie Berta battezza-
no tre nuovi prodotti, legati al
castello per magia e sugge-
stione: “Favola mia”, l’assen-
zio, “Mito delle ore”, il distillato
d’uva, e “Monte Acuto”, grappa
invecchiata in piccole botti di
Nebbiolo, Barbera e Arneis.

Nizza Monferrato. Quattro
stage di lavoro a livello inter-
nazionale per altrettanti stu-
denti dell’Istituto N.S. delle

Grazie, ovvero Chiara Ferre-
ro, Sabrina Rollino, Giulio
Veggi e Gemma Lanci, iscritti
rispettivamente alla quarta Li-
ceo Linguistico, terza Liceo
della Comunicazione ed ex al-
lievi di quinta Linguistico e
Biologico.

L’iniziativa è stata promos-
sa dalla Camera di Commer-
cio astigiana e ha avuto la su-
pervisione dell’insegnante
Emanuela Verri.

Gli stage si sono svolti du-
rante l’estate presso il museo
della Fratelli Carli spa (Veggi),
presso la Cantina Tre Secoli
(Rollino), l’azienda Tosa spa
(Ferrero) e, a Helsinki, presso
Finneventi (Lanci).

F.G.

Nizza Monferrato. I coscrit-
ti della classe 1942 hanno vo-
luto festeggiare la festa della
leva un po’ diversamente. 

Domenica 9 settembre, un
nutrito gruppo, accompagnato
da amici e parenti, è partito in
bus verso Arona, sul Lago
Maggiore per imbarcarsi sulla
motonave “Verbania”. Hanno
percorso in lungo e in largo il
lago in rotta verso Locarno in
Svizzera, potendo ammirare
gli stupendi paesi costieri. 

Il pranzo di leva è stato con-
sumato a bordo con un menu
adatto alla circostanza ed alla
festa di anniversario. 

A Locarno il simpatico grup-
po ha “preso” il trenino delle
“Centovalli” che unisce Locar-
no a Domodossola ed ha attra-
versato la Val Vigezzo fra pa-
norami e vedute spettacolari.

Le ottime condizioni atmo-
sferiche hanno “aiutato” a go-
dere in serenità ed in allegria
la bella giornata per il traguar-
do raggiunto: 70 anni ben por-
tati. Un ringraziamento specia-
le al gruppo “Noi della leva
1942” che impeccabilmente ha

organizzato questa gita-anni-
versario, che da parte sua in-
vita i coscritti, come da con-
suetudine ormai consolidata,
per l’appuntamento del primo
maggio di ogni anno presso il
Ristorante “da Bardon” per ri-
cordare l’anniversario.

I numeri sugli studenti degli istituti nicesi

Nizza con 2000 studenti
secondo polo di scuole

Alla famiglia Berta
il castello di Monteu Roero

Stage internazionale
per studenti alla “Madonna”

Venerdì 28 settembre alla Trinità

“Jazzy” apre la stagione
musicale alla Trinità 

Massimiliano Spedalieri

I coscritti del 1942 alla festa dei loro 70 anni. 

Dal palazzo comunale
di Nizza Monferrato

Questa settimana facciamo i nostri migliori auguri di “buon
onomastico” a tutti coloro che festeggiano il nome di:

Lorenzo (Ruiz), Venceslao, Michele, Gabriele, Raffaele, Giro-
lamo, Onorio, Teresa (del Bambino di Gesù), Remigio, Dionigi
(l’Areopagita), Gerardo (di Brogne), Candida, Francesco, Petro-
nio. 

Auguri a…

Per contattare
il referente di zona
Franco Vacchina 
tel. 328 3284176
fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Bancarella missionaria
La bancarella missionaria allestita in Piazza

Garibaldi durante il Mercatino dell’Antiquariato
di domenica 16 settembre ha fruttato la cifra di
euro 749 che sarà equamente suddiviso per le
missioni di don Forin in Brasile e sr. Luisa. 
Messa in San Giovanni

Con domenica 30 settembre termina la cele-
brazione della S. Messa alle ore 21 al Martinet-
to. Da domenica 7 ottobre riprenderà la cele-
brazione alle ore 16,30 nella Parrocchia di S.
Giovanni. 
Gruppo giovani Oratorio

Domenica 30 settembre, alle ore 19,00 in-

contro con il Gruppo Giovani all’Oratorio.
Sono invitati tutti i ragazzi dalla prima supe-

riore alla quinta. 
L’incontro è a scadenza quindicinale. 

Adorazione eucaristica
Il Gruppo di preghiera di S. Padre Pio informa

che da venerdì 5 a sabato 6 ottobre ci sarà una
24 ore di adorazione eucaristica che inizierà do-
po la S. Messa del primo venerdì del mese nel-
la parrocchia di San Siro e terminerà alle ore 17
di sabato 6 ottobre.

Chi volesse partecipare con la sua presenza
concreta può segnarsi le ore di adorazione sul
cartellone che troverà in fondo alla chiesa. 

Dalle parrocchie di Nizza Monferrato

Festa di leva classe 1942

Sono settanta e ben portati 
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GIOVEDì 27 sETTEmbRE

Torino. Nel centro espositivo
del Lingotto Fiere, “Manual-
Mente” salone della manualità
creativa; corsi e laboratori or-
ganizzati dagli espositori
(aziende, associazioni, artigia-
ni, negozianti). Fino al 30 set-
tembre, orario 9.30-19.30, in-
gresso 9 euro, 7 euro ridotto;
info www.manualmente.it

VENERDì 28 sETTEmbRE
Acqui Terme. Alle ore 18, nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, presentazione del
volume di Lucio Lami “Faccia
a faccia. Grandi personaggi in-
contrati e raccontati” Mursia
Editore.
bistagno. Per la 20ª edizione
della rassegna chitarristica
“Musica Estate”, organizzata
dall’Unione dei Castelli tra l’Or-
ba e la Bormida”: ore 20.45,
nella chiesa Santa Maria della
Pieve, Roberto Fabbri, chitar-
ra; ingresso libero. Info: 333
9395112 -
musicaestate@gmail.com
Ovada. Alle 21.30, presso
l’enoteca regionale di Ovada e
del Monferrato Ballon, concer-
to dei “The Narcotic Daffodils”
gruppo proveniente dal Belgio.
Rossiglione. 19ª Expo Valle
Stura fiera campionaria, arti-
gianato, laboratori tematici,
convegni, tornei di scacchi gi-
ganti, degustazioni, prodotti ti-
pici, concerti, spettacoli, espo-
sizione zootecnica delle Valli
Stura, Orba e Leira, 35ª sagra
della castagna. Ingresso gra-
tuito. Informazioni: Consorzio
Valle Stura Expo tel. 010
924256, info@consorzioexpo-

vallestura.com
sAbATO 29 sETTEmbRE

Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Acqui in banda 2012”
organizzato a cura della Soms
di Acqui.
montabone. Alle ore 21 nella
chiesa parrocchiale di San-
t’Antonio Abate, si terrà il reci-
tal “Langa: tra parole e canti”
(letture da Cesare Pavese e
canti popolari).
morbello. In ricordo dei truci-
dati a Morbello tra il gennaio e
febbraio 1945: nella piazza del
Municipio ore 10 santa messa
officiata da mons. Molinari, sa-
luti del sindaco e delle autori-
tà, al termine scoprimento del-
la targa commemorativa dona-
ta dai lavoratori Ansaldo.
Roccaverano. San Gerolamo
2012: ore 19.30 apertura stand
gastronomico.
Rossiglione. 19ª Expo Valle
Stura fiera campionaria, arti-
gianato, laboratori tematici,
convegni, tornei di scacchi gi-
ganti, degustazioni, prodotti ti-
pici, concerti, spettacoli, espo-
sizione zootecnica delle Valli
Stura, Orba e Leira, 35ª sagra
della castagna. Ingresso gra-
tuito. Informazioni: Consorzio
Valle Stura Expo tel. 010
924256, info@consorzioexpo-
vallestura.com
DOmENICA 30 sETTEmbRE
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Acqui in banda 2012”
organizzato a cura della Soms
di Acqui.
Acqui Terme. In corso Bagni,
dalle 8 alle 20, “GiocattolAcqui
e giro d’Italia di Ciclo Tappo”.
Acqui Terme. Alle ore 17, alla
Libreria Cibrario, presentazio-
ne del libro “I portici di San
Rocco” (Neos Edizioni) di Ro-
berto Meistro; l’incontro con
l’autore sarà accompagnato
da “Piatti in giallo” preparati da
“Gli sfizi di Maddalena”.
Acqui Terme. Alle ore 17, al
Movicentro, presentazione del-
la mostra d’arte contempora-
nea “Passaggio in Cina”.
Roccaverano. San Gerolamo
2012: ore 12.30 apertura stand
gastronomico, nel pomeriggio
giochi vari con ricchi premi, 20º
trofeo “Colla Carlo” di gara al
punto; ore 19.30 apertura
stand gastronomico.
Rossiglione. 19ª Expo Valle
Stura fiera campionaria, arti-
gianato, laboratori tematici,
convegni, tornei di scacchi gi-
ganti, degustazioni, prodotti ti-
pici, concerti, spettacoli, espo-
sizione zootecnica delle Valli
Stura, Orba e Leira, 35ª sagra
della castagna. Ingresso gra-
tuito. Informazioni: Consorzio
Valle Stura Expo tel. 010
924256, info@consorzioexpo-
vallestura.com
Vesime. “Festa country” con
raduno equestre: ore 8.30 ri-
trovo cavalli, ore 9 partenza
passeggiata a cavallo, ore 12
ritrovo presso i locali della Pro
Loco in reg. Priazzo, ore 12.30

pranzo; musica country live
con ballerini Line Dance. Info
e prenotazione per il pranzo:
320 0561810.

LuNEDì 1 OTTObRE
Roccaverano. San Gerolamo
2012: alla sera, tradizionale
polentino.

GIOVEDì 4 OTTObRE
Acqui Terme. Alle ore 21 in bi-
blioteca civica, convegno dio-
cesano su “Il Concilio oggi. At-
tualità e futuro del Vaticano II
a 50 anni dall’apertura”.

VENERDì 5 OTTObRE
Ovada. Per la 20ª edizione
della rassegna chitarristica
“Musica Estate”, organizzata
dall’Unione dei Castelli tra l’Or-
ba e la Bormida”: ore 20.45,
nella parrocchia N.S. Assunta,
“I piccoli musici Suzuki” diret-
tore M° Elio Galvagno; ingres-
so libero. Info: 333 9395112 -
musicaestate@gmail.com
Rossiglione. 19ª Expo Valle
Stura fiera campionaria, arti-
gianato, laboratori tematici,
convegni, tornei di scacchi gi-
ganti, degustazioni, prodotti ti-
pici, concerti, spettacoli, espo-
sizione zootecnica delle Valli
Stura, Orba e Leira, 35ª sagra
della castagna. Ingresso gra-
tuito. Informazioni: Consorzio
Valle Stura Expo tel. 010
924256, info@consorzioexpo-
vallestura.com

sAbATO 6 OTTObRE
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, dalle 9 alle 12, mer-
catino biologico.
Acqui Terme. Nella sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, alle ore 9, convegno
“Sport e fisco”, organizzazione
a cura di Lions Club Acqui Ter-
me Host e Istituto Nazionale
Tributaristi.

Acqui Terme. Dalle 15 alle 18,
in corso Dante, 27º mercatino
del bambino “Giocando si im-
para”, a cura del Gruppo Gio-
vani Madonna Pellegrina.
Acqui Terme. Alle ore 21, a
palazzo Robellini, 15ª edizione
festival di musica contempora-
nea “Omaggio all’Africa”, Silvia
Belfiore in recital pianistico
“Suoni e profumi dell’Africa”.
Rossiglione. 19ª Expo Valle
Stura fiera campionaria, arti-
gianato, laboratori tematici,
convegni, tornei di scacchi gi-
ganti, degustazioni, prodotti ti-
pici, concerti, spettacoli, espo-
sizione zootecnica delle Valli
Stura, Orba e Leira, 35ª sagra
della castagna. Ingresso gra-
tuito. Informazioni: Consorzio
Valle Stura Expo tel. 010
924256, info@consorzioexpo-
vallestura.com

DOmENICA 7 OTTObRE
Acqui Terme. Nell’auditorio
San Guido in piazza Duomo,
alle ore 10, cerimonia di pre-
miazione del 25º concorso re-
gionale di poesia dialettale e
presentazione 2º volume di
poesie dialettali premiate.
Acqui Terme. Alle ore 21, a
palazzo Robellini, 15ª edizione
festival di musica contempora-
nea “Omaggio all’Africa”, Enri-
co Bertelli e Brake Drum Per-
cussion in “L’Africa dalla voce
del clarinetto alle percussioni”.
Rossiglione. 19ª Expo Valle
Stura fiera campionaria, arti-
gianato, laboratori tematici,
convegni, tornei di scacchi gi-
ganti, degustazioni, prodotti ti-
pici, concerti, spettacoli, espo-
sizione zootecnica delle Valli
Stura, Orba e Leira, 35ª sagra
della castagna. Ingresso gra-
tuito. Informazioni: Consorzio
Valle Stura Expo tel. 010
924256, info@consorzioexpo-
vallestura.com

Gli appuntamenti nelle nostre zone
ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 28 settembre a lun. 1 ottobre:
L’Era glaciale 4 - Continenti alla deriva (orario: ven. e lun.
21.30; sab. 20.30-22.30; dom. 16.00-18.00-20.00-21.45).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 28 settembre a lun. 1 otto-
bre: Reality (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.15-22.30; dom.
17.30-19.45-21.45).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiuso.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 28 settembre a lun. 1 ottobre: Re-
sident Evil - Retribution (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 28 settembre a lun. 1 ottobre:
L’Era glaciale 4 - Continenti alla deriva in 3D (orario: ven. e
lun. 21.00; sab. 18.00-20.15-22.30; dom. 16.00-18.30-21.00).

Cinema

Parcheggio per l’inquilino
Nello scorso giugno ho affit-

tato un alloggio in un condomi-
nio. Nel contratto non è stato
precisato che, oltre ad abitare
con la mia famiglia nell’appar-
tamento, ho anche il diritto di
tenere la mia autovettura nel
parcheggio condominiale del
cortile. Il problema è venuto
fuori qualche giorno fa, quan-
do uno dei proprietari degli al-
loggi mi ha precisato che io
non ho nessun diritto di occu-
pare con la vettura il parcheg-

gio condominiale, perché que-
sto è riservato solo ai proprie-
tari. La questione è finita da-
vanti all’amministratore del
condominio, il quale ha sentito
le nostre rispettive ragioni e al-
la fine mi ha detto di essere
d’accordo con quel proprieta-
rio.

Nonostante tutto, io penso di
non avere torto a pretendere il
posto-auto nel parcheggio. Il
proprietario del mio alloggio
(che prima di me ha abitato lì)
aveva il diritto al parcheggio. E
non vedo perché questo diritto
non lo posso avere io.

***
Il quesito proposto dal Letto-

re affronta un problema molto
importante, quale è quello del-
la cronica scarsità dei par-
cheggi nelle città. Il cresciuto
numero delle autovetture in
circolazione ha comportato
questo fenomeno, sentito so-
prattutto nei centri abitati delle
grandi aree urbane. Ed è per
questo motivo che il Legislato-

re ha introdotto una normativa
che prevede la necessità di at-
trezzare le nuove costruzioni
con aree destinate al parcheg-
gio degli autoveicoli.

Sulla base di questa dispo-
sizione di legge, il diritto del
proprietario di una unità immo-
biliare all’uso dell’area predi-
sposta per il parcheggio degli
autoveicoli deve necessaria-
mente essere trasferito all’in-
quilino, che ha preso in loca-
zione una unità immobiliare
nella costruzione stessa. Quin-
di il contratto di locazione che
non contempli, oppure escluda
tale trasferimento, è annullabi-
le su richiesta dell’inquilino. Il
Lettore potrà quindi avvalersi
della normativa in questione
ed ottenere il trasferimento del
diritto di parcheggio sull’area
condominiale, così come lo
aveva il proprietario di casa.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

L’ERA GLACIALE 4 - CONTINENTI ALLA DERIVA (USA,
2012) di Steve Martino e Mike Thurmeier.

Sulla scorta della tesi che un battito di ali di farfalla in Cina è
in grado di provocare un terremoto negli Stati Uniti la quarta pun-
tata delle avventure cinematografiche della allegra brigata de
“L’Era glaciale” inizia con il simpatico scoiattolo Scrat che cer-
cando di nascondere la ghianda provoca uno sconquasso tale da
dividere la Pangea e dare il via alla deriva dei continenti. Ovvio
che si tratta solo del pretesto per dare sfogo alla fantasia di sce-
neggiatori e disegnatori capaci di creare nuove e mai banali av-
venture per l’improbabile trio Manny, Diego e Sid costretti su un
iceberg a navigare i mari in disgelo infestati da ciurme di impro-
babili pirati che celano gustose novità per i nostri eroi.

Il loro viaggio infinito li conduce ad incontri strani ed inaspet-
tati ma capaci di divertire i più piccoli ma anche gli adulti per i
continui riferimenti al quotidiano.

Doppiatori di eccezione sia nella versione originale - John Le-
guizano, Queen Latifah, Nicky Mihaj - che in quella italiana affi-
data a Claudio Bisio, Pino Insegno e Francesco Pannofino.

Per la prima volta la regia non è affidata all’ideatore della se-
rie Carlos Saldana ma non sembra che il pubblico abbia avver-
tito il cambiamento e gli incassi a livello mondiale sono volati ol-
tre gli ottocento milioni di dollari.

Week end al Cinema

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Numeri
emergenza

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 11.55
13.22 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.31
22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 9.00
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 7.595) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.152) 20.181-10)

20.421-B) 21.441-B)

10.03 14.02
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52
10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

Acqui Terme. Ci scrive
Piero Rapetti capo nucleo
guardie zoofile ENPA Acqui
Terme:

«Lunedì 24 settembre, no-
nostante sulla città si fosse
scatenato un forte tempora-
le, i Vigili del fuoco, sono co-
munque intervenuti con pro-
fessionalità e rapidità per re-
cuperare un piccione impi-
gliato nelle reti disposte su
un tetto per allontanarli. Tut-
to è iniziato con la telefona-
ta concitata di una donna
che riferiva che l’animale da
almeno due giorni si trovava
in quella situazione.

Verificata la situazione, e
constatata l’impossibilità di
soccorrere il piccione, le
Guardie Zoofile ENPA con-
tattavano i Vigili del fuoco,
che senza indugi organizza-
vano il recupero muniti di ce-

soia per tagliare le maglie
della rete nelle quali l’ani-
male si era impigliato. Con il
retino è stato recuperato e
“ricoverato” per il tempo ne-
cessario a valutare le even-
tuali conseguenze. Domani
come tutto lascia ben spe-
rare, il piccione tornerà libe-
ro di volare.

Purtroppo sullo stesso tet-
to, appartenente ad un edi-
ficio scolastico cittadino, era-
no presenti altri corpi di più
sfortunati piccioni rimasti
bloccati a causa di queste
reti di protezione che in al-
cuni punti,essendo  rotte, co-
stituiscono impedimento ai
volatili. I responsabili, in que-
sto caso la Provincia di Ales-
sandria e la Dirigenza del-
l’istituto scolastico, dovran-
no attivarsi per impedire il ri-
petersi di tali situazioni».

Su edificio scolastico

Salvato piccione impigliato in rete
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DISTRIBUTORI - dom. 30 settembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 30 settembre - via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 28 settembre a ven. 5 ottobre - ven. 28
Bollente (corso Italia); sab. 29 Caponnetto (corso Bagni), Bol-
lente e Vecchie Terme (zona Bagni); dom. 30 Caponnetto; lun.
1 Terme (piazza Italia); mar. 2 Bollente; mer. 3 Cignoli (via Gari-
baldi); gio. 4 Bollente; ven. 5 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

Nati: Alessandro Martino, Aleks Xheka.
Morti: Palmina Piana, Giovanni Caratti, Marialetizia Formisano,
Morgana Rizzolio, Anna Giuseppina Gallo, Maria Isabella Od-
done, Rosina Dimare.
Pubblicazioni di matrimonio: Davide Monforte con Olha Kit.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 30 settembre: corso Saracco, corso Mar-
tiri Libertà, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 29 settem-
bre alle ore 8.30, al sabato successivo, 6 ottobre, alle ore 8.30:
Gardelli, corso Saracco, 303 - tel. 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721254), il 28-29-30 settembre; Farma-
cia Baldi (telef. 0141 721 162), il 1-2-3-4 ottobre.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 28 set-
tembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 29 settembre: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza M.;
Domenica 30 settembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 1 ottobre: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
M.; Martedì 2 ottobre: Farmacia Marola - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Mercoledì 3 ottobre: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza M.; Giove-
dì 4 ottobre: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza M.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 30/9: A.G.I.P., corso Italia; ESSO,
c.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 30/9, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia del Vispa.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 28 set-
tembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 29 settembre: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza M.;
Domenica 30 settembre: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 1 ottobre: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
M.; Martedì 2 ottobre: Farmacia Marola - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Mercoledì 3 ottobre: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza M.; Giove-
dì 4 ottobre: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza M.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

Stato civile Acqui Terme

Notizie utili Cairo M.tte

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - cameriere, rif. n. 402;
ristorante di Ovada cerca ca-
meriere, età compresa tra 20 e
30 anni, con esperienza di al-
meno 2 anni nel settore e in
possesso di diploma di scuola
alberghiera, richiesta disponi-
bilità a lavorare nei giorni festi-
vi, conoscenza informatica di
base e buona della lingua in-
glese; Ovada;

n. 1 - elettricista industria-
le, rif. n. 359; azienda privata
dell’ovadese ricerca elettricista
industriale, addetto alla pro-
gettazione di quadri elettrici, ri-
chiesta conoscenza cablaggio
bordo macchina, programma-
zione plc, programmi informa-
tici office e siemens e lingua
inglese (livello avanzato), di-
sponibilità allo svolgimento di
trasferte anche extra Europa,
tempo determinato mesi 3 con
possibilità di trasformazione;
Ovada;

n. 1 - parrucchiere, rif. n.
258; azienda privata dell’ova-
dese cerca parrucchiere, con
esperienza consolidata e do-

cumentata, preferibile iscrizio-
ne alla camera di commercio,
orario dal lunedì al sabato
compreso, dalle 9 alle 11 e dal-
le 15 alle 17, tempo indetermi-
nato; Ovada;

n. 2 - consulenti assicura-
tivi, rif. n. 181; agenzia assi-
curazioni in Ovada ricerca 2
consulenti assicurativi, età fra
24 e 38 anni, in possesso di
patente B e automuniti, buone
conoscenze informatiche (ex-
cel, internet, word) e diploma
di scuola media superiore, li-
bera professione (mandato
d’agenzia + partita iva + prov-
vigioni), il candidato si occupe-
rà di gestire e ampliare il parco
clienti e di gestire i collabora-
tori, previsto un periodo di for-
mazione, sabato e domenica
di riposo; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ACQUI TERME
Galleria Argento e Blu - via
Bella 1, borgo Pisterna (tel.
0144 356711 - www.argentoe-
bluarte.com): fino al 21 otto-
bre, “Eupremio Lo Martire -
dalla pittura di tradizione alla
rappresentazione esoterica”.
Orario: dal giovedì alla dome-
nica 10-12.30, 16-20.
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (www.galleriartan-
da.eu): fino al 30 settembre,
mostra personale di Carmelina
Barbato “L’arca, il sogno e il
mondo”, a cura di Arturo Ver-
cellino. Orario: dal martedì al
sabato dalle 17 alle 20.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21 (0144 325318 -
www.galleriarepetto.com): fino
al 30 novembre, “L’ignoto che
appare - Torino, presente
1964-1990”, arte moderna e
contemporanea. Orario: da
martedì a sabato 9.30-12.30,
15.30-19.30; domenica su ap-
puntamento.
Movicentro - via Alessandria:
dal 30 settembre al 21 ottobre,
mostra d’arte contemporanea
“Passaggio in Cina”, espongo-
no Chen Li, Vittorio Tonon,
Clarice Zdanski. Inaugurazio-
ne domenica 30 settembre ore
17. Orario: giovedì e venerdì
10-12, 17-19; sabato e dome-
nica 10-12, 16-19. Per visite
guidate su appuntamento: 338
8691142. Informazioni: 0144
770274.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 30 settembre, “Natu-
re d’autore”, curatore Alessan-
dro Bellati. Orari: da martedì a
sabato 16-19.30; domenica
10-12.30, 16-19.30. Dal 6 al 14
ottobre, “All you need is love”
mostra a cura del British Insti-
tute. Inaugurazione sabato 6
ottobre ore 17. Orario: tutti i
giorni dalle 17 alle 19.

***

BERGOLO
Fino al 1º ottobre: mostra d’ar-
te “La pietra e le colline”, di
Gian Carlo Ferraris (di San
Marzano Oliveto) e Dedo Rog-
gero Fossati (di Nizza Monfer-
rato). Informazioni: 0173
87016 - bergolo@reteunita-
ria.piemonte.it

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche.

***
CASTELLI APERTI

17ª edizione della tradizio-
nale rassegna piemontese. Le
aperture di domenica 30 set-
tembre per le nostre zone:
provincia di Alessandria, Ca-
stello di Bergamasco (orario
15-18.30, tel. 0131 777127).
Castello di Cremolino (turni di
visita, 15, 17; tel. 0143
879970). Castello di Prasco
(orario dalle 15 alle 18; tel. 347
3715382). Museo civico ar-
cheologico di Acqui Terme
(orario 15.30-18.30; tel. 0144
57555). Torre di Merana (ora-
rio dalle 9 alle 17; tel. 0144
99100, 340 9902325).
Provincia di Asti, Castello di

Bubbio (orario dalle 10.30 alle
12.30, dalle 15 alle 18, con turni
di visita; tel. 0144 852123). Ca-
stello di Monastero Bormida
(orario dalle 15 alle 18, partenze
visite guidate ore 15, 16, 17, 18;
tel. 0144 88012). Palazzo del
gusto di Nizza Monferrato (ora-
rio dalle 10 alle 13, dalle 16 alle
19; tel. 0141 793350). Palazzo
Pallavicini di Mombaruzzo (ora-
rio dalle 11 alle 12.30; tel. 0141
77001). Informazioni, orari e co-
sti: www.castelliaperti.it - segre-
teria@castelliaperti.it - 334
9703432.

Mostre e rassegne
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